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Duro editoriale di Bobbio: «Ora Basta». Il capo dello Stato si difende con un richiamo alla Francia del 1789. La De lo abbandona 

«Cossìga non è più lltalia» 

Occhetto denuncia: non è il garante dell'unità nazionale 
11 presidente dagli Usa insiste: «Io fecdo la rivoluzione» 

JB grande partito 
degli italiani stufì 



E cominciata Tultima campagna elettorale della 
pnma Repubblica. Come si conviene ai partiti 
che hanno malgovemato e sottogovemato 
questa Repubblica, la campagna elettorale co- 
mincia male. Tra silenzi che oflisndono e sorti¬ 
le che imbarazzano, tra accuie e smentite, i 
protagonisti sembrano tutti, più o meno, avt^re perso il con¬ 
trollo della situazione. Ha ragione Gobbio a ilire basta a tut¬ 
ti. e, in spedai modo, per la responsabiliU che gli corri peie, 
al piesMenta delia RepubbHca. NelTarea politica e sociale, 
su^i schermi televisivi, nelle pagine del giornali si cor.fron- 
lano, più o meno opacamente, un pattilo del presidente, 
non n^lio delinllo ma fncllmenie Identinciiblle, con I so¬ 
cialisti e liberali che. volta a volta, guidano o seguono le al- 
leimazioni del piesidente <tella Re^bblica, ii un partito tra¬ 
sversale, anch’esso non meglio deflnlto che, volta a volta, 
conbasla le allermazionl del presidenie c del suo ptrtiio. 
Sullo sfondo, peto, ai trova, un partito più grande di eniram- 
bli II partilo degli antipartiio. CDustamenic alienati dallo sta¬ 
to della politica in Italia, costoro, s< schierano, spesse, mal 
volentieri, ora con l'uno ora con l'allro nella misura In cui si 
promelte ad essi di spesare o contenere il potere de{;li at¬ 
tuali partiU. Nel frattempo, i partiti si sono essi stessi tri sfor¬ 
mati. allraverso intrecci perversi con il mondo degli ali ari e 
degli affarisli. in organizzazioni di correnti. In macchine 
eleitorali per candidati, in strutture di tipo lobbistico. A 
fronte di una società che i esigente, ma Incapace di supe¬ 
rare i propri partili creando nuore strutture di rapprtsen- 
lanza di dcclslono. non rimane che b strada di una inc isiva 
tìtonna delle Istituzioni. 

Qui'va allantfùo fl niglonainemo <tt Bobbio. Infatti, sol¬ 
tanto cambiando le btiiuzioni, e ndMWnidole nei confronti 
dei partili « delle strutture lobbMclM!. si potrà rispondere 
tlflcmcefflenie al mali del paese. Soltanto se le istituzioni lo¬ 
cali sono toni e auajrevoli. si potrà combattere il dilagare 
della crlmiiwUia oiganlzzata. Soltanto se le is'JtuzIonI itono 
forti e traspariti si potrà pone un argine alla corruzione 
generalizzata individuando e punendo rapld smenle I col¬ 
pevoli. Soltanto se i meccanismi di spesa c di imposte ven¬ 
gono riformali, obbligando I partili a ritirarsi dagli enti pub¬ 
blici e a riununciare ad utilizzare II denaro de: coniribuenll 
per acqulslre'il consenso, si potrà cominciane a ridurre il di¬ 
savanzo pubblico. 

C osicché, l'ultima campagna elettorale della pri¬ 
ma Repubblica, in qualsiasi momento essia si 
produca, pud essere utile soliamo a condizione 
che nuovi meccanismi elettorali incentivii o e 
MBKa premio coalizioni che si candidano a governa¬ 
le. E soltanto se le istituzioni di rappresentanza 
«di decisiocie e le relalire regole verranno riformale pr ma 
dèlie elezioni, i cittadini potranno dirimere qwssto coni ilio 
Ira i litigiosi paniti di governo e consentire che li apra il gio¬ 
co dell alternanza. Sarebbe sbagliato, perù, attribuire la re¬ 
sponsabilità di tulio quanto sta avrenendo csclusivami me 
ai partili, poiché molto spesso le forze sociali. economli:;he 
e culturali di questo paese abdicano, per insi|>ienza o per 
viltà, ai loro compiti non solo di slimolarc e di controllare le 
loize politiche, ma anche di intervenire attivamente per 
cambiarne i comportamenll Sulla prima Repubblica è già 
alato detto lutto. Bisogna adesso che .si preparino progetti 
cotKreli. che non sono allatto un elenco di cose da iiire, 
ma acelle btltuzionail adeguale a lare si che i cittadini riac¬ 
quistino una voce alla e un voto incisivo perchè con le toro 
^leretae possano mutare le Istituzioni c I governi. 

Lo schieramento rifoim-tore si costruisce su un proget¬ 
to dtquesto tipo. Cere essere e sarà uno schtenimento phli- 
lico e sociale articolato. L'operazione è dclicaia perchè oc¬ 
corre dare vMa al nuovo mentre 1 vecchi inlcrcissi cosilluill 
non moHano- la presa. Il momento è difficile c richiede il 
massimo impegno. Finché ci sono le energie. 


àNCO PASQUINO 


•Il mutamento della funzione del presidente della Re¬ 
pubblica non pone più il Quirinale nelle condizioni di 
rappresentare l'unità nazionale». Con una durissima di¬ 
chiarazione, Occhetto è tornato ieri ad attaccare il «ruo¬ 
lo di parte» assunto da Cossiga nell'attuale delicatissi¬ 
ma fase politico-istituzionale. Intanto rUfficio politico 
della De ribadisce di aver «già difeso» il capo dello Stato 
ma non raccoglie il suo ultimatum. 


PASQUALBCASCELLA FABRIZIO RONOOLINO 


■B «Ora basta*, titolava ieri 
La Stampa l'editoriale di Nor¬ 
berto Bobbio. L'invito, rivolto 
a Cossiga, si concludeva con 
un monito; cosi facendo, il 
presidente «rischia di diven¬ 
tare il presidènte della di¬ 
scordia». Ieri Occhetto, dopo 
una riunione del coordina¬ 
mento del Pds, ha fatto pro¬ 
prio l'appelfo-accusa di bib¬ 
bio. E ha rincarato la dose: 
•Cossiga - dice Occhetto - si ' 
muove ormai oltre i limiti del¬ 
la sua funzione di garante, 
attraverso forme imtuali di 
Intervento nella vita interna 
dei partiti, di attacco alla li- 
Irertà di stampa, e l'assunzio¬ 
ne di una posizione di parte 
nell'attuale dibattito istituzio¬ 
nale». 


Occhetto ricorda di aver 
chiesto al presidente di invia¬ 
re alle Camere un messaggio 
sulle riforme, e per il resto di 
tacere. Un invito, a quanto 
pare, respinto. *36 si conti- 
. nua di questo passo - dice 
ora Occhetto - si alimenta il 
peggior disordine e il paese 
cade nella generale illegall- 
tà«. Oggi l'esecutivo del Pds 
prenderà ulteriormente posi¬ 
zione sull'argomento. Ed è 
probabile la richiesta di un 
dibattito pariamentare, che 
potrebbe concludenii con un 
voto. 

Intanto Cossiga, da New 


York, risponde a Bobbio rtor- 
nando indietro di 200 anni». 

. 'Se ci fossero state grandi ri¬ 
forme - dice II presidente - 
l'esplosione rivoluzionaria di 
Parigi probabilmente non si 
. sarebbe veriiicata perché 
inutile». Quanto al lacerante 
rapporto con la Oc, Cossiga 
toma a dire di «essere sem¬ 
pre in attesa» di una risposta 
ai suoi interrogativi. Risposta 
che, ieri, daH'Dfficio politico 
di piazza del Gesù è venuta 
ma In termini che, se ribadi¬ 
scono la solidarietà de al ca¬ 
po dello Stato già espressa In 
varie «sedi istituzionali», re¬ 
spingono nel fatti il diktat del. 
presidente. Ad una domanda 
specifica su questo punto 
Forlani ha risposto con tre 
aprale latine; «de hoc salis». 
Su ciò può bastare. Può ba¬ 
stare quanto abbiamo già 
dello, e nulla più. Se non è 
r«ora basta» di Bobbio, poco 
ci marKa. De Mita si è spinto 
più in là, e ha invitato esplici¬ 
tamente Cossiga al senso di 
resposnabililà e a alla «misu- 


Fenrara (Fri): «Pertini? 
Non c’è paragone 
Oggi il Quirinale divide» 


Il capo della Cia William Webster, il capo 

U/illiam Woheéav Cia. ha lasciato il suo 

William WeD^er incarico. Negli ambienti 

lascia rmcanco dell.! Central intelligence 

Sbagliò sul Golfo ^g'"cy. Webster era stato 

^ più volte nmproverató di 

non imbroccarne una. ed 
in particolare di non essere 
riuscito a prevedere l'invasione del Kuwait ed il ruolo di 
Saddam Hussein. Chiamato per restituire un aspeno 
■perbene» alla Cia, Webster non era riuscito a definirne 
l’identità nel dopo-guerra fredda Bush non ha ancora 
annunciato chi sarà il successore. APiniwi 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Bianchi (Acli): «Non parla 
con la gente comune 
ma col ceto politico» 


ÈmoitaWally WaJly Toscanini si è spenta 

la fialia ° Roma all'età di novantu- 

n'anni. Era nata appena 16 
prediletta gloml dopo rinlzio del se¬ 
di Toscanini secondogenita 

di Arturo Toscanmi. Quan- 
do venne al mondo il cele¬ 
bre direttore d’orchestra 
stava provando il Lohengrin alla Scala. Una vita dedicata 
alla musica, al teatro ma soprattutto alla memoria del pa¬ 
dre, del quale contribuì a ricost.-i.i re la biografia con ri¬ 
cordipersonali. _ A PAGINA 9 

Trapianto genetico Grazie al trapianto di un 


FRANCO DI MARE. 


Tamburrano (Psi): «Da noi 
non c’è un De GauUe 
ma urgono regole nuove» 


MARCELLA CIARNELLI 


ALBERTO LEISS VITTORIO RAGONE AliB FAOINB S • 4 


A PAGINA B 


In un embrione gene in un embrione dito- 

_ ^ • po, un progetto d) Vita fem- 

Topo TCininìlld mìmle è diventato un bel 

diventa maschio maschietto. L espcrimemo 
è riuscito ad un gruppo di 
ricercatori londinesi guida¬ 
ti da Robin Lovcll-Badge. 
La scopierta ha un importante valore scientifico. In un'in¬ 
tervista concessa a L'Unitù, Lovell-Badge sostiene che 
questo metodo non servirà per determinare il sesso del¬ 
l'uomo. A PAGINA 22 


II presidente dell’Antimafia: «Assente/è la giustizia» Nasce la «confindustria» dei lumbard: già un migliaio di iscritti 


m guerra ai picn 
Martelli sotto accusa 


Nella ricetta del ministro della Giustizia, Martelli, ce 
n'è un po' per lutti. Al collega dell'Interno suggeri¬ 
sce di sciogliere il Consiglio comunale di Tauriano- 
va. per «inquinamento mafioso», ma Scotti replica 
seccato: sono affari miei. Ai magistrati, invece, man¬ 
da a dire che la loro inamovibilità è un «assurdo pri¬ 
vilegio». Altra replica di Chiaromonte: assurdo è fare 
la guerra ai giudici antimafia. 


. CARLA CHBLO 




TjTiMir 




Addio De, passiamo alle Leghe» 


■IROMA «Bisogna saper di¬ 
re basta é mettere un alt a 
questa barbarie». Lo si legge 
nella noia diffusa dal ministro 
della Giustizia e vicepresiden¬ 
te del Consiglio. Claudio Mar¬ 
telli, contenente quelle che. a 
suo giudizio, dovrebbero es¬ 
sere le ricette per combattere 
la 'ndrangheta e la criminalità 
organizzata. Soprattutto però 
se la prende, ancora una vol¬ 
ta. con i magistrali, accusan¬ 
doli di godere di comodi privi¬ 


legi. Dal canto suo Chiaro- 
monte presidente dell'Anli-' 
mafia commenta: «Assenteisti 
non sono I giudici, ma la giu- 
•stlzia». Martelli chiede inoltre 
alcollega dell'Interno Vincen¬ 
zo Scolti, di sciogliere il Consi¬ 
glio comunale di Taurianova 
•per evidente Inquinamento 
mafioso»; Scolti ha replicato; 
«Ho già provveduto e mollo 
prima che arrivassero i consi¬ 
gli estemporanei del guardasi¬ 
gilli». 



« 


La Lega Lombarda di Bossi corteggia le imprese, 
proponendo sconti favolosi sulle tasse e sugli oneri 
sociali. Già raccolte un migliaio di adesioni di picco¬ 
li industriali nel Milanese, alla fine di maggio verrà 
lanciata l'Associazione liberi imprenditori autono¬ 
misti del Veneto, subito dopo verrà l'Emilia Roma¬ 
gna e la Liguria. La Confindustria per ora resta a 
guardare. Si voltano le spalle alla De. 


BIANCA MAZZONI 


Romiti attacca 
il governo; 
«Manovra allegra» 


FERNANDA ALVARO 


■I MILANO. La Democrazia 
Cnsliana non può dire di non 
essere siala avvertita. Alla line 
di aprile il presidente degli in- 
du;ilrìali bresciani, Gianfranco 
Nocivelli, trasformò la tradi¬ 
zionale relazione annuale sul¬ 
lo stato delle cose in una lilip- 
pica contro il partito di mag¬ 
gioranza relativa. Porte aperte 
al Carroccio soprattutto da 
parte del piccoli e medi indu- 
striuli, polemici nei confronti ' 
della Conlindustria che segue 


solo i grandi gruppi, rabbiosi 
contro il governo e 1 partili? Il 
programma dell’Alla - Asso¬ 
ciazione liberi imprenditori 
autonomisti • è mollo chiaro; 
sconti sulle tasse, taglio sugli 
oneri sociali, rìlorma contro la 
legge sui licenziamenti indivi¬ 
duali, assunzioni nominative. 
L'Alia nascerà ufficialmente 
nel Veneto, altre sedi verran¬ 
no presto aperte in Emilia Ro¬ 
magna e Liguria. 


MB ROMA. «Non è-affatto ve¬ 
ro che tutto si aggiusta». L'am- 
mlnlstratore delegalo della 
Fiat, durante l'audizione bica¬ 
merale sul rapporto pubblico¬ 
privato, smentisce la filosolia 
andreottiana. Smenti;>ce an¬ 
che che le privatizzazioni sia¬ 
no una panacea per il delicil 
pubblico; «ma sono indispen¬ 
sabili», sostiene. Colptnrolizza 
le «ingerenze politiche- che 
hanno fatto fallire collabora¬ 
zioni tra Stato e privati. L'ulti¬ 


ma ch ance, il polo ferroviario. 
Intani:), prosegue l'incertezza 
.sulla manovra. Domani, An- 
dreolti incontrerà i segretari 
dei parliti di maggioranza pri¬ 
ma dei varo definitivo. Ci sarà 
un «ritocco» sulle pensioni: 
aumenteranno i contributi 
fnps e. volendo, si potrà smet¬ 
tere di lavorare a 65 anni. Ba¬ 
sterà a Carli? Tornano le voci 
sulle dimissioni del ministro 
delTe;!Oro, 


A PAGINA S 


' Claudio Martelli 


A PAGINA 15 


Chiesti provvedimenti urgenti alla presidenza federale 

n governo jugoslavo: 

«(ha intervenga reserdto» 


Giovani, lavoro e temi al lotto 



Un convoglio di carri armati dall'esèrcito federale nel villaggio croato di Ust>r,a 


MUSLIN A PAGINA 11 BIANCHINI A PAGINA 2 


■i Guardavo con partecipe 
attenzione Un remo al tetto, la 
nuova trasmissione - ampia¬ 
mente pubblicizzata su nume¬ 
rosi quotidiani e iniziala mar¬ 
tedì sera su Rai tre - condona 
da Oliviero Beha, c non sapevo 
darmi ragione dello strano tor¬ 
mento, del fastidio, dcll irrila- 
zione da cui ero preso. Un fa- 
slidio che - a dire il vero - è 
andato via via crescendo. 

Mi aspettavo di vedere una 
trasmissione dc<iicaia al lavo¬ 
ro, e invece mi ;)ono stati mo¬ 
strali - In modo mollo accorto 
e convincente - tanti validi 
aspetti del volontariato. 

Ho seguito le peripezie ge¬ 
nerose dei componenti della 
comunità di .Sanl'Egidio di Ro- 
mii, li ho visti cercare con ri¬ 
spettosa cautela gli emarginali, 
gli aflamali delle stazioni, ho 
ascoltalo le parole sagge c no¬ 
bili di monsignor Di Liegro, 
della Carila^, ho seguito altcn- 
lamente le sobrie e chiare in¬ 
formazioni date dal ministro 
Marini, 

Poi ci sono stale altre rifles- ■ 
sioni, espresse da persone che 
offrivano posti di lavoro c, fra 


ANTONIO FASTI 


tutte, mi ha colpito questa; i 
giovani non si muovono volen¬ 
tieri. Mi sono subito domanda¬ 
to se avevo capito bene. Infatti 
vivo tra eterni errabondi, tra pi- 
cari che non si fermerebbero a I 
studiare un'estate, senza fuggi¬ 
re qua e là. neppure se da 
quella particolare scelta di una 
sola stolone dipendessero le 
sorti di una vita. Ma il lavoro 
deve essere vicinissimo a casa. 
Ecco: il lavoro, da quel pro¬ 
gramma (e mi aug-jro che so¬ 
lo la prima trasmissione sia 
stala indirizzala a trattare certi 
temi) usciva quasi travolto da . 
infinite altre presenze, più che 
legillime. per altro: l'umana 
solidarietà, la pietà, il senso 
della famiglia, i vantaggi im¬ 
mediati, c altro ancora. 

Ho lavorato tutta la vita, sin 
da ragazzo. Sono sialo studen¬ 
te universitario lavoratore, so¬ 
no arrivato a una cattedra uni¬ 
versitaria senza poter mal con¬ 
tare altro che su me stesso. Ho, 
verso il lavoro, lo stesso severo 
rispetto che mi hanno trasmes¬ 
so i fabbri, i meccanici, i for¬ 


nai, gli artigiani della strada 
popolare in cui ho trascorso la 
mia infanzia. 

Ogni mio studente che di- 
spcrilamente annaspa, nella 
nostra società totalmente in¬ 
giusta c totalmente nemica 
delle giovani generazioni, per 
inventarsi un lavoro, per .sco¬ 
prire dove può inserirsi, in que¬ 
sta s<zria di bieca giungla dove 
un cognome, una tessera, la 
prova di un’accortata e defini¬ 
tiva corruzione, aprono porte 
di ogni tipo, però chiuse agli 
oncs'J, ai bravi ragazzi un po' 
defilati, studiosi c dignitosi, mi 
riempie di cupa tristezza. 

Penso a un film di Ermanno 
Olmi, it posto, che lio sempre 
ritenuto simbolico e memora¬ 
bile; quel posto di lavoro cosi 
umile, quella scrivania cosi gri¬ 
gia. quella clausura cosi squal¬ 
lida, quelle alzatacce, poteva¬ 
no sembrare il dolente labirin¬ 
to di una vita spesa male. 

Ma il ragazzo protagonista 
sapeva e faceva sapere che. 
prima di tutto, si deve lavorare. 
In questo paese dove è cosi fa¬ 


cile perdersi, essere traviati e 
delusi, o corrotti e infelici, si ha 
quasi sempre l'impressione 
cheli lavoro sia oggetto di cen¬ 
sura immaginativa, una specie 
di sconcezza, di materiale por¬ 
nografico. E tanti giovani che 
un lavoro non lo trovano sono 
poi spesso frustrali e delusi 
proprio dalla pessima chiave 
dì lettura che del lavoro si of¬ 
fre. 

Vìvo in una regione come 
l'Emilia dove, da sempre e an¬ 
che adesso, vagabondo è l'in¬ 
sulto peggiore (questo i ponte- 
lici polacchi non lo capiranno 
mai...) e penso a certi episodi 
dì cui sono stato spettatore. 
Quando facevo il maestro ele¬ 
mentare detestavo i colleghi 
che .sottraevano ben 1.5 giorni 
di lezione, ai 200 o f>oco più di 
un anno scolaslico, per fare le 
«cure termali», quando aveva¬ 
no altri mesi, e non pochi, per 
passare le acque o per lare al¬ 
tre cose del genere. 

Certo, ogni italiano, anche 
gli analfabeti, ha letto H diritto 
all'ozio di Lafargue. Ma oggi il 
diritto al lavoro non può che 
essere preceduto dal rispetto 
per il lavoro. 


RICCARDO LIGUORI RAUL WITTENBERQ A PAGINA 6 


Scontri a Milano 
I tifosi pugnalano 
un carabiniere 

T>IER AUGUSTO STAGI DARIO CECCAREUJ 


M MILANO. La partita d'an* 
data della finale di Copi)a Ue¬ 
fa. vinta dai nerazzurri per 2-0 
ha avuto un epilogo c un pro¬ 
logo intrisi di violenza. Gravi 
incidcnii sono stati provocali 
dai tifosi-teppisti delle opposte 
fazioni già nel primo pomerig¬ 
gio sul piazzale antistante lo 
stadio e sono proseguiti so¬ 
prattutto ne) dopo partita, 
quarrdo la polizia era impe¬ 
gnata a scortare i tifosi romani¬ 
sti alla stazione Centrale e al 
casello autostradale di Mele- 
gnano. Il bilancio à pesante: 
un sottotenente dei carabinieri 
del battaglione Lombardia ò 
stato colpito da una colteilata 
ai fianco sinistro mentre tenta¬ 
va di arginare il tentativo di 


sfondamento del cordone 
operato dalle forze dell'ordine 
da parte di alcuni tifosi della 
Roma che volevano aggredire 
alcuni Ultra nerazzurri, impe¬ 
gnati a sbcffeggiarli. Soccorso. 
è stato subito trasportalo all'o¬ 
spedale, dove i medici gli han¬ 
no prestalo le prime cure. I fe¬ 
riti che si sono presentati al va¬ 
ri nosoc:<?mi milanesi per farsi 
medicatx; sono una quindici¬ 
na. compresi gli appartenenti 
alle forze deH'ordinc, I fermati 
una dozzina. Sono stati tutti 
portati in Questura, a disposi¬ 
zione def magistrato che deci¬ 
derà se convalidare o meno gli 
arresti. Nessuno é comunque 
in stato di fermo per i) ferimen¬ 
to deirul'ficialc dei carabinieri. 


NELLO SPORT 
































Commenti 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Serbi e croati 


STCPANO BUNCHINI 

Q uel che da tempo si temeva, sta dunque per 
succedere: te tensioni nazionaiistiche che 
scuotono la Jugoslavia e, ora, gii la insan¬ 
guinano tendono a confermare 'thè i diitgen- 
ti feoubblicanj dei paese e, in paiticoiue, 
quello croato Tudjman e quello serbo Milo- 
sevlc stanno perdendo il controllo della situazione. Se 
gli animi non si calmeranno rapidamente, se la politica 
non tornerà a prevalere rispetto a un confronto tra < hoo- 
Ugans> dì squadre frontalmente arverse, la guerra civile 
diwntare realtà. E nei^&lcani, per ^dizioni stori- 

dlal^, ^ando scom 11 sangue, la tragedl^ pub fare 
immane. Non sono da escludersi cenbnaii di migliaia 
di morti: un «Grande Ubano» puO infatti aprirsi alle por¬ 
te d’Italia, mettendo in discussione tutti gli equilibn re¬ 
gionali. E facile prevedere, infatti, che un conflitto ser¬ 
bo-croato possa coinvolgere rapidamente - attraverso il 
Kosovo - la stessa Albania. E se ciò dovesse succedere, 
l’allarme si estenderebbe, a causa della Macedonia, a 
Grecia e Bulgaria. Inoltre, per l’Italia stessa, si porrebbe 
il problema della sicurezza dei confini onentali e. so¬ 
prattutto, dei destini dei nostri connazionali in Istria, 
che Roma certo non potrebbe abbandonare, almeno 
per quel che riguarda la loro incolumità fisica. Infine, la 
presenza di una centrale nucleare fra Lubiana e Zaga¬ 
bria solleva delicatissime questioni legate alia sicurezza 
di tutti: è bene augurarsi che essa sia protetti da attenta¬ 
ti terroristici, altrimenti le conseguenze potrebbero di¬ 
ventare catastrofiche anche per i paesi piO vicini a quel¬ 
l’area; ce n’è a sufficienza, insomma, perche la destabi¬ 
lizzazione balcanica rischi di coinvolgere la stessa Nato. 

A tanto, del resto, ha condotto la politica Irresponsa¬ 
bile dì Milosevic e di Tudjman. Ambedue a iiapo di Stati 
formalmente pluralisti, ma in realtà monopaititicl. essi 
hanno sollecitato e favorito l’emergere di estremismi, di 
razzismi, di xenofobie che una parte della popolazione 
ha sempre coltivato. Per risolvere l’acuto problema del 
Kosovo, Milosevic ha scelto la via di una dura repressio¬ 
ne antialbanese. inoltre, ha cercato di ottenere con la 
forza una modifica della Costituzione federile del 1974 
(nettamente garantisca sul piano dei diritt: nazionali) 
per sostituire al principio decisionale detrunammìtà 
quello maggioritario (e i serbi sono il 36% della popola¬ 
zione lugMlova). Ciò facendo, ha contribuito alla vitto¬ 
ria elettorale - per reazione - di Tudjman. Questi, salilo 
al potere, si è preoccupato di ripristinare simboli storici 
della Croazia che, tuttavia, erano stati fatti propri dagli 
usiasa (fascisti) nell’ultima guerra; ha emendalo la Co¬ 
stituzione locale per poter modificare più agevolmente 
le norme sui diritti delle minoranze; ha attenuato, lui ge¬ 
nerale partigiano, la tradizione antifascista croata fino a 
cambiare II nome di una piazza di Zagabria dedicala al¬ 
le vittime del fascismo. E poiché I serbi di Croazia tian- 
' no subito stragi feroci da parte degli ustasa, essi hanno 
avvertito che la loro sicurezza era ormai in gioco. Il riar¬ 
mo é stato generale, anche slnittando 1 veccl'ii sistemi di 
difesa popolare preparati ai tempi di Tito per resistere 
in caso di invasione sovietica. Nel frattempo, il settima¬ 
nale zagabrese Zfonizsha pubblicato un articolo in cui si 
daimo Indicazioni su come e dove localizzare I serbi nel 
capoluogo croato. E ora, quando Tudlnan Invita nel 
comizi alla calma, i suoi lo accolgono con un gelo Im- 
pressionanie. u. . , 

A iKhe gli sloveni portano la loro responsabili¬ 
tà; essi, infatti, si sono illusi di sfuMire dalla 
•potver'era» jugoslava, chiudendwl in se 
stessi. Nonostante la nascita di una società 
Civile Sin dagli anni Ottanta, un dibattito più 
aperto e democratico, hanno rinu nclaro airi- 
dea di una trasformazione democratica di tutta la Jugo¬ 
slavia, sperando che sarebbero bastati accordi tra 1 ver¬ 
tici repubblicani per assicurare la loro sicurezza e la lo¬ 
ro specificilà. Col tempo, la loro autarchia si é trasfor¬ 
mata in nazionalismo. Oggi vogliono addirittura fuggire 
dalla Jugoslavia: ma senza di loro gli equilibri tra serbi e 
croati muterebbero a tal punto da spingere Zagabria a 
tentare la stessa strada ed é ciò che essa non può fare a 
causa deU’eterogenca distribuzione della popolazione 
non solo in Croùia, ma anche in Bosnia. La {{uerra civi¬ 
le sarebbe Inevitabile. 

Possono i militari, che fino a oggi 'si sono comportati 
come i caschi blu dcU’Onu, cercando di dividere i con¬ 
tendenti, costituire un’alternativa con la proclamazione 
dello stato d’emergenza? E molto difficile crederlo, per¬ 
ché gli animi diverrebbero ancora più esacerbati e pc^ 
ché, soprattutto, il problema del futuro della Jugoslavia 
é eminentemente politico. Dunque, sono i politici che 
debbono risolverlo. Ma invece di dixutere di federazio¬ 
ne e confederazione in inconcludenti riunioni tra presi¬ 
denti repubblicani, .sarebbe assai più utile se - come 
suggerisce il capo del governo MarKovic - si chledesse- 
roTn primo luogo come e in base a quali fatto ri può fun¬ 
zionare uno Stato plurietnico sul piano economico e 
Istituzionale, in tal modo definendo i poteri sovranazio- 
Itali e repubblicani. 

In realtà, non sembra esservi una vìa pacifica e Inter¬ 
nazionalmente adeguata di soluzione dei problemi se 
non entro una cornice unitaria e democratica della Ju¬ 
goslavia. CU appelli in questo senso degli Stali Uniti, dei- 
fa Comunità europea, del nostro ministro dMii Esteri De 
Mkhelis sono appropriati e ben fondati. Laliemativa, 
infatti, é ormai solo un tragico caos. 
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Tante polemiche per la consultazione popolare sulle preferenze 
Eppure potrebbe essere un ottimo stimolo per il sistema politico 

Né ubriaco né spendaedone 
chi vuole quel lefetendum 


■■ Il confronto politico nel 
nostro Paese raggiunge ogni 
giorno toni più duri. Ma non si 
tratta soltanto di asprezze U- 
slologiche alla dialettica de¬ 
mocratica. La durezza - e tal¬ 
volta la rozzezza - delle pole¬ 
miche, delle insinuazioni se 
non delle vere e proprie mi¬ 
nacce sono altrettanto, contì¬ 
nui e nemmeno sottUÌ attenta¬ 
ti aU’equilibrio Istituzionale. 
Non solo perché un clima cosi 
duro acuisce la dillldenza dei 
cittadini, non solo perché in¬ 
crina le lealtà democratiche, 
ma anche perché vanno a ro¬ 
toli questioni Importanti, a co¬ 
minciare dalla liitanza pubbli¬ 
ca. Mentre continua, al di sot¬ 
to della politica gueiiegglata, 
la politica consociativa sul 
fronte delle spese, nessun go¬ 
verno avrà autorevolena e 
lungimiranza suiliciente per 
adottare serie iniziative di rie¬ 
quilibrio tra spese ed entrate a 
cominciare da una rigorosa 
politica fiscale. 

Suona tanto più paradossa¬ 
le perciò sentire che nel coro 
delle polemiche tra i partiti si 
rivolga l’accusa di avventuri¬ 
smo, ubriachezza o addirittu¬ 
ra di spreco del denaro pub¬ 
blico a quei settori della socie¬ 
tà civile che hanno promosso 
e si propongono di sostenere 
il referendum sulla preferenza 
unica e contro I brogli eletto¬ 
rali. 

Non sarà necessario acco¬ 
darsi ai toni cottcitatl in voga 
di questi tempi per sottolinea¬ 
re due cose. 

I. Dopo aver sostenuto che 
i tre referendum proposti do- 
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vevano essere bocciati dalla 
Cotte perché si configuravano 
surrettiziamente come refe¬ 
rendum proposiUvt, alcuni dei 
nostri critici ci dicono oggi 
che è inutile svolgere quello 
che é rimasto in quanto sareb- 
l)e comunque poco incisivo. 
Sicuramente irrilevante a fron¬ 
te dei costi che richiede. Si op¬ 
pone cosi alla strategia dei re¬ 
ferendum abrogativi la via del 
referendum sulla repubblica 
presidenziale. Va chiarito che, 
al momento, queste si presen¬ 
tano appunto come due stra¬ 
tegie diverse. E vero che il re¬ 
ferendum abrogativo - come 
é stato In altri momenti della 
storia repubblicana - assume 
anche una valenza ptopositi- 
va. Finisce con esprimere un 
orientamento deU’oplnione 
pubblica ed un Indiriào per- ' 
ché il Parlamento, infine, re¬ 
cepisca e medi in termini legi¬ 
slativi chiari (e se vuole ame- 
chisca) quell’orientamento. 
Non si tratta quindi né di una 
operazione marginale, di con¬ 
tenuto ambl^, ma nemme¬ 
no di una sciabolata contro Q 
nostro sistema rappresentati¬ 
vo. Cosa che sarebbe, al con¬ 
trario, un referendum propo- 
sltivo di cui continuano a ri¬ 
manere oscuri i contenuti. Sf 
deve aggiungere che una cosa 
.uKora diversa è l'ipotesi fatta 
dt recente da Gino Giugni, di 
sottoporre alla verifica del 
consenso popolare la scelta 
tra due progetti di riforma isti¬ 
tuzionale parimenti compiuti 
cd organici. Ma quest’ulUma 


Ipotesi, di per sé degna di at¬ 
tenzione, non è logicamente 
Incompatibile con il referen¬ 
dum abrogativo. Essa presup¬ 
pone che li Pariamento abbia 
compiuto un lavoro di discus¬ 
sione ed abbia elaborato del¬ 
le proposte (di maggioranza 
e di minoranza) mentre i refe¬ 
rendum abrogativi non sono 
che io strumento per avviare 
quel processo. 

2. Sul referendum pesa la 
critica che la riduzione dei nu¬ 
mero delle preferenze non fa¬ 
rebbe altro che accrescere la 
competizione tra i candidati 
di una .stessa lista accentuan¬ 
do le degenerazioni ed Icosti 
della campagna etettorale. 
L’on. Garganl e l’on. Sarti han¬ 
no addirittura sostenuto che 
rafforzerebbe il potere degli 
apparali di partilo. 

Evidentemente si fa confu¬ 
sione tra gii effetti del sistema 
con Usta bloccata (nel quale 
effettivamente gli apparati dì 
partito conterebbero di più), 
di quello uninominale (nel 
quale 1 partiti sarebbero co¬ 
munque indotti a scegliere in 
modo oculato I propri candi¬ 
dati) ed uno a prelerenza uni¬ 
ca. In questo caso II potere dei 
partiti rimane esattamente lo 
stesso, ma si riducono gli spa¬ 
zi di contrattazione tra coloro 
i quali controllano II voto 
clientelare. È noto che in cam¬ 
pagna elettorale spesso i pac¬ 
chetti di preferenze si baratta¬ 
no come fossero azioni. Ma è 
chiaro che soltanto l’elettore 
di scambio è disponibile ad 


essere dato in prestito. Come 
si la del resto a non notare 
che in quelle stesse aree in cui 
è più aito il ricorso al voto di 
preferenza si riscontrano i più 
gravi elementi di disgregazio¬ 
ne ed I più alti indici dì males¬ 
sere sociale? 

L'elettore che dà il suo con¬ 
senso in base ad un giudìzio 
di merito si limiterà a votare 
per la persona che ritiene de¬ 
gna di maggior stima. Non sa¬ 
rà defraudato. Avrà una prefe¬ 
renza più pesante, e chi com¬ 
pila le liste elettorati dovrà te¬ 
nerne conto. Non ci sono 
quindi dubbi sull’effetto mo- 
ratizzatore delia riduzione del 
numero delle preferenze. Ma 
quei parlamentari che fossero ' 
seriamente preoccupati per la 
crescita dei budget delle cam¬ 
pagne elettoraU non hanno 
che da proporre (come i pro¬ 
motori del referendum chie¬ 
dono da tempo) una rigorosa 
legge di regolamentazione e 
controllo sulle spese dei can¬ 
didati e sulla gestione degli 
spazi perla propaganda. 

Non si può infine trascurare 
l’aspetto politico, di spinta 
verso la rifomta, che assume 
l’iniziativa referendaria che 
non si può sottovalutare con 
giochi bizantini e con argo¬ 
mentazioni fuorviami che ten¬ 
tano di far leva sulle preoccu¬ 
pazioni della gente rispetto al 
degrado della politica. 

I cittadini sanno apprezzare 
le «prediche» Individuando 
anche i pulpiti da cui proven¬ 
gono. 

‘pratdente 
del Centro IslltiaìonI delle Adi 
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■B Nel suo aiUeoto relativo 
at referendum suite preferen¬ 
ze pubblicato su l'Vnità del 
30 aprile. Augusto Baibera 
chiama In causa «i radicali 
che ■tagittinwMriie. homp 
dubttiMAMi*n*4t<H0il piw 
"sono nm tUMtam-sulla po» 
sta in gioco». Anche Pietro 
Scoppola rivolge un analogo 
Invito dalle colonne di Re¬ 
pubblica. Secondo Barbera 
«il si al referendum ha un pre¬ 
ciso significalo; un si forte al¬ 
le riforme elettorali». Ma qua¬ 
li riforme elettorali? Questo é 
U punto. 

Per noi la riforma elettora¬ 
le ha senso solo se si pone 
l’obiettivo di rinnovare pro¬ 
fondamente Il sistema politi¬ 
co, Cioè l’insieme dei pattili, 
di questi partiti, del loto mo¬ 
do di essere e del loro nume¬ 
ro. Il grande polverone del 
dibattilo sulle riforme istitu¬ 
zionali che si é aperto con 11 
caso Cossiga e con la crisi di 
govem»- (uno scontro peri¬ 
coloso tra conservatorismo e 
falso riformismo che ha po¬ 
tuto svilupparsi solo perché 
la Corte costituzionale ha fat¬ 
to fuori f referendum signifi¬ 
cativi che potevano indicare 
la strada delle vere riforme) 
é veramente singolare; tutti 
riconoscono che fa crisi dello 
Stato e delle Istituzioni deriva 
dalla degenerazione del ruo¬ 
lo dei pattiti, ma quando si 
passa a pariate di riforme la 
questione «partiti» scompare. 

Nella direzione di una ri¬ 
forma del sistema del partiti 
sembrava inizialmente voles¬ 
se marciare Occhetto quan¬ 
do avanzò la proposta della 
Costituente di una nuova for¬ 
mazione politica e dichiarò 
che occorreva abbandonare 
la proporzionale annutroian- 
do -proprio al consi¬ 
glio federale del Par- 
tuo radicale II 3 gen- mt i 
nato 1990 - l’adesio- 
ne al referendum re¬ 
lativo alla legge elet¬ 
torale del Senato. 

Un referendum 
che proponeva di 
passare ad un siste¬ 
ma maggioritario e 
uninominale ad un 
turno, con un parzia¬ 
le correttivo propon 
zionale (proprio co¬ 
me suggerito da Dah¬ 
rendorf per corregge¬ 
re la rigidità del siste¬ 
ma anglosassone 
sema ricorrete al 
doppio turno che. so¬ 
prattutto In Italia, 
produnebbe un im¬ 
mondo mercaloi del¬ 
le candidature tra il 
primo e secondo vo¬ 
to). Un sistema elet¬ 
torale che lo stesso 
Barbera riteneva 
un’ottima soluzione 
e chp Scoppola pro¬ 
poneva anche al fine 
di fornire una rispo¬ 
sta alla crisi del parti¬ 
to di integrazione so- 
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rarsi per creare grandi partiti 
di colazione di interessi In¬ 
torno a valori « obiettivi pro¬ 
grammatici. Nulla a che ve¬ 
dere, dunque, con gli schemi 
bipolari che, mantenendo la 
frammentazione partitica, 
costruiscono, intorno a due 
poti, obbligale coalizioni di 
governo (che vantaggio ne 
trarrebbe il paese se fosse 
chiamalo a .•icegUere non su 
nuove aggregazioni partiti¬ 
che, ma fntomo alle vecchie 
coalizioni - cosi come chie¬ 
de De Mita - visto che per 
trent’anni é stalo governato 
da quelle stesse co^lzioni?). 
Net quadro di un sistema 
elettorale maggioritario e 
uninominale la stessa even¬ 
tuale scelta di Repubblica 
presidenziale avrebbe I ca¬ 
ratteri di una riforma demo¬ 
cratica, anziché quelli illibe¬ 
rali e avventuristici che essa 
ha se limitata alla sola elezio¬ 
ne diretta del presidente del¬ 
la Repubblica. 

Ma. dopo le dichiarazioni 
Iniziali, Occhetto e U Pcl-Pds 


hanno abbandonato sia la ' di obiettivi i 


coalizioni di partiti. Anche il 
Comitato promotore dei refe¬ 
rendum elettorali, dopo la 
sciagurata seijtetBa della 
Corte cosSBizidnale. non 6 ' 
stato capace rii trasfonpasi - 
come richiesto daH’assem- 
blea del 26 gennaio - in Mo¬ 
vimento po’ la riforma sulla 
base delle grandi proposte ri¬ 
formatrici dei referendum di¬ 
chiarati inammissibili (i con¬ 
tenuti di quei quesiti non so¬ 
no stati riproposti né con 
progetti di legge in Pariamen¬ 
to né con Iniziative del pae¬ 
se, nonostante la richiesta 
delle stesse AcU cui dobbia¬ 
mo dare atto di grande coe¬ 
renza). I 

Quali riforme elettorali 
dunque? Pone l’esigenza 
delie riforma senza avere 
una forte e credibile propo¬ 
sta non serve a «sbloccare il 
processo riformatore». Ve¬ 
nendo al referendum sulle 
preferenze, si é purtroppo 
avverata la facile previsione . 
dei radicali che invano ave¬ 
vano chiesto di non promuo¬ 
verlo per non lasciate alla 
Cotte costituzionale la possi¬ 
bilità di far passare solo il 
quesito debole. Anche am¬ 
mettendo che si possa cari¬ 
cate» Il referendum residuo 
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riforma elettorale che scatu¬ 
riva dal referendum sul Sena¬ 
to. La proposta elettorale del 
Pds (un pasticciato intreccio 
dei sistemi tedesco, francese 
e altro ancora) é molto di¬ 
stante dal quesito referenda¬ 
rio; introduce il collegio uni¬ 
nominale ma lo utilizza per 
realizzare il solito schema bi¬ 
polare caro <1 De Mita delle 
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coricare un somaro per fario 
diventate un cavallo da cor¬ 
sa?) c’é da capire quali sono 
questi obiettivi più generali. 

n quesito é contraddittorio 
(intende giustamente com¬ 
battere le degenerazioni cor- 
rentizie, ma una sola prefe¬ 
renza rischia di aumentare It 
potete delle segreterie di par¬ 
tito, di accrescere ie spese 
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Partiamo dalle «doppiezze» 
della prima Repubblica 
per discutere della seconda 
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Q uesta Repubblica ha recato in 
sé una debolezza originaria: 
una mancanza di accordo pro¬ 
fondo tra le stesse forze costì- 
tuenti SU fondamenti comuni 
della vita pubblica. La recìpro¬ 
ca diffidenza - ora viene nconosciuto an¬ 
che da capi partigiani «bianchi» - fece per 
un certo tempo conservare depositi segre¬ 
ti di armi... L’accordo era forte solo sulla 
negazione, qualsiasi cosa potesse richia- 
mare il regime di cui ci si era liberati face¬ 
va scattate l'unità antifascista. Ma in posi¬ 
tivo era tutt’aitra cosa. Della «doppiezza» 
dei Ali si paria ancora ora (perfino prer 
prolungate verso il Pds la polemica: Salva- 
dori). Ma tra te forze di governo molti fu¬ 
rono gli uomini che dai primi anni Cin- 

3 uanta si sono coinvolti nella costruzione 
i un doppio Stato, e. come Gladio ha ri¬ 
velato, in certi casi un doppio governo. 

Ma in oltre quarant’anni te cose sono 
mutate dal lato delia società e dal Iato del¬ 
le istituzioni. 

C'è ora una attenzione e una capacità 
diffusaci far politica, che non si organizza 
più nette sole forme piolitico-rappresenta- 
tive. E ci sono poteri e conflitti istituzionali 
nuovi, che il compimento del progetto co- 
stiluzionate dopo trent’anni ha messo in 
moto: si pensi alla Corte costituzionale, al 
Csm, alte Regioni, al referendum. 

Queste due vicende modificative, quel¬ 
la relativa ai soggetti e quella relativa al si- 
stema, sono frutto di lotte. 

Una strategia democratica, dunque, ha 
avuto successo. 1 suoi successi, tuttavia, 
mettono ora ancor più a nudo la debolez¬ 
za originaria, le «doppiezze» persistenti, il 
disaccordo sui fondamenti, che c’è anco¬ 
ra. Un solo punto dell’accordo di origine - 
la centralità e anzi il monopollo partitico 
(aitt. 49 e 138 della Costituzione) - anco¬ 
ra tiene, ma si risolve in una «strozzatura» 
airulteriore sviluppo di quella che un tem¬ 
po abbiamo chiamato democrazia pro¬ 
gressiva. Soggetti e sistema istituzionale 
non possono più stare nella restrizione 
partitocratica delie regole. Un paese enor¬ 
memente cresciuto può dare un fonda¬ 
mento più largo ai poteri di governo? Si 
tratta evidentemente di andare oltre riser¬ 
ve e calcoli di partito. Una unità più forte è 
solo la unità popolare, urta ma^ioranza 
più forte è solo una reale maggioranza tra 


elettorali). Ma in particolare 
ci preoccupano le conse¬ 
guenze legislative che scatu¬ 
rirebbero dal referendum 
(addirittura su sollecitazione 
di molti degli stessi promoto¬ 
ri): ITiuirienlb del nuknero di ì 
collegL-(8he6iUii8ebbeto per-.. 
avere II capolista bloccato 
più una preferenza e che po¬ 
trebbero comportare, di lat¬ 
to, l’introduzione di una so¬ 
glia di sbarramento) e so¬ 
prattutto il collegio nazionale 
con lista bloccata per il recu¬ 
pero dei resti (proposta inse¬ 
rita nello stesso programma 
di governo). Modifiche che 
aumenterebbero a dismi«jra 

10 strapotere delle segreterie 
di partito. Non venebbe 
aperta la strada alle riforme > 
ma alte Controriforme. 
(Quanto allo sbarramento, 
non è questa la strada per fa¬ 
vorire la semplificazione del 
sistema partitico; lo sarebbe, 
paradossalmente, solo se lo 
sbarramento fosse almeno 
del 20%). 

Saranno fomite, prime del 
9 giugno, risposte alle que¬ 
stioni che abbiamo posto? Le 
avremo almeno dal promo¬ 
tori del referendum? Fermo 
restando che ciascun radica¬ 
le si comporterà secondo le 
convinzioni maturate (del 
resto II Pr ha sempre respìnto 

11 concetto di oiselpllna di' 
partito, più che mai ora che è 
un partilo transnazlonale), 
da parte nostra siamo impe¬ 
gnati a difendere il già tartas¬ 
sato istituto del referendum 
abrogativo dagli attacchi di 
quanti intendono delegitti¬ 
marlo facendo mancare il 
quorum e utilizzando a que¬ 
sto line la selezione operata 
dalla Corte costituzionale. Ci 
stiamo battendo affinché la 

consultazione del 9 

_ .giugno si svolgade- 

mocraticamente at¬ 
traverso un’informa¬ 
zione completa, cor¬ 
retta e imparziale 
che consenta davve¬ 
ro al cittadini di co¬ 
noscere per delibe¬ 
rare (in Parlamento 
sono dei radicali te 
prime denunce e in¬ 
terpellanze). Ma la 
vicenda dell’intend- 
sta a Segni e II cloro¬ 
formizzante calen¬ 
dario di tribune deci¬ 
se dalla Commissio¬ 
ne di indirizzo e vigi¬ 
lanza Rdi (niente 
contraddittori e nes¬ 
sun indirizzo affin¬ 
ché i telegiornali 
non considerino la 
convocazione alte 
urne di 45 milioni di 
elettori come se fos¬ 
se un fatto di crona¬ 
ca secondaria) di¬ 
mostrano che è pro¬ 
prio sul terreno del- 
i'informazione che si 
gioca tutta la partita. 




può essere il 51% in Pariamento e il 51% 
nella pronuncia dei corpo elettorale. Ma è 
la guaiità, la forza coesiva e di indirizzo, 
t'che sono divetse tr») due tipi di roaggio- 
ronza. Perché te alleanze nel ceto potitico 
««Karnio corrgH scambi, i ricattie glHabusi 
del potere politico, che ora sono sempre 
più visibili. E te alleanze nel corpo sociale. 


no essere determinate con quei mezzi e 
quelle risorse. Alla fine riescono a contare 
anche altri criteri; la effettiva tutela dei di¬ 
ritti di ogni cittadino, il rispetto dei valori 
diffusi, la qualità della vita civile che si pro¬ 
cura alla gente. Le decisioni stesse dei 
partiti, se minacciate di una verìfica diretta 
nel giudizio del corpo etettorale, cambia¬ 
no indirizzo. 

Ecco dunque che qui c’è un grande di¬ 
scrimine. Da un lato c’é una strategia tesa 
non a rifiutare il problema del mutamento 
(partiti e Pariamento ne hanno ormai pre¬ 
so coscienza e ne parlano da dieci anni), 
ma preoccupata di ricondurre la decisio¬ 
ne in ultima istanza nelle stesse mani del 
ceto politico. Dall'altro lato può esservi ' 
una strategia volta a dare un fondamento 
popolare diretto, mai realizzato prima, al¬ 
ia nuova costituzione politica del paese. E 
questo sarebbe un reale mutamento, nei 
soggetti e nel sistema. 

Certo non soddisfa questa esigenza l’i¬ 
dea di sottopone soltanto quesiti al voto 
popolare. E d’altro canto l'applicazione 
dell’att 138 potrebbe consentite di tratte¬ 
nere le questione neH’ambìto dì un accor¬ 
do •consociativo» tra partiti. Ma in che mo¬ 
do modificare allora 11 138? A me non 
sembra che la modifica possa riguardate 
la /roturo della pronuncia popolare, quan¬ 
do essa interviene su tale oggetto. Lo han¬ 
no di recente ribadito, da distinte posizio¬ 
ni politiche, eminenti giuristi come Giugni 
e Elia. 

1 partiti invece, se convengono 
su questa necessità di una pro¬ 
nuncia popolare, possono mo¬ 
dificare il 138 solo nella parte 
mmmm Che riguarda i loro propri pote¬ 
ri, te garanzìe che si scambia¬ 
rono tra loro. Possono cioè rinunciare al 
meccanismo consociativo, alla clausola 
che mette nelle mani dì un accordo di due 
terzi del Parlamento il potere assoluto di 
modificare la Costituzione, con l’esclusio¬ 
ne perfino della possibilità di referendum. 
Questo infatti oggi è impensabile: aumen¬ 
terebbe il «distacco», la convinzione che la 
partitocrazia ha saldato a sé anche l’op¬ 
posizione. 

La rinuncia invece sarebbe un segno di 
grande realismo da parte di tutti ^oro, 
1976: «Il futuro non é più in parte nelle no¬ 
stre mani»). Sarebbe l’atto che potrebbe 
riaprire i canali di fiducia tra partiti e gen¬ 
te, sarebbe il riconoscimento di un limite 
ormai verificato del sistema dei partiti; e 
cioè che la loro unità non basta a rifonda¬ 
re questa democrazia e questo Stato. Non 
fu questo il tentativo del compromesso 
stonco? E non $1 vide che non bastava? 

La discussione ora però si sta spostan¬ 
do. Scartata l'idea di quesiti e la natura 
consultiua, ci si chiede se la decisione po- 
F>olare debba esprìmersi su un progetto 
organico di revisione (licenziato almeno 
a maggioranza assoluta e tanto meglio se 
con i 2/3) o su più progetti distinti e. pre¬ 
vedibilmente, nessuno dotato di maggio- 


ranz.i assoluta. C’è anche chi propone di 
restringere a due le proposte da sottopor¬ 
re a decisione diretta. Dubito si possa dare 
una giustificazione rigorosa di tale restri¬ 
zione; scartato il criteno che richiede ci sia 
una maggioranza a sostegno di un proget¬ 
to (che, m tal caso, ovviamente può esse¬ 
re uno solo), qualunque quorum minimo 
risulta arbitrano. Non è che non si possa 
fissare, in pratica. Ma, appunto. di|^nde 
da un accordo arbitrEirio. che ovviamente 
troverà la protesta e la resistenza delle for¬ 
ze più piccole. Se allora si accede all’idea 
che ogni forza rappresentata in Parlamen¬ 
to possa venficare col voto un suo proget¬ 
to «organico» di revisione, si apre la strada 
a un processo non governato: sarà la cor¬ 
sa alle propioste «di bandiera», con il risul¬ 
talo contraddittorio di dividere in'vece di 
unificare aita base il sistema politico reale. 

Questa strada insomma proietta la at¬ 
tuale d'ivisione partitica e la tendenza-iIRa 
frantumazione, ormai stabilmente presen¬ 
ti in Parlamento, nel corpo elettorale tutto 
intero. 

Qu.ando si dice di voler trovare un per¬ 
corso per un processo costituente occorre 
farsi carico del problema di «guidare» te 
forze politiche stesse a modificare in patte 
le proprie posizioni e costruire un risultato 
di integrazione politica più forte della so¬ 
cietà. Non il contrario. Chi può credere 
che, votando ciascun cittadino e ciascun 
«pezzo» del paese per una propria Costitu¬ 
zione «ideale», questo procuri una identità 
di vedute, una convergenza su fondamenti 
oomunii È come voler curate una malattia 
iniettando lo stesso virus che la genera. 
Ma si obietta; è illusorio proporre ai partiti 
di trovare te vìe dell’urtità, quando c’è una 
divisione cosi palese e cosi forte su un no¬ 
do centrale, il presidenzialismo. Vero. 
Quello è il punto. 

E l’interrogativo causa tmehe te oscilla¬ 
zioni e incertezze della proposta procedu¬ 
rale. Ma qui non è questione di «ricalibrare 
i toni». C'è un nodo di merito, cui non ci si 
può sottrarre. La domanda che mi faccio, 
però, è questa: c’è un modo per svìhipt^ 
re il confronto e anche la lotta per il merito 
di una soluzione istituzionale, senza scon¬ 
tare il momento detl’urto, cioè senza en¬ 
trare ora, o più tardi, in rotta di collisione? 
Siamo proprio sicuri che, da entrambe te 
parti, non possa trovare spazio una più 


ntrambe le proposte procedu¬ 
rali che prevedono quesiti sin- 
f . soli o multipli rivolti al popolo 
1 V fissano un appurtlomeclo-^ 
mmmmm- scontrO'B'iiniÀa.'Esi p u ò ess e- 
re certi che la cosa sarà lace¬ 
rante, con l’esito di dare ossigeno inaspet- 




per questo critico l’Idea delle «consulta¬ 
zioni» 0 dei progetti contrapposti sui nodi 
istituzionali. 

Ci può essere un altro modo. Il fatto che 
il Psi neppure formalizzi la sua proposta di 
merito e di procedura può tradursi Ln un 
vantaggio per chi cerca ancora vie unita¬ 
rie, perché intanto urgono nell’anno in 
corso tre questioni decisive di un processo 
costituente. 

/ 1)1 nuovi statuti comunali, che la legge 
142 vuote per giugno: sono tutti in ritardo, 
ma già molte forze delia politica diffusasi 
sono affacciate, possono diventare i reali 
interlocutori e attori della democrazia co¬ 
munale. Si può statuire con norme transi¬ 
torie negli statuti che ci sia una sperimen¬ 
tazione e, a un tempo determinato, una 
uen/ioa degli statuti. Cosi si dilata il tempo 
e il percorso con cui altri soggetti possono 
coinvolgersi in un processo costituente 
che muove anche dal basso. 

2) Il 9 giugno cl sarà un referendum 
abrogativo della pluralità di preferenze: 
da questo esito dipiende che il Parlamento 
dcòòcr isccuparsi della riforma dei sistemi 
elettorali, oppure possa lasciar cadete 
una questione decisiva, il primo passo di 
riforma delia politica. 

3) C'è un impegno italiano costìtuer>ts 
f)er l'Europa (ricordate il referendum 
dell’89?) che ora con la scadenza del '92 
e la verifica in corso dell’unione politica 
ha un terreno concreto. Su questo punto, 
questione assi rilevante - correttamente 
impostata in un semln.irio a Palermo del 
nostro gruppo parlamentare europeo - é 
quella del ruolo deile Regioni per un fede¬ 
ralismo nuovo; Europa dei popoli, non del 
governi, significa anche sviluppare i go¬ 
verni territonali in questo senso. 

Se l'iniziativa si dispiega su questi bina¬ 
ri, forse troviamo le coordinate - in alto, in 
basso, e nella dimensione intermedia 
(Europa, Regioni, Comuni) - per tomaie 
a discutere in altro modo dì esecutivo e 
Parlamento nella forma nazionale di go¬ 
verno. Ad esempio, Usa e ora anche Urss 
mostrano che te unioni di Stati suscitano e 
forse richiedono forme di integrazione po 
litica dotate di maggiora capacità simboli- 
codi quanto te formerappresentativeclas- 
siche non riescano a costituire. 

Ma, per ciò stesso, a dimensione nazió 
naie può trovare rilancio l'istituto deila 
rappresentanza (Parlamento monocame¬ 
rale. riduzione dei parUmentari, coalizio 
ni sottoposte a voto pofiolare diretto) tan¬ 
to più s«! si combina con forme anche di¬ 
rette - non partitiche, non rappresentative 
- di partecipazione al governo locale. Da¬ 
re forma politica al popolo, ai popoli, In 
una realtà mondiale complessa e sempre 
più unitaria, è compito assai arduo, che 
forse si dispiega meglio se elaboriamo 
una combinazione più sofisticata di artifi¬ 
ci. In ogni caso, è in questa prospettiva 
che un riformismo nuovo può essere mes¬ 
so in campo. Può far bene a tutta la sini¬ 
stra non dare per scontato d’aver già in ta¬ 
sca le soluzioni. 
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Politica Interna- 

Il segretario del Pds sferra un duro attacco al Quirinale: 

«Ora basta, il capo dello Stato non rappresenta più Tunità nazionale» 
Oggi Tesecutivo della Quercia chiede un dibattito parlamentare? 

Le preoccupazioni di un progetto neo-gollista sponsorizzato dal Psi 
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«Cosàga ha superato ogni limite» 

Occhetto contro il presidente: «È diventato uomo di parte» 


«Il mutamento della funzione del presidente della 
repubblica non pone più il Quirinale nelle condi¬ 
zioni di rappresentare l’unità nazionale*. L'attac¬ 
co di Occhetto è durissimo, e segna una svoli a nei 
rapporti Pds-Cossiga. Citando l'editoriale di Bob¬ 
bio sulla Stampa di ieri, Occhetto dice: «Ora ba¬ 
sta». Oggi il Pds potrebbe chiedere un dibattito 
parlamentare sull'operato del presidente. 


MBRIZIO RONDOLINO 


■IROMA. Ora basta», dice 
Achille Occhetto riprendendo 
le parole di Norberto Bobbio 
sulla Stampa di ieri. CXspo una 
riunione dei coordinamento 
politico del Pds. che ha valuta¬ 
to la situazione e condiviso la 
«terzata» Impressa l'altra sera 
da Occhetto a Tribuna politica, 
il segretario ha consegnato al- 
, l’uHicio stampa di Botteghe 
Oscute una breve dichiarazio¬ 
ne che segna un salto di quali¬ 
tà nel acasoCossiga». 

«Sotto convinto anch io, co¬ 
me Bobbio - spiega Occhetto 
- che il diverbio continuo e la 
petmanenie e patologica ten¬ 
sione politica che circonda i 
vertici dello Stato sono la mi- 
gliof prova della grave crisi del 
nostro sistema politico, della 
disgregazione del tessuto con¬ 
nettivo del paese e del lalli- 
mento di tutta una classe diri¬ 
gente di cui, peraltro, Cossiga 
la parte cotidivklendone le 
priiicipali responsabilità». Oc¬ 
chetto ricorda quanto detto al¬ 
la partenza perii suo viaggio in 
Medio Oriente; sulle nforme 
istituzionali Cossiga mandi un 


messaggio alle Camere, e lino 
ad allora taccia. Cosi, come si 
vede, non è stalo. Al contrario, 
le torrenziali e martellanti sor¬ 
tite di Cossiga «hanno f.itto me¬ 
ritare al presidente il severo 
monito di Bobbio, là dove af¬ 
ferma che "Cossiga rischia di 
diventare il presidente della di¬ 
scordia'». P.urole durlisimc, 
che il vertice dei Pds condivi¬ 
de. 

La requisjtoria di Occhetto à 
implacabile. 'Cossiga - sottoli¬ 
nea il leader del Pds - si muo¬ 
ve ormai oltre i limiti della sua 
funzione di g.irantc, attraverso 
forme irrituall di intervento nel¬ 
la vita interna del partili, di at¬ 
tacco alla libertà di stampa, e 
l'assunzione di una posizione 
di parte nel dibattito istituzio¬ 
nale». Da ciò ne deriva che «il 
mutamento rfe/'ocro, prima an¬ 
cora che de iure, della (unzio¬ 
ne del presidente, non pone 
piò il Quirinale in condizione 
di rappresentare l'unità nazio¬ 
nale». 

Per Occhetto continuare di 
questo passo significa «alimen¬ 
tare il pcggior disordine e pre¬ 
cipitare Il paeie nell'illegalità». 


Di più, Occhetto non dice. 
L'invito a Cossiga non è a di¬ 
mettersi, ma a lacere. Soltanto 
cosi il presidenle potrà tornare 
a rivestire II ruolo che la Costi¬ 
tuzioni: repubblicana gli asse¬ 
gna. P oggi una «presa di posi¬ 
zione» dell'esecutiva del Pds ri¬ 
badirà l'invito. E con ogni pro¬ 
babilità formulerà la itehiesla 
di un dibattito parlamentate 
sull'operato del presidente (a 
Botteghe Oscure ricordano il 
precedente di Pcrtinl. quando 
la Camera discusse il suo inter¬ 
vento nel corso dello sciopero 
dei controllori di volo). Un di¬ 
battilo che potrebbe conclu¬ 
dersi con un volo. E che po¬ 
trebbe diventare pressoché au¬ 
tomatico in caso di presenta¬ 
zione di una mozione ad hoc. 

Ma la requisitoria contro 
Cossiga contiene un altro ele¬ 
mento di novità, che s'inseri¬ 
sce nel dibattito sulle riforme, 
nella polemica sul presiden¬ 
zialismo e nello scontro senza 
quartiere che su questo fronte 
sembra aprirsi Ira Pds e Psi. Di¬ 
ce infalli Occhetto: «Occorre. 
aprire una nuova fase costi- ' 
tuente». Ma significativamente 
aggiunge: •! grandi problemi 
nazionali lirisolti non sono cer¬ 
to da imputare alla Costituzio¬ 
ne, ma alto fallimentare politi¬ 
ca dei governi». Di più: »! prin¬ 
cipi e i valori della Costituzione 
- conclude Occhetto - vanno 
difesi riformando l'ordinamen¬ 
to, la pubblica amministrazio¬ 
ne, k> Stato». È questa la ttin- 
cea scelta dal Pds: scindere le 
responsabilità politiche di chi 
ha governato da quelle di chi 
ha (atto l'opposizione, difen¬ 



di una scissione (che è tra l'al¬ 
ito la controprova dell'effettiva 
trinformazione dcll'ex-Pcl). 

A Botteghe Oscure insomma 
ci si è convìnti che il pericolo 
maggiore per il Pds, in una si¬ 
tuazione di grande incertezza 
e di potenziali sconvolgimenti, 
é quello di «stare a vedere». Il 
primum uiveK del Pds si so¬ 
stanzia nella ripresa di quel di¬ 
namismo politico che È stata 
finora la cifra della segreterìa 
i Occhetto. Da un Iato, ragiona¬ 
no a Botteghe Oscure, la linea 
Craxi-Cossiga punta ad una 
«spallata» istituzionale - il refe¬ 
rendum e II presidenzialismo - 
il cui senso politico è diame¬ 
tralmente opposto alla strate¬ 
gia dell'altcmativa (Il cui pen¬ 
dant istituzionale é la nforma 
, elettorale e l'elezione diretta 
3 del governo). Datl'allro, si os- 
I serva che questa linea, per 
passare, ha bisogno dell'elimi¬ 
nazione politica del Pds, della 


sua matginalizzazione. di un 
suo torte ridimensionamento 
elettorale. Perché é il Pds, con 
la sua trasformazione, a testi¬ 
moniare la possibilità politica 
di un'alternativa socialista e ri- 
foimista. Si spiega cosi la sim¬ 
patia socialista per i cossutlìa- 
ni e l'ostinato rifiuto ad aprire 
col Pds un tavolo di discussio- 
' ne. 

Di fronte a questo scenario, 
' Occhetto ha scelto di rilancia¬ 
re e di muovere all'attacco. 
Meglio le elezioni subito che 
Ira tre mesi: «Non le temiamo», 
ha detto l'altro giorno. Meglio 
. uno scontro aspro in nome del 
diritto all'esistenza di un'oppo¬ 
sizione democratica c di sini¬ 
stra che le reiterate, e un po' 
retoriche, richieste di «hiari- 
mcnli» e di «impegni comuni» 

' ' al Psi. Meglio un attacco diretto 
a Cossiga che l'attesa incerta 
di un ripensamento presiden¬ 
ziale. 


Il segretario del Pds Achille Occhetto - 
e sotto quello della Demociazia cristiana Arnaldo Fortanl 


dere l «principi» della Costitu¬ 
zione. circoscrivere il pur deci¬ 
sivo tema delle rìfonne per 
non fame un alibi collcUivo. 

Nel precipitare dello scontro 
politico-istituzionale, il Pds ha 
ormai ben chiari gli schiera¬ 
menti in campo e la posta in 
gioco. E si prepara ad affronta¬ 
re una partita decisiva che po¬ 
trebbe vederlo al fianco della 
De e del Pri. Di fronte a sé. il 


Pds ha un percorso di guerra. 
Definito da tre elementi: la 
drammatica involuzione politi- 
co-istituzionate e le crisi so¬ 
stanziale (e irreversibile) della 
prima Repubblica. Il malcelato 
desiderio, da parte socialista, 
di colpire duramente il Pds e il 
suo gruppo dirigente. Infine, la 
debolezza intrinseca di un par¬ 
tilo appena nato, e nato dopo 
un lungo travaglio e a prezzo 


La De lasda cadere il diktat del Quirinale 
Anche Feniani dice in Wno che om ba^ 



La De ha già «respinto unanime gli attacchi ingiusti 
al presidente della Repubblica». Quindi non ha nul¬ 
la da aggiungere: non raccoglie r<ultimatum» che 
Cossiga gli ha inviato daU'estero, e difende il diritto 
dei suoi uomini- a cominciare da Gavei e Mancino • 
di dire quello che pensano. Forlani, dopo l'ufficio 
polìtico, parla a nome di tutti, mentre De Mita invita 
il Quirinale alla «responsabilità». 


aumutouiim 


■IROMA. •Dehocsatis».E3u 
ciò può bastare. Se non é ■'•ora 
basta» di Noeberto Bobbio, é si- 
curamente un modo di (or sa¬ 
pere, ricorrendo ell'essenzìali- 
là xutlorea del latino, che la 
Oc non intende fare a Ffonce- 
*co Cossiga più concessioni di 
quelle che gli competono per il 
molo Istituzionale che ricopre. 
E un misuratissimo Arnaldo 
Foriani a pronunciare le ite pa- 
lolene, uscendo dalla riunione 
dell'ufficio politico della De, 
che «non doveva dare risposte 
a Cossiga», dice subito rispon¬ 
dendo ai giomalisti. Anzi ha 
discusso soprattutto di altro: 
della criminalità, delia mano¬ 
vra economica, della salute 
del governo e della maggio¬ 
ranza. Certo, «inoltre», si è oc¬ 
cupato •delle polemiche inter¬ 
venute In questo periodo sui 
temi isUiuzionaU. e anche di ta¬ 


lune incomprensioni che si so¬ 
no determinatt! col presidente 
della Repubblkut». Che cosa ri¬ 
sponde Il secretarlo della Oc a 
.CcMSsiga? «Abbiairio ricontato 
tutte le prese di posizione, 
chiare e limpide, ael nostro 
partito in difesa delle preroga¬ 
tive e del molo del capo dello 
Stato. La De hn respinto sem¬ 
pre con grande fermezza e de¬ 
cisione gli attacchi ingiusti al 
capo delio Stalo», e •continue¬ 
rà a farlo»-conclude Forlani. 

E le Ire precise richieste del 
presidente? (la sconfessione 
di Cava e Mancino, rei di aver 
rilasciato interviste alla Repub- 
blioae all'l/mtd, la ripulsa della 
proposta di «reggenza» parla¬ 
mentare di Scallan, e della sua 
equiparazioiv! delle parole di 
Cossiga a quelle dei terroristi). 
•De hoc salis». é stata la rispo¬ 
sta delintiva del segretario de. 


•Slamo in tose di rievocazioni 
ciceroniane - ha poi aggiunto 
abbozzando un mezzo soniso 
- e quindi anch'io userò il lati¬ 
no». 

Dunque la De, oggetto degli 
attacchi ormai quotidiani di 
Cossiga, e insidiata dalia spon¬ 
da che al Quirinale offrono 
Craxì e altri partigiani del pre¬ 
sidente. ha deciso di tener du¬ 
ro. £ stata una riunione tesa 
quella di Ieri. Lo xudocrociato 
non si é trovato molte volle 
nella storia In una situazione 
simile. Bisogna riandare ai 
tempi dei conttasU con Gron¬ 
chi. NeH'ufflcio politico stanno 
molti capi storici della Oc, oltre 
che I massimi rappresentanti 
istituzionali. Tutti hanno ri¬ 
spettato quasi totalmente la 
consegna del silenzio, lascian¬ 
do al solo Fortanl il compito di 
parlare a nome del pattilo. «Un 
atto di fiducia cosi ampio nei 
confronti del segretario - ha 
detto signiffcallvamente Nicola 
Mancino - probabilmente non 
si era mai visto nella Oc». E 
Guido Bodrato aveva afferma¬ 
lo poco prima: >Non abbiamo 
nessuna abiura da compiere». 
Bocche cucite, e sorrisi di cir¬ 
costanza, per Antonio Gava, 
Amintore Fanfani, il ministro 
Scotti, i suol colleghi Martinaz- 
zoli e Prandinf. Solo Ciriaco De 
Mita, In un' inteivista alla ra¬ 


dio, si é concesso qualche bat¬ 
tuta più esplicita all'Indirizzo 
di Cossiga. Di riforme istituzio¬ 
nali - ha dello il presidente 
della De - si deve discutere 
•nella sede naturale che é il 
Parlamento». Per De Mita é 
•deviarne» parlare «in astratto 
di sovranità popolare, dando 
la sensazione che la democra¬ 
zia rappresentativa sia una for¬ 
ma di oligarchia». E ha invitato 
tutti a «un maggiore senso di - 
responsabilità*. «Arttt - ha ag- ' 
giunto - più rilevami sono le 
sttoi dalle quali si ha la possibi¬ 
lità di parlare, maggiore do¬ 
vrebbe essere la responsabilità 
di concorrere, con la parola, 
col ragionamento, i gesti misu¬ 
rati, le parole chiare, a fare in ' 
modo che II problema del risa¬ 
namento dei sistema avvenga 
e II più rapidamente possibi- 
Ie...sopratlutto a cominciare 
dal primo cittadino». Ma nella 
riunione di Cossiga hanno par¬ 
lato un po' tutti, e come, con 
sotto gli occhi l'editoriale di 
Bobbio. L'articolo è stato com¬ 
mentato con preoccupazione 
da De Mita, Bodrato. Gava, 
Fanlani e Zanlboni, direttore 
del settimanale La Discussione. 

Vi é slato letto un più generale 
mutamento nell'atteggiamen¬ 
to di alcuni grandi giornali. 
Che cosa deve lare la De? Bru¬ 
cia lo spazio che l'imervenli- 


smo del Quirinale da alla pole- 
m'ica presidenziaiista di CraxL 
Agli attacchi destabilizzanti al 
governo Andreolti. tanto fati¬ 
cosamente ricostituito. Nessu¬ 
no pensa che la soluzione pos¬ 
sa essere un andare a Canossa 
di Gava e Mancino. I due capi¬ 
gruppo «rappresentano - os¬ 
serva quatouno - un pezzo 
fondamentale delia classe.po- 
litica di questo paese». Mtr co¬ 
me placare la (uria polemica ' 
di Cossiga? Verso le 13 arriva 
da New York anche una telefo¬ 
nala di Andreolti. L'episodio 
viene riferito come a sottoli¬ 
neare che l'unità della De era 
proprio completa. Un sempli- . 
ce saluto a Foriani - èia versio¬ 
ne ufficiale - qualche minuto 
per informare sull'ora precisa 
del rientro, sul densissimo ca¬ 
lendario di questo fine settima¬ 
na cruciale; gli Incontri con i 
segretari della maggioranza, il 
consiglio del ministri di sabato 
sull'economia, la Direzione 
della De convocata sabato 
mattina, il congresso del libe¬ 
rali... Ma forse daH'Amertca è 
giunto anche un consiglio, un 
parere; Andreotti ha pallaio 
con Cossiga, la sua valutazio¬ 
ne può pesare. Si discute se 
formulare un documento o no. 
C'é chi non lo ritiene opportu¬ 
no. Alla (ine prevale la linea di 
Foriani. E dopo la riunione il 


; v.'*, -''i‘' 

portavoce del segretario Enzo ’ 
Carra distribuirà e illustrerà tre 
smilze cartelline. 

Il succo lo ha già anticipato 
11 segretario. Il testo - definito 
una nota informale dell'ufficio 
politico -é diviso in tre punti. Il 
primo è dedicato a Cossiga: 
■La De - esordisce - ha respin¬ 
to unanime gli attacchi ingiusti 
al presidente della Repubbli- ' 

' ca, denurtoiando ogni assuido ' 
tentativo di delegittimazione». '. 
E lo ha (atto in sedi •IsUtuzio- ' 
nati»; li Pariamento, la Direzio¬ 
ne e il Consiglio nazionale del 
aprtito. Quel «tentativo di dele- 
gitllmazlone» é un riferimento 
. alla «reggenza» di Scalfari? Può , 
darsi - risponde Corra - ma at- 
' lenzlone, questa frase Forlani 
. l'ha già pronunciata giorni fa; 
quindi nulla di più di quanto 
già detto. Un'aìira rassicura¬ 
zione per Cossiga é la «volontà 
di coiKoirere ad assicurare al 
presidente della Repubblica, 
per tutto il corso del mandato, , 
. il pieno rispetto delle prcroga- . 
Uve e del prestigio della più al- ' 
ta magistratura nell'espleta¬ 
mento dei suoi compiti». Un 
modo per ribadire; non cerca¬ 
re tra noi complollalorì. La De 
continuerà ad operare «per il 
pieno rispetto delle istituzionai 
che hanno nel capo dello Sta¬ 
to il loro garante e la espressio¬ 
ne dell'unità nazionale», ma 


ciò •Indlpendenicmeme dalle 
legittime, eventuali divergenze 
di opinioni». Se il presidente 
decide di prendere posizione 
come parte in causa, non può 
aspettarsi che la De e i suoi uo¬ 
mini rinuncino a fare altrettan¬ 
to. Alle quesUoni istituzionali si 
collega anche il terzo punto 
della nota, che sembra più 
specificamente rivolto al Psi: 
•La De vuole che il confronto 
sui temi istituzionali venga po¬ 
sto su binari di serenità e di 
concretezza», è •aperta e atten¬ 
ta a tutte le proposte che sono 
state e che verranno avanzate», 
ma richiede altrettanto. Infine 
si affrontano come •esigenza 
prìman'a» i problemi della cri¬ 
minalità - il ministro dell'Inter¬ 
no Scotti ha svolto una specifi¬ 
ca relazione - e dei comi pub¬ 
blici. £ in sostanza un richiamo 
alla maggioranza perché si so¬ 
stenga ilgovemo e il suo pro¬ 
gramma. 

, Ma che cosa pensa la De 
dell'ana di eiezioni anticipate 
che Ura soprattutto dalla parte 
del Psi? L'eventualità, per l'au¬ 
tunno più che per giugno, non 
viene esclusa, >ma noi - dice il 
segretario organizzativo Luigi 
Baruffi - continuiamo a dire 
che sarebbero inutili e danno¬ 
se. Se qualcuno le vuole lo di¬ 
ca apertamente, noi non ci U- 
retemo indietro». 


Il Pà corregge il tiro: «Non puntiamo alle elezioni» 


I dirigenti socialisti irritati 
con chi pensa che il Garofano 
prepari un concesso elettorale 
Di Donato: «Spirito costruttivo 
Non cerchiamo la crisi di governo» 


VITTORIO RAQONB 


MROMA. «Ma percliè xrìve- 
le che vogliamo le elezioni an¬ 
ticipale? Non dipende mica da 
noL II Fri non fa di queste tatti¬ 
che. fa un ragionamemo pollti- 
‘ co. U governo deve govemarc. 
Se funziona, va bene. Se l'am¬ 
ministratore di un condominio 
ta fare ii suo mestiere, che mo¬ 
tivo c'é di cambiarlo?». 

Il giomo dopo la proposta di 
Oraxi (fare un congresso 
straordinario a metà giugno), 
p uomini del Garofano o tac¬ 


ciono o si vestono da agnelli. 
Giulio Di Donato paria, ed è un 
agnello un po' spazientito: 
•Vorrei che losst chiaro - tia 
da aggiungen; -: quella del 
congresso é aiKora un'ipotesi. 
Non c'é nulla di deciso». 

Sono rimasti colpiti, i colon¬ 
nelli craxiani. da come la 
stampa ha interpretato l'an¬ 
nuncio del congresso: come ii 
•la» di una campagna sleiiora- 
le tutta giocata sulle rifomie 
istituzionali Come una moasa 


socialista per rompere gli indu¬ 
gi e rincorrere al più presto i 
desiderali aumenti di consen¬ 
si. E magari come II segno Cu¬ 
na •fibrillazione» dentro le sles- 
.se Khiere del Garofano. «Im¬ 
pressioni» condivise da molti. 
Ma tutte impressioni che il I^i 
si affretta a smentire. 

Petciò Di Donato spiega che 
•certo, un'insoddisfazione c'é, 
perchè le cose non vanno co¬ 
me vorremmo», ma mette la 
sordina agli allarmi crisaioli. 
Del congresso straordinario 
accentua invece la caratteristi¬ 
ca di 'messa a punto»: «Noi av¬ 
vertiamo l'esigenza di un bi¬ 
lancio dell'attività del governo, 
di una analisi della situazione 
- spiega -. Molle cose sono 
cambiate. Non c'é più il ihii, 
ora esiste il Pds. Finalmente ii 
dibattito sulle riforme istituzio¬ 
nali é al centro dell'attenzione. 
Quel congresso sarà la sede 
per propone un programma 


complessivo, per vedere se sia 
possibile mettere assieme più 
forze sull'intero pacchetto Isti¬ 
tuzionale. che non è solo il 
presidenzialismo, ma vuol dire 
anche regionalismo, bicame¬ 
ralismo, delegificazione...». 

In un'Intervista al Secolo 
XIX. Di Donalo insiste nella 
nuova veste di pompiere: «An¬ 
diamo all'incontro con An¬ 
dreotti sulla manovra econo¬ 
mica con spirito costruttivo», 
giura, «per chiudere c varare la 
manovra, e non per creare i 
presupposti di una nuova crisi 
di governo». I socialisti si pre¬ 
sentano «responsabili», dun¬ 
que. e vanno dicendo che 
semmai é la De a doversi assu¬ 
mere la paternità di un volo 
anticipato. 

Anche Silvano Labriola, pre¬ 
sidente della commissione Af¬ 
fari costituzionali delia Came¬ 
ra, diffonde messaggi tranquil¬ 
lizzanti: «Per me l'annuncio del 


congresso é giunto improvviso 
- dice Non ne sapevo nulla. 
Ma i presupposti c'erano lutti: 
quando un presidente della 
Repubblica é in polemica per¬ 
manente col suo partito, quan¬ 
do c'è una manovra economi- ' 
ca assai ardua da impostare, e 
un sistema di relazioni indu¬ 
striali da ridefinire, quando fi¬ 
nalmente le riforme istituzio¬ 
nali vengono scrìtte all'ordine 
del giorno, é più che giusto 
che il partito riorganizzi e rilan¬ 
ci le sue proposte». 

Nello stesso tempo, però, 
dal Carolano ricominciano a 
partire, sempre più numerosi, i 
segnati di insofferenza diretti 
contro la Oc e il governo. C'è la 
polemica sul bicameralismo, 
rilanciata ieri da Giorgio Car- 
delti. vice-presidente dei depu¬ 
tati socialisti, contro Mariinaz- 
zoli. C'é II presidente del grup¬ 
po, Salvo Andò, che definisce 
«patetici pigolìi» gli interventi 


annuiKiati da Scotti contro la 
criminalità. E io stesso Di Do¬ 
nato, nell'intervista al quotidia¬ 
no genovese, ripete le sue ac¬ 
cuse alto scudo crocialo: si la¬ 
menta di un •continuo tentati¬ 
vo della Oc di aprire Ieri al Pei, 
oggi al Pds». «Se non è De Mita 
- sostiene - è Cava, o lo (anno 
entrambi». Eciò -afferma- sa¬ 
rebbe «aggravato dalla confu¬ 
sione e dall'ambiguità che ca¬ 
ratterizza l'azione del Pds». 

Pompieri st. dunque, ma 
pompieri socialisti con le mani 
sui cerini, in attesa che Craxi 
spieghi che cosa davvero ha in 
mente. Solo Claudio Signorile, 
leader della sinistra sociaiisla, 
propende decisamente per 
l'incendio: «Il congresso straor¬ 
dinario dovrà servire non a lare 
bilanci - promette - ma ad 
esprimere una linea, a prende¬ 
re alto che il quadro politico 
sta per tirare le cuoia, assieme 
alla legislatura».. 


Sono conclusioni già affac¬ 
ciale da Signorile dopo le ac¬ 
cuse rivolte a Craxi per la ge¬ 
stione dell'ultima crisi di gover¬ 
no. Ora l'esponente socialista 
si dichiara impaziente, e pron¬ 
to a sostenere la sua tesi fino in 
fondo: •£ paradossale - escla¬ 
ma infatti Signorile -. Ormai 
tutti sanno che si andrà alle 
elezioni anticipate. Tutti litiga¬ 
no, in realtà, se farle a ottobre 
o a marzo, visto e considerato 
che il 2 gennaio è la data timile 
per lo scioglimento delle Ca¬ 
mere. Questo bailamme viene 
messo in piedi per 5 mesi di 
differenza. Cinque mesi duran¬ 
te i quali nessun provvedimen¬ 
to serio potrà essere condotto 
in porto. Allora io dico: andia¬ 
mo al più presto alle urne. For¬ 
se riusciremo a fare una legge 
Finanziaria ad inizio di legisla- 
lura. e forse per fa prima volta 
cominceremo un quinquennio 
con un'azione dì risanamen¬ 
to...». 


Attacco a Cossiga 
«Il Popolo» 
e Labriola (PsI) 
contro Occhetto 


•Le parole di Bobbio meriterebbero ben altre nllessiom ed 
un approccio diverso da quello manifestato da un leader 
politico che nel p.issato e nei presente si é distinto nel divi¬ 
dere il paese tra buoni e cattivi». Cosi // Pop-jìo replica p>ole- 
micamcnte alla presa di posizione di Occhetto su Cossiga. 
Per li giornale de (nella foto il direttore Sandro Fontana) si 
tratta del «vecchio disegno, mai dismesso dai comunisti, di 
dividere il paese e di creare le condizioni per lo sfascio del 
sistema democratico». Contro Occhetto anche il socialista 
Silvano Labriola; «L'opinione del segretario del Pds è legitti¬ 
ma ma pnva di conseguenze formali. Chiedere te dimissioni 
del Capo dello Staio è irresponsabile». 

Cdriglld! «In Italia il potere di cs'toma- 

e-l f AMA zionc non ha precedenti: 

«Non CI sono nella tradizione il Capo dello 

precedenti comunicava solo attra- 

le.mt ■' tticssaggio alle ca- 

SUI potere mere». Lo ha detto il segreta- 

di esternazione» cangiia 

T». I I ■ -iiniii m occasione della presenta¬ 
zione del libro di Salvatore 
D'Agata sulla sua vita politica. «A difesa del presidente - ha 
aggiunto Cariolia - va detto che di fronte ad accuse pesanti e 
personali é difficile disconoscergli il dintlo di difendersi». 
«Scegliere la sede da cui rispondere - ha concluso il segreta¬ 
rio socialdemocralco -è un latto soggettivo» 

Natta: ■Per tulli gli italiani la repub- 

^CAa«nn<la blica, in questi 45 anni, si è 

«wCàA^nUa idenlillcata con quel com- 

Rcpubblica? plesso di valori, di idealità. 

di esperienze comuni su cui 
I Cimine COniUSO si è fondata e vive ancora 

e narirnlncnu l'unità delia nazione. Non si 

pencoioso» assolutamente mettere 

in rìschio questa idea di una 
società o di uno stato che ripudiano la guerra, che si fonda¬ 
no sul lavoro, che intendono affermare e garantire fa libertà 
e l'eguaglianza dei cittadini, il pieno sviluppo della persona 
umana, Teifeniva p.arteclpazione di tutti ì lavoratori alla vita 
politica, economica del nostro paese». Lo senve Alessandro 
Natta in i n lungo articolo sui mensile Insieme, della Società 
operaia di mutuo soccorso di imperia. «Vogliamo metter in 
guardia da una parola d'ordine come quella della seconda 
Repubblica - scrive l'ex segretano del Pei - che è confusa, 
equivoca e pericolosa». 

«FSIlliglld «Dispiace moltissimo che il 

rrìctian»» presidente della Repubblica 

UlaUdlla» abbia pronunciato quel giu- 

r£PlÌC3 confronti di Fami- 

..I Cristiana sulla semplice 

al prSSKICniC base di tre o quattro parole 

di un nostro editoriale, riferi- 
ICgli da Un giornalista a NcW 
YorK>. £ la garbata replica di 
Beppe Del Colle, direttore della rivista cattolica a Cossiga. In 
un passaggio dcll'anicolo il presidente viene definito un «mi- 
slcro angoscioso». Lui ha replicato facendo sapere di aver 
disdetto l'abbonamento a Famiglia Cristiana, •£ più passa il 
tempo - ha aggiunto - più mi accorgo dì aver fatto bene alfe 
mie finamie e alla stampa cristiana». «Il riatto che questa ri¬ 
vista ha sempre avuto per luì - dice ora Del Colle - avrebbe 
dovuto m>:ritare un attimo di riflessione da parte del Capo 
dello Stato. La lettura dell'editoriale nel suo testo integrale 
gli avrebbe probabilmente evitato di scendere ad un apprez¬ 
zamento che ci offende in modo del tutto gratuito e lascia 
immaginare senza precisarla, chissà qual scorrettezza nei 
suoi confrónti». Cossiga ritiro l'abbonamento alla rivisto cab 


Natta: 

«Seconda 
Repubblica? 
Tennlne confuso 
e pericoloso»_ 


«Famiglia 
cristiana» 
replica 
al presidente 


tolica quando questo gli chiese una foto di famiglia, come fu 
chiesta a lutti i probabili presidenti delia Repubblica. Tutti la 
diedero, meno Cossiga. Niente loto, niente abbonamento. 


Messaggio Nella prima decade di luglio 

At Achille Occhetto incontrerà 

ai mauroy il segretario dei partito so- 

al presidente Pds clallsta francese Pierre Mau- 

Stefano Rodotà ^^^oSrunfoik^to 

tra Giorgio Napolltotto, minfr 
SUO degli Estetì del governo 
ombra, Piero Fassino, re¬ 
sponsabile delie attività intemazionali del Pds e il responsa¬ 
bile dei rapporti con l'Itoiia del partito socialista francese, 
Gerard Dercotils, giunto in Italia per consegnare un messag¬ 
gio di Mauroy al presidente del Consiglio nazionale del Pds, 
Stefano Rcdolà. Nella lettera M.suroy rinnova gii auguri al 
presidente del Cn e auspica che «i rapporti amichevoli e di fi¬ 
ducia reciproca Ira i nostri due partili possono proseguire 
con regolarità». Secondo Mauroy é utile un approfondimen¬ 
to «delle nostre conversazioni sulirawenire dell'Europa, sulle 
conseguenze dei grandi mutamenti nell'est e nel nostro con¬ 
tinente e. più in generale, sulle prospettive del socialismo al¬ 
l'alba del p.rossimo millennio». 

MdStellU: in Tilcrìmento all'articolo 

»Mnn hA itisi «Elezioni nel regno di Ma- 

«NOn no mal slella. Ma solo per fìnto», 

fSlttO DRrte pubblicalo suW Unità di mer- 

uIaIIs r sees coledi Otto maggio, il depu- 

acila \.a99a tato democristiano Clemen- 

di CeODaloni» Mastella ha precisato di 

SUMSSSSliàììiiUiiMMM non aver mai latto parte del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Cassa rurale artigiana di Ceppaioni. 


Mastella: 
«Non ho mai 
fatto parte 
della Cassa 
diCeopaloni» 


QREQORIO PANE 


Voto comunale ad Andiria 

Il Pds chiede il rinvio: 

«Uso illegittimo del simbolo 
da parte di Rifondazione» 


■1 ROMA Achille Occhetto 
ha chiesto al ministro dirgli In¬ 
terni di rinviare te elezioni co¬ 
munali di Andrìa (Bari). previ¬ 
ste per domenica e lunedi, 
■per il tempo strettamente ne¬ 
cessario alla regolarizzazione 
di tutte le liste presemi nella 
competizione elettorale». Il se¬ 
gretario del Pds richiama infatti 
l'esigenza di far rispettare l'or¬ 
dinanza del Tribunale civile di 
Roma che «ha sancito l'illegiitì- 
mità dell'uso del simbolo e del 
nome del Pei da parte di Rifon¬ 
dazione comunista». «Pertanto 
- continua Occhetto nella let¬ 
tera inviata a Vincenzo Scotti - 
te istituzioni dello Stato sono 
tenute a far applicare la deci¬ 
sione del magistrato, impe¬ 
dendo qualsiasi forma eli pro¬ 
paganda elette rate svola da 
Rifondazione con quell'emble¬ 
ma. Il Tar della Puglia aveva 
però, prima della sentenza del 
giudice civile, rifiutalo una ri¬ 
chiesta di sospensiva sulle ele¬ 
zioni di Andrìa, legittimando 
nei fatti la scelta sbagliato della 
commissione elettorale man¬ 
damentale di accettare che Ri¬ 
fondazione SI presentasse alle 
elezioni con il simbolo e il no¬ 


me del Pei». Occhetto rileva 
che «si profila un quadro in cui 
decisioni contrastanti di orga¬ 
nismi giudiziari, se non trove¬ 
ranno soluzione, gettano un'i¬ 
poteca pesante sulla campa¬ 
gna elettorale e un'ombra sulla 
validità delle elezioni, che po- 
tri:bbero essere npelule per l'i¬ 
nerzia delle forze di governo». 

Per questo il Pds ha avanza¬ 
to una nuova richiesta di so¬ 
spensiva al Tar della Puglia «al- 
finchè riesamini le sue valuta¬ 
zioni alla luce della sentenza 
dei giudice civile, la cui autori¬ 
tà e valore sono stati ricono¬ 
sciuti nello stesso dispositivo 
del precedente pronuncia¬ 
mento». Il Tribunale ammini¬ 
strativo regionale deciderà sul 
ricorso nella giornata di oggi. 
All'iniziativa del Pds replica Ri¬ 
no Serri di Rilondazione co¬ 
munista: «£ una notizia alla 
quale stento a credere, la deci¬ 
sione di Occhetto mi sembra 
un eccesso al di là dei limiti di 
una battaglia polìtica. Mi augu¬ 
ro che una tale richiesta non 
sia accettato e che i cittadini di 
Aiidria possano andare a vota¬ 
re regolarmente*. 


l’Unità 

Giovedì 
9 maggio 1991 
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Venti 
di crisi 



'POLITICA INTERNA ' 

Sve^a all'alba per un’altra sfuriata 
Replica a Bobbio: «La rivoluzione francese 
scoppiò perché non funzionava lo Stato» 
Vespa? «Mamma chiama, picciotto risponde» 


Nuova leàone di Cossiga 
«Onnaì non ri governa più» 


44on si governai, sentenzia Cossiga. Ma non per re¬ 
sponsabilità di Andreotti, bensì del disfacimento del si¬ 
stema politico italiano. A Bobbio, che gli dice: Ora ba¬ 
sta», il capo dello Stato dà lezioni di rivoluzione: Ou<:Ua 
francese è scoppiata perchè non funzionava lo Stato». 
Scldalfi a Baudo e Vespa: iMamma chiama e picciotto 
•Sponde». Poi, un grido d’allarme sulla mafia: Ormai 
. diwnta politica e p^ere». Allora? «Stronchiamo i tabù». 

> . V 1 . . , 

DAU N03TB0 INVIATO 

PASCHIAU CA8CUX* 


■i NEW YORK. Nemmeno 
Noibeito Bobbio ricecc a far 
dubllaie Francesco Cossiga. 
Al'm levataccia a New York, 
ma questa volta per ascoltare 
dalla viva voce del capo dello 
Stalo che ormai in Itolia «non si 
governa». Eppure, se c'è qual- 
■ cuno che riesce - chissà come 
- a sottraisi agli strali presidcn- 
ziali e proprio il capo del go¬ 
verna Giulio Andreotti, soltan¬ 
to un mese la antagonista per¬ 
chè si ostirunra a volere un 
semplice rimpasto ministeria¬ 
le, oggi è presentato come 
•amico e peisona di cui condi¬ 
vido gli interessi». Un sodalizio 
strana tutto consumato nella 
ilseivalezza dei taccia a faccia, 
del colloqui telelonlcl. delle 
leaere che vanno da un alber¬ 
go all'altra Andreotti. infatU, 
non si stacca dal «Plaza», dove 
segue Imperterrito i lavori del 
•Colloquiuffl Ttillianum», men- 
M al ofyfali», a poche centi¬ 
naia di metri di distanza, Cossi¬ 
ga spara a raflica contro 
•mamma» De e I tuoi «plccloi- 
d», 0 sisieina politico e quello 
ghidlzlatla I critici e persini I 
laudaioiL 

Già. peichè 0 sonreito che 
queO'inteivitta aU’>wiutiocia> 


di Giuliano Penano gli ahibla 
un po' rovinato l'immagine, al 
capo dello Stata deve essere 
venuto se annuacia con tono 
grave di voler vedere la casset¬ 
ta della trasmissione. Alla pro¬ 
pria immagine. In eitetti, Cossi¬ 
ga tiene mollo, iioprattutto ora 
che i sondaggi tono tutti a fa¬ 
vore del suo potere di esterna¬ 
tone. aOicono che faccio de¬ 
magogia? Sarà laercbè pongo 
brutalmente I problemi. i:liu- 
lando la concezione che la 
gente comune va trattata come 
ragazzi non molto cresciuti a 
CUI parlare In un certo irtodo 
altrimenti non capiscono». Gd 
eccolo lanciarsi in una sorta di 
messaggio al popolo, questa 
volta Incentralo su una arltor» 
ma istituzionale* che ndis vi¬ 
gore alla lotta alla aimlruilità 
organizzata. Un tema concre¬ 
to, un problema reale. Inserito 
peto nel contesto di un nuovo 
strappo alla prirra Repubblica, 
metaforicamente paragonala 
al regno in disfacimento di Lui¬ 
gi prima della Rivoluzlione 
mancese. 

Sveglia airalba. •tVissool- 
Mre un caffè?*. P*ù o meno alle 
7 del mattino, le 14 in Italli. Il 
capo dello Stalo lira giù dal let¬ 


to i giomallslL Appuntamento 
alle 8,15 in sala stampa. Ma, a 
quest'ora, è pronta solo una 
dichiarazione del portavoce 
Ludovico Ottona In cui si av¬ 
verte che «il presidente della 
Repubblica non risponderà a 
domande che riguardino i pro¬ 
blemi particolari del rapporti 
Ira partili politici e questi e la 
sua persona», essendo Cossiga 
«sempre in attesa che Cava e 
Mancino chiariscano la loro 
posizione in ordine ai punti 
che abbiamo qualificalo co¬ 
me; respingere, condannare, 
stigmatizzare». 

Rose e onoreflcenze. Ol¬ 
tre mezz'ora di ritardo (non 
c'entra nulla l'ulllclo politico 
della De che a Roma sta licen¬ 
ziando una distaccata risposta 
al capo dello Stato?), ed ecco 
Cossiga. In blazer, pantaloni e 
camicia a quadretti, cravatta 
collegiale, e con una rosa in 
mano. É la prima che distribui¬ 
sce alte tre donne - Barbarella 
Palombeltl, di Repubblica, Fe¬ 
derica Sciarelli, del % e Le¬ 
sile Guglielmelti, di ‘Telemon- 
lecarlo - del pool di giornalisti 
al seguilo a cui è «felice» di 
aver assegnato la •nomina» a 
cavaliere. 

Picc i o t t i o ciifltiaiit. Presi¬ 
dente, ha letto I giornali? Ha 
tetto di Famigfla cristiana che 
la definisce uno «dei misteri 
più angosciosi di questa pove¬ 
ra Repubblica»? Ha letto, Cos- 
siga. Ma non sulla rivista più 
diffusa nelle chiese italiorte. «lo 
- dice - l'abbonamento l'ho 
disdetto da 6 anni e sempre 
più mi convinco di aver com¬ 
piuto un atto utile alle mie so¬ 
stanze e alla stampa cristiana». 
E l'editoriale di ScaUori? 


•Quante polemiche ho solleva¬ 
to io!». Compresa quella del- 
^•amaleggialo• Pippo Baudo... 
«Mi sa tanto che mamma chia¬ 
ma e pkaolto raponde». E Bru¬ 
no Vespa? «AiKhe qui mamma 
ha chiamato e picciotto ha ri¬ 
sposto. Ovviamente si fa per 
analogia: la mamma non è la 
mafia». Chi è? «C'è spazio per 
la vostra fantasia». Scommet¬ 
tiamo che si tratta delia De? 

Ptreanntuoso con Bob¬ 
bio?. L'«ora basta» di Norberto 
Bobbio, invece, pone Cossiga 
in una posizione «propnamen- 
te angosciosa». Come rispon¬ 
dere alle sue pungenti doman¬ 
de senza sentirsi dire: «Al pre¬ 
suntuoso, al presuntuoso: si 
crede più bravo di Bobbio»? Il 
capo dello Stalo, pero, non de¬ 
morde. Declama il suo «rispet¬ 
to» per questo <^ande Filoso¬ 
fo». Ma siccome Bobbio <ono- 
sce bene la storia», Cossiga 
prova a tradurne il pensiero 
con una similitudine con gli 
sconvolgimenti di duecento 
anni fa. «Il ragionamento di 
Bobbio è questo; “Che cosa 
mai c'entra con questi prepo¬ 
tenti del Terzo stato la rivolu¬ 
zione franceser». E tradotta 
cosi, Cossiga mostra «meravi¬ 
glia» pw la «domanda» di Bob¬ 
bio: «E che Bobbio si trova 
sempre al confine tra quelli 
che dicono si e quelli che dico¬ 
no no... QuindL è a favore, in¬ 
sieme, dei giocaiori di scopa e 
di tressette e dei giocatori di 
poker e di bridge». 

CoMiga rivohiilaiiaito?. 
«La rivoluzione banoese è ac¬ 
caduta perchè non funzionava 
lo Stato)», scandisce Cossiga. E 
spiega, didascalico, chè allora 
la rkóluzlone scoppiò perchè 
a Parigi e in Fhtncla c'erano 


«povertà, malavita, prepotenza 
e decadenza»; «Se avessero no¬ 
minato un capo della jxrllzia, 
trovato un esperto di finanze, 
un capo del vigili urbani un 
ministro più accorto, ewivad- 
diol, questa rivoluzione france¬ 
se non cl sarebbe stata... Lo 
Stato non avrebbe funzionato 
se non ci fossero state le glandi 
riforme della Rivoluzione fran¬ 
cese». Duecento armi dopo, 
l'uomo che per 40 anni ha par¬ 
tecipato alia gestione dello 
Stato italiano, fino ad as8ume^ 
ne la massima carica, non ha 
intenzione di tentennare, ed 
essere ttavoHo, come Luigi 
XVI: «Se lo - dice Cossiga - 
raccolgo la richiesta di riforme 
delie Istituzioni, non è peichè 
è bello stampare un'alba Co¬ 
stituzione, ma peichè ci sono! , 
massacri di Taurianova, pen 
chè abbiamo un bilancio al li¬ 
mite Ira la tragedia e la cata¬ 
strofe, peichè non funzionano 
le pubbliche amministrazioni, 
perchè cI sono sacche di 
emarginazione e povertà-. 
Perché non si governai». 

Maflo, politica, potere. 
«Noi non potremo andare dai 
cittadini di Taurianova con la 
Costituzione in mano a dire: 
“Caro amico, ti hanno ammaz¬ 
zato padre, madre, sorella e li- 
glia, però tu rendi testimonian¬ 
za alta gloriosa rivoluzione del 
19681“», si sfoga (Cossiga. Lui 
invoca, e lo ha anche messo 
per iscrìtto in una lettera ad 
Andreotti e al ministro dell'tn- 
temo Vincenzo Scotti,, l'ado¬ 
zione di «misuìe straordinarie 
idonee», tali «la scongiurare il 
pericolo di dover ricoiieie a 
misure eccezionali». Anzi il 
capo delio Stato teme che si 



Cossiga Mossa II copricapo aoiademco della SI Jehn's Univeisity di New York 


Dibattito con Benvenuto 
Terzi, Scoppola e Abete 
promosso dai «club» 

«I partiti fanno solo risse» 

«Per le riforme 
intervenga 
la sodetà ovile» 


Di fronte alla «rissa dei partiti», i sindacati scendono 
in campo per le riforme istituzionali. «È urgente l’in- 
tervento della società civile», sostengono in un di¬ 
battito a Roma Cioigio Benvenuto e Riccardo Teizl 
La Confindustria, con Luigi Abete, sollecita un rin¬ 
novamento globale, non limitato ad un solo istituto. 
Paolo Flores d'Arcais e Pietro Scoppola contestano 
duramente il presidenzialismo. 


FABIO INWINKL 


stia già precipitando lungo 
questa china, visto che ha do¬ 
vuto «flimaie, con il pianto nel 
cuore, un decreto legge che 
grida vendetta della Costìluzio- 
ne«, quello che ha consentilo 
di riportare dlebo le sbarre I 
manosi scarcerali per decor¬ 
renza dei termini Vede da una 
porte «Ire regioni a rischio» (Si¬ 
cilia, Calabria e Campania), 
dove «la mafia s'Inbeccla con 
la politica, anzi diventa politi¬ 
ca e potere» e, appunto, dal¬ 
l'alba una colpcómlizzazione 
dette «leggi di civiltà», come 
quella che prende il nome di 
Cozzinl U problema, per Cos¬ 
siga, è di tar «funzionare il si¬ 
stema», «sboncando» certi «ta- 
bù», come quello del mancato 
coordinamento delle forze del- 
Fordine da aHfciam ai commis¬ 
sari tegionall. Se la prende an¬ 
che con il «tabù» della aveitlca- 
llzzazione e gerarchizzazione 
del processo accusatorio». 
Non aniva esattamente a far 
propria la proposta socialista 
di un controllo delVauloiità 
politica sull'ufncio del pubbli¬ 
co ministero, ma ci arriva vici¬ 
no. Circostanziata, comunque, 
è la proposta di istituire Procu¬ 
re regionali nel tenitorio a ri¬ 


schio con funzioni di coordi¬ 
namento degli uffici del pub¬ 
blico ministero. C tutto questo 
ha voluto mettere per iscritto 
per scansare «uscite» come 
quella del Igl: «Hanno detto; 
“Vada Cossiga a bussare a 
Taurianova”. Sciocchezze! lo a 
Cela ci sono andato, ma non 
quando c'era la commozione 
popolare. Vogliamo mandare 
il capo dello Stato II, a pigliarsi 
le male parole non per sé ma 
per lo Stato, a non combinare 
nulla perchè non puO combi¬ 
nare niente?». 

Lo ateward della CootUn- 
ztooe. Invece. Cossiga qualco¬ 
sa vuol combinare. L’altra sera 
aveva tenuto alla SL John's 
Unlvetslly, dove aveva ricevuto 
la dodicesima laurea honoris 
causa (con un'allocuzione sul 
custode della Costituzione», o 
meglio sullo ctuward» un «ca¬ 
meriere» al «ervizio» del popo¬ 
lo, su se stesso, bisomma, av¬ 
vertendo che è «ua responsa¬ 
bilità raccogliere, promuovere, 
presentare, sollecitare e anche 
mediare e garantire perchè il 
nuovo possa nascere senza 
rotture ma anche senza parali¬ 
si che sarebbe essa slessa una 
rottura». 


Accuse del presidente socialista Manca ma alla fine nessun provvedimento contro il direttore del Tgl», „ , .... 
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Sabte de sii «caso Vespà», il exina^o Rai archivia 


Il presidente Manca ha stilato I suoi capi di imputa¬ 
zione contro Baino Vespa (tre volte colpevole), il 
direttore Fasquarelli ha espresso i suoi consueti 
dubbi; i consiglieri de hanno sottolineato soddisfatti 
che si è trattato di un innocuo scambio di opinioni, 
senza conseguenze per Vespa. Acqua a volontà, 
dunque, sul caso Tgl-Cossiga, mentre Oc e PSi si 
spartiscono i vertici di otto sedi regionali 


ANTONIO ZOLLO 


NNROMA. n coluldio di am- 
ittMsbazione della ral non ha 
asMinlo alcun provvediménto 
a corico di fintilo Vespa, direi- 
hxedelTgl, per II suo editoria¬ 
le di lunedi sera, con il quale 
Inviuva U presidente Cossiga a 
recarsi a Taurianova. per con- 
btbuiie a arrivare la prima Re¬ 
pubblica, anziché chiacchie¬ 
rare tanto della seconda. Un 
invilo che Cossiga ritiene con¬ 


fezionalo a comando. su man¬ 
dalo di piazza del Gesù, come 
si eviiKe dalla sua replica co¬ 
municata dagli Usa: •Mamma 
ha comandato, picciotto ha ri¬ 
sposto». 

Naturalmente, Ieri mattina 
ognuno ha detto quel che pen¬ 
sava dell'esortazione rivolta da 
Vespa al capo dello Stato, a 
cominciare dal preeldenle En¬ 
rico Manca, il quale - licalcsn- 


do le critiche esternate da vari 
esponenti del Rri - ha oflerma- 
to che il direttore del Tal ha 
sbagliato be volte: quanw ha 
bloccalo l'intervista che Vitto¬ 
rio Cltterlch ovewa'fatto al de 
Mario Segni sul referendum 
con II quale sf propone di ri¬ 
dune le preferenze nelle ele¬ 
zioni per la Camera: nella scel¬ 
ta delle personalità chiamale a 
commentare («non ce n'era 
alcuno dei nostri», s'era lamen¬ 
tato su VAoantU Ghino di Tac¬ 
co) la recente enclcUca del 
ponteflce; nel rivolgere quel*' 
l'Invito a (Cossiga: un atto Im¬ 
proprio, nel peggiore del cosi 
una biMnullà neiripotesi più 
benevola. A sua volta, U dlret- 
loie generale PasquarelII ha 
confermato il giudizio che ove- 
ta già comunicato in contatti 
Inloimali con i consiglieri: di ri¬ 
tenere, cioè, •opinabili» rllcri- 
menti nei ig al capo dello Stato 
e alle riloime istituzionali fatti 


in modo tale da «Innescare pe¬ 
ricolosi elfelU di contagio o di 
reazione si segno opposto nel¬ 
l'informazione complessiva 
dell'azienda, che potrebbero 
incrinare il ruolo essenziale 
del servizio pubUco». £ una 
preoccupazione che il consi¬ 
gliere pos, Bernardi amplia a 
commento della breve riunio¬ 
ne che l'otgano di governo 
della Rai ha dedicalo ieri mat¬ 
tina olla questione: •£ giusto 
essere preoccupali per I rischi 
di degenerazione che si posso¬ 
no conere; naturalmente, nes¬ 
suna preoccupazione può le¬ 
gittimare censure, amputazio¬ 
ni delle notizie, limitazioni del 
diritto di criUca... c'è U rischio 
che la tv diventi sbumento di 
una lotta politica sempre più 
aspra: è un rischio, soprattutto 
quando dalla conconenza pri¬ 
vata vengono esempi clamoro¬ 
si e inquietanti di un uso della 
tv per campagne propagandi¬ 


stiche senza limiti di faziosità, 
di intolleranza di volgarità». 
Degenerazioni, volgarità - del¬ 
le tv pubbliche e private - con¬ 
tro le quali per la prima volta 
ha lanciato un severo monito 
la presidenza della commis¬ 
sione di vigilanza. I 

In conclusione. Ieri a viale 
Mazzinlè stato annuncialo che 
prima PasquorelU e poi l'intero 
consiglio ascolteranno i diret¬ 
tori di reti e testate e rivoli 
ranno loro esortazioni inwil 
qualche monita Si sa come . 
vanno queste cose a viale Maz¬ 
zini: ognuno dirà la sua. ognu¬ 
no presenterà capi d’accusa 
conbo U direttore della parte 
politica avversa, saranno evo¬ 
cali sacri piinci^ e tutto andrà 
bene sino al nuovo, prossimo 
teaso». Una sagra dell'Ipocri¬ 
sia. la definisce con tono duro 
Giuseppe GluHetti, segretario 
del sindacalo giornalisti Rai. E 
spiega perchè: «Menbe i vertici 


Rai finirono di aHannaisi intor¬ 
no ai dintti e doveri del giorna¬ 
listi Rai. al rispetto delle sacre 
regole, menbe si finge di litiga¬ 
re per questa o quella decisio¬ 
ne di un direttole, dietro le 
quinte si contraila per spartirsi 
la direzione di ben otto sedi re¬ 
gionali. Albo che appassiona¬ 
lo dibattilo sull'Informazione 
Ingessata o libera... qui si con¬ 
tinua a marciare alla grandde, 
con le spartizioni.,». 

L'ultima spartizione - prola- 
Mnistl ovviamente. De e Psl - 
della quale si ha notizia riguar¬ 
da la sede di Venezia. Come 
denuncia in una lettera al pre¬ 
sidente della commissione di 
vigilanza, on. Botri, la parla¬ 
mentare del Pds Betti di Prisco, 

g li incarichi dirigenti della se- 
e veneta sarebbero stati spar¬ 
titi secondo un organigramma 
messo a punto a Roma dal ver¬ 
tici Rai con la partecipazioni dì 
esponenti politici veneziani 


in quanto alia vicenda Ve¬ 
spa. alcuni colloqui prelimina¬ 
ri condotti dal direttore gene¬ 
rale e dal presidente avevano 
fatto capire che si preferiva 
buttare acqua sulTIncendio, 
pur non rinunciando alcuno a 
dire come la pensava. I consi¬ 
glieri de - Pollini Zaccaria, 
Bindi, Balocchi Grazioli - han¬ 
no commentato con favore il 
fatto che la riunione del consi¬ 
glio si è risolto in un tranquillo 
e Ininfluente scambio di opi¬ 
nioni, senza alcuna ricaduta 
concreta. Il socialista Pellegri¬ 
no, che l'albo ieri, aveva spara¬ 
to anch’egli a palle infuocate 
contro Vespa ha dovuto ri¬ 
mandare per egli alla piossima 
riunione con i direttori la spe¬ 
ranza di «verificare in che mo¬ 
do pone Bigine a fenomeni 
degenerativi che spesso allon¬ 
tanano l'informazione Rai dai 
suol compiti istituzionali..». 


BN ROMA. Il sindacato si fa 
carico della crisi istituzionale 
e intende intervenire sul terre¬ 
no delle riforme. A un conve¬ 
gno promosso dalla Sinistra 
dei club Giorgio Benvenuto 
accusa le forze politiche di 
non saper esprimere in questi 
giorni «nè capacità di governo 
nè di altemaUva di governo*. 
•Assistiamo - dice il segietario 
generale della UU - ad una ris¬ 
sa gigantesca, e le cose resta¬ 
no come prima. A questo 
punto, il dibattito sulla riforma 
delle istituzioni non può esser 
lasciato solo ai partiti: li sinda¬ 
cato è c^ un punto di riferì- ‘ 
mento unitario». Aggiunte po¬ 
lemicamente Benvenuto: «E 
un'occasione per superare 
renore, commesso negli ulti¬ 
mi anni più dalla sinistra e dai 
laici che dalla De, di delegitti¬ 
mare il sindacalismo confede¬ 
rale, privandosi cosi di uno 
sbumento dì mediazione so¬ 
ciale». 

Anche Riccardo Teizl della 
CgiI si pronuncia per un'ini¬ 
ziativa unitaria delle tre confe¬ 
derazioni, che dia peso al ruo¬ 
lo della società civile. Esprime 
favóre ad un rilevante basferi- 
mento di poteri alle Regioni e 
agli enti locali e solleciu una 
rapida rilomaa elettorale che 
consente al cittadini di sce¬ 
gliere governi nel se^daBa 
stabilità: Terzi ptende Invece 
le distanze dal ptesidenzIalL 
snKK «Non peichè vi scorga 
pericoli autoritari - precisa - 
ma perchè non serve a risol¬ 
vere I problemi di una società 
complessa come l’attuale». 
Sia Benvenuto (incline a pre¬ 
ferire il modello Inmcese) che 
Terzi concordano sull'esigen¬ 
za di un approccio che inve¬ 
sta l'intero assetto deils 'istitu¬ 
zioni, e non un singolo aspet¬ 
to. 

Un punto, questo della «glo¬ 
balità» delFintervento. che è 
l'asse della posizione degli 
imprenditori, testimoniate al- 
l'iitconbo dì Ieri dal viceirresi- 
dente della Conllndusbia Lui¬ 
gi Abete; «Slamo alla rinego- 
ziazkHie del patto civile, e un 
patto presuppone uno scam¬ 
bio che garantisca a ciascun 
contraente un equilibrio tra 
costi e ricavi». Un documento 
varalo all'Inizio dell'anno in¬ 
dividua quattro aree d'inter¬ 
vento; rappresenteriviià. go- 
vemàbìlità, separatezza tra 
politica e amministrazione. 
conbolU. Per Abete il sistema 


polìtico italiano affronta le pri¬ 
me due questkrni (che sono 
poi la rìfotma elettorale e 
quella delle istituzioni) in mo¬ 
do disorganico; ignora la terza 
area, trascura la quarta. 

Paolo Flores d'Arcais guar¬ 
da alla scadenza del 2 giugno, 
al messaggio preannunciato 
da Cossiga alle Camere. *41 
Quirinale - licoida - è a favo¬ 
re del referendum propositlvo 
pt-r l'elezione diretta del capo 
dello Stato. L'dilcmativa a 
queste ipotesi, che esprime 
una cultura all'insegna del po¬ 
pulismo e della demagogia, è 
l’elezione di un'assemblea 
costituente che dia corso alle 
riforme. Un'assemblea che 
non si idenliflchi nè con la Ca¬ 
mera nè col Senato, ma si av¬ 
valga di un numero limitato di 
componenti Feome I 75 che 
scrissero la Costituzione vi¬ 
gente), eletti In patte col siste¬ 
ma uninominale». 

Una contestazione assai 
netta del presidenzialisnio 
viene da Pfebo Scoppola. «Le 
ventate di favore popolare - 
obietta lo studioso cattolico - 
non esprimono sempre un se¬ 
gno di progresso. Si pensi al 
consensi di massa per Hitler e 
Mussolini. Oggi serve una ri¬ 
forma che abbia un fotte Indi' 
rizzo In senso neopaitemcii' 
late. Dei resto fu pióprio U Psl 
nell'82 a Rlminl a disegnare 
col giurista Federico MimcM 
un progetto di questo segno. 
Ebbe il merito, allora, di rom¬ 
pere l’inerzia del mondo poU- 
tico, superando il pregiudizio 
che le modifiche istituzionali 
fossero un’operazione di óe- 
sbn. Il preskleiaialismo è ve¬ 
nuto fuori dopo*. Coppola in¬ 
siste sul rilievo che assume, in 
questa situazione di immoblU- 
smo, lo sbumento del referen¬ 
dum abrogativo («L’unico esi¬ 
stente; quello propositivo, 
senza una modifica costitu¬ 
zionale. sarebbe un colpo di 
Stelo...») e, quindi U valoie di 
segnale politico rappresente- 
to dal referendum sulle prefe¬ 
renze convocalo per il 9 giu¬ 
gno. «Il "regime" - conclude 
Scoppola - non vuole mbu- 
larsi con questa scadenza e si 
è arrivati alla censura Rai nei 
confronti di Mario Segni Ep¬ 
pure. se quel quesito sarà ap¬ 
provalo. si colpirà il voto di 
scambio che nel Sud concor¬ 
re a softocare la demoemte. 
In quelle regioni si sta consu¬ 
mando la nosba QiemobyV. 


Noi studenti nell’arena di Fenara 
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Sulla riforma del bicameralismo 
ai ferri corti democristiani e Psi 




BN Abbiamo deciso di parte¬ 
cipare alla trasmissione di Giu¬ 
liano Feirara «L'Isttultoria» ben 
consapevoli di quello a cui an¬ 
davamo Incontro; egli infatti è 
famoso, per non essere un 
camplonerel Imparaialiià e di 
«democrazia televisiva». In tut¬ 
to In studio (quello della rilor- 
ikte» di Coirado) tra noi del 
Rumi e quelli del Goethe era¬ 
vamo un centinaio di studenti 
ma grazie ad un gioco di spec¬ 
chi sembravamo molli di più. 




Ci avevano conlatlato perchè 
ritenevano utile far sentire una 
voce diversa da quella dei poli¬ 
tici. C'è slato un gran viavai di 
tecnic! che masticavano gom¬ 
me americane c un gergo po¬ 
co comprensibile, sono arriva¬ 
te le telecamere e i loro arma¬ 
tori; Sgarbl e Fi'rrara. 

La trasmissione comincia, la 
sigla, gli ospiu, i primi filmati. 
Poi il collegamento, l'emozio¬ 
ne comincia a farsi sentire Ca¬ 
piteci; andiamo in televisione 


per la prima volta. Raccontare 
qui di nuovo il clima, il tono, o 
particolari inediti del dibattito 
non ci sembra importante, e in 
fondo sa un po' di pettegolez¬ 
zo. fa fede per questo la regi¬ 
strazione del programma. È 
solo volato qualche imprope¬ 
rio In più nelle discussioni con 
Sgarbl non rcgisbate. Emozio¬ 
ne permettendo, slamo riuKiti 
bene o male nel breve tempo 
concessoci ad esprimere le 
nosbe opinioni di liberi e indi¬ 


pendenti cittadini senza tesse¬ 
re In tasca che non fossero 
quelle dell'autobus (questo ci 
teniamo a dirlo). 

L'unico merilo dell'«lslruito- 
ria» di lunedi xorso è stala la 
conferma (ler noi della neces¬ 
sità di un dibattito serio e ap- 
piotondito su argomenti tanto 
Importanti e delicati quali il 
ruolo del presidente della Re¬ 
pubblica c le rilorme isuiuzio- 
noli. A poco servono le pole¬ 
miche spettacolari e le soluzio- 


Giunano 

Feirara 

durante fa 

trasmissione 

televisiva 

«Llstruttorla» 


ni semplicistiche. C'è Invece 
bisogno di sedersi tulli intorno 
ad un tavolino a ragionare pa¬ 
catamente e di dare la parola a 
persone veramenb competenti 
in materia. Ci sembra, per quel 
poco che ne sappiamo, tonda- 
mcnlalc npartire comunque 
dalla nostra Costituzione. No¬ 
stra perché ci sentiamo anche 
noi partecipi dei valori Irrinun¬ 
ciabili che ne sono alla base. 
(Giuliano Valori, Manno lanniz- 
zolfo, Diego NouetH Mauro Mai- 
zarelli) 


Scontro aperto tra De e Psi sul bicameralismo. Il no 
di Martinazzoli aU’istituzione di una Camera delle 
Regioni considerato dai socialisti come violazione 
del programma di governo: «Non potremmo tollera¬ 
re lo svuotamento della rìfoima». Stamane confe¬ 
renza stampa di Foriani. Quercini denuncia il con¬ 
servatorismo de ma contesta al Psl di bloccare, col 
presidenzialismo, le riforme possibili. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■I ROMA. L'alt Imposto l'al¬ 
tra sera dal governo all'esame 
da pane della commissione 
Allari coslltuzionaii delia Ca¬ 
mera di un progetto di effettiva 
nlotma dell'attuale bicamera¬ 
lismo paritario e ripetiUvo ha 
latto esplodere un duro con¬ 
tenzioso ba Psi e De ma anche 
tutte le conbaddizioni cui por¬ 
la il disegno socialista di privi¬ 
legiare il presidenzialismo su 
tutte le riforme istituzionali, an¬ 
che su quelle già a portata di 
mano. E il nodo del bicamera¬ 
lismo è proprio ba quelli che 
possono essere Kiolli più rapi¬ 
damente. M non albo perchè 
è l'unico ad essere già all’oidi- 


ne del giorno dei lavori delle 
Camere. 

A Moniccllorio è infetti in 
coreo l'esame di un progetto 
che, liquidando la non-nforma 
varate dal Senato (che si limi¬ 
tava a qualche parziale aggiu¬ 
stamento), prevede una nette 
distinzione dei compiti dei due 
rami del Parlamento: il potere 
legislativo statuale ad una Ca¬ 
mera, fe Icglsiazione-quadro 
per te autonomie locali all'al¬ 
ba. E solo un testo base, anco¬ 
ra solo abbozzato (dal presi¬ 
dente socialista degli Affari co¬ 
stituzionali, Silvano Labriola) 
ma che pobebbe segnare una 
prima, signincativa convergen¬ 


za PsI-Pds sulla prospettiva di 
un effettivo Stato regionalista. 
Ma la De. e per il governo il mi¬ 
nistro Mino Martinazzoli, han¬ 
no in praUca posto U veto alla 
prosecuzione dei lavori della 
commissione; per quanto ci ri¬ 
guarda - è la sostanza della lo¬ 
ro posizione - ci riconosciamo 
nel testo approvato dal Senato. 

Durissima, feri, la leplic-t so¬ 
cialiste, affidata al vicepresi¬ 
dente del gruppo della Came¬ 
ra, Giorgio Cardetli. il quale n- 
corda che Andreotti, presen¬ 
tando meno di be settimane fa 
li nuovo governo, aveva assun¬ 
to l'Impegno ad agevolare la 
più sollecita, definitiva appro¬ 
vazione delle proposte che 
ampliano i poteri delle Regio¬ 
ni. Da qui ed una <onseguen- 
te diversificazione delle funzio¬ 
ni tra le due Camere» il passo è 
breve (ma Andreotti non l'ave¬ 
va reso esplicito): «Quesla è in 
pratica - sosbene Carde! U - 
runica nforma costituzionale 
rimasta nel programma di g> 
verno», e i socialisti «non po¬ 
trebbero assistere passivamen¬ 
te ad un suo accantonamento 
nè ad un suo svuotamento». 

Allarme in casa de, e deci¬ 
sione di convocare per stama¬ 


ne a Piazza del Gesù un incon¬ 
tro con i giomalisti sulla que¬ 
stione dei bicameralismo. A 
sottolineare l'impoitenza an¬ 
nessa al problema, l'annuncio 
che vi paitcciperanito ForianL 
I suoi vice Mattarella e Lega, e i 
capigruppo Gava e Mancina 
Dovranno pur rispondere, con 
qualche elemento coiKaeto, 
non solo al pesante richian» 
del Psi ma anche al severo giu¬ 
dizio del presidente del grup¬ 
po comuniste-Pds della Came¬ 
ra Qulio Quercini che. nel sot¬ 
tolineare come «l'esordio di 
Martinazzoli al ministero delle 
niorme non poteva essere peg¬ 
giore». ne drauce che «la De in 
tutte le sue componenti ti con¬ 
ferma forza di pura conserva¬ 
zione istituzionale». Ma anche 
il Psi ha le sue responsabililà: 
inseguendo il disegno «vellei¬ 
tario e avventuroso» del presi- 
denz alismo impedisce che già ' 
ora la pnssione congiunte del¬ 
ie sinisbe «imponga te riforme 
possibili»; non solo quella dei 
bicameralismo e delle RMiom 
ma anche quella della l^e 
elettorale <che consentirebbe 
di chiamare al voto per una 
concrete e ravvicinate alterna¬ 
tiva». 
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Politica Interna 


L’editoriale del filosofo su «La Stampa» di ieri 
rappresenta un autorevole alt alle reiterate esternazioni 
del presidente della Repubblica. Le parole del senatore a vita 
e il parere di intellettuali e politici di diversa estrazione 


«Oia basta». Bobbio dà voce all’Italia 


■i Ora Cossiga non poM più 
partale di complotti dopo che il 
più autorevole filosofo italiano (e. 
senatore a vita) ha scritto quel dìe 
ha scritto per «La Stampa» di ieri 
Ora basta» U titolo del quotidiano 
torinese era lo specchio fedele 
deiraiticolo di Norberto Bobbio E 
poi centoventi righe di fuoco, che 
hanno provocato l'effetto di una 
terribile esplosione su un terreno 
poiitico (quello delle riforme isti¬ 
tuzionali) che è gii da tempo un 
campo di battaglia disseminato di 
ieriti. 

•Ho assistito lunedi sera alla 
lunghissima, confusa, rissosa. 


spesso imtante trasmissione televi¬ 
siva. intitolata 'L'istruttona ' • scri¬ 
ve tobbio -Credo di interpretate il 
sentimento diffuso tra la gente 
pensante e preoccupata del le sorti 
del nostro Paese, dicetvdo «Ora 
basta» Nell interesse dello stesso 
Presidente e per il prestigio dell’al¬ 
ta carica che ricopre . Il diverbio, 
ormai divenuto giornaliero, tra il 
Presidente della Repubblica, da 
un lato, e uomini pofitia, giornali¬ 
sti di van giornali, e soprattutto di 
un giornale, dall'altro, i patologi¬ 
co. Sta diventando di ^mo in 
giomo sempre più intollerabile 
Quale miglior prova della grave 
crisi del nostro sistema poubco. 


della disgregazione del tessuto 
connettivo di un Paese, del falli¬ 
mento di una classe politica^ Non 
ho difficoltà ad ammettere che la 
responsabilità non è solo della 
classe politica, tra cui vi sono an¬ 
che persone capaci e oneste, ma è 
anche di molti cittadini che votano 
con la testa nei sacco e poi si la¬ 
mentano, sono incalliti evason fi¬ 
scali, hanno generalmente scarso 
senso civico. Ma - si chiede Bobbio 
-può sottrarsi alle proprie respon¬ 
sabilità il Presidente della Repub¬ 
blica che ha latto parte da sempre, 
e autorevolmente, della classe po¬ 
litica di governo? ArKhe l’altra se¬ 
ra ha detto di essere vittima delle 


gravissime accuse di stragismo, di 
piduismo, addinttura d> lerron- 
smo Esagerazioni. La presunta 
accusa di stragismo nasce dalle 
cntictie non sempre infondate che 
gli sono state mosse per il modo in 
CUI ha condotto l’affare Gladio, 
dopo aver affermato di aver avuto 
il «grande privilegio» di aver con¬ 
corso alla formazione di questo 
esercito clandestino Mi pare che 
nessuno abbia accusato formal¬ 
mente il Presidente di piduismo, 
se mai gli è stato fatto osservare di 
aver dimostralo scarso senso di 
oppiortunità di fronte a uno dei più 
grandi scandali del nostro Paese, 
di cui i cittadini perbene si vergo¬ 


gnano, nelVammettere che tra i 
membn della setta c erano dei 
•patnoti» (almeno avesse aggiun¬ 
to «ingenui» o «imbecilli»). 

«Coloro che, come me, stimano 
e rispettano Cossiga per il riserbo 
dimostrato in molle circostan¬ 
ze hanno il dovere, se pur incre¬ 
scioso, di dirgli chiaramente quale 
sia l’impressione sfavorevole che 
CI hanno lasciato alcuni suoi attac¬ 
chi personali accompagnati spessi 
da giudizi velenosi. a cominciare 
da quelli che aprirono la lunga se¬ 
ne di simili sfoghi contro un sinda¬ 
co democristiano e un padre ge¬ 
suita rei di essere In rotta con la 
Oc Egli stesso riconobbe di aver 


alzato troppo il tiro Ma poi ha su¬ 
bito ncominciato Di questo pas¬ 
so, pur avendo fatto appello an¬ 
che recentemente alla concordia 
nazionale per affrontare il proble¬ 
ma della nforma costituzionale, 
Cossiga nschia di diventare il Pre¬ 
sidente della discordia Ma ci 
spieghi anche quale sia il rapporto 
tra I attuale Costituzione, che si 
vonebbe cambiare, e i mali che af¬ 
fliggono il paese» E Bobbio ne 
elenca quattro (cnminalità, corru¬ 
zione politica, servizi pubblici ine¬ 
sistenti e disavanzo pubblico) per 
poi chiedersi «Che c’entra la Co¬ 
stituzione?» 


GIOVANNI FERRAJRA 

senatore del Partito repubblicano 

«Altro che Pertini, 
Cossiga divide il paese» 


«Pertini ridette fiducia nel sistema politico, Cossiga in- 
vece divide il Paese», sottolinea il politologo Pn Gio- 
\ Vanni Ferrara. Cossiga allora, come dice Bobbio, presi- 
k (lente della discordia? «È il solo male che ancora et 
» mancava». «Non ^ tratta di opporre il silenzio alle sue 
4 domande ma di porgere orecchio ai drammi del Pae- 
se». La nforma più urgente? «Una legge elettorale che 
^ iwda più diretto il rapporto politica-società». 

,,, OMMMUOKUSCAKMJM* 


fKÈ ROMA, «n rischio paven¬ 
tato da Bobbio che Cossiga di¬ 
venti D presidenie della di- 
KOidia? Non c’4 motivo di 
pensare che sia desiderato, 
ipa à un dato di (alto- si sta 
aeando nel Paese una divl- 
tkme netta prò e contro Cosii- 
ga. prò e contro le questfcuU 
«ttéjto delle sue esiemazio- 
usolq.male che ancora 
qtancava alla nostra repubbU- 

^^tói*che lav-.iaisl Inteivisùi- 
W, Giovanni Ferrara ragiona 
pacatamente ad alla voce. 
Grecista, politologo, esponen¬ 
te d primo piano del ra, (orti 
tradizioni antilascisie In fami- 
gUa. toma in questi giorni a 
Palazzo Madama subentran¬ 
do a Spadolini nominalo se- 
i{atoreavila. 

"-negete per tesoleggiafe 


-ces oca basta. Che aeoao ha 
par W questo AMMitoT 
Conoscendo il senso di re¬ 
sponsabilità di Norberto Bob¬ 
bio, ed il livello del suo impe- 
gnq ch'ile, colgo nelle sue pa¬ 
rò» un drammatico awetti- 
ilàenlo- attenzione, per questa 
china si nschia di distruggere 
quel po’ di tessuto democrati¬ 
co die ancora resiste in que¬ 
sto i’aese Ed 4 una china, mi 
duole ditto, creata proprio da 
Cossiga con le sue esternazio¬ 
ni.. 

Qualcosa da bUcllaiu a 
questo onual tamoao pote¬ 
re di cstemazteoe, senato- 
ceT 

Nulla da obiettare al potere m 
té, ma mollo all’uso che ne la 
FlraiKcsco Cossiga Vodioia- 
re un paragone Già Pettini 
esternava», eccome. Ed ave¬ 
va dimostralo rutiliià di que¬ 
sto potere per segnalare gravi 
quòtionl e per dare concreta 
testimonianza che al vertice 
dello Stato si prestava attert- 
zkme alla vita, ai problemi del 
Paese. Pettini esercitò assai 
bene questa (unzione riuxl a 
dare la sensazione di Interpre¬ 
tare ansie e malumori, senza 
però contrapporsi al mondo 
politico, ai partili. Il risultalo (u 
una ripresa di Aducla - di un 
Paese silduciato - nel sistema 
poUlico. nella democrazia. 

Con Cossiga, bmeceT 
Ecco, non mi sembra che la 
stessa cosa sia riuscita a Cos¬ 
siga con le sue estemazionL II 
suo interventismo crea con¬ 
trasti, divide tra il pio e il con¬ 
tro non solo i partiti (e dentro 
i partiti) ma il Paese, e accen¬ 
tua U dislacco tra le Istituzioni 
e H mondo politico da un lato, 
e l’opinione pubblica, il popo¬ 
lo. Insomma, non si contesta 
da più parti aCMsiga Udiritto- 
dovere di esternare, ma il mo¬ 
do di farlo. E purtroppo tutti 
gli appelli, sempre più (re- 
quenti. alla moderazione de- 
^ atteggbmenii, alla disponi- 
Eilità aldialogo, alla sena pre¬ 
sa in considerazione delle eti¬ 
liche sono caduti nel vuoto. E 


badi che questi appelli aveva¬ 
no una forte canea positiva, 
erano, sono nutriti di una forte 
sensibilità del grande ruolo 
del capo dello Stato come 
rappresentante dell’unità na¬ 
zionale: ed avevano, hanno lo 
scopo non di punire Cossiga 
ma di segnalargli le conse- 
guenzenegattvedeisuoaiteg- 
giamenia per le stesse (unzio¬ 
ni istHuzIonaU del presidente 
della Repubblica. Oa Cossiga 
purtroppo 4 solo venuto un 
netto rifhilo, una ripulsa totale 
di questi appelli In pratica, 
sembra voler mettere tutti di 
fronte ad un solo dilemma o 
con lui o contro di lui Non 
piace affatto, n4 questo n4 al¬ 
tra 

Che coa'attro noa le place, 
Ferrara? 

Non mi piace la trasparente 
insistenza di Francesco Cossi¬ 
ga sul tema del presidenziali¬ 
smo. Non pcrch4 la questione 
non sia sui tappeto Ma. an¬ 
che qui per 11 come viene po¬ 
sta Il modo -e la (omia. an¬ 
che In politica. 4 sostanza- ri- 
xhia di avere l'effetto di ridur¬ 
re le possibilità di duculere 
serenamente di questo pro¬ 
getto, e di accrescere le divi¬ 
sioni che questa proposta ha 
creato sin dall'Inizio Se il te¬ 
ma della repubblica presiden- 
zlaie vien posto dal segretario 
di un partilo, lo si può discute¬ 
re da posizioni sostanziai- 
mente paritarie. Ma se, in un 
contesto già polemico, lo ri¬ 
propone il capo dello Stato, 
allora le cose cambiano oc'4 
un atteggiamento di sostan¬ 
ziale soggezione, di compia¬ 
cenza penino, oi>pure c 4 la 
ribellione Con un unico, de¬ 
primente risultalo di delegitti¬ 
mare l’attuale repubblica, e le 
attuali istituzioni per giunta 
senza che sia minimamente 
prefiguralo, nel concreto, che 
cosa sarà uno Stato presiden- 
zialista. quali contrappesi si 
prevedano alla nuova natura 
del presidente In altre parole, 
dopo i molti anni in cui 4 ma¬ 
turata la consapevolezza della 
necessità di profonde riforme 
Istituzionali (ed io pienso che 
la più urgente sii la riforma 
della legge elettorale), ora ci 
troviamo in una situazione 
bloccata il niormismo Istitu¬ 
zionale si è trasformato in un 
insensatoxontro politico 
Toniamo cod aU'«On ba¬ 
sta» di Bobbio. Che cosa bi¬ 
sogna (■>«, ora? 

Bisogna che i partiti, Il Parla¬ 
mento, tutti colorci che hanno 
a cuore le sorti del Paese, sia¬ 
no al governo o siano all’op- 
posizione, prendano coscien¬ 
za della drammaticilà dei pro¬ 
blemi concreti da cui siamo 
Binitti Per dirla chiara, non si 
trotta di opporre il silenzio alle 
domande del preskk nte, ma 
di porgete orecchio alle 
drammatiche questioni cui 
certamente lo stesso Cossiga 4 
sensibile ma con cui siamo 


impediti di misurarci da tanta 
ailarmanle corrività. 

Id ha acceimalo alla rUer- 
am dcDa legge elettorale 
come alla più urgente tlfoiv 

ma. Perchè? E non 4 anche 
qncata oggetto di scontra? 

È vero che ci si scontra aixhe 
su questo, ma 4 l’unica rUo^ 
ma che lascia intatto il quadro 
costituzionale su cui c’4 mag¬ 
gior contrasto Non solo, ma 
allo stato del (alti 4 luKhe e 
soprattutto l’unica che rispon¬ 
de ad un desiderio diffusissi¬ 
mo - sul quale, anzi, mi sem¬ 
bra che non ci sla contrasto - 
Ira gli italiani' un Parlamento 
più elficente, e un rapporto 
più diretto e democratico tra 
società ch'ile e società politi¬ 
ca. L’«Ora basta» credo signifi¬ 
chi anche questo perchè si 
possa guardare avanti, perchè 
si possa lavorare aduna pene- 
ttante lifonpa dello StakK,qd > 
anche per costruire nuori tàp- 
port politici. 4 necessario che 
diminuisca la tensione creata 



GIOVANNI BIANCHI 

presidente delle Acli 


«Così non parla alla gente 
ma al ceto politico» 


•All'inizio ero d’accordo che Cossiga si nvolgesse 
direttamente al Paese. Ora ho qualche dubbio». Gio¬ 
vanni Bianchi, presidente delle Acli, dice la sua do¬ 
po l’aiticoio di Bobbio, «il presidente - aggiunge - è 
finito in questo arco delle immagini e il suo discor¬ 
so è rivolto alt’intemo del ceto politico». Bianchi è 
contro tl presidenzialismo e preferisce il premier le¬ 
gato a maggioranze parlamentari chiare. 


PltAKCODIMARB 


da queste polemiche b un po’ 
come con certe malattie 
quando I infiammazione £ in 
atto, non puoi operaie Ecco 
biscia cercare di recuperare 
un equilibrio, e di ridurre al 
minimo i fattori di rischio 
Quale 4, per lei, II caagglor 
fattore di itedria, oggi? 

Mi sembra evidente da tutto 
quello di cuhaOMamo ragio¬ 
nato: FipmiSli^algà. Ma le-po- ' 
tizie che s’accavallano, anche 
mentre noi due parliamo, non 
inducono all’otUmismo 


■i AH’mizio mi era sembra¬ 
ta opportuna questa Intenzio¬ 
ne del Presidente Cossiga di 
parlare direttamente al Paese. 
Ora ho qualche dubbio sulla 
forma, to non ho visto la tra¬ 
smissione di Giuliano Fenrani, 
però II fatto che le iniziative 
del Capo dello Stato finiscano 
in queste tiasmlssionicondoi- 
te in questo modo fa del di¬ 
battito politico una specie di 
oìriog^iwtezàiòiiehe la gente 
alla fine non digerisce» lì pre¬ 
sidente delle Acli, Giovanni 
Bianchi esprime dissenso con 


cautela Non ha visto la punta¬ 
la deir'lsmittoria* nella quale 
era ospite il presidente Cossl- 

g a, ma ha letto l’editoiiale in- 
locato ('Ora basta') di Nor¬ 
berto Bobbio apparso su «La 
Stampa» di Ieri. 

«Credo che continui ad au¬ 
mentare quella distanza tra 
società civile e celo politico, 
per colmare la quale da tem- 
- po ci affatichiamo - dice Blan¬ 
di - La quesUpith deOe rifQ^ 
me Istituzionali indubbiamen¬ 
te esiste, e anche noi come 
Acli siamo impegnati sui refe- 


GIUSEPPE TAMBURRANO 

presidente della Fondazione Nenni 


In Italia non c’è un De Gàufle 
HB è urgente cambiare le regole 



l-m V . 
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«C'è un rapporto direno tra l'attuale Costituzione e 
le cose che non funzionano nel nostro Paese», il 
professor Giuseppe Tamburrano, presidente della 
Fondazione Nenni, risponde a Norberto Bobbio e ri¬ 
lancia l'idea di nuove regole che potrebbero rende¬ 
re più efficiente la nostra classe politica. «In Italia 
non c'è un De Gaulle. Dobbiamo cercare di far favo¬ 
re meglio gli uomini che abbiamo». 


MAIiCILLA CUUINILU 


■I ROMA. L'airtotevole vaco 
di Norberto Bobbio ho laudato 
l'aOatiDe. Francaco Coedga 
rischia di dKentare «0 dccm- 
dente della discordia» U n 
BKHBCiito ad alto rtsefalo Id cui 
Invece l’anltà delle forze de- 
anocratldie sarebbe fanUepen- 
aabile. Profe s sor TombainiM 
Id sottoocrtve l'•ora basta» di 
Bobbio? 

Anch’Io sento venire fuori, pro¬ 
rompete dalla bocca la parola 
basta Però se dopo aver grida¬ 
to basta dovessi chiedermi da 
dove e da chi cominciare la ri¬ 
sposta 6 un po’ più complessa. 
MI sembra di stare in un saloon 
dei film di Bud Spencere Te- 
icnce Hill Sinceramente non 
so chi ha comincialo, magari 4 
staio un piccoletto che ha dato 
solo una spinta ma ormai sia¬ 
mo ad una rissa di proporzioni 
tali che nessuno avrebbe mal 
potuto immulnare Per quan¬ 
to riguarda Cossiga devo dire 
onestamente che a mio avviso 
lo polizia deve intervenire per 
sedare un tumulto e non pien- 
dcie parte aumentandolo 
Tempo fa, quando Cossiga già 
cominciava ad esternare, no 
xrillo un articolo in cui para¬ 
frasando Voltaire II quale di¬ 
ceva che al Papa bisogna ba¬ 
ciare la pantofola ma legare 
q ualche volta le mani, sostene¬ 
vo che al presidente della re¬ 
pubblica bisogna baciare le 
mani ma legare qualche volta 
la lingua. Quindi non 4 da ora 


che penso che esteiru un po’ 
trop^ e non sempre a propo¬ 
sito Pelò francamente non 
credo che se Cossiga esternas¬ 
se un po’ meno le acque si cal¬ 
merebbero e la nave governa¬ 
tiva andrebbe II sistema non 
funzionerebbe ugualmente. 
Diciamo allora basta al capo 
dello stato che più di albi h.i il 
dover: di sedare il tumulto e 
non di prendervi parte Però 
non credo che il tumulto, la 
crisi delle nostre istituzioni 
possano essere risolti solo dal 
silenzio del presidente Non 
vorrei limitarmi alta questione 
Cossiga Aluimenll pur dicen¬ 
do una cosa giusta, ci ferme¬ 
remmo ad osservare un gros¬ 
sissimo albero dimenlicando 
la foresta 

La qnestiane Coisfga na¬ 
sconde quindi punii alti di 
orisi di qnetu repubblica? 

Direi di si Lo stesso Bobbio, 
Leo Valiani, hanno sottoscritto 
non molto tempo (a l’appello 
alla riforma di un Cossiga che 
già aveva comincialo ad ester¬ 
nare Ma poi tanto per parlare 
di cose di casa nostra, quando 
Bobbio parla di ben quattro 
partiti che si richiamano al so¬ 
cialismo tocca uno degli aspet- 
b per me più Importanti del 
caos In cui viviamo Quattro 
partiti non sono capaci di iro- 
vare un’inlesa su come rifor¬ 
mare lo stato Che c’entra Cos¬ 
siga? Semmai II presidente du¬ 


rante il suo viaggio in Inghilter¬ 
ra ha legittimato il Pds ad esse¬ 
re un partito di alternativa Lui 
si 4 poi arrabbiato peichè que¬ 
sto suo intervento non 4 stalo 
apprezzato Chiediamoci allo¬ 
ra perchè non riusciamo a Ux> 
vare un’Intesa e ad innescare 
in Italia un processo che può 
portare all’allernatlva, alla ri¬ 
forma reale nel nostro Paese 
Qui Cossiga non c’enira pro¬ 
prio 

TornluDO a Bobbio. Alla li¬ 
ne del suo editotiaie pone 
una domanda precist: ebe 
c'entra la Costttniione? 

Mi stupisce che il maestro di¬ 
mentichi se stesso. Bobbio ci 
ha insegnalo che la democra¬ 
zia 4 un insieme di regole E 
quindi lui sa meglio di rxri che 
se le regole del gioco sono lat¬ 
te male il gioco 4 falsato, non 
produce risultali PM'inec’èba 
ia riforma della CosUtuziorie e 
la riforma del sistema politico 
e 1 elenco delle cose che non 
vanno, che lui ha fatto In modo 
tanto dettaglialo, un rapporto 
diretto A questo proposito vor¬ 
rei chiedere a Bobbio se se¬ 
condo lui il nostro sfascio è 
colpa soltanto della classe po¬ 
litica Questo vorrei sapere. Le 
cose vanno male perchè noi 
abbiamo una classe poliUca, 
Bobbio non dice classe di go¬ 
verno, latta di incapaci e di la- 
dn O non c’è piuttosto una 
grande responsabilità del mec¬ 
canismi. delle regole del gioco 
talché regole nuove potrebbe¬ 
ro forse Indurre questo perso¬ 
nale politico a comportamenli 
più corretti ed efficienU Noi 
siamo m una tenaglia In Italia 
non abbiamo un De Gaulle 
che durante tutti gli anni della 
quarta repubblica se ne è stato 
Colombey-Ies-deux Eglises a 
denurKlare la partitocrazia, la 
corruzione, I inneflicienza, 
I incapacità delle Istituzione E 
quando quel regime ha latto 
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crack con la guerra d’Algeria 
c era un uomo circondato da 
persone esbanee a quel siste¬ 
ma che hanno fornito un Im¬ 
mediato ricambio di personale 
politico Una nuova classe po- 
iitica che in Italia non c’4 Noi 
allora possiamo solo sperare 
che regole divene inducano, 
sollecitino, rendano conve¬ 
niente a questi stessi uomini 
politici di cui non ci possiamo 
sbarazzare se non vogliamo le 
leghe, governare e lare opposi¬ 
zione meglio di come l'hanno 
fallo Onora con delle regole 
sballate Con. ad esempio, leg¬ 
gi elettorali die non premiano 
chi si coalizza e concorrono 
alla frammentazione della rap¬ 
presentanza politica Con una 
CosOluzione che rende il Go¬ 
verno ostaggio non delle mag¬ 
gioranze parlamentari ma dei 
partili perchè il Parlamento 4 
solo il paravento dei partiti lo 
allora questo chiedo a Bobbio 
non credi die nuove regole 
elettorali ed Istituzionali ade¬ 
guale al nostro paese, alla sua 
matuntà, possano far nascere 
governi stabili, maggioranze 
omogenee, lar iìnire la rissa e 
l’inefficienza del governo e da¬ 
re quindi al paese una classe 
politica capece di afirontare t 
ven problemi del paese che tu 
haisottollnelo? 

Professore M aDon fai qual¬ 
che modo «iMolve» la Dootni 
classe politica? Le dà credl- 
toT 

Siamo in una condizione di¬ 
sperata Una classe politica di 
ricambio non c’4 E allora la 
mia ultima speranza è che 
nuove regole possano indurre 
questa classe politica che oggi 
£ spinta dal sistema politico, 
dalla legge elettorale a com¬ 
portamenti che noi critichia¬ 
mo, a trovare conveniente 
compoitameiiti diversi E fo4 
mare maggioranze omogenee 
che abbiano interesse ad af¬ 
frontare l problemi del Paese. 


rUnltà 

Giovedì 
9 maggio 1991 


> Mali del Paese e polemiche istituzionali ^ 

Ora basta 


H O (is^isriro lunctU scrii 
alili lunghissima, con»» 
fusa, rissosa, stresso ir» 
ncantc trasmtssmnc televisiva, 
intitohca «L’istriutnna-, che 
lomfircrKJeva «ma intervista 
tic! Hrcsi<lcntc<lella Rcpuhhli> 
ca con Lino Jannuzzi. che gh 
rivolgeva UofnatHJc <h corno* 
Jo. un (lihattito tra diversi (k>* 
mini politici, gtiKlato con la 
solita irruenza ma senza solidi 
argomenti da Giuliano Ferra¬ 
ra conlapartocipazK>nediuna 
scolaresca romana, moderata 
smodi ratamente da Vittorio 
Sgarhi Credo d interpretate il 
sentimento dilTuso tra la gente 
pensante e prciKCupata delle 
sorti del nostro Paese, dicco* 
<k> «Ora, basta* Nel) interes¬ 
se deUo stesso PrcsKÌcntc e per 
il prestigio dell alta canea clic 
ficopre Tra l’altro, gli accusa- 
fon (e tra questi la maggti?r 
parte degli studenti) sono stati 
ben piu abili dei dircnsori L u- 
OKO studente che ha preso le 
difese del Eiesidente ng^ha. 


rendum elettorati Siamo con¬ 
vinti che se non si interviene 
con rifonne tempestive andre¬ 
mo incontro a un lento dem- 
do e a un’avventura politicau 
Però il modo In cui si sta svol¬ 
gendo adesso ù dibattito ri¬ 
schia di “nsequestraie'* la ma¬ 
teria alia società chqle per re¬ 
stituirla ai celo politico». 

Intere regioni odie mani 

sMIa rHiwtnaHfA nr ja nlrv . 

te; la comnloDe come stm- 
mcDto politico; od Mena 
di aervtzl inadegnato; na 
csofme debito pobbUco 
che mette 11 Pane al margi¬ 
ni deO^Enrepa: davanti a 
«loeati problemi Norberto 
Bobbloslcliiedeaecambfia- 
relaCoaUtmlooeitedawe- 
ro poi la panacea di tetti I 
maU. Ld aie ne pcoaaT 
Indubbiamente non bastano 
manpvie di ingegneri^^ costi¬ 
tuzionale Ndsertsod^ è ve¬ 
ro che a un mutamento della 
costituzione materiale deve 
comspondeie un mutamento 
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pena l’essere puniti dagli elet¬ 
tori e rimandati a casa dopo 
un tempo stabilito Bisogna 
trovare ia strada istituzionale 
per uscire dall’attuale conso- 
ciativismo rissoso Noi non 
possiamo sperare in nessun 
De Gaulle u mia sarà la spe¬ 
ranza della disperazione ma 
vonel sapere cosa c’£ al di fuo¬ 
ri della speranza che cambian¬ 
do le regole gli stessi uomini si 
comportino dìveisamente 
Quando in un governo si ritto¬ 
vano ministri un ex sindacali¬ 
sta e un ex presidente della 
Confinduslrfa qualcosa non 
funziona. Meccanismi nuovi 
dovrebbero tenere Marini da 
una parte e Carli dall'altta. Og¬ 
gi non può succedere 
Per condoder t, te regola 
che lutto te qiettacolo può 
valere anche per un PksI- 
dente <fa^ repubblica? 
Arrivati al punto che le regole 
del gioco sono demandale ai 
conduttori televisivi a questo 
punto le esternazioni di Cossi¬ 
ga vanno a far parte di uno 
xenario in cui lutto il sistema, 
la nostra democrazia sta toc¬ 
cando il fondo il fondo xm- 
bra xmpre lontano, ma c £ 
Secondo me ci stiamo arrivan¬ 
do a ntmo accelerato Spero 
che la saggezza residua indu¬ 
ca la nostra classe politica a 
cambiare le cose in modo che 
essa stessa sia costretta a coin- 
portaisl meglio 


tli essere viri ima delie gravissi¬ 
me accuse di stragismo, di pi- 
diitsmo, addinctura di terrori-1 
smo Esogeruioni La presun- 
t» accus» di stragismo nasce 
dalle cniichc non sempre in¬ 
fondate che gli sono srate moa-, 
«e per il modo con cui haenn- 
dotro l’affare Gladio, dopo 
aver anermato di aver avuto il 
-grande privilegio- di aver 
concorso alla formazione di 
questo eaetcìco clandestino ed | 
affermato piu volte che era una 
siruftura legittima, necessann 
eti opportuna, mentre sino a 
prova contrana, clw non £ an¬ 
cora stata data, il pubblico ha 
ragame di sospenarc che non 
fosse né opportuna né ncceasa-, 
na, tanto meno legale o legit¬ 
tima in tutti I possibili sensi, c 
sono moki, che 1 giurati danno 
a cpieste parale. Mi paté che 
nessuna abbia accusato fior- 
malmcme il Piesidenie di pi- 
duismo, te mai, gb SI é fatioaa- 
senratc di aver dHiwtiratei 
icarap seti» ds oneottiiDitk «h 


delle regole Questo, del resto, 
era stato pensato già dai «pa- 
dn» costituzionali, I quali non 
a caso avevano previsto pro¬ 
cedure e norme per la nfor- 
mabilità della stessa Cosbtu- 
zione I 'poveri' cosbtuenli 
(Fanfani mi pare abbia detto 
«Non eravamo scimuniti») 
avevano chiara questa Idea 
della costituzione materiale, 
che ri «volva'con l'evoberri 
della società civile, e quindi 
l’esigenza di un conseguente 
adeguamento della Cosbtu- 
zione E anche noi quando ci 
siamo impegnali sui referen¬ 
dum, quando abbiamo contri¬ 
buito a costruire i servizi refe- 
rendan, abbiamo rispettato lo 
spinto e perfino la lettera della 
Costituzione, facendo i quesiti 
«con le forbici», come ri dice 
in gergo, proprio perche ri 
tratta di referendum non pro- 
porilrvi ma abrogativi C’£ sta¬ 
to dunque un rispetto totale 
delle nonne vigenti mi pare 
evidente Ma £ altrettanto evi¬ 
dente che accanto alle rifor¬ 
me istituzionali ci vogliano 
anche rifonne della politica, 
dei comportamenti, del costu¬ 
me. Prendiamo l’area cattoli¬ 
ca. ad exmpio Ormai non 
c’£ più diocesi che non abbia 
una xuoia di foimazione alla 
politica, in cui vengono af¬ 
frontali questi tipi di problemi 
Perche questo? Ma proprio 
perchè se è vero che le regole 
scritte debbono accompagna¬ 
re i mutamenti della costitu¬ 
zione materiale, è anclie vero 
che l’istanza etica e la riforma 
della politica devono attraver¬ 
sare dall'Interno - come una 
sorta di lievito - questo bpo di 
cambiamenti e di comporta¬ 
menti della gente Quindi for- 
se aixhe prima delle rifonne 
istituzionali, c’£ un problema 
di riforme del costume e della 
politica che, guarda caso. In¬ 
teressa mollo da vicino anche 
i partiti 

Le oimai imnimcrevoll sor¬ 
tile del Preridentc Coariga 
rientrano nel Umili del suo 
mandato, oppore-come più 
d'ano soirtlene -li valicano 
omptemcntc? 

10 non sono un costituzionali¬ 
sta, però mi xmbra che ci sia 
un’iniziativa molto insistita del 
Presidente, qualche volta an¬ 
che troppo insistita. £ però ve¬ 
ro • e non £ che dica questo 
per prendere le distanze, pei 
mettere le mani avanti - che 
questo sforzo di partale alla 
gente direttamente, di portare 

11 discorso fuori dalla cerchia 
ristretta degli addetti ai lavon, 
£ ormai finito in questo circo 
delle immagini Per cui ades¬ 
so abbiamo immagini che si 
sosbtuixono alla razionalità 
politica e alla prassi E allora 
io mi chiedo se anche quel 
messaggio del Presidente <he 
Inizialmente io salutavo come 
positivo - non finisca per esse¬ 
re riciclato secondo ritmi soliti 


e quindi in un certo senso de- 
potenzializzato Temo, uv 
somma, che alla fine ri finisca 
per riconfinare il discorso ai- 
I iniemo del celo poibco 
Se 4 vero, come dice n Pie- 
ridente, «die catete una aor¬ 
te di pwttlo trawciaale che 
trinca U Qniiliiale, e che 
c omprende aettori poUlid, 
finanziari e d ed UoiteU, 
'aciiibni flùriie^cra che-ùC* 
gl calate an «pwflte di Coe- 
aiga», al quale appartengo- 
DO non nolo aettori poUid. 
ma anche peiaoaaUtà ete¬ 
rogenee, come Ghdlaiw 
Fenara c Vntoite SgaiM. 
k) sono convmio da tempo 
che la 'trasversalità' esista m 
tutti gli schieramentL Dico 
questo perchè la 'trasversali¬ 
tà'non 4 una scelta politica, è 
un fatto Uno sceglie una certa 
ipotesi politica, ma riccome le 
cose stanno cambiando, in 
gran parte «ano già cambiate, 
allora ri trova ad abbandona¬ 
re almeno su alcune posizioni 
le vecchie «insortene e a tro¬ 
varsi nuovi compagni di viag¬ 
gio £ probabile che su un al¬ 
tro argomento queste sinergie 
politiche si sfaldino a loro vol¬ 
ta e se ne creino delle nuove. 
Da qualche anno, uisomma. 
esiste una situazione che U 
termine ‘trasversalità’ descri¬ 
ve La'trasversalità'è un «fato 
di tutti gli schieramenti, di 
quelli che ri oppongono al 
presidente, ma aiiche di quelli 
che fanno riferimento at Quiri¬ 
nale 

La prime repubblica 4 dav- 
vcro finita? 

Non so Certamente vi è uno 
scarto tra la costituzione ma¬ 
teriale, i cambiamenti che ri 
sono verificati e le regole. Ma 
se non ri fanno le nfoime elet¬ 
torali e istituzionali che ac- 
ccxnpagnario i «rambiamenti 
che sono avvenuti, ecco, m 
questo caso ri supera la soglia 
fra la Prima e la Seconda re¬ 
pubblica senza accorgersene, 
e si apire la strada al plebisci- 
tarismo e al presidenzialismo 
La repubblica presidenzia¬ 
le 4 davvero un rtecUo 
prossimo? 

Non so se 4 prossimo lo non 
demonizzo nulla. Ma certo, 
qualora ri arrivasse a una si¬ 
mile soluzione ronza aver 
neanche tentalo le nforme, 
sarebbe un rischio comun¬ 
que Personalmente vedrei 
con più favore una sorta di 
■Premier legato a delle mag¬ 
gioranze parlamentari chiare. 
Perché’ Perchè mi pare che ri 
sia affermato un processo di 
fondo, che £ quello di una più 
evidente personalizzazione 
del potere Non £ in sé e per 
s£ una cosa da esorcizzare, 
ma siccome «presto processo 
esiste, bisogna «largii delle re¬ 
gole Il probkrtna consiste ap¬ 
punto nel dixulere queste re¬ 
gole. 
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Venti 

^Clfì^ 


L'amministratore delegato Fiat allacommissione bicamerale 
smentisce la filosofìa andreottiana sui conti pubblici: 

«Non tutto si aggiusta, così restiamo fuori dall'Europa» 
«Privatizzare? Con questo disavanzo è solo un palliativo » 


Manovra, Romiti boccia il governo 


«Non è affatto vero che tutto si aggiusta». L’ammini* 
stratore delegato della Fiat, durante l'audizione bi¬ 
camerale sul rapporto pubblico-privato, smentisce 
la filosofia andrròttiana. Smentisce anche che le 
privatizzazioni stano una panacea per il deficit pub¬ 
blico; «Ma sono indispensabili», sostiene. Perché é 
fallito l'abbraccio Telettra-ltaltel? «Ingerenze politi¬ 
che». L’ultima chance, il polo ferroviano. 

PKHNANOA ALVARO 


■■ROMA. La lilosoria del 
presidente del Consiglio non 
convince l'amministratore 
delegato della Hat. Quel 
•tutto si aggiusta» di An- 
dreotti non è condiviso da 
Cesare Romiti. Anzi, è certo, 
questo aandazzo» porterà l'I¬ 
talia fuori dall'Europa. A me¬ 
no che la manovra («non so 
se quella di cui si parta sia 
quella giusta») non compor¬ 
ti sacrilici, per tutti. Coglie la 
palla al balzo l'uomo di cor- 
' so Marconi per lanciare l’en¬ 
nesimo strale verso il gover¬ 
no. La coglie durante l'audi¬ 
zione di ieri pomeriggio alla 
commissione bicamerale 
per la ristrutturazione indu¬ 
striale e le partecipazioni 
statali Risponde cosi alla 
domanda se l'insenmenio in 
Europa ci aiuterà a risolvere 


i tanti problemi nazionaTi; 
«Quando siamo entrati nella 
banda larga e poi in quella 
stretta del Sistema moneta¬ 
rio europeo - $pleg.i - ho 
pensato che stavamo dan¬ 
doci una disciplina. Poi, in 
realtà, non mi sono accorto 
che questa disciplina ci fos¬ 
se. Tutti, dico tutti per non 
prendermela con qualcuno 
in particolare, abbiamo p>en- 
sato che potevamo uscire da 
quella strada senza provoca¬ 
re eccessivi danni. E il risul¬ 
tato sono 1 conti di og];i». 

Sul «fallimento», c sulta 
«bagarre», ma questi volta 
tetituzionale e politico, frui¬ 
ste anche il consigliere della 
Confìndustria, Giancarlo 
Lombardi, a Roma per il 
centenario della Rerum No 


varunr «DI fronte allo spetta¬ 
colo offerto dal presidente 
della Repubblica - dice - è 
difficile che una persona 
perbene vi si avvicini» 

Ma torniamo ai conti e a 
Romiti, che sostiene che a 
nulla o quasi servirebbero le 
privatizzazioni esibite come 
una panacea per 11 deficit 
statale: «Sarebbero soltanto 
palliativi». 

E questo non significa che 
l’amministratore Hat dica no 
all'inserimento del privati In 
aziende pubbliche. «Sono 
indispensabili (ma non vuo¬ 
le spiegare in che campo 
ndr) - aggiunge - ma occor¬ 
re stabilire delle regole certe 
perché non diventino un re¬ 
galo alle imprese e perché lo 
Stato non getti i ricavi nel 
grande calderone del debito 
pubblico. Quei soldi dovran¬ 
no servire invece a fare nuo¬ 
vi investimenti». 

Regole certe e leggi che 
non hanno funzionato nella 
vicenda Enichem-Enimont 
(«ne è uscita danneggiata 
l'industria chimica italiana») 
e in uno degli ultimi tentativi 
di «abbraccio» tra la Hat e 
Italtel. Se l'accordo è fallito, 
secondo Romiti, non è certo 


colpa della casa tonnese, 
ma di una vera e propria 
«bagarre politica che ha fat¬ 
to perdere al paese una 
grande opportunità» 

La spiegazione di Romiti é 
lunga, parte dal I98S quan¬ 
do Italtel e Telcttra decisero 
di fondersi nella Telit. La sin¬ 
tesi é che la dee mone di affi¬ 
dare a Marisa Belisario la 
presidenza della Telii, per 
una motivazione esclusiva¬ 
mente politica e non per le 
sue capacità professionali, 
fece saltare tutto. Costnn- 
gendo la Hat a cercare allea¬ 
ti oltralpe, la francese Alca¬ 
tel. 

Nonostante i precedenti, 
comunque, l'industna sim¬ 
bolo italiana non rinuncia a 
«rendersi disponibile» in pa- 
tna. Il polo ferroviano é la 
nuova occasione. «Siamo in 
condizione di operare per la 
definizione di un progetto 
tutto Italiano - dice l'ammi- 
nistratoie delegato - che 
serva da preme'isa per non 
aver nulla da invidiare al Tgv 
fra ncese e al tedesco Ice». 

L'audizione dà spunto a 
Cesare Romiti per spaziare 
sull'universo Hat Strategie e 
problemi' la concorrenza 


automobilistica del Giappo¬ 
ne, costo dei lavoro e tratta¬ 
tiva di giugno, investimenti 
al Sud L’amministratore de¬ 
legato ha confermato che la 
Hat punta sul settore auto¬ 
mobilistico, che complessi¬ 
vamente rappresenta il 75- 
80 per cento dell'attività del 
gruppo. 

Per quanto si riferisce In¬ 
vece alla concorrenza glapi- 
ponese. Romiti ha insistito 
sulla necessità di un periodo 
transitorio di regolamenta¬ 
zione deirimport da questo 
paese, «almeno Hno al 1996-' 
'98, dopo di che dovrà scat¬ 
tare la liberalizzazione ed al¬ 
lora l'unico terreno per fron¬ 
teggiare l'auto gialla sarà 
quello deila competitivita». 
Sul costo del lavoro, dopo 
aver sottolineato che in ter¬ 
mini assoluti siamo secondi 
in Europa, ha aggiunto «ri¬ 
spetto il valore dei salario». 

Un'ultima battuta sul Sud, 
sul quale la Hat punta, ma 
che ha «ancora bisogno di 
interventi straordinari». Lu¬ 
nedi «la pnma pietra» della 
casa torinese per gli stabili¬ 
menti di Melfi e Avellino che 
ieri hanno avuto il disco ver¬ 
de dal Parlamento. 


Carli insiste sufle dimissbni? 

Pronto raumento dd contributi Inps 



L'amnilnistiatore delegato delia Fiat Cesare Romiti 


, Aumentano i contributi Inps. E probabilmente, vo¬ 
lendo, si potrà andare in pensione a 65 anni anziché 
a €0. Martelli ha annunciato un «ritocco alle aliquote 
contributive previdenziali» che porteranno 1.371 mi¬ 
liardi: basterà a convincere Carli? Il ministro del Te¬ 
soro sembra perft intenzionato ad andarsene. Doma¬ 
ni gli incontri decisivi tra Andreotti e i segretari di 
mai^oianza. Sulla manovra c'è ancora incertezza. 


■■ROMA. La manovra eco¬ 
nomica A ancora avvolta nelle 
nebbia. Martelli ha concluso 
Ieri le sue consultazioni con le 
peni seclall, incontrando I rap¬ 
presentanti delle cooperative 
al quali ha assicurato cha non 
saranno sloltite le agevolazioni 
por il sauore. Al termine del 
suo gbo. U vice presidente del 
Constglio ha peiO raccolto una 
genetalimia sfiducia sul pia¬ 
no antt-deflcit da parte di sli>- 
dacati a imprenditori. Né si 
pub dira che dallo stesso Eie- 
cullvD a dalla manioranza 


che Va eostene giungano se¬ 
gnali più IneoraggianiL «Riten¬ 
go che U governo troverà un'in¬ 
tesa», ha detto Ieri U neo mini- 
slio delle Poste Carlo Vizzlnl 
(Fidi). Una dichiarazione che 
potrebbe essere interpretata 
pio come una speranza che 
come una orrtezza. 

Al momento Infatti il Conai- 
glio del ministri che sabaO 
prossimo vaierà la manovra é 
ancora «albulo«,nelsensoche 
nel suo ordine del giorno non 
si fa parola di misure di questo 
tipa «Un problema tecnico - 


ha assicurato il sottosegretario 
Cristolori - perché i vari prov- 
vadimentl in questione devono 
ancora essere messi a punto». 
In realtà si attende Andreotti. 
che rientra stasera dagli Usa e 
che domani passerà la giorna¬ 
ta ad Incontrare laagteuridei 
quattro pattiti di ma^oranza 
nel tentativo di sedarei dissen¬ 
si, e a presiedere con ogni pio- 
babiliià II consiglio di gabinet¬ 
to che darà gli ultimi ritocchi 
alla manovra. 

Ma il capo del governo po¬ 
trebbe riuovatsi un'altra gatta 
da pelare per le mani. Sembra 
proprio che il ministro del Te¬ 
soro Insista nel volere presen¬ 
tare le sue dimissioni, riferisco¬ 
no fonti attendibili E se la 
scorsa settimana Andreotti lo 
convinse a desistere, non é 
detto che et riesca una secon¬ 
da volta, fi un Carli sempre pio 
insofferente alle etiliche, da lui 
considerale profondamente 
Ingiuste, che gl) vengono mos¬ 
se quotidianamente dal Rtl; 
slamo ormai arrivati al punto 
che anche Bieglo Marzo, presi¬ 


dente della commissione bica¬ 
merale sulle parteclpazionj 
statali (parlando di una cosa 
che non c'entrava nulla: l'affa- 
re Teleiua-ltaltel), si é sentito 
in dovere di schiaffeggiare «la 
concezione neo-tatcheriona di 
Carli». Ha é anche U.pmitto 
basso profilo delta mànovM a 
scoraMiaie il lninialio.dei To> 
' solo. CaiU ai Aaempre.aehMIa- 
to dalla parte di coloio che 
chiedevano maggioie intransi¬ 
genza neiraffrontare I proble¬ 
mi del deficit Sia all'mlemo 
del governo che in sede euro¬ 
pea. Fino a chiedere nell'am- 
bito dell'unione monetaria 
«sanzioni appropriate» per 
quel paest che pnsentino deli- 
cit di bilancio eccessivi (ed é 
stalo accontentato, é notizia di 
ieri) 

Ma lo scontro che ha porta¬ 
to Carli sull'orlo delle dimissio¬ 
ni é quello sulla spesa previ¬ 
denziale Domani sapremo se 
si potrà andare in pensione a 
65 anni invece che a sessanta. 
E di quale entità sarà II «ritocco 


delle aliquote contributive» an¬ 
nuncialo sempre ieri da Mai- 
teltl, che ha precisato che ad 
esao si vuol «olfegare un orga¬ 
nico disegno di riforma». Il 
consiglio al gabineno dovreb¬ 
be infatti comporre il duro 


per decreto chiesti dal minisbo 
del Tesoro. Nelle Khada'prò- 
grammatiche del nuovo timer 
no, Andreotti aveva prevbto la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico, appunto quella annun¬ 
ciala dal ministro del Lavoro 
Franco Marini per giugno, e 
sollecitata ancora Ieri dal pre¬ 
sidente deirinps Mario Colom¬ 
bo. Ma II riordino farà rispar¬ 
miate negli anni prossimi, e 
Carli vuole interventi a breve 
che sarebbero ptevisu, come 
anticipazioni «coerenti» della 
riforma, nelle stesse schede 
andreottiana Effetti a breve si¬ 
gnifica decreti legge in materia 
previdenziale, quelli su cui il 
ni, oltre al Psdl si oppone. «La 
nostra posizione é ancora que¬ 
sta», ha ribadito Agostino Ma- 


rlanettl dell'esecutivo sociall- 
sttL Ma la sortita di Martelli la 
inlrawedere una dispombilllà 
sull'immediato aumento dei 
contributi Inps, che sulle butte 
paga del lavoratoti dipendenti 
peserebbe 2 500 lire per cia¬ 
scun milione di salario. Intanto 
l sindacati dei pensionati Cgll 
Citi UH si dieMb nettamente 
contrari a tagli Mua lifomiB. 

I provvedimenti in discussio¬ 
ne sono più d’uno. Il primo é 
l’elevazione volontaria dell’età 
di pensionamento fino a 65 
anni nel settore privato, e la 
lleasibilltà nel pubblico impie¬ 
go oltre i 65 anni (attuale età 
pensionabUe nel settore). Si 
iratlerebbe di un allargamento 
del pcnodo fru:oltalivo già di¬ 
sposto a dicembie dalla legge 
di accompagnamento alla Fi¬ 
nanziaria ‘91, che sarKtva il di¬ 
ritto del lavoratore iscritto al- 
rinps e all'EnpaIs di restare in 
attività Imo a 62 anni, anche 
con la massima anzianità con- 
bibuUva (prima il superamen¬ 
to del 60 anni era autorizzalo 
solo per completare i quaran- 


t'annl di contributi). Non si ha 
la minima Idea di quanto que¬ 
sta misura abbia fatto rispar¬ 
miare alle casse previdenziali; 
ed é facile immaginare che do¬ 
mani l'effetto anUdcflcil del 65 
anni facoltaiivi sarà pratiea- 
menie nullo, come osserva lo 
stetao Maiianettl Darebbe for¬ 
se, Invece, uno spiraglio d'aria 
al bilancio ptevidenSaie dello 
Stalo l’altro provvedimento di 
cui li parla: un freno ai penslo- 
namenti anticipali nel pubbli¬ 
co Impiego. 

E poi, l'aumento dei contri¬ 
buti dello 0Z5% per i lavoratori 
dipendenti, dell'io per gli au¬ 
tonomi Qui il gettito sarebbe 
in tutto di 1 371 miliardi. 550 
dai primi, 821 dai commer¬ 
cianti, artigiani e coltivatori di¬ 
reni Infine altri soldi verrebbe¬ 
ro dal contnbuli sul fondi pen¬ 
sionistici integrativi richiesti 
dairinps (in base a una sen¬ 
tenza della Consulta) alle 
aziende che si oppongono 
mentre il governo cerca una 
mediazione. 


nSghi^oDp 

^sdo^e 

«Vìa al nuovo Po> 


L’opposizione propone Costa alla segreteria, ma la candidatura potrebbe rientrare 

Si apre a Roma il congresso liberale 
Scontata la riconferma di Altìsrimo 


MROMA DemocraziaProle- 
laiia ha ancora un mese di vL 
(a. Poi I suoi diecimila Iscritti ai 
uniranno a quelli di Rifonda- 
lione comunista per dar vita al 
nuovo Pi «Non é una sconfitta 
o una resa - ha detto il sgereta- 
rio di Op Giovanni Russo Spe¬ 
na - La nostra è una scelta po¬ 
litica». ieri, con la presentazio¬ 
ne del documento congres¬ 
suale che sancirà lo xlc^ 
mento del partilo nato net *77. 
i demoproletaii hanno dato un 
altro colpo d'acceleratore al 
processo di unificazione con 
Rifondazione comunista. Una 
fusione che a livello locale é 
già endata molto avanti, che In 
parlamento già dal prossimi 
giorni vedrà I deputati di Dp c 
di RHondazkmeihinlti in grap¬ 
po comune Già4erl«|ei>iopn>- 
leiarl parlamentati dt'tlfondv 
zione, della sinistra Indipen¬ 
dente e dell'ex Pdup si sono 
riuniti per accelerarne la costi¬ 
tuzione. Il nuovo grappo si do¬ 
vrebbe denominare «Demo¬ 
crazia proleiaria-Costituente 
comunista». Un primo atto par¬ 
lamentare del futuro grappo, 
sarà quello di sostenere la mo¬ 
zione di sfiducia al governo 
Airdieotti presentala ieri. Una 
mozione sulla quale il capo¬ 
gruppo al senato di Rilonda- 
zione ha chiesto ad Achille Oc- 
chelto di apporre la sua flnna. 
4asta con la commedia delle 
parole - ha detto ferì Libertini 


con tono di sfida - se Occhetto 
non ha paura delle elezioni e 
ha finalmente capito che lo 
KiogUmento delle camere é 
meglio dell attuale cao*. i suoi 
deputati e i suoi senatori devo¬ 
no lirnure la mozione di sfidu¬ 
cia o presentarne une paralle¬ 
la». 

Anche alle elezioni siciliane 
l'unillcazione in corso tra Dp e 
Rifondazione sarà visibile con 
laformazione <U «Uste comuni¬ 
ste». La decisione di accelerare 
la fusione ù stata quasi obbli¬ 
gata per 1 dirigenti di Dp, 
preoccupali di trovarsi di fron¬ 
te a un Partito comunista già 
costituito al quale dover sol¬ 
tanto Kegllere di aderire, /d 
congresso di xlogllmenlo, che 
si terrà a Riccione da 6 al 9 giu¬ 
gno, i militanti di dp avranno 
invece la poss'bilità di definire 
le modalità e i contenuti sd 
quali partecipare alta fond.s- 
zione del nuovo partito comu¬ 
nista Ma la sintonia con i diri¬ 
genti di Rifonc azione comun- 
sta é già molto forte Nel docu¬ 
mento precongressuale I de- 
moproletari «giudicano posiu- 
vamente la relazione di Sergo 
Caravtni airarsemblea nazio¬ 
nale di Riloiidazlone del 5 
maggio» e spiegano di voler.! 
particolarmente Impegnare 
«neiroppo-slzlone alla svolui 
autoritaria e al passaggio alla 
seconda repubblica» 


Si apre oggi a Roma il congresso del Pii. Gli opposi¬ 
tori di Renato Altissimo attendono la sua relazione 
per decidere come schierarsi. Costa sarà il candida* 
to degli oppositori che, insieme a Biondi raccolgono 
circa li 25% dei 700 delegati al congresso. Ma la can¬ 
didatura potrebbe rientrare. Anche i dissensi di Va¬ 
lerio Zanone sulle riforme istiìuzionali non dovreb¬ 
bero tradursi in un suo passaggio all'opposizione. 


CARLO nORINI 






b-; - 


RBROMA Potrebbe perdere 
l'appoggio di Zanone, conqui¬ 
stare Biondi e Costa anche se 
quest'ultimo sarà II candidalo 
del suoi oppositori Ma, anche 
se I giochi sono lutti ^iti, 
questa mattina, quando Rena¬ 
to Altissimo pronuncerà la sua 
relazione al congresso nazio¬ 
nale del Pii, saprà comunque 
che almeno il 75% dei delegati 
che affolleranno l'Auditorium 
delta Tecnica dell Eur, lo rie¬ 
leggeranno segretario del par¬ 
tito. 

Ieri, Illustrando i temi che 
saranno al centro del congres¬ 
so, presentato come «un con¬ 
gresso di nfondazionc*. Altissi¬ 
mo ha mandato a dire ai lea¬ 
der delle varie componenti 
die reontrapposizioni di tipo 
personale sarebbero del tulio 
inopportune» visto lo stato di 
crisi politica e di logoramento 
del sistema politico Ma, richia¬ 
mi al senso di responsabilità a 
p.iite, il xgrctario liberale ha 
anche lavorato in questa fase 


precongressuale a costruire 
una maggioranza più lana. 
Non é un caso che le lesi, suite 
quali 1750 delegati al congres¬ 
so in rappresenianza del 43 
mila Iscrìtti saranno chiamati 
ad esprimersi, siano state ela¬ 
borate da una commissione 
presieduta proprio da Valerio 
Zanone, l’ex segretario che in 
questi ullimi mesi ha dissentilo 
più volle con la linea di Alllssl- 
mo sulle rllorme isMtuzionali E 
anche la candidatura di Costa 
alla segreteria, avanzata da un 
gruppo di delegati, sembra es- 
s<*rc più che altro una candida¬ 
tura «di bandiera» sulla quale 
non si arriverà a uno scontro 
Quello che i sostenilon di 
Costa chiedono ad Allissimo é 
di dare nella sua relazione «dei 
sogni di risveglio* che facciano 
del f|i un partilo <he rifiuti la 
pari tocrazia, capace di accor¬ 
gersi che I Italia é in rivolta de¬ 
mocratica» Ma lutti gli opposi¬ 
tori, pur chiedendo un occhio 
più attento alla società, ricono- 



Renata Altissimo 


xono ad Altissimo una dote 
preziosa per un partito che 
conta appena su 800 mila elet¬ 
tori, quella di aver saputo 
•operare con vigore nelle istitu¬ 
zioni e nel sottogoverno - xri- 
vono nel toro manifesto I so¬ 
stenitori di Costa - ottenendo 
per II Pii il massimo storico del¬ 
le cariche» 

Lo slogan del congresso. 


Raffaele Costa 


che campeggierà sullo sfondo 
del palco dell Auditorium, 
•Dallo Slato dei partiti alto Sta¬ 
to dei cittadini», sembra già 
una parziale concessione a 
Biondi e Costa La relazione di 
Altissimo toccherà tutti i nodi 
dcll'atluale situazione politica 
c i rapporti con gli altri partiti II 
segretario soltoitnerà I punti di 
contato con il Pri, in modo par¬ 


la famiglia Trombetti nell impossi* 
bllllà di farlo peisonalmenir nngra- 
zia parenti, compagni imici e 
quanti affri hanno ^rteclpato al lo¬ 
ro dolore per la scomparsa di 

GUSTAVO TROMBEHI 

' Bologna. 9 maggio 199> 


Nel 19® anniversario della scompar 
sa del compagno 

DOMENICO CHERARDI 

i ngli la nuora e il genero lo ncorda* 
no sempre con grande nffclto e in 
sua memoria «ottosenvono lire 
30 000per/£/n/a 
Genova. 9 maggio 19^1 


I colleghi del Consorzio trasportato* 
ri 25 ^lie sono vicini a Francesco 
Lovagninl in questo triste momento 
per la scomparsa del 

PADRE 


Milano 9 maggio 1991 


I compagni della Federazione Pds di 
Varese sono vicini a Manolo Marza* 
ro nel dolore per la scomparsa del 
fratello 

IVANO 
Varvse, 9 maggio 1991 


Ad un anno dilla scon li fi 

glia Rosanna insumt if u c il a 
madre rcordi con immulalo amo* 
re il padre compagno 

DOMENICO BENNATO 

Per ononmc la memoria v>tioscrf- 
ve per / Lnitù di cui è stilo un in¬ 
stancabile sostennore e su cut le ha 
insegnato a leggere Grazie papa 
per I immagine meravigliosa che d 
hai lasciciodi te 
Tonno-Biuzzano 9 maggio 1991 

i compagni della Camera dei lav^ 
ro di Venezia sono vicini a Marco e 
ai suol familiari per la perdita della 
mamma 

FRANCA VnrrORlA FEVOU 
ved. MASI 

Venezia 9 maggio 1991 

Le unioni di Robilonte c Della Valle 
Vcrmenagno e la Federazione di 
Cuneo dt I Pds si uniscono al dolo¬ 
re del familiari per la scomparsa di 

FERDINAJJDOPIROTTI 

di anni 76 compagno popolare e 
stimato «.mminislralorcevicesinda- 
co di RoL il mie per tanti anni, lnn> 
valore ccnvinto I funerali avranno 
luogo oggi 9/5 alle ore 15 30 in via 
Emina 2U a Robilante 
Cuneo 9 maggio 


BRUNO DURANTE 
CAMILLO FILADORO 

Enciclopedia dei diritti 
dei iavoratori 

Presentazione di 

CARLO SMURAGLIA 

«Uno sgomento indbpensabile per 
ogni dekgato e attivista sindacale. 

Le voci trattate, che nella maggioranza 
dd casi sono altrettanti diritti negati, 
rispondono al bisogno di ricostruire 
una coscienza ed una cultura éd massa 
dd diritti dd lavoro e sul luogo di 
lavoro». 

ANTONIO PIZZINATO 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI TARANTO 
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ticolare con Spadolini, ma n- 
coideià anche i punti di con- 
bailo con il partito deU'edera 
che riguardano soprattutto il 
prcaldenzialbmo e il referen¬ 
dum Isbtuzionate. Alla de U 
leader liberale riserverà un 
ammonimento sulle riforme 
isiituztonaU specificando che il 
Pii, se non si troverà un accor¬ 
do sulle piocedun* per polvi 
mano, si sentirà autorizzato a 
riceicare una maggioranza in 
Mtlamenlo, Nel rapporti con U 
ra i liberali manterranno «un 
rapporto non di subalternità 
ma di collaborazione sul pia¬ 
no pragmatico». Per quanto ri¬ 
guarda il Pds, Altissimo dirà 
che la speranza di una sua 
evoluzione democratica non é 
pena e che sarebbe importan¬ 
te fier la democrazia del pae¬ 
se Le assise liberali $1 conclu¬ 
deranno Il 12 maMio, c da 
questo congresso iTpli Uscirà 
anche con alcune novità nella 
sua organizzazione interna. La 
•rifondozione» consisterà neh 
I Introduzione nello statuto del 
partito del <odice di autorego¬ 
lamentazione» elaborato dalla 
commissione antimafia sulle 
candidature alle elisioni, nuo¬ 
ve regole per il tesseramento, 
che SI potrà effettuare soltanto 
con richiesUi alla sede centrale 
del partito nducendo cosi 11 
potere dei «signori delle tesse¬ 
re». l'istituzione di circoli di 
tepirazione liberale, la valoriz¬ 
zazione degli «esterni» negli o^ 
ganlsmi dirigenti. 


oiretto dz Franco Nobile 
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'IN Italia 


Vertice a San Maculo sull’«emergenza criminalità» 

Il ministro Scotti incontra la commissione Antimafia 
Polemiche per le «dichiarazioni d’intenti» del governo 
«Basta con i poteri straordinari: sono inutili » 




Scotti ha spiegato alla commissione parlamenta¬ 
re Antimafia come il governo intende fronteggiare 
('«emergenza Calabria». II solito elenco di «buoni 
propositi» che ha provocato anche qualche irrita¬ 
zione tra i componenti della commissione. A San 
Macuto si è anche discusso sul futuro di Domeni¬ 
co Sica. La struttura dell'Alto commissariato - se¬ 
condo l'Antimafia - andrebbe superata. 


ANTONIO CIPRMNI 


■■ ROMA. La lotia alla mafia 
sulla carta e quella fatta sul se¬ 
rio; o che andrebbe fatta sul 
serio. Sul divario incolmabile, 
al momento, tra enunciazioni 
e realtà, si e iitcentrato ieri 
l’Incontro tra il ministro degli 
Interni Vincenzo Scotti e rulìi- 
cio di presidenza della com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia. In primo plano l’emer¬ 
genza Calabria: I motti am¬ 
mazzati, le istituzioni inesi¬ 
stenti, le contraddizioni all’in¬ 
terno dello Stato e le 
polemiche. Il vertice, con la 
partecipazione del capo della 
polizia Parisi, è durato tre ore; 
ma a San Macuto si é parlato 
anche di un altro argomento 
caldo»; la sorte dell’Atto com¬ 
missario per la lotta contro la 
maria. Evidentemente i riflessi 
negativi di questa «emergen¬ 
za» colpiscono anche Sica, la 
cui posizione t indebolita: so-. 


‘ no sempre' più i componenti 
dell’Antimalia che auspicano 
lo scioglimento della struttura 
. di piazza della Libertà. 

Perché smantellare l’u’llcio 
anlim.ilia di Sica? S melico 
ma durissimo Paolo Caoras. 
della sinistra de, vicepresiden¬ 
te della Commissione antima¬ 
fia: •Basta con i poteri speziali. 

£ inutile che esistano ancora 
organami paralleli che posso¬ 
no provocare conflitti molto 
gravi. Dalt’emergeriza si esce 
con il rafforzamento degli 
strumenti unitari». Troppi po¬ 
teri, dunque, scarsi I risultati. 
Al punto che in una apposita 
riunione suH’argomento, nel 
febbraio (corso, Luciano Vio- 
' tante del Pds, dich’iarò: «Se. do¬ 
vessimo giudicare oggi la ma¬ 
fia rispetto a tre anni fa, do¬ 
vremmo dire che il punto è ‘ 
molto più basso; la mafia 6 
. certamente più forte, ma non 



il capo della polizia Parisi o rAtto oomniissario. Oontenica Sica 


solo per colpa dell’Alto com¬ 
missariato». Che cosa chiedo¬ 
no, dunque, i componenti 
della commissione Antimafia? 
•Sono contrario a strutture di 
carattere straordinario che 
spesso ingenerano confusio¬ 
ne», ha dichiarato il presiden¬ 
te deila commissione Gerardo 
Chiaromonte del Pds. Su una 
posizione simile il vicepresi¬ 
dente socialista, Maurizio Cal¬ 
vi; •L’orientamento è quello di 
un superamentodi questo isti- ' 
tuto che potrebbe essere inse¬ 
rito in un sistema informativo 
centrale all’Interno dei servizi 
segreti». Insomma Calvi ve¬ 
drebbe bene una lotta alla 
mafia fatta con i servizi segre¬ 
ti, quasi che per l’Alto com¬ 
missariato fosse una novità In 
assoluto... 

Ma della possibilità di met¬ 
tere in campo gli 007 di Sismi 
e Sisde ha parlato nel vertice 
di San Maculo anche il mini¬ 
stro Scotti I servizi potrebbero 
essere utilizzati per tagliare le 
connessioni tra poten crimi¬ 
nali e politici in Calabria. Una 
ricetta che il Viminale sta pre¬ 
sentando per superare l’emer¬ 
genza m^la. Oltre a questo. 
Scotti ha presentato il suo pro¬ 
getto; «Attento coordinamen¬ 
to delle forze dell’ordine sul 
territorio calabrese», rigida au- 
loregolemenlazione delle for¬ 
ze politiche che dovrebbero 
evitare di mettere In lista ma¬ 


fiosi, rapida approvazione del 
decreto criminalità che preve¬ 
de anche soluzioni per scopri¬ 
re le centrali di riciclaggio del 
denaro sporco. Questi i temi; 
ma Scotti ha anche sottolinea¬ 
to la necessità di mettere in¬ 
sieme le varie parti della so¬ 
cietà politica e civile per •co¬ 
stituire una barriera contro 
mafia, camorra e ’ndranghe¬ 
ta». 

Alla fine del summit il mini¬ 
stro Scolti ha dichiarato; •£ 
necessario un maggior con¬ 
trollo del tenìtorio e un più at¬ 
tento coordinamento delle 
forze politiche». Insomma i 
canonici buoni propositi di 
ogni volta: questa è la lotta al¬ 
la mafia in Italia. Per evitare di 
dire qualcos’altro Scolti ha 
glissato anche le domande 
sulle dichiarazioni di Martelli 
sui •giudici assenteisti»; •Mar¬ 
telli ha sicuramente più ele¬ 
menti di me», ha detto, poi ha 
perù parlato del messaggio di 
Cossiga suir»emergcnza Cala¬ 
bria»; •!! presidente si è latto 
interprete delle preoccupa¬ 
zioni in ordine alla situazione, 
concordando sull’esigenza di 
un coordinamento più stretto 
per contrastare la criminalità 
e per il controllo del tenitorio, 
e .sulla necessità di una più ra¬ 
pida e incisiva presenza della 
magistratura in questa regio¬ 
ne». 

Reazioni poco soddisfatte 


da parte dei componenti del¬ 
l’Antimafia. E le parole co¬ 
minciano a somigliare di più a 
una realtà <oncreta». «Abbia¬ 
mo sottolineato - ha detto 
Chiaromonte - l’ìnadcguatez- 
za dell’Intervento contro la 
criminalità». Ancor più deciso 
il commento di Cabrasi «Ma se 
i mafiosi e gli amici dei mafio¬ 
si continuano .s partecipare 
agli appalti o vengono eletti ai 
consigli comunali, non si può 
poi chiederne conto alla ma¬ 
gistratura o alle forze dell’or¬ 
dine, bensì ai partiti. I pattiti 
' sono incapaci di rinnovarsi, 
incapaci di dire basta alle pro¬ 
prie clientele ed ai propri inte¬ 
ressi di bottega. Cominciasse¬ 
ro a sospendere alcuni ammi¬ 
nistratori, - è sbottato Cabras 
- cominciassero a sciogliere 
qualche amministrazione». 
Un accenno il vicepresidente 
dell’Antimafia l'ha dedicalo 
anche al caso Crotone; «Per¬ 
ché Il ramministrazione ha 
consentito a imprese maliose 
di acquisire degli appalti? Non 
serviva una certificazione?» SI; 
e quel che è davvero preoccu¬ 
pante. per tornare ai servizi di 
informazione, è che per parte¬ 
cipare a quel tipo di appalti é 
necessario anche 11 Nulla osta 
di sicurezza, che deve essere 
rilasciato dall’ullicio Ucsi del¬ 
la presidenza del Consiglio. 
Un ufficio diretto da alti utù- 
ciali del Sismi 


Taurianova, parla la vedova dell’uomo decapitato nel «venerdì nero» 

«Belve con la violenza nel sangue 
Ora lotto solo per i miei figli » 


Nel «venerdì nero» di Taurianova le hanno ammaz¬ 
zato il marito. Giuseppe Grimaldi. E con la sua testa 
hanno «giocalo» al tiro al^tattetk). Il giorno dopo i 
killer, vestiti da carabinieri, hanno cercato di stermi¬ 
nare il resto della famiglia. Una valanga di piombo 
ha ferito il figlio di 24 anni e ridotto in fin di vita la fi¬ 
glia di 14. Luciana Laruffa non ha più lacrime ma 
ancora la (orza di parlare del suo dramma. 


a TAURIANOVA (R. Cala¬ 
bria). I capelli sciolti, rigoro¬ 
samente vestita in nero, Lucia¬ 
na Laruffa, la vedova di Qu- 
seppe Grimaldi, l’uomo deca¬ 
pitato nel «venerdì nero» della 
strage di Taurianova, accetta 
di parlare. Lo fa con una sicu- 
' rezza che non é scalfita certo 
dal tono sommesso della voce 
o dall’atteggiamento dimesso: 
non alza mai lo sguardo, non 
accetta di farsi fotografare, 
, pcotelta solo a disianza dallo 
sguardo vigile del (rateilo, 
Francesco Larufta. che Invita 
•estranei» ad accomodarsi 
fuori 

In via Madonna Addolora¬ 
ta, una stradina nel centro di 
Taurianova, alle prime ore del 


pomeriggio non c'é un’anima 
, viva. Solo un’automobile con 
. due carabinieri che fanno se^ 
vizio di guardia alla casa di 
^ Luciana Laruffa, una costru¬ 
zione a tre piani (due ancora 
da ultimare) che porta anco¬ 
ra i segni dentro e fuori, della 
violenza e della motte. Su un 
muro aH’entrata c’é ancora un 
manifesto di lutto di Giuseppe 
Grimaldi e sul portone a vetri i 
(ori. delle fucilate di sabato 
notte, quando due individui 
travestiti da carabinieri hanno 
' tentato di st-nminaie II testo 
della famiglia. La figlia Rosiui 
é In ospedale, il figli} Roberto 
é fuggito dal paese per non 
farsi ammazzare. 

«Potevamo essere una fami¬ 


glia (elice ■ d'ice Luciana La- 
rulfa - e Invece ce l'hannb di- 
" strutta. E ancora non so dite il 
' perché; Rimpianti? Pieferisco 
non rispondere». Lo (a, al suo 
i posto, il fratello, in un impeto 
di rabbia: «Il rimpianto - dice - 
di non essere delinquenti an¬ 
che noi, di non lare valere le 
loro regole, di non comportar¬ 
si allo stesso modo. Ma non é 
questa la nostra vita e non ce 
la possono imporre». 

Luciana Lamffa non ha più 
lacrime, non ne verserà una, 
anzi il suo pensiero é che quel 
•venerdì nero» non pud ripe¬ 
tersi: •£ ora di smetterla. Am¬ 
mazzarsi non risolve niente e 
In ogni caso bisogna lasciare 
perdete la gente come noi 
: che non c’entra niente». Il ma¬ 
rito lo ricorda con parole toc¬ 
canti e semplici: «Un uomo 
onestissimo, un lavoratore, un 
galantuomo, un uomo buono 
con tutti, non aveva nemici». 
Ed è voce di popolo a Tauria¬ 
nova che Giuseppe Grimaldi 
abbia in effetti pagato per col¬ 
pe (orse non sue, una vendet¬ 
ta trasversale per colpite il fi¬ 
glio Vincenzo, di 20 anni, la 
•pecora nera» della famiglia, 
un’infanzia buirascosa, tanti 


tentativi <ti honailo sulla retta 
.via. tutti,. iauMIl ! «Pud darsi - 
' conferma - Luciana Laiuifa • 
che ce- l’abbiano con mio (I- 
' glio. Sbagli ne ha commessi 
tanti e tante volle abbiamo 
'cercato di ripiendeiio e cor¬ 
reggerlo». E qui i ricordi su 
Vincenzo si fanno più netti e 
Incalzanti: la donna lo ricor¬ 
da, In particolare, la xorsa 
estate. 

«L’ultima volta che venne 
qui - proseme Luciana Laruf¬ 
fa - si era fidanzato e voleva 
sposarsi. Noi gli abbiamo pre¬ 
parato anche la casa, erava¬ 
mo felici, pensavamo che tut¬ 
to fosse finito. Ma non era co¬ 
si, gli hanno sparato e lui é 
fuggito ancora». Tre settimane 
(a Vincenzo Grimaldi é stato 
arrestato a Genova, con un al¬ 
tro ragazzo di Taurianova 
(della famiglia Asciutto) ed 
ora é in carcere. «Nonostante 
questo - dice la madre - non 
mi spiego questo accanimen¬ 
to, non me lo aspettavo. Non 
abbiamo seminato tempesta 
ed ora raccogliamo tutto que¬ 
sto male». 

Ma pud perdonare Luciana 
Laruffa? «A volte - risponde - 
credo che ci possa riuscire, a 



l’abitazim d Giuseppe Grimaldi ucciso e decapitato venerdì scorso, dove tlus falsi carabinieri hanno terito a morts I sud due figli 


volte no. Ma credo che solo 
Dio possa perdonare in questi 
casi. La ferocia che abbiamo 
subito è stata grande. Questa 
é gente che nasce cosi, che la 
violenza ce l’ha nel sangue». 
Paura? «Non é per me la paura 
- risponde secca la donna -ma 


solo per i miei figli. Se voglio¬ 
no possono venire ad uccider¬ 
mi. Io sto lottando solo per i 
miei figli». Il futuro? £ tutto in¬ 
certo per una donna che sta 
perdendo tutto. Non sa se re¬ 
sterà ancora a Taurianovra. 
•Una cosa la so per certo: i 


miei figli non vorranno restate 
qui». Ldnore di via Solferino, 
vicino l’ulficio delle poste, do¬ 
ve Giuseppe Grimaldi è stato 
ucciso e decapitalo, e la sua 
testa lanciata in aria a fare da 
bersaglio, non potrà mai esse¬ 
re cancellato. 




«Faremo qualcosa per la Calabria» 

Intanto si pensa di mettere a riposo TAlto commissario Sica 



Costantino Fittante, capolista Pds a Lamezia 


n Pds di Lamezia 
«Le liste elettorali 
sono inquinate» 

Solidarietà del Pds a Costantino Rttante, capolista 
della Quercia a Lamezia Terme^^pesantemente mi¬ 
nacciato di morte dalla mafia. È colpevole di aver 
chiesto a Sica un’operazione pulizia sulle liste eicl- 
torali. Bassolino; «Sica ed il governo devono indica¬ 
re subito i candidati inquinati. Chiederemo una riu¬ 
nione straordinaria e solenne del Parlamento per di¬ 
scutere l’insieme dei problemi della regione». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _^ 

ALDOVARANO 


■i LAMEZIA TERME. (Re) Le 
minacce di morie a Costanti¬ 
no Fittante, caicolista del Pds a 
Lamezia Terme, dove si vote¬ 
rà domenica prossima, già 
consigliere regionale e depu¬ 
tato, tanno parie di una preci¬ 
sa strategia della ’ndrangheta: 
annientare tutte le energie 
che si oppongono al crescen¬ 
te dominio dei clan che vo¬ 
gliono le mani interamente li¬ 
bere nel controllo di territorio 
ed istituzioni. £ questa la con¬ 
vinzione delle direzioni nazio¬ 
nale e calabrese del Pds. Su 
questo convincimento. Ieri 
mattina a Lamezia, Antonio 
Bassolino e i più autorevoli 
esponenti del partito della 
Quercia hanno spiegato le 
contromosse a quest'attacco 
di mafia che é rivolto «all’inte¬ 
ro partito». Anche il procura¬ 
tore della Repubblica di La¬ 
mezia, ha svelato Mario Para- 
boschi, segretario del Pds di 
Catanzaro, è «fortemente 
preoccupato ed ha deciso di 
investire del problema l’Alto . 
commissario Domenico Sica 
che ha la possibilità di svolge¬ 
re indagini a più vasto raggio». 

La minaccia di motte con¬ 
tro Fittante é arrivata dentro 
una busta imbucata a Lame- 
zia Terme il 6 maggio. Pratica- 
menle soltanto p^e ore do¬ 
po la maniiestazione con de¬ 
cine di migliaia di persone a 
cui ri.}menica mattina aveva 
parlalo Achille Occhetto. 
Dentro, la fotocopia di un rita¬ 
glio di giornale, quello che dà 
notizia deU’iniziatWa presa 
per conto del Pds da Pittante: 
una lettera a Sica per solleci¬ 
tare una immediata severa in¬ 
chiesta sui candidati di tutte le 
liste per verificare eventuali 
collusioni con le cosche ma¬ 
liose. Accanto al ritaglio la fo¬ 
to del corpo senza testa del¬ 
l’uomo ammazzato a Tauria¬ 
nova con sopra scritto; consi¬ 
gliere Pds assassinalo a colpi 
di fucile. Chi conosce le cose 
della Calabria e della mafia sa 
benissimo che un gesto del 
genere è il primo «aweriimen- 
to», dopo il quale se «non si 
impara a star zitti e buoni» 
scattano altre «misure». 

«Sica deve dirci subito» ha 


chiesto Bassolino «entro 24 o 
48 ore, comunque prima del 
voto di domenica, quanto so¬ 
no inquinate le liste elettorali 
a Lamezia e negli altri comuni 
in cui si vota. Ripeto» ha scan¬ 
dito l'esponente del Pds «non 
vogliamo saperlo dopo, ma 
ora; se non si vuole essere 
cotresponsabili di quanto qui 
accado. 

A Lamezia le tensioni si 
moltiplicano con ravvicinarsi 
della scadenza elettorale; «Ci 
sono zone dove non si pud 
metter piede senza incontrare 
pressioni illegiitime. Non é la 
prima volta - ha avvertito Pa- 
raboschi - che di fronte ai 
seggi elettorali vi sono intimi- 
da^oni, che i candidati ven¬ 
gono minacciati: vogliamo sa¬ 
pere se si vuol (are qualcosa o 
se si intende consentire tutto 
questo». 

Ma il problema non è solo 
Lamezia. «In Calabria slamo' 
oltre ogni punto limite - ha 
sostenuto Bassolino -, Quello 
contro Pittante é l'ultimo anel¬ 
lo di una catena lunghissima 
di intimidazionJ. Per questo è 
hjorviante parlare di "emer¬ 
genza’. in realtà qui c’é una 
condizione strutturale di do¬ 
minio mafioso. In patti intere, 
certo non dappertutto, la ma¬ 
fia è lo Stato. La Calabria da 
soia non pud farcela e le pa¬ 
role di circostanza degli uomi¬ 
ni del governo rischiano di es¬ 
sere ipocrisie, la verità è che. 
tanto per lare un esempio, se 
si accetta tutto pur di non ri¬ 
nunciare alle 4000 preferenze 
che Ciccio Mazzetta distribui¬ 
sce ai vari notabili è poi inuti¬ 
le far finta di indignarsi per le 
teste mozzate». 

E Pino Sorieto ha incalzalo: 
«Quali esempi vengono dal¬ 
l’alto alle cokhe mafiose? Le 
Procun: di Palmi e Oiolone 
hanno fatto per intero il loro 
dovere bloccando gli appalti 
inquiruiti per la Centrale di 
Gioia c la base degli F16. Si 
trattava di appalti di Stalo ge¬ 
stiti dall’Enel e dal Ministero 
della difesa: chi ha pagalo, 
chiediamo a Martelli ed An- 
dreotti, per il fatto che son fini¬ 
ti in mano alla ’ndrangheta?». 



Drammatico manifesto del parroco di Taurianova. Domani manifestazione di donne e giovani. «La giunta si dimetta» 

«Mafiosi, siete maledetti da Dio, fermatevi!» 


«Siete i maledetti da Dio». Con un manifesto stampa¬ 
to a proprie spese e indirizzato «A tutti i mafiosi», il 
parroco di Taurianova dichiara pubblicamente la 
sua ribellione. Ma non è solo. Domani le «donne 
contro la mafia» e i giovani della sinistra manifeste¬ 
ranno in paese: i consiglieri dei Pds e del Psi chiedo¬ 
no le dimissioni della giunta e lo scioglimento del 
Consiglio. Il vicesindaco de: «SI, qui c'è mafia». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA ROSA CALORRONI 


• panoeo di Tawfanova, monsignor Francesco Zandolo 


RH TAURIANOVA. Otto mag¬ 
gio, il giorno del coraggio. .A 
tutti i mafiosi*, si intitola cosi il 
manifesto in neri caratteri lut¬ 
tuosi che il vecchio parroco, 
monsignor Francesco Museali 
Tomaloli, ha fatto affiggere ieri 
sui muri della città, tra i nomi 
ormai tristemente famosi dei 
cinque uomini trucidati dalla 
malia. 

Cinquanta manifesti in tutto, 
stampali a sue spese, tre in fila 
affissi sul muri sordi del palaz¬ 
zo comunale. Capannelli di 
persone leggono a voce alta, 
qualcuno commenta: «Tutto 


giusto, é un bel manifesto». 

«A tutti i mafiosi» - dice il 
proclama del vecchio arcipre¬ 
te - «Non so come raggiunger¬ 
vi... non so chi siete. Lo voglio 
fare con un pubblico manile- 
slo. Vi grido con (ulta la vee¬ 
menza del mio cuore sacerdo¬ 
tale: fermatevi! Il mio vuole es¬ 
sere un urlo: lermaievi. nel no¬ 
me di Dio! Queste atrocità gri¬ 
dano vendelLì al cospetto di 
Dio. Siete maledetti da Dio. Se 
siuggite alla giustizia umana 
non sfuggirete alla giustizia di 
Dio...». 

(Quella di monsignor Musca- 


ri non é l’unica voce di ribellio¬ 
ne civile. Domani il comitato 
delle donne contro la mafia» 
di Reggio (^labria darà vita a 
una pubblica manifestazione; 
e t consiglieri di opposizione, 
Pds e Psi, si incontrano per di¬ 
scutere di chiedere le dimissio¬ 
ni della Giunta, lo scloglimen- 
lo del Consiglio. 

Dice l’ex senatore del Pei 
Emilio Argirorfi, medico a Tau¬ 
rianova: «Sotto la cenere dì ciò 
che qui é stalo bruciato di giu¬ 
sto. di etico dal sottopolere de. 
esiste indubbiamente questo 
carbone acceso di una presen¬ 
za politica umana che non si è 
mai rassegnata». 

Tace, continua a lacere, lo 
scorticato palazzo comunale. 
Solo oggi (ieri, per chi legge) 
un manifesto annuncia che al¬ 
le 18 si riunisce, a quasi una 
settimana dalla strage, il Consi¬ 
glio comunale in seduta straor¬ 
dinaria per discutere del «gravi 
fatti criminosi di questi giorni». 

Il sindaco, Olga MacrI, ci 
aveva dato appuntamento, ma 
poi non si fa vedere, certo per 
giustificali motivi. Nel suo uffi¬ 


cio, troviamo il vicesindaco. 
avvocalo Filippo Zito, espo¬ 
nente autorevole di quella De 
che per quaranta anni ha retto 
le sorti di questo disgraziato 
paese. 

Signor vicesindaco, lei si è 
chiesto (orse perché e forse 
si é dato una risposta? 

lo dico che sono sbigottito, lo 
siamo tulli, e anche molto ad¬ 
dolorali, davanti a questo ri¬ 
sveglio di violenza. £ un feno¬ 
meno. perù, generalizzato, 
che non riguarda solo la Cala¬ 
bria, ma la Sicilia, la Campa¬ 
nia, vedo adesso anche la hj- 
glia, e anche Bologna... Lei mi 
chiede se ci domandiamo il 
l>erché... Francamente, una 
spiegazione logica non cc 
l'abQamo. 

Signor vicesindaco, allora le 
leggo quanto dice testual¬ 
mente Sica: «A Taurianova 
domina su tutto un meccani¬ 
smo politico-manoso che as¬ 
sicura un minimo di sussi¬ 
stenza a lutti (o quasi) per 
coosenUre II massimo anic- 


chimento al celo domloan- 
le» e, per essere ancora più 
chiaro, aggiunge: «È (one 
per questo ostealalo Intrec¬ 
cio tra mafla e politica che 
Taurianova è diventata un 
caso nazionale, uno scanda¬ 
lo». Allora, che riqionde? 
Stento a credere che II testo di 
Sica sia questo. Ma se é que¬ 
sto. allora dico che é fuori stra¬ 
da, o, perlomeno, male inior- 
mato. Troppo comodo na¬ 
scondersi dietro l’intreccio po¬ 
litico-mafioso per colpire solo 
gli amministratori e lasciare li¬ 
beri «gli altri». Gli altri, lei m’in¬ 
tende. Dico che da un pezzo 
non vedo provvedimenti dra¬ 
stici contro mafiosi. Perché, 
non hanno le prove? Non sono 
in condizione? 

Restiamo al connubio politl- 
ca-mafla, quello preciso, 
proprio questo di Taurlano- 
va Indicato da Sica... 

Allora, dico che non c’è, que¬ 
sto connubio. Lo dico, non per 
difendere chi non ha affatto bi¬ 
sogno di essere dileso, ma per 


la verità del (alti. Dico che la 
Oc ha proprio questo merito, 
di avere tenuto fuori dall’Am¬ 
ministrazione proprio <eiti 
ambienti». 

E di Rocco Zagorl, che dice, 
non era un consigliere dc7 

SI, Zagarì era un consigliere 
de. Ma quando ha avuto ia co¬ 
municazione che era stalo 
proposto per una delle misure 
di piervenzione, si è dimesso 
spontaneamente, grosso mo¬ 
do sotto Natale. Ma devo an¬ 
che s^iungere, che il trìbuna- 
' le di Reuio Calabria aveva ri¬ 
gettato ia proposta del Pm in 
quanto «non ncorrevano i pre¬ 
supposti per raccoglimento», 
rilevando anzi che Zagari era 
arrivalo a 59 anni senza alcun 
precedente penale. 

Avete (atto no manifesto di 
cordoglio per lui, per un vo¬ 
stro coosigliere, del vostro 
stesso partito, ucciso cosi 
tragicamente? 

No. 

Avete, come Amministrazio¬ 
ne, espreaao la vostra aoU- 


dailetà alle famiglie delle 
vittiine? 

No. 

Non l’avete espre iaa nein- 
meno alla famiglia di Chi- 
teppe Grimaldi, l'nomo de¬ 
capitato, la quale ai é vista 
assaltare In casa da un eom- 
mando che ha ferito qnaal 
mottalmeote min baaddna 
dltredlflannlT 

No. 

E 0 Cooaigllo commiale hn 
espresM, In qualche modo, 
anche aolo con nn maalfe- 
sto, ima pubblica condanna 
delia ftrage iniziata tette 
giorni fa7 
No. 

SlgiM>r vicesindaco, c'é la 
mafia aTaurianova? 

I fatti verificatisi dicono che qui 
c’è gente che non rispetta la vi¬ 
ta... Dicono che c’è gente por¬ 
tala alla violenza... 

Mi ntponda, la prego, c’è o 
no? 

SI, c’è. 


l’Unità 

Giovedì 
9 maggio 1991 
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IN ITALIA 


Il Guardasigilli spara a zero sui. magistrati 
«Beneficiano di vantaggi e favori corporativi » 
E al ministro degli Interni (che replica) 
dice: il consiglio di Taurianova va sciolto 


Martelli attacca ì giudici 


e lìti^ con Scotti 



Risposta polemica della Gei 
al ministro Scotti 
n Papa: «Impegno dei cristiani 
in campo sociale e politico» 


Il vIcepresIdentB del Consiglio, Claudio Martelli 


I vescovi: «Noi 
lottiamo sempre 
contro la mafia» 


La mattanza di Taurianova ha prov'ocato il primo 
scontro tra il ministro Claudio Martelli e la magistra¬ 
tura. Dopo l’accusa di assenteismo, oggi il Guardasi¬ 
gilli toma all'attacco: «Dovrebbero vergognarsi dei 
comodi privilegi corporativi». Nel mirino del vice- 
presidente anche Scotti: «Sciolga il Consiglio comu¬ 
nale di Taurianova». Polemica con il Pds, c il presi¬ 
dente dell'Antimafia, Chiaromonte. 




CARLA CHILO 


M ROMA, £ lunga quasi sei 
pagine, ha trecciate per tulli ed 
a piuttosto •spiccia- la ricelta 
per battere lacrimlnalliLchc II 
guardasigilli ha esposto in una 
nota: al ministro Scotti chiede 
di sciogliere il Consiglio co 
muale di Taurianova «per evi¬ 
dente inquinamento malioio». 

Ai magistrali manda a dire che 
l'inamovibilita di cui godono e 
•un assurdo principio coslilu- 
xlonale, un tabù de rimuovere 
in una prossima revblona co 
sliluaionale» e che si dovreb- ’ 
bcro vergognare «di un sistema 
di leggi, di comodi o di privilegi 
corporativi e burocratici che 
hanno sinora 'impedito alla 
Sialo di far valere la loiza del 
diritto In alcune provincie del 
sud». 

•Quando si vedono I crimi¬ 
nali giocare a palla con la lesta 
decapitata di uno di loro, blio 
gna aapwe dlre bosu e mette¬ 
re un ah a questa barbarie». > 
ociive Manciù e per questo ha ' 
deciso di battere I pugni sul la- 
volo e picchiare duro, non im¬ 
porta se a casaccio. 

Se con una paio di battute 


avvelenale sul giudici (al pre¬ 
sidente Cossigii II mese scorso 
e al Tg2 l'altra sera) era riusci¬ 
to a scatcnnrc le critiche del 
compagno di (lartlto Giacomo 
Mancini, del Pds, del repubbli¬ 
cani e del presidcnie della 
commissione Antimafia Chia¬ 
romonte, con la repUca alle 
conltsiazioni e il suo decalogo 
anticiimlnalita, larù perden: 
stalle a più di un osservatore. 

Il primo a rlspondegli, p ut- 
tosto seccato, di non avere bi¬ 
sogno di consigli, è il ministro 
degli Inlemi «Ben prima che 
arrivasse la Utllera eslermpora- 
nea del Minisluro di CraxiM e 
Giustizia Martelli sullo sciogli¬ 
mento del consiglio comunale 
di Taurianova, il ministro Scotti 
aveva inviato una lettera al 
presidente del Consiglio Ari- 
dreotil con la richiesta di un ur¬ 
gente riunione del consiglio di 
gabinetto per l'esame dituth I 
problemi delta Calabria». A 
Matielll risponde anche II sin¬ 
daco di Taurianova Olga Ma- 
cri: •Evidanarmente Manellt • 
dice II sindaco • non ricorda la 
passata giuria sociakomuiii- 





ài 


U coffltriluione parlamentare antimafie 


sta a Turlanova. Non la vuol ri- 
cordars-, 

Claudio Martelli questa mat¬ 
tina (dopo una visita al carce¬ 
re di Rebibbia) sarà a palazzo 
del Marescialli ad assistere al - 
plenum del Csm che si occupa 
del caso Calabria, richiesto dai 
giudici di Magistratura demo¬ 
cratica, ma dal tono del lungo 
comunicato dilluso Ieri sera da 
via Amnula non sarà un incon¬ 
tro disteso. 


SI discuterà di come far fron¬ 
te alle carenze del giudici. Tra 
le righe del documento, però, 
si logge l'insolfcronza del mini¬ 
stro per le regole costituziona¬ 
li. 

Martelli rivendica di avere 
sollecitalo già da un mese il 
Csm perche venlsKro cosUtut- 
le le procure presso le prenite 
di Locri e di Palmi. Subito do¬ 
po chiama In causa, tra i moti¬ 
vi che determinano tanti vuoti 


negli unici giudiziari del sud. 
•l'assurdo principio costituzio¬ 
nale di inamovibilità per cui 


naie di inamovibilità per cui 
anche se il governo e lespon- 
. sabile davanti al Parlamento e 
all'opinione pubblica di ciò 
che non va. il Ministero non ha 
. alcuna disponibilità di dispor¬ 
re trasferimenti secondo le 
emergenze e le necessità» e 
l'allro •principio cosiiluzionale 
. di Indipendenza dei giudici» 
che sottrae al Ministero l'intera 


materia per aflldarla al Csm. 

Intanio, per far fronte a quel 
25% di posti vuoti negli uffici 
giudiziari calabresi, il Guarda¬ 
sigilli propone:!) Di •applica¬ 
te» nei posti meno ambiti giu¬ 
dici offrendo a chi sarà dispo¬ 
sto ad andare a lavorare nelle 
sedi disagiate Incentivi econo¬ 
mici e materiali. 2) Di nomina¬ 
te dei magistrali onorari. 3) Di 
accelerare Iconcorsl per farsi 
che entro un anno siano im¬ 
messi nella magisiratura 1500 
nuovi giudici. 

E sfumalure polemiche si 
leggono anche nella parte del 
documento che riguarda le 
condizioni di polizia e giudici 
In Calabria. Manca personale 
di cancelleria, auto e scorte? 
4?er tulli questi servizi il Mini¬ 
stero ha già Impartito disposi¬ 
zioni» liquida In una riga. Porse 
Martelli non ricorda che la pro¬ 
cura di Locri è ridotta a pezzi e 
che non s'à neppure degnato 
di rispondere ad una lettera di 
Galloni, che chiedeva (nel 
marzo scorso) un Intervento. 

Ed è polemica aperta, ormai 
anche sulrinchlcsta disposta 
dal Ministero sulla procura di 
Palmi. Protesui Giacomo Lom¬ 
bardi, il partito repubblicano e 
sopratiuiio Gerardo Chiaro- 
monte, pretidenie detrAnli- 
matla :iMa quali giudici assen¬ 
teisti, è la giustizia che « assen¬ 
te» ha detto Ieri ed ha prosegui¬ 
lo elencando »la scarsità di 
mezzi e di organici che I giudi¬ 
ci hanno a disposizione». »Ep- 
poi, quando c'è un magistrato 


giudici» capace, gli viene latta la guer- 
I l'intera ra... Parche questa nuova ispe¬ 


zione dove c’è un procuratore 
della Repubblica Impegnato in 
prima linea contro la molla? A 
questo punto non ci capisco 
nulla...». A Chlaromonie Mar- 
lèiii risponda :»L'ispezione è 
un atto dovuto in presenza del¬ 
le devastanti polemiche tra uf¬ 
fici giudiziari, e dall’ltpozlone i 
mamsirati in gamba - come li 
definisce il senatore Chiaro- 
monte • non hanno nulla da te¬ 
mere». 

Polemico anche con il Pds 
che Ieri aveva rivolto un' Inler- 
rogazlona al ministro a propo¬ 
sito di una battutaccia contro i 

g iudici pronunciata al Quirlna- 
I alla cerimonia del giura¬ 
mento del nuovo governo. 
Cosaiga aveva detto, rivolto a 
MarteTll:»C’è un’alua categoria 
di cittadini, i magistrati, che è 
lanuta al giuramento di fcdcl- 
là...» E II guardasigilli aveva ri¬ 
sposto; »Lo so e sono I più slea¬ 
li». Neirintcrrogazione Lucia¬ 
no Violante, Antonio Bargone, 
e altri parlamenti del Pd» chie¬ 
devano di sapere se l'Inloima- 
zione non smentita corr.spon- 
desse agli Indirizzi politici del 
. Ministero e come conciliavano 
la battuta con il tragico record 
che rtlalia ha. nel mondo occi¬ 
dentale avanzato, del più alto 
numero di magistrati uccisi». 
Risponde l'ulllcio stampa di 
via Aienula: »ll Ministero non 
ha alcun obbligo di rispondere 
a interpellanze fondate su regi¬ 
strazioni approssimative, in 
ogni caso il giuramento di 1e- 
deltà dai magistrati al quale si 
riferì scherzosamente Martelli 
non è quello alla Costituzione, 
ma quello al capo dello Stalo». 


Il Papa ha sollecitato «una rinnovata presenza dei 
cristiani nei campo sociale e politico», rivolgendosi 
ieri ai vescovi italiani. Il segretario della Gei: anche 
l'Italia è un paese scristianizzato e dominato dalla 
«concupiscenza dell'avere». Quanto all'invito del 
ministro Scotti a «lottare» contro la mafia, una rispo¬ 
sta polemica: la Chiesa è già impegnata contro la 
mafia, lo Stato, invece, è latitante. 


ALCKSTE SANTINI 


fl de C^ras: «Vediamo ^ lo Stato userà 


e non sdabde^eorto le eosc^ 



'If 




Un vero e proprio «assalto alle istituzioni»*da parto 
delle cosche calabresi. Lo denuncia Paolo Cabras, vi¬ 
cepresidente dell'Antimafia. Sospende il giudizio sul¬ 
le iniziative annunciate da Scotti: «bisognerà vedero 
sé sewlranno I fatti alle intenzioni dichiarate», dice. 
•Speliamo che per combattere la mafia alle sciabolo 
di latta vengano sostituiti i missili» aggiunge e chiedo 
«un intervento integrato da parte dello Stato». 


«INNIANOniOLO 


■■ROMA Rerdeeerlveralaii- 
' tuaziona Paolo Cabra» non rie¬ 
sca più a trovare aggettivi ap¬ 
propriati. Insomma; la Cala¬ 
bria e un'emergenza naziona- 
. la.. Il vicepresidente dcU'Anti- 
malla spiega il perche con uha 
' tràse: •Assalto alle Istituzioni», 
. dice. Inllltrazlotie delle cosche 
, nèlta vita politica locale. A 
Reggio, a Crotone, a Catanza¬ 
ro; Ulta realtà drammatica sul- 
: la quale buogna immediata¬ 


mente intervenire. C'a stata 
una tottovalulaóone da parte 
dello Sialo. Adesso si tratta di 
recuperare. Oli impegni an¬ 
nunciali l'altro isrì dal ministro 
dell'Interno? -Buone liiteniio- 
ni, ma tono tutte da vcrilicaie-. 
La apirale di violenza che si è 
innescata, acmbra iiiclrenabi- 
le. 

E' Il riaultato. come hanno 
dichiarato ScolL e II capo della 


polizia, di una »lorte azione di 
contrasto- da parte dello Stato? 
Cabras cerca di rimanere con i 
piedi per terra. «Qua non si 
traila solo di laide locali. Le co¬ 
sche calabresi hahno mollo 
spesso legami nazionali e In- 
lemozionall, sla n la loro perl- 
eolosiia, nel businness mlllan 
darl che gestiscono a nell'oc¬ 
cupazione direna del territorio 
e dello Sialo». Il vicepresidente 
della commissione parlamen¬ 
tare aniimalla, è appena toma¬ 
io da un lungo giro nella pro¬ 
vince calde di una regfone 
•martoriala». 

•Bisognerà vedero se Invece 
delle sciabole adesso si adot¬ 
teranno I missili per combatte¬ 
re la mafia - dice-- è ^Sla la 
vurlHca concreta che'bisogne 
lord». Nelle sue frasi riecheg¬ 
giano le parole di Gerardo 
Chiaromonte. Quelle pronun¬ 
ciate Ire giorni fa. a Catanzaro. 
vSi combatte una guerra con¬ 
tro un'avversario spietato 


usando sciabole di latta», ave¬ 
va dello il presidente dcll'AnU- 
mafla sparando a zero sulle 
inelllclenze dello Stato. Le 
sciabole di latta? Paolo Cabras 
prova ad elencarle. <1 decrcli 
sulla criminalità che non sono 
ancora diventati leggo dello 
Stalo: lo siaselo organizzativo 
della giustizia; I processi rinvia¬ 
ti perchè non cf tonb nemme- 


Siwljjfberjb, 

riiIr.C »« ri» 


spensfone di giudizio per veri- 
llcaie se i fatti concreti segui¬ 


ti perchè non cf tonb nemme¬ 
no gli addetti pcrvorballzzare I 
dibalilmenll; l'Impossibilità di 
fomite prove Indiziarle sufll- 
clonil per rendere possibile l'e- 
secuziono di misure di preven¬ 
zione enilmalla penonali e pa¬ 
trimoniali». 

Sono soliamo alcuni escm- 

K i, ma per Cabroa la dicono 
mga sui ritardi dello Sfato. I ri¬ 
medi? «La legge, l'appllcazio- 
ne inflessibile delle regole, la 
collaborazione di tutte le istitu¬ 
zioni c di tutte le forze polili- 
clta e aocioll». Insomma, sulle 
misure del governo, una so- 


flcaie se i fatti concreti segui¬ 
ranno allo Intenzioni dichiara¬ 
te. EI »fatii» non possono non 
essere immediati; i commissari 
dcirAnlimafia, ieri manina, lo 
hanno detto direttamente a 
Scolli, nel corso dcH'incontro 
che hanno avuto al Viminale. 
La situazione calabrese è di¬ 
ventata esplosiva. •£' Ira le più 
gravi delle regioni a rischio. 
Nonostante t^umento degli 
organici delie fonte doirordi- 
ne, non cl sono stati quel risul¬ 
tali che attendevamo». 

E quindi? E' necessaria una 
•risposta imograla». Una mi¬ 
scela di interventi che metta 
MSleme efficacia dell'azione 
reprosslva e misure economi¬ 
che e sociali. Ma C'è anche un 
altro nodo da aifrontaie; l'infll- 
trazionc delle cosche nella vita 
politica. -Una penetrazione sl- 
slemailca - afferma Cabras - 
qui, soprattutto In alcune atee 



■■ OTTA DEL VATICANO. Ri¬ 
cevendo Ieri sera I vescovi ita¬ 
liani partecipanti al lavori della 
loro XXXIV assemblea, Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto che »si 
impone con urgenza una rin¬ 
novala presenza del cristiani 
nel campo sociale e politico» 
che sia capace di •testimonia¬ 
re oggi il Vangelo della carità 
nel servizio rivolto a lutti, in 
particolare ai più poveri ed 
emarginati». Ormai, non basta 
più richiamarsi al principi cri¬ 
stiani se poi non vengono testi¬ 
moniati con uno «siile di vita», 
sia sul piano personale che 
pubblico. Un'indicazione che 
e risultala foilemente critica 
nel confronti dell’esperienza 
più vistosa del cristiani In poli¬ 
tica, qual è quella detta De an¬ 
che se questo pattilo non e sta¬ 
lo menzionato. Una riflessione 
che ha dato pieno sostegno a 
quanto, nella stessa linea, è 
emerso dall'assemblea dei ve¬ 
scovi. 

•Oggi - ha affermato il Papa 
- anche l'Italia è da annoverar¬ 
si, per certi aspetti, tra quel 
paesi e nazioni che sono stati 
radicalmente ttasioimati dal 
dlltondersi deU'indiffeienli- 
smo. del secolarismo e dell'a¬ 
teismo». Anche l'Italia - ha det¬ 
to ancora - figura tra quei pae¬ 
si del •cosiddeito Primo Mon¬ 
do nel quale il benessere eco¬ 
nomico e il cocoumismo. an- 
«he SA-tpimnMi st .ipMÌrMe 
aihiaataòrdi poveitaiejmittiè- 


n senatore demicrlstlano. Paolo Caorae 


la situazione è dlwantata gra¬ 
vissima: un vero e proprio as¬ 
salto alle Islltuzioni». I commis¬ 
sari dcll'Aniimafla se ne erano 
resi conio già nel. corso-del 
ptecedchie viag^ nelle zone 
calde calabresiTE con la com¬ 
missione parlamentare, pole¬ 
mizza, in una lettera, Domeni¬ 
co Poicelll, presidente della 
sezione di Catanzaro dell'As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati. Esprime In una lettera 


«tncrascimento». Secondo lui, 
•la comm'issione antimafia ha 
inteso valutare il problema del¬ 
la criminalità In Calabria, in 
: maniera settoriale», perohè ha 
. parlato loiuihlo con alcuni 
magistrati. «E' una polemica 
ingiusta» - afferma Cabras, e la 
l'elenco di politici, rappiesen- 
tanti delle amministrazioni lo¬ 
cali, Butorìtà dello Stato che in 
appena due giorni sono stati 
incontrali. 


rM,AsiMrano e sostengono una 
vita vissuta come se Dio non 
esistesse». DI qui l’urgenza di 
ripropone a tutti i livelli, nella 
società politica come nella 
xuola e nella cultura, il mes¬ 
saggio cristiano; «Il Vangelo 
della carità sociale che esige 
uomini e donne cristianamen¬ 
te adulti, esige coscienze lim¬ 
pide e foni, Toimato ai grandi 
valori dell'antropologia e dei- 
l’etica derivanti dalla lede cri¬ 
stiana». 

La Chiesa Italiana - ha detto 
Ieri In una conlerenza atampa 
monsignor Dionigi Totlàman- 
zi, segretario generale detta 
Cei - SI trova, per la prima volta 
nella sua storia degli ulUmi 45 
anni, nella necessità di «dover 
riproporre e rilanciate una cul¬ 
tura che sla ancorata, In modo 
forte, al valori del Vangelo, da¬ 
to che questi sono venuiì me¬ 
no nella società italiana». An¬ 
cora: 'il secolarismo largamen¬ 
te diffuso e dovuto, non soltan¬ 
to, al riliuto di Dio, ma ell'lndil- 
ieronza religiosa, alla concupi¬ 


scenza dell’avere 1 beni 
materiali che si manifesta a li¬ 
vello individuale, sociale, isti- 
luzionalo. Si è formata «una 
Ideologia» di questo modo di 
pensare e di agire che aconta- 
gi.s i gruppi sociali, le istituzio¬ 
ni». Un'accusa dura, severa, al 
. costume o meglio al molcottu- 
me politico che, avendo corro¬ 
so il tessuto sociale e le stesse 
istituzioni, ha prodotto anche 
fenomeni negativi come la ma¬ 
fia e la camorra, la criminalità 
organizzala ed il diffodersi del¬ 
la droga. 

Ed a proposito delttlnvifo ri- 
volio dai ministro dell'lnicmo, 

' Vincenzo Scoili, a vescovi c- 
patrocl perxttiè collaborìno, sul 
piano della mobilitazione del¬ 
le coscienze, contro le azioni 
delittuose della mafia, il segre¬ 
tario generale della Cei ha tal¬ 
lo rimarcare con forza che «la 
Chiesa, con II suo documento 
sul Mezzogiorno, i vescovi ed i 
parroci a livello regionale e lo- 
' cale, hanno levato la loro voce 
ripetutamente». Ha rilevato 
che, anche di fronie adi ultimi 
latti delittuosi della Calabria 
che hanno superalo per «elfe- 
raieZza» tutti i precedenti, i vé¬ 
scovi sono nuovamente inter¬ 
venuti prendendo posizione, 
manlre lèloSlatocheè risulta¬ 
lo latitanta». E, come aveva già 
detto il piesidenle della Cei 
netta leiazlone inttoduttlva, 
jBogulgnor Tettanianzt'. ' ha 
chiesto Ieri., nuovamenw,'alle 
autorità responsabili «miiuie 
efficaci» contro la criminalità, 
riallermando tutto l’impegno 
delta Chiesa nel perseverare 
. nella sua denuncia e nella sua 
opera educativa. 

Dai lavori della XXXIV as¬ 
semblea episcopale, che si 
concluderanno domani, sta 
emergendo chiaro l’orienta¬ 
mento per cui la Chhna si sen¬ 
te impegnala a «rifondare» la 
presenza dei cattolici sul terre¬ 
no politico e sodale in Italia. 
Quanto al giovani, piresto sarà 
dedicato loro un convegno; 
impostato In modo che «siano 
i giovani I protagonisti» nel 
senso che da essi si vogliono 
raccogliere proposte, idee. E 
signiiicatlvo - ha detto monsi¬ 
gnor Tettamanzi - che, nono- 
stanle il diflondersi del secola¬ 
rismo e del consumismo, 
25mila giovani in Francia e cir¬ 
ca SOmila in Italia si siano già 
prenolatl per darsi convegno a 
Czestochowa dove II Papa pie- 
siederà. il prossimo 15 agosto, 
un grande raduno giovanile. 


Palermo, TAcio si costituirà parte civile nel processo contro alcuni estorsori mafiosi 

Centoquaranta commercianti contro il pizzo 
Nasce la prima associazione anti-racket 


I ripetuti attentati terroristici hanno seriamente lesionato Tedificio 

Orgosolo, sotto il peso delle bombe 
il Municipio chiude i battenti 


; 140 comiTiercianti di Capo d'Orlando si costitui¬ 
ranno parte civile nel processo contro un gruppo 
di estortori. È il primo caso in Italia. Stanchi di pa¬ 
gare il pizzo, i commercianti orlandini hanno co¬ 
stituito l'Acio, una associazione antiracket. Là 
presiede un filosofo, Gaetano Grasso, titolare di 
una catena di negozi di calzature; «Non tutti i poli¬ 
tici hanno compreso la nostra iniziativa». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

itRANCBSÒOVITALC 


■iCAPO O'ORLANOO (Pa). 
Centoquaranta commercianti 
di Capo d'Orlando contro la 
malia delle esionioni. Prima 
hanno denuncialo gii emissari 
delle cocche facondo Kaltare 
due blitz di carabinieri o poli¬ 
zia. Adesso si sono rivolli ad 
un legale per costituirsi parie 
civile nel maxiprocesso conno 
il racket, che si terrà nei prossi¬ 
mi mesi a Patti, in provincia di 
Messina. Per la prima volta in 
Italia una associazione di com- 
metclanil lagllegglaii si pre¬ 
senterà in urvaula di Iribunale 
per ottenere giustizia. 

L'incubo comincia iill'lnizio 
dell'anno scorso. Fino ad allo¬ 
ra Capo d'Orlando, la c luadina 


costiera di lOmila abitanti tra 
Palermo e Messina, una eco¬ 
nomia fondata quasi esclusiva- 
nenie sul commercio, non 
aveva mai conosciuto la vio¬ 
lenza del ricatio malioso, fé! 
all'Improvviso una serie di se¬ 
gnali Incqul'/ocablll: iclclona- 
le. incendi, attentali dinamitm- 
di, minacce di mone. Gli csal- 
lori di Cosa nostra Individuano 
di colpo, nel circa trecento 
esercizi commciclali di Capo 
d'Orlando, una miniera tutta 
da sfruttare. Le richieste di piz¬ 
zo sono prima velale, poi sem¬ 
pre più palesi. Fino ad arrivan» 
alle iniimidaziori esplicite: >0 
paghi o salti in .irta», il 2 feb¬ 
braio i taglieggiali cominciano 


a reagire, orgonizzano una 
grande serrala c un corico al 
quale partecipa gran parte del 
paese. Le cosche sembrano 
calmarsi. Ma in estate la pres¬ 
sione toma a farsi fortissima. 
Nell’agosto del '90 esplode il 
caso di Vincenzo Sindoni. 28 
anni, l’iimmlnlstralore delega¬ 
lo dell'Upca, Unione produtto¬ 
ri ed esportatori agricoli, al 
quale la malia chiede cspllci- 
liimcme di loglicrsi di mezzo. 
L’imprcndiiore accetta un ap¬ 
puntamento notturno sull'au- 
loMtrada Palcrmo-Messina con 
I «picciotti» delle cosche. E uno 
choc. GII puntano una pistola 
alla tempia. Dettano II loro ulli- 
malum: «Hai un mese di tem¬ 
po per sparire, devi dimetterti, 
se no II facciamo sallare II cer¬ 
vello». Il man,iger, però, non 
demorde. Si rivolge ai carabi¬ 
nieri, resiste ail'olfcnslva delle 
cosche. 

Una cittadina in sialo d'as¬ 
sedio. A line anno sono 140 I 
taglieggiali che si riirovano at¬ 
torno a un tavolo per decidere 
come dilondersi dall'assallo 
degli ostorlorì. Nasce cosi l'A- 
clo. Associazione commer- 
cienli e imprendilori orlandini. 


Una società per tutelare la ca- ' 
tegoria contro II pizzo. Come? 
Denunciando tutto e subito. Il 
prcsidcnic è Gaetano Crasso, 
32 onni, ex comunlsia, laurea¬ 
lo In filosofia, titolare di una 
catena di negozi di calzature: 
«Abbiamo deciso di ribellarci». 
Un sognale che le isllluzioni 
sembrano accogliere favore- 
voimcnic. Tre giorni dopo la 
cosliluzione dcIl'Acio il que¬ 
store di Messina, Ciro Lo Ma¬ 
stro, si mette a completa di¬ 
sposizione. Il primo passo 
concreto 6 l'apertura del nuo¬ 
vo commissariato di polizia e 
l'invio di trenta agenti. Ncssu- 
n.a solidarlcià ai commercianti 
viene invece espressa dal sin- 
disco di Capo d Orlando, Il de¬ 
mocristiano Nino Messina, a 
capo di una giunta Dc-PsI che 
si e llmlialo a consigliare ai 
commoroianii «una assicura¬ 
zione». L'Acio è riuscita a rida¬ 
re fiducia ai commercianti di 
Capo d'Orlando. In che modo? 
Ascottiamo Gaetano Grasso. 
•Noi non siamo eroi - dice - 
ma abbiamo deciso di restare 
qui solo se manicniamo intatta 
la nostra dignità. Di operatori 
economici, ma soprattutto di 
uomini». 


Preeidente, lei ha mal subito 
‘ richieste di «pizzo»? 
lo no, ma conosco decine di 
storie. Prima arrivavano le tele¬ 
fonate di minaccia, poi le visite 
del personaggi di secondo pla¬ 
no, infine si presentano I veri 
boss. . 

E gente del paese? . 


Il Municipio chiude sotto il peso delle bombe. A Or¬ 
gosolo, nel cuore della Sardegna del malessere e 
degli attentati, il sindaco de ha ordinato lo sgombe¬ 
ro dell’edificio ormai pericolante e il trasferimento 
degli uffici comunali; troppe crepe e lesioni provo¬ 
cate dal trìtolo e dalle fucilate, iniziative del Pds alla 
Regione e in Parlamento contro l'offensiva terroristi¬ 
ca. Una delegazione di sindaci incontrerà Occhetto. 


No, vengono da fuori, qui le 
estorsioni sono un fenomeno 
csicmo. anche se trovano In 
paese alcuni colicgamcnii e 
forse anche mano d'opera. 
Qual è stata la molta che ha 
(atto scattare la declsianc, 
senza precedenti, di cosU- 
tulrvi parte civile? 

La vicenda di Giovanni Sindo¬ 
ni, l'imprenditore minacciato 
die ha denunciato pubblica- 
mcnie le suo dlsawcmurc. ha 
posto II problema delle estor¬ 
sioni In modo drammatico. Pri¬ 
ma di allora nessuno di noi si 
era mai preoccupato, Adesso 
tutti i nostri soci sono convinti 
che la costituzione di parte ci¬ 
vile non solo è l'unica maniera 
di reagite, ma può incoraggia¬ 
re altri commercianti a spezza¬ 
re la catena deU'omertà. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAOLORRANCA 


AB CACUARI. ’ Questa volta 
non è stata la paura, nè l'Indi¬ 
gnazione degli amministratori 
«sotto tiro»; il Municipio dì Or¬ 
gosolo chiude perchè sotto II 
peso delle bombe hanno ce¬ 
duto le sue solide e moderne 
strutture. Decine di «anonimi» 
attentati hanno prodotto negli 
ultimi anni crepe e lesioni 
sempre più vaste e numerose. 
E cosi, dopo il sopralluogo dei 
tecnici l'edificio e stato dichia¬ 
rato pericolante, e al sindaco 
de Mario Monni non e rimasto 
che ordinarne lo sgombero. 

Dopo appena venl'anni il 
•nuovo» Municipio, edificato 
sulle slrutture di un mercato e 
•ornalo» dal tradizionali mura¬ 


les delle grandi rivolte popola¬ 
ri degli anni '70. è già da but¬ 
tare. Gli uffici comunali saran¬ 
no momentaneamenle imsfc- 
riti in parte nella biblioteca, in 
parie nelle scuole elemcniarl. 

A solleciiare questa drasti¬ 
ca scelta sono siati gli s'essi 
dipendenll comunali, per i 
quali, da qualche tempo a 
questa parte, andare al lavoro 
slava diventando sempre più 
rischioso. Non c'era il tempo 
di riparare i danni che biso¬ 
gnava lare fronte ad altre de¬ 
vastazioni. Intimidazioni con¬ 
tro gli amministraiori. atti van¬ 
dalici, aviértimenti: nel giro di 
pochi anni il Municipio è di¬ 


venuto un colabrodo. «Abbia¬ 
mo visto noi stessi le crepe 
aprirsi, esplosione dopo 
esplosione», hanno spiegalo 
gli Impiegati al sindaco. 

In un primo momento l'am- 
mlnistrazione è apparsa restia 
a provvedere, anche perche la 
chiusura del Municipio avreb¬ 
be comportato notevoli prò- ' 
blemi all'attività comunale. 
Ma il sopralluogo dei periti 
non ha lascialo alcuna possi¬ 
bilità di scelta; martedì II sin¬ 
daco ha firmato l'ordinanza di 
sgombero e quasi subito è Ini¬ 
ziato il trasloco. Per adesso, è 
in funzione solo il servizio di 
anagrafe, presso la biblioteca 
comunale. Per gli altri servizi 
comunali, i 5 mila abitanti di 
Orgosolo dovranno attendere 
che si rendano disponibili le 
scuole elementari. 

Un centinaio di cittadini, In¬ 
tanto, ha firmalo un appello 
contro ì violenti e contro le 
sempre più sconcerunll ina¬ 
dempienze delle autorità del¬ 
lo Stalo: «Non vogliamo più 
assistere impotenti - è scritto 
fra l'altro - al degrado cultura¬ 
le e morale del nostro paese. 


e rivendichiamo II diritto di vi¬ 
vere una viu civile e serena, 
senza dover subite il diritto 
dei violenti che sembrano or¬ 
mai gli unici ad avere diritto di 
cittadinanza». 

Lo stesso allarme investe 
ormai gran parte della Barba¬ 
gia e della provincia di Nuoro. 
Secondo i dati più aggiornati, 
nell'ultimo anno gli attentati 
contro gli ammin'istratori han¬ 
no subito un incremento del 
venti per cento. «Non si può 
continuare a tergiversate - ha 
denunciato Massimo Dadea 
vicepresidente del gruppo del 
Pds al Consiglio regionale -, 
con Inutili, ripetitivi e incon¬ 
cludenti vertici ministeiiali, 
mentre i nostri amministratori 
si trovano in prima linea». 

InizlaiK'C urgenti sono state 
sollecitate tinche in Parlamen- 
lo dal Pds, che intende impe¬ 
gnare i suoi massimi vertici a 
sostegno delle rivend'icazioni 
degli amministratori: martedì 
prossimo una delegazione di 
sindaci del Nuorese Incontre¬ 
rà Achille CXxhello per mette¬ 
re a punto un'iniziativa comu¬ 
ne. 
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Ricerca 

Rivaleggiare 
female 
alla coppia 

ANTONUAFÌOm 

■i MILANO La passione 
amorosa é latta di complicità. 
Di nomignoli curiosi dati dal¬ 
l'uno all altro, del giocare a la- 
' itt i bambini, di piccoli segreti 
per I quali solo guardandosi 
negli occhi ci si capisce al vo¬ 
lo Ovvietà? Luoghi comuni^ 
E’quello che è stato rimprove¬ 
rato (ancora una volta) a 
Flrancesco Albeioni quando 
sono stati resi noti i risultati di 
una ricerca compiuta su un 
campione di 204 coppie mila¬ 
nesi Il risultato t tale da lascia¬ 
re stupiti si diceva Non binto 
per la novilà. quanto per l'ov- 
vietà. Ma la realtà, checché se 
ne pensi, é spesso mollo bana¬ 
le 

La radiogralla della coppia 
1991 che emerge da gralici e 
tabelle di punttatiosa rigorosi¬ 
tà. Konlesserebbe soprattutto 
gli studiosi di matrice freudia¬ 
na la coppia che si rinchiude 
tal sé stessa in un rapporto qua¬ 
si simbiotico, dove esiste un 
accordo eccessivo, é destina¬ 
ta. dicono molti psicanalisti 
alla regressione e ai fallimento 
Troppo uniti la male Separa¬ 
tevi, siate più autonomi cosi 
starete m^lio, é il corisiglio 
dato per risolvere i problemi. A 
cui si aggiunge la seguente ri¬ 
flessione la competizione é un 
valore positivo, m tratta solo di 
saperla gestire 

I risultati di questa ricerca. In¬ 
vece. la terza effettuata da un 
grup^ coordinalo da Albero- 
nl per conto della Irivolissima 
casa editrice di libri rosa Har 
mony (ISO milioni di libri ven¬ 
duti in IO anni) rivoltano la 
frittata. E danno una visione 
del rapporto di coppia In cui é 
veramente ancora Tunlone'' a 
fame la forza. Un'unione basa¬ 
ta sulla complicità, aliettlva e 
sessuale, vere e uniche pana¬ 
cee in grado di tenete a bada i 
conilm 

Altroverso alcun! questiona¬ 
li rivolti anche a psicologi e 
sMVOcatl esperti in separazioni 
si é cemato in primo luogo di 
capire quali sono le situazioni 
che creano conflitti ali'intemo 
di un rapporto. Si è visto, pan 
tendo dal quotidiano, che la 
dittifbuzione dei ruoli aU'biter 
no della coppia rimane quella 
tradizionale. Nonostante II 
temmlnbmo e remandpazio- 
IM le cose vanno ancora lenla- 
tnenie; le donne non preten¬ 
dono! che<l loro mariti o fldan- 
aali diano una rruuio p« cud- 
naie’, stirate, fare I pialli e la 
spesa o oceupand dei Agli E se 
man mano che si «a avanti ne¬ 
gli anni il rapporto si trasforma 
da contaigale in parentale (la 
dorma è meno amatw, più 
madre o sorella) frasi come 
*non mi dici più che mi ami* e 
via seguendo, non segnalano 
veramente forte disagio n di- 
saccordo,co8l-chenoné<lo- 
vuto nemmeno a divergenze in 
rtecbioni Importanti stili di vi- 
'ta. credenze religiose. obiettM 
che si intendoito raggiungere 
, nella vita-scatta piuttosto sul¬ 
la rlivWofte dei lavori domesti¬ 
ci. gli inieiessi culturali il mo¬ 
llo di spendere U tempo Ubero, 
te rjiiantità di tempo trascorso 
ptslèfne. E (Importantissimo 
anche nelle coppie giovani) 
sul rapporto con i genitori e I 
suoceri 

FeUcità, dutKjue, è soprattutto 
autonomia rtella famiglia. •£ 
neUe coppie dove questo si 
realizza c'ù maggiore voglia di 
costruite, complicità, amKizIa» 
ha rietto Alberoni che contra¬ 
riamente aUa sua lama di ba- 
nalizzatore ha confermato 
l'Impegno a sfatare luoghi co¬ 
muni tipo •l'amore non é bello 
se non é UUgarelloa. 


No al razzismo 
«Vivere insieme» 
Tanti spot tv 
su Rai e private 


■i ROMA Una campagna 
pubblicitaria Iv per una socie¬ 
tà •multicolore», senza dram¬ 
mi e disagi. Perché sia possibi¬ 
le per immigrati e nodri con- 
nazionaU camminare, lavora¬ 
re, vivere fianco a fianco 
spoitlaneamente, •gettando 
via» luoghi comuni e pregiudi¬ 
zi parie in questi giorni una 
campagna esclusivamente vi¬ 
deo, destinata alle reti Rai e 
Flninvesi suggerita dal vice¬ 
presidente del (fonsiglio Man 
lelU e realizzata dall istituto 
Fcntando Santi. La campagna 
pubblicitaria, presentata ieri 
rJa Martelli e dal ministro Rosa 
Russo Jervolino. si compone 
di due spoi della durata di un 
minuto ciascuno, diretti dal 
giovane regista Eugenio Cap¬ 
puccio. Il primo, già in on^ 
sulle reti Rai dal titolo •Vivere 
insieme*, riproduce situazioni 
di vita quotidiana legate al la¬ 
voro, alla creatività e aH'arno- 
re In cui sono coinvolte perso¬ 
ne di razze diveise 


IN Italia _ 

La sorprese di un'inda^ne Acli 
Quattro ricoverati su cinque ' 
sce^ierebbero di nuovo Tosp^e 
nonostante carenze e disfunzioni 


Non c'è voglia di cliniche private 
Seimila fra degenti e operatori 
indicano i cambiamenti necessari 
«Non è solo questione di manager» 


Torre dì Pisa: 
si dimette 
componente 
della commissione 




Sanità, pubblico è meglio 


Critici ma nsoluti nel pretendere che il servizio sani- 
tarìo pubblico funzioni. Non c'è, nè voglia nè corsa 
verso l'assistenza pnvata. È quanto emerge dall'in¬ 
dagine realizzata dalle Acli, una indagine che ha 
coinvolto 2 932 cittadini ricoverati e 3.147 medici ed 
infermien delle strutture pubbliche e private. Dalle 
risposte emerge anche come vorrebbero l'assisten¬ 
za e quali cambiamenti giudicano necessari. 


CINZIA ROMANO 


■IROMA Tinto insoddislilti 
quanto oslinnti nel voleic un 
servizio samtirio elficicnce E 
naturalmente pubblico. C'é 
poca voglia e soprattutto fuga 
verso l'assistiinza privata il 
66% dei Cittadini ncovi-rali, 
neU'eventualilà di un aliro 
■soggiorno in conia» sceglie- 
lebM la sliuttura pubblica, il 
16% una cliniira convenziona¬ 
ta. il 9% una a pagamento e 
un'altro 9% si locherebbe aire- 
slero Tm quimtl sono alluil- 
mente degenl In un ospedale, 
quattro su cinque conferme¬ 
rebbero, in futuro, la scelta del 
pubblico, arKhe un terzo di 
coloro in curri in una clinica 
privata, se nc avessero ancora 
bisogno, sceglierebbero sta¬ 
volta l'ospeda'e E il dato più 
appariscente che emerge dal- 
l'irtchiesla naz«nale delle Acll 
sulla «immagine sociale delta 
sanità In Italia», La ncinca, 
condotta nell'titco di un anno, 
dal giugno '89 al maggio '90, 
ha coinvolto 118 ospedali pub¬ 
blici e 54 case di cura conven¬ 
zionate del Piemonte, Lazio, 
Veneto, Emilia Romagna, 
Campante. Puglia e Sardegna, 


ed ha registralo le opinioni di 
2932 utenti e 3 147 operatori 
(medici ed infermien) delle 
strutture ospedaliere pubbli¬ 
che e private 

Un'indagine che sembra 
sparzare via stereotipi negativi 
e angoscianti e i luoghi comu¬ 
ni più diffusi come quelli di 
una •sanità allo sfascio» e del 
•privalo è meglio» Non si tratta 
neanche di facili «assoluzioni» 
Dagli utenti ed operatori dei 
servizi viene una denuncia 
mollo dettagliata di quello che 
non va, ma soprattutto richie¬ 
ste di modifiche e di cambia¬ 
mento molto articolate Che 
non sembrano risolvibili con le 
facili formulette e soluzioni 
proposte dai rappresentanti 
del governo E che, soprattutto, 
non trovano risposte ad esem¬ 
pio nel disegno di legge del go¬ 
verno in discussione w Senato 

A dichiararsi »lnsoddlslani» 
dcH'assistenza sanitarte sono il 
34,1 % degli utenU e U 46,2% de¬ 
gli operalori. 1) 20% del ricove¬ 
rati giudica negatIvD rambien- 
te di degenza, il 17,5% le con- 
dizioiii%ieniche. n 12,9% l'or- 



Oegenti rteoveratf al Policllnicù di Roma 


ganizzaztone del reparto e il 
15% la qualità dell'assbtenza 
di notte Molto più critici inve¬ 
ce I medici e gli Infermieri, il 
49,7% giudica inadeguato 
l'ambiente di degenza. Il 36,8% 
le condizioni igieniche, il 
33,2% l'organizzazione del re¬ 
parto e il 32% I assistenza not¬ 
turna. Per cambiare le cose in 
corsia sia gli utenti (94,3%) 
che gli operatoti (93,3%) chie¬ 
dono che I rtcoveralt siano in¬ 
formati sui loro diritti e doveri, 
che si sviluppi un clima di cor¬ 
tesia e disponibilità e la crea¬ 
zione di spazi nel repaitl per il 
tempo Ubero. I ricoverati chie¬ 
dono anche che sia Incorag¬ 


giato l'intervento del volonta- 
naio (77,9%) e che sia libera¬ 
lizzato l'orano di visita dei pa¬ 
renti (65,7%) Anche se duran¬ 
te Il ricovero il 74% ha potuto 
coniare sull'aiuto di parenti e il 
44% su quello di altri pazienti, 
molU lamentano di essersi sen¬ 
titi isolati (33%), solo «un nu¬ 
mero di letto» (2^) o •intimo¬ 
riti» (19%) Forse nasce pro¬ 
prio da questo solterraneo ma¬ 
lessere la propensione del 25% 
degli intervistati a lasciare una 
•mancia» agli infermieri 
Solo il 25% degli utenti la¬ 
menta la lunghezza della de¬ 
genza, mentre il 60% degli ope¬ 
ratori denuncia ricoven InuUll 


ed impropri che provocano un 
vero e proprio spreco di risorse 
umane Ma non per questo vie¬ 
ne meno la fiducia nel «pubbli¬ 
co» Quattro ricoverali su cin¬ 
que in ospedale, affermano 
che se avessero ancora biso¬ 
gno di cure, si rivolgerebbero 
all ospedale, ed altrettanto fa¬ 
rebbero un terzo di coloro che 
sono aitualmente degenti in 
una clinica privata Invece solo 
il 47% degli operalori si fareb¬ 
be ricoverare dove lavora, il 
55% sceglierebbe un altro 
ospedale pubblico, il 31% una 
clinica privala il 14% andrebbe 
all'estero Anche dall'lslat vie¬ 
ne la conleima che non c'è 


stata fuga dal pubblico e corsa 
verso l^islenza privata dal 
'77 air87 i ricoveri nelle clini¬ 
che sono aumenlati solo del 
5% 

Infine, come cambiare la sa¬ 
nità? Il 51% degli utenti e il 
66,3% degli operalori chiedo¬ 
no che i politici vengano 
espromessi dalla gestione Ma 
vanno molto più EU concreto il 
93% degli utenti chu-dono 
maggiori controlli, il 92,2% che 
vengano puniti gli operatori 
non seri e premiati invece 
quelli che lavorano Ptessoc- 
ehé anokwhe le richieste di 
medici ed infermieri Pochi 
credono, al contrario del mini- 
stro De Lorenzo, al ruolo salvi¬ 
fico dei manager, dimostrando 
di aver chiaro che la lotuzza- 
zione partitica rischia di uscire 
dalla porta per rientrare, sotto 
altre spoglie, dalla finestra Per 
cambiate davvero le cose, è il 
coro unanime (circa il 96% di 
utenti ed operatori) bisogna 
utilizzate meglio i finanzia¬ 
menti Molti perù credono che 
le cose non cambieranno m 
meglio Pessimisti infatti il 39% 
de^i utenti e il 32% degli ope¬ 
ratori 

L'indagine non punta i riflet¬ 
tori solo suM'ospedale ma an¬ 
che sugli altri servizi delk- Usi 
come i poliambulatori che 
hanno un basso indice di gra¬ 
dimento I cittadini si lamenta¬ 
no anche del medico di base- 
per il 20% degli intervistati é 
troppo sbrigativo, per il 31% 
punta a ■scaricarli» dallo spe¬ 
cialista, menDe per il 38% ri¬ 
chiede troppi esami di labora¬ 
torio 


Le procedure d'appalto per i lavori alla Torre Ji Pisa divi¬ 
dono la super commissione dei 13 esperti len si è dimesso 
Francesco Gumen, unico architetto della commissione e 
•superstite» della precedente commissione, quella che de¬ 
cise la chiusura la pubblico della Torre La notizia é arriva¬ 
ta mentre il Comitato era riunito a Pisa per un summit di 
due giorni, il settimo dal momento della sua nascita Le 
moliv^ioni addotte da Gumeri per il suo abbandono ri¬ 
guardano ivalutaziioni tecniche sui pnncipi e le modalità 
d intervento, i tempi di attuazione di alcuni studi e le mo¬ 
dalità procedurali per I affidamento dei lavon» 

Grande un'opera di bonifica dalla 

rinu0niiti «adamsile». una sostanza 

I *vl<*'|i**^ tossica utilizzata nella pn- 

in CddOre ma guena mondiale dall e- 

ordìani chimici •.* »''■ 

prossimità di Cimabanche, 

al conline tra Cortina D'Am¬ 
pezzo e Dobbiaco Gli involucri contenenu I adamsite, ab- 
bandonab dagli austriaci durante il ntiro, erano stati sco¬ 
perti dopo alcuni smotUimenli di terreno venficaiisi tal una 
zona contrassegnata ancora oggi dalla presenza di iriiKee, 
camminamenti e bamete erette durante il conflitto <foi 
1915-1918 


Comuni Il decreto che stanzia 1500 

coltra cnlHS miliardi per l'edilizia scola- 

MEIIM 9WIUI ^ desUnalo a decadere 

per IS scuole: per la seconda volta I ter- 

mlna del oovemo conversione 

coipd uei governu i^ggg scadono miatu n i 

maggio e non é stato anco- 

ra approvato da nessun ra¬ 
mo del Parlamento Eppure si tratta di un provvedimento 
molto atteso dagli enti locali che non sono in condizione 
di programmare intervenu per adeguare e nstrulturare gli 
edifici esistenti o per costruirne di nuovi «Sarebbe ora - ha 
dichiarato l'onorevole Nadia Masinl (Pds), membro della 
Commissione cultura della Camera -che il governo, il qua¬ 
le con l'emanazione del decreto ha nconosciuto l'urgenza 
di intervenire in questo settore, facesse seguire alle buone 
intenzioni comportamenti coerenti» 


Due cadaveri Due cadaveri carbonizzati 

cartmnizzati ? ««>mme. 

Miwviiuuu £ Il pnnro capitolo di un 

in un auto «giallo. cominciato l'altra 

nresso Cenova ^3, 

pressuuenovd m una località isolata dico- 

golelo, comune a ponente 
di Genova. A quell'ora un 
metronotte ha notato il fumo e i bagliori di un incendio le¬ 
varsi da uiu piazzuola di via Mulinelto, poco più di uno 
slargo frequentato solitamente da coppiette in auto L'al¬ 
larme ha fatto accorrere i vigili del fuoco che si sono trovali 
davanti II rogo di un'automobile- neli'abitacolo della vettu¬ 
ra, un fuori^da «Nissan», c'erano due cadaveri carboniz¬ 
zati e irriconoscibili, un uomo e una donna, ma fino a ieri 
sera, a ventiquattro ore dal (alto, le due vittime non aveva¬ 
no ancora ufficialmente un nome e la loro morte rappre¬ 
sentava un mistero con scarsi spiragli I due sarebbero pri¬ 
ma stati ammazzati con una pistola ciilibio 7,65 e poi dati 
alle fiamme. 



Civitavecchia, oggi il processo a Laura Antonelli 


Ciro Ippolito, arresti domiciliari 
Uinemesta tremare molti \ìp 


n produttore dnematograrico, Ciro Ippolito è tornato a 
casa. Il gip di Civitavecchia ha dec'tso la scarcerazione 
detl'imputato, mantenendo però gli anestr domiciliati. 
IppoUto, al magistrato, ha dichiarato di essere estraneo 
alla vicenda. Intanto Laura Antonelli è stata di nuovo 
ascoltata dal sostituto La Rosa che continua ad indagare 
sulle altre persone coinvolte nel giro della cocaina. Oggi 
comincia a Civitavecchia il processo. 


ANTONIO CIPRIANI 


Eccoli di nuovo Insieme. u>- 



BorgelaBeitè 
insieme 
per le strade 
di Roma 

dimenUcatl il tentalo suicidio 

di lui (qualche mese te) e 11 
tentato suicidio di tei (qualche giorno (a) Sembravano dlmen 
ficaie anche le liti furibonde che, pare, abbiano 
fin dall'Inizio la loro unione Scrupe d 
di peluche e alcuni convincenti sorrisi 


NM ROMA * Rincorso dalle 
accuse di Laura Antonelli, e 
da frotte di foiomfl e croni¬ 
sti, Il produttore Oro Ippolito 
é tornato ieri pomerigM nel¬ 
la sua abitazione deifterioU. 
Un furgone, guidato dal suo 
avvocalo, ha rapidamente 
varcato te soglia del garage. 
Ippolito, scuro tal volto, con 
gli occhiali neri, é sparito net¬ 
ta cosa dove trascoiTerà i 
suoi arresti domiciliari. Per 
lui hanno partalo gli avvocati 
Enzo Siniscalchi ed Enzo 
Callo. 

La scarcerazione del prò- 
duttote, alte vigilia del pro¬ 
cesso, 

è stala decisa dal giudice per 
le Indagini preliminari di Ci¬ 
vitavecchia, Vincenzo Viialo- 
ne, su richiesta conforme del 
pubblico ministero Antonino 


La Rosa. Il Cip, in base all'ar- 
ticolo 292 ha disposto per Ip¬ 
polito gii arresti domiciliari 
•al fine di garantire l'acquisi¬ 
zione o la genuinità della 
prova». A sollecitare il prov¬ 
vedimento erano stati gli 
stessi avvocati del produtto¬ 
re avevano chie^ la lemis- 
sfone in libertà e. In suboidi- 
ne. te concessione degli arre¬ 
sti domicmari 
Questa decisione della 
magistratura di Civitavecchia 
é stata Interpretala come una 
conferma del fatto che le In¬ 
dagini sono EUKora m corso 
e (lotrebbero subire inquina¬ 
menti Ciro Ippolito, padrone 
della Lux cinematogralicB, 
era stato tirato In ballo in 
questa inchiesta direttamen¬ 
te da Laura Antonelli, la sua 
ex compagna. L'attrice aveva 


riferito ai giudici La Rosa e 
Lolaoono. che In due occa- 
..sionlera stato il produttore a 
cederle della coctuna. Ma 
aveva precisato che non era 
stato Ippolito a fornirle I 36 
grammi di sostanza stupefa¬ 
cente trovati sul piattino, in 
bella vista, nella sala della vil¬ 
la «Trovarsi» 

Davanti al magistrato che 
lo interrogava, Ippolito ha 
negato tutto, sostenendo 
persino di ignorare che la 
Antonelli facesse uso di dro¬ 
ga. «lo volevo aiuiarta a supe¬ 
rare le crisi depressive dovute 
all'alcolismo», ha detto. Ma il 
sostituto procuratore La Rosa 
non deve aver creduto a que¬ 
sta tesi dilenslva. Tant'é che 
subito dopo aver ascoltato ii 
produttore ha deciso di chie¬ 
dere ulteriori conferme al- 
l'imputata numero uno. Lau¬ 
ra Antonelli. E l'attrice ha 
puntato di nuovo l'indice 
contro Ippolito 

Ma sembra che le dichia¬ 
razioni siano andate oltre. 
Laura Antonelli ha tratteggia¬ 
to la vita della Roma del cine¬ 
ma, delle feste che coinvol¬ 
gevi personalità della po¬ 
lìtica, deH'imprenditoria, del¬ 
la giustizia. Nomi di primissi¬ 
mo piano Entreranno nel¬ 
l'inchiesta? La smentita 


ufficiale del procuratore di 
CivItENecchia Antonino Loia- 
cono non esclude certo che 
tra gli appunti della Antonel- 
li, cosi come nel suoi raccon¬ 
ti davanti al giudici, siano 
emersi nomi della Roma che 
conta. 

E te paura - te notizia filtra 
del palazzo di giustizia roma¬ 
no - per giorni e giorni ha 
viaggiato sul (ilo del telefono. 
Avvocati di grido sono stati 
tempestati dalle telefonale di 
attori, attrici personaggi del 
mondo del cinema, della 
moda e della politica, preoc¬ 
cupati per l'estendersi delle 
indagini. 

Una paura che per qualcu¬ 
no non sarebbe immoUvata. 
Tant'é che nel mandato di 
cattura spiccato contro Ciro 
Ippolito si parte della neces¬ 
sità di sottopone a custodia 
cautelare il produttore per¬ 
ché l'inchiesta é notevol¬ 
mente complessa e sono 
coinvolti personaggi «Impor¬ 
tanti». 

Oggi, comunque, inizia U 
processo per direttissima. 
Sembra che te difesa dell'An- 
tonelll sia intenzionata a 
chiedere U rito abbreviato, 
per concludere il processo 
senza procedere ad ulteriori 
atti istnjttori in dibattimento. 


Psichiatrico ^ Dopo l'inchiesta aperta dal- 
M OnàAiv*»» iù magistratura di Potenza 

in ruiCHAN. su, sequestro, di alcuni 

ammalati, e dopo le notizie 

diSdl^HnifPdst riportai» dai gtomah sulle 

ai SUiemni irosi condizioni di vua all'taitemo 
dell'ospedale pskhiaìrico 
di Potenza «Don Uva», l'o¬ 
norevole Giacomo Schettini del Pds ha presentato una in¬ 
terrogazione al ministro delia Sanità. Il ,»riamentare chie¬ 
de ai ministro «quali provvedimenti intenda prendere» e «se 
non ritenga di promuovere un celere acceitamrento di tut¬ 
te le responsabilità». Schettini inoltre, chiede «di sospen¬ 
dere la convenzione tra Don Uva e regione Basilicata e di 
collocale adeguatamente i degenti In modo da garantire 
un trattamento terapeuticamente effic.ice e rispettoso del¬ 
la dignità umana». 


Resti umani Il braccio di un uomo è sta- 

lo ritrovalo in un pozzo ab- 
• iu vvau bandonato in una contrada 

In un pozzo diVitloria, nel Siracusano, 

neidirauisano che secondo indiscrezioni 

non sarebbe in avanzato 
stalo di decomposizione, è 
stato rinvenuto a circa 30 metri di profondità. Gli inquirenti 
Ipotizzano che nella zona possano essere stati seppelliti i 
cadaven d! a'icuni pregiudicati di Vittoria inghiottiti nell'ul- 
timo anno dalla «lupara bianca» Le licetche sono state av¬ 
viale tal seguito ad alcune segnalzioni anonime che indica¬ 
vano la zona come un cimitero della mala vittoriese. Gli 
scavi proseguono alla ricerca di eventuali aitai resti umani 


OIUSEPPB VITTORI 


£ morta ieri a Roma, a 91 anni, la figlia del celebre direttore 

WaQy, la memoria dì Toscanini 


Wally Toscanini si è spenta a Roma all'età di novan- 
! tun’anni. Era nata appena 16 giorni dopo l'inizio del 
I secolo, liglia secondogenita di Arturo Toscanini. 
Quando venne al mondo il celebre direttore d'or¬ 
chestra stava provando il Lohengrin alla Scala. Una 
vita dedicata alla musica, al teatro ma soprattutto al¬ 
ta memoria del padre, del quale contribuì a rico¬ 
struire la biogralia con ricordi personali. 


OlORDANO MONTRCCNI 


■i FTa pochi giorni avrebbe 
forse potuto leggere una noti¬ 
zia lieta, che l'avrebbe nporta- 
ta agli anni della giovinesaa 
Non potrà Perché WalN To- 
scaninl si é spenta ieri a Roma 
all'età di novantun anni, nella 
casa della figlia Emanuela Ga- 
stelbarco. Era nata il 16 gen¬ 
naio, due settimane dopo I i- 
nlzio del nuovo secolo, due 
stomi dopo la prima di T'omo. 
Non si saprebbe dire se con 
Wally Toscanini sia prima di 
tutto un pezzo di memoria 
che Irtene meno O se invece 


sia l'immagine stessa di un 
modo di vivere profondamen¬ 
te diverso dal nostro Tutte e 
due le cose insieme, probabil¬ 
mente 

Quanti ringraziamenti, gesti 
di omaggio Wally avrà colle¬ 
zionato nella sua lunga vita? 
Un'infinità Perché lei, la se¬ 
conda di tre straordinari fra¬ 
telli. Walter, Wally e Wanda, 
più di tutti forse ha saputo 
mantenere tenacemente vivo 
il legame cosi tormentato del 
Maestro con l'Italia, con i suoi 
teatn e, fra tutti, te Scala 


Con la logica di oggi é diffi¬ 
cile capire il «perché» di Wally 
Toscanini O^i i fiRll. per certi 
meccanismi dellimmaglne, 
tendono quasi a disfarsi del 
lardello Ingombrante di un 
padre troppo celebre Pena il 
sospetto che il nome fun^a da 
passepartout E la stona di 
Wally probabilmente non sa¬ 
rebbe più ripetibile vivere di¬ 
venendo un'estensione, 
un'aura del proprio padre, de¬ 
dicandogli il proprio tempo, 
le proprie cure non solo da vi¬ 
vo, ma, soprattutto, dopo 

Forse la vita postuma di To¬ 
scanini, quei suo divenire col 
tempo un nome sempre più 
riassuntivo di un epoca, quel 
suo sconfinare nella mitolo¬ 
gia, si deve non solo ai dischi 
ma ai figli E a Wally in parti¬ 
colare 

È difficile dire quanta parte 
di Toscanini - non solo I uo¬ 
mo. ma anche ranista. Il citta¬ 
dino - ci sia giunta attraverso 
la memoria di Wally II nome 
stesso sembrava predestinarla 


a un ruoto particolare La Waf- 
fy é l'rmra più celebre di AJ- 
nedo Utalanl quello sfortu¬ 
nato Catalani al quale Tosca¬ 
nini Intese tendere un omag¬ 
gio certo mollo privato Ci é 
tramandata la cronaca di quel 
16 gennaio, quando Toscani- 
nl mentre provava Lohen^n 
alta Scala, ricevette la notizia 
della nascita detta figlia tutti 
si congratularono, ma il diret¬ 
tore - Toscanlnil - volle pro¬ 
seguire la prova Sul Maestro 
perù vinse il papà che, pochi 
minuti dopo, correva fuon dai 
teatro 

E quando nel 1943 i bom¬ 
bardamenti alleati danneggia¬ 
rono La Scala fu Wally che su 
incarico di Toscanini versù un 
milione di Ine come conlnbu- 
to per la ricosifuzione A quel¬ 
l'epoca la famiglia del Mae¬ 
stro risiedeva a New York, dal 
1931, da quando I fascisti lo 
avevano insultato e malmena¬ 
to a Bologna, perché non ave¬ 
va voluto ese^iie Giovinezza, 
giovinezza Fu solo net'46 al¬ 


la notizia che si sarebbe tenu¬ 
to il referendum per l'abolizio¬ 
ne della monarchia, che To¬ 
scanini si decise a rimettere 
piede in Italia, e naturalmente 
io lece dirigendo al Teatro al¬ 
la Scala un concerto passalo 
allasroria Da allora, toscani- 
ni, Wally, La Scala (ormarono 
un trinomio Inscindibile, che 
rimase tale anche dopo te 
scomparsa del Maestro Ora 
che tocca a Wally passare nel 
luogo dei ncordi, questi sono 
tutti rivolti all'assurdità con cui 
essa tenne viva, con la sua 
presenza costante nella vita 
del teatro milanese, l'idea di 
una vita interamente spesa 
per la musica e per il teatro 
Destino vuole che Ira pochi 
giorni al Teatro Comunale di 
Bologna venga eseguito quel 
concerto che giusto sessan- 
tanni fa. il 14 maggio 1931, 
avrebbe dovuto dingere To¬ 
scanini ma che non si potè 
fare a causa dell'aggressione 
fEiscisla Solo qualche giorno 
ancora, peccato 


runità 

Giovedì 
9 maggio 1991 


12> FESTA DELL’UNITÀ IN MONTAGNA 

Nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6-14 LUGUO 1991 

VALLE DI CRESSONEY - GABY ■ PINETA (1.000 m) 


Dilfusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12« edizione di questa 
particolare Festa dell'Unità in montagna. 

Proponiamo l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prezzi assai 
vantaggiosi. 

L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000, alle 230.000 (10% sconto 
3® e 4® letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

- p()ssibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e presso 
i ristoranti convenzionati a prezzo fìsso (L 15 000); 

- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appartamento, 
l’renotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdosta¬ 
na di Aosta - tei. (0165) 36.25.14/41.114 Fax 36.41.26. 
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Ambrosiano 

Dopo Pazienza 
sarà sentito 
Marcinkus 

MARCÒBRANDO 

BB MILANO. Pareva elle gli 
uomini deirior, la banca del 
Vaticano, Fossero destinati a 
disertare il processo milanese 
per il crack del Banco Ambro¬ 
siano. Invece monsignor Paul 
Marcinkus, all’epoca presiden¬ 
te dell'lstlluto opere religiose, 
e gli ex dirigenti Luigi Mennini 
e Pellegrino De Stroebel po¬ 
trebbero esservi chiamati, ieri 
il pubblico ministero Pier Luigi 
DeirOsso ha armuncialo elle 
ne chiederà la citazione come 
testimoni: non b stato possibile 
contestare loro l'imputazione 
di bancarotta Iraudolenta a 
causa del diletto di giurisdizi» 
ne della magistratura italiana 
nei confronti di cittadini della 
Otta del Vaticano. Notizia 
giunta mentre Francesco Pa¬ 
zienza si stava preparando alia 
primo round del suo interroga¬ 
toria Il Faccendiere è imputato 
di concorso in bancarotta per i 
mlliaidl - una ventina - che se¬ 
condo l’accusa avrebbe otte¬ 
nuto dal Banco grazie a socie¬ 
tà collegate; l’«Andtos« pana¬ 
mense, la lussemburghese 
•Reallirtr, la «Flnanzco» di Va- 
duz e l’Italiana «Pratoverde^ 
L’attenzione del giudici b con¬ 
centrata su ouest’ultima. la so¬ 
la per la quale gli Stali Uniti 
, hanno concesso l’estradizione 
rii Pazienza. E questi - elegan¬ 
tissimo, con l’aria da ospite Fis¬ 
so nel gran mondo della linan- 
za Intemazionale - ha avanza¬ 
to un’ipotesi che, vista la .situa¬ 
zione, ha stimolalo non |>ochi 
sonisi: di Banco Ambrosiano 
non b fallilo. Lo hanno latto 
lallire. Era in reatta solidissi¬ 
mo». Teoria, a dir poco contro¬ 
corrente, concepita per portar 
acqua al mulino dt questo me¬ 
dico mancato, conoscitore di 
sette lingue, ex collaboratore 
dei servizi segreti Italiani e sta¬ 
tunitensi, che a 45 anni vanta- 
volente o notente - il colnvoi- 
gimento nel più scottanti intri¬ 
ghi degli ultimi 15 anni. In Ita¬ 
lia e anche negli Usa. Curricu¬ 
lum ariiochllo pure dalla ri- 
chiesia di collaborazione rivoL 
tagU nella primavera del ISSI 
da Roberto Calvi, ptesidunie- 
padrone dell’Ambrosiano. 

Pazienza ha ammesso di 
aver intascalo solo 4S0 milioni 
grazie a CaM: <Mi spetUHaoo 
per alcune mie Jptennediezio- 
nb. Il r^7 •plóttole, mqcchi- 
naiicink secondo luL Ecco al¬ 
cune p<^ del Pazienza-pen¬ 
siero: <Ho avuto II grande tono 
di non aver fatto parte nb della 
PZ nb di quel gruppi di potere 
stablilzzailsl sulle sue ceneri 
CaM invece ha prosperato gm- 
zie alla R». «Peréhb CaM chie¬ 
se la mia consulenza? Aveva 
bisogno di entrare nel mercato 
intemazionale. EaH’Ambrosla- 
no c'erano un dlretlore gene- 
raleche parlava solo milanese, 
un dirigente deirufllcio estero 
che aveva paura di viaggiare in 
aeteoi. «Quando CaM mi rilert 
di aver acquisito la ’RIzzoli’ gli 
dissi che era l’inizio della fine: 
chi non ha le spalle coperte 
non pub mettere il naso nell'e- 
ditona». Quali coperture? Fre¬ 
nata: «Non voglio entrare nella 
palude dei discorsi politici». , 

Università 

Urne chiuse 
a Roma, oggi 
insultati 


H ROMA Le elezioni per le 
rappresentanze studentesche 
nr^Ti oiganlsmi di governo de 
«La Sapienza», il maxi ateneo 
delta capitale, hanno reglsita- 
to un leggero aumento dell'af- 
lluenza rispetto agli anni pas¬ 
sati. Alla chiusura delle urne, 
fissala per le 14 di ieri ma slitta¬ 
ta in molti casi per l’accalcatsl 
del votanti ail’ullimo minuto, b 
stata registrata una peicenlua- 
le del 1 1 ,1%, superiore a quella 
delle precedenti elezioni, pari 
al Ì0,3X. 

I tiniliaii ufficiali delle prefe¬ 
renze saranno diffusi oggi. So¬ 
no disponibili p^ alcuni dati 
raccolii dalla Rete dMii stu¬ 
denti di sinistra, una delle sette 
liste In lizza, vicina alla Panie¬ 
ra, U movimento studentesco 
dello scorso anno. Riguardano 
le percentuali delldpreferenze 
espresse per i 6 posti del Sena¬ 
to accademico integralo. Se¬ 
condo questi dati la Rete degli 
studenti di sinistra avrebbe 
conriulstuo U2RK circa, la lista 
«Lue», drq'fgiraio In parte ai 
cattolici popòSri, il t8,SX. 
L'«Ucad» composta m parie da 

S iovani de di area dqmibana, il 
t>,3X. In crescila rbleltorato 
socialista, la lista «universitari 
riformisti» avrebbe conquistato 
U I4.9X. Seguono «Fare Fron¬ 
te». gli studenti di destra, che 
avrebbe ottenuto il 7,3%, i gio¬ 
vani liberali che sotto la Iota 
•Laici per rautonomla univer¬ 
sitaria» avrebbero ottenuto il 
6,3%, e gli studenti repubblica- i 
ni di «Iniziativa repubblicana» 
conU4,6X. 


IN ITALIA 


. Pre^ntata in commissione Stragi Una requisitoria dai toni aspri 

la prima «bozza» di relazione che contesta le verità Ufficiò 

sulla struttura clandestina e critica lo strapotere del Sismi 

«assolta» da Andreottì e Cossiga Dubbi sull’appartenenza alla Nato 

Gladio avvelenò la demoarazia 


Gladio ha interferito nella vita democratica del Pae¬ 
se. Un’affermazione grave, contenuta nella «bozza» 
preparata dal presidente della commissione Stragi, 
Gualtieri. Il senatore repubblicano, infatti, non è 
convinto delia versione «rassicurante» di Andreotti. 
E accusa il governo per la gestione della vicenda. 
Sostenendo, ad esempio, che è inammissibile che 
siano i servizi segreti a decidere cosa dire e a chi. 


QIANNtCIPRIANI 


■B ROMA Cinquantuno pagi¬ 
ne piene di accu:ie, <ontro-ve- 
ritù» c dubbi aulla venione ras¬ 
sicurante più volte fornita da 
Andreoui, lorie del segreto di 
Stalo e della alle.inza con il Si¬ 
smi, impegnalo .i nascondere 
tutto. La «Mzza» di relazione 
su Gladio presentata Ieri dal 
presidente della commissione 
Stragi è una vera e propria re¬ 
quisitoria contro una realtà, 
quella dei cosiddelti servizi pa¬ 
ralleli, pesantemente sospetla- 
ta di coniiguilb con la strategia 


della tensione e di essere stata 
usata soprattutto per fini inter¬ 
ni. Ossia: Impedire con o^ 
mezzo che I comunirii e la si¬ 
nistra potessero giungere al 
potere. AncFie con mezzi lega¬ 
li. Proprio per questo il testo 
della «bozza» è stato tenuto ri- 
gorosamenie segreto. AtKhe 
se. Inevitabilmente, alcune in¬ 
discrezioni sono comunque fil¬ 
trate. 

Gladio, è la versione ufficia¬ 
le, non b stata mal attivata. Un 
fatto, si dice nella relazione. In¬ 


contestabile. Ma nella relazio¬ 
ne li avanza un sospetto ben 
più grave. Che la Stay behind 
abbia Interieriio nella vita de¬ 
mocratica dell'Italia. Esiste 
qualcosa di più di un dubbio. 
Anzitutto fi famoso documen¬ 
to Sitar del 19S9 (sfuggilo al ni¬ 
tro del Sismi) dove si parla di 
«soweriimentl interni»; poi la 
testimonianza dell’ex vice-ca¬ 
po del Sid, Antonio Podda che 
affermo espressamente che 
l'oiganizzazlone occulta, più 
che contrastare un'Invasione 
sovietica, doveva essere impie¬ 
gala per «moti di piazza». Una 
tesi ribadita anche da altri gla¬ 
diatori ascoltati dal giudici. In- 
somma Gladio era uno degli 
strumenti di «normalizzazione» 
a disposizione di chi non vole¬ 
va cambiamenti a sinistra dei 
quadro politico. Un'organizza¬ 
zione spreta gestita al di fuori 
di ogni regola. E oggi le indagi¬ 
ni per accertare le deviazioni 
di queU'organiamo. sono svol¬ 
te proprio dalle stesse persone 


che dovrebbero essere oggetto 
di indagine. Una circostanza 
che viene aspramente criticata 
nella «bozza» Gualiieri. Intanto, 
viene rilevato, viene sconvolto 
il rapporto conlrollore-control- 
lato; poi b inammissibile il fal¬ 
lo che siano proprio i servizi 
segreti adeciderecosadfreea 
’ chi. Infine, si sostiene, non è 
pensabile che dell'eslrienzB di 
Gladio non siano stati a cono¬ 
scenza tutti I presidenti del 
Consiglio, I soli che istituzio¬ 
nalmente aevano U potere di 
controllo. Se cosi fosse acca¬ 
duto, significherebbe che In 
Italia, dal dopoguem ad oggi, 
c'b stato un potere parallelo 
che ha agito al di là di ogni re¬ 
gola. 

Ma non b solo la questione 
dell'iuso», l’unica parte aspra¬ 
mente cmica della pre-ielazio- 
ne. C’b la vicenda, determi¬ 
nante, della nascita della sttul- 
lura. Dell’esistenza di Gladio il 
Parlamento venne sempre te¬ 
nuto all'oscuio. Questo per¬ 


che. b la giusitilicazione, si trat¬ 
tava di un capitolo specifico 
degli impegni assunti dafi'lta- ' 
Ila nella Nato.Oie Gladio sla 
una struttura dell'Alleanza At¬ 
lantica, pero, b un’aHeimazio- 
ne non avvalorala da alcun do¬ 
cumento. 'Probablbnenie, vie¬ 
ne ipotizzato nella bozza, si 
tratta di un accordo tra servizi 
segreti sottoscritto al di fuori 
dell'ambito Nato. Proprio per 
questo gli atti costitutM vengo¬ 
no insistentemente negati e ta 
commissione è mesu nella 
condizione di dover credere 
«ulla poiDia». Coinuixiue b 
certo, viene scrino, che la co¬ 
stituzione delia Stay behind 
italiana non è del 1956 ma del 
ISSI 0 del 1952. E la le^mi- 
tà? Non pub essere sancita nb 
dal presidente del Consiglio né 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca. 

Nella relazione, inolile, vie¬ 
ne sottolineato aiKhe come 
sia difficile credere alla cifra di 
622 gladiatoiL Una «eriUbehe 


b confutata dagli stessi docu¬ 
menti a disposizione della 
commissione. E la struttura 
aveva a disposizione mezzi 
enormi, basti pensare che 
Camp Daiby, in Toscana, non 
era semplicemente una secon¬ 
da base di Gladio, ma un vero 
e proprio centro logistico degli 
Usa, finalizzato alla Stay 
behind. Una «frecciata» anche 
ai rapporti dei carabinieri sulla 
slra^ di Peteano, definiti un 
atto di depistagglo. Ieri infine, 
dai documenti che la Procura 
di Roma ha inviato a San Ma¬ 
culo, sono emerse altre «in¬ 
congnienze» che dimostrano, 
se ce ne fosse ancora bisogno, 
che la verità b nascosta da una 
selva di bugie. Un Nasco della 
Slay behind ai trovava a Mode¬ 
na e della struttura facevano 
parte quattro gladiatori (tracui 
un simpatizzante fascista) icu! 
nomi non erairo inserib nell'e¬ 
lenco ulliclale. Elenco che, 
con buona dose di sfaccialag- 
gine, continua ad essere consi¬ 
derato «utficiale». 


n ministro visita i campi in Puglia 


Livorno, pericolo di greggio in mare 


Gli albaned alla Bonlver <A^p Abruzzo» a rìsebio 
<Adlo politico e lavoro» le paratie stanno cedendo 


Ieri, il ministro Margherita Boniver, nuovo responsa¬ 
bile della «questione albanese», ha visitato a Brindisi 
il campo pròfughi di Restinco. Il ministro ha raccol¬ 
to le predanti richieste dei profughi di essere rico¬ 
nosciuti rifugiati politici e ha annunciato una «inevi¬ 
tabile ridistribuzione dei profughi su tutto il tenito- 
rio». Nei campi cresce la tensione; a Monopoli, due 
tende incendiate. Per protesta. 

DAL Noarno INVIATO ’ ' 

RABRIZIORONCONB 


BB BRINDISI L’àbbraocio tra 
una bella donna ministro, eie- 
gonta e dlsinvoU*. « un» vtx- 
china alboncsa Mru» donb • 
cdn (i unghie nere, A a primo, 
concreto segnale che, doiao 
lunghe settimane <6 IndiHcrc n- 
za,To Stalo italiano spedisce al 
popolo In esilio rinchiuso In 
decine di campi piofughi. «Stia 
tranquilla, mia cani, le promet¬ 
to che rtsoivcrù ogni vostro 

B roblemo», dice lonorevule 
largherila Boniver all’anziana 
profuga spuntata fuon dalla 
tenda numero uno del campo 
di Restinco. 

Ha scelto questo campo, il 
commissario straordinario per 
la »quesUone albanese», come 
prima lappo del suo viaggio di 
ricognizione; un campo minia¬ 
re, gestito e organizzalo da mi- 
lilan. Ma qui, trova tutto piutto¬ 
sto in ordine. I problemi, vt-ri 
ed esplosM. sono invece altro¬ 
ve. E a pochi chilometti Poili 
brutU, come l’accampamento 
di Monopoli Abitato da ri:i- 


cento albanesi esaurii. Duran¬ 
te la notte, alcuni di loro han¬ 
no incendiato due temtlq. Pau¬ 
ra, panico, grida 'nimo, ’vigili 
del fuoco. Ma nessun ferito. 
Volevairosolo far sapere al mi¬ 
nistro Bonlver che anche loro 
esistono. 

Ora lo sa. Tuttavia, per 11 mi¬ 
nistro, anche la passeggiala 
nel campo di Restlnco b alta¬ 
mente didattica: vede e ascolta 
molle cose. Dopo l'abbraccio 
simbolico e molto pubblico 
con la vecchina, verso la signo¬ 
ra bionda che avanza curiosa 
c'b un viavai di profughi. Molti 
le parlano in fretta e in un ita¬ 
liano stentato. Altri, si limitano 
a lanciarle accuse e rimproveri 
in lingua albanese. TutU, in un 
modo o nell'altro, cercano co¬ 
munque di spiegarle Io stesso 
elenco di richieste; voglia di la¬ 
voro e di soldi. Voglia di iscri¬ 
vere i bambini a scuola, di 
uscire dalle tendopoli e di rag¬ 
giungere amici c parenti sparsi 
nel nord Italia e all'esterQ. E 


voglia, soprattutto, di essere ri¬ 
conosciuti «rifugiati polilicl». 

Cosi, ad un certo punto, una 
mano nivida aflerre quella dei 
ministro e la tira: rVenlre a ve¬ 
dere, prego...». Il ministro cer¬ 
ca di spiegare; «Scusatemi, ma 
ho fretta, devo Incontrare alcu¬ 
ne vostre delegazkmL..*. Ma la 
mano tira forte e il ministro b 
costretta a seguirla. Fin dentro 
unvecchiocapanixrne. 

In un angolo, due giovani al¬ 
banesi. Male in arnese, stan¬ 
chi, spettinati, con le occhiaie. 
Sono quattro giorni che non 
toccano cibo. Fanno Ioadop» 
no ‘della TaWe.’' '«Mk 'tfrithA - 
mai?». L’hanno scritto sulle fa« 

' sce che ri sono riretti sulla 
fronte: «Asilo pOUlieoi. 

Forae a loro.due andrà be« 
ne. ma a tutti e trentamila, b 
complicato. Pessima sensazio¬ 
ne senza conferme. Il ministro 
Bonlver, d'altra parte, b com¬ 
petente della faccenda solo da 
cinque giorni, e dice poco. An¬ 
nuncia che «non b più procra- 
slinablle una redutribuzione 
dei profughi albanesi su tutto U 
temtorto, qui ci sono problemi 
di ordine pubblico». E poi si li¬ 
mita a dire che la data del 15 
maggio, indicala dairallora 
ministro della Proiezione civi¬ 
le, Vito Lattanzio, come data di 
fine emergenza, «non la più te¬ 
sto. Slitterà per forza, nel frat¬ 
tempo c'b stata una crisi di go¬ 
verno», E potrebbe essercene 
presto un'altTA MaagU olbane- 
' si nessuno l’ha ancora detto. 


Abruzzo»? Anche il comandante della capitaneria di 
porto sembra essersi convinto, ad un mese dalla tra¬ 
gedia del «Moby Pirince», della necessita,di questo 
provvedimento. Sarebbero state rilevate lesioni su 
una cisterna che contiene circa Smila tonnellate di 
greggio. Domani manifestazione nazionale a Livor¬ 
no de! marittimi. 

..DALNOSTROINVIATO ' ’ 

RimOBBNASSAI 


BM LIVORNO. La carcassa 
squarciata delia petroliera 


nata dal traghetto «Mòby Prin- 
ce» a poche miglia dall'imboc-, 
coiuia del porto di-Uvomo, sta 
creando nuovi problemL Nel 
suo ventre d sono ancora 80 
mila tonnellate di petrolio. Do¬ 
po che la super commissione 
interministeriale ha deciso di 
procedere al «travaso» del 
greggio al largo, il comandante 
della capitaneria di porto, Ser¬ 
gio Albanese si b prcdpilato a 
Roma per conferire con gli 
esperti Dopo aver rifiutato per 
un mese, come avevano soUe- 
citato la giunta comunale e re¬ 
gionale e la prefettura, sembra 
ri ria convinto a chiedere al 
governo dt dichiarare Io stato 
di emergenza nazionale, ifco- 
noscendo Implicitamente che 
la capitaneria di porto non b 
.più In grado da sola di affron¬ 
tare questa emergenza, che ha 
già provocato hon pochi danni 
sulle coste toscane. 


Cosa avrebbe 
vinto il rat 




diriSMDjW, 

siaU alcuM__ 

menu fatti suila ilàbUttAericu- 
rezza della peboUen, In un re¬ 
cente sopralluogo sarebbero 
state rilevale alcune lesioni in 
uno dei oontenilori della pe- 
trolicia, che contiene dalle 6 
alle 8 mila tonnellate di greg¬ 
gio. SI teme quindi che una 
parte della nave possa cedere 
provocando un ulteriore disa¬ 
stro ecologico. Dei resto k> 
stesso coniandanle Albanese, 
circa una settimana fa. aveva 
dovuto ammettere che r«Agip 
Abruzzo» aveva subito un •in- 
deboUmento simtturale». 

Dopo lo speronamenlo da 
parte del «Moby Prince» a bor¬ 
do del quale hanno peno )a vi¬ 
ta 143 personè.lk peUoliem è 
rimasta io fiamme 'per quasi 
una settimana, fiche ha provo¬ 


calo altre esplos’ioni e squarci 
nelle lamiere. La scorsa setti- 
mana, quando era stala ipoliz- 
zaio'dl poter rimorchiare la na¬ 
ve In peno, ri b tentato di svuo¬ 
tare la sala macchine e la stiva 
dal liquidi uttlizzatt per doma¬ 
re l’Incendio. L’operazione si è 
pero rivelata Imposribite. 

Grosse Mtavore pompavano 
Dquldo misto ad olio nelle 
mettoHne», ma il livello della 
petroliera non ri innalzava. I 
tecnici sono arrivati alla con¬ 
clusione che le stive della nave 
ri riempivano nuovamente, at- 
:(npno un varco non ancora . 
-.MaWilnaift rii acqua marina. - 
—>Ì(4M>|riMo per scaricare la 
"h»q «ilRMamente al largo utt- 
Kzzando la gemella «A^ Pie¬ 
monte*. Un’operazione non 
iacSe ed estremanemte ctxn- 
piessa. rama di Iniziarla, ed 
occorrerà che il mate si calmi, 
sa.-à necesaario •mettere in si¬ 
curezza» la peUoliera rlaniteg- 
giata. 

Intanto per domani, nel tri¬ 
gesimo della Dagedia del «Mo- 
by Prinem, I sindacati dei ire- 
spoitt harmo organizzalo una 
manifestazione naziorwle a Li- 
vomo per ricordare le vittime e 
per ripropone i problemi della 
sicurezza In mare peri maritti¬ 
mi ed IvlrgglBiotl AU'lnconuo 
sono stati Imitali i ministri del¬ 
la Marina metcanlUe, del Lavo¬ 
ro e della Pioterione cMle. La 
città ri fermeià per 4 ore per 
uno sciopero generale procla¬ 
mato da Osi e Ufi. 


Prima del decreto ministeriale 


Acqua inquinata a Milano 
Chiusi 20 pozzi su 100 


- . Riforma del servizio civile alla Camera 

Didassettemila otóettorì 
aspettano la nuova l^e 


MARINA MORPURQO 


NM MILANO. Dalen,ll20!t>dQÌ 
pozzi milanesi non fomixe 
più acqua potabile: il Comune 
ha deciso, anticipando i tempi, 
di chiuderli, visto che il loro 
contenuto di sohrenu cloiurati 
supera il nuovo limite di 50 mi- 
crogrammi perlluo, fissato per 
la Lombardia dai ministri Ruf- 
folo e De Lorenzo. Mentre infu¬ 
riano le polemiche sullo «scon¬ 
to» concesso alla Regione - 
una legge del 1988 fissava il li¬ 
mite in 30 microgrommi - la 
Lombardia è in pieno caos. 
Nella grande baraonda, nella 
somma incertezza, una sola 
cosa appare certa: grazie al 
decreto firmalo ieri pomerlg- 

g io alle 17 dai minisari all'Am- 
ienie e alla Sanità, 1.980000 
lombardi - distribuiti in 87 co¬ 
muni «a rìschio» - potranno 
continuare a bere con la bene¬ 
dizione del Governo ac^ue 
che In base al Dprdel 24 mag¬ 
gio 1988 sarebbero buone solo 
per lavare i panni e tarsi la 
doccia. E’ un colpo di spugna 
quello dato da Ruflolo e De Lo¬ 
renzo, che allontana lo spettro 
di una chiusura maulccìa del 
pozzi lombardi, intrisi di trick>- 
roetilene, teiradcroeiilene, 
cloroloimio. leiracloniro di 
carbonio, clorolomiio, tetra- 
cloiuro di carbonio e nitri 
composti clorurali: se te diretti¬ 
ve del 1988 - che fissavano, a 


partire dal 9 maggio 1991. un 
limite di 30 microgrammi per 
litro - avessero dovuto essere 
rispettale, nel futuro della 
Lombardia ci sarebbero stati 
irubinetti asciutti e cittadine for¬ 
mile con le autobotti dalla Pro¬ 
tezione CMle. La minaccia 
della sete si è invece allontana- 
ro. sbi pur con buona pace del¬ 
la salute pubblica. 

Adesso, in attesa che la 
Giunta regionale - insediatasi 
len pomeriggio dopo una lun- 
na crisi - predisponga una de¬ 
libera di attuazione del decre¬ 
to ministeriale (che domani 
diventerà decreto-legge), si 
cerca di capire quali saranno 
le conseguenze pratiche del- 
l'entrala in vigore dei pur «be- 
nevolblimlti. Fino a ieri sera, in 
realtà, non si era capilo quasi 
nulla. Gli amministratori locali 
sembravano paralizzati dal 
mancato arrivo del decreto mi- 
nlsienale, che - annunciato 
già per l'allro Ieri - Ieri mattina 
non SI era ancora visto. Da Ro¬ 
ma giungevano voci di vario 
genere. Qualcuno parlava di 
un'esiiazlone del ministro De 
loreruo a firmare un provvedi¬ 
mento destinalo a suscitare le 
ire degh ambientalisti (la Lega 
Ambiente ha già annunciato 
l'intenzione di denunciarlo). 
Qualcun altro accennava a di¬ 
saccordi tra II ministro Ruftoto 


- più propenso a finanziare il 
disinquinamento del pozzi già 
esblenti - e la Regione che 
chiedeva l'apertura di nuovi 
pozzi. 

Alla fine, perù. Il decreto é 
airWato. Ma chiuderanno I 
pozzi che presentano una con¬ 
centrazione di clorurati supe¬ 
riore ai SO microgrammi? rà>- 
babilmento no, per un moUro 
tutto italiano; le arwlisl finora 
eseguite sulle acque sono siate 
tal molti cari troppo sporadi¬ 
che per lare Kallare I provwe- 
dimenti di chiusura. Sembra 
quasi certa quindi che non 
vengano bloocati neppure I 
pozzi di Viadana, Qulstello e 
raggiotuKo (lutti In provincia 
di Mantova), che pure sono 
assai inquinali. L’assessore re- 

g lonale all'Ecologia Bonfanli 
a estratto un cartellino giallo 
d’ammonizione nei conTronli 
della poco sollecita Usi manto¬ 
vana, ma non che In altre zone 
vada meglio: come denuncia il 
parlamentare verde Sergio An- 
dreis, i doti della Regione e 
deU'Usi che ha controllato la 
Valtiompia (Brescia) non 
coincidono! A Milano fi Comu¬ 
ne ha invece deciso subito di 
chiudere i pozzi inquinati oltre 
i 60 micro^mmi per Uiro (il 
decreto concede una tolleran¬ 
za del 20%), anche perché ciò 
non porterà alcun disagio ai 
cittaoinl, che non dovrebbero 
. neppure accorgersene. 


LUCIANA DI MAURO 


MROMA, Pari dignità tra ser¬ 
vizio cMle e servizio militare. £ 
questo II punto chiave della ri¬ 
forma dell'istituto suH’oblezio- 
iw di coaclenza in discussione 
da questa settimana nell'aula 
di Montecitorio. Sono circa 17 
mila gli obiettori che aspettano 
questa legge, ma il suocammi- 
no *1 scontra con l'ostiuzionl- 
smo di repubbUeanI e missini 
cui ri t agguata in miesU glor 
ni una forte opposizione dei 
radicali. 

Due sono i cari in Italia in 
etti è previsto fare ricorso airi- 
siiluio dell'obiezione di co¬ 
scienza: l’aborto e il servizio 
militare. Nel primo caso si trat¬ 
ta di un diritto assoluto e Insin¬ 
dacabile, nel secondo caso l'o¬ 
biezione 6 considerata più un 
beneficio che un diritto. Tanl’è 
vero che una commissione 
con l'ausilio delle Indagini dei 
carabinieri é incaricala d'inda¬ 
gare sulle coscienze e ia legge 
del '72 prevedeva una durala 
del servizio cMle più lunga di 
otto meri rispetto alla leva min¬ 
iare. 

Una concezione, ormai rite¬ 
nuta discriminatoria e puniti¬ 
va. presiede, dunque, la legge 
Maicora del '72 che ha subito 
perciò (dairsSaoggi) un vero 
e propno processo di niorma 
attraverso svariate sentenze 
della Corte costituziònate e del 


Consiglio di Stato. Sentenze 
che hanno rlconosciulo la pari 
dignità c la pari durate del se^ 
vizio cMle rispetto a quello mi- 
liuue. In quante ambedue con¬ 
correnti alla difesa della patria. 
Concetto quesl'ullimo più 
esteso della difesa armala, per¬ 
ché considemio dovere unm- 
sale che riguarda sia gli uomini 
che le donne. 

La legge, da questa settima¬ 
na in discussione iteU'aula di 
Montecitorio, deve sanare un 
annosa Incapacità rilòrmatiice 
e un colpevole vuoto leglriati- 
vo. 

Chea 17 mila sono i giovani 
che nello xorso anno nanno 
fatto domanda di obiezione, e 
aspettano certezza legblaliva e 
un'elficace organizzazione del 
servizio cMle. Sia i Verdi che li 
gruppo Comunbla-Pds riten¬ 
gono Importante che la Came¬ 
ra abbia iniziato l'esame degli 
articoli, ma denunciano l’azio¬ 
ne ostruzionistica di repubbli¬ 
cani e missini Azione cui ri é 
aggiunta in questi g'iomi una 
forte opposizione dei radicali. 
Questi ulUmi da sempre lavo 
revoli all’obiezione di coscien¬ 
za, conirasiano la riforma da 
un punto di vista penale, per¬ 
ché non risolve fi problema 
dell'obiezione totale (coloro 
che rifiutano ria fi seivirio mili¬ 
tare sia quello cMle come i Te- 


sttmoni di Geova). Ma il punto 
chiave su cui la riforma viena 
contrastata, riguarda l'art. 1 
della legge e il riconoscimento 
deU’oblezione quale diritto 
soggettivo. Per il repubbicano 
Gaetano Goi^L già sottose¬ 
gretario alla Difesa, » si posso¬ 
no ammettere eccezioni, ma 
non porre sullo stesso piaiK> 
servizio cMte e servizio di le¬ 
va». La demoerbiiana Maria 
Eletta Martini gli ricorda che • 
la pari dignità deriva dall'evo¬ 
luzione culturale e cMle del 
paese rispetto alla legge Mar- 
cora ed é sostenuta da ben 
quattro sentenze della Corte 
costituzionale». Dalla prossima 
settimana inizierà il voto sugli 
articoU e sugli emendamenti 
Attraverso il dibattito sull'o¬ 
biezione di coxienza, s’Inlra- 
vede in realtà to xontro tra di¬ 
verse concezioni del modello 
di difesa. Tra quanti pensano 
che per fronte^iare le nuove 
emergenze iniemazionali sia¬ 
no necessarie: armi xmpre 
più xleltive; aumenti della 
spesa militare; eserciti profes¬ 
sionali; e quanti mirano ad af- 
lermare un concetto di difesa 
della pallia rton xlo armata. 
«Una concezione - ha afferma¬ 
lo l’on. Maria Teresa Capecchi 
del gruppo comunbta-Pds - e 
una leg^ che metta al centro 
il cittadino obiettore come tito¬ 
lare del diritto di servire ia pa¬ 
tria in forme divetse dal sm- 
ZIO militare*. 
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Lettere 


«Chi non voterà, 0 
voterà no, voterà, 
senza saperlo, 
per la mafia...» 


M Cara Unità, confesso 
che non mi licxe facile se¬ 
guire i ragionamenti di colo¬ 
ro che vedono nel prossimo 
referendum sulla riduzione 
a uno dei voti di preferenza 
li gnmaIdcUo per aprire la 
porta delle nforme. Preferi¬ 
rei, a ogni modo, una leggi¬ 
na che ottenessA io stesso ri¬ 
sultato. 

Se la leggina non si può 
lare, ben venga il referen¬ 
dum, malgrado i suol costi. 
Perché l'abolizione delle 
preferenze plurime un gran¬ 
de rbultato, mi pare, poneb- 
! be comunque ottmerìo; 
quello di togliere dalle mani 
della mafia e assimilati un 
potente strumento di con¬ 
trollo del voto, di asservi¬ 
mento di interi gruppi di po¬ 
polazione. 

Nessuno mi toglie dalla 
testa un sospetto: che quei 
partiti che vogliono mante¬ 
nere in piedi il sbtema delie 
preferenze multiple (alme¬ 
no fino alle prossime elezio¬ 
ni del 1992), lo vogliono 
perché sanno di aver profit¬ 
tato e di poter profittare atv 
cera del controllo mafioso 
suU’eletloialo. 

Ma anche lasciando pen 
dere questo sospetto forse 
troppo maligno, non sarà Il¬ 
legittimo comicKlare a dire a 
voce mollo alta: •Votate SO 
Chi non vota, o vota No, vo¬ 
ta, trumri sema saperlo, per 
lamo&>. 

Questo to capisce anche 
la «bassa fonta» deH'opInio- 
ne pubblica, alla quale ap¬ 
partengo. Non sempre é file, 
glttlmo Khematizzare e 
semplificare. 

Silvia Oltana. Torino 


La debole 
presenza nel Pds 
di una cultura 
sodaldeffloaatlca 


Mi Caro direttore, pur¬ 
troppo fi tempo é tiranno e 
per molti articoH non si può 
andare oltre il titolo e sottoti¬ 
tolo. Chi del mio arllcolo 
tvXfUnitù del 7 maggio, tito¬ 
lalo «L'albero degli Intellei- 
tuali» ri tosse fermato all'In¬ 
testazione. mi avrebbe ami- 
bullo delle aHermazlonl che 
sono motto distanti da ciò 
che penso e sostengo. So¬ 
prattutto fi secondo sottoU- 
lolo; On fi Pds corre fi ri¬ 
schio di tifiettere su di sé la 
powerià di argomentazioiK 
teorica della sociaMemocra- 
zia» si riieibce ad un testo in 
cui lamento ta debole pie- 
xnza di una cultura social¬ 
democratica (di tipo nordi¬ 
co) nel Pds; cultura che 
considero rkxhbrima di a^ 
gomeniazioni teoriche e im¬ 
plicazioni pratiche. Speria¬ 
mo che il tempo non sia 
sempre tiranno. Con la sti¬ 
nta di sempre. . 

Salvatore Bfatece. Roma 


Libertini: 

«Nonsono 
scissionista 
per vocazione» 


Mi Caro Foa, ti asricuio 
che nonc’é in me la minima 
recrimiiMzfone o protesta 
per l'articolo del 8 maggio di 
Rondolino su Rlfondazione. 
e per il modo nel quale mi 
chiama in causa. Ciascuno 
ta la sua porte. Ma Knto in¬ 
vece Tesigenza, politica e 
personale, di un chiarimen¬ 
to. del quale quell'articolo 
olire una vistosa occasione, 
e che non saprei a chi aifì- 
dare, se non ad un giornale 
che per tanti anni é stato il 
mio, e al quale rimango le¬ 
gato. 

Troppo spesso vengo pre¬ 
sentato come una bande¬ 
ruola. uno xbsionbla per 
vocazione. Ebbene - e tu lo 
puoi testimoniare per la no¬ 
stra lunga conoscenza - ste 
un difetto ho é proprio fi 
contrario. Sono testarda¬ 
mente, cocciutamente, coe¬ 
rente, uguale a me stesso. 
Sono nato alla politica 50 
anni fa, né stalinista né so¬ 


cialdemocratico, e cosi so¬ 
no rimasto fino ad oggi: sini¬ 
stra socialista, o se preferi- 
xl, comunista libertario. 
Mantenere queste idee ed 
avere in tasca xmpre la 
stessa tesxra era impossibi¬ 
le, perché in questo mezzo 
secolo vi sono stati terremoti 
politici e 1 partiti e le persone' 
hanno oscillato da un poid 
airaltro. 

Naturalmente, come tanti, 
ho commesso errori, e ri¬ 
spetto le esperienze di lutti i 
compagni ^rche so che le 
hanno fatte in buona fede 
(o, almeno, rispetto coloro 
che le hanno latte cieden- 1 
doci). Ma sono orgoglioso j 
d'essere stato contro lo stati- 
nismo dal 1943, girando ere 
duro e amaro esserlo: d'es- 
sermi opposto alia svolta a 
destra del Psi; e di aver con¬ 
dotto a confluire nel Pei rin¬ 
novalo la sinistra socialista; 
d'essere stato per tanti anni 
in sintonia con Enrico Ber¬ 
linguer, e. se mi conxnli, di 
essere ora rimasto comuni¬ 
sta, non certo per una no- 
stalglii, ma per la speranza 
che il comunbmo sia una , 
grande idea di tibcrtà. 

Proprio per questa espe-. 
rienza - e vengo al chiari¬ 
mento politico - confido 
che al nostro movimento ■ 
siano rbpamuati i conserva¬ 
tori, e del pari ’irmovatori 
dalle facili etichette e dagli 
astratti kfeofogbmi. Spero in i 
Ulta esperienza originale 
che raccolga ia grande le¬ 
zione sociale e morale del 
FCi, ma ri apra con coraggio 
ai nuovi scenari, xppuie 
con un pluralismo di idiee e 
di contenuti. 

Per ora, da noi é cosi. E Se 
saluteremo con Iratemllà 
Ludo Magli quando venà 
con noi cosi come faremo 
con tanti altri compagni, stai 
certo die non siamo in atte¬ 
sa di un leader, come a torto 
xrlve Luppino suU’f/nrft?. 
Non solo ta noi vi è piena e 
concorde fiducia in Sergio 
Garavini, ma la nostra carat- 
teil-itica (speriamo di con¬ 
servarla) è stata in questi 
meri proprio un'altra, quella 
di una TqnibbUca di e 
eguali, xnza capi né capet¬ 
ti predestinati E anche que¬ 
sto spiega l'enlusiasmo e fi 
movimento dal basso, che 
non ha avuto bisogno né di 
generali né di colonnelli: an¬ 
zi ha tratto vantaggio dalla 
toro assenza. 

Lodo LibeillaL Roma 


«Scrivo dalla 
serie B» (e forse 
siamo di serie C 
uguale camorra) 


■a Caro direttore, le scrìvo 
dalla serie B del nostro Pae- 
K, doé il Sud. Serie B non 
perché 'il Sud sia inferiore al 
Nord o al Centro, infatti le 
potenzialità del Sud sor» 
glandi e. se fossero staltate 
adeguatamente, non d sa¬ 
rebbe itdivario Nord-Sud. 

lo vivo da alcuni armi a 
Villarìcca, un paese in pio- 
vincM di Napoli, il quale è ai 
margini della suddetta serie 
B: fe uniche risorse erano 
agricole, e lo sono tuttora. 
Ma il paese ha moltipllcato i 
suoi abitanti net giro di S o 6 
anni, passando da 7000 a 
IS.OOO, « l’unico sviluppo 
che ri é avuto é quello delle 
cose, gestito dalla camorra 
in modo xellerato; si co- 
sliuixe dappertutto xnza 
un minimo di criterio e sen¬ 
za alcun controllo da parte 
degli organi piedispostL 
Nascono e muoiono deci¬ 
ne di pneudo cooperat'ive 
edilizie (gestite xmpre dal¬ 
la camorre), con l’unico 
xopo di lucro. Non esistono 
servizi primari; addirittura 
non c'é neanciré una strada 
(decente) che colleghi la 
zona col capoluogo; infatti 
l'unica via di coiiégamento 
attuale è la circonvallazione 
esterna, costruita dagli ame¬ 
ricani durante la seconda 
guerra mondiate e mai più 
illatta e, attualmente, in uno 
stato a dir poco pieloso. 

Forre non siamo la serie 
B, ma la serie C dell'ltalra. 
Sene C " camona, camorra 
» istituzione, perché la ca¬ 
morra è l'unica Isiituzione 
esistente In queste zone, 
non ri muove foglia che ca- 
mona non voglia. CI sareb¬ 
be troppo da dire su quesb 
argomenti, ma mi sono limi¬ 
tato e denuncio la totale ine¬ 
sistenza dello Stato nella zo¬ 
na più degradata della pro¬ 
vincia di rvapoll Nel caso in 
cui pubblichiate la mia lette¬ 
ra sruei grato re non pubbli¬ 
caste II mio nome. 

Lettera flnnata. 

ViUancca (Napoli) 
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NEL MONDO 


In Jugoslavia il potere politico 
non riesce a trovare nessun accordo 
A Belgrado Tesecutivo cerca di evitare il caos 
proponendo un piano per uscire dalla crisi 


Intanto il vicemirastro della Difesa 
avverte: «D modo con cui Teserato 
è stato usato per impedire i conflitti 
interetnici non è più suffidente» 


lUultmia carta 


ijTmrn 


della ^erra civile 


Il governo tenta la mediazione, rArmata vuole intervenire 


n governo invita la presidenza federale a prendere 
prewedimenti «urlanti» affinché l'Annata possa 
«operare coerentemente con la Costituzione per 
‘ proteggere le frontiere della Jugoslavia e, in questo 
caso, impedire conflitti annati fra le diverse etnie*, il 
' viceministro della Difesa avverte: «Il modo con cui 
l'eseicho è stato usato per impedire i conflitti inte¬ 
retnici non è più sufficiente». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

' . . . . (WUSIPPIMÌISUN . . 


vo, è tallito ancora una volta. 
Blocchi stradali del serbi della 
regione, intatti, hanno impedi¬ 
to l'accesso al villaffiio ai Tur, 
dopo che un accordo a questo 
proposito era stato ragpunto, 
all'indomani degli scontri con i 
militari, tra i sind^ti di Spala¬ 
to e i responsabili deirarmata. 
E sempre nella mattinala di ieri 
si segnalano a Knin tre esplo- 
sionfcontro abitazioni di croa¬ 
ti. Non accennano quindi a 


spegnerai questi (ocotal d'in¬ 
cendio che, al contrario, dlla- 

S aito ormai nel cuore stesso 
ella Jugoslavia e piovocarto 
una serie di accuse contro i mi¬ 
litari. Cosi che lo stesso mini¬ 
stro degli Esteri della Slovenia, 
Oimitrir Rupel, non ha usato 
mezze misure contro l’eserci¬ 
to. «Larmata popobre - ha 
dettoli ministro-agisce In pie¬ 
na autonomia e non risponde 
più al potere poWico». Dello 


stesso avviso è anche Datilo 
Belcic, consigliere di Tudiinan, 
tecorido cui ora si sono inverti. 
le le parti. Oggi, Infatti, seno i 
militari a imporre le proric de¬ 
cisioni alla presidenza federa¬ 
le. 

D vertice della federazione, 
' intanto, anche ieri si è riunito 
per l'ennesima volta per cerca- 
' re di approdare ad un accordo 
impossibile, stante l'Impossibl- 
lita di modificare I due schiera- 


ÉBZMJABRA.' La presidenza 
federale continua a riunirsi. 

' $ neOlnutile tentativo di trovare 
tna purminima base di accor¬ 
ili do. Stane Brovet, vice ministro 
della Difesa, aweile le autorità 
^ polUiche; di modocon cui l'e- 
aeicito d stato usalo finora per 
J: hnpediie i conflitti intercmici 
^ non sulfieiente». Ed in se- 
rata H governo federale. In 
: queBo die viene interprdato 
: come una sorta di tentativo di 
; mediazione, rende noto un 
documento in cui chiede alla 
presidenza federale l'adozione 
«fi misure tali «la prevenire 
nuovi oonfliili interetnicL 11 go- 
«emoc)iiedecltesiano<imme- 
«SaiamaMe atsicuiaie le con- 
«fizionfe che c«>ntentano all*a^ 
... mata di esercitare le sue fun- 
doni ncITainbilo della Costitu- - 
^ dona per evitare nuovi scontiL 
S g uu e mo raccomanda anche 
T là smobiOlazione delie unita di 
polizia croate e della milizia / 
j^anba. 

h ■, Da Belgrado affluiscono 
& fiMmo per giorno notizie di ri- 
chiami di riseivisll, di appion- 
' lamento delle unita mUitaiL 
Non a caso, lunedi scoro U 
mhiWio della Difesa Blagofe 
HMfifevie ha decreuto II «mas¬ 


simo grado di alletta». Movi¬ 
menti di cani armati con-Jnua- 
no a essere segnalali nella 
stessa Croazia, anche se Zaga¬ 
bria, almeno per il momento, 
sembra non aweitire questo 
latente stato di guerra, l i Bo¬ 
snia EizegoviiM, finora ai mar- 
gini della connittualitù serbo¬ 
croata, decine di tank sono al¬ 
le porte di Mestar, Incombente 
minaccia In una regione dove 
basterebbe una scintilla per far 
esplodere i conflitti tra seibl, 
montenegrini, musulmani con 
la maggioranza bosniaca. 

In questo quadro di conti¬ 
nua e grave minaccia di un in- 
teivento militate ogni inciden¬ 
te pud'far divampate l'incen- ' 
dio. Rnora per fortuna cosi 
non è stalo anche se la crona¬ 
ca registra un episodio a Ivanl- 
ca. sulla costa adriaUca. Una 
colonna di mezzi deU'armala, 
infaiU, sarebbe stala latta og¬ 
getto di una sparatoria «la pa^ 
te della polizia croata. I multa¬ 
li, secondo l'ordine «lei c» 
man<lo supiemo, hanno leagi- 
io con le armi Nella Kralina, 
inoltre, l'ennesimo tentativo «li 
recare generi di prima nocessl- 
e medicinaU ai croaU (U Kife- 








menti che contano ognuno 4 
voti su 8. Le proposte sul tap¬ 
peto sono, a meno di modifi¬ 
che, essenzialmente due; la 
prima prevede di accoidaie al¬ 
ia Croazia i pieni poteri per ri¬ 
solvere la crisi, la seconda in¬ 
vece punta praticamente con¬ 
cedere carta bianca ai miUlaiL 
Due proposte antitetiche sen¬ 
za possibilità di intesa a meno 
di seti compromessi sia dall'u¬ 
ria e dall'altra parte. Al parla¬ 
mento serbo, d'altra parte, il 
primo ministro Dragutin Zele- 
novic, in un quadro politico 
compromesso dall'iirigidi- 
menlo delle posizioni e soprat¬ 
tutto sconvolto ancora dai latti 
sanguinosi di Boiovo Selo, do¬ 
ve sono stati uccisi 12 poliziotti 
croati e una trentina di serbi, 
non ha usato certamente la 
mano legMta. Duramente e 
con fretida deleiminazione, 
infatti, ha accusalo la Croazia 
«li praticare il lenorismo di 
stato». Il ■Boiba» di Belgrado ha 
scritto che i cadaveri sono stati 
sfigurati ad arte delle autoiitA 
oroate per montare una cam¬ 
pala contro la repubblica 
seroa. 

La politica, che per delini- 
zìone presuppone aisponiblU- 
tà al dialogo, alla trattativa, in 
Jugoslavia sembra aver perso 
ogni significato. Lo stesso Dar- 
to Beine, uno del più autore¬ 
voli collaboratori di Tudiman, 
per deflnire l'attuale stato del 
paese e delle prospettive che si 
aprono paria di •ottimismo ci¬ 
miteriale». Nella capitale croa¬ 
ta la possibilità di glunKie a 
un accordo che parta dal rino- 
scimento delle singole repub- ' 
buche di approdate alla piena 
sovranità e indipendenza. In - 
BKxio poi di creare, qualora ci 


non usate le armi 


■botta Da VA-ncANo. 

P ftpa W(4iyla si 6 rivolto Ieri 
ai leader serbi e croati «per 
bnpioiare che siano evitati 
scontri fratricidi tra le due 
.'li popolazioni e sia scongiura¬ 
li: io. il ricorso alla violenza», 
‘ijj <6up|^ico con tutta la forza i 
^lespomabiU della sorte di 
«fuestf due popoli - ha detto 
[||. Karoi-WoH^ -wa dai prava 
-i» di buona volontà e di senso 
«li responsabilità per trovare 
i^una giusta e pacifica solu- 
sione a problemi che la for- 
ETsa deOe armi non potrà mal 
risolvere», fi Pontefice ha os- 
it-i eeivaio che dopo i sangui- 
Itosi tcontfi dei giorni scorsi 
1 ti tono moltiplicati gli sforzi 
'iper trovare una soluzione 
‘ ' pecifica. Per questo, durante 
hidienza generale, si è rivol¬ 
li lo alle comunità cristiane, 




invitando i responsabili a 
•promuovere la ricoiKilia- 
zione, intensificando il dia¬ 
logo di pace iniziato ha le 
. delegazioni della chiesa or- 
. todossa serba e della chiesa 
cattolica croata». L'aiclve- 
scovo di Zagabria Kuharic e 
il patriarca serbo Pavle si so- 
no. Incontrati martedì 8CO^ 
so. nelle ore di massima ten- 
' sione fra le due repubbliche 
della federazione jugoslava. 
•In «fuest'ora drammatica 
' per la Jugoslavia-ha detto il 
Papa - preghiamo la regina 
della Pace (ricorreva ieri il 
giorno della Madonna di 
Pompei) di illuminare le 
menti di quanti cercano con 
sincerità di ristabilire la con¬ 
vivenza sociale nel rispetto 
reciproco». 





(jentottantamila soldati 
Me^ nifi di rism^ 
I serbi in maggioranza 






Alcuni (tei seibl che sono riusciti ad attiavetsare A Danubio dalla Croa¬ 
zia. Sopra, croati lanciano slogan contro reseteito 


■1 ROMA. La Jugoslavia ha 
dica settecentomlla uomini 
sotto le armi o nel la riseiva o in 
oiganizzazionl paramilitatL II 
totale «felle forze aimaie vere e 
proprie è calcolato Ira f «rentot- 
taniamila e I centottanlottomi- 
la effettivi, di cui p«>co più di 
centomila di leva (il servizio 
«rbbligalorio dura «lodici me¬ 
si). Quasi lutti i coscritti sono 
concentrati nefl'esétcito (n> 
vantatremlla). Nella riserva so¬ 
no cinquecentodiedmila ele¬ 
menti di cui quattrocentoqua- 
rantamila nell'eseidlo. Fra le 
forze paramilitari sono i quin- 
dicimUa effettivi della guardia 
di frontiera. 

Esercito, aeronautica e ma- ' 
lina sono state organizzate ’ 
contro le minacce esterne e 
nessuno conoxe la toro effica¬ 
cia, flessibilità e affidabilità in 
una siniBzlone di guerra civile 
provocata <ta «ronfiitU ha etnie. 


Si à evitalo di raggnippare i 
soldati In unità a base mono- 
nazionafe, cioè formate unica¬ 
mente da elementi serbi o 
croati o sloveni, ma la percen¬ 
tuale di serbi è superiore a 
quella delle altre etnie. Le ra- 
^ni sono oggettive; da un la¬ 
to i serbi sono U popolo Iugo¬ 
slavo più numeroso, dall'altro 
sono quello con le più vigoro¬ 
se tradizioni militari, e Tinal- 
menle essi occupano nelle for¬ 
zi armate gli spazi lasciati dal¬ 
le altre popolazioni che per ra¬ 
gioni economiche e di presti¬ 
gio considerano non appetibi¬ 
le la carriera militare. 

Un altro punto interrogativo 
e rapprese'ntato dalla «tenula» 
dei vertici del minblero della 
difesa e degli alti comandi, che 
vengono anribuiU secondo cri¬ 
teri di rigorosa lottizzazione et¬ 
nica. Se il ministro della difesa 
è croato, il vice «leve essere 
sloveno. Cosi II capo di stato 


Sarebbero 50 i morti dairinizio dell’intervento delle truppe speciali. Ma Mosca nega l'uccisione di civili 


operazioni 


nei 


armeni 


Continuano le operazioni di polizia nei villaggi ar- 
% meni. Questi ultimi parlano di 50 morti e migliaia di 
fi feriti dali’inizio dell'inteivento delle truppe speciali 
dell’interno per disarmare le bande paramilitari ar¬ 
mene. ma U ministero, a Mosca, nega l'uccisione di 
civili e l'iiKendio di abitazioni. «Moskoskie Novosti» 
pubblica il drammatico resoconto della richiesta di 
dimissioni avanzata da Gorbaciov al plenum. 
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M MOSCA. Resta altissima 
la tenskme al contini Ira l'Ar¬ 
menia e l'Azerbaigian, dove 
anche feri sono continuate le 
operazioni condotte dalle 
(tuppè speciali degli interni. 
per U dismo delle bande pa- 
nmllitaii armene, il portavoce 
«Iella missione di Erevan a 
Moaca ha dichiarato che. dal- 
rinizio delle operazioni di po- 
fizla nei villaggi abitali da ar¬ 
meni alkiaU nelle due repub¬ 
bliche, U 29 aprile, sono state 
uccise SO persone e i feriti am- 
monterebbero a centinaia, il 


livello altissimo della tensione 
è dimostralo dal latto che, se¬ 
condo alcune fonti non con¬ 
fermale, ufficiali e soldati del 
ministero degli interni sovieti¬ 
co di stanza in Armenia han¬ 
no cominciato ad evacuare le 
loro famiglie dalia repubblica, 
evidentemente per paura di 
rappresaglie. 

Tuttavia, mentre l'ufficio 
stampa del parlamentodi Ere¬ 
van confermava ieri le opera¬ 
zioni attorno ai villaggi armeni 
di Shunukh (regione di Co- 
ris) e Attsvashen (Az>;rbai- 


gion) con casi di evacuazione 
di massa, da pane «iei militari, 
di tutte k! persone di sesso 
maschile, il coirispondenie 
dell'agenzia moKovita «Inter 
fax» comunicava che mezzi e 
uomini avevano comiiKiato, 
sempre ieri, a riUraisi dalla te-. 
glene di Coris, per concen- ' 
trarsi nella regione di Shau- 
mian, al confine con II Nagor- ' 
no-Karabakh. Nella capitale ! 
sovietica, l'ulficio stampa del 
ministero degli interni ha. 
emesso un bollettino dove si 
dice che in conformità con il, 
decreto presidenziale sul di- : 
sbandamento del groppi ar- . 
mali, troppe degli interni, del- i 
la dilesa e del Kgb stanno > 
operando per la confisca del¬ 
le armi nei disueiti di confine ' 
fra le due repubbliche e nel ' 
Nagomo-Karabakh. «Alcuni ' 
groppi armati armeni sono : 
stali disarmati e sono state se- ' 
questrate molte armi e mezzi 
miliiari. &>lo negli ultimi due 
giorni; 66 mitragliatori, 30 pi¬ 
stole, Il pistole antiaereo. 


«lue mortai. «Ucci veicòll mlll- .. 
tari e molte migliala cH muni¬ 
zioni». Si tratta, precisa il mini¬ 
stero degli Interni, di anni ro-, 
baie nei magazzini dell'eser- - 
cito sovietico in Aimenia, e ' 
Inoltre afe informazioni «liffuse 
dal mass inedia circa uccisio¬ 
ne di ciuadini da parte dei sol- ' 
dati e incendi dei villaggi sono 
prive di fondamento». Il pro- 
curaiore generale azerbatgia- 
no, Ismet Calbov, ha avanzato 
l'idea di biitulre Immedlatan- 
le una «zona neutrale» profon¬ 
da cinque chUomeiri sul terri¬ 
torio armeno, lungo lutti i 
confini con l'Azeibaigian. Ma 
t ovviamente una proposta 
difficilmente accettabile dalla 
parie aimena. perchè comun¬ 
que è costruita sul presuppo¬ 
sto che sia stala l'attività delle 
bande paramilitari aimene a 
provocare questa nuova esca¬ 
lation. 

Intanto II settimanale della 
capitale, •MoKOvskie Novosti» 
ha pubblicalo lo sienogram- .. 
ma deU'inieivenio di Goiba- 


.ciov al plenum <fel Comitato 
centrale del Pcus, quando ha 
chiesto le dimb^oni; •...devo 
constatare che circa il 70 per 
cento di quctli che sono Inter- 
' venuti ai plenum hanno detto 
che il livello di popolarità e 
l'aulorità «lei segretàrio gene¬ 
rale sarebbero caduti quasi a ' 
zero. Penso che non ^ possa¬ 
no lasciare la persona e il par¬ 
tito in questo stato; è sempli- 
cernente «letittuoso. Propongo 
di cessare il dibaniio e decide¬ 
re sulla questione del segreta¬ 
rio generale..,su chi potrebbe 
- andare a genio a quel 2-3 o 
forse 4 partiti che stanno in 
questa sala. Per parte mia vo¬ 
glio dire che a me gli interessi 
del partito e dello stato non 
' sono meno cari che a coloro 
che sono apparsi sull'arena 
politica nelle ultime due setti¬ 
mane. Mi dimetto». Sappiamo 
come sono andate, dopo, le 
cose, ma le parole di Goiba- 
ciov ci fanno capire meglio 
. quale deve essere stato U cli¬ 
ma In quel plenum. 



Un giovane abbraoda la nonna deportita da un villaggio anneflo 
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siano le condizioni, un'allean¬ 
za. peide credibilità. Il fronte 
delle opposizioni croate, da 
parte sua. che conta sul 40% 
del voti, ha approvato ieri un 
documento di «salvezza nazio¬ 
nale». A Tudjman e al partito di 
maggioranza della Comunità 
democratica croato, si propo¬ 
ne di xiogliere tutte le milizie 
civili e di attribuire allo stato la 
difesa della repubblica. I partiti 
d'opposizione, tra l'altro, sono 
pronti a sospendere qualsiasi 
critica al governo e unire le 
proprie forze contro fa incom¬ 
bente minaccia di suena. E 
contro questo pericolo tutto la 
repubblica ieri a mezzogioino 
si è fermato per cinque minuti 
al suono di campane, sirene, 
clacson. Zdravfco Tomac. uno 
dei leader del partito dei cam¬ 
biamenti democratici e brac¬ 
cio destro di Ivica Racan, con il 
30% dei voli e t02 deputati al 
Sabor, ritiene che da questa 
crisi non si può uxire veloce¬ 
mente. «Le repubbliche - ha 
affermato l'esponente degli ex 
comunisti - devono arrivare ad 
una sorta di un contratto che 
preveda una tie^a di cinque ' 
. o più anni per verificaie le pos¬ 
sibilità di settore le basi per 
una nuovaintesa». «Noi a que¬ 
sto punto - ha continuato - 
non possiamo vìvere insieme, 
ma neppure separarci». Per 
Tomac là «gueira civile non è 
ancora iniriato. ma la gueira 
contro la Croazia dura dall'e- 
stotc Kona, mentre raimato 
blocca l'attività del sistema le¬ 
gale nella repubblica». 

Questo pomeriggio, infine, a 
Belgrado le opposizioni xen- 
«feranno in piazza per chiede¬ 
re le dimissioni di Slobodan 
. MilosevicediFranloTudimaa 


LaThaAcher 
accusa iTories 
«Mi avete voluto 
far fuori» 


Margaret Thatchei (nella foto) ha puntato il dito contro i 
suoi compagni di partilo. «Mi avete latto fuori», ha accusalo 
ripensando ai giorni amari della sconfitta quando dovette la- 
sdàre la carica di premier per far posto a Major. «La mia vita 
è stato ridotto in pezzi, come una lastra di vetro coperto di 
complicati disei^ che venga gettato sul pavimento» ha so¬ 
stenuto amara. Dopo aver mantenuto il silenzio sulle vicen- 
<le che portarono nel notembre xono al cambio della 
guardia a Downing StreeL l'ex Lady dì ferro ha xelto di sfo¬ 
garsi «xm una giornalista americana, Mauieen Orth, della ri¬ 
visto femminile Vanity Fair. Una vita spezzato, i cui pezzi, ha 
svelato sospirando l'ex premier «non possono più essere ri¬ 
composti». Stanca e avvilito, ha ribadito per ben cinque volte 
di non aver mai perduto la fiducia della gente; «Non sono 
mai stato sconfitto in una elezione - ha affermalo - non so 
cosa sto la sconfitta. Avrei ancora vinto se la decisione fosse 
stato laxtoto al popolo» 

Germania Un incontro di cinque ore a 

Paro faffra it'rx, in Svezia, l'altro ieri ha 

raixiatu riportato la pace tra le due II- 

tra 1 due paniti Uglose Dc tedesche. La Cdu 
dpmiMVicHaili dei cancelliere Kohl eia più 

aemOUISlMni Csu xmbrano cosi 

aver ritrovato il feeellng 

spezzato dopo le sconfitte 
elettorali degli ultimi mesi (la più amara In Renania-Palati- 
nato, la patria di Kohl). Un'eventuale eroansione della Csu 
oltre le frontiere della Baviera, entro le quali è costretta da 
un accoido sottoscritto con la Cdu, non è stola nemmeno 
presa in considerazione. Una separazione avrebbe conse¬ 
guenze disastrose» ha sostenuto Kohl secondo «luanto han¬ 
no riferito I partecipanti ai lavori Kohl ha assicurato la Csu 
che nelle prossime elezioni tollereià la presenza della sua 
alleato Cdu nelle regioni «fell'Ex Rdt I due partiti De mette¬ 
ranno al lavoro groppi misti per anivare ad una piattaforma 
comune su vari temi A cominciare da quello deli'inteirezio- 
ne delie gravidanze. 

Etiopia Gli Stati Uniti stanno pro- 


Etlopia Gli Stati Uniti stanno prty 

a llu nivnaKinn muovendo un incontro fra U 
usa preparano governo dell'Etiopia e Ipnij- 

la tavola rotonda cipau groppi «U guerrigUeii 

nar la nara peresplorare le possibilità di 

periapace pace; io ha detto ieri Upoita- 

voce del dipartimento di Sto- 
to. Richard Boucher, preci¬ 
sando che la tavola rotonda sarà pmieduta dall'assistente 
del segretario di Stalo per gli afiari africani, Herman Cohen. 
■Sia il governo dell'Etiopia che i dissidenti - ha aggiunto Bou¬ 
cher -hanno fatto apiréUo per uno sforzo «li ccropeiazione 
volto a realizzata una transizione verso un sistema più de- 
mocratico. Gli Stati Uniti vogliono lare 0 possibile per giun¬ 
gere ad una soluzioiie che metta fine agii scontri». Alto lavo- 
u rotonda, secondo il segretario di stato degli affari africaiti, 
oltre ai rappiexntonti govemativi, dovrebbero partecipare 
anche esponenti dei fronti di liberazione del popolo eriiro, 
del Tigiè e defi'Oromo. Ma la dato e il luogo dell'incontro 
non sono stati ancora fissati. 


Guerra del Golfo Una cqmpleto ricostruzione 

Dvoctn Ira «mrtfrà dell'incidenle che è costato 
rreaW M Vicnu la vita a nove soldati biitan- 
SUi tailu uccisi Itici moni sotto il ifuoco ami¬ 
cai ««funTA amlm» tiuianle to guerra nel 
aai «luaco amico» GoIIo. sarà fornita prèsto. Lo 

ha promesso ieri U nenerale 
Peter De La Billiere che ha 
comandato le troppe britanniche nella spedizione per libe¬ 
rare U Kuwait Non solo le famiglie dei nove fanti, tutti giova¬ 
nissimi, bombardati da un aereo americano A-10. vogliono 
«ronoscere la verità ma numerosi pariamentori hanno sofie- 
citato risposte esaurienti. Secondo il generale americano 
Charles Homer, sentito dai quotidiano «The Independent», 
l'aereo avrebbe fritto fuoco dopo aver licevuio da un con- ' 
trollore dell'aria britannico infoimazioni sbagliate. All'equi¬ 
paggio. infatti, sarebbe stato dello che nella zona non erano 
presenti mezzi corazzati alleati. Suirincilienie sta indagan¬ 
do un comitato congiunto anglo-americano. 

DeMIchelis L'Europa può dare il suo 

liw-nntn contributo all'avvio del pro- 

incunua j,, ^edio 

ISCOinUnilB oriente anche realizzando 

ohnirh» lieto iniziative che •creino fìdu- 

«uraiuie usa neiropinlone pubblica 

israeliana ed ebraica a livcl- 
lo mondiale perchè c'è oggi 
•un'opportunità da cogliere che sarebbe un eirore, o peggio 
di un enore, laxiare cadere». Si colloca in questo quàoro 
l'Incontro •molto p<»iUvo» che U ministro degli Esteri Gianni 
De Mlchells ha avuto ieri a New York con le principali orga¬ 
nizzazioni ebraiche americane. De Michelis ha spiegato 
l'importanza di rafforzare la fiducia tra l'Europa e Israele in 
un momento in cui ■siamo molto vicini ad un pcnsibile pri¬ 
mo pasm per avviare un negozialo poUticodiplomatico in 
grado di rirólevere i problemiflel Medio oriente. 


DeMIchelis 
incontra 
le comunità 
ebraiche Usa 


maggiore, è xrbo. ma i co¬ 
mandanti delle quattro regioni 
militali sono rispettivamente 
sloveno, macedone, xibo. 
montenegrino. 

Le forze armate sono equi¬ 
paggiate con armi sovietiche 
ed occidentali, non modernis¬ 
sime. Di solilo gli aerei sono 
sovietici e gli elicotleri occi¬ 
dentali Il grosso delle forze co¬ 
razzate Settecento cani su 
milleseicentotrentoclnque). 
cioè l'arma più efficace nelle 
operazioni per il conrollo del¬ 
la «piazza» e per la contto- 
guerriglia, è costituito dai mo¬ 
delli sovietici T-54 e T-55. Aliti 
tonks sono gli M-84 sovietici, e 
gli M-47 americani L'exxito 
dispone anche ira l'altro di 

S uattiocento veicoli armati e 
i cinquxenlo veicoli coraz¬ 
zati per il trasporto troppe, di 
duemilacenio pezzi d'artiglie¬ 
ria, di missili terra-teira Frog-7 
soviclicl 


VIROINIALORI 

Sciagura mineraria in Cina 

Centoquarantasette morti 
•nello Shanxi per esplosione 
causata da una fuga di gas 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


H PECHINO. Una esplosio¬ 
ne di gas ha distrutto una mi¬ 
niera dì carbone provocando 
la morte di tutti i 147 minatori 
che si trovavano al momento 
sul posto. È successo nello 
Shanxi. una provincia mine¬ 
raria del Noid esL ed è il più 
grave incidente che si sia ve¬ 
rificato in questi ultimi lien- 
t'annl La miniera era male¬ 
detta perchè già nel 1980 
aveva latto trenta vittime. La 
notizia della tragedia è stata 
data ieri mattina sulla prima 
pagina del «quotidiano del 
popolo», in (ilicostanze al¬ 
meno singolari. La miniera, 
che è di proprietà statole, è 
saltata per aria uccidendo 
tutti nei pomeriggio del 21 
aprile xorso; perchè allora 
stampa e autorità hanno ta¬ 
ciuto lino a questo momen¬ 
to? La notizia è stata accom¬ 
pagnata da un attacco molto 
violento sfen-ato dagli am¬ 
bienti dei ministero dell'E¬ 
nergia ai dirìgenti locali, ac¬ 
cusati di «negligenza di lunga 
data», di non preoccuparsi 
delle norme di sicurezza in 
miniera. Qualche testa ora 
cadrà. La situazione delle mi¬ 
niere cinesi è veramente di¬ 
sastrosa; perdite notevoli che 
si sono raddoppiate tra t'88 e 


r89, lavoratori a salario ridot¬ 
to o addirittura xnza salario, 
migliaia di minatori espulsi, 
misure di sicurezza «juasl ze¬ 
ro, ampio ricono a mando- 
pera avventizia, come era il 
90 per cento dei morti dello 
Sheiiud. Il Comitato centrale 
del partito in persona si è vi¬ 
sto costretto a correre ai ripa¬ 
ri ed ha organizzato una se¬ 
rie di incontri e di discussioni 
nelle zone più difficili. Il Cc 
ha puntato a svegliare «l'en¬ 
tusiasmo» dei lavoratoti in 
modo che, meglio compresi 
dai loro capi, possano contri¬ 
buire allo sviluppo della pro¬ 
duzione di carbone che è vi¬ 
tale per la Cina. Però i diri¬ 
genti del parilto si sono an¬ 
che accorti che il problema 
più angoscioso per i minatoti 
e le loro famiglie è proprio 
quello della sicurezza. Per ri¬ 
solvere il quale ci vogliono 
misure concrete che fanno a 
pugni con lo sfuttamento da 
rapina di cui è qui vittima il 
carbone. 

Ma mentre il Cc faceva le 
sue riunioni, ecco la trage¬ 
dia. e per la prima volta si è 
vista una reazione cosi forte 
da parte degli alti funzionari 
del ministero. OLT, 
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NEL Mondo 


Cuore di Bush 

È la tiroide 
la causa 
del malore 


M WASHINCrrON. Per 4S mi¬ 
nuti Bush ieri t tomaio in ospe¬ 
dale. Dopo una nuova aritmia 
cardiaca avvertila l‘allra sera, i 
medici hanno deciso di con¬ 
trollargli il funzionamento del¬ 
la tiroide. Ilcuoredelcapodel- 
la Casa Bianca 4 sano, ha infat¬ 
ti diagnosticalo l'équipe medi¬ 
ca; a causare le fibrallazioni 
che l'hanno costretto al ricove¬ 
ro nel line settimana, é un'i- 
perlunzione della tiroide. 

Le analisi del campione di 
sangue prelevato dopo che 
Bush si era sentito male men¬ 
tre faceva logging a Camp Da¬ 
vid, hanno evi&nziato una 
produzione di ormoni da parte 
della tiroide In eccesso del 10- 
. 2011, Oggi il capo della Casa 
Bianca tornerà nuovamente in 
, ospedale per un esame più an 
' profondila II suo medico per¬ 
sonale, Buiton Lee, ha annun¬ 
cialo che ci votrt non meno di 
uiu settimana perché i medici 
possano dispone di tutte le in¬ 
formazioni necessarie. «Le 
condizioni del presidente sono 
buone* ha ribadito Ieri il porta¬ 
voce della Casa Bianca. Martin 
Htzwater rendendo noto che 
da Rochester, nel Minnesota 
dove presta servirlo nella cele¬ 
bre clinica Mayo, é stalo chia- 
' malo il dottor Colum Corman, 

' specialisia nella tiroide, che lo 
' scorso anno aveva avuto in cu¬ 
ra BartMia Bush. ' 

L’esame medico di Ieri è du¬ 
rato pochissimo; solo il tempo 
per una radlogralla. Curalo 
' quotidianamente con due la^ 
. macl e un anticoagulante. Bu¬ 
sh non ha evitato di incontrare 
' I glomallstL E. soprallulto, non 
' ha dimenticalo di difendere II 
suo vice. Il criticaiMmo Dan 
. Quayle che ha tenuto l’Aineri- 
ca con il flato sospeso nei gio^ 
ni della malattia del presiden¬ 
te. Bush non ha dubbi: il chiac¬ 
chierato numero due della Ca- 
' sa Bianca, sari riconlennato 
. come vice In vista delle eleslo- 
... ni prssidenzisli del prossimo 
. anna - 


Washini^oii 
Ucopri^oco 
ha funzionato 
Cala la tensione 


. y/»Mngr 
fon un un lenito <H sollievo 
ed il sindaca Sharon Prait Dh 
. xon,.Ia gli scongiuri: dopo due 
, notu di vera e propria guerri¬ 
glia, un cordone di mille agenti 
, e dieci ore di coprifuoco han- 
? no riportato un'apparente cal¬ 
ma nei quartieri a mugioran- 
za Ispanica di Mount Pleasant 
ed Arlams-Morgan, a due passi 
dall'ambasciata Italiana ed a 
circa 3 miglia dalla Casa Bian¬ 
ca. 

Kessuno scontro di entité ri¬ 
levante é stato segnalato nel- 
. l’ampia zona controllata dalla 
' polizia, ma circa 50 persone 
sono cadute nella rete tesa da- 
' gli agenU ed arrestale per vio¬ 
lazione del coprifuoco. La ten¬ 
sione non è pero del tutto 
scomparsa, e le autorità cllta- 
diiw slannovalutandoseriba- 
dire per un'altra notte le dispo¬ 
sizioni restrittive. «Devo proce¬ 
dere passo dopo passo*, ha di¬ 
chiarato il sindaco Oixon. 

Nelle due notti di guerriglia, 
secondo un bilancio ancora 
provvisorio, una decina di ooli- 
ziolti sono rimasti feriti, 20 au¬ 
to della polizia distrutte. 21 au¬ 
tobus gravemente danneggiati. 
Ma a conlermare che non si è 
trattato di violenza indiscrimi¬ 
nata é una lista dei ristoranti e 
dei negozi presi a bersaglio dai 
dimostranti: Ira i 31 locali se¬ 
riamente colpiti dalla furia dei 
giovani scesi per le strade non 
figura infatti neanche uno di 
quelli gestiti da immigrati di 
origine salvadoregna o guata- 
’ mafteca. - 


'n capo dei servizi segreti Usa 
lascia rincarico: era stato 
rimproverato di non imbroccarne una. 
Soprattutto in Kuwait e in Irak 


Chiamato per restituire un aspetto 
«perbene» all'agenzia non è riuscito 
a efefìnime Tidentità del dopo guerra 
fredda. Chi sarà il successore? 



, Webster se ne va 


Se ne va il capo della Cia Webster, proprio mentre 
l'agenzia spionistica cerca faticosamente di definire 
una propria nuova identità nel dopo-guerra fredda. : 
L'avevano già tenuto ai margini per tutta la crisi nei 
Golfo. Nel toto-successore al posto che a suo tempo 
era stato occupato dallo stesso Bush, i nomi del¬ 
l'ambasciatore Usa uscente a Pechino, James Liley, 
e del vice di ScowcTOft, Bob Gates. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlEaUUND OINZWMa 
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■■NEW YORK. Se ne va l'uo¬ 
mo che acheizosamcnic rac¬ 
contava di siglare i documenti 
top secret •00-14*, alla James 
Bond. Il quattordicesimo diret¬ 
tore della Central Imetligence 
Agency, William Webster è 
compatì ieri alla Cas:.i Bianca 
ad una conterenza stampa ul¬ 
tra-mattutina accanto a Bush 
che ne annunciava, con ram¬ 
marico di prammatica, il pen¬ 
sionamento. Neirufflclo af set¬ 
timo piano del quartler gene¬ 
rale oella eia a l.angl <:9 Web¬ 
ster resteri ancora un mese 
per curare gli affari correnti. 
Mentre se ne va l'uomo che 
aveva avuto il compilo di dare 
un'Immagine un pO più •per¬ 
bene* della Cia dopo lo scan¬ 
dalo Irai^ate, Bush non ha an¬ 
cora aruiuttcialo chi sari il suo 
successore, l'uomo che sarà 
chiamato a iristnitturaie e dirì¬ 
gere l'agenzia spionistica nel 
più diindle momento di transi¬ 
zione da quando era stala fon¬ 
data. una aorta di grave crisi di 
identità peggiorata in primo 
luogo dalla nne della Guerra 
fredda. 

Alla eia di Webster era sialo 
rimproverato di non imbroc¬ 
carne una. tn parUcolate di 
non essere riuscita a pntvedere 
Kuwait* 


rinvasiMH del I 


t ed ana¬ 


lizzare i meccanismi con cui 
Saddam Hussein si regge al 
potere a BMhdad. Articori sul¬ 
la stampa Usa avevano comin¬ 
ciato a dare Webster già per 
spacciato quando si era co¬ 
mincialo a notarne l'assenza 
nelle più Importanti riunióni ri¬ 
strette in cut Bush aveva gestito 
la crisi nel Golfo. Nel libro sul 
•Commanders* di Bob Wood- 
ward il nome di Webster com¬ 
pare solo due volle nelle pagi¬ 
ne sui retroscena della guerra. 
Nemmeno come se passasse II 
alta Casa Bianca per caso. 
Un'assenza definita dalle ma- 
lelingue «senza precedenti* 
per un direttore della Cia. 

Bush ha negalo di avere «la¬ 
mentele di sorta* sul rendi¬ 
mento della eia nel Golfo. Ha 
detto che gli «dispiace da mori¬ 
re* che se ne vada. Ma non ha 
smentito che qualcosa fosse 
andato storto; •‘rutti slamo stali 
criticati. La Cia ha avuto la sua 
dose di critiche. L'ha avuta il 
Diprartlmento alla Difesa. Lava¬ 
te di capo ne abbiamo avute 
anche noi qui alla Casa Bian¬ 
ca....*. 

L'ex giudice di corte d'ap¬ 
pello Webster, che ha 67 anni, 
la stessa età di Bush, era un re¬ 
siduato dell'amministrazione 
Carter. Il presidente democra- 
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tieo l'aveva chiamato a dirige¬ 
re l'FBI nel 1978. Reagan t'ave¬ 
va mantenuto In quell'incarico 
e poi trasferito a capo della Cia 
alla motte dell'eminenza gri¬ 
gia Casey. Il compito di questo 
«vero gentleman*, nato in una 
paese che porta il nome della 
sua famiglia, era di ridare una 
risciacquala di aspetto «perbe¬ 
ne» ad un'agenzia passala per 
le mani del chiacchierato e 
spregiudicato Casey; ripulirla 
un attimo dal fango delTIran- 
gate e dal sospetto di occupar¬ 
si più di intrighi di palazzo (ro¬ 
be tipo II patto con gli ayatol¬ 
lah per favorire Reagan su Ca^ 
ter) che di fare II proprio me¬ 
stiere. 

Venuta meno questa biso¬ 
gna, con la fine della guerra 


fredda Webster si era invece ^ 
trovalo in difficoltà ad affronta¬ 
re fa crisi di identità di un'orga¬ 
nismo che per decenni si era . 
occupalo soprattutto di com¬ 
battere l'Urss. Aveva evitato di 
prendere posizione quando 
non solo 1 democratici ma 
stretti collaboratori di Bush 
avevano criticalo un'intera 
epoca di analisi fasulle della 
eia suII'Utss, tendenti a •gon¬ 
fiare* la pericolosità deU'awer- 
sarfo, e quindi giustillcare I bi¬ 
lanci delTeniagono, più che a 
ceicare di capile davvero quel 
che stava succedendo all'EsL 
Con gU 007 della Oa e del Kgb 
che ormai si scambiavano In 
ameni seminari pareri sulle 
esperienze del passato, da 
Uingley un gloino si sentiva 


George Bush 
eoo 

rex direttore 
dona eia 
wuilam 
Webster 


Webster dichiarare che Teper- 
lura In Urss aumentava la ne¬ 
cessità di raccoflileie Infornie- 
zloni. Il giorno dopo spiegava¬ 
no ai giornali che il vero com¬ 
pilo della Cia del futuro avreb¬ 
be dovuto essere spiare I se¬ 
greti economici itegli alleali 
occidentali, più che I segreti 
militari dei nemici di ieiCSe 
cambia il Kgb, era chiaro, 
avrebbe dovuto cambiare la 
Cia. Meno chiaro in che dire¬ 
zione. 

Webster aveva ceicaio di ta¬ 
re l'equilibrista tra chi rtava 
Gorbaclov per spacciato e chi 
Invece, come Bush stesso, 
Istlnlivafflente era per «com¬ 
mettete* suU'lniziatoie delle 
peresiroika. Durante la crisi del 
Golfo aveva fatto Infuriare sia 


la Casa Bianca che l'opposi¬ 
zione democratica dichiaran¬ 
do un glomo che le sanzioni 
contro rirak potevano funzio¬ 
nare e, attrettanto disinvolta¬ 
mente, il giorno dopo, che non 
si poteva far affktamenlo solo 
su mezzi pacifici. Si era comin¬ 
ciato a parlare di Cia «alla deri¬ 
va*. Gli davano del «lebole e 
inetto*. E ad indebolirlo ulte- 
rionnenle era stata l'andata in 
pensione di Richard Stolz, il di¬ 
rettore del servizi clandestini 
dell'agenzia, il veto Smiley o 
. Karia della Cia di questi decen- 
. ni, l'uomo che dirigeva II lavo¬ 
ro pesante in cappa e spada, 
più'che quello dei dottor sottili 
dell'analisi. . 

E proprio questo lavoro 
rolassKO* aveva dato ai tempo 
stesso I risultati migliori e più 
deludenti nel Colio: la «hu- 
minl*, «human intelligence* 
aveva funzionato coi comman¬ 
dos speciali paracadutali da 
Schwaizkopf nelle retrovie ma 
aveva fallito clamorosamente 
neU'obiettivo di far fuori Sad¬ 
dam Hussein. 

Tra l candidati alla nomina 
a quindicesimo direttore della 
Cia si fanno I nomi di James 
Lllley, che proprio domani la¬ 
scia Ù suo incarico di amba¬ 
sciatore Usa a Pechino, e di 
Bob Cales, attualmente II nu¬ 
mero due del consigliere per la 
sicurezza nazionale ScowciofI 
alla Casa Bianca. Ad una do¬ 
manda su Oates, sottile anali¬ 
sta, Ieri Bush ha risposto laco- 
nicamenle che «erto può la^ 
k». Lllley, che con Buw ha le¬ 
gami stretti sin da quando gli 
aweva preparato il terreno ui 
' Qna, ha invece fama di uomo 
d'azione. Da romanzo, dico¬ 
no. Il modo In cut ha aiutato la 
fuga di molti studenti licercatt 
perTlanAnMen. 


Brady al congresso americano 
dà battaglia ai agnoli delle armi 


Ctim battaglia tal Congresso tra i sostenitori del Bro- : 
<fy bìH, la legge che impone una settimana d’attesa 
agli acquirenti di pistole, e la Nra. potentissima iob- 
dei fabbricanti d'armi. Ieri il primo voto alla Ca¬ 
mera. Ma io scontro è in realtà assai più simbolico 
che reale: nessuna delle leggi in discussione appare 
in grado di ridurre la circolazione d'armi che quoti¬ 
dianamente alimenta criminalità e violenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MA NEW YORK Anche ieri Jlm 
Bradvera II, In paziente ed im¬ 
mobile attesa sul prati anti¬ 
stanti la pretenziosa solennità 
neoclassica di Capilol HilL Un 
piccolo uomo calvo che. ab¬ 
bandonato sulla sua sedia a 
rotelle nel mezzo di una picco¬ 
la lolla, pare/a dissolversi, co¬ 
me una pietosa ed iiuignili- 
cante presenza, nelTombra 
greve e solen.ie del potere. Ep¬ 
pure é proprio su quelle gam¬ 
be parallzùre che. In questi 
anni, ha tenacemente cammi¬ 
nalo uno delle più controverse 
leggi mal approdale nelle aule 
del Congresso: quel Bmtly bill. 
appunto, che -discusso ieri al¬ 
la Camera dui Rappresentanti 
- molti consderano la prima 
vera sfida allo storico strapote¬ 
re della National Kifle Associa- 
tion. Una storia da raccontare. 

James «Jim* Brady era, nel 
1981, un brillante esponente 
dello stati presidenziak: di Ro¬ 
nald Reagan. E proprio con 


CHB TEMPO FA 


Reagan si trovava il giorno in 
cui un giovane squilibrato, 
sfuggendo al conlrolA della si¬ 
curezza, cominciò a sparare ' 
all'Impazzata contro il presi¬ 
dente e gli uomini del suo se¬ 
guito. Colpito alla spina dorsa¬ 
le ed al cervello, Brady non po¬ 
tè recuperere che In piccola 
parte - e dopo anni di doloro- ' 
sissime cure - le facoltà di pa¬ 
rola e di movimento. FU una 
battaglia, la sua, che i riflettori 
della cronaca, puntati sulla sa¬ 
lute di Ronald Reagan. preve¬ 
dibilmente trascurarono. Ma 
Brady, pur semlporalizzato, 
seppe presto ritornare alla ri¬ 
batta. E lo fece nel più eflicace 
e razionale del modi: lancian¬ 
do un progetto di legge che ri¬ 
cordasse al paese come quel 
suo dramma non fosse che un 
pezzo d'un dramma più gran¬ 
de: quello d'un paese ostaggio 
d'una violenza che - criminale 
o lolle che sia - troppo lacil- 
mente riesce ad alimentare se 
stessa con armi da fuoco. Si 


: colcob che pggìi.riùli Usa ne. 
circolino almeno 200 milioni 
di esemplari. E che. Ira essL 
circa '70 milioni siano band- 
guns. ovvero quelle pistole o 
revolver con t quali vienecom- 
messa quasi la metà dei crimi¬ 
ni violenti. Un arsenale che 
ogni anno, grazie alla non di- 
sinleressia intraprendenza dei 
labbricantt d'armi, si rlgonila 
di altri due milioni di «pezzi* le¬ 
galmente immessi nel merca¬ 
to, . 

. La proposta di Brady é' in 
realtà - se privata del suo valo¬ 
re di «storica sfido* - alquanto 
modesta. E non chiede. In so¬ 
stanza, più di questo; che i 
venditori di armi siano tenuti a 
«ongelore* per sette giorni 
ogni richiesta di acquisto di 
handgun, consentendo cosi 
una piuttosto Improbablleverì-. 
fica dei precedenti criminali 
deiraequirenle. Tutto qui. Ep¬ 
pure, calata nella realtà degli 
Usa, anche la snrtsatissima 
moderazione di tale progetto é 
stata da molti accolta come un 
pericoloso alto di sovversione. 
Perché? Le ragioni sono fonda¬ 
mentalmente due. La prima; il 
Braify òtt/sarebbe, se approva¬ 
to. il primo provvedimento le- 
detale in materia di controllo 
di armi. La seconda: il Brady 
ò///costituisce il primo serio at¬ 
tacco alla inespugnabile for¬ 
tezza della Nra, una lobby che, 
in rappresentanza d'un giro di 
39 miliardi di dollari all'anno, 
è (in qui riuscita, tra minacce e 


. bustarelle, a tenere fuori della 
porta del Congresso ogni seria 
volontà di regolamentazione 
della vendita dermi. 

L'Amertca rlella politica, si 
H, tiene in gran conto le im¬ 
magini. E quella di Jim Brady, 
tristemente Incollata alla sedia 
a rotelle, è riuscita a smuovere 
acque rimaste per anni placi¬ 
damente stagnanti di fronte ai 
più allaimanti rapporii di poli¬ 
zia. In un rigurgito di buon sen¬ 
so, anche un convinto e slagio- - 
nato cowboy come Ronald 
Reagan. antico atliere della - 
Nra, ha Infine roelto dì schie¬ 
rarsi al iiatKO del suo vecchio 
addetto stampa. neU'81 sfortu¬ 
nato bersaglio di paltottole a 
lui originalmente destinale. 
Molli congrerelsti l'hanno’ se¬ 
guito. E penino Bush, dopo 
aver a lungo minacciato d'e- 
seicitare il proprio diritto di ve¬ 
lo contro la legge Brady, sem¬ 
bra ora più disponibile ad una 
soluzione di compromesso. I 
sondaggi d'opinione, del resto, 
parlano chiaro: il 90 per cento 
dei cittadini Usa appoggia sen¬ 
za riserve la propo^ sostenti- 
ladaBtady. 

Parrebbe fatta. E, invece, la 
battaglia apertasi ieri davanti 
al Congreùo si preannuncla 
assai dura e dllllcile. Poiché la 
Nra, richlamaU atl'oidlne i non 
pochi congressisti che con i 
suoi soldi si sono finanziati le 
campagne elettorali, é imme¬ 
diatamente corsa ai ripari get¬ 
tando nella pugna una propria 
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controproposta; quella che, . 
sostenuta da una martellante 
campagna pubblicitaria affida¬ 
la al volto maschio di Chariton 
Heston, va sotto il nome d'un 
deputalo democratico del 
West Virginia, Harley Staggers. 
Semplice ed efficace U suo ra¬ 
gionamento; dato che i sette 
giorni d'attesa non consento¬ 
no in realtà alcun controllo di 
polizia, afferma Staggers, Il 
Bmdy bill non é che una pate¬ 
tica finzione. Perché dunque, 
aggiunge, non atlidarsl ad un 
sistema di •verifica compute- 
rizzta Istanlanea*? Ragiona¬ 
mento, questo, che appare a - 
prima vista Impeccabile. Non 
tosse per un dettaglio: il siste¬ 
ma di verifica computerizzata 
Istantanea non esiste. Né potrà 
esistere, stando agli esperii, 
prima d'una mezza dozzina 
d'anni. 

Dilfidle immaginare come 
andrà Unire. Male, probabil¬ 
mente, visto che la battaglia, 
ancora ben lontana dalle radi- ' 


llpossésso 
di una pistola 
per uso 
di difesa 
personala 
è ormai 
una 

consuetudine 
negli Stati Uniti 


ci del problema, va consuman¬ 
dosi attorno a due proposte 
che entrambe - seppur per dl- 
veisi motivi - appaiono, in 
realtà, assai più simboliche 
che reali. La vera miniera dzlla 

3 uale la criminalità violenta al- 
nge la quasi totalità dei propri 
arsenali é intatti il mercato ne¬ 
ro. Ed II mercato nero si ali¬ 
menta soprattutto della Irriso¬ 
ria tacililà con cui il Batt. Bu¬ 
reau of Alcohol, Tobacco and 
rtrearmas, rilascia a chiunque 
licenze di commercio . (mi¬ 
gliala e migliaia ogni anno, al¬ 
cune dei quali, si é scoperto, ri¬ 
lasciale a nome di cani). Un 
«antuarlo*, questo, che anco¬ 
ra nessuno sembra pronto ad 
attaccare. Se approvato, am¬ 
mettono anche i suol sosteni¬ 
tori, il Brady bill può tutt'al più 
- e senza alterare le statistiche 
del terrore - salvare qualche 
vita umana. Non é mollo. Ma 
anche il massimo che l'Ameri¬ 
ca. oggi, può chiedere a se 
stessa. 


Incontro con i presidenti delle tre 
repubbliche andati a chiedere aiuto 

Bush ai baltici: 

«Trattate 

con Gca’badov» 


«Trattate con Gorbaciov»: a Landsbetgis e agii atei 
due leaders delle Repubbliche baltiche venuti alla 
Casa Bianca a chiedergli aiuto, Bush offre questo 
pressante consiglio. Gli ribadisce che hanno ragio¬ 
ne a lamentarsi delia ioizosa annessione aH’Urss nel 
1940, ma anche che al momento gli Usa sono più 
interessati a salvare Gorbaciov che ad appoggiare le 
loro rivendicazioni indipendentiste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK Bush tiene più 
a Gorbaciov che all'indipen¬ 
denza delle Repubbliche Balti¬ 
che. E l'ha detto chiaro e ton¬ 
do al presidente deila Utuanla 
Vitautas Landsberghis, al pre¬ 
mier della Lettonia Ivars God- 
manis e a quello dell'Estonia 
Edgar Savissaar, tutti e tre in 
«visita privata* negli Stati UnitL 
Dopo averti ricevuti ieri matti¬ 
na alla Casa Bianca nella sala 
dette riunioni di gablnettcì - «su 
loro richiesta*, ha voluto preci¬ 
sare il portavoce Rizwater- ha 
fatto leggere un comunicalo in 
cui ribadisce la tradizionale 
politica Usa di «non riconosci¬ 
mento dell'Incorporazione for- ' 
zosa degli Stati baltici nell'Urss 
nel 1940*. ma, al tempo stesso 
gii dice che l'unica soluzione 
per loro è mettersi d’accordo 
con Gorbaciov. 

•Il presidente gli ha detto 
che gli Stati Uniti erano inco¬ 
raggiali dalla ripresa del nego¬ 
ziali tra II govomo sovietico e 
gli Stati baltici. CU Stati Uniti ri¬ 
tengono che l'unico modo di 
risolvere 1 complessi problemi 
tra Mosca e i goóremi baltici sia¬ 
no negoziati equi e cosiruttlvL 
Ha detto che gli Stati Uniti au¬ 
spicano che tutte le parti inte¬ 
ressate a questi negoziaU pos¬ 
sano mostiaisl IlessibBI e prag¬ 
matiche, al nne di raggiungere 
una soluzione giusta e duratu- . 
re del probiema*. Ai Ballici che 
erano venuto a chiedeigli aiu¬ 
to in caso di blocco economi¬ 
co da parte di Mosca. Bush ha 
promesso sole spedizioni di 
iiie^^^dJEwU|4licMHHg. 

denza ebé ifbadboe dna jPOsL 
zione ufliclale che gli han¬ 
no mantenuto Un dagli anni 
'40. Ma assolutamente nuDa di 
più. Insomma: «Coro Land- 
sbeighis. smettila e tratta con . 
Gorbaciov, é l'unica cosa che 
puoi tare* è il messaggio che 
viene fuori con più forza. 

Ai giornalisti che attendeva, 
no i Ire leaders baltici all'uscita 
dalla Casa Bianca, il premier 
della Lettonia Codmanis ha ri¬ 
velalo che già Baker gli aveva 
(atto una ramanzina sulla ne¬ 
cessità di negoziare: <C1 aveva 
dello che dobbiamo trovare 
nuovi meccanismi per risolve¬ 
re il problema,..nuovi mecca¬ 
nismi che dobbiamo propone 
al governo sovietico». 

Gli basta? «Io sono reddisfat- 
to. non so gli altri...», ha rispo¬ 
sto Codmanis Indicando un 
Landsberghis scuro In volto. Il 
presidente lituano, il più impa¬ 
ziente indipendentista dei Ire, 
ha elencato a questo punto 
una serie di proposte che ave¬ 
va tormulato a Bush; «Abbia¬ 
mo parlato di una nostra parte¬ 
cipazione alla Conferenza per 
la sicurezza in Europa...di un 
piossibile aiuto americano a 
farci accogliere nella famiglia 
Europea attraverso la Helsinki 
li*. E il presidente Bush cosa vi 
ha rispiosto? «Che ne parlerà 
con Gorbaciov....*, la slgnlllca- 
tiva risposta di Landsberghis. - 

Già nella conferenza stam¬ 
pa in cui, poche ore prima del- ' 


l'incontro con I Baltici aveva 
annunciato le dimissioni di 
Webster da capo della Cia. Bu¬ 
sh aveva voluto indicare senza 
equivoci che teneva molto più 
ai buoni rapporti con Gotba* 
ciov che alle aspirazioni di in¬ 
dipendenza delle Repubbli¬ 
che, per sacrosante che potes¬ 
sero essere. <GU dirò che non 
riconoscerò mai l'asuiesdone 
oirUrss del Ba]UcoL.jiia ino 
raggerò anche una soluzione 
pacifica di queste complessis¬ 
sime questionL..*. . 

Esprìmendosi ancora, più 
esplicitamente quando gli é 
' stato chiesto se le sue dkihiar- 
zioni su Gorbaciov non Meli- 
dessero indicare che aveva de¬ 
ciso di oìuiaito: ^late a sentire, 
se guardate a quel che bacano 
Gorbaciov si tratta di liaukati 
enormi S,' é vero, L'Unione 
sovietica si trova in frangenti 
economicamenie difCciU. Ma 

10 non dimentico la storia. E 
quei che (Qoibociov) ba iano 
per l’Europa deU'Eal. quello 
che ha latto per la pereanoika 
e la glasnoot ha tutto li ri¬ 
spetto. Peiciò non aibqaleic- 
mo i fatti cosi come ai pmoen- 
teranno.manonveigipasaolu- 
tamenie che si inermi in lap» 
porto (tra me e Coibadcw) 
che é cori forte, che ci é Nato 
tanto utile di nteeme. durante 
la guena, quando per . la prima 
vetta Usa e Una hanno tama- 
ioinsinionlaincaaedelflene- 
re. E lo dò atto al pit a w è nte 
Coibaeiov di tutto quel che ha 
latto, peiché a casa sua awcva 

. anchecWpnsnMMiiBd|reiio- 
tnecoriharia—*. 

' Aab ' riMt ittt’WMnìlfeofa 

ineczodtcìadlti parflilÉHato 
di grano che Moaca duade 
con urgenza. Ma ha dichiaiaio 
che é del pcieie che •dobbia¬ 
mo aiutarti se la gente ha tome 
e la richiesta di aiuto riguarda 

11 cibo*. Un appello in questo 
senso era stato rivolto a Bush 
lunedi anche dall’ex mbiistio 
degli Etteri sovietico Shevard- 
nadze, il quale aveva Inaistilo 
che di ahitf alimentati rUias ha 
bisogno subito, nei noasimi 
giorni, non Ita qualche orese 
quando potrebbe easere bop- 
po tardi. ‘Purcssenddsi dimes¬ 
so polemicamenie lo. ndtso 
dicembre, Shevatdnadie ha 
evidentemente ' perorato in 
, modo convincente la ggiH di 

Gorbaciov. Anche coti l'argo¬ 
mento su cui ha insistito in 
un'Intervista pubblicata ieri 
•Washington Post*: che lui e 
Gorbaciov venivano criticali 
per aver fatto troppe conces¬ 
sioni agli Usa (Gennania, Eu¬ 
ropa dell'EsL disarmo). 

Una schiarita aembra_profi- 
tarsi anche sul tema delilnter- 
pretazione del trattato stri di¬ 
sarmo convenzionale in Euro¬ 
pa, il principale ostacolo che 
blocca il summit Usa-Uisa di 
giugno. Corbachw, hannorive- 
lato fonti Usa ha deciso di 
mandare in Usa il capo di Sta¬ 
to maggiore dell'Annata rossa, 
Moiseyev, a trattare la cosa a tu 
, per tu coni! collega omeiicano 
generale Colin Powell. 

...... Data 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; il parziale migliora¬ 
mento verificatosi sulla nostra penisola 
nelle ultime 24 ore é purtroppo da conslde- 
raral a carattere temporaneo. Infatti un 
nuovo corpo nuvoloso provanlenle dal Me¬ 
diterraneo occidentale si dirige verso la 
nostra penisola e In giornata cominceré a 
Inlaressare la Sardegna, la lascia tirrenica 
o le regioni nord-occidentali. Successiva¬ 
mente si sposterà verso la lascia orientale. 
A diflerenza dei giorni scorai tuttavia que¬ 
sto peggioramento non sarà né motto con¬ 
sistente né molto duraturo. 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e 
Lombardia, sulla fascia tirrenica centrale e 
aulla Sardegna graduale aumento della nu¬ 
volosità e possibilità di successive precipi¬ 
tazioni. Su tutto le altra regioni italiane con¬ 
dizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti a schiarite. Addensamenti 
nuvolosi più consistenti in prossimità della 
dorsale appenninica e della catena alpina. 
VENTI: deboli o moderali provenienti dal 
quadranti tud-occidentall. 

MARI; generalmente mosti specie I bacini 
occidentali. 

DOMANI: aumento della nuvolosità sul set¬ 
tore nord-orientale e sulla (ascia adrlallca 
e Ionica con poaslbllità di successive preci¬ 
pitazioni. Tendenza a variabilità eu tutte le 
altre regioni Italiane con alternanza di an¬ 
nuvolamenti e achiarite. Verso la fine della 
giornata tendenza alla variabilità anche aul 
aattore adriatleo e Ionico. 
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ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITALIA RADIO 

Ogni giorno a partire dal 6 maggio 
Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 

IL CONCERTO DI 

STING 

Per partecipare telefona al 
679.14.12 alle ore 15,30 e alte ore 
17,15, potrai vincere un biglietto 
per i concerti di «Sting» di Milano, 
Roma e Firenze. 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNAI 

TELeI^ONI 06/6791412 - 06/ 6796539 
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NEL Mondo 


Il ministro degli Esteri Og^ ad Amman rincontro 

deU’Urss a Damasco da Assad con il leader delFOlp Arafat 
«Ci battiamo per idiritti Domani sarà a Gerusalemme 

del popolo pcdestinese» prima di vedere Baker 

Bessmerb^ldi avvisa Israele 
«Siamo al fianco degli arabi» 



H ministro degli Esteri sovietico BessmertnyKh al suo arrivo a Damasco 


Una delazione palestinese 
IjSta distendo ad Amman 
con re Hussein: «Vogliamo 
partecipare». Siria favorevole 

UOlp insieme 
alla Giordania 
alla Conferenza.^ 


Il ministro degli lìsterì sovietico Bessmertnykh ha ini¬ 
ziato con un incontro a Damasco con Assad il viag¬ 
gio in Medio Oriente: «Ci battiamo con i popoli arabi 
e per i diritti dei palestinesi». Oggi ad Amman parla 
aiKhe con Aralat. Domani sarà a Gerusalemme. 
Domenica vede Baker ai Cairo. Shamìr. «L'Urss .sca¬ 
richi l'Olp». Il ministro «falco» Sharon annuncia che 
costruirà altre colonie a Gerusalemme est. 

- ■■ ' ' - DAL NOSTRO INVIATO 

■ ~ VINCnUOVASlUB 


. tm CERUSAlfMME. £ comln- 
. cUta con una dichiarazione di 
■ principio che fa fùchlare le 
‘ ' orecchie ai governanti d'Israe- 
'' le la visita in Medio oriente del 
' ministro degli esteri sovietico. 
' Alexander Bessmertnykh. 
Scendendo dalla scaletta del 
«let» atterralo ieri pomeriggio 
' aO'aeiopotto di Damasco, il 
' V capo della diplomazia del- 
rUrss ha voluto subito rassicu- 
rare il mondo arabo sul senso 
' della ventilata ripresa delle re- 
- lezioni diplomatiche dellUrss 
con lo stato ebraico: •L'Unione 
.. Spwlelica è stala e Sara una for¬ 


te sostenitrice delle cause ara¬ 
be. Noi difendiamo i dlr.tli del 
popolo palestinese. Cretii-imo 
che si arriver.l ad un giusto ac • 
cordo. E verso Itile direzione 
faremo pressioni nei pnsssirr.i 
giorni anche in Israele. Non ci 
sari alcuna deviuione dalla 
posizione di principio che 
rUrss ha portalo avanci per 
. lungo tempo*. 

(tei sono iniziati I colloqui 
col ministro Cegli Esteri s-nano 
Faiouk Al'Shara e col presi¬ 
dente Hafez Al-.kssad. Oggi 
Bcssmennylch. sarji ad Amman 
dove, olire che ccn le auiorit.i 


del regno hascemita, ha pro¬ 
grammalo un altro incontro 
assolulamenle non gradilo dal 
governo di Gerusalemme, con 
Arafat. Le successive quaran¬ 
totto ore in Israele, venerdì e 
sabato, in allri tempi avrebbe¬ 
ro rivestito un interesse •stori¬ 
co», trattandosi della prima vi¬ 
sita di un ministro degli Esteri 
dell'Urss dopo la rottura delle 
relazioni avvenuta nel 1967. 
Ciò che colpisce è come, inve¬ 
ce, l'evento venga presentalo 
in veste oliremodo dimessa dal 
governo israeliano e dalla 
slampa affiliata. 

Ma la spiegazione di tale at- 
teggiamenlo non può risiedere 
solo nelle prevedibili afferma¬ 
zioni di sostegno alla causa 
araba, che, ionio più dopo la 
guerra del Golfo, il rappresen¬ 
tante sovietico é tenuto a fare 
davanti ad una platea di Siati 
che sempre piò subiscono l'e¬ 
gemonia statunitense, o nel- 
Pannunclo dcH'lncontro, an- 
ch'esso quasi scontato, col ca¬ 
po deirólp. La ragione vera 
del nervo-sismo di Gerusalem¬ 
me sta, invece, forse, ncll'ulti- ' 


ma tappa di domenica, quan¬ 
do al Cairo Bessmertnykh si ve¬ 
drà con James Baker, il suo 
collega americano cui, come 
passando il tesUmone di una 
corsa a staffetta, riferirà dei ri¬ 
sultati del •touK: i giornali go¬ 
vernativi qui già ^dano in 
proposito al <ompTot(o> delle 
due superpotenze. Esse avreb¬ 
bero inizialo ununanovra a 
tenaglia pct far nt[|ollare ad 
Israele l'avvio di un processo 
di p.ice che, riproponendo la 
questione palesdrese, mette¬ 
rebbe in discussione la cicca 
linea oltranzista del governo 
più di destra che questo paese 
abbia mal avuto. 

Le diplomazie non hanno 
latto proprio nulla per nascon¬ 
dere. del resto, l'azione combi¬ 
nala che, dopo l'esito delu¬ 
dente di tre viaggi in due mesi 
di Baker, si prospetta in Medio 
oriente: proprio dal Cairo, 
mentre Bessmertnykh rifarà le 
vallge per Mosca (forse riser¬ 
vandosi un'ultima fermala an¬ 
che in Libano) il segretario di 
Stalo americano si prepara a 


ripetere la sua «spola* per le 
capitali della regione che mar¬ 
tedì 14 maggio dovrebbe ripor¬ 
tarlo a Cemsalemme. Le previ- 
. sioni dicono che questa do- 
' vrebbe essere, in ogni caso, la 
volta decliva. Ma la statistica 
dice che sarà la quinta volta; 
nel corso deU'ullimo viaggio il 
responsabile degli Affari esteri 
statunitense dovette ripetere, 
inialli, in due diverse tappe la 
sua visita a Shamir ricevendo¬ 
ne raggelanti dinieghi e persi¬ 
no una srttenlila delle cautelo¬ 
sissime aperture ptospellate 
dal ministro degii Esteri David 
Levy. 

Anche adesso le premesse 
danno i brividi. La stampa di 
Damasco ieri scriveva che «la 
diplomazia ha fallito», e che è 
giunta l'ora che .la comunità 
Intemazionale sanzioni l'ol¬ 
tranzismo di Israele.. E Shamir 
rispondeva a distanza, rivol¬ 
gendo nel salone dei convegni 
dell'hotel Hilton durante un 
congresso mondiale ebraico 
una specie di ultimatum a Bes- 
smerfnykh: «Gli chiederemo • 
venerdì di ricordare che cos'è 


realmente l’Olp. Il tempo è ve¬ 
nuto per un cambiamento nel¬ 
le relazioni tra l'Uiss e gli cle¬ 
menti estremisti del mondo 
arabo». Per il .premier» rimane, 
poi. immutato il no ad una 
conferenza che non si limiti ad 
una cerimonia Inaugurale, ma 
che possa riconvocarsi nel cor¬ 
so del tempo con adeguale 
presenze intemazionali (Euro¬ 
pa ed Onu) e sia in grado dun¬ 
que di interferire sulle traltalivc 
ngorosamcnle bilaterali che 
Glcrusalcmme vorrebbe instau¬ 
rare col paesi arabi (che, pe¬ 
raltro, in questi termini non ci 
stanno). 

Unica apparente novità in 
un'Intervista di Ieri mattina a 
Radio Israele; .Dirci che la 
questione delle colonie fa par¬ 
te dell'essenza del conflitto su 
cui si va a discutere, e quindi 
sarà questione di negozialo», 
ha tortuosamente annuncialo 
il primo ministro. Ma pare di 
capire che non si sposta anco¬ 
ra di un millimeiro il rifiuto del 
congelamcnio delle costruzio¬ 
ni di colonie ebraiche nelle ter¬ 


re dei palestinesi che ò stato 
invocato come prova di buona 
volontà da Baker e dagli arabi. 
A iar capire come butl.i il ven¬ 
to ci ha pensalo 11 campione 
della colonizzazione dei tcrri- 
lori occupati, Ariel Sharon. mi¬ 
nistro delle Costruzioni, dello 
stesso partito del primo mini¬ 
stro. Alla vigilia delle visite dei 
due diplomatici ha organizza¬ 
lo un giro in pullman di Geru¬ 
salemme est, la parte araba 
della città strappata nel 1967 
alla Giordania e che Israele 
considera "annessa», per un 
gruppo di deputati di destra 
della Kncsscl. Ed ha indicato 
loro con pose napoleoniche i 
luoghi in cui si ripromette di far 
sorgere con evidenti scopi pro- 
vocalorii ancora ^trì nuovi «in- 
scdiamenli» per intralciare gli 
sforzi di pace. Qualora l'eslre- 
ma destra ritirasse l'appoggio 
al governo, ha offerto al laburi¬ 
sta Jitzhak Rabin, 'il Labour 
party potrebbe appoggiarmi in 
parlamento se Shamir porterà 
avanti lo sforno di pace». Ma 
l'oflerta non sembra aver im¬ 
pressionalo Il premier. 



Aereo militare Usa bersagliato dalla contraerea in Nord Irak 


Attaccato in Turchia un convoglio 
di soldati italiani diretti in Kurdistan 


Una colonna di soldati italiani diretti ai campi profu¬ 
ghi net Nord Irak viene attaccata in territorio turco, 
forse da ribeiti curdi. Ai margini delta zona cuscinet¬ 
to nel Kurdistan iracheno un aereo militare ameri¬ 
cano viene bersagliato dalla contraerea. Né vittime 
né danni seri in n^suoo del-due-episQdi. Baghdad 
definisce «iitfonda«ìi»r^>ofMieheàj^>àl!Biecontro il 
velivolo UsàsianóstafisòìdàU bacile,,.. ; , . 


L'Ona Schwanko p f. rietve i ringrartamentl dal Congrosso Usa 


■I Un'autocolonna della 
brigata italiana «Folgore» e un 
aereo della marina americana 
sono bersagliati da colpi di fu¬ 
cile e di armi della contraerea 
in due separati Incidenti ri- ' 
spetllvamente in territorio tur- ' 
co ed iracheno. Fortunata¬ 
mente entrambi gli episodi si 
sono cotKlusi senza vittime, 
ma hanno provocato un certo 
allarme tra te forze occidentali 
impegnale a soccorrete i pro¬ 
fughi curdi su ambo i lari della 
frontiera che divide Turchìa e 
Irak. 

L'episodio di cui sono stati 
protagonisti gli italiani ò avve¬ 


nuto presso Nusaybln, in Tur¬ 
chia. Gli uomini della brigata 
Folgore erano direni in Irak 
per montare un ospedale da 
campo e una tendopoli a Za- 
' kho. L'autocolonna, partita 
dalla base di Incirlik, era scor¬ 
tala dalla polizia turca. Dietro 
agli aulomuzzi che trasporta- - 
' vano gli italiani ne seguivano 
altri con soldati spagnoli. Il 
convoglio aveva percorso un 
centinaio di chilometri quan¬ 
do nella zona di Nusaybin, vi¬ 
cino at confine turco-siriano, 
sono risuonali degli sparì. Un 
automezzo delia polizia turca, 
alla testa del convoglio, e un 


; Appello di Baron Crespo, presidente del Parlamento europeo 

n Ban^adesh abbandonato 
«Nessuno può restale indifferente» 


. Il tornado che ha colpito martedì sera il Banglade.sh 
ha fatto cinquanta morti. Inondata anche un’area di 
130 chilometrì quadrati. Nuovi aiuti stanno intanto 
-arrivando dalia Cina, dalla Fao, dall’Unicef e dalla 
Croce rossa italiana. Ma è ancora poco. Appello del 
- presidente del Parlamento europeo: «Nessuno può 
restare indifierente». L’ecologista Cousteau: «La re- 
I sponsabiiità non è del mare ma dell intera umanità». 


■i CACCA II tornado e le 
Inondazioni che hanno colpito 
martedì sera la zona a nord 
della capitale hanno causato 
tra le 40 e le SO vittime e olire 
trecento feriti. Il tornado, ac¬ 
compagnalo da venti a 160 
chilometri all'ora, ha colpito 
foprattutio la città industriale 
diCazipur. 

•Le tragedie si aggiungono 
una all'altra», ha detto un 
esponente del governo di Oac- 
ca, confermando che il ciclone 
di eccezionate potenza che si 
è abbaltuio nove giorni la sul 
paese ha causalo, secondo le 
pio recenti stime, 125.730 mor¬ 
ti accertati. 

Martedì, sempre a nord del¬ 
la capitale, nella regione di Sy- 
Ihel. un'area di 130 chilometri 
quadrati 0 stata sommersa da 
un'inondazione dovuta alla 


piogge torrenziali che hanno 
causalo lo straripamento di tre 
fiumi. 

Secondo il direttore dell’Or- 
ganizzazione per i soccorsi 
delle Nazioni Unite, Hamed 
Essafy, <'0 un bisogno enor¬ 
me» di aiuti. Mentre Kani.il 
Hossain. ex ministro degli 
Esteti bengalese ha detto che 
migliaia di persone potrebbero 
morire nell'isola di Kutubdia se 
non giungeranno al più presto 
cibo e medicine. 

il governo t-engalese ivi 
chiesto un sostegno finanza¬ 
rio di oltre 870 imllardi di I rs 
per superare l'emergenza <: 
960 miliardi per la ricostmzio- 
ne dei paese, uro dei più po¬ 
veri del mondo. 

E proprio sui freme degli 
aiuti si icgistrani) nuovi stan¬ 
ziamenti: del goremo einese. 


che ha deciso di inviare aiuti 
per due milioni di dollari: della 
Fao (l'organizzazione delle 
Nazioni Unite per ralimenta- 
zlone e l'agricolluTa), che ha 
approvato due progetti di 
emergenza per uno stanzia¬ 
mento totale di SOOmila dollari 
destinati alla fornitura di alcu¬ 
ne specie vegetali a crescita ra¬ 
pida e di vaccini per il bestia-. 
me; deH'Unlcel (l'organizza- . 
zione deirOnu per l'Infanzia). 
che ha stanziato un milione di 
dollan. Il presidente del parla¬ 
mento europeo, Enrlque Ba¬ 
ron Crespo, ha intanto chiesto 
Ieri alla Comunità europea di 
mobilitarsi. Baron chiede >31 
Dodici, alla loro società civile» 
di andare olire gli aiuti di 
emergenza: «Nessuno può re¬ 
stare indifierente davanti a 
questa tragedia. È arrivalo il 
momenlo di prendere una vol¬ 
ta per tutte misure utili a impe¬ 
dire che disastri di questo ge¬ 
nere colpiscano ancora quel 
paese». 

In llalla l’ambasciata del 
Bangladesh ha aperto un con¬ 
to pre-sso la liliale del Banco di 
Roma per la raccolta di (ondi. 
Chi vuole può nvolgetsi a uno 
<iualsi<isi dei 400 sportelli dcl- 
l'istitulo. il numero del conto 
corcnte 0: 160581, presso 


Banco di Roma, filiale di Ro¬ 
ma, intestato all'ambasciata 
del Bangladesh. E stanotte un 
cargo delia Croce tossa italia¬ 
na partirà per Dacca con tren¬ 
totto tonnellate di materiale di 
primo soccorso, viveri a lunga' 
conservazione, medicinali e 
indumcnii. 

•È troppo tardi per difendere 
l'uomo, ma bisogna tentare»: 0 
Jacques-Yves Cousteau, l'eco¬ 
logista forse più noto del mon¬ 
do. che parla. La responsabili¬ 
tà di questa calastrole, ha del¬ 
lo Cousteau in un'intervista a 
' France-soir, «non ricade sul 
mare ma sull'intera umanità». 
Il comandante Cousteau, che 
a 81 anni non cessa di denun¬ 
ciare i danni ecologici che si 
continuano a commettere nel 
mondo, sostiene che all'origi¬ 
ne delle ultime catastrofi natu¬ 
rali c'è la sovrappopolazione. 
•Cento anni (a - ha detto - il 
Bangladesh era un paradiso. 
Oggi la gente, e soprattutto i 
pescatori, vivono ammucchiali 
in condizioni miserevoli. 
Quando le persone vivono una 
sull'altra non c'è da meravi¬ 
gliarsi se la tempesta commet¬ 
te stragi. Se vi fossero settecen¬ 
to milioni di abilanli invece di 
sei miliardi la vita sulla terra sa¬ 
rebbe un paradiso». 


camion di soidati italiani sono 
stati investili da una decina di 
colpi, provenienti dal bosco 
che costeggia la strada di 
montagna. Erano le 2l.lScir- 
ca di martedì scorso. La co¬ 
lonna si è fermata e i militali ' 
hanno cercato riparo sul fian¬ 
co degli automezzi, dal Iato 
' òppostotrciiJeno da dove era- ' 
no arrivati • colpi. Constatato ' 
che la sparatoria non aveva 
provocato danni agli auto¬ 
mezzi e che non c’erano feriti, 
è stata decisa una sosta noi- ' 
luma a Nusaybin. Italiani e 
spagnoli sono stati ospitali 
nella locale caserma e hanno 
ripreso il viaggio il mattino se¬ 
guente. Il contingente che IT- 
lalia ha destinato a Zakho 
comprende in totale un mi¬ 
gliaio di uomini e otto ellcol- 
teri. 

Le autorità turche non . 
escludono che reponsabili 
dell'attacco possano essere 
stali elementi della guerriglia 
curda da anni attivi nella zona 
al confine con l'Irak e la Siria. 
Pouebberoaverevotulocolpl- 
re non tanto la colonna italo- ' 
spagnola, quanto gli agenti 


turchi di scorta. 

Paiono confuse anche le 
circostanze relative all'inci¬ 
dente che ha coinvolto un ae¬ 
reo militare americano che 
volava ai margini della zona 
di sicurezza ricavala per i cur¬ 
di nel nord dell'lrak 11 fattosi 
è svolto anche in questo caso 
di notte,’ mentre l'aereo votava 
a una trentina di chilometri a 
nordovest delia città di Mosul. 
Un secondo analogo episodio 
si è rìpeluio poco dopo ad 
una decina di chilomeirt a 
ovest di Oohuk protagonista 
sempre lo stesso velivolo. Nes¬ 
sun danno nè all’aereo nè al 
pilota, in nessuno dei due ca¬ 
si. Ieri i velivoli americani han-. 
no continuato senza Incidenti 
a sorvolare la zona. Il capita¬ 
no Bill McEvoy della marina 
Usa, di stanza sul luogo, ha di¬ 
chiarato che gli iracheni non 
hanno sinora creato proble¬ 
mi: "Tutte e due te parti sono 
piuttosto collaborative», ha 
osservalo. 

Un funzionario del Penta¬ 
gono, al seguito del ministro 
della Diletta Dick Cheney, in 
visita nel Golfo, ha detto che 


in precedenza si erano regi¬ 
strati altri quattro incidenti in 
cui aerei americani erano stati 
presi di mira da colpi di con¬ 
traerea nel nord dell'lrak, da 
quando è iniziata l'operazio¬ 
ne in aiuto ai curdi. Ha ag¬ 
giunto che Washington aveva 
xleciso di non dare seguito a 
quegli episodi petehè aerei e 
piloti non avevano subito 
danni e non era sicuro chi 
' avesse sparato. Quest'ullima 
affermazione sembra adom¬ 
brare la possibilità che a spa¬ 
rare siano stali dei ribelli cur¬ 
di, magari alla ricerca di un in¬ 
cidente che possa provocare 
, un attacco alleato contro Ba¬ 
ghdad. A Washington, Marlin 
Fitzwater, portavoce della Ca¬ 
sa biance, ha detto di non sa¬ 
pere se gli Stali uniti inoltre¬ 
ranno una protesta al governo 
di Saddam. Il presidente Bush 
più lardi ha assicuralo che si 
sta indagando: 'Per fortuna, 
non è stalo colpito nessuno e 
al Pentagono mi fanno capire 
di non essere particolarmenle 
preoccupati. Ma dobbiamo 
vederci chiaro». 


L'Olp sarà rappresentata all’eventuale Conferenza dì 
pace per il Medio Oriente in seno ad una delegazione 
giordano-palestinese? L’ipotesi, ventilata anche da Wa¬ 
shington, discussa ad Amman da una delegazione pa¬ 
lestinese che ha incontrato te Hussein. L’Olp: «L’Urss 
prema su Israele per una maggiore flessibilità». La Siria, 
che ha interrotto i rapporti con l’Olp dal 1980, si schiera 
per una rappresentanza palestinese alla Conferenza. 

DAL NOSTBO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■AMMAN. Una delegazione 
giordano-palestinese. che 
comprende anche i rappre¬ 
sentanti dcil'Oip. al tavolo del¬ 
le trattative per la pace in Me¬ 
dio Oriente? È una ipotesi che 
prende corpo, mentre 1 rifletto¬ 
ri sono nuovamente puntati 
sull’intreccio di relazioni diplo¬ 
matiche che attendono il se- 
grelarìo di Stato americano Ba¬ 
ker e li ministro degli Esteri so¬ 
vietici Bessmertnykh in visita 
nella regione mediorientale. 

La presenza dcil’Oip all'e¬ 
ventuale Conferenza di pace è 
certo il problema più spinoso e 
controverso che Usa e Urss 
debbono affrontare. Le posi¬ 
zioni oltranzisle di Israele sono 
note. E tuttavia i paesi arabi, 
per quanto divisi e carichi di 
rancori accumulati durante la 
crisi e la guerra de! Golfo, sono 
decisi a salvaguardare questo 
principia: l’Olp ci deve essere. 
Sorprendentemente è quanto 
ha affermato ieri il ministro de¬ 
gli Esteri siriano Farouk Al Sha- 
ra: fra Assad e Arafat non corre 
buon sangue ed ogni contstto 
è stato intefTotto dal 1980 
quando a Belnit siriani e pale¬ 
stinesi si misurarono con le ar¬ 
mi. Ed è la Giordania a guidare 
lo schieramento dei paesi ara¬ 
bi che cercano soluzione al 
problema della rappresentan¬ 
za palestinese. In questi giorni 
una delegazione del Comrtato 
esecutivo dcil'Oip. composta 
da Mohmoud Abbos, da Yas- 
scr Abel Rabbo ha incontrato 
ad Amman il primo ministro 
Mudar Badran e re Hussein. 
Nei colloqui si è partalo ap¬ 
punto della possibilità di una 
rappresentanza Olp in seno ad 
una delegazione giordano-pa¬ 
lestinese. Una ipotesi cui la 
stessa Casa Bianca aveva fatto 
riferimento. 

Le fonti ufficiali non si sono 
dilungate in spiegazioni. Non è 
uscito un si deciso dal collo¬ 
qui. Ma è attorno a questa so¬ 
luzione che si sta lavorando. 

•L’Olp - ha detto Yasscr 
Abel Rabbo - insiste sull'ipote¬ 
si di una rappresentanza indi¬ 
pendente che comprenda i pa¬ 
lestinesi dei territori occupati e 
tutti gli altri». Tocca all’Olp de¬ 
cidere quale rappresentanza 


scegliere, hanno fatto sapere 
fonu vicine a re Hussein. E tut¬ 
tavia nelle diehiarazioni con¬ 
clusive degli incontri di Am¬ 
man si fa cenno all'accordo 
giordano-palestinese del 1985 
che ipotizza la creazione di 
una Confederazione e che vie¬ 
ne dennilo «una buona base 
per la discussione». 

L'impressione è che le pani 
siano m sostanza d'accordo, 
ma che abbiano deciso di 
prendere tempo prima di sco¬ 
prire le loro carte. 

«Finora gli Stati Uniti non 
hanno proposto granché di 
concreto», dicono palestinesi e 
giordani, ribadendo l'antico 
principio della «lerra in cam¬ 
bio della pace». All'Urss chie¬ 
dono un serio impegno. Opre¬ 
rò che il ministro sovietico EÌes- 
smeitnykh riesca a convincere 
Israele ad una maggiore flessi¬ 
bilità - ha detto Mohammad 
Milhen del Comitato esecuttvo 
dell'Olp - agli israeliani occor¬ 
rono buone relazioni con Mo¬ 
sca per regolare e r'isolvere il 
problema degli ebrei che vo¬ 
gliono emigrare dairUiss». 

•E questa - aggiungono fonti 
giordane - è la questione più 
pericolosa che rischia di ali¬ 
mentare la conflittualità fra 
arabi e israeliani. No.n ci aspet¬ 
tiamo che rUrss stabilisca un 
divieto, ma che perlomeno il 
(lusso di ebrei sovietici vehga 
in qualche modo regolato». 

Si calcola che almeno un 
milione di ebrei sovietici sia in 
lista d'attesa per partire entro il 
1992. 

«E questo problema - ha ag¬ 
giunto Mohammad Milhen - la 
si che Shamir sia sempre me¬ 
no flessibile e disponibile ad 
una soluzione di pace». 

•M,i Israele assume posizio¬ 
ni sempre più rigide - dice Saji 
Salam, direttore del Centro stu¬ 
di palestinesi di Amman - con¬ 
tinua nella politica degli inse¬ 
diamenti, continuano i massa¬ 
cri. Dopo la guciradcl Collo gli 
Stati Uniti si sono trovati in dif¬ 
ficoltà nel tentativo di mettere 
ordine nella regione. Alla loro 
potenza ■ militare non corri¬ 
spondono eguali e significativi 
eflettl politici.. 


Trattative decisive tra l’Anc ed ii governo bianco di Pretoria 
Mandela: «De Klerk ha già accettato alcune nostre condizioni» 


Sudafirìca, Fora della verità 


Scade oggi l'ultimatum lanciato il mese scorso dal' 
l’Anc al governo sudafricano. Se de Klerk non accet¬ 
terà le condizioni poste dall’Anc, questo si ritirerà 
dai negoziati in corso tra minoranza bianca e mag¬ 
gioranza nera. Ieri Mandela ha informato i membri 
dell’Anc che alcune proposte sono state accettate 
dal governo di Pretoria. Stasera riprenderanno i col¬ 
loqui. Intanto la violenza dilaga nei ghetti. 


MARCELLA BMILIANI 


■■ £ un’inaiTCsIabilc spirale . 
di morie quella che ha portato 
il Congresso nazionale africa¬ 
no (Arte) a lanciare un duris¬ 
simo ultimatum ai governo su¬ 
dafricano. L'ultimatum scade 
oggi, e se non otterrà soddisfa¬ 
zione produrrà la rottura dei 
già faticosi negoziali in corso 
tra la minoranza bianca c la 
maggioranza nera per arrivare 
a tracciare le linee della prima 
Costituzione del dopo apar¬ 
theid. intanto, dopo la pnma, 
parte dei colloqui (che nprcn- 
deranno stasera), un portavo¬ 
ce dcll'Anc ha aifermato che 
Mandela ha informalo i mem¬ 
bri del movimento che due 
proposte chiave sono stale ac- 
ccllale dal governo di Pretoria: 
si tratta della proibizione di tut¬ 
te le armi dai luoghi pubblici 
ad eccezione delle tradizionali 
lance c dei bastoni .assegai», e 
della chiusura delle case per i 


' pendolari. 

Le slime meno pesslmlsle 
parlano di 8.000 morti, altre 
acora meno rosee di 10.000, 
tutti dovuti alla violenza scop¬ 
piata e dilagala tra neri dal 
1984 ad oggi. Proprio le cause 
e la natura di tale violenza 
hanno ispiralo l'ultimatum del¬ 
l’Anc. Secondo il movimento 
di liberazione storico del Suda¬ 
frica (tornalo alla legalità solo 
il febbraio dell'anno scorso) il 
governo è <ompllce« delle ag¬ 
gressioni sempre più numero¬ 
se e sanguinose compiute ai 
danni dei suoi mililanti, prima, 
cioè fino all’agosto del ’W, nel¬ 
la sola provincia del Nalal, poi. 
nella cintura dei ghetti neri di 
Johannesburg. .Complice» si- 
gnìlica che la polizia non fa¬ 
rebbe nulla [ter frenare o arre¬ 
stare i raid punitivi degli zulu 
del capo Mangosuthu Gatsa 
Butheiczi, Inquadrati nel Paiti- 


l’Unità 

Giovedì 
9 maggio 1991 


lo della iibertà Inkatha (che da 
soli 9 mesi accoglie tra le pro¬ 
prie file membri non solo di 
' tutte le razze ma anche di tutte 
le etnie africane non zulu). 

Le accuse del Congresso na¬ 
zionale africano si spingono al 
punto di affermare che proprio 
la polizia avrebbe armato, aiu¬ 
tato e addirittura trasportato 
con i suoi mezzi gli Inkaiha 
quando nell'agosto scorso co¬ 
minciarono a scoppiare disor¬ 
dini tra gli zulu e le altre etnie 
nel ghetti di Johannesburg. Di¬ 
sordini che si sono ormai cro¬ 
nicizzati e che vedono in pri¬ 
ma fila, contro gli zulu, i xhosa 
che costituirebbero la massa 
d'urto dell’Anc. Quanto ai 
gruppi etnici meno numerosi - 
sono sempre accuse dcll'Anc 
- passerebbero ormai di forza 
dalia parte dcll'Inkatha, per 
non essere aggrediti e vivere in 
pace. 

A causa di questo clima di 
guerra civile (nella violenza 
dei ghetti è mollo difficile di¬ 
stinguere l'elemenio politico- 
ideologico da quello tribale o 
da quello di semplice cnmina- 
liià paurosamente in aumento 
in tempi di recessione econo¬ 
mica) , Il Congresso nazionale 
africano alierma di non nusci- 
re ad organizzarsi in moderno 
partilo politico e teme ogni 
giorno di più il declino. «La 


gente - ammettono i suoi diri¬ 
genti - ormai pensa che essere 
dcll'Anc significhi andare in¬ 
contro a morte certa». Non so¬ 
lo. ma 1 più giovani non (anno 
mistero di considerare i vecchi 
leader come Nelson Mandela 
o Walter Sisulu che hanno da¬ 
to Inizio al dialogo coi biaiKhi, 
né più e né meno dei «vendu¬ 
ti». finendo per subire le sugge¬ 
stioni di uno scontro frontale 
blanchi/ncrì quale ipotizzato 
dal Congresso panafneanista 
(Pac) rilegalizzato lo scorso 
anno assieme all'Anc c al Par¬ 
tito comunista sudafricano. 

Tutto questo dunque ha 
ispirato l’ultimatum dcll'Anc 
che chiede a de Klerk di desti¬ 
tuire Adrìaan VIock, ministro 
per la legge e l'ordine, e Ma- 
gnus Malan, ministro della di¬ 
fesa; di smantellare le unità di 
controguen-iglia urbana, in 
specie li Bureau per la coopc¬ 
razione civile, un centro segre¬ 
to di coordinamento di quelle 
che l'Anc considera vere azio¬ 
ni di provicazione e destabiliz¬ 
zazione nei ghetti; di sospen¬ 
dere tutti i poliziotti implicali 
nel massacro di Sebekeng e 
Davcyton del mese scorso 
(dove avrebbero appunto as¬ 
sistito Inerti all'aggressione di 
mllilanli Anc da parte degli In- 
katha, latto peraltro lestimo- 
niato anche da giomalisti occi¬ 


dentali); infine di proibire l'u¬ 
so di armi tradizionali. 

L'ullima richicsia che può 
sembarare stravagante in real¬ 
tà non lo è visto che solo gli zu¬ 
lu in Sudafrica possono porta¬ 
re (e usare evidenlemente) 
machete, lance e scudi con cui 
compiono le loro aggressioni. 
La legge che legittima questo 
privilegio della «razza guerrie¬ 
ra» è vecchissima (il Native 
Adminisiration Act del 1927) e 
de Klerk di recente, si è rifiuta¬ 
to di abrogarla. 

Per de Klerk infatti il punto 
non sono le armi degli zulu. 
ma la crisi dell'Anc. Una crisi 
che c’è ed è evidente, in parte 
riconducibile alia vecchia lea¬ 
dership dell’esilio e della pri¬ 
gione, che poco conosce il Su- 
dalrica di oggi; in parte causa¬ 
la anche e soprattutto dalla fa¬ 
tica ad elaborare un disegno 
politico ampio c credibile con 
cui opporsi sia al governo, sia 
a partiti come l'Inkatha che 
pure chiedono lo smantella¬ 
mento deH'apartheid. ma sono 
■alleali naturali» dei bianchi 
nel momento in cui sostengo¬ 
no il capilalismo più dcregola- 
to e incontrollato. Sotto questo 
prolilo la lotta sanguinosa nei 
ghetti oggi è già una lolla che 
va oltre k) smantellamento del¬ 
l'apartheid, che nessuno, se 
non i bianchi ultraconservato- 
rì, mette più in discussione. 
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Imperversa il ribasso 
E gli scambi languono ancora 


wm MILANO Tira un'aria da 
ammaina bandiera in piazza 
degli Ailan il mercato con la 
legge wll insider trading fa un 
passo avanti verso la traspa¬ 
renza, ma II listino cede nuove 
posizioni, e le <blue chips» che 
nel bene e nel male «(anno» Il 
mercato, arretrano paurosa¬ 
mente. Rat In testa Dalle piaz¬ 
ze europee arrivano solo noti¬ 
zie di smobilitazioni, complici 
I la festività di Pentecoste che 
vedrà oggi diversi meicatt 
chiusi (ien è toccalo a Parigi). 
Ma cib che è peggio è la grave 
cnsi polltico-lsiituzionaic a 
dettare la sua legge che e quel¬ 
la di ridurre al minimo eli afiari 
e a far scendere 1 prezziln atte¬ 
sa del diluvio II là alla nuova 
ondata nbassista lo hanno da¬ 


to le Rat che hanno ceduto il 
2,44% (pesa il calo delle vendi¬ 
le di auto), seguile a ruota da 
altre gravi cedenze dei titoli 
della scuderia Agnelli Ili 
-2,32%, Snia Bpd-3,77% I ri- 
bùsi hanno picchialo soprat¬ 
tutto sugli assicurativi dove ci 
sono stale cedenze di nlicvo 
come per le Ras (-3,08%) To¬ 
ro (-2%) e Generali stesse 
(-1,31%) Anche I titoli di De 
Benedetti hanno ormai lascia¬ 
lo alle spalle il momento magi¬ 
co vissuto nei giorni scorsi con 
raccordo di Sagrate Cir e Oli- 
vetll presentano anch'esse forti 
flessioni in linea con le altre 
•blue chipes» CIr -1,96%, Oli¬ 
vetti -2,20% Fra f bancari, do¬ 
ve pure diffuse sono le flessio¬ 


ni, troviamo un nbasso delle 
Ambroveneto dell I 6% e delle 
Mediobanca dell'1,49% Fanno 
eccezione nel panorama dei 
segni negativi le Rrellone, che 
hanno chiuso con un prezzo 
invanato e le Cnlchem che au¬ 
mentano dell'l,25% llMIbche 
alle 11 perdeva 11 6% si ridu- 
ceva poi all'1,24% Dopo un ei¬ 
ra di scambi circa metà listino 
era già stato liquidato La novi¬ 
tà della nuova legge varata dal 
parlamento sull'insider trading 
sembra aver lascialo alquanto 
fredda piazza degli Altan, seb¬ 
bene di questa legge si parli or¬ 
mai da decenni ed sia sempre 
figurata Ira le rivendicazioni 
degli stessi operatori di Borsa. 
Essa ci allinea ai meicati stra¬ 


nieri Introduce pan possibilità 
per ogni operatore anche se 
in una borsa fatta di «voci» può 
rendere dura la vita a qualche 
speculatore e anche se resta 
una riserva di fondo chi opera 
per i grandi gruppi ne saprà 
sempre qualcuna dì più degli 
alln a proposito di •Informa¬ 
zioni nservale» La Consob 
avrà comuque lo strumento 
per intervenire Soprattutto la 
legge imporrà una maggiore e 
più tempestiva informazione 
societaria, inseguendo certi 
grossolani giochi di •msider» 
come SI sono venficali anche 
di recente Da segnalare infine 
1 ennesimo nnvio per eccesso 
di ribasso delle Mondadon 
Rnc. ORC 


FINANZA E IMPRESA 


■ LOMBARDUN. Si è chiusa con Tu- 
dtenza di oggi la ventica dello staio passi* 
vo relativa al faDimento Lombardfm. la 
commissionarla di borsa che faceva capo 
a Paolo Mario Leali messa in liquidazione 
nell ottobre del 90 Secondo quanto si è 
appreso lo stato passivo venficato è di cir* 
ca 20 miliardi 

■ COMAU. La Comau. caposettore del 
gruppo Fiat neU’automa^ne di fabbrica, 

! ha stretto un accordo di cooperazione con 
la giapponese Oaifuku nel settore dei siste¬ 
mi industriali di movimentazione in labbrf- 
I ca 

! ■ SPS. Ricavi consolidati per 16 miliardi 
; di lire con un incremento del 45% sull S9 
un margine operativo lordo di 1 4 miliardi 
e 340 miliardi di portafoglio ordini sono i 
risultati di bilancio delia Sps (Sistema per* 
I manente di servizi) società a prevalente 
I partecipazione statale, che opera nei set- 
I ton dei servizi di ingegneria e della realiz* 
I zazionc c gestione in concessione di ope* 
I re ed impianti per conto delle pubbliche 
: amministrazioni locali 
I ■ HME-flNBAN. 6 stata annullata l'as¬ 
semblea della Rmc, prevista per oggi a 
I Roma, che doveva approvare 1 operazione 


di fusione con la Rnban, la merchant 
bank del Baidco di Napoli Lo ha deciso 
I Agensud azionista di maggioranza ac¬ 
cogliendo una direttiva del ministro per il 
Mezzogiorno 

■ GFT. Annodimene 111990 per il Caip- 
po finanziano tessile che ha registrato un 
utile netto di 11 miliardi di lire con un dra- 
stKO calo nspTHto i 42.7 miliardi conseguiti 
nel 1989 Con un fatturato consolidato di 
1 491 miliardi ( n%). il gruppo Gfl di¬ 
fende comunque la propria posizione di 
leader nel comparto nazionale delVabbi- 
gliamento 

■ BORSA TELEMATICA. Disco verde 
della Consob al nuovo sistema telematico 
della borsa Italiana che. a partire dal pros¬ 
simo settembre consentirà la contrattazio¬ 
ne continua dei titoli. 

■ SNAIDEXO. Un fatturato passato da 

115 miliardi nel 1989 a 125 nel 1990 di cui 
li 40% derivante dalle vendite airestero. 
una previsione per il 1991 di 145 miliardi 
E la scheda della Snaldero. produttrice 
friulana di cucine che ha presentato Ieri un 
nuovo progr^tto di componibile fimiMo PI- 
ninlarlna, che si chiama Ola. 
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Borsa 
-1,24% 
Indice 
Mib 1118 
(+11,8% dal 
2-1-1991) 
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Di nuovo 
in ribasso 
sul 

fronte 
dello Sme 



Dollaro 

In 

ripresa 
(1.281,4 Ure) 
In rialzo 
il marco 



ECONOMIA<&LAVORO 




Sono già arriviate un migliaio di iscrizioni 
di piccoli industriali milanesi, a fine 
mese d sarà poi il landò della Assodazione 
imprenditori autonomisti in Veneto e Emilia 


Più che il numero impressiona la sintonia 
con il malumore montante nell'imprenditoria 
minore. Una piattaforma di sconti favolosi 
su tasse e oneri sodali. E Pininferina... 


la «confindushia» dei Lumbard 

«De non d garantisd più». E la Lega si fa padrona 


Intervista a Vincenzo Visco 

«Insider trading: la legge 
è sin troppo prudente 
Però così qualcosa si muove» 

Dopo te leggi su Sim e Antitrust è arrivata anche quel* 
la suìVinsider tradir^ D'ora in poi niente «giochetti 
sporchi» in Borsa, si rischia la galera. Una legge che 
ci allontana dai paesi meno sviluppati, anche se d 
sarà molto da lavorare per far decollare i nostri mer¬ 
cati finaruiari. «Una legge anche troppo prudente - 
commenta il rninistro ombra delle Finanze Vincenzo 
Visco - ma qualcosa sta cambiando». 


RICCARDO LIQUORI 


Un migliaio di adesioni di piccoli industriali nel Mi¬ 
lanese, il lancio alla fine del mese dell'Associazione 
liberi imprenditori autonomisti del Veneto e succes¬ 
sivamente in Emilia Romana e in Liguria: la Lega 
Lombarda presenta il biglietto da visita alle imprese, 
proponendo sconti favolosi su tasse e oneri sociali. 
La Confindustria sta a guardare. Crescono i «signor 
Brambilla» pronti a voltare te spalle alla IDc. 


BIANCA MAZZONI 


< M MILANO. La Democrazia 
Cristiana non può dire di non 
essere slata awettita. Alla line 
' di aprile il presidente degli In¬ 
dustriali bresciani, Cttanlranco 
■ - Nocivelli, trasformo la Iradizi» 
naie relazione annuale sullo 
stalo delle cose in una filippica 
di un'ora e mezza contro il 
partito di maggioranza telati- 
va. Brescia non è solo la patria 
del tondino e dei tanti «ignor 
Brambilla» che costinibcono 
Tossanna della struttura indu- 
. striale e produttiva dìialia. È 0 
V. luogo di profondi e spesso 


proficui IntraccI fra la De. nelle 
sue diveise facce e culture, e le 
forze sociali e produttive. È sta¬ 
to un laboratorio e può essere 
oggi uno specchio dei tempi. 

Per questo il presidenie de¬ 
gli Industriali biescianL evi¬ 
dentemente Inicipretando la 
rabbia che sente salite dalla 
sua base, ha messo in guardia 
Il tradizionale alleato politico. 
Oggi Vito Gnuiti, presidente 
delia sezione piccoli imprendi¬ 
tori dell'Aib (Associazione de¬ 
gli industriali bresciani) fa 


qualcosa di più, rettde noto il 
suo divorzio dalla Democrazia 
Cristiana, dichiarando in 
un'intervista rilasciata a Bre- 
sda Oggi di essere un «leghista 
nature, e di non essere contra¬ 
rio ad una sua eventuale can¬ 
didatura nelle liste del senato¬ 
re Bossi. L'analisi in base al 
quale un Industriale colto e raf- 
linato come Cnuttl scende in 
campo per II Carroccio i que¬ 
sta; nella De il tradizionale 
coriflllto fra la sinistra e il vec¬ 
chio doiolelsmo si sta imba^ 
barendo. Il «partito che era in¬ 
terclassista, nobile, capace an¬ 
che di proporre soluzioni, oggi 
è svilito al livello di personali¬ 
smi». C Gnutti conclude: «Oggi 
la Oc « un oggetto misterioso, 
un ostacolo sulla strada di tutti. 
Non ù più nemmeno un parti¬ 
lo». 

Vento in poppa per la Lega, 
dunque, fra gli Imprendliori? 
Porte aperte al Carroccio so¬ 
prattutto da parte del piccoli e 


medi industriali, polemici nel 
confronti della Confindustria 
che rappresenterebbe solo gli 
Interessi dei grandi gruppi, 
rabbiosi contro il Governo 
(l'onorevole Formica ne sa 
qualcosa dopo i fischi ricevuti 
aH'assemblea di Rrenze) e il 
sistema Invasivo del partiti? 
Nella modesta sede dell'Alla 
milanese - Associazione liberi 
imprenditori autonomisti - 
non si nasconde la soddisfa¬ 
zione. A febbraio i stato varato 
lo statuto dell'organizzazione, 
solo in aprile si 6 conquistato 
un piccolo spazio nello stesso 
stabile dove ha sede il Sai, il 
Sindacato Autonomista Lom¬ 
bardo, ma si sarebbero già 
conquistati un migliaio di asso¬ 
ciati fra piccoli Imprendltoil, 
professionisti, artigiani e com¬ 
mercianti. 

Andrea TaiatioI, piccolo Im¬ 
prenditore brianzolo, ha liima- 
to su lombardia Autonomista il 
«primo piano di battaglia» 


(questo II titolo dell'articolo); 
un forte sconto sulle lasse (al 
massimo il 25 per cento sul 
reddito di impresa), riduzione 
drastica degli oneri sociali per 
garantire uno zoccolo minimo 
di pensioni e assistenza sanita¬ 
ria e ricorso massiccio alle as¬ 
sicurazioni private, riforma 
contro la legge sui licenzia¬ 
menti Individuali per tutte le 
categorie di impresa, assun¬ 
zioni nominative. Un altro pic¬ 
colo Imprenditore, Marco For- 
mentini, ha fatto la sua prima 
uscita come responsabile eco¬ 
nomico della Lega Nord con 
un intervento su Italia Oggi, 
presentando U federalismo co¬ 
me l'unica, vera nforma istim- 
zlonale finora presentata. Car¬ 
melo Mlragliotta, animatore 
dell'Alta milanese, anch'esso 
piccolo industriale, di evidenti 
e dichiarate origini siciliane, 
conferma la crescita della sua 
organizzaztone: «Q sono im¬ 
prenditori leghisti che si Iscri¬ 
vono alla nostra associazione 


- dice - ma soprattutto assi¬ 
stiamo ad un fenomeno che ci 
ha colpito positivamente e pia¬ 
cevolmente, quello di impren¬ 
ditori che si awicinarvo all’Alia 
senza essere leghisti e poi lo 
diventano». L'Alia nascerà utli- 
cialmenle nel Veneto, altre se¬ 
di verranno aperte in Emilia 
Romagna e Liguria. 

In Assolombarda, forte delle 
sue 4.500 aziende associate in 
massima parie piccole e me¬ 
die. le reazioni sono tiepide. 
Ogni valutazione è prematura 

- si dice - il fenomeno viene 
seguito con attenzione, ma 
non preoccupazione, bisogna 
vedere quali sono le proposte 
e t programmi. Uguale reazio¬ 
ne anche aH'ApI, l'associazio¬ 
ne della piccola industria che 
nelle intenzioni dichiarale del¬ 
la Lega è direttamente sotto ti¬ 
ro. E nelle associazioni indu¬ 
striali delle zone in cui il Car¬ 
roccio à forte - Il Lecchesc, la 
Bergamasca, il Bresciano e il 


Varesotto - il clima ù quello 
dell'attesa. Come in Cbnfindu- 
stria, dove il presidente Pinin- 
farina ha comunque sentilo la 
necessità di fare un giro di ri¬ 
cognizione dei presidenti e dei 
direttori delie associazioni più 
interessate. 

Assolombaida. Api, Confln- 
dustria non temono la concor¬ 
renza della Lega o delle teghe 
sul piano dei servizi e dell'assi¬ 
stenza otferta alle imprese, co¬ 
si come non temono di essere 
soppiantate nei rapporti con il 
potere politico o nei confronti 
con il sindacato. Per tutto que¬ 
sto ci vuole tempo. Stanno iiv 
vece a guardare cosa trutta la 
carica di protesta che il leghi¬ 
smo porta con sé. Se il movi¬ 
mento metterà radici, se cre¬ 
scerà a tassi esponenziali - è il 
senso comune a tanti com¬ 
menti di Informati, ma anoni¬ 
mi nostri interiocutori - diven¬ 
terà obbligatoriamente un in¬ 
terlocutore, vincerà la linea del 
realismo. 


; SaSpirìtOt conentisti in fuga 

: frià FedèrcorS^ 
sporge (ienunda all'Abi 
«Violata la trasparenza» 


Il provvedimento deve essere approvato dalla Camera entro il 15 

Reati trìbutaui: lischìa di decadere 
il decreto le^e «manette agli evasori» 


Commissioni nascoste e <reste» sui bolli. Anche 
con questi mezzucci - denuncia la Federconsuma- 
tori - il Banco di Santo Spirito punta a spellare i cor- 
" rentisti. Ma la clientela è scesa in sciopero chiuden- 
' do il 25% dei conti. Carenze organizzative ed enrorì 
gestionali mettono in dubbio il decollo della pnma 
' grande concentrazione bancaria italiana. Sono i ri¬ 
schi dell'assenza di concorrenza? 


MASSIMO CIÒCHINI 


■i ROMA «Versi uno e pMhi 
Ire». Stando alla denuncia del¬ 
ta Federconsumatori sembra 
essere questo II nuovo slogan 
del Banco di Santo Spirilo da 
' quando e stato acquistato dal 
. ^ppo Cassa di Risparmio di 
Roma. L’Associazione di tutela 
dei consumatori e utenti ha in¬ 
fatti segnalato all'Abi (Asso¬ 
ciazione Bancaria ItaliaiM) 
' che il nolo istituto romano, 
, senza avvisare nessuno, e tan¬ 
tomeno I clienti, ha d<«iso di 
far pagare non una, ma più 
.commissioni sul versamenti 
eseguiti dalla clientela a se- 
' conda che nell’operazione sia- 
' nocompresiUtolidinerenU.se 
ad esemplo vengono versati in 
unica distinta assegni circolari, 
vaglia postali e banconote il 
costo dell'operazione triplica. 
' la cosa non ù di persi ille«le. 
- ma-èquestalaconiesueione 
della Federconsumaioii - art- 
>- drèbbe chiaramente esplicita- 
^ a nei manilest] affissi in tutte le 
' iUiali In cui a seguito dell'ac¬ 
cordo suite trasparenza baca¬ 
rla, vengono rese note le con¬ 
dizioni applicate alte clieniete. 
’ Un sospetto di Ulegalia desta 
invece te seconda semalazio- 
ne sempre a carico della stessa 
banca: nonostante una dispo¬ 
sizione di legge delio scorso 
gennaio abbia abolito l'impo¬ 
sta di bollo sulle ricevute che le 
banche rilasciano a chi esegue 
cambi di valute estera, il Banco 
di Santo Spirilo continua ad in¬ 
camerare te relative 800 lire. 
i^Tcnendo conto delle dlmen- 
''-Nonl della banca e del fatto 
A titolare degli spottelll di 
«oimblo-valute all'aereoporto 
'4| Fiumicino, si può verosimll- 
.'raemitr stimare che, a line an- 
'-no. saranno stati incassati ai- 
«Ctinl miiteidl per imposte non 
’idavute. La Federconsumatori 
■amnza l'ipotesi che tutto ciò 
''uh abbasta n za vicino alte trut- 
' la al danni del clienti, con l'og- 
'navapta dette figuraccte che 
-bNnìniò ae della cosa si ac¬ 


corgesse uno straniero appena 
sbrucato in Italia. 

Pare dunque che te nuova 
gestione della banca destinata 
a divenire il princ:ipale istituto 
romano e torse nazionale sia 
partita col piede sbagliato. 

Dai dati del primo trimestre 
*90 si desume che te clientela 
non ha gradito molto te politi¬ 
ca di aumento Indiscriminato 
del costi per le operazioni ban¬ 
carie se, come sembra, sono 
oltre settanlamlla I clienti che 
hanno deciso di chiudere il 
conto (circa il 2S'IS dei rappor¬ 
ti). 

- E non si può dar loro torto se 
si considera che all'aumento 
notevole delle srese è corri¬ 
sposto un deciso peggiora¬ 
mento del servizio. I bonifici 
fermi ai centro elettronico so¬ 
no chea venticinquemila e l'ar¬ 
retrato si accumula con pro¬ 
gressione geomeirica. gli sti¬ 
pendi vengono aixiedltaU sui 
conti correnti il giorno 27, ma 
del mese succcssho. 

Gli stessi dipeiKlenti non ne 
possono più. «Lo .•itraordinario 
e tornato dopo molti anni una 
consuetudine e ad Interi uffici 
ò stato chiesto di recarsi al la¬ 
voro anche II I maggio* sostie¬ 
ne Sergio Veroli segretario del 
sindacato di categoria. «Con 
l'incorporazione del Banco di 
Roma, prevista per il prossimo 
anno, questa banca si candida 
ad operare a livelto regionale 
In regime di quasi-monopolio 

- continua Veroli - e le pre¬ 
messe sono davvero disastro¬ 
se Forse i vertici itelta banca 
pensano che prima o poi. In 
assenza di alteroatiove, te 
clientela dovrà tornare accet¬ 
tando le condizioni Imposte, 
ma questo t proprio il contra¬ 
rio di quel regime di concor¬ 
renza che tutti, a petoie, auspi¬ 
cavano per il sistema crediti¬ 
zio». 

Se queste sono le premesse, 
come non dargli ragione? 


Approvato il decreto che modifica la legge cono¬ 
sciuta come «manette agli evasori», ieri il ^nato ha 
modificato il testo delia Camera reintroducendo pe¬ 
rò la norma che prevede il pagamento di un milione 
di lire per ciascun anno cui si riferiscono te violazio¬ 
ni per poter usufruire di condizioni più favorevoli. Il 
decreto deve essere ratificato dalla Camera entro il 
15 maggio. Ma c'è il perìcolo che decada. 


NBOOCANim 


■1 ROMA Tornerà alte Ca¬ 
mera e rischia te decadenza il 
cosldetlo «decreto per le ma¬ 
nette agli evasori», che si pre¬ 
figge io scopo di reprimere le 
violazioni tributarie. Nel corso 
dell'esame, in Senato, Infatti 11 
provvedimento è stato, in più 
parti modificato, in conse¬ 
guenza di emendamenti pie- 
tentati dal relatore, il de Mauro 
Favilla e dallo stesso governo e 
.approvati dalla maggioranza 
(il Pds si ò astenuto su alcune 


proposte di modifica). È ne¬ 
cessaria. pertanto, una nuova 
lettura della Camera, nelle au¬ 
le della quale II decreto aveva 
già sostato a lungo. Dovrà es¬ 
sere convertito, pena la deca¬ 
denza, entro il 15 maggio. Il 
tempo ci sarebbe, ma entram¬ 
bi i rami del Pariamento aveva¬ 
no già deciso una sospensione 
dei lavori fino al Iti maggio, 
per te concomitanza del con¬ 
gressi del Hi e del Psdi. II de¬ 
creto era nato per modificare 


la legge in vigore, anche per 
adeguare la normativa ai nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le. A Montecitorio, ii ministro 
Rino Formica aveva tentato di 
cambiare ii suo stesso disegno 
di legge, ma una serie di 
emendamenti governativi era¬ 
no siati bocciati dall'assem¬ 
blea. Ai Senato, invece, alcune 
delle proposte dei titolare delle 
Hnanze, sono state accolte. In 
particolare è stata reinirodolta 
la nonna che prevede il paga¬ 
mento di un milione per eia- 
scun anno di imposta cui si ri¬ 
feriscono le violazioni per po¬ 
ter usufruire di condizioni più 
favorevoli e come condizione 
per chiedere te cancettazione 
del procedimenti pemali già 
avviati. Un emendamento del¬ 
la commissione, pure accolto, 
stabilisce che i contribuenti 
che hanno commesso viola¬ 
zioni ed al quali non sia stato 
ancora inviato l'avviso di ga¬ 
ranzia, potranno regolarizzare 


la propria posizione versando 
la (renale enlro 60 giorni dalla 
noUiica (chi ha ^ ricevuto 
l'avviso dovrà lare il versamen¬ 
to entro il 31 luglio). Su questo 
particolare aspetto. Il governo, 
che si era dichiarato contrario, 
con un intervento del sottose¬ 
gretario, Il liberale Stefano De 
Luca, ed un emendamento è 
stato battuto dall'assemblea. 
Suite controversa questione 
della retroattività delle sanzio¬ 
ni. che era stata oggetto di un 
duro contrasto alla Camera Ira 
deputati e Formica, e stalo rag¬ 
giunto un compromesso, an¬ 
che suite base delle indicazio¬ 
ni della commissione Giusti¬ 
zia, chiamata ad esprimere il 
parere. Il ministro si era dichia¬ 
rato contrario all'applicazione 
delle nuove sanzioni anche ai 
procedimenti (renali già avvia¬ 
ti. Di diverso avviso te Camera, 
che aveva ritenuto di (roter de¬ 
rogare dal principio di retroat¬ 


tività di alcune sanzioni ad ci- 
ielti onerosi (rer il contribuen¬ 
te. La soluzione intermedia, 
escogiatata a palazzo Mada¬ 
ma, precisa che l’applicazione 
delle disposizioni {>iù lavoie- 
voli sia latta dipendere dalla 
regolarizzazione della propria 
posizione. Altre modifiche in¬ 
troducono un Uvello |>ìù basso 
di iltecilo formale che viene 
punito solocon l'ammendA In 
(rratica si modifica la norma 
secondo cui la mancate vidi¬ 
mazione o ritardo nella vidi¬ 
mazione del libri contebiU ve¬ 
niva equiparate alia omissione 
delie scritture contebiU. (I gru{>- 
(X> comuniste-Pds si t astenuto 
suiremendamenio relativo al¬ 
te retroattività (reichà - ha sire- 
cificato Giovanni Pellegrino - 
«riteniamo che le ragioni dei 
governo siano te prova nel fatti 
dello sfascio dell’amministra¬ 
zione tributerte, della grave 
inefficienza del fisco nel recu¬ 
perare isoidi». 


All'Acri bocche cucite sulle fusioni, si fa strada una nuova ipotesi... 

Le casse dì lispaniùo miirano alllim 


L'assemblea dell'Acri, rassodatone delle casse di 
risparmio, non affronta il problema più spinoso, 
quello delle fusioni e decide una modifica delio sta¬ 
tuto per poter accogliere le future spa e fondazioni. 
Nelle casse si concentra quasi un teizo della raccol- 
ta italiana ma la consistenza patrimoniale resta 
scarsa. Si fa strada l'ipotesi che l'intero sistema delle 
casse acquisisca il controllo dell'lmi. 


ALIMANDRO QAUANI 


MI ROMA Polenti. Infeudate. 
Divlje. Le 75 Casse di ri5|>ar- 
mio italiane e le 7 Banche del 
Monte, riunite ieri all'assem¬ 
blea della loro associazione di 
settore. l’Acri, continuano a 
navigare a viste. E non è tanto 
un problema di risultati. I con¬ 
ti, net bene e nel male, terna¬ 
na Il numero degli sportelli 
cresce (dai 4,204 dell'89 ai 
4.689 del '90) e cosi anche ta 
raccolte che nel '90 ha toccate 
i 195.666 milteidi. contro i 
176.128 dell'anno precedente, 
con un Incremento 


dell'11,08%, risultato più che 
lusinghiero, consideralo che i 
de(>ositi del risicma bancario 
nazionale sono aumentati solo 
del 9,40%. In (sratica nelle cas¬ 
se si concentra quasi un terzo 
del sistema creditizio italiano, 
anzi (>cr la (>rcclsionc II 28,60% 
della raccolte e il 24,27 degli 
impieghi bancari. Un sistema 
assai ramlllcate ma, nello stes¬ 
so tempo, quasi interamente 
localizzato nel Centro-Nord, 
dove si raccoglie oltre l'88% del 
depositi. Meno bene invece 
vanno le cose per quante ri¬ 


guarda la consistenza patrimo¬ 
niale delle cosse. Il rapporto 
tra patrimonio e depositi nel 
<|UÌnquennio 1986-90 è Infatti 
nsultelo del 13.63%, contro 
una media del sistema banca¬ 
rio nazionale che è del 14,30%. 
E queste debolezza strutturale 
è una delle ragioni per cui si 
paria tanto di fusioni tra le Cas¬ 
se di Risparmio. Ma non e te 
sola. Tra le altre; la necessità di 
affiancare al credito ordinario i 
servizi specializzati e di inno¬ 
vazione finanziaria, che le sin- 
TCle casse, da soie, non sono 
in grado di garantire e te scelta 
se trasformarsi o meno In spa. 
viste che la legge Amate stabi¬ 
lisce agevolazioni per quegli 
istituti che si costituiranno In 
spa bancarie (jolifunzionali. 
Roberto Mazzetta, democri¬ 
stiano, presidente sia dell'Acri 
che della (xrtentc Cariplo (te 
Cassa di Risparmio lombar¬ 
da). aveva lotKlate l'idea di 
una supeicassa entro cui (ar 
confluire tutte le altre. Più che 
di un'idea pext si era trattate di 
un blitz, viste che te su(>eicas- 


sa cotri^ndeva alte Cariplo e 
quindi a sé stesso. Ne sono se¬ 
dile polemiche feroci e l'idea 
e stala messa in soffitte. Il pro¬ 
blema delle fusioni (lerò reste. 
SI 6 anche [lariato per le casse 
di poli regionali ma finora non 
si è visto niente di concreto. Ie¬ 
ri, all'assemblea dell'Acii, su 
lutto questo non c'é state al¬ 
cun chiarimento. Buio fitte. 
•Abbiamo solo deciso - ha 
detto un Mozzotte soiridente 
ma abbottonatissimo - una 
modifica dello statuto dell'Acri 
che consentirà aH'associazio- 
ne di avere come soci le spa e 
le fondazioni che usciranno 
dalla legm Amato». Manovra 
di piccolo cabotaggio, dun¬ 
que, messa in atto, molto prò- 
babllmenie, per contrastare 
quelle soci secondo cui, una 
volte diventate spa, le casse 
non avrebbero più avuto alcun 
interesse ad iscriversi all'Acri e 
si sarebbero dirette verso l’AbL 
l’associazione banchieri italia¬ 
ni. A smentire ulterioimente 
queste voci Mazzotte ha ag¬ 
giunte che ail S. Spirito ha già 


chiesto di aderire all’Acri». E 
non si tratte di un socio da po¬ 
co, polchà il S. Spirito aderi¬ 
rebbe in quante facente capo 
alte fondazione Cassa di Ri- 
s(>atmio di RomA la supeiban- 
ca In cui presto dovrebbe fon¬ 
dersi aiKhe il Bancorom. 1 . Dal 
S. S|>irìto comunque sono 
giunte smentite all'adesione 
all’Acri. che la stessa associa- 
zione ha, a sua volte, contro- 
smentite. Bocca cucita invece 
sul tema delle fusioni. Le gran¬ 
di Casse di Rom a Torino e Ve¬ 
rona. per ora. restano alla fine¬ 
stra. La Cariplo insiste nel pun¬ 
tare sul controllo deH'Imi, an¬ 
che se il fuoco incrociate so¬ 
cialiste su queste intesa conti¬ 
nua senza tregUA E va intento 
facendosi strada una nuova 
ipotesi. Quella che l’intero in¬ 
sieme delle casse di risparmio 
e non la sola Cariplo (xissa as¬ 
sumere, magari con singole 
quote dell'!-2%, il controllo 
pio(irieterio deH'tmL te quale, 
a sua volte, garantirebbe alle 
casse quei seivizi spec&izzati 
di cui hanno bisogno. 
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■i ROMA «Solo 5 anni fa par¬ 
lare di insider trading in Italia 
era considerato eversivo, si ri¬ 
schiava di (lassare per bolsce- 
vichi sanguinan, ci sono stati 
momenti di grande conflitto 
prima di approvare quelite leg¬ 
ge». Cosi il ministro ombra del¬ 
le Finanze - l'indipicndimte di 
Sinistra Vincenzo Visco - com¬ 
menta l'approvazione delia 
legge che defln'isce reato Y insi¬ 
der trading. Una legge di inizia¬ 
tiva parlamentere, presentata 
dal Fi:i all'Inizio di questa legi¬ 
slatura riprendendo le direttive 
Cee. «Poi - dice Visco - c’è sta¬ 
te un grosso lavoro di riscrittu¬ 
ra da parte del Parlamento, cui 
inlztefmente ha date un forte 
contributo anche te Consob, in 
seguite un [>o' emarginala dal 
Tesoro». 

Ma cos'è rinsider trading il 
commercio latto dalt'«insider>, 
cioè da <hi sta dentro»? I^snia- 
mo il caso di un’azienda chi¬ 
mica stia per mettere a punto 
un nuovo fertilizzante, e che 
un dirigente delta stessa .azien¬ 
da utilizzi questa informazione 
riservata per comprare, o far 
comprare, I titoli della società, 
prevedendo che il lancio del 
nuovo prodotto teccla cresce¬ 
re te loro quotazione. * 

Vtoco, è questo dò cte av- 
alcae DaràatBcnte? 

Quésto è solo un esempio, 
classico, di insider tiading. Da 
noi tuttavia avviene più tre- 

S uenlemente un’altra cosa, os- 
a te jntiBni(>oIazlone del mer¬ 
cato. E anzi positivo che oltre 
all'insider sia stato previsto an¬ 
che il reato di manipolazione, 
che consiste nella dillusione di 
notizie false o nella deliberate 
effettuazione di operazioni fi¬ 
nanziarie alio scopo di infiuen- 
zare U piazzo di un titolo. E un 
caso tipico. Lo faceva ieri Sin- 
dona, te fanno ogd anche al¬ 
cuni commentatori. Chi tira le 
fila di questo giochetto, però, è 
quasi sem|m un ommìnlstra- 
tote.O un politico. 

NegU Usa te Sec Interview 
automati raipqite ogni volta 
che I cakobtori segnaJaao 
Iricgolarllà o «stmwxze» 
nelle opeiazionL La nostre 
Consob è In grado di tsire lo 
stesso? 

Be'... avrà molte da lavorare 
pei attrezzarsi. Tomo un atti¬ 
mo all'esempio Usa: te Sec la 
scattare (ser prima coca un'ln- 
'daglne tra gli intemiediari. in¬ 
dagine che [tei può anche es¬ 
sere estesa aH'estero. viste or¬ 
mai l'internazionalizzazione 
dei mercati finanziari. Da noi si 


è discusso molto se dovesse 
essere te Guardia di Finanza a 
dover far partire i’investigazio- 
nu. Poi si è optate pa un mec- 
ciuiismo in ^ado di sollecitare 
l'indagine: sarà te Consob ad 
awiana, e sarà il suo presiden¬ 
te a comunicare alla magistra¬ 
tura l'ipotesi di reste. La legge 
tra l'altro considera te Consob 
(>arte lesa nel processo. 

Ha end si mette nn Duro. 

SI, e te cosa non è nemmeno 
sbagliate. Si tratte di vedere se 
si tratte di un filtro tecnico o 
(telitlco. La legge comunque 
non è malvagia. E molto piti- 
dente, questo st, torse tro^. 
il governo si è preoccupate 
molte delle sue conseguenze 
sul mercato. 

Ma D *ao *c^ noa ere 
quello di dai^ maggiore 
tnapamzB? 

Il problema dì fondo è che 0 
nostro mercato è dominato 
dalle banche. La non tras|>a- 
rcnza è la sua essenzA Qui 
non SI bada se il denaro è spor¬ 
co o pulite, se i rispanniateti 
sono tutelati o meno, anzi l'in- 
sider trading è mltora conside¬ 
rate come un (attere di equili¬ 
brio. E poi c'è una cena schi¬ 
zofrenia da porte del governo 
ncll'siccettaie te legge sull'insi- 
dcr trading e (loi resistere ad 
altre forme di tuibaroento dei 
mercato. 

CominsqBe ore manca solo 
la legge ntll'Opa c poi 0 
•pncdietto floanza» larà 
completo; avremo nna Ber- 
•apUkfflodenu? 

Ora ci sono le leggi Pone te 
gente si potrà convincere che 
qualcosa è cambiate, che d 
sono occasioni di investimento 
vero e che li [>uò svUupi>sre te 
partecipazione dei clttadinL 
Tuttavia oggi d piMleftaM 
I tttoU di SMato, vM 1 rendl- 
mentt oSerti per finanziate 
il debitg pubblico. Pend che 
dare un colpo d’accetta a|^ 
Inteiad di M e Cct - come 
è stato propodo - poma 
vite? 

Tagliare i rendimenti dei titoli 
di state per costringere il go¬ 
verno a risanare? E poi come 
farebbe il Tesoro a ^are sti¬ 
pendi. (lenslonl.d sarebbe 0 
rischio di una monetizzazione 
del debito, una situazione da 
SudameriCA Non è cosi che si 
risana te finanza [lubbUca nè si 
indirizza il ris(>armio sugli inve¬ 
stimenti. Mi sembra te propo¬ 
ste di chi non vede vìe dtisdtA 
ancJie un po' Icghiste. 
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Economia E Lavoro 



Il minisiro del Lavoro Franco Marini 


Il presidente dell’ente 
alla commissione Finanze: 
con l’ingresso dei privati 
attenti ^ disimpe^io pubblico 


Pallesi (Ina): il controllo 
della società resti allo Stato 
Sull’operazione Pds dubbioso 
Bodrato: atti coerenti 


n pendolo Nobili sulllri 
«F^atìzzare? Sì, ma...» 



Henry 

KIssInger 


Mercato del lavoro 
Marini «scongela» 
la legge di riforma 


ROBKRTO OlOVANNINI 


■■ROMA. SI sblocca final¬ 
mente l'iter legislativo dell’at- 
tesissima riforma del merca¬ 
to del lavoro e della Cassa In¬ 
tegrazione. Lo consente l'as¬ 
senso alla discussione del- 
l’articolalo in sede legislativa 
concesso ieri nei corso di 
una audizione alla commis¬ 
sione Lavoro della Camera 
dal ministro Franco Marini. 
La mancata approvazione 
del provvedimento licenziato 
dal Senato da quasi tre anni 
-che investe un nutrito elen¬ 
co di questioni, dalla Cig ai 
prepensionamenii, la mobili¬ 
ta, i trattamenti di disoccupa¬ 
zione, l'avviamento al lavoro 
- costa ogni mese all'lnps 

e ù di 22 mil'iardi: a tanto in¬ 
ni, ha spiegalo l'altro ieri il 
soltosegretano al Lavoro, il 
De Ugo Grippo, ammonta 
l'onere supplementare per 
l'istituto previdenziale legato 
alla continua proroga della 
Cig per ventimila lavoratori 
(fi mila del settore privato, e 
9 mila delle partecipazioni 
statati) di aziende in crisi, 
che invece dovrebbero esse¬ 
re prepensionati. 

Il congelamento del dibat¬ 
tilo, come noto, « dovuto al 
veto della Confindustria e di 
Inleisind su numerosi aspetti 
del disegno di legge, in parti¬ 
colare quelli che rafforzano il 
potere di controllo del sinda¬ 
cato sui processi di crisi e di 
ristrutturazione. Nella com¬ 
missione Lavoro, Fri e Fli in 
questi giorni hanno negalo 
l'assenso alla discussione in 
sede legislativa del ddl, men¬ 
tre Pds (prima) e De e Psi 
(poi) si sono pronunciati in 
senso favorevole. 

Il ministro Marini ha inve¬ 
ce confermato l'assenso del 
governo perchè il dibattito si 
faccia (sindal 16maggio),e 
sull'intero articolato di le«e. 
senza stralciare la parrete 
riguarda i prepensionamenti. 
A quanto si è capito, il Psi in¬ 
tenderebbe presentare qual¬ 
che proposte di modifica 
Ispirate alle richieste di parte 
industriate, in particolare - 
come ha spiegato Andrea 
Cavicchioli, capogruppo Psi 
in Commissione - per quan¬ 
to riguarda le procedure per 
la cassa integrazione, i iicen- 


ziamenti coilettivi, la rotazio¬ 
ne dei latoratorì in Cig, e le 
aliquote per le assunzioni 
delie cate.jorie protette. 

Marini, comunque, uscen¬ 
do dalla tia'a della commis¬ 
sione, ha ribadito con lonza 
che la legge deve mantenere 
l'attuale impianto. Pertiinto, 
niente decreti stralcio irer i 
provvedimenti sui prepensio¬ 
namenti, che interessarK) im¬ 
portanti settori deU'ìridustria. 
'I ministro, oltre a indicare la 
possibilitè di un'approviizio- 
ne della litgge entro l'estate, 
ha annunciato un nuovo 
confronto con le parti sixiall 
•per vedete se alcune proce¬ 
dure possono essere rrKidifi- 
care e possano essere accol¬ 
te alcune obiezioni*. Ferma 
restando, (tuttavia, l'intangibi- 
Uti deirimpianto del provve¬ 
dimento, che non verrà stra¬ 
volto. 

Sullo sblocco della legge il 
commento soddisfatto di No¬ 
vello Fallanti, capogruppo 
Pds in commissione: «final¬ 
mente usciamo da un assur¬ 
do surploce, e adesso si potrà 
discutere del merito di que¬ 
sta rilormn importaniistiima, 
alla luce diri sole». ' 

Intanto oggi riprenderà al 
ministero del Lavoro II con¬ 
fronto a tre con sindacati e 
azienda sui 3.S00 prepensio¬ 
namenti aU'Olivetti decisi 
con l'intesa dell'Il gennaio 
scorso, mii congelati, dalla 
mancala approvazione delta 
legge di riiorma del mercato 
del lavoro. Azienda e sinda¬ 
cati sollecitano l'applicazio¬ 
ne dell'aci:ordo. imperniato 
sulla pijssibllità di ricorrere ai 
prepensionamenti per i lavo¬ 
ratori con ;)0 anni di anziani¬ 
tà contributiva. Senza lo 
sblocco della legge l'intesa 
non può che rimanere lettera 
morta, anche per la parte 
che riguanla il passaggio di 
500 dipendenti Olivetti alla 
Pubblica amministrazione. 
Attualmente i lavoratori del 
gruppo in cassa Integrazione 
a zero ore tono circa 2.400, e 
teoricamente è previsto entro 
giugno il rientro in produzio¬ 
ne dei lavoratori in Cig non 
interessati ai prepemlona- 
menti. 


Per le privatizzazioni un si del presidente deli’Iri che pa¬ 
re piuttosto un no. Ascoltato dalla commissione Finan¬ 
ze del Senato assieme al presidente dell'Ina Pallesi, ha 
manifestato una serie di dubbi e perplessità. Nobili ha 
colto l’occasione per criticare la politica della Cee in 
questo settore e per sferrare un duro attacco al governo; 
«Lo Stato - ha detto - ha già realizzato nei confronti del- 
rirì, nel senso più crudo, la politica del disimpegno». 

NKDOCANBffi 


■■ ROMA. Apre e chiude .«ullc 
privatizzazioni, Franco Nobili. 
Ascoltato alla commissione Fi¬ 
nanze del Senato sui disegni di 
legge in materia, attualmente 
al suo esame, il presidente del- 
rirì ha pronuncialo un si alla 
politica di cessione di azioni di 
società del gruppo (ricordan¬ 
do che l'Iri è già da tempo su 
questa strada) ma lo ha (atto 
con una tale serie di .distin¬ 
guo. che praticamente deli- 
iieano una strategia assoluta¬ 
mente diversa da quella indi¬ 
cata nelle proposte di legge. 
■Non è assolutamente condM- 
aibile la lesi - ha sostenuto, in- 
lalU - che gli enti o le società 
dovranno provvedere alle ces¬ 
sioni delle proprie controllate 
o di parte dei pacchetti delle 


stesse, sulla base di elencazio¬ 
ni annualt convenute a livello 
governativo, essendo ciò con¬ 
trario a ogni esigenza del Ube¬ 
ro mercato*. *£ impossibile ar¬ 
ticolare - ha aggiunto a questo 
proposito - un ampia politica 
delle cosiddette privatiàazioni 
e ciò perchè, per ben determi¬ 
nali settori, la cessione potreb¬ 
be comportare la coslituzione 
di un monopolio privato*. 

Ha poi concordato, è vero, 
con la necessità di una mag¬ 
giore partecipazione del capi¬ 
tale privato e con la cessione al 
privali di aziende non ritenute 
essenziali per le strategie del 
ruppe (l'Iri, ha ricordato, non 
contrario a una modifica isti¬ 
tuzionale) ma ha voluto subito 
precisare che lutto ciò non de¬ 


ve significare disimpegno dal 
settore pubblico, ma solo un 
modo nuovo e diverso dello 
Stalo di essere presente neìl'e- 
conomia. Entrando nel merito 
delle proposte in discussione 
al Seiialo, ha manifestato più 
di una perplessità. I progetti, 
ha dello, .mentre atlnbuisco- 
no alle nuove holding la confi¬ 
gurazione giuridica delle so¬ 
cietà per azioni, ne eliminano 
le caratteristiche precipue, an¬ 
nullando ogni autonomia ge- 
sloria e c^ni possibilità di pro- 
grammazione.. Per Nobili la 
eventuale modifica istituziona¬ 
le .non deve servire soltanto 
per meri fini finanziari, ma de¬ 
ve comprendere atKhe una di¬ 
versa e più ampia capacità di 
agire, se pur nell'ambito di di¬ 
rettive generali, avendo pre¬ 
sente che 1 vincoli e I condizio¬ 
namenti hanno sempre, alla fi¬ 
ne, un negativo riflesso sotto il 
profilo economico e finanzia¬ 
rio., Il presidente dell'lri ha 
colto l’occasione dell'audizio¬ 
ne per un discorso di carattere 
più complessivo polemizzan¬ 
do duramente con la Cee e 
con il governo per quanto il 
gruppo ria avuto a partire dal 
1987. Per quanto nguarda la 
Comunità europea, na soste¬ 
nuto che essa ha. nei confronti 


dell’Impresa pubblica, una 
concezione contraria all’eco¬ 
nomia mista, con l'obiettivo 
della riduzione del ruolo del¬ 
l'Intervento dello Stato nell'e¬ 
conomia. Ne consegue, ha 
precisalo, un sostegno alle teo¬ 
rie della privatizzazione, nel 
senso di una cessione ai privali 
del controllo e della gestione 
delle imprese, richiedo in que¬ 
sta sede che lo Stalo - ha 
esclamato - se condivide la 
formula dell'economia mista, 
SI f.iccia promotore di signifi¬ 
cative azioni presso la Comu¬ 
nità, facendo presente che il si¬ 
stema non è aiutato ma pena¬ 
lizzato rispetto alle imprese 
privale, in quanto ha vincoli 
icmtoriali per gli investimenti, 
in assenza di adeguati sostegni 
in conto capitale da pa.rie del- 
l'azionisla di maggioranza». 

A proposito delle dotazioni, 
ha scagliato un durissimo at¬ 
tacco al governo; 'Lo Stato - 
ha dello elencando cifre e 
conti - ha già realizzalo nei 
confronti dell’lri la politica del 
disimpegno finanziario, nel 
senso piu erodo, disconoscen¬ 
do cioè Impegni già presi per 
investimenti già latti, che è co¬ 
sa ben diversa dal non voler ri¬ 
conoscere nuovi impegni a 
fronte di investimenti da lare». 
Piena adesione al progetto di 


privatizzazione ha. invece, pa¬ 
lesato il prcsidenle deH'lna. 
Lorenzo Pallesi, che ha nbadi- 
lo la necessità che il mutamen¬ 
to della (orma giurìdica dell'i- 
stllulo venga attuato senza al¬ 
terarne la consistenza patri¬ 
moniale e mutando il meno 
possibile il suo assetto istitu¬ 
zionale e di controllo. Deluso 
delle audizioni Rlippo Cavaz- 
zuti, della Sinistra indipenden¬ 
te, .Emerge - ha rilevalo - la 
sostanziale conferma dell'esi¬ 
stente». Per Lionello Bertoldi 
del Pds non si capisce dalle 
audizioni come potrebbero 
scaturire i 5.600 mifiardi previ¬ 
sti dalla Finanziaria per le pri¬ 
vatizzazioni, la vendita di beni 
immobiliari e le d'isnussioni di 
imprese. Il de Enzo Berlanda, 
presidente della commissione, 
polemizza con il governo che 
prevede la presentazione di un 
altro disegno di legge. «Ce ne 
sono già quattro - ha detto - il 
governo potrebbe sceglierne 
uno e presentare emenda- 
mcnli. La privatizzazione - ha 
aggiunto - non è una soluzio¬ 
ne nel senso "mi servono i sol¬ 
di, li prendo li": la Spa è condi¬ 
zione per una maggiore tra¬ 
sparenza, maggiore eifleaela e 
migliore rapporto con il mer¬ 
cato». 


Cee: giro di vite sulle imprese pubbKche 
Sotto controllo i trasferimenti statali 


Tutti gli Stati della Cee saranno obbligati a presenta¬ 
re alla commissione di Bruxelles una relazione an¬ 
nuale sui loro interventi finanziari nei confronti delle 
'industrie pubbliche. Una direttiva in tal senso, intesa 
a impedire in via preventiva ogni (orma di «sleale 
concorrenza» nella Comunità, dovrebbe essere ap¬ 
provata entro luglio. L'iniziativa è del commissario 
conservatore inglese, sir Leon Brittan. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■OOAROOQAROUMI 


■■ BRUXELLES. Si annuncia- 
IVO tempi duri per le imprese 
pubbliche italiane. La com¬ 
missione della Cee è ormai 
prossima all’emanazione di 
una direttiva che imporrà a lut¬ 
ti gli Stati membri di fornire an¬ 
nualmente a Bruxelles una re¬ 
lazione sullo stalo (inanziaivo 
delle società controllate. Se ri¬ 
sulterà che gli interventi dei go¬ 
verni nei loro confronti non si 
configurano come legittimi atti 
di un aziqnlsta ma come inde¬ 
biti sostegni a carattere politi¬ 
co. si faranno subito valere le 
norme comunitarie a difesa 
della conconenza e I provvedi¬ 
menti verranno bloccati. Il 
nuovo regime di vigilanza po¬ 
trebbe essere approvalo, nella 


forma di una decisione imme¬ 
diatamente vincolante, per la 
fine del prossimo luglio. E ciò 
nonostante le persistenll resi¬ 
stenze di alcuni Stali, tra i quali 
l'Italia è naturalmente in prima 
fila. 

Il promotore di questa nuo¬ 
va offensiva contro gli ingiusU- 
llcati privilegi delle imprese a 
partecipazione statale è il 
commissario slr Leon Brittan, 
un conservatore Inglese che 
ama presentarsi come *11 guar¬ 
diano di una competizione 
leale*. Il suo attuale problema, 
ha spiegalo ieri ai giornalisti 
italiani, non è tanto quello di 
stabilire nuovi principi In ma- 
lena di rapporti tra Stati e Im¬ 
prese pubbliche. 1 principi ci 


sono già; sia I trattati comuni¬ 
tari che le sentenze della Corte 
di giustizia hanno già chiara¬ 
mente stabilito, dice Brittan, 
<he te regole della concorren¬ 
za si applicano anche alle Im¬ 
prese pubbliche». Se un gover¬ 
no interviene con un apporto 
di capitale «in circostanze che 
non sarebbero accettabili per 
un Investitore privato nelle 
normali condizioni di un'eco¬ 
nomia di mercato., si violano 
le leggi della Cee. E. come è di 
recente capiUilo agli ex azioni¬ 
sti dell'Alfa Romeo e della La- 
ncrossì, rispettivamente l'Irt- 
Finmeccanica e l'Eni, si può 
agevolmente ottenere una sen¬ 
tenza che obblighi le imprese 
alla restituzione del fondi inde¬ 
bitamente ottenuti. Ma si tratta 
appunto di un sistema che agi¬ 
sce *8 posteriori», quando gli 
atti incriminati hanno già avu¬ 
to effetto, normalmente a molli 
anni di distanza dalla loro 
emanazione. Brittan vuole in¬ 
vece sinimenti più elficaci per 
contrastare i comportamenti il¬ 
leciti, armi per stroncarli sul 
nascere. 

La parola d'ordine del com¬ 
missario inglese è cosi oggi 
quella della .trasparenza». 
L'Intervento dello Staio-azioni¬ 


sta. diep. deve avvenire alla lu¬ 
ce del sole. Come accade per 
le società private, sottoposte 
' alle leggi del mercato,o, nel.ca- 
so di prowidenze' pubbliche, 
' (atte oggetto d^specUicI prov¬ 
vedimenti di legM. Nel còso 
delle imprese pubbliche Inve¬ 
ce lo Stato può decidere di ri¬ 
nunciare a un dividendo o ac¬ 
cettare che U capitale investito 
dia un rendimento molto bas¬ 
so o addirittura negativo: for¬ 
me occulte c sfuggenti di fi¬ 
nanziamento Ira le quali si può 
annidare l'atto illecito. La pro¬ 
posta di Brittan è che per tutte 
le imprese pubbliche del setto¬ 
re manifatturiero con un fattu¬ 
ralo annuo superiore a ZOO mi¬ 
lioni di Ecu (circa 300 miliar¬ 
di) siano iomlle a scadenza 
annuale informazioni riguar¬ 
danti i conferimenti di capitali, 
le sovvenzioni, i prestiti, le ga¬ 
ranzie, i dividendi distribuiti 
ecc. SI potrebbe cosi instaura¬ 
re un conUrollo sistematico c 
preventivo, la Commissione 
sarebbe in grado di giudicare 
se è in presenza di inleivenli 
imprenditoriali o di sovvenzio¬ 
ni ud altro titolo e. in quest'ulti¬ 
mo caso, se si tratta di decisio¬ 
ni giustificabili o no. 


Brittan pensa che, cosi fa¬ 
cendo. ci madagneranno tutti. 
Intanto i cittadini: «Perchè deve 
essere un segreto dove va il de- 
' naiòttpubbìicD?». sostiene' il 
commissario. Poi le stesse im¬ 
prese. che potrebbero stare 
più tranquille, al riparo da guai 
ìulurì conseguenti a qualche 
sentenza. E, ultima cosa ma 
probabilmente la più impor¬ 
tante. si awantaggerebbe la 
costruzione comunitaria per¬ 
chè la violazione delle leggi di 
leale concorrenza può essere 
uU!e ai raggiungimento di par¬ 
ticolari Emi sociali In uno stalo 
ma crea contemporaneamen¬ 
te problemi In un alito stato. 

Naturalmente sono in pa¬ 
recchi a non essere d'accordo 
con lui. La sua proposta, sotto¬ 
posta al giudizio dei rappre¬ 
sentanti dei dodici governi, ha 
suscitato scarso entusiasmo tra 
gli italiani, ma non solo. Si sol¬ 
levano questioni di principio 
(«Ma che ha aulorilà ha Brittan 
per sostituirsi ai governi nazio¬ 
nali nel decidere quali sono gli 
obiettivi dell'intervento delio 
Stato nell'economia?») e obie¬ 
zioni di natura tecnica. Ma il 
commissario non sembra sco¬ 
raggiato ed è deciso a proce¬ 
dere per la propria strada. 


La Bnl dà sempre scandalo 

60 milioni per un «coperto» 
con Heniy Kissinger 
Nuove indagini su Atlanta 

QIUSKPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA Invitare l'ex segre¬ 
tario di Stalo americano ad un 
pranzo c ad una riunione co¬ 
sta caro. Per la Banca naziona¬ 
le de! Lavoro il conto era parti¬ 
colarmente salato: oltre ses¬ 
santa milioni di lire più le spe¬ 
se. Ad Henry Kissinger il com¬ 
penso era versalo in dollari e 
In rate trimestrali. Cinquanta¬ 
mila dollari all'anno per trarte- 
clpare al pranzo e alla nunio- 
ne annuale (annual meeting) 
del Bnl International Advisoiy 
Board. Un oiganismo della 
banca che raccoglie personali¬ 
tà intemazionali die si riuni¬ 
scono, appunto, una volta al¬ 
l'anno per fornire k; loro valu¬ 
tazioni politico-linanziatie sui 
mondo. 

li primo contralto - quello 
pilota - risale al primo luglio 
del 1988 e recata (lima di Gia¬ 
como Pedde, allora direttore 
generale. Il secondo è del 22 
giugno del 1989 ed è sottoscnt- 
to, oltre che da Pedde, anche 
da Nerìo Nesi in qualità di pre¬ 
sidente della Bnl. Entrambi nel 
settembre dello stesi» anno la¬ 
sciarono la banca per lo scan¬ 
dalo-dei finanzlamimti dell'a¬ 
genzia di Atlanta all'lrak. Il ler- 
zo. ed ultimo, contralto è del 
26 giugno del 1990 <»] è lirma- 
lo dal nuovo presidente Giam¬ 
piero Cantoni. 

L'accordo con Kissinger 
(quasi duecento milioni di di 
lire in tre anni) sarebbe termi¬ 
nalo a giugno del 1991 salvo 
rinnovo. E invece sarebbe sta¬ 
to disdetto dallo stesso ex se¬ 
gretario di Stalo degli Usa do¬ 
po le accuse rivoltegli dai de¬ 
putato democratico del Texas 
e presidente delia commissio¬ 
ne bancaria della Camera del 
Rappresentanti, Henry B. Gon- 
zalez. La commissione sta 
conducendo un'inchiesta sul- 
l'allMlà pio-lrak delta niiale di 
Atlanta. Gonzalez ha puntalo il 
dito accusatorio direttamente 
sulla Casa Bianca rivelando 
che il consigliere del presiden¬ 
te per la sicurezza, Scoweroft, 
e il sottosegretario .il Diparti¬ 
mento di Stato, Eagleburger. 
erano stati negli anni passati 
dirìgenti di primissimo plano 
delia Kissin^r Associates, l'a¬ 
genzia di consulenze intema¬ 
zionali messa su dall'ex segre¬ 


tario di Stalo. Gonzalez citava 
poi i rapporti di Kissinger con 
la Bnl retrodatandoli al 1985 e 
rìducendo i compensi a 10.000 
dollari l'anno. 1 contratti - ora 
in possesso della commissione 
d'inchiesta del Senato italiano 

- precisano tempi e retribuzio¬ 
ni. » 1S68 e il 1989 furono gli 
anni di più intensi trainci tra 
Atlanta e l'Irak. 

Da un altro documento - un 
rapporto redatto dalla Kroll As¬ 
sociates. la <Cia di Wall Street» 

- risulta che Lawrence S. Ea- 
glebuiger, direttore della Kis¬ 
singer Associates - sedeva nel 
consiglio d' amministrazrone 
della Liubljanska Banka - 
grande banca iugoslava con 
sede anche a New York e pro- 

' lagonista negli anni Korsi di 
un paio di scandali finanziari 
negli Stati Uniti. La LBS Banka 
ha ricevuto finanziamenti dalla 
liliale dii Atlanta della Bnl e l'ex 
direttore della capoarea nor¬ 
damericana detta Bnl, Renato 
Guadagnini, è entrato a far 
parte dell'ufficio del direttori 
dell'istituto iugoslavo una volta 
.andato In pensione. 

Ieri. Intanto, la commissione 
d'inchiesta ilaliona è tornata a 
riunirsi per decidere la convo¬ 
cazione del capo dett’uHlcio 
legale della Bnl, Garone, e del 
direttore della vigilanza della 
Banca d'Italia, Vincenzo Oesa- 
rio. Entrambi dovranno lestl- 
inonlan». sotto giuramento, di 
aver trasmesso alla commis¬ 
sione parlamentare tutti i do¬ 
cumenti in possesso dei due 
istituti relativi all'affaire di At¬ 
lanta. L'aria di scontro si avver¬ 
te con la Bnl che - secondo il 
presidente senatore Gianuario 
Carta - sta attuaixlo ron’insl- 
diosa forma di resistenza, 
quella della dilazioiie nella 
consegna dei documenti». Per 
alcuni dossier probabilmente 
scatterà l'ordine di sequestro. 
Allo stesso presidente Carta è 
giunto un telegramma di un di¬ 
pendente dell'Enea che chie¬ 
de di testimoniare sulla pre¬ 
sunta fornitura all'lrak dì tec¬ 
nologie nucleari. L'eventuale 
convocazione sarà decisa sol¬ 
tanto dopo «un preliminare ac¬ 
certamento» dcli'attendibiiftà 
del testo e della fondatezza 
della denuncia. 


Trentìn contrattacca 

«Non sarà il sindacato 
ad affossare la trattativa 
su salario e contrattazione» 


Gruppo Longarini in crisi. Oggi trattativa sul contratto nazionale 

Gazzette, partono i primi licenziamenti 
«Trattati come braccianti del ^omalismo» 


Mega-accordo Iri-Iran 

Commessa da mille miliardi 
Centri ricerca e joint-venture 
per Uva e Italimpianti 


M ROMA L'altro ieri è stata 
la giornata delle bordale degli 
esponenti conlinduslriali nei 
confronti della piatlalorma sin¬ 
dacale per la trattativa di giu¬ 
gno sulla riiorma del salario e 
della contrattazione. Ieri, agli 
attacchi degli imprenditori 
hanno replicato da varie tnbu- 
ne i leader delle tre contedera- 
zioni. 

Da Bari, il segretano genera¬ 
le della Cgil Bruno Trentin ha 
parlalo soprattutto deH'inceno 
stalo di salute del governo 
dreolli. -Non credo - ha dew 
Trcnlln - che bisogna lare pre¬ 
visioni sulla caduta del gover¬ 
no; ma se dovesse accadere 
che il governo anche rimanen¬ 
do in piedi si dinostrassivun 
inicrieculore incapace di assu¬ 
mere decisioni, in quella eve¬ 
nienza valuteremo come la 
trattativa possa andare av.anti. 
Noi comunque non ci assume¬ 
remo mai la responsabilità di 
dichiarare impraticabile la via 
del negoziato. Se qualcuno lo 
pensa e di latto ne crea le con¬ 
dizioni, deve assumersi tutta la 
responsabilità di una scelta di 
questo genere». 

Al vicepresidente della Con- 


lindusln.i, Carlo Patrocco, «de¬ 
luso» dal dccumento slnd.ica- 
le. replicano Raliaele Morese 
per la Cisl e Giorgio Benvenuto 
per la Uil. «Non vorrei che imi¬ 
tasse Il suo presidente Plninfa- 
rina - ha detto il numero due 
della Cbi - che sulla enciclica 
papale "Ccntesimus Anrius" 
ha espresso giudizi delincivi e 
rodi pur ammettendo di non 
averla le'la». «La Confindustria 
- ha affenn ito il leader della 
Uil - è delusa dal governo, dal 
Papa, dai sindacati, ma tic n 6 
delusa mai da se stessa, t be¬ 
ne che SI tolgano ogni illusio¬ 
ne: la trattativa di giugno non 
la facciamo per regalarli- un 
pezzo di scala mobile o un 
pezzo del Scilarìo reale dei la- 
voralon». 

E mentre il ministro del La¬ 
voro Franco Marini ribadisce 
che al tas'olc di giugno si deve 
arrivare con i rinnovi dei con¬ 
tratti chiusi, c che farà •ogni 
sforzo poisitilc» per favome la 
conclusione delle vertenze, da 
Milano SI annuncia la raci olia 
di 500 mila firme per loglit-'c a 
Cgll. CisI e Uil la delega a trat¬ 
tare. L’inltiaiiva è di un comi¬ 
tato di lavoratori autoconvxa- 
ti. 


Assunti irregolarmente con i contratti di formazione 
lavoro due redattori della Gazzetta di Afacerata ven¬ 
gono licenziati daireditore-costruttore edite Longa- 
rìni. Uno dei due è fiduciario di redazione. Protesta 
in tutto il gruppo: «Roba da braccianti del giornali¬ 
smo!». Intanto, riprende oggi tutta in salita a Milano 
la trattativa per il contratto nazionale. Accese pole¬ 
miche sul ruolo dei direttori. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA L'ultima delle sue 
innumerevoli •Gazzette» è sor¬ 
ta a Brescia. Edoardo Longari- 
ni. noto costrotlorc edile mar¬ 
chigiano nonché molare unico 
in Italia degli appalti concessi 
dalla legge per la ncoslrozione 
SUI di guerra, vanta, si dice, an¬ 
che un'altra unicità: quella di 
azzeccare ogni volta con estre¬ 
ma tempestività la sede più 
gradila al suo sponsorizzatorc 
di turno nella De dove impian¬ 
tare nuove attività edilonali. 
Da qui la scelta di Brescia, la 
Brescia, appunto, di Giovanni 
Prandinl, ministro dei lavon 
pubblici. Ma tempestivo Lon- 
gaiini lo è anche quando si 
tratta di smantellare perchè 
magari gli «affari», tutl'altro che 
ba.<>ali - come accusano i van 


sindacati dei glomalisU interes¬ 
sati alle scelte del groppo - su 
scelte puramente editoriali in¬ 
cominciano ad andare male. 
Si parla di un delicii assai pe¬ 
sante. Molli, a dire il vero, ulti¬ 
mamente lo hanno accusalo 
di agitare la minaccia dei li¬ 
cenziamenti c della cassa inte¬ 
grazione per esercitare pres¬ 
sioni sul potere politico volle 
ad ottenere chissà cosa. Fatto 
sta che ora Longarini dalle mi¬ 
nacce. contenute in un piano 
in CUI si prevedono 59 «tagli» 
Ira I giornalisti e 70 tra 1 poli- 
gralici. è passato ai latti. E, sen¬ 
za tanti complimenti, il suo 
•Gruppo edizioni locali» ha li¬ 
cenzialo due dipendenti della 
Gazzella di Macerala La paro¬ 
la dipendenti non è casuale. 
Visto che si tratta di due gior¬ 


nalisti la cui professione iron è 
slata mai iKonosclula dalla 
Federazione nazionale della 
stampa in quanto assunti con i 
contratti di formazione lavoro 
previsti nelle aziende indu¬ 
striali e artigiani o di altro tipo 
ma non ammessi nei giornali 
dove il praticantalo in quanto 
tale è già un genere di forma¬ 
zione lavoro. Di più: il Sigim. il 
sindacato del giornalisti mar¬ 
chigiani, denuncia che uno dei 
due redattori licenziati, il cui 
contratto di lormazione lavoro 
sarebbe dovuto scadere pro¬ 
prio in questi giorni, era un fi¬ 
duciario di redazione coperto, 
quindi, da tutela sindacale. Di 
ilicgalità in illegalltà. 'Roba da 
braccianti del giornalismo»: 
esclamano al Sigim c alt'sso- 
ciazlone stamp dell’Emilia Ro¬ 
magna dove Longarini ha Gaz¬ 
zelle sparse -non a caso» in va¬ 
ne città. Al sindacalo dei gior¬ 
nalisti emiliani dicono che ad¬ 
dirittura il 40% degli oltre 100 
giornalisti delle 'Edizioni loca¬ 
li» stia In redazione con con¬ 
tratti di formazione lavoro, il 
più delie volto, SI dice, conces¬ 
si dall'uflicio del lavoro di 
Arezzo. ‘Lo stipendio - dicono 
sempre al sindacalo emiliano - 
è, ndotlo al minimo, quello 
previsto dal contratto del gior¬ 


nalisti, con però delle pesanti 
irregolarità: ad esempio le do¬ 
meniche vengono lorlcMlzzale. 
E per una media di dieci ore al 
giorno, quasi tutti i (estivi com¬ 
presi Io stipendio il più delle 
volle non supera i due milioni 
mensili». Da ieri tutte le Gazzet¬ 
te Longarini sono in sciopero e 
durissima è stala la reazione 
della Fnsi in questa vertenza 
che si inserisce nello scontro 
più ampio In atto con gli edito¬ 
ri per il nnnovo del contralto di 
lavoro 

La Iraltaliva riprenderà oggi 
a Milano. Ma non sotto i mi¬ 
gliori auspici. Un'accesa pole¬ 
mica si è scatenala proprio ieri 
sull'.irticolo 6 della pialtalor- 
ma contratlule presentata dal¬ 
la Fnsi. quella che collega la 
sorte dei direttori anche al voto 
di gradimento della redazione. 
In due lettere inviale alla Fnsi e 
alla Fieg. la Federazione degli 
editori, 58 diretton in rappre¬ 
sentanza della Mondadori, 
della Rizzoli c della Rusconi 
deiniscono l’articolo 6 •lesivo e 
pericoloso*. 

E ieri li presidente degli edi¬ 
tori, Giovannini, ha detto che 
questa presa di posizione co- 
sutuisce un •brìciolo di speran¬ 
za. di luce, nel cielo fino a ien 
chiuso e (osco delle trattative 


per il contratto». «Le accuse 
che i direttori et rivolgono - re¬ 
plica seccamente Giuseppe 
Giulicttl, segretario dcll'Usi- 
gral, il sindacalo dei giornalisti 
Irai, - si basano sul falso. L'arti¬ 
colo 6 prevede che la redazio¬ 
ne voli il gradimento til diretto¬ 
re una volta liberamente nomi¬ 
nalo dall'editore. Dopo due-tre 
mesi 1 redattori volano il suo 
plano. E se il 75% lo boccia l'e¬ 
ditore può ritenere ciò motivo 
sufficiente per sciogliere il con¬ 
tratto del direttore. Quindi le 
redazioni esercitano solo un 
potere consultivo e l’allontana¬ 
mento del direttore non è au¬ 
tomatico». «Altro che tutela 
delle redazioni - prosegue Giu- 
liciti - Mi sarei aspettato dai di¬ 
rettori altn documenti a difesa 
della libertà e dell'autonomia 
contro le tutele esercilaie da 
ben altre autorità». Il segreterie 
nazionale della Fnsi, Giorgio 
Santenm, ha dclinilo •essen¬ 
ziale le nchieste latte noU’arti- 
colo 6. «Non esiste da parte dei 
giornalisti - afferma il 'Gruppo 
di Fic.sole» alcuna volontà di 
mettere i direttori sotto tutela. 
Se una tutela subiscono è 
quella che accettano da parte 
degli editon». La trattativa di 
oggi riprende, dunque, tutta in 
salita 


M ROMA Raffica d'intese tra 
l'Iri e l'Iraiu D Mediocredito 
centrale aprirà linee di credito 
per un importo massimo di un 
miliardo di dollari, per finan¬ 
ziare i contralti di esportazione 
italiani con l’Iran, con priorità 
per quelli Ira le società del 
groppo Iti e le rispettive con¬ 
troparti del paese islamico. So¬ 
no state inoltre messi a punto 
una serie di progetti industriali 
che, di latto, coinvolgeranno 
tutta la gamma di attività svolte 
dalle aziende dell'istilulo di via 
Veneto. 

La nuova intesa, insieme ai 
progetti industriali, è stata di¬ 
scussa a Teheran da una dele¬ 
gazione dell'lri, guidala dal 
presidente Franco Nobili, nel 
corso di alcuni incontri svoltisi 
con i ministri economici ira¬ 
niani e con il vice governatore 
della loro banca centrale. 

Nel corso degli incontri - si 
legge In una nota congiunta 
diffusa dali'trì - sono state pas¬ 
sate in rassegna le iniziative In 
corso noi vari selton e sono 
state individuale le prospettive 
per un'ulteriore espansione 
dei legami di collaborazrone. 
A questo nguardo si sottolinea 
che «la disponibilità del grop¬ 
po Ili di impegnarsi ultenor- 
mcnle in una pre.serua costan¬ 


te e strairaica in Iran, è stata 
posta in rilievo con decisione, 
m termini di partnership indu- 
'triale tiasata su trasferimenti 
di tecnologia c su intese di co- 
produzione in settori d’interes¬ 
se prioritario per i programmi 
di sviluppo iraniani». 

Un importante accordo è 
stalo raggiunto nel settore si¬ 
derurgico. Si tratta di una joint 
venture tra l'Uva e la Mobara- 
keh Steel company per la com¬ 
mercializzazione di prodotti si¬ 
derurgici piani sul mercato ira¬ 
niano attraverso la realizzazio¬ 
ne e geiitione di un sistema di- 
stnbutivo che includerà ma¬ 
gazzini e centri di servizio. 

li ministero delle miniere e 
dei metalli ha inoltre affidato 
all'Uva li ruolo di coiusulcnte 
generale nella realizzazione 
de! centro di ricerca siderurgi¬ 
co dell'Iran per la realizzazio¬ 
ne della struttura c la formazio¬ 
ne del managemcnL A loro 
volta ritalimpianti e la Natio¬ 
nal Iranian Steel Company 
(Nisco) hanno firmato a 
■Teheran un accordo di loint 
venture per creare una società 
pei azioni con sede in Italia al¬ 
lo scopo di fornire servizi di in¬ 
gegnerìa e di consulenza nel 
campo degli impianti indu- 
stnali e delle attività commer- 
ci.a!!. 
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olemiche 

per «Firenze sogna», lo show in diretta di Raiuno 

bloccato dalla ^printendenza 

Viale Mazzini cerca l’accordo, ma il sindaco... 


Palermo 
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Vedìretró 


prima esecuzione italiana di «li divieto d’amare» 
op^ giovanile di Wagner 
e più tardi rinnegata, ispirata al belcanto italiano 



CULTURAeSPETTACOLI 


Il partito della cultura 


Omaggio a Eugenio Garin 
e alla sua interpretazione 
del pensiero di Croce 
nella filosofìa del Novecento 

La genesi di una dottiina 
etico-politica al di sopra 
dei consueti, opposti 
schieramenti ideologici 

NORBERTO BOBBIO 


^^ ^ 


defili ( 
laatiKhie anni di Euge¬ 
nio Garin. pnbbUchta- 
DO un tento di Nortwr- 
to Bobbio (per un vo¬ 
lume degli Editori Rio- 
alti cbe sarà lo libreria 
, a settembre) dedicalo 
al celebre studioso e 
alla sua lettura di Cro¬ 
ce. 

■i Le Oonadie di /Hoso/ìa 
Uttbana di Eugenio Garin ap- 
pbiveio da Laterza nel I9&, 
ma erano state scritte e in par¬ 
te pubblicale a capitoli In rivi¬ 
sta alcuni anni prima II 1955 
fu lo stesso anno in cui appar¬ 
ve il mio Mitica e cullura, an- 
ch'esso scritto caplioki per ca¬ 
pitolo negli anni precedenti 
La CtonocAc non sono, come 
him sapao, una cronaca. S 9 .n 0 
urta stona ampia e dMumen- 
lata della niosolia italiana di 
questo secolo, una narrazione 
lilla di dati e commenti, da cui 
chbiiMue si sia occupalo in se¬ 
guito deirargomenlo ha potu¬ 
to attingere dall e idee È un 
racconto xrltto con animo ap¬ 
passionato e mente giudican¬ 
te, talora aiKhe severamente, 
dove, intorno alla folla del mi¬ 
nori di cui il tempo ha fallo 
ghistlzla, giganteggiano i due 
protagonisti, o per meglio dire, 
il protagonista e l'antagonista. 
Cróce e Gentile 
Per quel che riguarda la 
contrapposizione fra Croce e 
Cenine, le Cronache termina¬ 
no mettendo in evidenza I im¬ 
pegno elico-poUUco di Croce 
durante il fascbmo per II qua¬ 
le quella che io ho sempre 
chiùnala la terza generazione 
non ha potuto non dirsi crocia¬ 
na. E il Croce che «nel luoco 
della lotta ritrova se stesso, e 
«eslituilo ai temi a lui conge¬ 
niali, la poesia e la storia, ritro¬ 
vo tutta la sua forza* Al contra¬ 
rlo Gentile s inaridì, lini per ri¬ 
petere se stesso acceniuò l'a¬ 
spetto retorico del suo (lensic- 
10 , pur non cessando di ani¬ 


mare la culturi Italiana se non 
altro con la gigantesca Impie- 
sa della Enaclopedla italiana 
Quasi per un singolare contra¬ 
sto, Croce lu riebilore al fasci¬ 
smo .più che di una nuova gio¬ 
vinezza. di un I splendida ma¬ 
turità di pensiero. 

Sta di fatto che. oltre al co¬ 
mune sentire circa il modo 
d'intendere la fUosoNa e l'uffi¬ 
cio suo nella iiocietà. mi pare 
che al .nostici Croce, appar¬ 
tenga anche un determinato 
modo d intendere il rapporto 
Ira storia delle idee e storia dei 
latU, e qonsefluentemente tra 
impegno intellettuale e Impe¬ 
gno pratico che io stesso ho 
definito, crocianamente, o Illu¬ 
dendomi di avitr ben appreso, 
la lezione oociana, di recipro¬ 
ca Indipendetu a ma non oLn*- 
«tprócìrlhdlfletsnta.'Una poai- 
rione intermettia. difllclle da 
maniencre in ugni occastom-, 
e spesso invisa e mal compita 
sa tra U .non volerne sapere» e 
.l'esseicl denin) sino al collo» 
(si da esserne cuasi soffocati), 
in breve. Ira il «bislacco e la su- 
ballemiU. 

Garin rlloma spesso sull'ar¬ 
gomento e vi si sofferma in 
modo paidcoltire trattando il 
tema della oeporazione iiti- 
posslbile» tra politica e cultura 
fendendo un felice spunto 
dalla simpatia di Croce per uo¬ 
mini di cultura che non hanno 
mai disgiunto i doveri del lellit- 
rali da quelli del cittadino co¬ 
me Settembrini e Oe Sancii, 
tratteggia l'Ideale che Croce si 
era forgialo deH'uomo di cultu 
ra, la cui visione mondana del¬ 
la storia e il radicalo inattacca¬ 
bile laicismo, non potevano 
non portarlo a concepire la 
funzione come educatrice e li¬ 
beratrice degli uomini in que¬ 
sto mondo e non in un sopra- 
mondo di cui diceva sommes¬ 
samente di non considerai»! 
un espello conoscitore e tanto 
meno un abile guida A questo 
punto Garin incontra e cita lo 
stesso passo su cui io mi ero 



soffermato quando mi ero po- turione in cui allora si acquie- 
stok) stesso problema del rap- tb, Croce trasse una concezio- 
poito Ira pouiica e cultura, o, ne dell'operare del filosofo di 
come allora lo avevo chiama- «aspro ri^ie», pur non venen- 
fo- di .politica delta cultura, do mai meno a «una visione 
Ifel cono del pensiero crocias-. lealistica e dlrincamata della 
na aveva distinto tre (mi. pul^IlPIilv- to UM s«ta rfl ^nsio- 
caratterizzate dalla stessa Idea Ita drammatica, che fini per 
generale del rapporto di unità- <?«« «Ha sua opera un <mor- 


distinzione tra teoria e pratica, 
distinzione che si lipncoteva 
nella differenza di piano tra U 
filosofo e il politico. Èquel bra¬ 
no del Contributo alla ottica di 
mesiesso, in cui CrooMcrivedi 
essersi formato, lavoriimlo alia 
«Critica., la dianquilla coscien¬ 
za. di riirovani al suo posto, e 
di compiete opera politica, se 
pure in senso lato, un'opera 
appunto, come quella del Set¬ 
tembrini e dei iró Sanctis, <ii 
studioao e di cittadino insieme, 
si da non dover arrossire del 
tutto innanzi a uomini politici 
e cittadini socialmente opero¬ 
si. 

FU sempre chiaro in Croce il 
concetto che la storia delle 
idee e la storia del fatti non 
procedono di pari passo, an¬ 
che se ebbe sempre (erma la 
convinzione della forza delle 
idee nel determinare le azio¬ 
ni 

Commentando questa se¬ 
parazione. che e .impossibi¬ 
le.. ideaimenle, ma à pur sem¬ 
pre di fallo una separazione 
reale, Garin osserva che dal tu¬ 
multo dei primi anni edalla so¬ 


dante eccezionale. Chi crede 
ancora che a pensiero di Cro¬ 
ce sfa per anime belle, com'à 
pure stato detto da coloro che 
hanno ritenuto di dovere, an¬ 
che to buona lede, fare della 
elaborazione e della ammis¬ 
sione delle idee un pubblico 
servizio, conclude Garin, à 
mollo lontano dal vero 

Con le parole di Garin, di 
problema delta missione del 
dotto, ossia del compito degli 
imellenualt. si fa drammatico 
al punto di rottura, dove sem¬ 
bra scoppiare il conflitto tra 
tealbmo e utopU. Savonarola 
o Machiavelli? 

Anche questa 6 una delle 
tante domande senza risposta. 
0 forse, si, una risposta ce, ma 
e una rbposla che Croce non 
avrebbe accettato voIenlierL 
Savonarola e Machiavelli, se¬ 
condo i tempi e le circostanze. 
Eppure tra l'affermazione del¬ 
l'attività politica come attMIà 
economica, autonoma nella 
sua cerchia rbpetto alla mora¬ 
le, avente le sue leggi che 11 
buon politico deve nspetlare, e 
l'esaltazione della forza mora¬ 
le che solo In unima blonza 


muove la storia, e con la quale 
di conseguenza ogni buona 
poUUca deve fare 1 conti, che è 
un'antinomia insolubile, e so¬ 
lubile soltanto a parole, lo sles¬ 
to Croce, come già ebbi a dire 
anni addietro, accentub, a se¬ 
conda del tempi, or runa or 
l'altra, tanto da essere conside¬ 
rato di volta in volta fautore 
dello Staio-potenza durante la 
prima guerra mondiale e pre¬ 
dicatole dell’ideale morale 
della libertà durante il fasci¬ 
smo Anche Garin non conclu¬ 
de attrimemi. quando atlerma 
che l'unico modo perxioglie- 
te U dubbio 6 di applicarvi 
quello stesso canone Interpre¬ 
tativo raccomandato da Croce 
mederimo. secondo cui 6 be¬ 
ne tenere sempre presenti nel¬ 
la valutazione del vati momen¬ 
ti dell'auiviià di ciascuno gli 
obiettivi polemici di volta In 
volta presi di mira 

Pur nella diversità di questi 
obicttivi polemici t giusto non 
dimenticare, e qui cito ancora 
Garin, da foróssima carica po¬ 
lemica di tutta la sua opera di 
storico., con cui dimostro pra¬ 
ticamente che la storia à sem¬ 
pre storia contemporanea. . 

Rimprovero Togliatti di esse¬ 
re lotus pohticus, ma egli fu. al¬ 
meno in cedi momenti della 
sua vita nazionale, semper po- 
liiKus, in quei momenti in cui 
ranimO della sua passione po- 
lllica la sua opera di studioso e 


alimento delia sua cultura una 
partecipazione atUva alla vita 
nazionale. 

Sempre politico Ma per 
quale politiito? Croce ebbe un 
concetto altissimo della fun¬ 
zione degli mtellelmali nella 
società, unto da esaltarne alla 
fine della Storta del regno di 
Napoli, com’è stato ricordato 
più volte, gli uomini di dottrina 
e di pensiero che avevarro 
compiuto «quanto di bene, si 
era latto in quel paese, Kjuan- 
to gli conferì decoro e noblllà., 
tanto da chiamarli a raccolta 
nel famoso manifesto scntto 
per difendere centra Gentile la 
libertà minacciala, tanto da 
identilicame nel liberalismo 
Inteso come dottrina elico-po¬ 
litica al di sopra degli opposti 
schieramenti di partito, «il par¬ 
tito delia cultura, e da difen¬ 
derlo contro intcìprclazioni 
che gli parvero restriltive, co¬ 
me quella che lo rboheva c 
coniondi-va con il liberalismo 
economico 

Credette fortemente nella 
forza politica della cultura, e 
fece poche concessioni allo 
politica dei politici Quando lu 
costretto da circostanze stori¬ 
che eccezionali ad assumere 
cariche politiche, minbiro del¬ 
la Pubblica istruzione nel go¬ 
verno Ciolltti, minbiro senza 
portafoglio nel governo Bono- 
ml del 1944, lo fece di malav> 
glia e non vide l'ora di poter 
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tornare agli amati studi Che 
poi, restaurala la libertà nel 
nostro paese, abbia elevato a 
partilo della cultura uno dei 
partili sorti alla caduto del fa- 
Kbmo, e abbia contribuito a 
confondere cto che eall aveva 
sempre bene distinto,la politi¬ 
ca degrinlellettuali con la poli¬ 
tica dei politici, a far coabitate 
un po' forzatamente i portatori 
della forza morale coi portatori 
della forza vitale, è un latto che 
appartiene alla sua storia per» 
sonale e che dipende dalia dif¬ 
ficoltà obiettiva, in cui si ven¬ 
gono a trovare anche gli uomi¬ 
ni eminenussimi per ingegno 
nel lare aixlar daccoroo la 
teoria con la pratica le parole 
COI fatti, detto volgarmente, la 
pratica con la grammatica. 

Croce C stalo un grande mo¬ 
ralista oltre che un grande sto¬ 
rico li grande letterato e liloso- 
lo, che tutti conoscono (non 
sempre riconoscono) Questo 
è stalo, sopra ogni altro il «mio. 
Croce E se ho impiegato tutto 
la vita per convincermene, me¬ 
glio laidi che mai Quando di¬ 
ro .moralista, non Intendo II 
dettatore di massime morali 
nel senso scolastico della pa¬ 
rola, anche se di massime mo¬ 
rali se ne potrebbero racco¬ 
gliere a piene mani nei suoi 
scritti (una raccolta che non 
so se mal qualcuno si sia ac¬ 
cinto a fare, ma ne varrebbe la 
pena) Ai moralista in questo 
senso Croce avrebbe rivolto lo 


La Francia si prepara alle celebrazioni per i cento anni dalla morte di Rimbaud 
Una vita irregolare e avventurosa che alimenta ancora oggi un mito intramontabile 

La legenda del poeta bevitore 


Libri, spettacoli, giornali, film, letture pubbliche, la 
Francia si getta anima e corpo nelle celebrazioni di 
uno dei suoi più famosi poeti, morto il 10 novembre 
di cento anni fa: Arthur ^mbaud. Insomma, ci sono 
davvero tutte le premesse perché il 1991 sia r«anno 
di Runbaud». E, con l'occasione, il ministro per la 
Cultura Jack Lang ha proposto addinttura di «nlan- 
ciare il movimento poetico in Francia». 


FABIO QAMBARO 


M PARICI Nell'anno del cen¬ 
tenario della mone di Arthur 
Rimbaud (che per l'esattezza 
sarà il 10 novembre) la Fran¬ 
cia si à gettala anima e corpo 
nelle celebrazioni del piO fa¬ 
moso dei suol poeti Per Rim¬ 
baud infatti si stanno mobili¬ 
tando in tanti c dappertutto, 
con progetti ambiziosi sul pla¬ 
no dello spettacolo come su 

3 uello culturale, nel tentativo 
I rievocare lo spirito nbelle e 
indipendente del poeln di 
Charleville 

Libri, giornali, spettacoli tea¬ 
trali, film, letture pubbliche, e 
persino un ministro della cul¬ 
tura che in occasione del cen¬ 


tenario vuole «rilanciare II mo¬ 
vimento poetico in Francia, 
insomma, les anries Rimbaud 
- come ormai sono stali bat¬ 
tezzali - stanno delinitivamen- 
le canonizzando colui che, di>- 
po aver scritto giovanissimo al¬ 
cune fondamenta i raccolte di 
poesie e aver sc.indalizzato 1 
borghesi benpensanti per 1 
suoi amon con Vi rlaine, all'e 
ta di vcm'anni ermineto una 
Vito di viaggi e avventure che 
lo condussero per dicci anni 
nell’ATrica orientale, da dove 
tornò solamente per morire in 
solitudine in un ospedale di 
Marsiglia, all'eia di trentasettc 
anni 


Morto I uomo, nasceva però 
la leggenda, la cui fama non 
ha cessato di crescere, alimen¬ 
tando le fantasie e i sogni di in¬ 
tere generazioni di poeti dai 
surrealisti ai poeti del rock. 
L'autore del Bottello ebbro è 
diventoto un simbolo di liberta 
e creatività, di ribellione a ge¬ 
nialità poetica, in cui si con- 
cretnzza il mito di quel male¬ 
dettissimo che sembra arKora 
affascinare I liceali francesi. 
Cosi almeno sembrerebbe, 
stando a quanto emcige da un 
sondaggio del mensile Glabe 
alla domanda «quale di questi 
persitoaggi avresti voluto esse¬ 
re?., il poeta di Chaitevilte 
giunge subito dopo James 
Dean e Serge Cainsbourg, ma 
prima di Jlm Momson e Che 
Cuevara 

La vita irregolare e avventu¬ 
rosa di Rimbaud ben si addice 
a rievocazioni e celebrazioni 
di ogni tipo soprattutto in un 
epoca che dopo il nflusso vlc- 
gii anni ottanta, sembra ritro¬ 
vare qualche brivido di nbel- 
lione E 1 media infatti non !>i 
sono lasciati sfuggire l'occasio¬ 
ne. iniziando a celebrare il 


cenlenaiio fin dal mese di apri¬ 
te, come ad esempio hanno 
fatto Globe e il •ellimonale 
Nouuel Observateur. che han¬ 
no enttambi dedicato un ricco 
inserto speciale al poeta di 
Uno stagione all'inferno Altre 
iniziative di questo genere so¬ 
no previste nei mesi futun, ad 
esempio da parte delle riviste 
Europee Sud 

Anche l'editoria si è organiz¬ 
zato per tempo, mandando in 
libreria una ralflca di opere de¬ 
dicate all autore di Una stagio¬ 
ne all'inferno a comiiKiare da 
due libri di Alain Eorer, Infali- 
cabite indualore della vita del 
poeta di (^arlcvflle, il quale 
pubblica Rimbaud. t'Heure de 
ki Ante (Gallimard, p 176, ar¬ 
ricchito da alcuni disegni di 
Hugo Pratt) e Rimbaud d'Ara- 
bie (Seuil, p 88 ), cui tanno se¬ 
guilo una raccolta di lettere e 
testi rimbaudlani de suis ici 
dora les Gatlas (Edition du Ro- 
cher p 138), uno studio di 
Alain Joufiroy Arthur Rimbaud 
et la liberté libre (Edition du 
Rocher, p 265) e un altro di 
Sleve Murphy, Le Premier Rim¬ 
baud ou lAppretUissage de la 


subuerilon (Presse» universi- 
lalres de Lyon, p 344). 

Ma oltre a questi si deve an¬ 
che ricoidan; la nuovissima 
biografia di Jean-Luc Stein- 
melz, Rimbaud. une auesiiott 
de presence (Tallandier, p 
448), la riedizione deli.irtàur 
Rimbaud di Mallaimé (Four- 
bis, p 44) e di Rimbaud telque 
je lai canna (Le posseur p 
iS4), di Georges Izambard 
che fu professore di Rimbaud 
a Charleville E intanto si paria 
di una nuova edizione delie 
opere complete del poeta, di 
una raccolto di testimonianze 
omiai introvabili delle persone 
che to hanno conosciuto per¬ 
sonalmente, di un libro sull in¬ 
fluenza del poeta nella musica 
rock, di videopoemi e di tante 
altre iniziative editoriali 

Ma les Anneis Rimbaud non 
vogliono essere solo una cele¬ 
brazione ufficiale in pompa 
magna che per altro non si ad¬ 
dice più di tonto ad un perso¬ 
naggio che ancora oggi, rap¬ 
presento lo spinto ribelle del- 
i'anttconformlsmo Jack Lang. 
il ministro della cultura, vor¬ 
rebbe <he le manileslazioni 




stesso sguardo tra l'ironico e lo 
sprezzante che cosi spesso ri¬ 
volse al litosolo accademico 
Parlo di moralisla nei senso 
forte della parola, di chi crede 
per intima convinzione che in 
ultima istanza siano le forze 
morati che guidano la stona e 
ne trae la conseguenza che sia 
sommo ufficio di ogni uomo, 
non importa se dotto o indot¬ 
to, di fare la propria opera per 
larle prevalere. Che cosa inten¬ 
da Croce per .forze morati, è 
noto sono le forze die in di¬ 
vene guise e in diverte circo¬ 
stanze, e quindi anche con di- 
veni mezzi secondo le occa¬ 
sioni, promuovono la libertà. 
Per chi volesse ertole testual¬ 
mente qualche passo signillca- 
tlvD in questo direzione, non ci 
sarebbe che l’imbarazzo della 
scelta. Ma in uno degli ultimi 
scniti il pensiero i espresso 
con particolare vigore Cia- 
scutio di noi può contribuire, 
quotidianamente, nei piò di- 
veni modi, a restaurale, a rin¬ 
saldare. a rendere più operoso 
e combattente l'amore della li¬ 
bertà e senza pretendere o at¬ 
tendere l'assurdo, ossia che la 
politica cangi la natura sua, 
contrapporle una forza non 
politica che essa non può sop- 
pnmere mal radicalmente per¬ 
ché ngermina sempre nuova 
nel petto dcH’uomo, e con la 
quale dovrà sempre per buo¬ 
na politica farei conti. 

Sono parole che oggi, dì 
fronte a ben più smalla ale filo¬ 
sofie, possono suonan- retori¬ 
che perché sono parole detta¬ 
te più da passione che Ja fred¬ 
do ragionamento Eppure per 
chi aveva assistilo ai crollo dei 
regimi fascisti e ancor più per 
chi non aveva dubitato aiKhe 
nei momenti più oscuri nella 
vittoria finale della libertà, ap¬ 
parivano veritiere, consolalo- 
rie perché veritiere, in quanto 
dettate da una visione delia 
storia non idealizzante, anzi 
tanto realistica da aver tnovato 
bonferma dei fatti 




Arthur Rimbaud adolescente; 

In questi giorni 
la cultura francese 
si prepara a celebrare m grande 
stile il centenario 
delia sua morte 


organizzate siano il segno di 
una poesia intesa come la vi¬ 
vrebbe Rimbaud un movi¬ 
mento incessante, un’enanza, 
una liceica instancabile della 
liberta. £ per questo che il mi¬ 
nistro si é impegnato a sfrutta¬ 
re l'occasione per nlanciare la 
poesia francese - sul piano 
della produzione come su 
quello della diffusione - trami¬ 
te una sene di iniziative ad 
hoc, che partono da Rimbaud 
ma per mirare ben più lonta¬ 
no Al di la di una serie di sov¬ 
venzioni a case editrici, riviste, 
traduttori e poeti per favonre la 
diffusione di questo genere, 
sono state avviate alcune ini¬ 
ziative. il cui intento é quello di 
coinvolgere un pubbluo più 
vasto Ad esempio é sLita av¬ 
viata una specie di catena di 
Sant Antonio della poe.sia cui 
SI affianca un concorso di ver¬ 
sificazione per gli studenti li- 
cealt mentre da settembre un 
•battello ebbro, si aggirerà per 
fiumi e canali francesi portan¬ 
do 1 opera di Rimbaud per tut¬ 
ta la Francia e una carovana di 
poeti ripercorrerà gli itinerari 
delle sue peregnnazioii, da 


Ma poi è proprio vero che 
oggi quelle parole possono 
suonare retoriche? Non stiano 
attraversando una fase della 
stona europea e mondiale in 
cui gli avvenimenti straordlnan 
che hanno sconvolto in po¬ 
chissimo tempo un sistema di 
potere che sembrava mdistnil- 
ubile, e anzi era parso a milio¬ 
ni e milioni di persone destina¬ 
to a dominare li mondo, sem¬ 
brano ispirati, guidatt. soiettL 
dall'udeale morale della llbe^ 
ta.? Da quell Ideale di cui Cro¬ 
ce in anni di opressione quan¬ 
do i più dicevano che ornisi la 
libertà aveva disertato il mon¬ 
do e l'kleale della bbeita era 
UamonUito per sempre, diceva 
toro che non sapmno quel 
che dicevano, perché se to 
avessero saputo, si sarebbero 
accorti che asserire morto la li¬ 
bertà vale to stesso che asseri- 
remortalavito.espezzatol'in- 
Urna molla? Aoosto di apparire 
come il filosofo «cieco e sordo» 
alle dure fattezze della realtà, e 
che «parche caschi sul mondo 
come un uomo dell'altro mon¬ 
do». e va npetendo il detto che 
la ston<i é storia della libertà, 
che molti considerano addirit¬ 
tura una balordaggine, Croce 
non si stancò dal npetere, 
traendo la lezione dalia storia 
che non é un idillio ma non é 
neppure una tragedia di onon, 
che non vi é alcun altro ideale 
che to pareggi e faccia battere 
li cuore dell uomo E conclu¬ 
deva con parole che appaiono 
più attuali che mal «Chi desi¬ 
deri in breve persuadersi che 
la libertà non ^ò vivere diver¬ 
samente da come é vissuta e 
vivrà sempre nella stona, di vi¬ 
ta pericolosa e combattente, 
pensi per un istante a un mon¬ 
do di libertà senza contrasu, 
senza minacce e senza op¬ 
pressioni di nessuna sorto, e 
subito se ne ritrarrà inorridito 
come dall’immagine, peggio 
che della morte, &Ua noia tn- 
flnlta. 


Charlevil le ad Aden. 

Tra te molte altre Iniziative 
annunci! te, é prevista I uscita 
di un filir di Richard Dindo sul¬ 
la vita d<‘i poeta, una grande 
mostra a' Museo d'Oisay e una 
serie di rappresentazioni tea¬ 
trali in memoria e in nome del 
più famoso dei poeti maledetti 
francesi II clou delle celebra¬ 
zioni sarà naturalmente nella 
pnma metà di novembre- tra te 
manilestaziotu più spettacolan 
già annunciale per quei giorni 
spiccano un congresso uiler- 
nazionate di studi «ulfopera 
del poeta e un happening di 
ventiquattro ore ininterrotte al¬ 
la Villette di Parigi dove Ira 
I altro saranno installati cin¬ 
quanta fajt per ricevere da tut¬ 
to il mondo lettere poetiche in- 
dinzzate ad Arthur Rimbaud 

In attesa di questi eventi fu¬ 
tun per li momento ha fatto 
scalpore la vendita aH’asla del 
passaporto che il consolato 
francese del Cairo nlasciò a 
Rimbaud nel I8S7 li prezioso 
cimelio infatti é stato venduto 
per 52 milioni di lire- anche le¬ 
nendo conto della grandezza 
del poeta la cifra é sembrata a 
tutti un poco eccessiva. 




l’Unità 

Giovedì 
9 maggio 1991 


1 


































< 3 -' 


SPETTACOLI 



n. CIRCOLO DELLE 12 (Paitre, 12). Il programma del 
Dse propone og^ un collegamento con l lstituto uni¬ 
versitario europeo di Flesolie. Come entrarci? Cosa <■ 
necessario per partecipare ai seminari'^ Quali sono gii 
stxxchi prolessionaii? A queste domande cerca di ri¬ 
spondere il servizio entrando con le telecamere den¬ 
tro le «aule con vista» deiruniversità e intervistando 
professori e sUidenti. 

CARO DIOGENE (Raidue, 13.15). Stando al dati di un 
recente •censimento», sono trecentomila i tossicodi¬ 
pendenti nel nostro Paese. Ne parla oggi la rubrìos dei 
Tg2 che ha ascoltato le testimonianze di giovani che 
vivono o hanno vissuto l’esperienza della droga c de¬ 
vono ora affrontare l’esclusione dal mondo del tavo- 
ro. In studio il settario generale della Uil. Gorgio 
Benvenuto, parla della prima agenzia di collocamen¬ 
to per ex tossicodipendenti organizzata da Sarnan. 
gmppo Cxodus, Uil e Compagnia delle opere. 

BELUTAIJA (Raidue, 17.10). Sulle strade dei pai», del 
guerrieri, del monaci e dei briganti. Ecco l’Itinerario 
storico del settimanale •hiristico» della Testata per 
l’informazione regionale. Stavolta ci si sposta ad Ana- 
gni. citta papale, per ticercru* quanto li rimasto nella 
memoria colletti^ deir»oscuro» medioevo. Da Ana- 
gni a Cannerò Riviera per una passeggiata tra i castelli 
emergenti dalle acque, antichi scenari di scorribande 
di cavalieri e briganti. La tappa successiva t Bosco¬ 
reale dove si ricercano gli itinerari delle passeggiate 
delia nobiltà legata al Borboni. C Infine, a Castel S’C- 
Ila. si visitano tra le rocce i cammini» religiosi per il 
santuario. 

SAMARCANDA (Raitre, 20.30). Giovani j)ersi tiloia sta¬ 
sera il settimanale di attualità condotto da Michele 
Santoro. Si parla di tutte le iTaurianova» che ci sono in 
Italia e delle quali non arriva l'eco, dei giovani che 
muoiono sotto il piombo della malia e delle vittime 
della droga. Un collegamento da Toitorici, in provin¬ 
cia di Messina, ricostruisce un cruento scontro tra 
bande rivali che fa da sfondo alla scomparsa di sei ra- 

S azzi. E dal Sud ad Alessandria, per raccontare ntorie 
i tossicodipendenza. In studio Marco Taradash, eu¬ 
rodeputato eletto nelle liste degli Antiproibizlor.lsti e 
ia senatrice socialista Elena Mannuccl. 
varietà (Raiuno, 20.40). Gli stranieri che vivono i n Ita¬ 
lia è il tema che IMppo Elaudo affrontii stasera con i 
suol ospiti: in •passerella» Edwige Fe.nech, Hcather 
Parisi, Amanda Lear, Sylvia Koscina, Ami Stewart, 
Don Lurio, Salvatore Marino e Amin Dada, figlia del¬ 
l’ex dittatore dcH’Uganda. 

ASTRONAVE-TERRA (Italia 1.22.SS). Secondo appun¬ 
tamento con il programma scientifico di Federico Bi¬ 
ni, realizzalo in collaborazione con ia tv inglese Chan- 
nel tour. Il tema della serata è «la bomba demografi¬ 
ca» analizzata in relazione alla luce, spartiacque tra 
ricchi e poveri: Tintensità della luminosità delle città t 
il simbolo del suo benessere. Gii esempi di La Paz, ca¬ 
pitale della Bolivia, dell’Isola di Clava (la zona meno 
iliuminata del pianeta), di New Yorke di Tokio. 
SUPPLEMENTO (/taluno. 23). È possibile prevedere II 
futuro in modo scientifico? Cerca di rispondere .itase- 
ta il programma di Gaspare Barblellini Amldci con 
l'aiuto di economisU. strateghi e futurologi che analiz¬ 
zano come tutte le previsioni sull'andamento della 
guerra del Golfo e della relativa InfiueRra sui prezzi di 
oro e petrolio, siano state smentite dal ftitti. 

(CabriellaGaltoxii) 




La soprintendenza blocca 
lo show di Raiuho allesfito 
nel piazzale fiorentino 
Il^indaco: vado dal mirastro 


L'anno scorso lo spettacolo 
trasmesso in mondovisione 
aveva lasciato atìa città 
anche una statua danneggiata 


Gli Uffizi vietati alla Rai 


Salterà Firenze storta bis, trasmissione miliardaria di 
Raiuno? L'anno scorso ia passereiia mondana con¬ 
dotta da Pippo Baudo portò soprattutto polemiche: 
fu danneggiata anche una statua del loggiato raffi¬ 
gurante Galileo Galilei. Quest'anno il progetto è sta¬ 
to bocciato dalle due soprintendenze di Firenze. La 
Rai ora cerca un accomodamento. Ma il sindaco si 
vuole appellare al ministro... 


OOMinUA MARCHI 


■■ FIRENZE. La seconda edi¬ 
zione di Firenze sogna rischia 
di saltare. Per la prima volta 
una soprintendenza, anzi due, 
dicono di no alla Rai. Antonio 
Paolucci e Domenico Valenti¬ 
no, rispettivamente soprinten¬ 
dente al Beni artistici e ai Mo¬ 
numenti di Firenze, hanno fat¬ 
to valere II loro diritto di velo e 
hanno opposto un rifiuto cate¬ 
gorico: il piazzale degli Uffizi 
(di proprietà del demanio) e il 
suo deUcatissimo loggiato non 


si toccano. Non potranno fare 
da fondale, dunque, alla pas¬ 
serella mondano-musicaie di 
Raiuno. che per la seconda 
volta ambisce a una scenogra¬ 
fia cosi prestigiosa. A meno 
che non Intervenga, aU’ultimo. 
addirittura II ministro... 

L’avventura dell’Intrapren¬ 
dente Daniela Fargion. beatri¬ 
ce e produttrice l’anno scorso 
dello show miliardario con 
Pippo Baudo e le sfilate di mo¬ 
da trasmesse in mondovisione 


dal piazzale antistante agli Uf¬ 
fizi, aveva lasciato malconcio il 
delicatissimo loggiato, rovi¬ 
nando in particolare una sta¬ 
tua raffigurante Galileo Galilei. 
E scatenando una valanga di 
polemiche. Ma fino a pochi 
giorni fa la Rai sembrava deci¬ 
sa a non rinunciate ai loggiato 
degli Uffizi: o là o niente. Per 
esportate uriimmagine presti¬ 
giosa dell’Italia la televisione di 
stato (ma II vizio non è solo 
suo) punta sempre più spesso 
sulle piazze e i monumenti più 
famosi e celebrati. E lo la con 
un atteggiamento miope nei 
confronu dei rischi che corre 11 
patrimonio artistico. Già l’an¬ 
no scorso la Rai aveva avuto 
difficoltà a ottenere U permes¬ 
so di registrare la trasmissione 
fra I monumenti fiorentini; altri 
luoghL come il giardino di Bo- 
boli, erano stati scartati appun¬ 
to per la fragilità delle architet¬ 
ture e della statue. Poi, dietro 
pressione del sindaco Morales, 


che anche quest’anno si t fatto 
paladino dello spettacolo di 
Daniela Fargion e delia Rai, 
era stalo concesso II piazzale 
degli Uffizi. 

Non cosi quest’anno. Il so¬ 
printendente Domenico Va¬ 
lentino ha fatto presente al sin¬ 
daco e alla Rai che esistono al¬ 
tri spazi altrettanto prestigiosi e 
meno a rischio; •€! sono tante 
piazze a Hrenze: perche sce¬ 
gliere proprio quella più deli¬ 
cata? K il Comune insiste po¬ 
trei chiedere l’immediato vin¬ 
colo di loggiato e piazzale». 
Stesso parere quello di Anna 
Maria KIrioli. direttrice degli 
Uffizi- »! danni che sono stati n- 
portau l’anno scorso - spiega - 
non sono economicamente in¬ 
genti. La statua di Galileo non 
ù un capolavoro in sé e potrà 
essere restaurata per pochi mi¬ 
lioni. il danno é stato latto alla 
piazza nella sua totalità, que¬ 
sta si un vero capolavoro ar¬ 
chitettonico». 

La Rai, ieri, ha fatto improv¬ 


visamente retromarcia. «Fare¬ 
mo lo spettacolo - ha detto 
Mario Maliucci, capostruttura 
di Raiuno - solo col pieno con¬ 
senso della città. Sirimo dispo¬ 
nibili a trovare tutte le soluzio¬ 
ni necessarie per gli Uffizi o 
per altri luoghi di Firenze di 
pari fascino». E ha minimizzato 
le polemiche sottolineando 
che la piazza, comunque, è di 
proprietà comunale e non ha 
vincoli. Ma il sindaco Morales 
insiste: dopo che la giunta ha 
approvato a larga maggioran¬ 
za la delibera ritardante i due 
spettacoli che comporranno 
Flntnze sogna 2 (uno il 7 e l’al¬ 
tro il 14 giugno), si sta dando 
da fare per ottenere il via libera 
dal ministero dei beni culturali: 
•i due soprintendenti - dice - 
hanno dato parere contrario, è 
vero, ma da parte loro credo ci 
sarà comunque collaborazio¬ 
ne». E Morales assicura che sa¬ 
rà predisposta una sorveglian¬ 
za 24 ore su 24 per garantire 


E il «Telegatto» si pappò Tavvocato... 


MARIA NOVRLLA OPRO 


MR MILANO. L'avvocato Lui¬ 
gi di Maio domanda in una 
lettera gentilissima che cosa 
mai avranno pensato i tele¬ 
spettatori dei Telegattì della 
sua silente presenza sul pal¬ 
co, a fianco di Donatella Raf- 
fai, che nei giorni scorsi ha ri¬ 
fiutato l’offerta di sette miliar¬ 
di che le aveva fatto Berlu¬ 
sconi. Infatti (il suo interven¬ 
to essendo stato tagliato in 
sede di montaggio) Il con¬ 
duttore di Chi Tha vista? è 
comparso nelle vesti della 
muta di Portici, assente e mi¬ 
steriosa figura retorica. 

Meno Mirata e meno re¬ 
torica é stata però in questi 
giorni la esibizione di volgari¬ 
tà elettronica dentro, ma so¬ 
prattutto fuori, dai ticonoaci- 


menti assegnati con esube¬ 
rante pacchianeria da Sorrisi 
e canzoni. Non mollo diver¬ 
samente, del resto, da come 
era stato anticipato su Raitre 
dalle ragazze di Avanzi con 
un piglio appena più veioce 
ed elegante. Infatti neppure 
loro potevano prevedere l'e¬ 
sibizione incredibile di Crè¬ 
me Caramet, che faceva tut- 
t'uno con la <rema» quattri- 
nosa del pubblico pagante 
cifre astronomiche per farsi 
vedere in tv tra I benefattori 
della sclerosi multipla (lon¬ 
tani i tempi in cui si diceva 
•non sappia la mano destra 
quel che fa la sinistra»!). Ma 
questo appartiene al campo 
morale, che travalica di mol- 
'to le nostre povere forze di 


osservatori televisivi. 

Per tenerci al nostro ridot¬ 
to elettronico, episodi ben 
più clamorosi si sono verifi¬ 
cati sui plano del puro stile 
mttacotare nei tribunale di 
Giuliano Ferrara (lunedi su 
Italia I), dove il nostro con¬ 
duttore, di solito sicuro delle 
sue robuste foize, in un in- 
roiegabile soprassalto di mo¬ 
destia, preoccupato di non 
esagerare abbastanza, ha in¬ 
vitato di rincalzo Vittorio 
^arbi. E cosi tutti e due in¬ 
sieme hanno gioiosamente 
trasceso (si sa, non sono mi¬ 
ca degli Ipocriti) in epiteti, 
insulti, maledizioni e minac¬ 
ce nel confronti dei presenti 
in studio e di molti milioni di 
italiani assenti. 

In democrazia, d'altra par¬ 
te, contano I presenti e me¬ 


glio ancora se ubiquitari, su 
diversi programmi, in diverse 
reti, contemporaneamente 
su diverse poltrone, magari 
anche pubbliche, ma sop.-at- 
tutto ben pagate. Cosi va il 
mondo per 1 nuovi ticchi, 
nuovi potenti, vecchi furbi 
clientes di sempre. Tutta ro¬ 
ba che necessariamente pul¬ 
lula in televisione, mezzo per 
eccellenza volgare, come 
hanno subito capito. 

Ora, naturalmente, la tri¬ 
vialità non è incostituzionale, 

, né di per sé illegale, ma ci sta 
sorgendo il dubbio che essa, 
nel suo dilagare non corri¬ 
sponda a un moto inanesta- 
bile dei tempi (anche se cer¬ 
to, neppure la trivialità é più 
v quella di una volta) ma a untf-t 
; v^'e proprio piano polidcdi;'' 


Stiamo forse assistendo alia 
instaurazione progressiva 
della dittatura della volgarità, 
un veto regime cui siamo sot¬ 
toposti principalmente attra¬ 
verso il mezzo televisivo e 
che mira a collassare, disar¬ 
mare e sbaragliare ogni resi- 
stepz^ civile. 

Non chiediamo misure re¬ 
pressive, per non fare la figu¬ 
ra di quelle mamme che coi 
tempi che corrono ancora 
protestano contro la violenza 
dei cartoni animati giappo¬ 
nesi. Ci limitiamo a un fatto 
personale; ch’ied’iamo scusa 
a Funari per hitto quanto in 
passato abbiamo avuto la 
sfrontatezza di scrivere di lui 
e delia sua innocente furia 
escrementizia, pardon scato¬ 
logica. 



•Firenze sogna»; ma la soprintendenza nega il loggiato degli Uffizi 


l’incolumità del piazzale. 

Affranta Daniela Fargion 
dello studio Fargion & San Giu¬ 
liano, che anche questo anno 
si é presa la briga di organizza¬ 
re le due trasmissioni (dal co¬ 
sto di 1 miliardo e mezza lu¬ 
na) : «Se non mi danno l’auto¬ 
rizzazione per gli Uffizi - dice - 
salta tutto e Firenze pe^e 
un’occasione per lanciarsi in 
Europa. La città è insensibile, 
non dà nulla. Non c’è una ban¬ 
ca disposta a tirar fuori una li¬ 


ra. Anche se io porto Arbore. 
Baudo, Verdone, Sordi, Bagiio- 
nl.. ». La passerella mondano- 
musicale di quest’anno preve¬ 
de, infatti, una serata (il 7 giu¬ 
gno) con Renzo Arbore per 
rendere omaggio agli anni ’40 
e, una settimana dopo, lo 
show di Firenze sogna con Ver¬ 
done nei panni di uno stilista 
improvvisato, i modelli di Ver- 
sace, le battute del tassinaro 
prediletto dagli italiani, Alberto 
Sordi, e la musica di BaglionL 


«Scommettiamo che...?» 

Otto milioni di spettatori 
per il varietà di primavera 
n cast brinda al successo 


BROMA Festa di mezza 
programmazione per Scom¬ 
mettiamo die...?, il varietà del 
sabato di Raiuno condotto da 
Fabrizio Frizzi e MiUy Cartucci 
con la partecipazione di Nino 
Frassica. «Abbiamo l’impies- 
sione di trovarci davanti a un 
successo» ha esordito ieri il 
capostruttura Mario Maffucci, 
al teatro delle Vittorie insieme 
al cast della trasmissione per 
un bilancio del varietà. Le pri¬ 
me i]Uàttro puntate di Scom¬ 
mettiamo die...?, inlattl, han¬ 
no avuto una media di 8 mi¬ 
lioni IJBniUa speaitori. Euno 
shoredel 34.06%, più o meno 


la Messa percentuale che que- 
sl’anro ha registrato a princi¬ 
pe dei varietà di Raiuno, Fan¬ 
tastico. Scommettiamo die..? 
tennlnerà l’S giugno, ma fin 
d’ora non c’è nessun dubbio - 
visti i risultati raggiunti in que¬ 
sta prima stagione - sul latto 
che lo rivedremo anche il 
prossimo anno, stessa tbrmu- 
ia. stessi protagonisti «D’alba 
parte - ha detto ancora Mario 
Malfuccl - col mercato che 
abbiamo utilizzare una for» 
mula vincente solo per nove 
settimane sarebbe dawcio 
uno spreco». 


c raiuno 




0RAIDUE 



RAimE 






TBlA^ONTICatQ 


SCEGLI IL TUO FILM 




6.S9 uno MATTINA, Con Livia Aaariti 


TdOO CARTONI AMIMATI 


POSTA. Scijnecglalo 

11.00 TOS-Flash 

113)0 TOIRUTTIHA 

11.00 1 PATTI VOSTRL Con G.Maaalli 

113)0 ILMISTBI(ODIU’iSOLA.Talanim 

133)0 TQ20RBTRBOICI 

13.00 OCCHIO AL BIOUBTTO 

13333 DIAUTIPUL. Telenovela 

13.30 LA SIONONA IN QMLLO Telefilm 

14.15 QUANDO SI AMA. Tslanovala 

13.30 TELSOIOIINALO 

10310 DETTOTRANOI 

14.00 IL MONDO DI QUARK 

10310 TUTTI POR UNa La tv dagli animali 

14.30 PMMISSIMA. DI Gianni Ravlale 

173)0 TasPLAOH 

10.30 L’ALBSROAZZURRaPerlpIùpieelni 

17.10 OSLLITAUA.OIQ.LaPorta 

103)0 0101 Programma por ragazzi 

17.30 ALF. Telelllm -Come un vecchio film» 

17a95 SPAZlOLIBERaitalcaccla 

10310 70)1. Divagazione umoristiche 

103)0 TQ1-FLASH 

10310 TOSOFORTSBRA 

18.05 ALFRED HITCHCOCK MIS8BNTA. 

Talefllm «Notte Internala» 

ia30 ROCKCAFÉ. Informazione muticale 

10310 MOONLlOHnira. Telefilm 

lOvOO 30 ANNI DOLLA NOSTRA STORIA 

10313 TOaTOLBOIORKALB 

10.00 CHBTBMPOPA 

30.10 TOSLOOPORT 

303)0 TBL30I0RNAL0 

saio TtllBUNA POLITICA. Intervisla al aa- 

gtetariodellaOc 

30v00 VARIRTA. Spettacolo condotto da Pip¬ 
po Baudo, regia e coreografia di Gino 
LandI (S* puntata) 

3040 1 RADAZZI DEL MURETTO Talefllm 

(8°a9* episodio) 

32vOS TOI-LINEA NOTTI 

32.30 OUANTENNATI3.-U vendetta-(6* 

puntata) 

33.00 SUPPLIMENTa Come stanno la co¬ 
sa, con Gaspara Barblellini Amidei 

«3.10 TOSPCOAtOFatti (opinioni 

34.00 TOI NOTTE-CHETBMPO FA 

04.00 METBO 3-TOS OROSCOPO 


12.00 ILCmCOLODlLLEia.(1*oirte) 
TEL20I0WW AU CTOIOff AU 
TOOFOIimOOIO_ 


14.00 


ISeOO AMPAIACILEITE 


15.00 AMO LUISA DISPERATA* 


l4sSO 


17.45 


TENNIS INTERNAZIONt D'ITAtUA 
FEMMINIU. Ne) coreo del program- 
ma* Sport «Pianeta ce)c)o* 

OlORNAU ETV ESTERE_ 


1S.OO SPEdALEÓEadlLulQlVltle 


1S.SS 


1S.4S 


SCHEOOEDIRAPIOACOLOm 
TOS DERBY_ 


19.00 TELEOlOWNALE 


IMO 


19.4S 


TBLEOIORNAU REOtONAU 

AEPETTANDO. Un terno et lotto 


saoa ELOE. DI TUTTO DI PIO _ 

20.29 UNACARTOUNA.D)econA.Bartoato 
20.90 SAMARCANDA. Ideato e direno da 
_Oiovann) Mantovani e Michele Santoro 


29.19 TOa NOTTE 


24.00 FUORI ORARIO. COSEMAtVIOTE 


0.19 TBNNISi INTBRNAZIONAU D'ITA» 
LIA FEMMINIU (da Rome) 


1.45 APPUNTAMBNTOALCINBMA 




OJO OOQIAtPABUHiroTO 


0.10 


Odio MBZANOm 001117011111 


MOSCO WINB OCTOenVO. Film rii 
JvremyPaul 



•Vado» (Italia 1, ore 2a30) 


101B UBATOOAV.Newe 

183)0 AUTOSTOPPORILCIOLO 

13.00 BARHABVJONBS.Talafllm 

203)0 TMCMBWOTaleglornala 

3000 LA MOOUE IN VACANZA.. 
L’AMANTO IN CITTA. Film 

3030 TOSSUTO DI MONZOOME. 

Film di Anthony Paga 

33.10 lORMONHAUSA 

22.^5 FESTA M COMPLEANNO 

«3v«0 RIC3RCHB DIABOUCHB. 

Film con Arthur Frank 

29^15 STASERA N2W8 

oso GIOVANI OANOSTERS. Film; 
ragia di Olivier Lsrsac 

1M OOLPOOROOSOQuIz 

^ .. .. 


1 , |lll|1l|'Ìlill|:i:||'llli!lil: . 1 

ODBOn 


73)0 ONTNOAIN 

14.00 1 TRE MOSCHETTIBRI DEL 
MISSOURI. Film dt R Enriaht 

133)0 OUPORHIT 

' 15.15 IL RITRATTO DELLA SALI»* 

TEa Rubrica di medicina 

15.45 ASCOLTAMLFilm 

10.00 ONTHOAIR 

133)0 LBNNVKRAVITZ 

15.90 FIORI Dt ZUCCA 

203)0 3U33RHITBOLDIOS 

20.90 STORIE DI FRATELLI B DB 
CORTELLLFilm 

23.00 ONTHBAIR 

2240 L'UOMO DAOU OCCHI DI 
OHIACCIO.Film 

1.00 NOTTEROCK 

33.30 FIORIDIZUCCA 

TOEafjJ ililM 

Ogp «mmm, «immmimmmmm 

IIIIMItllll 

13.30 TUORIILMIODROnNOFIIm 

12.10 MODtCINAS3.ConL. Ondar 

17.00 PRIMA DSL DILUVIO Film 

14.30 OBRNBLLA CITTA 


Kl-F.M IJiI-Jl 1 1 1 1 1 — 








00.00 ADOLCNSI.FIIm 


40.00 TSLOOHMINAUI 


0.00 URSUS. Film con M. Scoccia 


«0.00 ICAWaAcuradlB.Cerrl 

««.OO C1NMW DI CALCIO 


UN nioviMCiAta a 

Film con J, L.mmon 


7J0a CIAOCIAOMATnMO.V«fletà 


10.10 POROUOA.Tal.nov«la 


RADIO 


10JI0 PONTO caWUMO.Varlelà 


L-UOiN) DA SOI MIUOHI DI DOLLA- 

NI. T.lerum, «Il eodarrto»_ 


11.00 TOPAZiaT.I«nov.la 


11.40 ILPRANOOCOORVITaOuIZ 


10.00 LA DONNA SIONN:A.Talalllm 


ia.00 VALOAIA.T.Ianovela 


1«.00 TRIO. Quiz con MlkoBonqlorno 


1«.00 T«I.HOOKOR.T«lerilm 


iodio OJC;iLPR01ZOCOIUOTOt.Oulz 
14JO IL Oloeo POLLO COPRII. Quiz 
10.00 A01NZIAiaA11IIM0MIALC.Attualllà 

10.00 TIAOKL-PARLIAiaONO _ 

104)0 O N t QUII OA M. Varietà _ 


10.40 OBNnORLScen«flalalo 


1.00 L’UOMO DI SAINT MICHOL 

Film con Alain Delon 
(replica Oalle 1 all. 23) 


10.00 HAPPY DAVO. Telelllm 


10.10 PICCOLA CONSRONTOIA 


10.00 CIAO CIAa Varietà 


14.30 URNA. Gioco a quiz 


10.10 LAVALLHOOIPINLScenaflqlato 


10.00 


10.00 

10.40 


IROOINOON.TeleMm 
ILOIOCOOU «.Quiz 


10.10 

17.30 


MAI omo BANOAL Varietà 
SIMON A SIMON. Telelllm 


10.40 


MAI OIROOl. Telelllm 


_ OBNBWAL HOSPITAL. Telelllm 

17.10 PlBOROD'AMORO.Scen.flOlalo 
CARI OBNITORL Gioco a quiz 


10.00 


10.30 STUDtOAPORTO. Nollziarlo 


10.95 TRA MOQLIltflIURITa Quiz 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.15 RADIO LONDRA. Cono. Ferrara 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.90 VADO. Film con B. Nielsen, A. Schwar- 
zeneooer: reaia di R Fleischer 

2040 T2L2MIK2. Quiz con Mike Bonolorno 

2245 TROFFO FORTE. Telefilm 

2940 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

22.85 ASTROHAVBTERRA.Documentario 


10.10 C’CHAVAMOTANTO AMATI 
MARILKNA. Telenovela 


00.00 UNA RAGAZZA OA OSOURRB. Film 
con Rock Hudson, Lesile Caron. Regia 
_di Michael Gordon_ _ 


30.00 PRONTO INTORVONTa 


1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 


UO 


SdIO 


MARCUS WCLRV OLD. Telelllm 
OPBRAZIOHR LADRa Telelllm 


00.00 ORANO PRIX. Sport 


00.00 TOLOQUATntg Attualità 


0.30 «TUPIOAPORTa Notiziario 


03.00 PIOH RVB. Attualllà 


. 

1^- 

17.00 

NIDODISIRPINTI 

10.00 

TOA. Informazione 

«TtrrM 

l»l'17VJ.;iTTTr*M*^ 

21.15 

IL SBORBTa Telenovela 








1740 

AMANDOTL Telenovela 


13.30 

BRILLANTE. Telenovela 


0.40 KUNaPU.Telonim 


0.10 RCaBCCALAPRIMAMOOUB.Film 


00.00 L’IDOLO DOLLC DONNI. 

Film con Jerry Lawie 


RADKXilORNAU GR1' t; 7; t; 10; 11; 12; 13; 
14; li; 17; 19; 23. GR2' 330; 7.30; 030; 030; 
1130; 1230; 1330:1S30:10.30; 1730:1030; 
10.30; 22.3S. GR3 0.4S; 7^ 9.4S; 11.4^ 1330; 
1433; 1043; 20.40; 23.U. 


RADIOUNO. Onda verde- 003. 696. 7.30, 
e SO, 11 97, 12.56. 14 57.16 37.13 36. 20 37. 
22 57.0 Radia anch'io '91:1130TuJui I tigli 
a gli altri: 12.03 Radiodetective: 13 Sportene 
aperto; 2030 Radiouno jazz ’OI : 23.10 La le- 
lelonata. 

RAOIOOUE. Onda verde- 6 27. 7 20, 0.20, 
9 27. 11 27,13 26.15 27.16.27.17 27.18 27. 
19 26. 22 27 6.43 Cala normanna; 1030 Ra- 
diedue 3131,12.30 Impara l'arte, 13 L'alr> 
ne. 10.50 Radioetmpus; 20.10 Le ore della 
aera. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 18. 943. 11.43. 
0.30 Concerta del mattino, 10 II (Ilo di Arian¬ 
na; 12 II Club dell'Opera, 14.03 Diapason; 
10.00 Orione, 19.19 Terza pagina; 21 II con¬ 
vitato di pietra 

RADIO VERDE RAL Musics. notizie a Inlor- 
mazlom sul traKleo in MI dalle 12.30 alle 24. 


0.00 UNPROVtNCIALEANEWYORK 

Ragia di Arthur Hlllar, con Jack Lemmon, Sondy Oan- 
nie, Ann Pramlaa. Uea (1960). 06 minuti. 

George, dirigente Industriale in una città della provin¬ 
cia americana, viene promosso e trasferito a New 
York, e tenta l'avventura della grande metropoli. Ov¬ 
vio che gliene capitino d) lutti I colori. Deluso e piutto¬ 
sto malridotto, rinuncia alle carriera e torna al -pao- 
sollo». Ma non Unisce qui... George ha l'inconlondlU- 
le faccia di Jack Lemmon, e il copione porta la firma di 
quella volpe di Broadwav nhe 0 Nell Simon. 

CANALE S 


103)0 AMO LUISA DISPERATAMENTE 

Regia di Alaisndcr Hall, con Ronald Reagsn, Chortew 
Cobum, Pipar Laurle. Usa (1950). 90 minuti. 

C’è la tipica buona famiglia americana, (atta di caset¬ 
te con giardino, abbondanti e gale colazioni mattutine 
I e dove lutti el vogliono bene. Ma c’è, anche, una non- 
netta arzilla che amoreggia e pretende di sposarsi. E 
poi c’è un ex presidente dagli Stati Uniti. 
TELEMON'TKARLO 


‘30.00 ILCENERENTOLO 

Ragia di Frank Taahlln, con Jsirry Lawls, Annamaria 
AlbarghatU, Judith Andarton. Usa (1962). 91 minuti. 
Versione al maschile della celebra fiaba E se II Cena- 
rantolo è un tipo come II grande Jerry, potete immagi¬ 
narne gli s/iluppi. Al posto della latina un butto Illusio¬ 
nista che tura vivere al nostro la sua grande notte con 
la bella principessa. Non è tra I miglior) Jerry Lewlt, 
ma è comunque imperdibile. 

TELE -F 1 


30.30 VADO 

Regia di Richard Flalachsr, con Arnold Scwarzsnag- 
(jar, Brigitte Nlslasn, Paul Smith. Usa (1985). 93 mlnu- 

Polpattone fantasy senza troppa fantasia. Il canovac¬ 
cio è sempre lo stasso: una regina bella ma perllda, 
una principessa bella ma buona, lui bello, ma buono a 
pure eroe.TuttI alla ricerca di un magico talismano. 
Grandi icenarl ed esibizioni di bicipiti e gonllori vari 
della ct^plaScwarzanegger- Nielsen. 


«8.00 A0ALEN31 

Regia di Bo WMarbarg, con Pater Shildt, Karatin Tlde- 
llus, RonaM Hsdlund. Svezia (1969). 112 mInutL 
Fa bene ogni tanto rivedere film dedicati alla temati¬ 
che aociair Quest'opera di 'Miderberg (autore anche»- 
dell'analogo «Joe Hill») rievoca uno storico sciopsro 
degli operai della città svedese. Una lunga e durissi¬ 
ma lotta e una tappa Imporrante nella stona di quel 
movimento sindacate. 

TELE-f 1 


2«v4S RICERCHE DIABOLICHE 

Regia di Jack Arnold, con Arthur Fraia, Joanna Moè» 
re, Judson PratL Usa (1957). 78 minuti. 

Fantascienza di genere sul tema dello scienziato Im¬ 
prudente che compie rischioso ricerche. Si Inietta il 
sangue di un pesce e si trasforma In un mostro anfibio 
che gotta il terrore nell'università Ticlco prodotto de¬ 
gli anni Cinquanta, firmato da un maestro come Jack 
Arnold. Tutto è talmente finto ed improbabile da esse¬ 
re straordinariamente credibile. 

ITALIA 7 


aio REBECCA LA PRIMA MOGLIE. 

Regia di AHrad Hltehcock, con Jean Fontsina, Lauren- 
ca Olivier, Ooorga Sandars. Uaii (1940). 130 minuti. 
Che dire se non che è un HItchcock d'annata, che è un 
capolavoro, che 0 girato e Interpretato in maniera im¬ 
pareggiabile e che vi tiene inrhiodati alla poltrona? 
Vedetevelo 
RETEQUATTRO 
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Cannes 

1991 


Grande festa stasera al Palais 
per la cerimonia d’apertura 
del Festival cinematografico 
Si parte con «Homicide» 

Tre opere dedicate a pittori 
Prime grane per la dilezione 
accusata di aver escluso 
un film con la Deneuve 


Palme, pennelli e polemiche 


il 


• Aspettando te potemiche di fine festival, registriamo 
quelle deU'inizio. 11 sasso è stato lanciato da Jean 
Loup Hubert che con la Reine Bianche, protagonista 
Catherine Deneuve, sperava di essere scelto per 
aprire il festival. Invece nulla. Hubert non l'ha man< 
data giù e ha lanciato dure accuse. Il fllm era l'esor* 
dio come produttore del «re del calcestruzzo» Bouy' 
gues. il Berlusconi in piccolo Irancese. 

D AUNODElNOSTHIINVIA n 

IsAtilob passa" 


SBCANNGS. Chbsà quale sa¬ 
ia li nim soipiesa, visto che 
Madonna si è gta ampiamente 
maogiata U Olm scandalo. C il 
Dm potemlca, quello che do¬ 
veva «Mere pieniiato e non lo 
ki e quello che non doveva ea- 
' Mn premialo e lo fu7 Magari 
OmBo di Maurice Fiatai su Van 
dodi- Mcompano sulla Croi- 
MUe dopo la basante suscitata 
quanio anni la dalla Palma 
ventltuoSomilsokasa- 
" Mtt B regista hancese non Ita 
■HWto Me all'anaienna lan¬ 
ciale In quelle oie roventi; r<ln- 
•«10 PiestlvBl non avrai le mie 
peHeolefc non era (rutto di una 
veemanie convinzione losco- 
leniv ma apparieneva phitto- 
uNAdl'InlUziaiie dal.aiaiiien- 


ta Dunque ancora Van Gogh. 
ancora gU assetati campi di 
grano tra I glatdirtetti su potevi- 
gali di Cannee. L'anno scorso 
era stato Kurotavra che, con I 
tuoi SognL cl aveva gioiosa- 
mente immeno nel CMori as- 
aohitl del pioora, quett'aiuro le 
tatmematt atmoMoe di Ptalni 
d faranno prewedibllmcmte ca¬ 
lare iwll'lnleino eeisienzlale 
della creazione. L'arte ngurati- 
va va forte al quarantaquaitre- 
elmo festival di Cannes. Si an¬ 
nuncia fluviale taBtOeNoiteu- 
se (La bella ndota) di Jac¬ 
ques Rhctte, ben quanto ore di 
pellicola (ma fiate calmi, 
quello presentato a Berlino lo 
ecoiso uvemo ne durava >2 di 
^flR).dedicalalaBa.lIriei aiiWi- 


«Caro Polanski 
ti devi dimettere» 
(ma era il ’68) 


AQOSOSAVIOU 


■■ Roman Polansid. classe 
1S93. legista e attore polacco 
(M nato a Parigi, da genitori 
«M), Intemazkmalmeme 
noto, e attivo da decenni tra 
■uniwooeldentale e Stati Uni- 
A d presidente delle giuria dJ 
Cannes 1991. L'esperienza - 
amara e un poco grottesca - di 
giunto eeniplice l'aveva fatta 
M questo stesso festival nel fa- 
ttdico 1968. quando la rasse¬ 
gna cinemalogranca fu mte^ 
sona bnocamente. a due terzi 
' ebea del suo cammino, dalia 
contestazione dilagante in 
Fniida: si era aperta venerdì 
IO maggio, venne bloccata sa¬ 
bato 18. e definitivamente 
ciiiuaa domenica 19. 

Ftirono due giorni (e alme¬ 
no una notte) di tumultuose 
assemblee di cineasti, giornali- 
tri, gente varia: prima nella 
(bande Salle del vecchio Pa¬ 
lala poi In tale pili piccole 
(come la Cocteau), sempre 
pio piccole, diminuendo via 
«la II numeio del partecipaniL 
B aumentando propoizion>il- 
nente, nel quadro man mano 
pU Kino degli assemblati, la 
quota degli inviat] del giornali 
manieri: iteliani, in maggio, 
•ansa, dMsl tra una solidarietà 
I*. o meno convinta (o una 
malcalate osUUU) con le ra- 
gloai non sempre limpide dei- 
noocupazkHM», la necessita di 
Inloimaie te rispettive testate 
tu una vicenda complicata e 
mutevole di ora In ora, il desi¬ 
derio di alcuni (compreso chi 
scrive) di tornare in Italia in 
tempo per volate nelle elezioni 
politiche Indette per quella dò- 
manica 19 e quel lunedi 20 
maggio (ciò che potè avveni¬ 
te; n txotmb, mentre trainco 
fenoviaiio e aereo erano pora- 
BniLoltialpe). 

SL ma PolansM come c'en- 
«a? Come PUalo nel Credo 
(per usare un'espressione col-. 
loquiale. che pi^uc a Piran-' 
dwo eBrechl). 1 capi del mo- 
' ; in quel di Cannes, ov- 
' 1 gli di lama quali 
Ile, Ftangols TruliauL 
Jean-Luc Godard (che. manco 
« dbto, bicamaya l'ala esiie- 
■»}. avevano escogitato uno 


ebano marchingegno; I mem¬ 
bri esteri della giuria avrebbero 
dovuto dimetteisl; di conse¬ 
guenza la giuria stessa, cioè 1 
restanti membri francesi (tra 
di essi, se non rammentiamo 
male, lo stesso Malie), si sa¬ 
rebbe trovala neU'LmposslbiUtà 
di operate; di conseguenza... 
(sull'opportunità di annullare 
senz'altro U FesthaL i iMreri 
erano discoidi). 

RIeoraiamo la generosa di¬ 
sponibilità di Monica Vitd. giu¬ 
rata Italiana, ad accedete alla 
pur bizzana richleila. Ma Po¬ 
lanski nicchiava. Da anni lavo¬ 
rava fuori del suo paese (alle 
spalle aveva già titoli come Re- 
^Islon, Oif-de-sod Per Raiort 
non mordermi sul collo,..ì, me 
conservava con cura il passa¬ 
porto polacco, e si richiamava, 
emozionato, quasi piangente, 
alla delicatezza della propria 
situazione. «Se tu tei noetio 
amico, devi dimetterti», Ingiun¬ 
geva Godard, con tono assai 
poco amichevole. E, tra Malte 
e Godard, FDIansM sembrava 
tempre più (anche pervia d’u- 
na certa somiglianza llsica) Pi¬ 
nocchio tra il Catto e la Volpe. 

Giuria e festival ealtaiono 
comunque. In quello stesso 
1968, apparve sugli schermi, di 
Polanski, l'inquietante Acne- 
mary'sbrdry, l'anno successivo 
fu quello della tragedia di Bel 
Air. con l'atroce morte della 
moglie americana, la pevera 
Sharon Tate. Menbe Godard 
consegnava di II a poco, alta 
storia del cinema, uno dei più 
brutti film mai rrallzzati al 
mondo: Vento delltit, un «mu¬ 
seo orale della contestazione» 
secondo la brinante sintesi di 
Alberto Moravia. 

Lo vedemmo Varilo dell'Est, 
una notte del maggio 1970, an¬ 
cora a Cannes, affollata di re¬ 
duci del '68. in una sala delia 
tue d'Antlbes afuori festivab. il 
quale (estivai. Intanto, aveva ri¬ 
preso la sua sbada, dal 19®, 
con qualche •apemita» In più 
agli autori, qualche manifesta- 
zìone aggiuntiva, e senza nulin 
daweio mutare detta propria 
natura. 


ca di un pittore. £ batto da un 
racconto di Balzac, che perù 
aveva scelto la fc»ma breve, lui 
che di romanzi fluviali ne ave¬ 
va pur scritti. Si vede che il rap¬ 
porto cmema-tetteratura è in¬ 
versamente proporzionale, al¬ 
meno sul terreno della lun¬ 
ghezza. Molto più sintetica 
(meno di due ore) la sbada 
imboccata dal giapponese Sei- 
|un Suzuki per laici penebaie 
nel mondo onirico del pittore 
Yurtiell Takehìsa. B film, intito¬ 
lato Yurn^i è stalo selezionato 
per la rassegna din certaln re- 
gard». 

Se la polemica di fine festi¬ 
val è difficile da prevedere, 

a uella del pce-lestival è tacile 
a lefiistrare: Ieri NìceMetìn, il 
più diffuso quotidiano locale, 
nportava una furibonda inter¬ 
vista di Jean-Loup Hubeit di 
mio film La teìne bbsnche con 
Catherine Deneuve era stato 
selezionalQ addirittura per l'a¬ 
pertura del festival - ha accu¬ 
sato senza mezzi toni - mi ave¬ 
vano chiesto anche di tagliarlo 
per non fargli superare le due 
ore, e poi sono stato escluso 
del tutto per far posto a Homi- 
cfdedi Mamet». Eoi va gU duro 
il signor Hubert, esponente di 
un cinema cbhunefciaie.dl 


buona qualiiA, un po' mèlo; 
•Questo genere di film non tro¬ 
va più posto a Cannes - la¬ 
menta il regista - Cannes è in 
mano a una cappella e io non 
appartenao a quella religione». 
La cappella di Hubeit è quella 
del «re del calcestruzzo» Bou)>- 
gues, maggioie azionista di 
TFl, rete televisiva privata Iran¬ 
cese che. con la società Ciby 
2000, è entrata anche nella 

B ioduzione cinematograficà. 

n Berlusconi in piccolo, in¬ 
somma. date le leMi anticon- 
cenbazionl che m terra di 
Francia sono molte più resMi- 
live che in Italia, Gilles Jacob, 
direttore del Festival, non si 
scompone. Abituato a ben al¬ 
be b^ire, monsieur Jacob si 
è limitato a ribattere che non 
era certo nelle intenzioni del 
festival boicottale il primo lUm 
di Bouygues, ma die mattan¬ 
dosi di un buon film non ha bi¬ 
sogno del palcoecenico di 
Cannes per cooquistatsi un 
pubblico». La previsione è faci¬ 
le da controllate. Proprio ieri la 
Heine Bianche, storia di una 
landulta contesa da due uomi¬ 
ni. è uscito sugli schermi fran¬ 
cesi. L’altro grande escluso è 
Oaude Oiabrol che perù ha 
IlricasSàto'.la'bodcUiura. della 


SUB Madame fiotxiry senza bat¬ 
tere ciglio. La Frauda comun¬ 
que è presente con quattro 
film, mentre gli anni scoisi si li¬ 
mitava a tre. 

E he sono i film italiani sul 
nasbo di partenza per la cotta 
alla Palma: se ne è già strapa^ 
làto sul nosui giomali, menbe i 
francesi mostrano un partico¬ 
lare distacco. Le riviste speda¬ 
lizzate non hanrto dedicato a 
Pupi Avatl, Daniele Luchetti e 
Marco Peneri lo spazio che 
hanno laigamenle speso per 
albi registt. Si vedrà se Pnmee- 
sca Déllera. manducata da 
Seiglo CaslelUtto ne Lo carne dì 
Feireri, avrà la stessa potenza 
trasgressiva di Madonna, hu- 
gala. lei consenziente, in ogni 
angolo della sua vita privata, 
compreso il sesso con il suo ex 
fidarizalo Wanen Beatty, nel 
documentario A letto con Ma¬ 
donna Comunque la Oellera e 
la Madonna in qualcosa si so¬ 
migliano. Tutte e due fabbrica¬ 
te. un corpo costruito come 
una macchina. La differenza 
tra le due è di natura tecnologi¬ 
ca e si sa che gli americani 
quanto a tecnologia ne sanno 
più di noi. Speriamo che non 
d si mettano anche l giappo- 
nest- . ., 


Roman Polanski e, a destra, il film «Tito Doors». in alto il Palais 


A Nizza la gente fa la fila per la biografia di Jim Morrison girata da Oliver Stone 

«The Doors», afle porte del rock 


Oggi parte Cannes ’9l e noi vi pariiamo da Nizza. 
Pochi chilometri per andare a vedere un film che al 
festival non c'è, pare per una scelta dei produttori, 
ma che è il titolo del momento in FVancia, e il titolo 
dell'anno per gii appassionati di musica rock: The 
Doors di Oliver Stone. La biograria di Jim Morrison, 
ma soprattutto un viaggio allucinato e sconvolgente 
nell'immaginario americano del Novecento. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBBRTOCRBSPI 


■I CANNES. Rockettari all'er¬ 
ta, il film della vostra vita sta a^ 
rfràndo. Non è a Cannes, nè al 
(estivai nè nei cinema cittadini. 
Ma basta una volata lino a Niz¬ 
za dove ha aperto da pochissi¬ 
mi giorni al cinema Gaumonl 
In rrarKia è uno del film del 
momento, mentre in Italia arri¬ 
verà solo in autunno. Si era 
parlalo di una presentazione a 
Venezia, ma l'uscita in alcuni 
paesi europei (olire a quello 
d'origine, gli Usa) gli ha pre¬ 
cluso la partecipazione alla 
Biennale. Peggio per la Mosba, 
perchè è stupendo. 

Stiamo parlando di The 
Doots, s'intende. Lo aspettava¬ 
mo da vent'anni. Da quando 
Jim Morrison se ne andù, in un 
pomeriggio parigino del 1971, 
lasciandoci orfani di uno dei 
più grandi personaggi della 
storia del rock. Da quando 
avevamo letto Nessuno usàrù 
vivo di qui, fiammeggiante bio¬ 


grafia del Nozbo scritta da Jer- 
ty Hopkins e Danny Sugerman, 
la storia di una vita vissuta al- 
l'esttemo già pronta a diventa¬ 
re un film. Finalmente Oliver 
Sione (Salvador, Plotoon, Widl 
Street, Nato il 4 dì luglio) ce 
l'ha latta. E come ce l'ha lattai 
Riuscendo (è quasi un miraco¬ 
lo, diciamolo sottovoce) a re- 
stltQlre In un sol colpo la sen¬ 
sualità della musica dei Doors, 
la visionarietà delle Uriche di 
Jim, l'Ingenua follia e la violen¬ 
za latente dei declinanti anni 
Sessanta. 

The Doors 6 indiscutibil¬ 
mente il più grande film sul 
rock'n'toll. Ma è anche un 
grande film lout court Inutile 
dire che è, fin d'ora, anche il 
grande assente di Cannes '91, 
ma probabllmenle non è col- 

f )a del (estivai: i produttori del- 
a Corolco debbono over pen¬ 
sato. come spesso (anno gli 
araericanL che la partecipa¬ 


zione a Cannes (magari, alla 
fine, senza premi..) potesse ri¬ 
velarsi negativa per d suo po¬ 
tenziale commerciale. Pazien- 
ea. L'Invito al nostri lettori roc¬ 
kettari delle provincie di Cu¬ 
neo e di imperia è davvero di 
venirselo a vedere In Francia, 
dove circola ia versione oriti- 
nale con sottotitoli Se in Italia 
lo doppieranno, sarà U delitto 
del secolo. Rivolgiamo fin d’o¬ 
ra un appello ^ Penta, che lo 
distribuirà da noL Abbiate pie¬ 
tà. 

Sul film in sè, valgono le 
aensozìon!, le emozioni di un 
Innamoralo del Doors che ve¬ 
de incarnarsi i suol sogni sullo 
schermo. L'inizio. Khernio 
nero, una voce che mormora 
•is eveiybody in7>. ci siete lutU? 
C la voce di Val Kilmer, l’attore, 
o di Jim Morrison? Chi lo sa. il 
giovane interprete ha compiu¬ 
to un'opera di mimesi sempli¬ 
cemente sovrumana, somiglia 
a Jim in modo inquietante e 
canta esattamente come lui. 
Val-Jlm sla regisuando le poe¬ 
sie raccolte nel disco An Ame¬ 
rican Prayer, estremo epltaltlo 
dell'artista. La macchina da 
presa non sta ferma un attimo, 
gli gira attorno, vola sotto e so¬ 
pra gli oggetti, la sala di regi- 
sbaMne diventa un labirinto 
di immagini e al di là del vetro 
un ingegnere del suono, im¬ 
mobile. ascolta. E interpretato 
daJohnDervtmore.Hverobai- - 
terista del Doors, li ragazzo 


«normale» che nella realtà (e 
nel film) non poteva sopporta¬ 
re le sttavzAanse di Jim, eche 
oggi, venwnl dopo, rende 
ornarlo al genio che ha incro¬ 
cialo la sua vita. 

Poi, sconvolgente, la prima 
scena del libro Nessuno asdrù 
viuo di aul. Il film non poteva 
che iniziare cosi. Jim, bambi¬ 
no, viaggia nel deserto dell’Aii- 
zona insieme con I genitori. 
Arrivano a un cioclecnio dove 
è successo un liKidente. Sulla 
Sbada I cadaveri di alcuni pel¬ 
lerossa. morti nel disastro. Jim 
piange, la mamma gli sussurra 
•It's just a dream», è solo un so¬ 
gno. Anni dopo Jim racconta¬ 
va che mentre l'auto si allonta¬ 
nava. uno degli indiani mori e 
la sua anima di uomo rosso 
entro nel corpo dei bambino 
bianco. Morrison si credeva la 
reincarnazione di uno sciama¬ 
no, e questo uomo-medicina 
lo accompagna per tutto il 
ntm, con il voilo d'argUla, scol¬ 
pito dal secoli, di Fioyd Red 
Ciow Westeiman, il cafro Dieci 
Orsi di Balla col lupi. 

Dal deserto, stacco sulla 
spiaggia di Venice, Los Ange¬ 
les. )Im adocchia una biondi¬ 
na. E Pamela, la sua futura mo¬ 
glie. La segue a casa, la spia, 
fupetta. La sera, durante un 
party, si arrampica su un albe¬ 
ro, entra dalla sua finestra e te 
dice semplicemente «hi», ciao. 
La biondina lo guarda stupe¬ 
fatta e gli chiede ^ou've got a 


probleni with doors?», hai un 
problema con le porte? Il gioco 
di parole sul futuro nome del 
complesso è talmente ingenuo 
e candido da essere toccante. 

The Doors è tutto cosi. Naif e 
spudorato, barocco e sfrenato, 
privo di freni inibitori come il 
suo protagonista, un frfp di ad¬ 
do lungo più di due ore. Tutte 
te regole narrative vengono 
scardinate dallo stile convulso 
di Sione, nelle scene del con¬ 
certi lo xrupolo documentari¬ 
stico si spora alla visionarietà 
più folle. Mescolando gli india¬ 
ni con il rock'n'roH, Il lardello 
dell’uomo bianco con l'esote¬ 
rismo e la cultura degli alluci¬ 
nogeni, l'utopia hipiv con il 
cullo della violenza, Stone fir¬ 
ma un apologo che contiene 
in sè tutto l'Immaginario ame¬ 
ricano del Novecento. Ma alte 
fine è te figura di Morrison a gi¬ 
ganteggiare, e in (ondo ha ra¬ 
gione Stone, quando afferma 
che The Doors non è una nfles- 
sione sloricisUca sul rock bensì 
il ritratto di un poeta risolto 
con I mezzi stessi della poesia. 
E le Inquadrature tinafi, sulle 
lapidi del cimitero parigino Pé¬ 
re Lachaise dove Jim è sepol¬ 
to, partano chiaro: Momson 
giace accanto a Oxar Wilde, a 
Molière, a Rossini, a La Fontal- 
ne, a Proust Poeta fra i poeti 
Questo film gii sarebbe piaciu¬ 
to, crediamo sia il più bel com- 
pitmemo che Oliver Sione po¬ 
tesse aspettarsi. 
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LA PAROLA AI CJURATI. Tutte le categorie (o quasi) del 
cinema sono rappresentate nella giuna di Cannes 'SI 
presieduta da Roman Potensid. Tre attnd: l'amcncaira 
Whoopl Coldberg, la sovietica Natelja Negoda, la france¬ 
se Maigaiet Menegoz. Tre tcgiiti: Fend Boughedir (Tun^ 
sia), Alan Parker (Gran Bretagna), Jean-Paul Rappenau 
(Francia). Un cntico: il tedesco Hans Dleler Seidel. Un 
direttore della fotografia: l'italiano Vittorio Sloraro. Un 
autore di colonne sonore: Vangelis (Grecia). A loro la 
parola... 

LA SCONFITTA DI 007.1 vincitori del festival ve U diremo 
lunedi 20 (anche prima, se li scopriamo...). Lo sconfitto 
possiamo già dirvelo. È James Bond, meglio noto come 
Agente 007, che per te prima volta da decenni cede li po¬ 
sto d'onore all'ingresso deU'hotel Carlton da sempre ri¬ 
servato ai film di Bond, fatti o da farsi. Quest'anno, te crisi 
del «bondlsmo» e lo scanso carisma del suo ultimo profe¬ 
ta, Tìmothy Dalton, hamro provocalo il tradimento. Sulla 
hall del Carlton. visibile da tutta te spiaggia, campeggia il 
manifesto rosso di Backdraft, film fantastico che sarà di¬ 
retto da Ron Howard (Splash, Cocoori) e interpretato da 
Robert De Niro. Quando uscirà? E chi puù dirlo? Molti dei 
film annunciati qui a Cannes non vedono mai te luce... 

n. TRIONFO DI ARMAMI. Arrivati al Palais. U giorno della 
vigilia, I giomallitl si sono iiovati te casella stampa stipata 
da una sterminata blo-filmograTia... Non di un regista, ma 
di Giorgio ArmanL Che lo stilista ami farsi girare i filmini 
di famiglia da Martin Scoisese è noto, ma quest'anno la 
le cose In grande. Per annunciare l'uscita di un numero 
speciale della rivista Empono ArmoniMagazine, tutto de¬ 
dicato al cinema, ha messo in piedi una macchina pro¬ 
mozionale megagalattica. Il numero speciale sarà in ven¬ 
dita durante it festival e il 17 magg'...> verrà presentato al 
mondo attonito anche il poster tratto dalla copertina. I 
roventi saranno destinati al Telefono Azzurro. Un’opera 
uona, Insomma. Nel materiale distribuito alte stampa ci 
sono una filmografia di Armani (tutti I film per i quali ha 
curato 1 costumi, da American Cigolo in poi) e una suc¬ 
cosa biografia dilla quale xoprlamo, noi assoluti imro- 
lanti di moda, ette Io stilista milanese è nato in realtà a 
Piacenza l'I I luglio del 1934, e dopo il liceo ha iniziato la 
facoltà di medidna senza termlnaiia. Dal bisturi alte fo^ 
bici, insomma. 

C'È POCO DA RIDEIIE... I festival per lo più sono tetragoni 
alle risate, ma quest'anno c'è un'aiKora di salvezza nelle 
retrospettive organizzate come sempre alla sala Mira- 
mar. Qualche anno (a tocco ai (rateiti Marx deliziale i ci¬ 
nefili fuggiti dalle tristezze del concorso, stavolta è il tur¬ 
no di Stanilo e Ollio. Dieci film compii ba 11 1927 e il 
1929. tra cui Putting Pants on Philip, un capolavoro ass> 
luto. Per noi italìanrpotrà essere uno shock senure Laurei 
e Hardy parlare con le loro vere voci anziché con quelle 
buffissime regalale loro dal geniale doppiaggio italiano. 
Stanilo e Ollio non sono comunque l’utuco optional àtì 
(estivai. Ci sarà anche un omaggio al regista Irancese 
Henri Decoln, con 11 titoli. Uno a Jacques Demy, che sa¬ 
rà ricoidato itel fllm fuori concorso Jacquot de Nantes di 

p^enza di numrosi attori che lavorarono con ?uL E iiv 
fine un curioso omaggio a un altro festival, quello di An- 
necy dedicato al cinema d'animazione. 13 fllm tra i qua¬ 
li, assieme a mostri sacri come il sovietico Jurii Noistein, 
l’americano Jimmy Murakami, U polacco Zbignlew Rybc- 
zynski e il cèco Jjri Tmka, ci saranno anche gli italiani 
Giulio Giannini ed Emanuele Uizzatl con te loro splendi¬ 
da Gozzo/odia 



Riti sacri e profili 
per i fedeli 
della Croisette 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SJtUROBORHULI 


■■CANNES. Ingmar Betg- 
man, ormai tramutato in pre¬ 
senza oracolare, va dicendo 
da qualche tempo: «Per me il 
cinema è diventato un proces¬ 
so creativo sempre più doloro¬ 
so; una specie di luogo demo¬ 
niaco, una malte priva di 
aspetti purificanti o liberato¬ 
ri...». Tutto a contrario, parreb¬ 
be. di quel che sta accadendo 
In questi giorni ai bordi della 
Croisette, per l’avvio della 44* 
edizione del Festival cinema¬ 
tografico di Cannes. Qui it ci- 
’nema è evento, kermesse, fiera 
delle vanità. Un approdo im¬ 
possibile perBeigman, ma iso¬ 
la felice per te pazza tolte di ci¬ 
neasti, cronisti, curiosi che 
xiamano dentro c fuori il nuo¬ 
vo Palais, «Kaaba» profana, del 
culto esoterico di cinefili e fac¬ 
cendieri. 

Tra gli appuntamenti dou 
non a caso figura uno degli in¬ 
discussi officianti di quissia 
spuria religione che è il cine¬ 
ma. Pariiamo di Akira Kurora- 
wa e del suo Rapsodia d'ago¬ 
sto. accolto in Giappone da 
reazioni controverse. «Un film 
pacifista - è stato scritto in oc¬ 
casione della prima a Tolq'o - 
che parte di una famiglia nip¬ 
ponica alle prese coi suoi mor¬ 
ti vittime deila bomba atomica 
e coi suoi vivi diventati ricchi 
hawaiani». Le riserve di alcuni 
si appuntano su presunte reti¬ 
cenze di Kurorawa; i favori di 
altri trovano credito nelTimpa- 
regglabìle maestria nel perlu¬ 
strare simile angosciosa mate¬ 
ria. signilicaUvamcnle intravi¬ 
sta nefprecedente 5Cgn/. 

L’inapll del festival si dimo¬ 
stra senz'altro allettante con 
Homiade di David Mamet, in 
concorso, mentre ilclnemadel 
nostro paese figura nella rasse¬ 
gna competitiva con ben tre 
autori tra I più rappresentativi 
Ferreri, reduce dai succesiA 
berlinese, con Lo carne, Danie¬ 
le Luchetti, grauficato dal brJ- 
lante esito della Settimana del¬ 
la Sfinge, con l'appassionanre 
film-pamphlet II portaborse^ 
Pupi Avati col suo sofisticato 
lavoro «americano» Bue, full im¬ 
mersion nelle irtitiche stagioni 
del iazz e nella disgraziatissi¬ 
ma vicenda di Bbc Bcidabec- 


ke. Le presenze francesi e sta¬ 
tunitensi in competizione rìsul- 
tano anch e più allettanti. Per te 
Francia Jacques Rivette (La 
belle noiseuse")-, Maurice Piatet 
(Van Cogà); il «maestro ospi¬ 
te» polacco Knysztof Kieslows- 
ki (La doppia ata di Veroni- 
oo); e i battitori liberi Maroun 
Ba^dl (Hors la uié) e Patrick 
Bauchitey (Urna freddà). 
Mentrt! deir America arrivano 
Spike Lee (Jungtefevef), il già 
citato David Mamet (Homiei- 
<fe), Joel ed Ethan (^n (Bar- 
ton fìnk') e i meno noti, ma già 
attrezzati BUI Duke (A rage In 
Hartem') e Irvin Wlnkler (CuiA 
tybysuspicton'). 

Gli animatori di Ca.nnes “Bl 
hanno privilegialo, evidente¬ 
mente, le Kuole cinematogra¬ 
fiche maggiori, pur se non 
mancano, morì concorso e in 
competizione, outsiders di va¬ 
lore. In particolare, l’Urss com¬ 
pare in lizza con Karen Sach- 
nazarov (L’assassino dello 
zar) e col meno noto Ruslan 
Khamdamov (Anna Karama- 
zoua), mentre Grecia (in co- 
produzione con Italia e Fran¬ 
cia). Ccimante e Cma risulta¬ 
no rappresentate rispettiva^ 
mente da Thodoros Anghelo- 
poulos (// passo sospeso della 
cicogna, rUtra formidabile pen 
formance «greca» di Marcello 
Mastrotermi); da TevTik Baser 
(Addio stranieri) c Werner 
àthroeler (Molina, dali'omo- 
nimo libro di Ingeborg Bach- 
mann) c dà Chen Kalge (Life 
onastring). 

Nomi e titoli significativi Ih- 
temno, al di sopra della mi¬ 
schia, fi «cartellone». L'evento 
(tale o presunto) del film 
americano di Alex Keshihian 
Thith or Dare- in bed with Ma¬ 
donna, protagonista te sma¬ 
niosa pop-star, l'omaggio di 
Agnès Varda al marito Jacques 
Demy. Jocguot de Nantesi e U 
film di chiusura di Ridley Scott, 
Thelma and Louise. E già Invo- 
gliante che la rassegna utticia- 
le appaia cosi fitte di promes¬ 
se. Irovesse comunque delu¬ 
dere cl sono ampie possibiUtà 
di risarcimento, supponiamo, 
nelle ricchissime sezioni colte- 
teralL >Un cen^ regard» e iLa 
quinzaine des tèalJsateu.'s». 
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Spejtacoli 


In prima esecuzione al Politeama 
di Palermo «H divieto d'amare» ° 
opera scritta (e poi rinnegata) “ 
dal grande compositore tedesco 


Ispirato al repertorio italiano 
il melodramma è ricco di melodie 
immaturo ma già interessante 
Ottima la prova dei cantanti 


SPOT 


Il peccato del giovane Wagner 


Con un fortunato colpo dì fantasia, il Teatro Massi¬ 
mo di Falermo è riuscito a dare, nella :sede provviso¬ 
ria del Politeama, una «prima esecuzione» di Riccar¬ 
do Wagner II dioieto d’amare che in Italia non era 
mai stato rappresentato: L'opera è diretta da Niksa 
Bareza con una buona compagnia quasi interamen¬ 
te tedesca tra cui spicca l’italiana Alessandra Ruffì- 
ni. Vivo successo. 


HUMUS TIonCHI 


■■PALERMO. Nelmondodel- 
tal muuca c'4 sempre qualcosa 
da scoptiie. Il teauo Massimoe 
riuscito addirittura a trovare 
un'opera giovanile con cui 
Wagner si candida alla lama in 
modo inatteso. 

Nel 1835, quando lavora al 
Otuiero d'amare. Il musicista 
ha venlidue anni, si guadagna 
da vivere come direttole d'or¬ 
chestra nel piccolo teatro di 
Magdeburgo, e cerca il succes- 
aocome compositore. Impresa 
non facile. L'opera tedesca è al 
bivio. Da un lato//Aonco Coc- 
dolore di Weber ha aperto la 
Mrada al romanticismo. Dal¬ 
l'altro lato ci sono gli italiani e i 
Irancesl; I primi mietono suc¬ 
cessi con Rossini, Bellini e Do- 
nlzeiti; i secondi giocano sul 
piano leggero deirapero-oomf- 
qur e su quello imponente del 
gnmdopdra 

Wagner, partito come se- 

Teatro 

Nuovo look 
per ^ sterili 
pubUid j 

STWANIACMIMAIU' 

■■ROMA. L'ooeasione era 
buona' t’entrata jo.yigore del 
decreto ihmisteriaie dTriovem- 
bredhe stabilisce I nuovi statuti 
dei teatri staùli pubblici. & TU- 
nat (l'essociazione nazionale 
che li riunisce, ir» che a (ine 
mese dnenteiA associazione 
del teatri d'arte) non se l'e lat¬ 
ta scappare Cosi len mattina, 
presso l'Agis, i direttori ed al¬ 
cuni presidenti dei 14 teatri 

E jbblicl italiani (assenti Strch- 
r. Chiesa, Bernardi e l'annun¬ 
ciato ministro Tognoli) hanno 
presentalo una relazione sul- 
ratUvita del settore pubblico, 
con diversi dati sulla stagione 
in corso, molta fiducia sulla ri- 
smmuzione in alto e un ottimi¬ 
smo forse esageralo sulle pos¬ 
sibilità di esercitare appieno la 
funzione culturale ed artistica 
a CUI 4 chiamata la struttura 
dei teaut pubblici. 

«Nei Dosai stabili - ha detto 
Nuccio Messina, presidente 
dell’Unat e direttore di Veneto- 
Teatro - sono stati prodotti si¬ 
no ad oggi, e dunque senza 
contare gu allestimenti estivi. 
78 spettacolL DI questi SO sono 
di autori contemporanei e ben 
33, sono di autori Italiani. 13 
sono Invece allesllmenti di te¬ 
sti classici; proporzioni che do¬ 
vrebbero mettere a tacere una 
volta per tutte le obiezioni che 
ci sentiamo rivolgere da anni 
sulla scarsa presenza di dram¬ 
maturghi italiani e contempo¬ 
ranei. Per quanto riguarda le 
ospitalità abbiamo Inserito nei 
nostri cartelloni 321 complessi, 
con una spesa che supera i 20 
miliardi, più del d^pio di 
quanto ha stanziato l'Di». Con¬ 
siderazioni molto positive, raf¬ 
forzate anche da alcuni dei 
provvedimenti previsti dal de¬ 
creto; uno consiglio d'ammini¬ 
strazione più snello, con un 
massimo rii 5 consiglieri, un di¬ 
rettore che assomma su di sé 
da direzione artistica e tecni¬ 
co-amministrativa dell'ente*, il 
ruolo di ampio coinvolgimen- 
10 degli enti locali, la futura na¬ 
scila di stabili in SaMlegna e 
Val d'Aosta. " 

Ma cl sono anche le spine. 
Lo scandalo del teatro di Ro¬ 
ma, commissarialo da un an¬ 
no e senzi direttore da sei me- 
sL con scarsissime possibilità 
di nomina entro tempi brevi, lai; 
man cala attivila del teatro di 
C||Biia. che solo dal prossi- 
nHmnedl, dopo mesi di peno¬ 
se trattative, avrà come diretto¬ 
le Ciqraio Manacorda, l'inge- 
lenzrfiolilica coslartHBiente 
crescente e parallzzamè, co¬ 
me nel triste caso della Tosca¬ 
na, in cui furono proprio gli en¬ 
ti locali a decretare la chiusura 
di uno stabile ben avviato. 
«Non conosco I teatri del sud - 
ha chiarito OiuLeva. deil’Ert 
Emilia Romagna - ma non ri- 
sconiro nel teatro la presenza 
di un sottogoverno più corrotto 
di quello che regna nel resto 
dd^aesm- Dobbiamo conso- 


guace di Weber con le fate, si 
uova di colpo nei panni del 
convertilo. Scopre la melodia 
in Bellini e la gioia di vivere 
nella Giovane Europa. Come 
tutti i convcrtiti, SI butta con 
fervore sulla nuova strada. Rin¬ 
nega Weber e la «sciagurata 
erudizione». Come medicina 
prescrive la chiara melodia» 
del catanese per trasformare 
ogni tedesco in «un uomo lieto 
e liber». Il tutto, riassunto nel¬ 
la formula «Canto, canto e an¬ 
cora canto, o utdeschil». 

Wagner, insirmma. si scopre 
antiwagnerianol E scrive // di- 
uiero d'ornare dove il soggetto, 
tratto da Shakespeare, è la 
conquista della gioia. La vicen¬ 
da, ambientaUi a Palermo, ci 
mostra la Sicilia sotto il basto¬ 
ne del goveriMiOK FViedifch. 
un tedòco Ipocrita e bigotto 
che vieta i divertimenti dctl'a- 
more e del carnevale sotto pe- 



OrvM Pittman Jenninos e Gabriele Maria Ronge nel «Divieto d'amare» 


na di motte Per salvate il fra¬ 
tello Claudio, sorpreso con la 
fidanzala, ta novizia Isabella 
lascia il convento e fa innamo¬ 
rare di sé il losco governatore 
oltre al giovane Lucio, portan¬ 
do tutti quanti in maschera al 
vietato carnevale. Qui l’Intrigo 
si scioglie. Il governatore ritro¬ 
va ta moglie che aveva abban¬ 
donato, Claudio 4 portato In 
trionfo e Isabella rinuncia al 
velo per unirsi all'Innamorato 
Lucio II sole della felicità sper¬ 
de le tenebre dell'Ipocrisia in 
- una Palermo in festa. 

La conversione dell'esor¬ 
diente Wagner all'arte latina 
non pt^bbe essere più com¬ 
pleta. Del gran maestro del fu¬ 
turo l'opera ha soltanto la pro¬ 
lissità. Ma tutto il resto è un rin¬ 
corrersi di melodie, di maicet- 
le. di ballagli, di cantabililà 
spiegata e fiorita. Curiosamen¬ 
te, dell'esaltato Bellini c'4 ben 
poco. Troviamo Invece, qua c 
là. un po' del Rossini buffo. Ma 
soprattutto c'è, soprattutto nel 
lungo pnmo alto, una quantità 
di echi di Auber, di Meyerfae e r 
e deiropéra<omique in gene¬ 
rale. Nel secondo atto, inme, 
tra la prigione di Claudio e le 
angosce del governatole diviso 
tra la passione e ta propria leg¬ 
ge. rispunta il Beethoven del 
rTFidelio. U malvagio tedesco 
somiglia a Plzzano e nel can 


nevate entra, fra le tarantelle, 
un po' della apoteosi di Flore¬ 
stano 

Tra le grazie ilalo-francesi ri¬ 
spunta, insomma, ta coda del 
diavolo ledesco. Vale la pena 
di ascoltare e liascoliaie l'ope¬ 
ra per cogliere quegli annunci 
del Wagner matoio - dal Va- 
scelto taniasma al Lohengrin e 
persino ai AFoesirf oonrori - che 
spuntano come un luccichio 
fuggevole in un corpo estra¬ 
neo. A differenza del coetaneo 
Giuseppe Verdi che muta re¬ 
stando se stesso, Wagner, in- 
latti, sembra impegnalo a 
combattere la propna natura. 
In seguilo, ovviamente, rinne¬ 
gherà Il peccalo di gioventù 
giudicandolo <« 0006 , abomi¬ 
nevole e nauseante», ma dovrà 
labcare non poco per liberarsi 
di quell'influenza francese 
che, nel Divieto, rappresenta la 
grazia della giovinezza. Rinne¬ 
gata e rimpianta. 

Proprio questa, tra le tante 
contraddizioni dell'opera, an¬ 
cora grezza e Immatura, la ren¬ 
de interessante ma anche diffi¬ 
cile da realizzare ai giorni no¬ 
stri. Quel Wagner che non vuol 
essere Wagner, e non è ancora 
Wagner, presenta notevoli pro¬ 
blemi; agli interpreti, prima di 
tutto, costretti a cantare in urto 
stile incerto tra l'italiano e il te¬ 
desco. Non 4 un ostacolo da 
poco ed è superato con dignità 


da una compagnia ben prepa¬ 
rata. Non emergono voci ec¬ 
celse, ma tutte sono adatte ai 
propri compia la protagonista 
Gabriele Moria Ronge, nono¬ 
stante qualche difficoltà negli 
acuU; il cupo governatore Da¬ 
vid nttman-Jennings cui Wa¬ 
gner concede una fluviale ana 
di grande nlicvo, i tcnon James 
Wagner-Warrington e Robert 
Schunk (Luzio e Claudio), Ge- 
rold Scheder e Carmen An- 
thom (Brighella e Dorella) e 
tutti gli altn, tra cui spicca l'ita¬ 
liana Alessandra Ruffini, limpi¬ 
da e raffinata nella parte di Ma¬ 
rianna. Assieme al solisti va ci¬ 
tato il coro di Mario Taginl. vi¬ 
vace e spigliato; conctta l'or¬ 
chestra guidata con ottima 
competenza da Niska Bareza. 

Dell'allestimento di Filippo 
Sanjust non occorre dir molto; 
lo scenografo-regista non tenta 
neppure di cogliere quegli ele¬ 
menti di ironia che si trovano 
nel testo c nell'ambiguità del¬ 
l'autore, ma si adagia nella 
convenzionalità con tranquilla 
soddisfazione. Condivisa, co¬ 
munque, dal pubblico che non 
ha lesinalo gli applausi a lutti, 
premiando reccellentc inizia¬ 
tiva del teatro e la cura nel rea¬ 
lizzarla. compresa la pregevo¬ 
le traduzione del testo affidato 
ad Arma Mila e proiettata sul 
boccascena con gran beisefi- 
cio di tutti gli spettatori. 


A Roma «D nipote di Rameau» di Diderot, regia di Gabriele Lavia 

Il filosofo e il contestatore 
Dialo^ all’ombra della ghi^ottina 


«OOIOSAVIOU 


niilpMedl RaniMta 

Di Denis OMerdt, iradUkloaeslI 
Adriano Calzoiorf e Gabriele 
Lavia. scene c costumi di 'Ga¬ 
briele Lavia e Claudia Cosen¬ 
za, musiche di Giorgio Camini 
Interpreti- Mauro Paladini, Ga¬ 
briele Lavia. Pioduzione Tea¬ 
tro Corcano. 

Ronisu Teatro Qulrtoo. ' 

■■ Delle opere scritte diretta¬ 
mente per il teatro da DlderoL 
(che all'arte drammatica dedi¬ 
cò pure importanti riflessioni, 
e quel sa^io fondamentale 
che 4 il fliradoso sull'atione), 
nessuna ha avuto in epoca re¬ 
cente la fortuna scenica del .Vf- 
pote di Rameair. titolo destina¬ 
to, (4 da supporre), come altri 
»dialoghi filosolicl» delio saesso 
autore, alla lettura e non alla 
rapprese.nlozione. e opera co¬ 
munque tonto straordinaria 


(un <apolavoro ossotuco» la 
delint Karl Mane) quanto In¬ 
classificabile. Le travèrsie del 
testo (per le quali si 4 parlato. 
In Fraricla, di «romanzo biblio¬ 
grafico») hanno contribuito ad 
accrescerne, in qualche modo, 
li lascino. Il nipote di Rameau 
vide la luce per la prima volta 
nella traduzione ed edizione 
tedesca di Goethe, nel 1804, 
vent'anni dopo la mone di Di¬ 
derot (Goethe aveva lavoralo 
su una copia, o su una copia di 
una copia, finita olla corte di 
Russia, e fattagli avere da 
Schiller). Il manoscritto origi¬ 
nale fu recuperalo per caso a 
Parigi, presso un libraio nel 
1890, e pubblicato nel 1891 
(ma prima e d< 4 >o di queste 
date, la storia si complica viep¬ 
più...). 

C'4 insomma di mezzo, og¬ 
gi, anche una rtcoirenza cen¬ 
tenaria. Si deve perù ricordare 


che Gabnele Lavia aveva già quel ricchi e polenti cui rende 
adattalo c allestito U nipote di bassi servigi e alla cui mensa 
Rameau nel maggio 1977, affi- siede, se non ne viene scaccia- 
dandone altera le parti a confuso - fa dire Dide- 

baito Heriitzha e Toni GarranLT^rol'’B se stesso •"da tanto talen- 
E di quello spettacolo rimane io e da tanta basseiaa, da idee 
qui, piuttosto ampliata, la con • cosi giuste e aliemaitvamente 
nice ambientale, che fa perno cost false, da una eoe) totale 
su un motivo di scacchiera i perversità di sentimenti, da 
(qui saranno due, l'una pur di una turpitudine cosi completa 



formalo gigante, al centro del¬ 
l'altra, che occupa in pratica 
tutto lo spazio scenico), a sim¬ 
boleggiare li Calè de la Régen- 
ce, assiepalo di manichini In 
aspetto di dame e signori sette¬ 
centeschi. E a sottolineare. In¬ 
sieme, il carattere di «partila» 
che assume il contraddittorio 
inlellettuale tra un lo che 4 Di¬ 
derot medesimo e un Lui iden- 
lineato in Jean-FVancols Ra¬ 
meau, nipote del celebre mu¬ 
sicista. Un misto, questo Ra¬ 
meau iunior, d'mgegno « di 
scelleratezza, parassita e 
scroccone, ma osseivatore e 
critico acuto del costumi di 


e da una sincerità cosi poco 
comune..». 

Succede già sulla pagina 
che gii argomenti del fUosolo 
in favore di una vita onesta, vir¬ 
tuosa. operosa, ispirata a prin¬ 
cipi di verità, di giustizia, di 
umanità, risultino soverchiali 
dalla spietatezza irridente con 
la quale il suo contestatore 
guarda e descrive lo stalo 
oscuro e iniquo del mondo. Al¬ 
la ribalta, la figura deir»eroe 
negativo» grandeggia ulterior¬ 
mente; e non solo perché a in¬ 
dossarne le vesti 4. stavolta, 
Lavia in persona: Il quale, del 
resto, nulla nasconde di quan- 


Gabriele Lavia ne «Il Npota di Rameau» 


lo di vile, di abietto, di ripu¬ 
gnante incarni il nostro Ra¬ 
meau, accentuandone sem¬ 
mai l'esibizionismo istrionico 
(si tratta. In sostanza, d'un arti¬ 
sta fallito, ma gran conoscitore 
delle cose del teatro, in musica 
e in prosa). Mentre Mauro Pa¬ 
ladini, nei panni di Diderot, fa¬ 
tica un tantino a dargli la repli¬ 
ca. 

Per una novantina di minuti 
filali, senza intervallo. Lavia 
prodiga dunque le sue formi¬ 
dabili energie, a rischio di 
qualche effetto troppo vistoso. 


ma con esito complessivo di 
bel nlievo; e lenendo sveglio e 
teso, come di rado accade 
(do 4 pure da non sottovaluta¬ 
re) Il pubblico del Quirino. Al 
quale s’impone, alla fine, l’im¬ 
magine d'una enorme lama di 
ghigliottma calante dall’alto. 
0>me a dire che entrambi I 
contendenti, il lefrattario, il 
marginale Rameau e il pensa¬ 
tore illuminato Diderot, sarel^ 
bero forse salili sullo stesso pa¬ 
tibolo, se, per buona sorte, 
non fossero morti prima del- 
l’Ottantanove. 


AI Piccolo il celebre testo con Warrilow e Demarle 

Beckett arriva a Milano 
e Godot diventa comico 


■AMIA QRAZM OmOOHI 


■i MILANO È un deshno dei 
grandi autori essere postumi a 
se stessi. É successo anche a 
Beckett, padre attento, anche 
se non paranoico come Genci, 
dei propri testi. E il «dopo Bec¬ 
kett» assume per il pubblico 
italiano i connotali di una qua¬ 
si novità con la messa in scena 
a Milano, al Piccolo Teatro (su 
invito del Crt), di Aspettando 
Godo! in lingua francese, pro¬ 
dotto dal Team» di Nanlerre 

n e che ha la firma di 
aanneau, regista oggi 
sulla cresta dell'onda in Fran¬ 
cia. E la novità per lo spettato¬ 
re (che ha tributato una lesro- 
sissima accoglienza allo spet¬ 
tacolo) abitualo a messinsce¬ 
ne della celebre pièce piu Ile» to 
seriose, era rintracciabile non 
solo nella evideiuiala vena co¬ 
mica del testo, peraltro richie¬ 
sta dallo stesso BecketL ma so¬ 
prattutto neH'enorme libertà, 
nel gioco, si direbbe, che il re¬ 
gista si prende con questo 
classico pur rimanendogli as¬ 
solutamente ledete. 

Anche I personaggi di VladF 
miro detto Didì e di Estragone 
detto Gogo, Interpretali dallo 
straordinario David Warritowe 
dal giovane, sensibile Philippe 
Demarle, risultano in qualche 
modo nuovi, comedel resto 
Pozzo e Luci». Vladimiro ed 
Estragone, infatti, non sono 


qui tanto un clown e la sua 
spalla, quanto due uomini - 
uno più vecchio e uno più gio¬ 
vane - che anche per evidenti 
motivi di età risultano uniti da 
un alletto quasi lamlliare, qua 
e là venato di omosessualità. 
Vladimiro porta un cappelluc- 
cio di lana, ha sempre freddo 
oltre che problemi con la pr> 
stata che te fanno urinare di 
frequente. E tegoiroico e in- 

arri^bialo, les^rapaM, conti¬ 
nui problemi con le scarpe e i 
piedi, grande agitazione pslco- 
molona. Saranno anche due 
dochord, ma sembrano piutto¬ 
sto due derelitti metropolitani 
che hanno un ascensore semi- 
distrutto come casa Solila un 
gran vento in quella discarica 
che s’intrawcde appena, nella 
scena in penombra fra i vetri 
rotti di un'immaginaria quarta 
parte tolta di mezzo per guar¬ 
dare più da vicino, malgrado la 
penombra imperante, dentro il 
»bnc à brac» del caso, le vicen¬ 
de dei due protagonisti anche 
queste giocale In chiave di no¬ 
ma. E se manca l'albero stri¬ 
minzito e canonico, ecco che 
sul letto sfondalo dall’ascenso- 
re c'4 un alberello di Natale in 
plastica con tante lampadine 
accese. 

La strana coppia formata da 
Didi e da Gogo ha li suo dop¬ 
pio in quella di Pozzo e Lucky; 


loro due si clown, malgrado le 
reciproche inlermllà, perenne- 
menie In attesa dell'impulso di 
un nfleltore del rullio di un 
tamburo per giocare i loro ruo¬ 
li di comici controvoglia e 
sconclusicnaii Ira valigie e pal¬ 
loncini, Ira corde multicolori e 
povere raccolte di trucchi. E 
razzo più che il padrone di 
Lucky sembra il suo regista e 
non solo perchè a interpretar¬ 
lo, in questa edizione, 4 il regi¬ 
sta vero dello spettacolo N4 
manca il ragazzino biondo 
messaggero di Godei, che Oidi 
e Gogo aspettano invano mi¬ 
nacciando di impiccarsi da un 
momento all’altro. Un Godot 
che qui si connota sempre di 
più nella bonana anche se di¬ 
stratta immagine della divinità. 

E se il naturalismo 4 presen¬ 
te nel soffiare stridulo del ven¬ 
to. nel miagolio di battaglia dei 
galli, nel rumori lontani di una 
città alfannala, a contare an¬ 
cora una volta 4 il senso del 
tempo e dell’attesa e magari la 
consapevolezza che. complice 
Il Ireddo e la stanchezza, si 4 
fallo un sogno. Stringata e ner¬ 
vosa la regia di Jouanneau, 
mollo allenta non dilatare 
troppo i ritmi e a immettere lo 
spettacolo in un clima molto 
concreto Bravissimi gli attori, 
dai già citali Warrilow e Oe- 
marle al regista stesso a Clau¬ 
de Meiki cric fa Lucky Due 
coppie a confronto una bella 
partila di doppio. 


il Mulino 

Rivista bimestrale di cultura e di politica 

Bodei La speranza dopo il tramonto delle speran¬ 
ze / Albert L'economia alla fine della storia / Pro¬ 
di In quale capitalismo c’è posto per l’Italia / Ru¬ 
sconi Identità nazionale e solidarismo / Scoppola 
Una incerta cittadinanza italiana / Panebianco 
«Representatìon without Taxatìon» / Pasquino 
Scene di un dopoguerra / Romano Ma l’Onu ri¬ 
schia la sindrome Jalta / Quadrio Curzio L’Unio¬ 
ne economica e monetaria / Parisi Compagni che 
copiano / Cavalli L’università dell’assurdo / Fa- 
rias I processi formativi giovanili / Ignazi L’albe¬ 
ro cui tendeva il Pds / Berselli Che ne sarà della 
Democrazia cristiana / Garelli La religione in 
Italia; una nuova egemonia culturale? 

m 

In vendita nelle migliori librerie 
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LUIGI NONO E VENEZIA. È di Emilio Vedova il manifesto 
di presentazione della rassi>gna •Omaggio a Luigi Nono», 
che Venezia, sua città natale, dedica al celebre composi¬ 
tore scomparso un anno fa La manileslazione si è inau¬ 
gurala ien con un concerto al Teatro Goldoni, e prose¬ 
guirà (ino alla Fine di maggio con una sene di conferenze 
intorno all'opera di Nono. 

«JAZZIMMAGINE* A PORDENONE. Un programma den¬ 
so di film e documenti d'epoca per la quinta edizione di 
«lazzimmagine» che si terrà a Pordenone dal 16 al 30 
maggio prossimo Tra le proiezioni, filmati ran, come 
Bloch and Tan fantasy (1929). ^mphony in block 
(1933) eJivin' in Bebop (1947), che segnarono l'esor¬ 
dio sullo schermo di Duke F3lington, Billic Holiday e Diz- 
zie Gillespie. Ancora, gli inediti Cartoonjazzdi John Hu- 
bley della Disney factory e Quatte lux con i musicisu En¬ 
rico Rava, Miroslav Vitous, Bill Evans e Daniel Humair. 
Non mancheranno Bordi ràpi Avati (in concorso a Can¬ 
nes) , Mo' belter blues di Spike Lee e Hot spot di Denn'ii 
Hopper. 

SALVATAGGIO FERGU STUDIOS DI BERLINO. Un pia¬ 
no per salvare gli studi cinematografici Defa di Babel- 
sberg. a sud di Berlino, minacciati di «esunzione» dopo 
l'unificazione delle due Germanie Lo hanno annunciato 
le aulontà tedesizhe, e hanno irK meato l'esperto Peter 
Schiwy di mettere appunto un progetto per rendere gli 
sludios un •centro intemazionale di comunicrudonì», 
•dato il loro significato culturale nella storia del cinema 
tedesco». 

lOFOUNO, FUORI DAL BAGNOI La Walt Disney Com¬ 
pany ha chiesto si sindaco di Wellington, una cittadina 
della Nuova Zelanda, di togliere le immagini di Pippo, 
Fiuto, Topolino e Paperino dal bagni pubblici perché il 
loro uso violerebbe il copyright de la compagnia. «Sono 
sicuro - ha risposto stupito il sindaco John Gamly - che 
le immagini dei cartoni sono utilizzate milioni di volte in 
tutto il mondo senza che nessuno si preoccupi di pagare 
il dintto alla Disney». 

DIVORZIA a «ROLUNG STONE» BOX WYMAN. Lui 53.. 

lei 19 il matrimonio tra Bili Wyman, bassista dei Roiljig 
Slones c Mandy Smith, non ha retto dopo due soli anm. 
Ieri i) tribunale di Londra ha posto Ime alla loro unione. 
In precendenza Wyman aveva ammesso di essere colpe¬ 
vole di adulterio Poco dopo il matnmor.lo, Mandy si am- 
malù gravemente e da allora 6 stata ncoverata quasi 
sempre in ospedale. 

a RILANCIO DELLA RADIOFONIA. Gaudio Carnieri, as» 
sessore ai beni culturali delia Regione Umbna, ha pre¬ 
sentato una mozione al Consiglio regionale, chiedendo 
alla Rai «di riconsiderare il piano di rilancio della radiofo¬ 
nia. soprattutto pe r quanto riguarda la decisione di irra¬ 
diare le trasmissioni radiofoniche regionali in Om (mo¬ 
dulazione di ampiezza) e non in Fm (modulazione di 
frequenza), essendo quest'ultima di gran lunga più 
ascoltata». Nella Mozione Camien denuncia inoltre che 
la Rai ha adottato questo piano seivza alcuna consulta¬ 
zione preventiva delle Regior<! e dei comitati regionali 
per 11 servizio radiotelevisivo. 

UNA TELEFONATA E a FILM È IN IV. Tra breve tempo 
negli Stali Uniti alcune compagnie telefoniche forniran¬ 
no al cittadini che lo vorranno di uno speciale teleco¬ 
mando che permetterà loro di selezionare una sene di 
film da vedere In tr. Cl! spettaton pagheranno da uno a 
cinque dollari per ricevere il lilm sul loro teleschermo, 
utilizzando il telefono. Alcuni codici speriali sul teleco¬ 
mando impediranno agli abbonati di vidcoregistrare i • 
lilnt mandati in onda. . 

CINEMA, RIVOLUZIONE E FESESIROJKA. U storia ar-' ’ 
Ustica e politxra drU’Unione sovietica, dalla rivoluzione 
alla perestrolka, 4 il tema dellti rassegna cinemalogralica 
•Prosuslava», che si 4 inaugurala martedì a Firenze e du¬ 
rerà fino al 19 maggio. 44 pellicole dal 1924 al 1989 dai 
classici di Ejzenstein {Ivan il Terribile, La congiura da 
boiardi, Soopem) e pellicole più recenti, come Cinque 
scredi Nikita Michaikov, 1978, e La piccola VerodiPichuL 
del 1989 

RAMAZZOrn, STING E ZUCaiERO IN GERMANIA. Un 

grande happening musicale si terrà il 30 giugno a Nurbun 
gnng, in Germania, in occasione del circuito di Formula 
Uno Eros Ramazzotti, Sbng, Zucchero questi alcuni dei 
big che si esibiranno in concerto, insieme a Bob Gcldol! 
e ta Jefi Halcy Band. 

GABRIELE FERRO DIRETTORE A STXMXARDA. Ieri n 
sovrintendente dell Opera di Stato d Stoccarda ha co¬ 
municato che il nuovo direttore musicale è l'italiano Ga¬ 
briele Ferro, che suxede allo spagnolo Garcia Navarro. 
53 anni. Ferro comincerà l'atimlà a Stoccarda nella sta¬ 
gione 1992/93, con un contratto di qu.attro anni 

(Monica Loongo) 


VACANZE UEIE 


QRATIS «piagote-pliclft* • LI¬ 
DO CLASSE (Rs) - Affitti seni- 
manali appartamentt. villette - 
A partire da L t17 000 giugno- 
! settembre, 324 000 luglio-ago¬ 
sto Settimana gratis fino al 22/ 

I 6 e dopo 31/8-Catalogo preno¬ 
tazioni: tei. 0844/939101 - 
I 939051. (20) 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - via Don Masi - tei 
(0541) 384054 - 371412 • a 100 
m. dal mare - ascensore - egei- 
I na romagnola • maggio/ 

! glugno/settembre 20 000 / 
28 000 • luglio 29 000 - agosto 
43 000. (18) 

I MISANOADRIATICO-PEHSIO- 
NE ESEDRA - via Alberello 34 • 
Tel (0541) 615196-rinnovata- 
vicina mare • camere con/serw 
za sarvizi - balconi - parcheg¬ 
gio • cucina casalinga • pensio¬ 
ne completa glugno-senembre 

26 000/27 000 • luglio 31000/ 
32 000 - 1/23 41 000/42 000 • 24/ 
31/6 31000/32 000 tutto com¬ 
preso • cabine mare • sconti 
bambini - gestione prcprla 

(34) 

MISANO MARE - ALBERGO 
MAiOU - via Maneotti 12 • tei 
(0541) 601701 - 613228 • garage 
privato - nuova costruzione vi¬ 
cino mare - ascensore • sola¬ 
rium - cucina casalinga - tutte 
camere servizi • balconi vista 
mare - bar - giardino • cabine 
mare - pensione completa 
magglo/giugno /settembre L 

27 000-luglioL 33000-1 22/8 

40 000 • 23-31/8 33 000 tutto 
compreso - sconti bambini - ge¬ 
stione proprie (31) 

RICCIONE • ALBERGO CLEUA 
• (vicino spiaggia eTermek via¬ 
le S Martino 66, tei (0541) 
604667 • 600442, conforts. cuci¬ 


na casalinga, camere doccra. 
wc. balconi, bassa L 31 000 - 
luglio e 21/31-8 37 000.1/20-8 L 
43 000, complessive anche Iva 
e cabine, sconti bambini, dire¬ 
zione proprietario (26) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA • tei. 0541/41535 • viale T^s- 
80 53 • centrale e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi¬ 
zi, balconi, ascensore, giardi¬ 
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio fi¬ 
no 14/6 30 000 • 15-30/6 e set¬ 
tembre 32 000 - luglio • 19-31/6 
38 000 • 1/16/8 48 000 tutto com¬ 
preso Sconti bambini. (17) 

RICCIONE - HOTEL CAMAY - 
Tel 0541/541443-602629-Fron¬ 
te mare, lune camere servizi, 
balcone vista mare. baÀ’. par¬ 
cheggio, ascensore, sotariom. 
ottimo trattamento, cucina ro¬ 
magnola. cabine spiaggia - 
Pensione completa bassa 
34 500 - Media 38 000/45 000 - 
Alti 56 000 Sconti bambini - 
Gestione propna - interpellate¬ 
ci (19) 

RICCIONE- PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - viste Ferraris 1 - tei. 
(05-J1) 605360 / 601701 / 613228 
- vicino mare e zona terme - rin¬ 
novata - c -cma casalinga - ca- 
me-'e con/senza servizi - am¬ 
biente familiare • pensione 
completa giugno/settembre 
25 000/27 000 • luglio 31 000/ 
33 000 - 1 20/8 38 000/40 000 - 
21-31/831 000/33 OOOtuttocom- 
preiso - cabine mare • gestione 
propria • sconti bambini» (29) 

RIMIMI - HOTEL NINI - Via Za- 
vagiil54-Tel 0541/5507^-Sul 
mare, menu a scelta, piscina, 
idromassaggio attrezzi ginna¬ 
stica. biciclette, parcheggio. 
Bassa stagione 33 000/35 000, 
altri periodi interpetlateci (36) 
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UBRI/2 


venerdì* IO 


Domani su UBRI/3: come 
passa II tempo Noi moder¬ 
ni e la nostra organizzazio¬ 
ne della vita stressante 
Da un libro di Laura Balbo 
ad un convegno speciali¬ 


stico a Torino. La cultura II 
tempo, la storia un Inter¬ 
vento di Fulvio Papi. Il va¬ 
lore delle ideologie^vare o 
false, secondo Gianfranco 
Pas(|ulno (da un testo di 


Raymond Boudon] Feltri¬ 
nelli si dà al classico una 
nuova collana con nuovis¬ 
simi presentatori (Veca, 
Rodotà, Busi, Del Giudice, 
Rella,ecc ecc) 


n coro 
de^ operai 


MARIO SPINIULA 


N einnlenrfsta rila¬ 
sciata il 4 aprile 
scorso alle pagine 
milanesi dell Uni- 
td Maria Cotti ci 
oltre una precisa 
chiave di lettura per questo 
suo più recente romanzo. Can¬ 
tare ne! baiar «Mi sembra giu¬ 
sto • ha detto - cercate di salv¬ 
ie dairoblio la memoria collet¬ 
tiva di quella generazione di 
oonladlnl^sperai che avevano 
dentro tutta la saggezza della 
cultura contadina e I ingenuità 
di chi veniva in città a lare l’o¬ 
peraio senza sapere che cosa 
amebbe trovato» 

La guenra è tolta da poco, 
dalla campagna dagli antichi 
mestieii artigiani è dinicile trar¬ 
re da vivere a poche decine di 
chiloitieiri di distanza Milano 
riemerge dalle ptopne rovine, 
riapre le labbricne, in un lento 
e faticoso inizio di quel sussul¬ 
to di energia che, nel Paese 
sconfitto, darà origine, di II a 
non motto, all'espansione eco¬ 
nomica degli anni Cinquanta, 
al boom, I cui elletti, piu tardi, 
tnsloimeranno profondamen- 
' le la pianura lombarda, paiti- 
colaimente In quei margini 
premonlani ove le province di 
Brescia, di Bergamo si fanno 
terre arabili, rogge, canalL al¬ 
berale 

Da qui, da Chiari, da Rovaio, 
dai centri e borghi minori, dal¬ 
le stesse cascine In crisi, parto¬ 
no, all’alba - e d’inverno, di fat¬ 
to. ancora a notte -1 nuovi la¬ 
voratori deirindustrla milane¬ 
se; rientreranno a aera, alle ot- 
lo« mezzo, alle nove, ancora 
più lardi se il sreieorao tal blci- 
clelta dalla stazione è più lun¬ 
go, il tempo più liKlemente. 

In questi contadini-operaj 
< Maria Corti scorge le tracce di 
un’amica discendenza: «Forse 
ce la faranno a spuntarla loro 
che sono del poveracci e vetv- 
goiM da un'esistenza lontana 
di avi Ialini e krngobardL Nati e 
sperduti tal tene desolate ave¬ 
vano superalo i secoli, gli Im- 
perL h «gnoite. avevano servi¬ 
to duchi e baroni e principi, 
tutta gente sfolgorante, arrivata 
sulla terra bresciana, e da tem¬ 
po scomparsa. Invece loro du¬ 
ravano, come 1 corsi d’acqua. 
Avevano un'espenenza eiedl- 
' tarla che li ammaestrava •do-' 
rare». 

Rerclb, accanto ai vecchi 
che rimangono a casa, a colti¬ 
vate la terra, cosi ampio spazio 
vietK dedicato agli •gnari». agli 
«gnarelli». ai ragazzini che po¬ 
polano il libro con le loro per¬ 
sonali vicende, I loro giochi, le 
loro avventure nel campi e nei 
boschi di questa campagna 
biesclana. saranno loro, cre- 
schiU, a garantite una «turata», 
una conlinuiià che travalica la 
contingenza del tempo. 

Entro I termini di questa 
contingenza, la vita non e ce^ 


lo un idillio la fatica pesante 
della fabbrica, le lunghe ore 
sul treni, i litigi famr ari, la 
sempre incomMnte minaccia 
del licenziamento o del tagli di 
orano e di salario, il destino 
simbolico della bella Armida 
l’inquieta ragazza coinvolta in 
un piccolo traffico di furi di bi- 
ciclelte, uccisa, da un raptus di 
violenza, nel luogo stesso dei 
suoi amori selvatici 

E tutto è ritmato dall’andare 
e venire dei treni che portano, 
all’alba a Milano, riportimo, la 
sera, alle proprie case una 
cornice slretu al passare, e ri¬ 
petersi, dei giorni, del mesL 
degli anni di questi pendolan 
per necessità, della loro rab¬ 
bia, ma anche della loro alle¬ 
gria, della amica saggezza net 
momenti di abbanoono, del 
loro canto in comune «Ma gli 
operai quella sera respinvano 
I ana della primavera e dopo 
un po' non si sentirono più di 
stare seduti m silenzio Comin¬ 
cio un fischiettare nel Fondo 
del carro, una decina di Fischi 
una voce diverse voci, da cui 
venne fuori quasi a Insaputa di 
tutti un coro Cantavano i più 
giovani e meno giovani, anche 
r restii quella sera mossero le 
labbra, entrarono nella società 
delle voci II canto era tento, 
aU'appiuetua Indolente ma 
faceva pensar: alta brace che 
resiste accesa tutta la notte sot¬ 
to la cenere del camino Signi¬ 
ficava timore, coraggio, spe¬ 
ranza?» 

Siamo alla chiusa dei ro¬ 
manzo, e la metafora del canto 
- del «amare nel buio» - ai 
proietta su tutte le sue pagine, 
a testimoniale di quell Intrec¬ 
cio di •timore coraggio, spe¬ 
ranza». che Maria Cord ha ooal 
felicemente colto neilii vita, in¬ 
dividuale e collettiva, dei suoi 
personaggi operai 

Ma forse la raetafora si spin¬ 
ge anche oltre, nel vvo della 
aciimira, tutta Intessula come 
SII un sottofondo musicale, su 
un emergere e ribaltare di 
echi sulla misura del perioda¬ 
re esatto, controllato, sua:iivo 
Si avverte, in questa acrtiura, 
tutta la sapienza dell’autdce, 
studiosa del linguaggio e dei 
suoi itinerari lutteran. lutto U 
segreto amore |>er la nostra lin¬ 
gua; le sue capacità csprcssl- 
’hie.'ir (ùo saldo (mpiàntoi nel 
secoli 

Di fronte alla sciatteria di 
troppi odierni libri di n.ma:lva, 
questa cura della parola, della 
(rase, dei ritmi, la respirare, im¬ 
mette, nelle nostre letture, 
un'iaria di primavera», una fre¬ 
schezza insolita Noncrerlosia 
dir poco Alla studiosa-scrittri- 
ce, alla sua lingua, alla sua me¬ 
ditata misura, la nostra rlcano- 
scenza. 

Molla Cord 

«Cantare nel buio», Bompiani, 
pagg l%,lire2T000 


Diedanni 
salvaniio la poesia 


ROBERTO CARin 


fV 


S lorlclzzate il de¬ 
cennio letterario 
appena trascorso 
potrebbe apparire 
un’operazione in¬ 
cauta, un tentativo 
rischioso di srstemare un feno¬ 
meno ancora In fieri, suscettibi¬ 
le di mutazioni inattese Ma nel¬ 
la società dello spettacolo, per 
usate la noia definizione di De- 
botd, anche la letteratura subi¬ 
sce accelerazioni e deviazioni, 
esce dai luoghi più congeniali 
dell’attesa e della memoria per 
accedete a quelli della contraf¬ 
fazione e della simulazione, si 
adatta a ritmi che sottopongo¬ 
no a un tour «fr/bior la vocazlo- 
iw paziente delia scrittura In 
un decetuiio può accadete di 
tutto, e un’opera come GII anni 
otsonài e fa Jmerorura di Sergio 
Fuitasso ne fornisce una pun¬ 
tuale conferma. L’attenzione 
retro sp et t iva di Paulasso alla 
•cosa letteraiia» di questi anni 
deKfIvc un partorama talmen¬ 
te ricco di eventi da lasciate il 
accetto di una produzione ec- 
cewva, non sempre giustificaia 
da moventi qualltatm di una 
iosa conrlvB della letteratura a 
ragioni che le sono sostanzial¬ 
mente estranee 
Il libro di Paulasso ù un os¬ 
servatorio particolare, obbe¬ 
diente al cnlerio dell oggcttivt- 
là, capace di assicurarsi posi te- 
stum la dbtanza che occorre 
per informare, ma disposto al- 
rindignazlone o all’adesione, 
all'lionia oppure all entusia- 
ano, tutte spinte che la critica 
tetteniia ha da tempo abban¬ 
donalo con senslbUe pregiudi¬ 
zio alla sua funzione atiha nel 
corpo vivo della letteratura 
là commbtione di oggetthi- 
là e paitecipazione, tra giornale 
tattin» e jnontuario, consente 
ai tettoie un’inloimazione ade¬ 
guata insieme a suggerimenti 


chepossonooilentailo Paulas¬ 
so è consapevole della «crbl 
che sembra aver colpito In que¬ 
sti anni creatività e Invenzione, 
facendosi particolarmenie sen¬ 
tire nella narrativa», e la sua ri¬ 
costruzione anno per anno for¬ 
nisce criteri a posteriori per va¬ 
lutarne la reale portala Lanar- 
raitva, soprattutto la categoria 
aleatoria e vagamente mctafi!.l- 
ca dei giovani scrittori esce 
piuttosto malconcia dalla rico¬ 
gnizione operala da Paulasso, 
coneggendo il tiro di paiaati 
entusiasmi non sempre giuktill- 
cati (<on il giovane scnttoie si 
può essere irìdulgunll quandoé 
ingenuo, non quando sbaglia o 
non è all altezza del compilo 
che si ò volonlarfamente Impo¬ 
sto») Rbpetto ai nanalori (mi 
sia consentito, tra le eccezioni 
di aggiungere II nome di Giu¬ 
seppe Bonura, che con la vita 
astraila ha scritto uno dei ro¬ 
manzi più belli del decennio) 
Paulasso scommette sul valore 
e la dignità della poesia, sulla 
sua •libertà assoluta di rìct rea» 
attribuendole la capacità di 
«sviluppare un suo discorso te¬ 
so esciushramenle alla letlcra- 
rielà», dunque «meno inquinato 
da germi extralene rari» Diiliclle 
dire quanto sia sempre aulenil- 
ca •la condizione di francesca¬ 
na povertà» che Paulasso vede 
nella poesia, ma à cerio che il 
suo operare paziente continua 
a mantenerne allo jI livello qua 
Illativo, senza esporla eccessi 
vamenle a certe sollecila; iisni 
che snamrano quel linguaggio 
dell attenzione che la lettera tu¬ 
ra, in Un dei conti doviebbi' es¬ 
sere 

Ser^oRàutatao 

•CU anni ottanta e la letteralura 
Guida all attività letteraria In 
Italia dal 1980 al I990>. Rizzoli 
pp 333, lire 32 000 


Intelligente, sensibile 
colta, Vir^a Woolf 
non fu feSce 
nell^ghiltenra vittoriana 
Ma vinse la sua battaglia 
contro un modello di donna 


virginia Woolf nacque il 25 
gennaio ISSEemort 
suicida il 28 marzo 1941. 
Le due fotografie ili questa 
pagina sono state acattate 
rispettlvaBiente nel 1903, 
quando la scrittrice aveva 
ventuno anni, e nel 1939, 
quando ne aveva 
clnquantaaelte. Ma 
l’espressione e lo sguardo 
sonogUsteasL 


SEGNI & SOGNI 


L'Angelo e l'acqua 


Nella primavera di 
cinquant’anni fa Virginia 
Woolf si suicidò a RodmeU, 
nel Sussex, gettandosi con 
delle pietre in tasca neOe 
fredde acque del (lume 
Ouse. Annanda Gulduccl, 
in un saggio in libreria in 


nell'Immagine deù’angelo 
del focolare, contro la 
quale la acriltrlcc Inglese 
lottò tutta la vita, la base 
della sua Ispirazione. Sul 
temi della donna e U 
romanzo aeonallamo 
Inoltre l'usata. In questi 
glond, ili una nuova 
edizione del saggio di 
Virginia Woolf •Olia stanza 
tutta pera4> (SE, pagg. 143, 
lire 20.000, postfazione di 
Marisa Bnlgberonl). 


L a letteiaiure mo- 
dema ci ha dato 
numerosi e Intensi 
ritratti e autoritratti 
di giovani artisti 
colti nell’atto sme¬ 
morato di vivere un momento 
dell infanzia o dell'adolescen¬ 
za senza albe premonlzionf del 
foro futuro con un più aliar 
mante brivido di gioia o 
un'ombra più lunga di tenore 
J^ee Djian Thomasu Proust. 
MuriL.UerotupvteucL,tanno. 

tftòtSo girsSGròWSiw eiM ' 
fanno del bambino o dei ra¬ 
gazzo quel testimone sempre 
all’erta, quel clandestino nella 
vita degli albi che sarà un gior¬ 
no il grande acrillore Non ab¬ 
biamo albellantj, o albetlanlo 
riconosciuti, ribatti d artista al 
femminile perche le donne so¬ 
no state più caule nello svelarsi 
o meno arroganti nel dellnlnsl 
E tuttavia ne esistono deposi¬ 
tati tra te pagine di libri noti o 
notissimi e cominciano a esse¬ 
re oggetto d'indagine La figura 
di Vir^nia Wooll bambina vfl- 
loriana «dalle dita sporche 
d Inchiostro» e «la testa reclina» 
nella lettura, adolescente In¬ 
certa sullo «stelo», e poi ragaz¬ 
za pensosa, scontrosa, lucida, 
che ci affronta con li piglio nivi- 
do della vita dalle pagine del li¬ 
bro di Armando Cuiducci Virgi¬ 
nia e lAnselo cl conferma 
quanto tortuosa e segreta pos¬ 
sa essere 1 educazione femmi¬ 
nile alla scrittura, quanto sre¬ 
golata la forma della crisalide 
da cui esce repentina l’ala del- 
l'artlsta. Ma ci dice anche qual¬ 
cosa di più, di più intimo, sul 
crescere dbsenziente della 


b-imblna e della scrittrice che 
la società antta luna contro 
I alba, c sulla minaccia del si¬ 
lenzio, del dolore del turba¬ 
mento che Incombe su quella 
convivenza 

Inseguendo la nota unica e 
profonda in cui vibrano insie¬ 
me la ricerca del sù e la ricerca 
dell espressione, Armanda 
Cuiducci ha ripercorso d'impe¬ 
to una vita divulgata e frugata 
in ogni angolo, baendone vi¬ 
brazioni del tutto nuove quelle 
di una femminilità patita come 
un’iniquità c di una •dlHeren- 
za» conqubtala e trasmessa 
nella scrittura come origine di 
forza creatrice per tutte te don¬ 
ne Rovesciando la convenzio¬ 
ne che vuote il biografo com¬ 
plice della grandezza del bio¬ 
grafalo ha costruito la sua Vir¬ 
ginia piuttosto come un perso¬ 
naggio romatuesco Impigliato 
nel labirinti dell’Identità, peri¬ 
colosamente in bilica su un fu¬ 
turo sempre dUterilo, rcrtituen- 
doel 11 senso pungente di una 
vita e di una vocazione In ao- 
spiso Per questo la chiama 
JInny, come te Wooll fu chia¬ 
mate In temigite. e te accosta a 
Rachel te gterane protagoni¬ 
sta dell’opera prima. La erode¬ 
rà, considerate spesso, a torlo, 
un eseroizlo tradizionale, men¬ 
tre ò ricca di una lacerante sa¬ 
pienza del crescete donna e 


dt^l occhi degli altri <te cui di¬ 
pende, di cut ù In balte, petchà 
ognuno te condiziona, con lo 
sguardo, come te madre, o te 
parola, come il padre, o una 
mano predabice, come il fra¬ 
tellastro CeraM che esplora II 
suo corpo «te mie parti Imime», 
dbà lei adulta, ancora olbog- 


MARiSA BULOHSRONI 

giata La bambina offesa si di¬ 
fende custodendo In sé - come 
racconterà In Moment! di esse¬ 
re ■ U fulgore selvaggio delle 
sensazioni accumulale nelle 
lunghe estati In Comovaglla, 
quando é libera, nelle traspa¬ 
renze solari di una tenda gialla, 
di ascoltare, a letto, «il libarsi e 
raccogliersi dell onda come 
un udire la luce gonfia di suoni, 
un vedere 1 suoni», uno starse¬ 
ne nncantuccteta «denno la 
polpa semibaspaiente di un 
acino d'uva» ÈquicheKocca, 
dice Armanda Cuiducci. «il suo 
modo unico e particolare di 
stare nella vita essendo JInny 
essendo Virginia» £ qui che la 
sconvolge la rivelazione di •ibt- 
te quelle altre lorze diverse dal¬ 
le umane che albaveisano pul¬ 
sando I esistenza» C qui dun¬ 
que, in questo estatico ascolto 
del ribni naturali del suono di 
un mare materno e hinereo, ' 
dobbiamo cercare rorigine Ibl¬ 
ea di una scrittura • quella del 
grandi romanzi, di Ciia al taro, 
di Le onde - «incorporea», si, e 
«spoglia di sensualità», ma cari¬ 
ca delle misteriose vibrazioni 
di una materia In perenne mu¬ 
tamento. 

La contraddizione di Vlrgi- 
nte. risolta solo sulla pagitìa, 
nasce nel giovani anni dall’lm- 
posslbllltà di rendeisi immune, 
bamite i inlelligenzs. dogli im- 




perativi della classe e del sesso 
La forza del suo femminismo 
consbterà nella coscienza 
spieiata del proprio limite 
L Angelo del focolare, eletto 
dalla società ottocentesca a fi¬ 
gura del lemminilc bionlante 
nello sbemato dono di sé, 
sbarra la sbada alte conqubta 
di un’identità dbsenziente dal 
modello E te lotta con l'Angelo 
é lungamente e dbperatamen- 
te al cenbo della vita di Virgi¬ 
nia. blocca U suo esordio di 
narroMce. bova un’eco ncU’ag- 
gresslvità delle sue prime ctbi 
di «lolite», quando si dibatte tra 
te volontà di essere se stessa e 
il desiderio simbiotico di ricon- 
glungersi alte madre perduta. 
Virginia, dbcrlmlnata esclusa 
dagli sbjdl universitari a cui 
hanno accesso I fratelli, co- 
stretta dal Iralellasbl a recitare 
te pane della ragazza dorata - 
lei che non si sente rirelte co¬ 
me te madre», che dubita del 
proprio corpo - accumula mo¬ 
tivi d odio e di vendetta contro 
l’Angelo Invadante, quel fasti¬ 
dioso batter d’ali che te richia¬ 
ma a una femminilità incom¬ 
patibile con l'esercizio dell’ln- 
telllgenza E quando, pur dopo 
lutti devastanti, si cr^ Inltne 
libera, al centro del gruppo di 
Bloomsbuiy, l'attendono nuo¬ 
ve olfese il vivere tra amici 
omosessuali che non te vedo¬ 
no tal quanto 
donna, «he, 
come L^un 
Sbachey, 
possono 
chiederla in 
matrimonio e 
respingette; Il 
sentirsi ab¬ 
bandonata 
da Vanessa, 
te sorella che 
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n delitto (i Platone 


nUNCAPAPA 


L a ragione determi¬ 
nante che mi inco¬ 
raggia ad interve¬ 
nite come «non 
addetta! al lavori 
della riflessione 
delle donne sta nel fatto che 
sono fermamente convinta 
che «Nonostante Platone» di 
Adriana Cav.trero sia anzitutto 
un bel saggio di filosofia poco 
o niente discusso in quello che 
la Cavarero forse chiamerebbe 
lo «spazio neutro» o «maschile» 
del sapere specialbllco In se¬ 
condo luogo questo lavoro 
irorta sensibilmenle più avanti 
il grado di dcnnizione dei ca- 
tatlen della «lilosoha della dif¬ 
ferenza», di quanto già non 
fosse presente nelle Intuizioni 
pure interessanti e ricche di 
Luce Irigaray In ultimo, per¬ 
ché questo illnerarìo accetta 
consapevolmente la «fatica del 
concetto» propria dello specia- 
lismo piegandolo utilmente a 
rtcosbuire un paradigma che 
storicamente ha definito come 
non-pensablle, o non degno di 


essere pensato, ciò che avvie¬ 
ne dentro le connessioni del 
vivente Ma siamo, con questo, 
già «In mezzo alle cose». Il libro 
comincia da Platone (e in Pla¬ 
tone Unisce), da un passaggio 
del Fedone ove la lilosolia si 
detlnixe come quella struttura 
dell esperienza capace di farsi 
salva per sempre dall errore di 
Penelope, te sfortunata sposa 
di Odisseo che fa e disfa la tela 
continuando ad annodare tra 
loro 11 fare c il pensare, I essen¬ 
za e I esistenza, l’anima ed il 
corpo L’ossessiva ripellllvità di 
questo gesto, contiene forse 
una più alla eresia Esso spez¬ 
za il tranquillo svflupparal del 
pensiero, la ordinata geneal^ 
già delle forme, leintroduce ad 
ogni momento te liniludine 
Attraverso questo piccolo 
varco aperto dall’esblenza 
inutile di Penelope e della Ser¬ 
vetta Tracia sì mantiene, nono¬ 
stante Platone ma anche forse 
nonostante Talete, Parmenide 
e te forma prevalente che 
prende In Occklenle lo svilup¬ 


po della razionalità, un ele¬ 
mento di dbiurbo che non si 
riesce a placare Latesicenba- 
le del libro é che da Parmenide 
fino certarnenle a Platone 
prende forma una tendenza 
predominante nella razionali¬ 
tà occidentale che é legala ad 
un fortissimo meccanbmo teo¬ 
rico di •reductio ad unum- 
(tessere e e il non essere non 
i) che In quanto tale, cioè per 
U latto di contenere il fonda¬ 
mento dell unità, 6 in primo 
luogo poco resistibile, in se¬ 
condo luogo inbbo di volontà 
di potenza Da dove viene que¬ 
sta tendenza predominante? 
Secondo Adriana Cavarero de¬ 
riva certamente in gran parte 
dalla paura delta morte, cioè 
meglio dalla assunzione della 
cenbolità della morte a cnlerio 
ordinatore dello spazio e del 
tempo dell esperfenza nella 
cultura amica Non sono 
un’antichista ma questa cosa 
deve avere un londamenlo se 
solo si rifletla a quanto la storia 
delle religioni mondiali ha 


contribuito, attraverso la pro¬ 
posizione deirinfmito che Ua- 
xende il mondo e il tempo, ad 
esorcizzare la morte La paura 
della morte produce I orrore 
per la finitudine, orrore filosoli- 
co ma anche senso comune 
moderno (è l’uomo moderno 
soprattutto, secondo Weber, 
colui che conoxe a fondo il 
xntimento della dbperazione 
della morte) 

La liniludine la complessio¬ 
ne del vivente Imito che bruli¬ 
ca nei corpi la immediatezza 
della vita viene dalla madre 
Tutto ciò che è Unito è genera¬ 
lo dalla madre destinalo a fini¬ 
re già fin dentro la madre, c 
perciò stesso maxhio o fem¬ 
mina Da qui il marncidio Ma 
c era un alba via? Come scon¬ 
figgere la finitudine, come 
chiudere il cerchio della reduc¬ 
tio ad unum, da Parmenide a 
Platone e da Platone Imo a noi 
xnza uccidere te madre get¬ 
tando via con essa tutta la uni¬ 
versale polluzione di finitudine 
di dillerenzc che con te vita e 


a suo modo ha sconfitto l’An¬ 
gelo. essendo insieme pittrice, 
moglie, madre una dea dell o- 
pulenza, il mendicare l’atten¬ 
zione erotica del cognato Clive 
Bell, e le tenerezze materne 
delle amiche Senza il contagio 
del femminismo militenfe, che 
peneba dapprima attraverso le 
fessure del dolore e poi forza lo 
sguardo a xorgete le realtà fi¬ 
no allora amputale dalla sua 
esperfenza. Vtrglnte Wooll non 
sarebbe stata te stessa. È que¬ 
sta, e non Btoomsbuiy, la svol¬ 
ta biografica che Armanda Cui¬ 
ducci Indica come arduo ap¬ 
prendistato di autonomia intel¬ 
lettuale Pur di sghembo, pur 
con ironia e distacco JInny en¬ 
tra nella storte delle lolle fem- 
mlniU per U sutiragio, e Iniran- 
ge lentamente il calco di gesso 
dei pregludlzL w non deli’l- 
dentilà. di ciarae Episodi in al¬ 
be biogiatle appena accetutatt, 
come rinsegnamenlo, tra il 
IBOSeil 1907, al Mortey Colle¬ 
ge, xuola operate femminile, 
o il lavoro negli uiflci della Le¬ 
ga cooperativa delle donne, 
nel 1910, xquislano qui carat¬ 
tere di iniziazione all’esistenza 
degli albi, alle «vile infinita¬ 
mente oscure» che In Una stan¬ 
za tutta per st echeggeranno 
come un coro mulo La collera 
solitaiia di Vbglnte bova Bnal- 
menie risposte e si educa alle 
domande. Questo Inconbo 
con il femminismo, avvenuto 
quasi per caso, ma per un caso 
preparato dalla disperazione, 
contiene I xml del divenire di 
Virginia Woolh della disciplina 
delia scrittura vissute come un 
duro artigianato qtiotidteno, 
delle indagini sul passato che 
te porteranno, per prima, a ri- 
conoxere una badizione fem¬ 
minile, una genealogia di ma¬ 
dri artiste Virginia non si libe¬ 
rerà mai del tutto dal suol fan¬ 
tasmi, non xqulsbà mai, né 
nella vite coniugale con Léo¬ 
nard. né neU’awenlura von Vi¬ 
ta Sactavllle Wesl il dominio fe¬ 
lice del proprio corpo E sarà, 
alte fine, vinta dalle «voci» della 
sua «follte», ma, cortie ci sugge- 
rixono le pagine di Armanda 
Cukfuccl dedicale al suicidio, 
te donna stoica nell’esegulre te 
propria dxisione. da tempo 
vittoriosa sull Angelo, avrà in 
comune con la bambina •atter¬ 
rita» soltanto te polente, miste¬ 
riosa attrazione per l’acqua, 
principio di melatrtotfbsl 


nella vita si articolano’ Poteva 
la filosoria occidentafe porre il 
suo orecchio sul terreno ed 
axoliate il molteplice che do¬ 
mandava udienza? Forse si. 
Ione in qualche punto non 
maiginaie delio sviluppo della 
razionalità occidenti questo 
problema si è posto ma poi al¬ 
la fine, la razionalità disbutUva 
ha teso a prevaleree le forme, 
quelle del sapere e quelle della 
pitica, si sono fatte xmpre 
più vuote e solitarie, xmpre 
più «maxhili e neube» direbbe 
la Cavarero. 

Sono perfettamente d'x- 
cordo su questo, xno tanto 
d’accordo che vi attiibuixo 
una portata filosofica anche 
più universale di quanto non 
appartenga al valore puro e 
xmpllce (che x anche lasse 
solo sarebbe di portata im¬ 
mensa) del saenficio della 
donna Ma questo non basta 
Criticare xnza residui I occul¬ 
tamento di uno dei due generi 
(li femminile) o di uno dei 
due esbemi (la finitudine) 
non é sulllcfente Quando en¬ 
trano in campo le altre due fi- 
gure«hiave dell’analisi Oe- 
meba e Diotima, ci si xeorge 
che attraverso la mimesi chi ha 
occultato e chi ha ridotto, ha 
percepito che I altro da sé (la 
donna capace di partorite, la 
potenza generativa materna) 
é Ditale per lo stesso destino 


ANTONIO FAETI 


Una Misety 
(3a teledipencienza 


U na lettrice di «Gra¬ 
zia» xnve a Minam 
Mafai pcrconfidar- 
Ic un suo cruccio 
Ita cinqu.intacin- 
que anni ama 
molto vedere Beautiful, non ne 
perde una puntata, però é 
•stanca di esxrc comlderata 
una perfetta cretina disimpe¬ 
gnata e mez,a analfabeta» La 
Mafai risponde enn molta sag¬ 
gezza. alludendo fra raltro, al 
caso di suo padre, che veniva 
considerato «sbano» perché 
andava a vedere tutu 1 film di 




v.i» > 


Totò, gli stessi film ritenub, 
venl’anni dopo, capolavori di 
comicità. La stessa domanda 
dette letbice di «Grazte» x te 
pone anche Paul Sheldon, lo 
xrittore che ha creato la xrìe 
di Misery, il protagonista del li¬ 
bro di Stephen lOng e del film 
di Rob Reiner tratto da esso. 
Sheldon, ferito nella neve e re¬ 
so inralido, viene catturabs e 
sequestrato da una farratica 
letbice del suoi romanzi, un 
donnone non solo abitual¬ 
mente preda di follie omicide, 
ma ebcamente e spiritualmen¬ 
te e sociologicamente cosbul- 
to proprio come i personaggi 
di Maery £ perfino troppo ta¬ 
cile supporre che King ^ stalo 
indotto a scrivere questo libro 
soprattutto da una più o ODeno 
consapevole sofferenza, fon¬ 
data su una domanda mollo in 
voga Ira i sociologi americani 
quaranta anni la. «Quali xno 
gii effetti delle comunicazioni 
di massaTw. Sheldon ha posto 
fine alte xrfe del romanzi di 
Misery, ha addirittura latto mo¬ 
rire te protagomsta, e tenia an¬ 
che di redimeteli con un libro 
che, abbandonati i xnlieri «ro- 
X» dei volumi da cui ha ri cava¬ 
lo fama e denaro, racconta, 
con realistica crudezza. Li sua 
adotexenza di ragazzo prole- 
torio ed emarginato La sua let¬ 
trice. mentre lo tiene pnglonle- 
ro, riceve il volume in cui l’a¬ 
dorata eroina defunge e legge 
il daltifoxritto pieno di abrutte 
parole» Cosi, poiché Sheldon, 
in carrozzella dipende total¬ 
mente da lei, lo costringe a 
bruciare fi miovo romanzo e a 
scrivere un albo volume della 
xtie Misery in cui la protagoni¬ 
sta, doverosamente, nsoige e 
lotta Insieme a noi Nel libro di 
King, Sheldon si bova, per la 
prima volta nella sua vita di 
scrittore, a riflellere sui condi¬ 
zionamenti exrcitati dal libri 
sui lettori «A un batto ricoidò 
albi exmpi di questa singc lare 


della sua volontà di potenza, e 
che xnza lo physa (la natu¬ 
ra), senza chi si cura e ripro¬ 
duce la vita, non c’é in fondo 
né potenza nè volontà, né le 
opm Ulusbt dello spmto per¬ 
ché xmplicemente non ci 
nulla di ciò che nasca da ma¬ 
dre 

La mimesi è dichiarazipne 
delta sconfitta deli'essereptrsi 
e l’ammissione che senza l'al¬ 
tro anche fittizio, anche artifi¬ 
cialmente riprodotto non cè 
luogo a pensare anche x cer¬ 
to. questo si compie e si dice 
attraverso mille filtri e mille ri¬ 
pari (che si xpari l'amore dal¬ 
la generazione che si xpari 
I amore omosesxale e più no¬ 
bile da quello eleroxssualc e 
più vile) Colpixc questa larga 
disponibilità della filoxfla di 
Platone a parlare dell amore a 
lungo, xtto diversi aspetti, in 
diversi dialoghi, lorx é uno 
degli argomenti piu IrequeMaU 
da Socrate Perchè questo av¬ 
viene? Forx per quella impor¬ 
tante «medielà» dell’amore di 
cui anche Adriana Cavarero te¬ 
stimonia in alcuni passa(!gi 
«Medietà» é xmpre ba due 
differenti o tra numerosi dilfc- 
renll £ cosa di cui dixutcre, 
credo, su cui continuare a pen¬ 
sare 

Sono molto intenx poi le 
pagine dedicate a Ctence Li- 


mania. le turbe di esagitata che 
si riversavano nel porto di Bal¬ 
timora ogni mex, ali arrivo del 
pacco con la nuova puntata di 
Little Dormo di Oliver Twist dì 
DkIcc ns I ulbacentenana che 
avevai dichiarato che sarebbe 
nmasta in vita finché U signor 
Calsworthy avesx finito Ut sa¬ 
ga dei Forsyte, per morire me¬ 
no di un'ora dopo avere axol- 
tato la lettura dell’ultima pagi¬ 
na deU’ultamo volume, il giova¬ 
ne ìicalatoie ricoveralo in 
ospedale per un caso di Ipoter¬ 
mia reputato senza speranza e 
(il qu.>ie gli amici avevano ietto 
Il signore degli anelli xnza mai 
fermarsi, giorno e notte, fino a 
farlo uxtae dal coma, e cento 
albi episodi simili Robabil- 
mente non c’era scrittore di ro¬ 
manzi di successo che non 
avesx il proprio archivio per- 
xnale di cxmpi di lettori la- 
nataci sedotti dal mondo inven¬ 
tato delle sue opere— exmpi 
della sindrome di Sheheraza- 
de pensò ora Paul u« 

Dette «sindrome di Shehera- 
zadc» xno ammalato onch ic, 
di essa mi sono reso «untore 
pedagogico» ogni volta che no 
potuto nel xnx che ho tenta¬ 
to di feue tunmalare di biblio¬ 
mania acuta tutu gli interlocu¬ 
tori che già non ne xffnvano 
Però Iho anche considerata, 
questa malattia, secondo l’otti¬ 
ca a cui allude King Mi xm- 
bra. per altro, che oggi la sin¬ 
drome si riferixà ad albi me- 
dia ben più che al libro, e vor¬ 
rei vedere un Afiseo'che fosK 
riferito ai tefedipendentL Dal U- 
b(o, e dai condizionaiDenti 
che esso produsx (e torse 
produce ancora) si può arriva¬ 
re fino al video, utilizzando 
qua» le slesx categorie Inler- 
pietaUve. ma sottolineo molto 
il senso di quel «quasi» Cosi 
leggo e rileggo due volumi edi- 
Udal)Mulino JamesSnuthAt- 
fen, // romanticismo popolare. 
Autori e lettori di libri In finanaa 
nel XZTsecofo e Richard D Ah 
dck. Lo demoarozfo lira 
ne La fenuni di massa neB'In- 
gh/llerradetl'Otlooento, perché 
dalle Qnissiine e Inconueie 
osservazioni in essi contenute 
posso anche tentare di risalire 
fino al donnone di Misery o fi¬ 
no alte tante tefedipendenti 
che decretano il successo di 
certi personaggi in fondo, so¬ 
stengono I due autori, uppte- 
mo molto poco delle motiva- 
zfoni che decretavano il suc¬ 
cesso di certi libn, ma xprat- 
tutto perché non analizziamo 
quelli veramente «di successo» 
Cosi il «omantlcismo popola¬ 
te» è fatto da autori che non 
appaiono nelle storte letterarie 
e non xno più oggetto di ana¬ 
lisi critiche C’é un film.//mon- 
10 della parruednera di Patrioe 
Leconti;, che accosto a Misery 
ponetulomi alcune domande 
cosa cé. davvero, nel xgnl 
nel desideri, nelle xelte di vita 
di questa coppia chiù» nel 
negozio, piena di finezze ma 
ferma alle parole crociate e te- 
sa fino allo spasimo del xici- 
dio di Mathilde, panucchiera 
ma romantica, xblime aman¬ 
te? Ad ogni modo so che Albe- 
ioni, Blagi. la Fallaci non gui¬ 
dano quando nevica 


speclor ed al xo libro Lo pas¬ 
sione secondo OH e non ne 
voglio txeie Sono pagine in 
cui tutti i temi del libro si rac¬ 
colgono m quella che mi xm- 
bra un’ipotesL II piotfiema del¬ 
la Lispector é quello delia pen- 
xbililà piena della morte nella 
consaptniolezza di appartene¬ 
re ad una infinita catena di fini- 
ludini entro te cui esperienza 
xnsibile l’inizio e la fine di 
ogni esistenza singola si xiol- 
gono È certamente arduo per 
me rendere il senx finale che 
la Cavarero vuole dare a que¬ 
sta riflessione ma credo che ba 
le paliine della Lispcctor si in- 
baveda una xtta di infinità ba- 
xendente e immanente che 
forx si incomincia a configu¬ 
rare nel punto m cui tutte le 
singole linitudini si tanno citta¬ 
dine del mondo non più solo 
rivolte ad essere per si Pobeb- 
be cs-xre un primo orizzonte 
generalissimo che sta oltre II 
punto in cui tutte le regole che 
garantiscono dignità ed esi¬ 
stenza ai xggctu differenti so¬ 
no state conquistate Un luogo 
comune dove suamo tutti, 
ognuno diverx. c nessuno (1- 
nixe peiché dove finlxe, I al¬ 
tro o t alba comincia daccapo. 

Artrtarm Cavarero 

«Nono'ilante Platone», Editori 
Riunm.pagg 134, lire 22 000 
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Microcomputer 
neH’orecchio 
per restituire 
l'udito 


Per la prima volta un gruppo di chirurghi americani ha itn- 
piantalo nell'orecchio di un uomo di 72 anni un microcon- 
puter in grado di restituirgli l’udito. Il paziente non si i anci>- 
ra perfettamente ristabilito, hanno spiegato i medici dell'u¬ 
niversità della California che lo tengono sotto controllo, ma 
ha cominciato da subito a rispondere positivamente ai test 
di stimolazione sonora. Altri settanta volontari non udenti 
vpettano di sottoporsi al delicato intervento. Soffrono tutti, 
ha spiegato Doteas Kessier. coordinatore del progetto, di 
sordità dovuta ai centri cerebrali deH'udilo. E il sofisticato 
apparecchio dovrebbe quindi assolvere al compite di stimo¬ 
lare direltamcnlc il nervo uditivo. Dai 18 ai 20 milioni di 
americani soffrono di questo disturbo, contro il quale finora 
rton c'erano rimedi. Il microcomputer, alla realizzazione d:! 
quale l’equipe del dottor Kcssler lavora da oltre vent'anni, d 
costituito da 16 microeletlrodi destinati ad essere collegati .il 
nervo uditivo aH'intemo dell'orecchio, al quale trasmettono i 
suoni raccolti da un ricevitore collocato all'esterno dietro ia 
cartilagine. Se i risultati saranno, come si spera, positivi, ra|> 

K rocchio comincerà ad essere sperimentato anche sit 
mbini sordi per consentire loro di imparare a parlare, 

Polinesia: Il fenomeno di deperimenio 

v|c/i|iin su vasta scala delle colonie 

*,?** ** * ^ - f di coralli della Polinesia 

Ql CataSuOTe francese sta assumendo pt> 

Arnln/itrA porzioni cosi inquietanti da 

VUllUjIlva costituire una sena minaccia 

di catastrofe ecologica maq- 
giore, I coralli, secondo 
'esperti riuniti a Noumea in occasione delle «giornale di ri¬ 
cerca», sono «affetti da un fenomeno di imbianchimento do¬ 
vuto al riMito di alghe simbiotiche che si trovano nel tessuto 
del coralli e sono indispensabili alla loro vita». Il rigetto di 
queste alghe e probabilmente il risultalo di uno stress dei co¬ 
ralli provocato da una temperatura delle acque superiore al¬ 
la niMia. I rtccrcalori hanno aggiunto che se il fenomeno 
prosegue e se la maggior parte dei coralli di Tahiti e Mooiea 
moriranno, scomparirà anche la gran parte della vita anima¬ 
le delle lagune degli atolli. Cib avrà un impatto disastroso 
sulla vita economica e sociale della Polinesia francese, dove 
Il consumo di pesci e crostacei 6 una fonte di sopravvivenza, 
e la cultura della perla nera e il turismo sono le uniche vere 
' industrie. La morte delle barriere coralline farebbe anche 
pesare una minaccia sull'esistenza stessa di atolli e isole 
basse, non più protette dai movimenti oceanici. 


Scienza e Tecnologia 


Oms: conferenza Il minbtro svedese della sa- 

iitt»ma 7 lnnal» ^ sociali, la 

imernuiunaie Thaicn. ha 

SU salute esposto ieri a Ginevra i prin- 

A asnhtAntA cipolt della 'te>za con- 

C aillUiVnue Icrenza intemazionale per II 

’ migHoramento delle cordi- 

zioni sanitarie», in program¬ 
ma a Sundsvall (Svezia) dal 9 al IS giugno. Il tema principa¬ 
le della conferenza sarà lo studio del legame tra salute e am¬ 
biente. ma i dibattiti tratteranno arKhe della relazione tra sa¬ 
nità ed alimentazione, dei trasporti, dell'alimentazione, de¬ 
gli aiuti sociali e del sistema educativo. «L'incontro - ha spie¬ 
galo la signora Thalen - riunirà rappresentanti di un 
centinaio di stali, di cui la metà in provenienza dai paesi in 
via di sviluppo». «Lo scopo principale della conferenza - ha 
affermalo il ministro è di costruire del ponti tra differenti 
aaoetiì della vita sociale da una parte e tra i paesi in via di 
sviluppo e quelli industrializzati dall'altra. Tenteremo inoltn: 
di rictircaie i mezzi pratici per creare un dima economico e 
sociale propizio olla salute e allo sviluppo». La conferenza di 
Sundsvall si svolgerà sotto l'egida dell'oiganizzazione mon¬ 
diale della sanità (Orna) e del programma delle nazioni 
unite per l'ambiente (Unep). 

CUI3V6 ÌtOPÌ La poeslbilità di curare nd 

d diabete insulino^- 
TJ”*'**'* , .:i. pendente nelle fasi molto 

«•lllQdniIdnaO» . . ni)làll..:»lngannando»-il si¬ 
ti «letama sterna Immunitario che altri- 

!•*•***'!*?. menti attaccherebbe le cel- 

lininUniulllO lule dei pancreas causando 

la malaiua.b stala dimostra- 
ia in Israele da riceicalori dell' btltulo Weizmann di Reho- 
voL La ricerca, condotta da Irun Cohen, docente di immU' 
oologia airbtituto. e stata pubblicata negli atti dell-i National 
academyol Sciences americana. Cohen ha isolato un peptl- 
de (un nammenio di proteina) presente nelle cellule beta 
del pancreas, quelle che producono insulina. Il pvptide vie¬ 
ne nconosciulo ed attaccalo da una famiglia di linlociti Tdel 
sistema immunitario defrorganbmo provocando fa distru¬ 
zione delle cellule beta. Inserendo una certa quantità del 
peplide, viene riconosciuto ed attaccato da una famiglia di 
iinlocili T del sblema immunitario dell'organbmo provo¬ 
cando la dbttuzione delle cellule beta. Inserendo una certa 
ouantilà del peptide. come »fabo bersaglio» neH'organbrrto 
di topi diabetici, il processo di outodbtruzione delle ceCuic 
beta è stato bloccalo nel 90 percento degli animali nella fa¬ 
se iniziale, quando cM la cellule bela soprawbsute sono 
atKora in grado di produrre un adegualo quanlilativo di in¬ 
sulina. Il peplide, secondo Cohen, puO essere usato anche 
come •spia» di un diabete iiKipiente, polche la presenza 
neH'organlsmo di cellule T che reagbcono col peptide indi¬ 
cherebbe una condizione latente di autoaggressione delle 
cellule del pancreas, ancora prima che il processo di dbttu¬ 
zione abbia inizio. 


UPIACARU 


Oliare i topi 
diabetici 
«inaannando» 
iisgtema 


___^_Un’équipe di genetisti inglesi è riuscita 
a cambiare il destino sessucile una cavia: (k femmina 
a maschio con il trapianto di un gene del aomosoma Y 

E Dio creò la donna. 


Un embrione femminile di topo diventa maschio. 
Con un trapianto genico effettuato a Londra. La no¬ 
tizia appare oggi sulla rivista scientifica Nature. È 
un'imi^rtante scoperta, perché chiarisce come ini¬ 
zia il complesso meccanismo che porta alla diffe¬ 
renziazione sessuale dei mammiferi. Ma è anche un 
risultato inquietante, che ripropone domande fon¬ 
damentali di bioetica. 


PIBTROOMCO 


■i ROMA E il settimo gipmo 
Dio creò la donna. Poi da una 
sua costola (genetica) fece 
nascere l'uomo. Da oggi cono¬ 
sciamo quella costola. Con un 
minimo di forzatura potrem¬ 
mo commentare cosi l'articolo 
con cui Peter Koopman, John 
Gubbay, Nigel Vivian, Peter 
Goodlellosv e Robin Lovell- 
Badge del «Laboraloty of cuka- 
lyoiic molccular gcnciics* di 
Londra annunciano oggi di es¬ 
sere riusciti a cambiare il sesso 
di un embrione femminile di 
topo. Facendo nascere un bel 
moschietlo. Tulio grazie al tra¬ 
pianto di un gene ricavato del 
cromosoma r. Un gene che gli 
scienziati inglesi hanno chia¬ 
mato Sty: regione del crom> 
soma Y che determina per il 
sesso. 

Non sappiamo se mamma 
topo sia felice per l'inopinata 
manipolazione. Forse, chbsà, 
preferiva veder nascere la fem¬ 
minuccia che aveva generato. 
Certo non aveva mal espresso 
il desiderio che fosse un uomo 
In camice bianco a imporre il 
nastrino celeste sulla sua cuIIa 
M a. problemi etici a parte, 

a uella dei ricercatori inglesi è 
avvero una scoperta impor¬ 
tante. Pare proprio che abbia¬ 
no individuato l'innesco del 
moccanbmo. E cosi comincia 
a diventar più chiaro quel 
grande mblero genetico che e 
la dilferenzazione sessuale. 


Intervista al biologo inglese 
che hli «firmato» Timportante 
esperimento, Robin Lowell-Badge 
Una scoperta che non ha per ora 
nessuna applicazione pratica 

MONICA RIOCHMUIQBN'nNI . 


■i <£ una scoperta im{x)r- 
tante nel campo della biolo¬ 
gia perché ci aiuterà a capire 
i meccanismi dello sviluppo 
dell'embrione ma non ha al¬ 
cuna applicazione pratica. 
Dal punto di vista della ricer¬ 
ca medica non porta ad al¬ 
cun risultalo immediato». A 
parlare é Robin Lowell-Bad¬ 
ge. lo scienziato del National 


ovaie. Diventa maschio oppu¬ 
re diventa femmina. Da tempo 
sappiamo che al bivio sessuale 
dei mammiferi c'è un interrut¬ 
tore che, quando é acceso, or¬ 
dina all’embrione di sviluppa¬ 
re i testicoli. Se l'intcriuttore è 
spento. Invece, l’embrione 
continua il suo sviluppo .nor¬ 
male» e divcnia femmina. E' 
questo l'evento centrale nello 
sviluppo sessuale dei mammi¬ 
feri, sostengono i rieeteatori 


londinesi. Ogni altra differenza 
tra i sessi è secondaria c dovu¬ 
ta ad ormoni. Per questo la de¬ 
terminazione del IcsticoU è 
equivalente alla determinazio¬ 
ne sessuale. Tre anni (a un 
gruppo di ricercatori deH’uni- 
vetsità di Cambridge, nel Mas¬ 
sachusetts, diretto dal Premio 
Nobel David Baltimore ha cre¬ 
duto di aver individualo quel- 
rinteiruitoie in un gene, chia¬ 
mato Tdy (gene che determi¬ 


na i testicoli del cromosoma 
Y) e localizzato nel •braccio» 
corto del cromosoma maschi¬ 
le. 

A Londra intanto i ricercato¬ 
ri inglesi stavano studiando la 
mappa della regione del cro¬ 
mosoma Y che in uomini e to¬ 
pi determina il sesso. Sono co¬ 
si riusciti a clonare un gene, 
chiamato SRY nel caso del¬ 
l’uomo e Siy nel caso dei topi, 
che aveva qualcosa a che lare 


col gene Tdy individuato dagli 
americani, fi gene codificava 
per una proteina che nei topi 
veniva espressa in un breve pe¬ 
riodo di tempo; tra il 10 e il 12 
giorno dopo il coito. Proprio il 
periodo della diffeienzazione 
sessuale. Il sospetto che quel 
gene (anzi, quella proteina) 
fosse il tanto ricercato inlenut- 
tore sessuale cresceva. Per 
provarlo non restava altro che 
trapiantare il gene in un em- 


Vedlamoperchè.' ■ 

Tutti noi sappiamo che le 
femmine del mammiferi han¬ 
no due cromosomi sessuali 
identici. I cromosomi X. I ma¬ 
schi, invece, hanno un solo 
cromosoma X accoppiato al 
cromosoma Y. Negli anni SO si 
scopri che è proprio il cromo¬ 
soma Y a determinare II sesso. 
Come, malgrado il grande svi¬ 
luppo della genetica e della 
biologia molecolare, è restato 
per decenni un mistero. Oggi 
sappiamo che lo sviluppo de¬ 
gli organi sessuali, come tutti i 
processi di morlogencsi c di 
diflcrenziazionc cellulare, cioè 
i processi che portano le cellu¬ 
le deH'cmbrìone a svilupparsi 
c a specializzarsi per diventa¬ 
re, che so, cellule epatiche o 
cellule nervose, dipendono 
dall'attiviià di una complessa 
rete di attività che coinvolge un 
cospicuo numero di geni. Al¬ 
l'Interno di questa rete di allivi- 
UL alcuni geni regolano la ve¬ 
locità dello sviluppo cellulare. 
Altri, Invece, hinzionano come 
uno «swilch», una aorta di com¬ 
mutatore o di inieriuttore che, 
quando l'embrione arriva ad 
un bivio, indirizzano verso una 
direzione o un'altra. C'è, ad un 
certo punto dello sviluppo del¬ 
l'embrione, il bivio sessuale. E 
quindi deve esserci un inlenut- 
loie che gli indica: sviluppa i 
lesticoU oppure sviluppa le 





Oissgiio di Mitra OvshaN 


brione femminile (con due 
cromosomi X) di topo. Detto 
fatto. Lovelt-Badge e collabo¬ 
ratori hanno trapiantato cloni 
sia del gene (umano ) SRY 
che del gene (di topo) Siy In 
embrioni femminili di topo ot¬ 
tenendo la trasmutazione di 
sesso. Dopo 12 giorni e mezzo 
dal coito in alcuni degli em¬ 
brioni zapiantati e destinati a 
diventare femmine sono spun¬ 
tati i sagni inconfondibili dei 
testicoli. Non c'è dubbio, con¬ 
cludono i S ricercatori, che il 
gene Siy è il gene Tdy: cioè il 
commutatore del sesso. 

Solo in alcuni degli embrio¬ 
ni trapiantati, dicevamo. Per¬ 
chè la trasmutazione sessuale 
non è avvenuta negli embrioni 
trapiantati col gene umano 
SRY. A riprova che le piccole 
differenze tra il nostro gene e 
quello dei topi sono determi¬ 
nanti. Ed è avvenuta solo in al¬ 
cuni degli embrioni trapiantati 
con lo :itesso gene Siy dei topi. 
A riprova che il gene funziona 
e codifica per la preziosa pro¬ 
teina solo se si trova nella giu¬ 
sta posizione. 

Lovell-Badge e collaboratori 
hanno dunque trovato la prova 
che connaturato all'embrione 
è il carattere della femminilità. 
La mascolinità si alierma solo 
se si accende un intemittore: 
cioè se entra In funzione la 
proteina codificala dal gene 
SRY. Hanno scoperto l'innesco 
di quel complesso meocani- 
smo che regola morfboenesi e 
dlflerenziazione cellubie, ia- 
cendo compiere un pasto fon¬ 
damentale allo sviluppo del¬ 
l'embriologia. Ma hanno an¬ 
che riconlemiatoche manipo¬ 
lando il cromosoma delle cel- 
tule gciminali Tuomc può so¬ 
stituirsi alla natura nel regolare 
il traffico ai bivi determinanti 
del destino di un essere viven¬ 
te. E questo, quanto meno, de¬ 
ve far rlllettere. 


timani» 


InsUtute (or Medicai Resear¬ 
ch ha diretto l'esperìmenlo 
sul gene della differenza ses¬ 
suale. Secondo Lowell la sua 
scoperta non potrà essere 
usata per cambiate sesso agli 
embrioni ma potrà invece es» 
sere usata per acquisire im¬ 
portanti informazioni sui 
meccanismi che portano al¬ 
cuni geni a provocare uno 


sviluppo anormale degli em¬ 
brioni. 

Come siete arrivati oD’e- 

sperbneatoT 

Lo scono anno pubblicam¬ 
mo un saggio in cui si annun¬ 
ciava di aver Individuato un 
gene dei cromosoma y che 
poteva svolgere un ruolo im¬ 
portante nella determinazio¬ 
ne del sesso. Eravamo con¬ 
vinti che il cromosoma y con¬ 
tenesse uno o più geni ne¬ 
cessari per lo sviluppo del¬ 
l'embrione maschile. Una 
volta individuato il gene che 
più probabilmente poteva 
essere candidato a svolgere 
quel ruolo, decidemmo di 
passare alla verìfica pratica. 
Cosi abbiamo preso un pic¬ 
colo pezzo di che conte¬ 
neva il gene Siy e k> abbiamo 
Iniettato in alcune uova di i«> 


pi, quando gli embrioni si so¬ 
no sviluppati abbiamo con¬ 
stalo che in molti casi em¬ 
brioni che cromosomica- 
mente erano (emminiU si era¬ 
no mutati in maschili. Questo 
conferma che il Sty ha un 
ruolo importante nella deter¬ 
minazione del sesso ma an¬ 
che che quel gene è l'unico 
del cromosoma y di cui si ha 
bisogno per avere un em¬ 
brionemaschio. 

Quali poroor» CMCtc le 
appUcaziaiil praUdie rU 
questa scopcitaT 
Nessuna direi. Quello che 
stiamo studiando è un parti¬ 
colare stadio dello sviluppo 
dell'embrione, quello della 
differenziazione sessuale e 
ciò implica anche capire la 
(otiRazione degli organi ge¬ 
nitali. Questo potrebbe servi¬ 


te a capite altri processi di 
differenziazione, è un'infor¬ 
mazione che potrà essere 
usata come punto di parten¬ 
za per indivMuare cosa suc¬ 
cede quando un organo o un 
embrione si sviluppano ma¬ 
le. Molti caiKrì sono causali 
da geni che sono imporianti 
nello sviluppo embrionale e 
che non riescono a agite nel 
modo giusto causando cosi 
delle anomalie. Per questo è 
importante vedere come fun¬ 
ziona rSty, è la giusta strada 
per capire le ragioni dello svi¬ 
luppo anormale. 

Ihwl dire che questo scie 
pcrta DUO sari usato od 
futuro per coinblare aeooo 
odunenibrioDC? 
Assolutamente no, a prescin¬ 
dere dal latto che sono mo¬ 
ralmente contrario a un uso 


di questo genere credo che 
non sia nemmeno praticabi¬ 
le e per due ragioni: La prima 
è che i maschi generati da 
questo processo sarebbero 
Meriti perchè non potiebtieio 
produrre spenna in quanto 
hanno la coppia cromosomi¬ 
ca XX. Inoltre se si volesse de¬ 
cidere il sesso di un embrio¬ 
ne allora non d sruebbe bi¬ 
sogno di iniettare il gene Siy. 
Ormai è possibile Individuale 
il sesso di un embrione e di 
scegliere Ira gli ovuli fecon¬ 
dati quelli che si desiderano. , 
Per esempio nella feconda¬ 
zione in vitro basta hiseriie 
nell'uieio della donna sol¬ 
tanto gli ovuli con coppia 
cromosomica xy e si avrà 
certamente un rriaschio. 

Ora ebe avete Indlvidnalo 
' U gene Siy, ou oooa cote 


centrerete le voolrc ticer- 
■ chef 

Questo gene è una specie di 
interruttore che determina 
che cosa diventerà un em¬ 
brione. Normalmente ogni 
embrione è destinato ad es¬ 
sere di sesso femminile a me¬ 
no che non intervenga l'Siy- 
E il gene funziona solo per 
un breve periodo di tempa 
Voglùuno sapere come fa 
questo gene a determinare il 
cambiamento e quali sono i 
geni che attiva e che concor¬ 
rono a formare un individuo 
di sesso maschile. L'Siy ha 
solo una piccola p^ nello 
sviluppo del maschio, questo 
significa che le femmine 
hanno tutti i geni necessari 
per essere maschi ma che 
semplicemente questi non 
funzionano se non c'è l'ap¬ 
porto del gene Sry.. 


Dal 15 maggio sarà distribuito in 2000 farmacie 

D passa^rto sanitario 
per Titaliano all’estero 


IH tutto il mondo sono 'tOO milioni, e nel 200Ci sali¬ 
ranno a due miliardi, le persone che si recano all'e¬ 
stero per diverse ragioni, soprattutto per turismo. È 
partendo da questa realtà che il Centro collaborato¬ 
re dell'Organizzazione mondiale della sanità ha 
ihesso a punto un Passaporto sanitario che, a parti- 
redal 15 maggio prossimo, verrà distribuito gratuita¬ 
mente in duemila farmacie italiane. 


■i L'idea dèi passaporto na¬ 
sce da due esigenze. La princi¬ 
pale è quella di tutelare la salu¬ 
te del vtaggialori intemaziona¬ 
li, che spesso afltonlano rischi 
sCono3ciulit',a cominciare dàl¬ 
ia malaria. La seconda esigen- 
zaè di coinvolgere II medico di 
famiglia nel programma del- 
rOms di promozione e proie¬ 
zione della salute di chi viag¬ 
gia. 

' Il documento ha le dimen¬ 
sioni di un normale passapor¬ 
to; il testo è tradotto in sette lin¬ 
gue (italiano, Inglese, Irance- 
se, tedesco, spagnolo, aratxtc 
russo). Le iniormazioni di ca¬ 
ràttere sanitario e assicurativo 
dovrebbero fornire al medico 
straniero, che in caso di neces- 


:: sita dovesse prendere in cura II 
turista, una precisa conoscen¬ 
za dei dati anamnesliei del pa¬ 
ziente c del suo stalo di sali le. 
permettendogli di fare una d la¬ 
gnosi corretta e di definire u na 
terapia adeguati!. Il medeo 
potrà avvalersi di queste inior¬ 
mazioni nella propria lingua 
madre o in una da lui cono- 
' sciuta. 

In secondo luogo il passa¬ 
porto sanitario fornirà al medi¬ 
co italiano di fiducia del turista 
Informazioni suH'arca geogra¬ 
fica visitala, e sugli eventuali 
disturbi accusali durame il 
soggiorno. 

Il passaporto sanitario si di¬ 
vide in Ire parti. La prima coin- 
' prende dati di identiUcazione 


Il Pliocene piacentino: un museo all’aperto per tutelare Timmenso patrimonio fossile 
di una zona che cinque milioni di anni fa era coperta dal mare. I «nicchi di Leonardo» 

Coralli e balene in ama alla ojllina 


personale, come il gruppo 
sanguigno e il nome della per¬ 
sona da conlaltare in caso di 
emergenza. Nella . seconda 
parte sono raggruppale le in¬ 
formazioni relative all'anam¬ 
nesi del vioggialore, allo sialo 
immunitario, aH'evenluale te¬ 
rapia farmacologica in corso e 
chemioprofilasst antimalarica. 
Infine vengono indicali i paesi 
visitali dai viaggiatore e le 
eventuali malattie, disturbi o 
incidenti avuti all'estero. 

La prima e la seconda parte 
devono essere compiliate dal 
medico di fiducia, il quale po¬ 
trà annotare altre osservazioni 
che ritiene utili per il suo assl- 
sllto quando questi viaggia. La 
terza patte del passaporto sa¬ 
nitario - la cui prima tiratura è 
stata resa possibile grazie al 
contributo di aziende come la 
Bayer e il Uoyd Adriatico - de¬ 
ve essere compilata dal pos- 
sc!!Sore, che dovrà annotare 
con cura il paese e la regione 
visitali e gli evenluall disturbi 
sofferti alT'cstcro o al ritorno 
dal viaggio. Una pagina è riser¬ 
vala anche alle eventuali os¬ 
servazioni del medico del pae¬ 
se visitato, qualora il viagcialo- 
re dovesse ricorrere airassi- 
stenza sanitaria all'estero. 


Un parco di conchiglie, coralli, delfini e balene: in 
fondo al mare? No, in cima ad una collina, tra vigneti 
e calanchi di un'area detta del Pliocene piacentino, 
anzi del «Piacenziano», cosi come nel 1857 il geologo 
svizzero Carlo Mayer (e nel 1865 Pareto) definì le ar¬ 
gille azzurre ricche di fossili comprese tra i Comuni 
piacentini di Castell’Arquato e Lugagnano oltre che, 
per aspetti diversi, Gropparello e Vemasca. 


OlOVANNA PALLADINI 


MN PIACENZA Qui. come in 
tutta la pianura Padana, una 
volta, ovvero S milioni di anni 
fa, c'era il mare, con lutto il suo 
patrimonio meraviglioso di pe¬ 
sci e conchiglie. 

Le piogge e la loro azione di 
dilavamcnlo, portano ancora 
oggi In superficie materiale 
fossile -che rappresenta una 
Inesauribile banca dati per stu¬ 
di e ricerche sul Pliocene e su¬ 
gli ultimi S milioni di anni della 
nostra storia geologica», come 
viene sottolineato nella propo¬ 
sta per l'isliluzionc di una riser¬ 
va naturale di carattere pa¬ 
leontologico avanzata ieri dal¬ 
la Provincia di Piacenza e dai 


Comuni già citali alla regione 
Emilia Romagna. 

in quella zona sorgerà un 
museo all'aperto che consenll- 
rà di tutelare l'immenso patri¬ 
monio fossile II conservalo. Un 
musco naturale già noto da se¬ 
coli se anche Leonardo ne 
scriveva nel 1482 nel suo Codi¬ 
ce Leicester per dire «Nelle 
montagne di Parma e Piacenza 
è ancora visibile una grande 
moliitudine di nicchi e coralli 
interrali, ancora congiunti al 
sassi, che io ebbi modo di ve¬ 
dere quando risiedevo a Mila¬ 
no per fare il gran cavallo c del 
quali me ne fu portalo un gran 
sacco da certi contadini con 
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alcuni in ottimo stato di con¬ 
servazione». 

Ora i «nicchi di Leonardo» 
verranno finalmente protetti 
dal depauperamento naturale 
oltre che dalla raccolta indi¬ 
scriminata degli uomini, anche 
se.adire il vero, già dal 1961 il 
Museo geologico di Castell'Ar- 
quato tenia, ora con maggior 
vigore, di controllare e ordina¬ 
re i ritrovamenti. 

Ma cos’è che si trova nelle 
viscere di questa sabbia stratifi¬ 
cata, diventata montagna? Già 
alla fine del '700 gli abitanti di 
quei boghi raccolsero un gran 
numero di conchiglie e (ram¬ 
menti ossei, ma bisogna alfl- 
darsi alla passione di Giusep¬ 
pe Cortesi, consigliere del tri¬ 
bunale di Piacenza (e poi pro¬ 
fessore onorario di geologia al¬ 
l'Università di Parma) per far 
rivedere la luce a grandiosi re¬ 
sti di rinoceronti, elelanti, delfi¬ 
ni. balenottere tutti recuperati 
a spese dello stesso Cortesi 
che, per la bisogna, assoldò 
contadini del posto. Ma di quel 
tesoro nulla rimase in quei luo¬ 


ghi. I fossili raccolti prima del 
1809 vennero acquistati dal 
Regno Lombardo Veneto c ri¬ 
masero lino al 1819 nel Museo 
del Regio Consiglio delle mi¬ 
niere di Milano per poi essere 
trasleriti al Museo civico della 
stessa città e distrutti durante 
un bombardamelo nella se¬ 
conda guerra mondiale. Il ma¬ 
teriale raccolto dai Cortesi do¬ 
po il 1809 venne comperato 
dopto la sua morte, nel 1841, 
dal governo ptarmense per il 
gabinetto di storia naturale 
deirUniversilà. Dopo il Cortesi, 
arrivò un altro grande ricerca¬ 
tore locale a scavare nei calan¬ 
chi, Giovanni Podestà, a cui si 
deve il ritrovamento degli 
scheletri fossili di un delfino e 
di due balenottere. Ma bisogna 
aspettare il 1934 per docu¬ 
mentare il rinvenimento dele 
ossa di un grande cetaceo. In 
quell'anno il dottor Antonino 
Menozzi avviò gli .scavi». Le 
operazioni di ricupero portaro¬ 
no alla luce oltre alla colonna 
vertebrale e a un gran numero 
di coste anche la scapola sini¬ 
stra e le due mandibole. Per 


imniottalaie l'eccedonale ri¬ 
trovamento l'istituto clnemalo- 
gralico .Luce» realizza un bre¬ 
ve filmato che viene proienalo 
nelle sale dnemalografiche di 
lutto II Paese. (Da •! cetacei 
del pliocene piacentino» di 
Cario Francou). 

Molto spesso il ricupero dei 
fossili è dovuto al caso. Affidia¬ 
moci ancora alle parole del 
professor Carlo Francou. gio¬ 
vane ed appassionato paleon¬ 
tologo, per ripercorrere la cro¬ 
naca di uno di questi ritrova¬ 
menti. «Nella primavera del 
1983 il cranio fossile pressoché 
completo di un cetaceo viene 
rinvenuto nei calanchi di Rio 
dei Carbonari presso Tabiano 
di Lugagnano. A lare l'impor¬ 
tante scopetta è un ragazzo di 
16 anni, Roberto Volpi di Rez¬ 
zano, durante una escursione 
in cerca di fossili insieme al pa¬ 
dre e ad un amico. Insospettito 
dallo strano sasso che aveva 
rinvenuto semlalfiorante dalla 
parete del calanco, ha inizialo, 
con l'aiuto dei due accompa¬ 
gnatori, a scavargli intorno. Il 
recupero, difficoltoso, venne 


poi curato dal Museo geologi¬ 
co di Castell'Arquato, con l’as- 
sislenza scientifica deH'Islituto 
di Paleontologia dell'Universi¬ 
tà di Modena ed in particolaie 
di Pietro Rompianesi e la colla¬ 
borazione del gruppo paleon¬ 
tologico «La Xenophora». n 
cranio, della lunghezza di oltre 
due metri, è riferibile con ogni 
probabilità alla sottospecie 
pliocenjca ^laenoptera acu- 
lurostrata». Si tratta di un ceta¬ 
ceo di taglia relativamenie pic¬ 
cola con lunghezza massima 
di iO-12 metri contri i 25-30 
della balenottera azzuira, il gi¬ 
gante dei mari. Il reperto gia¬ 
ceva In sabbie fini argillose, 
ricche di fossili. Questa parte 
di animale si adagiò sul fondo 
marino circa 3 milioni dt anni 
fa. 

Il Museo delle balene non 
nasce isDiato, ma anzi fa parte 
di un più ampio progetto di va¬ 
lorizzazione della cultura 
scientìfica. Tanto che in questi 
giorni si è avvialo a Piacenza il 
primo mese dei Musei e delle . 
cultura scientifica «Museion 
Scienza, storia, natura». 
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D prof antimazzetta Vo^ di Auditorium 

Ma sui progetti è balletto 
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Si dibatte ancora a Santa Cecilia sui problemi del 
nuovo Auditorio: ieri se ne è discusso durante un'af* 
follata conferenxa. Dagli interventi del sindaco Car¬ 
raio e degli assessori, prevale l'idea di costruire 
l'Auditorio mila zona di Borghetto Flaminio. Pietro 
SalvagnI, dai canto suo, propone invece soluzioni 
ailematiw, ricordando che il piano regolatore pre¬ 
vede in quella zona un tunnel sotterraneo. 



fare e non per allontanare la 
costruzione deirAuditorio, 
tenuto conto che la tegge per 
Roma Capitale, in cuiTAudi- 
torìo è inserito, impone scel¬ 
te in tempi brevi. 

Tutto sta a muoi^tsi bene 
e in fretta, ha anche suggeri¬ 
to Carraro, quasi addossan¬ 
do agii interessati, più Che 
agli amministratori, l'iniziati¬ 
va dell'Auditorio. Ma non si 


tratta di una concessione, di 
un gesto di solidarietà nei 
confrenti dell'Accademia di 
Santa Cecilia. L'Auditorio do¬ 
vrebbe rientiare tranquilla¬ 
mente nel bilancio Cnaiuia- 
tio e culOirale dell'ammini- 
strazione capitolina, a van¬ 
taggio del prestigio di tutta la 
nazione, runica al mondo 
Che non abbia nel suo territo¬ 
rio una cara della musica, 


Voto alla Sapienza 
V in calo u 
vince la anistra 


APA0iNAa4 


■i Alla line, qualcuno ha 
detto: <Vi rkoKlate di Prova 
d'aidm^ jl film di Fellinrr’ 
Ognuno suona per I fatti suoi 
« tutto gli crolla addosso». 
Cosi si S sentila dire al termi¬ 
ne di una confenhza stian- 
dfc.-|>totwBfa dsrgtnlsKMci- 
iia r'dall'Associazioiie:>dJ 
•Amici dell'Accademia» la 
prima presieduta da Bruno 
cagli, l'altra da Vittorio Ripa 
di Meana), con l'Intervento 
del sindaco Fianco Canaio, 
degli assessori Antonio Cera- 
ce. Oianhanco Redavid, Clan 
Paolo Baltistuzzi, di Pietro 
Sa^agnl, vice presidente del¬ 
la Commissione per Roma 
Capitale, nonché dell'Inge¬ 
gnere Carlo Valagussa. SI é 
mutalo, diremmo, di una 
•nova d'Audttorio nuovo» 
(quello antico, bellissimo, 
I Augusteo, fu demoitto cin- 
quantecinque anni or sono), 
col risultato che anch'esso 
sembra abbattuto ancor pri¬ 
ma di essere innateelor 
Si discute sul dove potreb¬ 
be essere costruito, A Bor- 
chetto Flaminio, al posto del¬ 
ie Caecrme In via Guido Reni, 
negli epazl tre lo Stadio Fla¬ 
minio e il Villaggio Olimpico? 
L'idea di un Auditorio nuovo, 
di fronte al Ministero della 
Marina e in una zona di pre- 


' «Iglò culturele appare certa- ' 
mente suggestiva. C'è nei 
pieiMl 11 beila tede dell'Ac¬ 
cademia Filarmonica, c'è la 
Oallerla nazionale d'atte mo¬ 
derna, c'è II Museo Etnisco. 

re qoaloeeadil monumente- " 
le, dopo tanto tempo che a 
Roma non si è fatto più nulla. 
Mac! sono perioollin vista. U 
ha prospettali |l sindaco, an¬ 
che sotto II profilo di compli¬ 
cazioni di varia nature (ricor¬ 
ri, indennizzi, ccc.) dìe po¬ 
trebbero vanificare il proget¬ 
to deU'AudUorlO a Boighcito 
Flaminia Concretamente, 
Pietro Selyagnt ha proepetta- 
to sotuzioni altertiaiive. Via ri¬ 
cordato,'innnanzltutto, che 
IT, sotto lo spazio di Borghet¬ 
to Flaminio, il piano rMola- 
tore prevede la costruzione 
di un tunnel sotterraneo, per 
cui sarà difficile innalzare II 
un Auditorio. C'é apzi l'idea 
di un concono intemaziona-, 
lé per realizzare in quelld 
spazio una piazza, un parco, 
che unisca II luogo a Villa 
Borghese. Sateagni ha propo¬ 
sto soluilortl In altre aree del 
Comune a Tor di Quinto, ad 
Ostiense (Mercati Generali), 
sulla via Colombo (zona del¬ 
la Fiera di Roma), tutte per 


U-' 

1 



’tt' 

i. 

• 4 1 




i'i4 

K*- 

j 

i 

/ 

/ ' ' 



t 


una struttura fatta non sol¬ 
tanto per ascoltare, ma an¬ 
che per produrre musica in 
un'articolazione di $.ale e ser¬ 
vìzi. Corriamo il rischio, inve¬ 
ce, di non entrare nell'Euro 
pa anche per l'inadeguatez¬ 
za dell'organizzazione musi¬ 
cale. 

Occorre evitare, diremma 
che, dopo la demolizione 
dell’Augusteo (e con esso l'I¬ 
talia era già al centro dell'Eu¬ 
ropa), si sgretoli piano piano 
l’Idea stessa del nuovo Audi¬ 
torio. Si sono avuti messaggi 
di adesione per l'iniziativa da 
parte di Claudio Abbado, Lu¬ 
ciano Berlo, Maurizio Pollini, 
Riccardo Muti, Wolfiteng Sa- 
"yurinscb. QouiojjoesenU in 
sili («jueuidt Vb dei Greci 
«he tra qualche giorno sarà 
riaperta al pubblico) CoHre- 
do Petrassi, Franco Mannino, 
Irma Ravinale, Giorgio Cam- 
blssa, Mario Caporali, Severi- 
rro Cazzelloni, Salvatore Ac- 
cardo- e Giuseppe Sinopoli 
che ha amaramente espres¬ 
so Il suo pessimismo. Non sa¬ 
rebbe male, pensiamo, che 
orchestra, coro e appassio¬ 
nati, lino alla scadenza della 
Legge per Roma Capitale, fa¬ 
cessero qualche sonora in¬ 
cursione nella piazza del 
Campidoglio. Lo ha detto 
Carraio, del resto, che biso¬ 
gna muoversi. 


In alto a sinistra 
il mausoleo di Augusto, 
a destra come appariva 
iraMormato.rwl 1908, nel 
giorno dsinnaugurazlone. 
In auditorio 
dell'Accademia di S. 
Cecilia Accanto: i soUstl 
deR’orcliestra 
del Teatro deirOpara 


Processo Digio Battista 

Gettò i due gemelK neonati 
Imputata anche é pipicidio 


I ventDtto anni dell'Augusteo 
che ospitò Tpscanini, Stravinsi^;, 


■B Marianna Digio Batti¬ 
sta, la donnache la notte di 
Natale partort in un bagno 
dei San Camillo due gemelli 
e li gcttè nel secchio della 
apnazattira, dovrè risponde¬ 
re dei reati di omiddio vo¬ 
lontario e occultamento di 
càdavèie. Sarè processata il 
19 settembre proMmo dalla 
corte d'assise di Roma. 

Lo ha deciso Ieri II giudice 
Antonio Piccione accoglien¬ 
do la richiesta del pubblico 
ministero che non ha credu¬ 
to alle giustificazioni della 
donna. Marianna ha intatti 
sempre dichiarato ai giudici 
di non essersi accorta di es¬ 
sere incinta e di aver deciso 
di distarsi del due tigli per¬ 
chè convinta che entrambi 
fossero nati morti 

La donna che ha 42 anni 
era stala ricoverata all'ospe¬ 
dale San Camillo perchè ac¬ 
cusava dei forti dolori ali'ad- ' 
dome. Venne visitata dai 
medici di turno i quali, sem¬ 
bra, non si accorsero che la 


donna, all'ultimo mese di 
gravridanza. stava per parto¬ 
rire. Marianne diede alla lu¬ 
ce I due tigli di nascosto nel 
bagno deU'ospedale, e 11 m- 
lò nella spazzatura, i due 
corpleini furano ritrovati il 
giorno successivo e solo do¬ 
po alcuni accertamenti si 
fcorptche ora stata la donna 
ad abbandonarli. In seguito 
l'autopsia stabili che soltan¬ 
to uno dei due- bambini era 
nato morto Sotto accusa so¬ 
no finiti poi BtKhe i medici 
che la visitarono la notte del 
ricovero. Ancora non è stalo 
chiarito come e perchè sia 
stato possibile che nessuno 
si sia accorto dello stato del¬ 
la donna e che nessun {gine¬ 
cologo presente nell'ospe¬ 
dale sla stato chiamato per 
visitare Marianna. Rinchiusa 
a Rebibbia, Marianna ha se¬ 
pie negato ogni responsatsi- 
lita. Non sapeva di essere In 
stalo Interessante ed ha de¬ 
ciso di dlsfanl dei ligtl solo 
dopo aver visto i due corpl- 
Cini privi di vita. 


Roma aveva II suo Auditorio: l’Au^steo, Inaugurato 
nel 1908, chiuso nel maggio 1936 e poi demolito. 
Sorgeva nella piazza dove è ora il Mausoleo di Au- 
g usto. Fu ambitissimo da compositori, direttori e so¬ 
listi di tutto il mondo. Vi passarono Mahler, Bruno 
Walter, Prokoflev, StravinsKy. Debussy. Hindemith, 
protagonisti della cultura europea, che si riconosce¬ 
va nel prestigio di quella casa della musica. 


■■ ce un numero magico 
nella vita musicale di Roma; Il 
ventotlo. Vcnlotto anni dopo 
l'inaugurazione del teatro Co- 
sianzi (ISSO) - poi Teatro 
deU'Opera - Roma si dette il 
suo splendido Audilorio: l'Au- 
gusieo. Inaugurato nel feb¬ 
braio 1908. Sono trascorsi cin- 
quanlaclnque anni (l'anno 
prossimo saranno cinquanta- 
sei e cioè due volle ventotto) 
e stiamo ancora a parlare del 
nuovo Auditorio. L'Augusleo 
durò soltanto ventotto anni. 
Ecco perché quel numero che 
diciarno magico ritorna nella 
vita musicale di Roma. Chiuso 
nel maggio 1936, fu poi de¬ 


molito per onorare, con il ri¬ 
pristino del Mausoleo di Au¬ 
gusto (sul quale l'Augusteo 
era stato ncavato), I destini 
•imperiali-di Roma. 

In reaiiS Roma scontava la 
<o;pa» di aver saputo, tra la fi¬ 
ne del secolo scorso e gli inizi 
del Novecento, mettere in pie¬ 
di strutture musicali cosi Invi¬ 
diabili che lutto si tramò, dap¬ 
prima per mortificare il Co- 
stanzi (il rango di teatro mas¬ 
simo della capitale fu dato al 
Teatro Argentina) e poi pro¬ 
prio per demolire l'Augusteo, 
considerato luogo d'incontro 
dell'antifascismo Intemazio¬ 
nale. 


Che cos’era, dunque, que¬ 
sto Augusteo? Né più né meno 
era proprio queil'Auditorio di 
prestigio europeo, che ora Ro¬ 
ma va cercando di innalzare 
In questa o In quella zona del¬ 
la città. Fu l'Augusteo, per 
ventotto anni, una delle più 
famose sale da concerto, di¬ 
ventata subito la più ambita 
da compositori, direttori, soli¬ 
sti di lutto il mondo. Il fasci¬ 
smo lo tollero per qualiordici 
anni, tra il '22 e il '36. Mussoli¬ 
ni vi mise piede due volle; il 20 
e 21 marzo 193S, per un con¬ 
cetto avviato e concluso dal¬ 
l'Inno -Giovinezza». L'anno 
dopo, le esigenze oimperiali- 
iurono II pretesto per sbaraz¬ 
zarsi delPEuropa antifascista. 

Bru no Walter, che era venu¬ 
to a Roma già nei >91), dette 
il suo ullimo concerto pochi 
mesi pnma della fine dell’Au- 
gusteo, nel marzo 1936. Béla 
Bartòk, anche hii ospite del- 
l’Augusteo nel 1911 (suono al 
pianoloiie la sua Rapsodia), 
trovò ancora spazio nel pro¬ 
grammi deU'Augusteo nel 
1936. Arturo Toscanini tomo 
ail'Augusteo con l’Orchestra 


di New York nel 1930. L'anno 
prirtvi si era congedato dalla 
Scala, l'anno dopo si sarebbe 
congedato propno dall'Italia, 
dopo l'aggiE.»slone fascista a 
Bobgha, lo schiaffo ricevuto 
da un funzionarlo subito per il 
riliuto di dirigere gli inni ria- 
ziontill. 

Eru passalo per l'Augusteo 
Emest Bloch, direttore dei 
suoi «Tre poemi ebraici» 
(1931); etano siali eseguiti 
nel 1934 i Irammenti del 
•Wozzeck» di Alban B«rg, mu- 
sicisln poi proibito come tanU 
altri: ,Mahler, Hindemith (nel 
1930 aveva suonato la sua 
•Kammermusik» per viola e 
orchestra), che Si avviava ad 
essere incluso, in Germania, 
tra I rappresentanti dell'aarte 
degenerata». Musiche di 
SchOnberg (nel 1024 aveva 
diretto in Italia II suo Pierrol 
Lunalie) erano state eseguite 
con la direzione di Bruno Wal¬ 
ter; Stravinslqr aveva avuto nel 
1925, un concerto tutto di sue 
musiche, esibendosi anche 
quale pianista. Fabio Casais, 
tra II 1914 e H 1927, era stato 
più volte ail'Augusteo e più 
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volte Arthur Rublnstein. Rach- 
manlnov aveva eseguito il suo 
terzo <oncetto» nel 1933. 

C'è quanto basta per capire 
come l'Augusteo, diventato 
un centro di vita culturale. 
contrasUisse ormai con la po¬ 
litica culturale di regime, os- 
sessforuta ormai da questa 
presenza incombente e in Im¬ 
barazzante contrasto con i 
suol programmi. 

La sua demolizione può 
rientrate in quegli orrori di cui 
parla Thomas Mann nel Doc- 
tor Fausius. Il precipizio nel 
quale cadrà il nostro paese si 
spalanca proprio con la de¬ 
molizione deU'Augusleo, ef¬ 
fettuala da chi •avvinghiato 
dai demoni, coprendosi un 
occhio con la mano e fissan¬ 
do l'oiTore con Tallro, precipi¬ 
ta di disperazione in dispera¬ 
zione». Sono le parole conclu¬ 
sive del citalo romanzo musi¬ 
cale. Diremmo che la dispera¬ 
zione non é ancora finita. Oc- 
conre, nel crepuKoIo delle 
ultime speranze, - come dice 
Thomas Mann - un miracolo 
superiore ad ogni fede; il nuo¬ 
vo Auditorio. OfiV. 
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4iceiiziamentl 
allaContraves 
«Intervenga 
il governo» 


Per 214 licenziamenti alla Contraves intervenga II governa £ 
stata la richiesta che è venuta fuori daH'Incontro che si é te¬ 
nuto len tra la Fiom. Firn e Uim. Il consiglio di fabbnea del- 
l'azienda e una delegazione del Pds per discutere della ne¬ 
cessità di conoscere il futuro e l’assetto propnetailo di una 
delle più grandi realta produttive militari delia Tiburùìa. Per 
la Contraves (nella loto) e per tutte le industrie che produ¬ 
cono armamenti si è ipotizzato anche, come soluzione alla 
crisi del mercato militare, la possibilità di una riconvetsiona 
•li Pds - ha dichiarato Culo Leoni - si è impegnalo alt'inchè 
vengano riprese le trattative tra l'azienda e I sindacati». 

Il OiàrdinO Cf' alunni e I genitori e gB irv 

segnanti delia scuola «Pfx- 
CSpOrCOs zetti» In via della Pisarui. 

Genitori e alunni hanno detto basta al degra- 

sporcizia del giatdi- 

puliranno oa soli no. sabato mattina, pale in 
mano, falceranno l'erba e 
poteranno tutte le piante. 
Poi nel giardino pianteranno 
dei piccoli orti. Con questa iniziativa i genitori della xuota 
Pizzett! intendono evideaziare che un giardino sporco • aty 
bandonato incide negativaniente suU mlergrltà psichica e 
morale degli alunni 

Nuova sedo Cll umcl e l servizi dcrAm- 

»»»» l>Am»«» ttu. l'azienda municlpallzza- 

pCr I AinnU ta per la nettezza urbana, di 

Gli uffici piazza CaduU della Monta- 

»... - gnola e di via Glorglone, so- 

all ArdeannO no stati trasferiti - ad ecce¬ 

zione della Cassa Economa- 
le - presso la nuova sede 
aziendale slutata in via Cai- 
deron De La Barca 87. (quartiere atdeatino - via Grotta Pei» 
letta - 000142). Tutta la corrispondenza, le comunicazioni e 
gli atti riguardanti l'azienda dovranno estere inviali al ruiovo 


Nuova sede 
perl’Amnu 
Gliuffld 
airArdeaftino 


Sei scuole Roma avrà Mi nuove scuote 

i». ■.t.» pur un totale di 129 aule. Lo 

In più ha deciso la giunta dell’aa- 

Derolistudenu sessore ai lavori pubblici 

Gianfranco Redavid che per 
romani la costruzione delle aule di- 

r irà di uno stanziamento 
43 miliardi immediata¬ 
mente disponibili. Si tratta di 
una scuola elementare a Vermicino, un istituto professiona¬ 
le a Rebìbbiii, una scuola madia In viale Vega a Ostia, un'al¬ 
tra media alila Magllana e di un istìituto prolessionale in via 
Benedetto Croce al LaurenUno. 

Perde un dito Perde un dito gli amicIjUeìo 

All 9 fMtr>l portano in ospedale. Esuc- 

yil amia cesso ad Eugenio Ascani, di 

OtielO DOrtonO ^l professione fale- 

Im piarne, che ieri si era taglie- 

in OSpeUaie lo di netto un dito con una 

sega elettrica. Immediata- 
mente soccorso è Stato con¬ 
dotto all'ospedale di Flasca- 
U da due cortoscenti che erano con lui al momento dell'Inci¬ 
dente. Pone per la fletta, i due toccoTtitori si sono dimenti¬ 
cali di prendere U dito che però è stato recuperalo da altri 
due collaboratori del falegname. I due. non sapendo in qua¬ 
le ospedale era’sta» condotto Ascani, hanno visitato queU 
più vicini Rno a quando da un altro amico sono riusciti a sa¬ 
pere che !t falepwme era stato ricoverato a! San Camilla 


Perde un dito 
gli amici 
glielo portano 
in ospedale 




Dlie morti Sale a 43 il numero deDa vB- 

nav nuarsinco deU’eroina dall'inizio di 

per OVeraOM quest’anno, ten due uomini 

SalOOnOaAZ sono stati trovati pnvl di vita 

. y..» con accanto la siringa, n pit¬ 
ie Vittime mo. Andrea Terrevoli di Sì 

anni, è stato trovato nel ba- 
gno della sua abitazioiM in 
via Pasquali, nel quartieie 
Momesecro. L'allaime .alla polizia è stato dato dalla madre 
dell’uomo, che cercatolo ieri mattina nella camera da letto, 
non lo aveva trovato. La polizia ha dovuto sfondare la porta 
del bapio. Il secondo, Mauro Vasnonl di 26 anni, è stato 
trovalo verso le 17 di ieri nel parco Nemorense. 

Gli OCCUPnnti lina delegazione degli coeu- 

deile case lacp 

manifestano "* manifesta» 

_ DI-,,—,» vanii alla sede regionale alla 

alia r ISana nsana, sono stau ricevuU da 

, una lappresenttuiza della 

forze polliiche regionali Idi- 
moslranU hanno chiesto che 
venga chiarita ta toro posizione di abusivi e che la regione 
intervenga con una sanatoria, tn particolare hanno chiesto 
un censimento degli inquilini lacp per stabilire criteri e 
quisiU di assegnazione. 


Gli occupanti 
delle case lacp 
manifestano 
alia Pisana 


Trofia dei «palazzi d’oro» 

Imbrogliarono la Resone 
saranno giudicati in giugno 


■i Presentandoli come edi¬ 
tici fatiscenti, avevano indotto 
la giunta regionale del Lazio 
ad autorizzare la vendita ad 
un'impresa privata di «licuni 
immobili siti nel centro storico 
di proprietà di un'opera pia ad 
un valore di gran lunga interio¬ 
re a quello reale di mercato. 
Poi li avevano rivenduti a cifre 
da capogiro. Questa l'accusa 
contro Pietro AnzellottI e Vin¬ 
cenzo Cloffì, nspettivamente 
amministratore e segretario 
dell'opera pia «SuBldio itsali». 
Domenico Rossi e Paolo Gor- 
giulo. che si sono suoxduti 
nell'Incarico di amministratori 
della società acquirente e 
Claudio Isidoro Piras, indicalo 
come il prestanome dell'Im¬ 
presa. I cinque sono stati rin¬ 
viali a giudizio e dovranno ri¬ 
spondere di diversi tealJ che 
vanno dal concorso In falso in 
alto pubblico al concorso In 
truffa. Lo ha deciso ieri il giudi¬ 
ce per le indagini preliminari il 
dottor Terranova su richiesta 
del pubblico ministero. Il 22 
giugno prossimo $1 terrà la pri¬ 
ma udienza. 

I latti in questione risalgono 


air83. quando l'amministrato- 
re e il segretario dell'opera pia 
chiesero alla Regione Lazio di 
aulorìzzare la vendita ad un 
prezzo irrisorio - 4 miliardi e 
20 milioni - dì alcuni apparta- 
mentì situati in pieno centro 
storico in via del Lavatore, ir. 
via della Pace « in via detta 
Fossa, presentando una serie 
di documenti che dimostrava¬ 
no la necessità di intervenU e 
nstmllurazioni. L'acquirente 
doveva essere la società im¬ 
mobiliare 'La Tornante» il cui 
amministratore é Paolo Car- 
giulo, propnetario, tra l'altro, 
dell'edincio crollato circa un 
mese la in piazza del Fico. Ber 
concludere meglio l'affare, i 
due imputati avevano anche 
creato una «pluralità di offerte» 
riconducibili poi a una rete di 
società collegate tra toso. 
Quanto agli altri tre imputati il 
magistrato ha ipotizzato il rea¬ 
to di truffa per aver acquisito il 
patrimonio immobiliare in ma¬ 
niera illecita, rivendendolo 
successivamente ad un p»ezzo 
notevolmente superiore a 
quello d’arquisto provocando 
un considerevole danno all'» 
pera pia. 
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Elezioni studentesche airuniversità 
Solo r 11,1% degli studenti varca i seggi 
ma è lo 0,8% in più della volta precedente 
Oggi i dati ufficiali cÉnplessivi 


Ma già ci sono i primi numeri «ufficiosi» 

«Rete» al 28%, «Riformisti» al 14,9% 

Lue (Cl) al 18,5%, Ucad (sinistra de) 20,3% 
Repubblicani 4,6%, Liberali 6,3%, «F.F.» 7,3% 


Alla sinistra il senato della Sapienza 


Inversione di tendenza alla Sapienza- l'affluenza al 
voto ha registrato un aumento rispetto alle elezioni 
precedenti, passando dal 10,3% al 11,1% 1 nsullati 
ufficiali sulle preferenze ven-anno diffusi oggi Dai 
dati parziali raccolti dagli studenti di sinistra, la «Re* 
te» avrebbe ottenuto il 28%, r«Ucad» il 20,3%, la «Lue» 
il 18,5%, I «riformisti» il 14,9%, «Fare fronte» il 7,3%, i 
giovani liberali il 6,3%, i repubblicani il 4,6%. 


PIOUIICO POMMIER DKLIA VACCARBUO 


ÌM Chiuse le urne, il voto '91 
della Sapienza ha riservato 
una prima sorpresa t'allluen- 
za ai seggi é siala maggiore 
delle passate elezioni, dal 
10,3% delle consultazioni '89 si 
Spassati infatti all'II,t% Suin- 
sultati ufficiali c'e ancora il lop 
secret, che verrà sciolto oggi, 
dopo la riunione della com¬ 
missione elettorale presieduta 
da un magistrato della corte di 
Appello Ma alcuni dati sulle 
preferenze espresse per il Se¬ 
nato accademico integralo, 
laceolU dalla Rete degli stu¬ 
denti di sinistra, danno già il 
polso della situazione Quella 
della sinistra si confermerebbe 
ancora la lista guida, anche se 
in calo rispetto alle ultime ele¬ 
zioni del febbraio '$9 quando 
•Cl a da sinistra» ottenne il 36,9 
percenlodeiconsensi La<Re- 
te» avrebbe conquistato il 28,% 
dei voti. «Siamo mollo soddi¬ 
sfatti - dicono i 'Reds' in un 


comunicalo stampa - I porta¬ 
borse che hanno inveisci l'ate¬ 
neo prima del volo sono stali 
sconfini La Rete degli studenti 
di sinistra si è presentata con 
un progcitc che à nsulMto più 
crcxlibile delle proposte im-a- 
lizzabili fatte la sera nelle di¬ 
scoteche» 

Al cattolici della Lue, l'icini a 
Cl (Comun one e libera/toiv») 
e a Vittorio Sbardella, sarebtje 
andato li 18.S%. Un calo sensi¬ 
bile rispetto all 89 quando eb¬ 
bero il 2't,6'i> «Siamo sta'i dan¬ 
neggiati dalla presenza troppo 
forte del partiti e delle fodeia- 
zioni giovanili - dice Pietro 
Sbardella leader della lista an¬ 
che se non ò candidato - Noi 
abbiamo riunito qualche ami¬ 
co ma non ci siamo Impegnati 
più a fondo Nell'Ucaif per 
esempio concorrevano 6 cor¬ 
renti della Democrazia Cnslii- 
na». I democristiani di sinistra 
dell'Ucad avrebbero registrato 



; ^ 


Studenti al seggi Alla Sapienza si sono concluse ieri le votazioni Ha partecipalo l'i t.1% degli aventi diritto 


un forte balzo in avanti, pas¬ 
sando dal 12% al 20,3% «Ci sia¬ 
mo imF>egnati mollo in quela 
campagna elettorale» dice Re¬ 
nato Reggiani. Tra le sorprese, 
stando sempre a questi pomi 
dati, ci sarebbe la forte cn»cita 
dei giovani di area socialista. 


La lista degli «univeisltari rifor¬ 
misti» avrebbe infatti conqui¬ 
stalo li 14,9%. Nelle precedenti 
elezioni invece la lista dei laici, 
che nuniva repubblicani, libe¬ 
rali e socialisti, aveva ottenuto 
li 13,8% per i seggi del Consi¬ 
glio di amministrazione dell'u¬ 


niversità Ancora, i liberali 
avrebbero ottenuto il 6,3% su¬ 
perando i repubblicani che si 
sarebbero fermali al 4.6% Infi¬ 
ne «Fare fronte» avrebbe otte¬ 
nuto il 7,3% Dalle urne dun¬ 
que, tra riformisti. Rete e re- 
pubblicani, esce vmciuice la 


sinistra 

La novità resta comunque 
quella deirafflucnza. Un dato 
in crescita nspctto a due anni 
fa lopraltutto per la maggiore 
partecipazione che si e regi¬ 
strata In alcune facoltà In pn- 
ma fila c'è Statistica dove ha 
volito li 18,4% degli iscntti, ol¬ 
tre il 7% in più rispetto alle pas¬ 
sate elezioni In aumento an¬ 
che li flusso dei votanti a Giun- 
spi\idenza. Economia e Com¬ 
mercio, e in particolare nelle 
facoltà scientifiche a Medici¬ 
na, Farmacia, Scienze mate¬ 
matiche fisiche e naturali c'è 
stalo un balzo dal 12.7% al 
164% Un calo di votanti inve¬ 
ce si è verllicato a Scienze poli- 
Uchc, a Lettere e a Magistero 

L'uliima giornata di voto si è 
conclusa con un pè di tensio¬ 
ne A Ciurlspnjdenza alcuni 
studiinli hanno dovuto aspet¬ 
tare in fila lino alle 15 per vota¬ 
re, ben oltre l'orano di chiusu¬ 
ra previsto per le 14 Un centi¬ 
naio di persone si è accalcalo 
davanti al seggio 6, troppo pic¬ 
colo per far votare tulli in tem¬ 
po LIrla, spintoni, parole gros¬ 
se, per un attimo sembrava 
che la situazione potesse pre¬ 
cipitare Da una parte quelli 
della «Rete» e dei •Rllormisll» 
che volevano bloccare l’entra¬ 
ta e chiudere il seggio, dall'al¬ 
tra I cattolici della Lue che vo¬ 
levano far votare tulli Anche 
Pietro Sbardella era tra i rilar- 
diitan •Ho rischialo di non vo¬ 


tare» ha detto allargando le 
braccia Alla fine con un pè di 
fatica la situazione si è nstabili- 
ta e tutti hanno votalo 

In ntardo per gli stessi motivi 
la chiusura dei seggi di Econo¬ 
mia, fngegnena e Aichitcltura 
•È assurdo che il 10 per cento 
degli studenti non astensionisti 
debba aiKhe aspettare ore in 
fila E se decidessero di volare 
tutti’» SI chiede Stefano Ma- 
cloccio rappresentante di lista 
a Economia 

A Ingegnerà è stato nsollo 
l'intoppo che non permetteva 
a molti studenti di volare nella 
pnma giornata di voto tanti 
erano dovuti tornare a casa 
perchè il loro nome non nsul- 
tava negli elenchi del corso di 
laurea del Incnnio. Un funzio¬ 
nano deH'univeisita è stato in¬ 
vialo ieri per aggiornarli Alcu¬ 
ne difficolia dello stesso gene¬ 
re si sono venficate anche a 
medicina e a Latina nella sede 
distaccata di economia 

Arrivano i dati parziali e na¬ 
scono i primi sospetti su sche¬ 
de e preferenze Oggetto an¬ 
cora il seggio 13 di Economia, 
quello contestalo mahedl per 
I apedura troppo ‘precoce» 
delle urne «Un candidato di 
Fare fronte sponsorizzato dal 
Cp ha preso 230 voli solo in 
quel seggio» dice Cesano Pic- 
cinno della «Rete» «Mentre in 
tutti gli altn seggi la lista non ha 
superato 160 voti» 


n progetto della Cgil, presentato ieri, «per adeguare i servizi a una vera capitale» 

«Una sola azi^da per Italgas, Enel, Acea» 
La ricetta del sindacato per Fenergìa 


Aziende energetiche in consorzio; è la Cgil a pro¬ 
porre connubi fra Enel, Acea e Kalgas per migliorale 
la qualità dei servizi verso gli utenti e per evitare glì- 
spiechi. Suggerimenti particolari vengono inoltre ri¬ 
volti all'Acea: più sportelli, orari prolungati e un ser¬ 
vizio telefonico ^de^ato. Per coordinare e raziona- 
Uzzaie gli interventi delle aziende, la Cgil propone 
zmche una <ommessa» speciale per lo Sdo. 


ROSSKUA BATTISTI 


■i La legge su Roma Capita¬ 
le ispiia ancora progetti sta- 
volla è II turno della Cgil che 
pensa a un rkndino dei servizi, 
m j^icolate a una graduale 
onilicazione delle tre aziende 
enetMliclie, Enel, Acea e Hai- 
gas. In una conferenza stampa 
Mnutasi ieri presso la sede del 
sindacalo, il segretario delia 
Cgil romana, Pietro Rullolo, e il 
segretario generale della Cgil 
romana per i lavoratori delle- 


nergia eletlrira, Carlo Ceremi- 
gna, hanno illustrato la propo¬ 
sta nel dellagti. «Nella pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
del letrilorio - ha esordito Rul- 
folo - è nece'aarioche l’ammi- 
nisirazionc comunale e le 
aziende energelKhe npensino 
rotganizz,ulune del servizio 
verso i cilladini E questo per 
evitare gli spicchi c razkintilL:- 
zare gli inlervenli. Ormai mfat- 
b. non esiste una divisione net¬ 


ta di competenze e di settori 
fra le tre aziende c troppo 
spesso si verificano problemi 
di sovrapposizione o di Inutile 
conflittuaiiià». Esemplare il ca¬ 
so del Tonino, diviso a metà 
Ira Acea e kalgas con due di¬ 
versi Impianti di riscaldamento 
al nord e al sud DI qui la pro¬ 
posta della Cgil romana che 
Ipotizza la realizzazione di 
un'Azienda energetica territo¬ 
riale passando attraverso una 
fase con due consoizl II primo 
fra Enel e Acea per la produ¬ 
zione e la distribuzione dell'e¬ 
nergia elettrica; il secondo fra 
Acea e kalgas per la distribu¬ 
zione idrica, del gas, del calo¬ 
re, per la depurazione delie 
acque e per le fonti alternative. 

«Ripensamenti» sen sulla 
propria struttura interna li do¬ 
vrebbe avere - secondo la Cgil 
- soprattutto l'Acea, l'azienda 
più indieiro come qualità del 
servìzio. «Intanto occorrerebbe 


adeguare la rete etetulca alle 
mutate condizioni sociali ed 
econofiuche - spiega Carlo 
Ceremigna -, Questo vuol dire 
che un abitante di Torbella- 
monaca non debba più essere 
costretto a prendersi un gtorpo 
dìferfe perottenereuh contrat¬ 
to Aèea o altra operazione, 
che è possibile fare ora nell'u¬ 
nica sede amministrativa all'O¬ 
stiense Dunque. Il primo slor- 
zo dell'azienda è creare altre 
sedi, almeno nei quattro punti 
cardinali della citta. E decen¬ 
trare la propria attività costi¬ 
tuendo dello agenzie operative 
tecniche in numero corrispon¬ 
dente a quello dei comuni me¬ 
tropolitani che vciranno realiz¬ 
zati». Ogni agenzia dovrebbe 
oocuparsi della manutenzione 
e della disinbuzione del servi¬ 
zio sul lerriiorio di propria 
compelettza. in modo da adi¬ 
rare i tempi infiniti della buro¬ 
crazia. La Cgil chiede anche U 


prolungamento dell'orario di 
apertura degli sportelli fattual¬ 
mente hinzionano solo la mat¬ 
tina) con orari non stop c un 
rafforzamento del servizio tele¬ 
fonico per l'utenza, considera¬ 
lo adesso «a livelli da teizo 
mondo 

Nella proposta targata Cgil si 
fa menzione, inoltre, alla pos¬ 
sibile formazione di una «Com¬ 
messa Sdo per razionalizzare 
lo sviluppo dei sen4zi energeti¬ 
ci in questo progetto E consi¬ 
derando le inclinazioni caoti¬ 
che delTamminisirazione ita¬ 
liana. anche a una «outhority 
per l'energia», una sorta di 
commissione di controllo che 
sovrlntenda alla programma¬ 
zione e allo sviluppo, dove 
partecipino l'assesiorato al 
tecnologico di Roma, l'asses¬ 
sorato all'Industria della Re¬ 
gione Lazio, parti sociali delle 
aziende e. naturalmente, le 
rappresentanze sindacali. 
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Uno dei tanti scavi per la posa di fili e condotti di Acea, Italgas o Enel 


Iniziativa di dirigenti del Pds e di Rifondazione 

Nel nome di Beriin^er 
nasce un’assodarione 


Libro-intervista ai bambirà stranieri nelle scuole della capitale 

«Ma papà vuole che pari! polacco» 
Piccoli immigrati in classe 


Organizzeranno convegni e ricerche per conservare 
e rinverdire la cultura dei comunisti. E lo faranno nel 
tKMne di Enrico Berlinguer con il quale hanno bat¬ 
tezzato la neonata associazione «per le riceice pok- 
tico<ulturali dei comunisti romani».Dingenti Pds 
della mozione Ingrao, di Rifondazione comunista e 
senza tessera hanno già raccolto l'adesione di 250 
persone. La prima assemblea venerdì 10 maggio. 


CARLO nORINI 


BB Un’associazione che nel 
nome di Enrico Berlinguer curi 
kdelicU di comuniSmo della si- 
nisba. I piomolon detl'assoc ta- 
ziofie, che raccoglierà militami 
e diri^nti del Pds, di Rifonda- 
alone comunista e tanti «senza 
tessera» delusi dalla svolta di 
Occhello. hanno una convin- 
sfcme comune Pensano che lo 
scioglimento del Pci possa rap¬ 
presentare la dispersione del 
patrimonio teorico e politico 
dei comunisti e, per evitarlo, 
metteranno ir- cantiere dibaiti- 
d. seminari di formazione, ri¬ 
cerche sulle '' IMormazioni 
della citta. £ lOBcalO a Sandro 
Morelli, ex stjreSrio della fe¬ 
derazione romana del Pel, ri¬ 
masto nel Pds ma convinto so¬ 
stenitore della mozione ingrao 
all'ultimo congresso, illustrare 
le motivaziom di fondo che li 
hanno spinti a dare vita all'as- 
soclasione romana -Enrico 
Berlinguer- Accanto a lui, in 
una sala della Casa della cultu¬ 
ra, ieri c’erano Piero Della Se¬ 
ta. dirigente storico del Pei ro¬ 
mano. Corrado Morgia, Adna- 


no Labucci. Sergio Gentili Tul¬ 
li della mozione Ingrao rimasti 
nel Pds Ma c'era anche Paolo 
Mondani, dirigente di Rifonda- 
zione Comunista e Francesco 
Prosi, ex dirigente Pci rimasto 
senza tessera dopo il congres¬ 
so di Rimini L'associazione ha 
già 2S0 iscnili molti dei qiall 
sono proprio dei senza-n «se¬ 
ra, rimasti senza un luogo di 
aggregazione e discussione 
dopo la svolta di Occhello La 
prima occasione per tornare a 
parlare di comuniSmo, di co¬ 
me far rivivere questa paiola, 
l'avranno venerdì 10 maggio 
alle 18, nell.i sala Esedra dj via 
Giolilli. 34 In quell'occasione 
il comitato promotore dell as¬ 
sociazione presenterà il suo 
programma «Ho sentito gii 
nella fase precongressuale che 
il rischio di dispersione del pa¬ 
trimonio umano e di idee dei 
comunisti namani era forte - 
ha detto icn Morelli - Con altri 
compagni abbiamo pensalo di 
dar vita a questa associa-'lo- 
ne« Un luo^ di raccolta del 


delusi, di quelli che pur ade¬ 
rendo al Pds sono convinti che 
il nuovo partilo sarà un'altra 
cosa dal loro bisogno di comu¬ 
niSmo’ Giurano lutti di no «lo 
ho aderito al Pds perchè sento 

I esigenza di riunificare la sini¬ 
stra e non di dividerla - ha det¬ 
to Moigia - Lo scioglimento 
del Pei è stato un errore e que¬ 
sta associazione vuole evitare 
che una comunità e una cultu¬ 
ra si disperdano dopo questo 
atto negativo». «Sento la neces¬ 
sità di far tornare la cultura 
marxista lo strumento di anali¬ 
si della società - dice Della Se¬ 
ta - Per esempio vogliamo rea¬ 
lizzare una ricerca su Roma. 
Sui nuovi poteri Si stanno 
muovendo tante cose con lo 
Sdo e Roma Capitale e capire 
quali sono le forze in campo è 
decisivo» Ma non sarà un'as¬ 
sociazione chiusa. «Abbiamo 
scelto di chiamare l'associa¬ 
zione 'Enrico Berlinguer' per¬ 
chè Berlinguer fu il dingenle 
che nel '79 chiuse il ciclo lo- 
gliattiano del PCI con un'elabo¬ 
razione originale - spiega 
Mondani - E l'esempio di co¬ 
me la questione comunista 
fosse attuale, capace di assu¬ 
mere altre culture nuove, ma 
non cancellabile- Cosi ecolo¬ 
gia. pacifismo e questione cat¬ 
tolica saranno al centro delle 
iniziative dell'associazione 
■Già pnma dell'estate organiz¬ 
zeremo alcune conferenze. - 
ha annuncialo Adriano Uabuc- 
cl - in autunno invece daremo 

II via a vere e propne inchieste 
tra la gente- 


«Bambini immigrati a Roma». È il titolo del libro di 
Alfonso Perrotta che ha raccolto interviMe tra barn» 
bini e genitori stranieri, insegnanti ed operatori sco* 
tastici. Una panoramica sui problemi e le difficoltà 
tra la scuola e i bambini immigrati. Poi i dati, le cifre 
riferite al 1989-'90: 1009 sono gli studenti stranieri 
tra Roma e provincia. 766 sono iscrìtti alle scuole 
elementari e 233 alle medie. 


LAURA DETTI 


■B «Bambino, quant'è bello 
essere bambino / piccolo pic¬ 
colo ma capace di pensa¬ 
re offendere senza ferire, 
sbagliare senza colpe.-.odiare 
solo attraverso i ricordi degli 
altri» Sono alcuni versi della 
poesia serata da Ndiock Nga- 
na, poeta cameninense rap¬ 
presentante delFAssociazione 
•Baobab» L'altro ieri l'autore 
l’ha declamata per intero all'i¬ 
nizio del suo inlervento al di¬ 
battito svoltosi nei locali del 
Villagk) Globale, in occasione 
della presentazione del libro, 
edito dalla Datanews. intitola¬ 
lo «Bambini immigrati a Ro¬ 
ma» A scriverlo è Alfonso Per¬ 
rotta, insegnante, che ha rac¬ 
colto interviste in una ventina 
di scuole medie ed elementan 
tra bambini e genitori stranie- 
n maestri, professori ed ope- 
ralonscolastici Loscopocen- 
trale del libro è. infatti, quello 
di presentare una panoramica 
sulla situazione dei bambini 
immigrati nelle scuole roma¬ 
ne 


Il quadro che ne viene fuori 
mostra tutti I problemi e le dif¬ 
ficoltà legale alt'incontro di 
mondi diversi su un campo 
delicaio e fondamentale co¬ 
me quello deH'educazione II 
dramma narralo da voci diver¬ 
se dai bambini, ■ pnmi impli¬ 
cati, che vivono spesso in isti¬ 
tuti e collegi lontani dalla fa¬ 
miglia. i genitori che non han¬ 
no tempo e possibilità (un 
problema grande è quello 
della lingua) di intervenire 
nella vita scolastica dei propri 
figli e la scuola impreparata 
ad affrontare un'emergenza 
sempre più forte per mancan¬ 
za di strutture e Impegno or¬ 
ganizzativo E poi il dramma 
sotterraneo, ma il più forte, 
quello delle incomprensioni e 
delle implicazfoni psicologi¬ 
che che investono i bambini 
stranieri divisi tra la cultura del 
paese di ongine dei foro geni¬ 
tori c la vita nella nuova socie¬ 
tà in cui si trovano a vivere Un 
esemplo è Silvia, 14 anni, po¬ 
lacca Frequenta la V elemen¬ 


tare in una scuola di Ostia. 
Penotta racconta nel suo li¬ 
bro' «A scuola si trova bene, i 
geniton non l'aiutano mollo a 
fare I compiti peichè non ca¬ 
piscono bene l'italiano .In ca¬ 
sa paria solo polacco peichè 
li padre quando lei pzirla ita¬ 
liano, le dice 'tu devi parlare 
polacco peichè sei polacca'» 
Oppure Giancarlo, i 5 anni, fi¬ 
glio di padre ugandese e ma¬ 
dre capoverdiana. Frequenta 
la seconda classe dell'islitulo 
«Don Onone«. alla (^milluc- 
eia. Alla domanda «Che vorre¬ 
ste (are per far conoscere agli 
altri II vostro paese e la vostra 
cultura? Vi interessa fare que¬ 
sto’» Giancarlo risponde «A 
me, no Ho altro da tare lo 
non voglio essere del paese di 
mio padre Non lo conosco 
nemmeno' Non l'ho visto 
mai'» 

Nella prima parte del libro, 
nel capitolo intitolato «Non 
solo numen», Perrotta fornisce 
anche una sene di dati npresi 
da un censimento del Provve¬ 
ditorato sulla presenza di 
alunni stranieri nelle scuole di 
Roma e provincia, nell'anno 
1989-90 In totale sii studenti 
sarebbero 1009, di cui 766 
Iscntti alle scuole elementan e 
233 alle medie Provengono 
da 91 paesi i gruppi africani 
più numerosi sono quelli etio¬ 
pici, capoverdiani, somali ed 
egiziani, ma la comunità m 
assoluto più grande è quella 
polacca con il 12,5% Il 77% 
degli alunni siranisn si con¬ 
centra a Roma, ma è disperso 


in molle zone penferiche, do¬ 
ve i bambini vivono in collegi 
o alberghi, oppure, per il caso 
dei nomadi, in campi-sosta 
Inoltre il 77% di tutti gli scolari 
stranien frequenta le scuole 
elementan, anche si; molti, 
per età, dovrebbero essere al¬ 
le medie I cinesi e i nomadi, 
scrive ancora Petrolta, sono 
quelli che sentono di più la si¬ 
tuazione di disagio molte ri¬ 
petenze e di conseguenza 
molli casi di non coincidenza 
tra età e classe 
Alla presentazione del libro 
di Alfonso Perrolla, l'altroieri, 
sono intervenuti, oltre all'au¬ 
tore e ad Elisabetta Melando 
del Cies (centro informazione 
ed educazione allo sviluppo) 
che ha collaboralo alla pub¬ 
blicazione, anche Luciano 
Amatucci del Ministero della 
Pubblica istruzione, Wilma 
Nazzi del Provveditorato, 
Francesco Susi, docente all'U¬ 
niversità di Roma, Filar Sara- 
via dell'Associazione cittadini 
ilalo-amencani e Salvatore Li¬ 
cari della Provincia Al centro 
dei dibattito la riehit-sta di 
progetti concreti per affronta¬ 
re lèmergenza scuola Nazzi 
parla di un dispositivo di legge 
per affiancare un insegnante 
ai bambm straniero durante 
l'anno scolastico, Saravia in¬ 
vece racconta di un laborato- 
no di letteratura infantile Ma 
la mancanza piu grave sem¬ 
bra irrosolvibile il ritardo del¬ 
le istituzioni nell'offrire il mini¬ 
mo di sopravvivenza ad adulti 
e bambini tmmigrab 
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n palazzo del Campidoglio 


Pds, Pri e Verdi contro il sindaco 
Leoni alle opposizioni: incontriamoci 

Carraro in campo 
«La variante 
può aspettare» 


Carraio scende in campo sulla variante di salva- 
guardia. «La approveremo martedì in giunta. Poi 
sarà accantonatii per consentire all'aula di discu¬ 
tere e votare ii programma Roma capitale». Pnma 
gli edifici e poi il verde da tutelare, quindi. Dunssi- 
mi cpn il sindaco tutti i partiti d'op^sizione. Sal- 
vagnl. Pds: «Uri' fatto gravissimo, chiederemo la 
convocazione del consiglio tutti i giorni». 


FABIO LUPPINO 


■B Per Carraro è arrivato il 
tempo di dire le cose che pen¬ 
sa fuon dal denti Per tarlo, ha 
scelto il tema della vanante di 
salvaguardia Stufo delle pole- 
mx:he di questi giorni, preoc¬ 
cupalo dai tempi stretti per la 
discussione del programma 
Roma capitale, len è sbottato 
davanti ai giornalisti nei locali 
del Centro documentazione 
economxte della stampa -La 
vanante di salvaguardia sarà 
approvata dalla giunta marte¬ 
dì. POI l'accantoniamo per di¬ 
scutere il programma per Ro¬ 
ma capitale - ha dqtto - L'op¬ 
posizione saprebbe che. co¬ 
munque, quella variante sarà 
votata» Non c'è tempo da per¬ 
dere, dunque n sindaco sposa 
la linea del suo assessore al 
piano regolatore e chiede al 
consiglio di decidersi, pnma 
sulle cose da costruire e ix>i sul 
verde da tutelare L'Inversione 
esatta dell'iter fissalo dall'aula 
di Giulio Cesare «Un fatto mol¬ 
lo grave che acuisce i rapporti 
con le opposizioni Questo n- 
porta il clima in Campidoglio 
indietro di due anni - com¬ 
menta Piero Salvagm dici Pds- 
Se cosi stanno le cose chiede¬ 
remo che il consiglio comuna¬ 
le venga convocato tulli 1 gior¬ 
ni, per esaminare una volla la 
variante e l'altra Roma capita¬ 
le Noi non abbiamo dito la fi¬ 
ducia a Questa giunta, non 
possiamo fidaroi della sua va- 
nanlc» Dissensi al sindaco an¬ 
che da Verdi e Pn ‘Non può 
fare il calendario dei lavori del 
consiglio con tutte le opposi¬ 
zioni contrane», fa ossiirvare il 
capogruppo verde Loredana 
De Petris «Non siamo d’accor¬ 
do - dice il capogruppo dell c- 
dera Saverio CoTlura - Porre¬ 
mo il problema in aula» 

Carraro ha fretta Ieri per la 
pnma volta, ha mosti aio un 
certo nervosismo «Sono venu¬ 
te molte parole, ma non stan¬ 
no amvando decisioni su Ro¬ 
ma capitale», ha detto Non 
considera aflatto il suo pro¬ 
gramma un riferimento vinco¬ 
lante. purché SI approvi in tem¬ 
po Un testo a lisarmomca. In 
CUI può entrare lutto, senza li¬ 
mili visibili «Sarà poi il consi¬ 
glio a doversi pronunciare en¬ 
tro I II giugno», ha precisato 
Se questo non avvenisse, ha 
ammonito il sindaco -verreb¬ 
be pesantemente limitalo il 
prestigio e lo stesso ruolo del 
Comune, si nschicrcbbe di 
non completare 1 iter previsto 
entro il 30 settembre mettendo 
in forse, almeno parzialmente 
la stessa attuazione della leg¬ 
ge» Si nschierebbe, mime, se¬ 


condo Carraio, di veder scom- 
panie nell > prossima finanzia- 
na parte dei 668 miliardi per il 
'91 

la fretta avvalora la preoc¬ 
cupazione delle opposizioni 
sulle intenzioni manifestate ie- 
n 1(1 mento alla vanante di sal¬ 
vaguardia «La tante propa¬ 
gandala vanante - dice il verde 
Athos de Luca è diventata mer¬ 
ce di scambio con la De Gera- 
ce e Carraro hanno fatto un 
patto». Non è un caso che il 
siivlaco abbia chiesto spazi di 
citl,i per costruire nuove case, 
uno dei puntigli di Cerace, 
senza precisare l'efletlivo fab¬ 
bisogno L’esame delle carte 
sulla vanante, ancora icn, ha 
latto emers-ere che 1 assessore 
al piano regolatore non inten¬ 
de togliere granché delle edifi¬ 
cazioni previste nei parchi ur¬ 
bani e regionali -La ventò é 
che SI sta disegnando la va¬ 
riante lenendo presento come 
nfenmento non il verde da tu¬ 
telare ma le grandi opere - so¬ 
stiene Mirella Belvisi di Italia 
nostra - Nelle carte di Gerace è 
già indicalo l'ampliamento 
deiraeroporto di Fiumicino, 
che spezzerebbe in due I unità 
archeologica dell'antico porto 
di Traiano e Claudio Quanto 
detto da Carraro ha dell'incre¬ 
dibile» ‘La vanante di salva- 
guardia è un valore in sé e ac¬ 
quista una valenza di fondo 
con I progetti per Roma capita¬ 
le e la nuova area metropolita¬ 
na». dicono Massimo Pompili 
del Pds e Sandro Del Fattore di 
Rllondazione comunista - 
Non accetteremo colpi di mag¬ 
gioranza su un atto cosi fonda¬ 
mentale per il futuro assetto 
della città» 

Si preannuncia abbastanza 
caldo il clima del consiglio co¬ 
munale di oggi [lomeriggio 
Non è esclusa la partecipazio¬ 
ne in massa delle associazioiu 
ambientaliste e di quartiere •£ 
chiaro che si andrà ad uno 
scontro politico duro se la 
giunta non tornerà indietro n- 
spctio alla proposta avanzata 
da Gerace - afferma Carlo 
Leoni, segretano della federa¬ 
zione romana del Pds -Quella 
proposta è l'esalto (.onlrario di 
CIÒ che sarebbe necessario per 
Roma e che il Pds sostiene da 
tempio un progetto forte com¬ 
piuto per creare una cintura di 
verde intorno alla città Prop»- 
niairo, quindi, a tutte le oppo¬ 
sizioni democratiche presenti 
in consiglio comunale di in¬ 
contrarsi rapidamente per 
concordare t li obietti zi e le for¬ 
me di una uatiaglia comune 
da costituire insieme in Campi¬ 
doglio c nella città» 
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Antonino Renzi, docente di tecnica delle ricerche di mercato 
alla facoltà di Economia e commercio della Sapienza 
ha ideato un programma per assegnare appalti e licenze 
basato sulla legge e, naturalmente, incorruttibile 
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Sono passati 16 giorni da quando il consiglio comunale ha votati] un or¬ 
dine del giorno che impegnava la giunta e il sincaco ad attivare ur «tele¬ 
fono verde» per raccogliere le denunce del cittadini su episodi di corru¬ 
zione. La linea non è stata ancora attivata L'ordino del giorno sciilocita- 
va anche l'apertura di sportelli informatizzati pir consentire al ottadini 
una verifica sullo stato di avanzamento delle toro pratiche. 
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Un computer può... ma nessuno lo vuole 
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Otto anni d’attesa 
per un’edicola 
«Colpa del concorso» 


tm .Pronto? Vorrei segna¬ 
lare che il giorno 7-10-83 ho 
presentalo una domanda 
per ottenere la licenza per 
un'edicola. E ancora assi¬ 
to. Invece so di gente che 
pagando ha ottenuto II per¬ 
messo senza aspetiare affat¬ 
to*. Un'altra storie di tangen¬ 
ti, come tante che ci vengo¬ 
no segnalate in questi giorni. 
Solo che questa volta le 
mazzette c'entravano poco. 

•In XJ ripartizione sono 
praticamente solo io che mi 
occupo di licenze per le edi¬ 
cole fin dail'SS - spiega Na¬ 
dia Domenici -. È vero che il 
Comune non rilascia licen¬ 
ze. Ha dato nuove autorizza¬ 
zioni per la vendita di gior¬ 
nali soltanto a favore dei vin¬ 
citori di un concorso che 
avevano presentato doman¬ 
da prima del 30 giugno '83. 
AI di fuori del concorso, so¬ 
no state rilasciate solo quat¬ 
tro licenze, tutte per non ve¬ 
denti.. 

Niente tangenti, quindi. 
Solo un concorso che non 
arriva mai e senza il quale 


■i Pratiche perse negli uffici, arenate sugli scaffali in attesa di 
bolli o di visti che non arrivano e non si sa perchè. Domande 
che si perdono per la strada e aspettano per anni. La trasparen¬ 
za impossibile degli uffici amminlstratM, dove sbocciano tan¬ 
genti e favorì. Ma è davvero Impossibile seguire tutti i passi di 
una richiesta dl concesslone edilizia o di una licenza commer¬ 
ciale? Antonino Renzi, docente di Economia e commercio alla 
•Sapienza, sostiene di no. Da anni ha sperimènlato un «filtro, 
per pedinare le pratiche amministrative e valutarne l'ammissibi¬ 
lità. Un programma che la sua facoltà olM per gestire i fondi 


deirirpinia, stroncando clientele e favoritismi. Ma che non è sla¬ 
to accettato. .Pronto tangente, da quasi tre settimane continua 
a raccogliere segnalazioni. Storie di abusi piccoli e grandi che 
verranno |)Oi pteieniale in un esposto alla magistratura. VUnilà 
e il Codacons. Il coordinamento per la difesa deU'ambiente e 
del diritti degli utenti e consumatori, da oggi potranno contare 
sulla collaborazione gratuita di commercianti associati alla 
Confesercenti e di mille tassisti iscritti alla Snatp-Cna. Locandi¬ 
ne nei negozi e strisce sui taxi pubbUcizzeranno la nostra inizia* 
tivae i numeri anti-tangenle. 


MAIUNA MASTROLUCA 


■i All'Indomani del terre¬ 
moto In Itpinia, un gruppo di 
ricerca della facoltà di Econo¬ 
mia e commercio si offri di 
fornire una matrice finanzia¬ 
ria per l'assegnazione degli 
aiuti alle persone colpite dal 
sisma. Una ricetta lelativa- 
mente semplice, a base di 
personal computer e di prò- 
antmmi di lacUgLUtlUszazloM. 
, Costi ridotti, vantaggi enormi: 
,IXittlmizzatk>ne deìTuso delle 
' risorse disponibili e, soprattut* 
lo, le drastica riduzione della 
discrezionalilà. 

In altre parole, Il .filtra di 
ammissibilità, proposto dalla 
•Sapienza, avrebbe annullalo 
il rixhio di una gestione per¬ 
sonale dei fondi disponibili e 
messo In forse la retedi favori¬ 
tismi e di consensi costruiti sul 
metodo abusato dello scam¬ 
bio. Niente tangenti, niente 
accomodamenti di favore: il 
computer era in grado di sta¬ 
bilire se e in che misura il ri¬ 
chiedente aveva diritto agii 
aiuti statali. Nessuna eccezio¬ 
ne ammessa al di fuori di 
quanto stabilito dalla legge. 
Insomma, o si aveva diritto o 
non c'era niente da fare. 

Quasi una bacchetta magi¬ 
ca per uscire indenni da una 
distribuzione di miliardi, sen¬ 
za portarsi dietro codazzi di 
polemiche e magari inchieste 


giudiziarie. Ed Infatti i ricono¬ 
scimenti non sono mancati. 
Tanti complimenti, congratu. 
lozioni, attestazioni di stima. 
Ma lutto e finito II. E al mo¬ 
mento di arrivare alle conclu¬ 
sioni. ramministrazione dello 
Stalo si è tirata indietro con un 
gentilissinro .no grazie*. 

A dlstanza.di qualche anno, 

toma In un programma che 
Antonino Renzi, titolare della 
cattedra di tecnica delle ricer¬ 
che di meicato presso la fa¬ 
coltà di Economia e commer¬ 
cio alla «Sapienza*, ha adatta¬ 
to alle esigenze di Miione 
delle praticne amminutrative. 
Lo scopo, cambiali i riferi¬ 
menti, e lo stesso: garantire la 
trasparenza delle procedura e 
raccessibllltà del cittadini agli 
atti, secondo quando previsto 
dalla legge 241 dello scorso 
anno. 

•Ho sempre sentilo dire da¬ 
gli amministratori, ed ho letto 
anche sui giornali, che questa 
legge e di Impossibile applica- 
* zkrne - dice Antonino Renzi 
-. Bisogna sfatare il mito che 
la trasparenza sia un proble. 
ma irrisolvibile. CU strumenti 
per l'attuazione della legge 
esistono e formano già da al¬ 
cuni mesi oggetto di insegna¬ 
mento In un corso università* 


rio. Io non sono un politico, 
ma un tecnico e posso dire 
che quelli posti dalla 241 sono 
problemi tutt'altro che iirisol* 
vibiH.. ■ 

Il sistema messo a punto e 
lo stesso già Impiegalo dagli 
istituti di credito o dalle finan¬ 
ziarie per valutare, ad esem¬ 
pio. gU elementi per la con¬ 
cessione di un mutuo. o 
meno lo stesso impianto del 
sistema'che Renzi ed altri ave¬ 
vano proposto per la gestione 
dei tondi per i lerremotati. So¬ 
lo che questa volta II program- 
, ma e stato tarato per affronta¬ 
re le esigenze della pubblica 
amministrazione ed ha la pos¬ 
sibilità di aumentare all'infini¬ 
to le sue capacità per Indicare 
Iter burocratico, eventuali ca¬ 
renze, inegolarilà o punti 
d'arresto di lune le pratiche, 
dalle concessioni edilizie alle 
Utenze commeiclali, dalle au¬ 
torizzazioni per l'occupazio¬ 
ne di suolo pubblico alle ordi¬ 
nanze del sindaco. Basta 
cambiare II «settore di punta¬ 
mento» del programma, sele¬ 
zionando la materia che Inte¬ 
ressa. PaL grazie alla memo¬ 
ria elettronica, ogni pratica 
può eiuere «pedinata» grazie 
al suocodicedi registrazione. 

«In questo mow si elimina 
la mediazione dei funziona¬ 
rlo, che spesso non è In condi¬ 
zione di poter dire a che pun¬ 


to si ficsra una determinala 
praticB e che può essere ten¬ 
tato di trasformare un atto do¬ 
vuto in un favore personale 
dietro ricompensa - spiega 
Renzi -, È la macchina che è 
' in grado di dire che fine ha fat¬ 
to la tale pratica o cosa man¬ 
ca ad un'altra. Ed è sempre il 
computer che permette di 
.scoprire JiLqua)i.utnci.UJIavoro 
.si.ingarna, mancanza di 
personaleo altro». 

' Il sistema può essere utiliz¬ 
zato dilettamente dagli utenti 
■ o aiiMverso impiegati. I costi 
sono mollo ridotti; il dischetto 
gira su un personal computer, 
non servono cervelli elettroni¬ 
ci o grandi centri di elabora¬ 
zione. Eppure gli ammln'istra- 
tori, dopo il primo entusia¬ 
smo, si sono mostrati plutto- 
' sto tiepidi. .11 problema 6 che 
Il nostro programma è In con¬ 
trotendenza rispetto all'atteg¬ 
giamento seguito dalle amnìl- 
' nistrazioni pubbliche ■■ dice 
Renzi SI preferisce compra¬ 
re grandi macchinari, elabo¬ 
ratori elettronici di grosse di¬ 
mensioni che si trovano anco¬ 
ra sul mercato, costano molto 
ma sono spesso già superati. 
Ed Invece basterebbe un pe^ 
sonai da poco più di due mi¬ 
lioni per gestire le pratiche 
amministrative di un piccolo 
comune». Problemi di traspa¬ 
renza? Forse. 


■1 Per una concessione edi¬ 
lizia servono qualcosa come 
80 documenti, tra quelli che 
deve produne il cinadino e 
quanti sono il risultalo di ac¬ 
certamenti e controlli da pane 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Tanti da perdere il filo e da 
lasciare spazio ad un gioco di 
rinvii che spesso si sblocca so¬ 
lo con una tangente. La prati¬ 
ca. arenata in qualche ufficio, 
riesce allora ad anivaie in por¬ 
lo e le dillicollà insormontabili 
spariscono all'improvviso, sen¬ 
za lasciar traccia. 

Problemi di trasparenza, 
che la legge 241 del '90 voleva 
risolvere alla radice consen¬ 
tendo al cittadino l'accesso a 
tutte le Informazioni sugli atti 
amministrativi che lo riguarda¬ 
vano. E che non sono mai stali 
alfrontali, se non in una deli¬ 
bera dimenticala, varata dalla 
giunta Giubilo poco prima del 
commissariamento, per can¬ 
cellare l'immagine poco limpi¬ 
da dello scandalo delle men¬ 


I mille volti dei si^ori della bustaiella 


c'è ben poco da faro. 
Dair83, infatti, il bando non 
é stato più ripetuto. E le do¬ 
mande In attesa di una ri¬ 
sposta sono arrivate ormai a 
quota 1500. Tutte richieste 
presentate clo|x> il 30 giugno 
'83 e che perciò non sono 
rientrate nei termini stabiliti 
dal bando precedente. 

Quanto al nuovo concor¬ 
so, non è posiibile (are pie- 
visioni. La promozione del 
bando è subordinata, infatti, 
all'approvazione da parte 
del consiglio comunale del 
piano di localizzazione dei 
nuovi punti vendila. 

Pnma di concedere nucw«e 
licenze, insomma, il Comu¬ 
ne dovrà sta'ailire con preci¬ 
sione dove dovranno essere 
piazzate le edicole. Ma il 
piano è ancora in fase di ela¬ 
borazione e i tempi, dun¬ 
que, rischiano di slittare an¬ 
cora. 

Otto anni |)cr una licenza 
di vendila sonc troppi? Que¬ 
sta volta paga'e non servi¬ 
rebbe a niente. 


Dieci milioni 
per comprare 
il silenzio 
del funzionario 


Sono un dipendente del 
Comune, ma II nome non ve 
lo posso dire. Vorrei protesta¬ 
re con l'iniziativa f/mfiH-CodB- 
cons. Va bene denunciare le 
tangenti, come avete fatto. Ma 
non mi sembra serio far parla¬ 
re subito dopo i politici, per 
sentirci dire che dovremmo 
cambiare la classe politica, 
cioè loro. Proprio tra quelli 
che avete senlito, c'è un politi¬ 
co del Comune di Roma, mol¬ 
lo critico con i dirigenll pub¬ 
blici. che ha lascialo dieci mi¬ 
lioni sul tavolo di un funziona¬ 
no che controlla i provvedi¬ 
menti adotlali dalla sua ripar¬ 
tizione. £ successo a lui, ma 
potrei essere anche lo. Inutile 
dire che nessuno ha creduto 
che si sia trattato di una distra¬ 
zione. come ha cercato di 
sp.cgarc l'assessore quando si 
è VISIO restituire il denaro Non 
SI dimentica un pacchetto di 
banconote come se fosse un 
ombrello. Quindi, d'accordo 
parlare della piccola corruzio¬ 


ne. degli impiegali o dei vigili 
che accettano denaro per 
chiudere un occhio o manda¬ 
re avanti un fascicolo. Ma non 
ci si può scordare che tutta 
l'impalcalura regge sulla cor¬ 
ruzione dei politici. Non vo¬ 
glio fare un comizio e chiudo 
qui. E che le coso che vedia¬ 
mo (anno venire il voltastoma¬ 
co. 


«Terapia gratuita 
ma prima 
pagate una visita 
al primario» ■ 


Sono malata di calcoli re¬ 
nali. Mi è siala consigliala una 
terapia con il lilotrilorc e allo¬ 
ra sono andata in un ospedale 
per prendere un appunla- 
menlo. Non vi sto a ripelcre i 
racconti dei malati come me, 
che spesso devono ricorrere a 
questa cura e sono più le volle 
che la macchina è rotta che 
quelle che funziona. E già su 
questo bisognerebbe indaga¬ 
re. Ho trovato una lista d'atle- 
sa che non (iniva più. E per di 
più gli iiifermien mi hanno 
dello che per entrare in lista la 


cosa migliore era farsi visitare 
dal primario, naturalmente 
nel suo studio privalo. Non sa¬ 
rà una tangente come quella 
del signore, diciamo cosi, che 
hanno trovalo con le mutande 
piene di soldi. Ma voi una sto¬ 
ria del genere come la chia¬ 
male? 


Sentenze 
di sgombero 
«La tariffa parte 
da 700.000 lire» 


Non è una stona solo mia e 
non voglio andarci di mezzo. 
Volevo sanatare perù che 
per eseguire una sentenza di 
sgombero, diversi ufiiciall giu¬ 
diziari della corte d'appello di 
Roma si fanno pagare. Le .ta¬ 
riffe. partono dalle 700.000 li¬ 
re ma si arriva anche ad un 
milione. E dopo anni che un 
proprietario si è impelagalo In 
un processo per riavete la sua 
casa è inevitabile che finisca 
con il pagare. Anch'io ho pa¬ 
galo senza protestare, perchè 
avevo paura che la cosa nan- 
dasse per le lunghe. Ma non è 
giusto 


«Ho pagato 
due milioni 
per avere 
la liquidazione» 


Non c’è stato niente da fare. 
Ho aspettalo un sacco dì tem¬ 
po, ma alla line mi sono con¬ 
vinto a tirare fuori i soldi. Il 
funzionario che aveva l'Incari¬ 
co di sbrigare ta mia pratica 
me l'avcva fatto capire chiara¬ 
mente. Lui il fascicolo poteva 
pure dimenticarselo e la liqui¬ 
dazione l'avrei vista da mono. 
Un mascalzone sa... Ma che 
dovevo lare? Cosi gli ho dato 
due milioni, quanto mi aveva 
chiesto. Evenuto a prenderli a 
casa mia. E in quindici giorni 
sono riuscito ad avere i miei 
soldi. Già, perchè quelli erano 
soldi mici, non mi stava facen¬ 
do nessun favore. Non vi dico 
altro, nè nomi né uffici. E il 
motivo potete immaginarvelo. 
Con l’alluale legge ci andrei di 
mezzo anch'io. Bisognerebbe 
modificarla, garantendo l'im¬ 
punità a chi sborsa i soldi per¬ 
chè la gente trovi il coraggio di 
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denunciare. Cosi invece io mi 
troverei a difendermi dall’ac¬ 
cusa di essere un comitiore. 
lo. che ho dovuto sopportare 
le pretese di quel... Pensi che 
anche dopo aver pagato, ero 
talmente impaurito che per 
un po' di tempo ho mandato 
del regali alla moglie del fun¬ 
zionano per tenermelo buo¬ 
no. 


Una canna fumaria 
troppo bassa 
«Una storia 
di Primavalle» 


Voglio raccontare un episo¬ 
dio del mio quartiere, Pnma- 
valle. In via O.G., nella XIX cir¬ 
coscrizione. c'è una palestra. 
La canna fumaria del rìscalda- 
menlo, anziché essere siste¬ 
mala sul letto del palazzo, è 
disposta in modo che il fumo 
arriva proprio sotto le finestre 
di casa mia (io abito al primo 
pianol). Il gestore della pale¬ 
stra si chiama C. e lavora in 
una circoscrizione, ma non 
nella nostra, in un’altra. Non 


corsivo 




Una rete elettronica 
per «pedinare» 
tutte le pratiche 

Un numero di codice, un sistema di personal com¬ 
puter. Per «pedinare» una pratica amministrativa 
non serve molto di più. Dal controllo dei documenti 
aU'atto della presentazione, alla verifica dei vari pas¬ 
saggi subiti dal fascicolo, tutto passa attraverso i tasti 
di un terminale. Anche le informazioni per i cittadi¬ 
ni. Ma la trasparenza voluta dalla legge 241 dello 
scorso anno resta ancora un miraggio. 


se. IVevedeva leglstil consulta¬ 
bili dove verificaie le fasi di 
avanzamento delle pratiche e 
bollettini periodet con l’indi¬ 
cazione degli atti licenziati dai- 
l'amministrazione comunale. 
Ma è rimasta lettera moria. 

Eppure sarebbe bastala una 
rete di personal computer. E la 
volontà di applicare la legge, 
che si avvia a compiere un an¬ 
no senta aver inciso minima¬ 
mente nei comporiamenll del¬ 
la pubblica amministrazione, 
non più limpidi ora di quanto 
fossero neU'ogosto del '90. 

Qualche esempio, sulla ba¬ 
se del programma riillro di am- 
missìbililà amministrativa, 
mesto a punto dal professor 
Renzi e già insegnalo alla .Sa- 
pienzjv». Al posto dei registri di 
caria, introduce una memoria 
elettronica, con gli stessi risul¬ 
tati e una maggiore velocità di 
consultazione e quindi di con¬ 
trollo. 

Già al momento della pre¬ 
sentazione della domanda, il 


capisco In base a quale crite¬ 
rio gli sia stato concesso il per¬ 
messo di costruire la canna 
fumana cosi in basso. Si dice 
che il gestore si sia fatto aiuUt- 
re da qualche funzionario del¬ 
la XIX. Insomma, un favore tra 
colleghi*. Sono voci. Ma io 
chi devo avvertile? I vigili ur¬ 
bani?!! Comune? 


«La Usi rilascia 
le autorizzazioni 
sanitarie 

solo a pagamento» 


Non posso dirvi altro: fate 
indagini sul dottor B. della 
Usi.... in via dì Vallesccca. Per 
concedere le autonzzazioni 
sanitarie si fa dare milioni. O 
si paga, o non c’è niente da 
fare. E inianto lui ha aperto un 
vapoforno a e ricatta i rivendi¬ 
tori di pane: chi non compra II 
pane da lui, si vede arrivare 
ogni poco tempo i controlli 
dalla Usi. E quelli se vogliono 
lo trovano sempre il modo di 
(are delle multe. 


Picx:ola 

precisazione 


■■ fa f?epuM>/ioa ha an¬ 
nunciato Ieri che -dopo 
Roma, anche In altreciltà 
si stanno organizzando 
dei "(ili direni'' con i citta¬ 
dini per poter denunciare 
I casi di estorsioni e so¬ 
prusi. Ed è sempre Re¬ 
pubblica ad organizzare 
direttamente o a sostene¬ 
re le in iziative: cosi a To¬ 
rino, Firenze, Napoli*. L'i¬ 
niziativa ha l’originale 
nome di lelefono tangenti 
e segue di circa dieci 
giorni un'Iniziativa de l’U¬ 
nità dne si chiama pronto 
tangente. Il nostro giorna¬ 
le ha già pubblicato il pn- 
mo maggio un dossier di 
4 pagine con le denunce 
elei letton e un'intera pa¬ 
gina di pareri, tra i <^ali 
Cjueili dei direttori di Tgl, 
1g2 e Tg3, su un'iniziati¬ 
va che non a'.eva prece¬ 
denti e che, per fortuna, 
fa proseliti 


cittadino può verincarc in po¬ 
chi secondi i documenti pre- 
sonlatl ed avere l'elenco degli 
eventuali atti mancanti. Ogni 
pratica avrebbe un suo nume¬ 
ro, l'indicazione della persona 
che ne è direttamente respon¬ 
sabile, del luogo fisico in cui i 
documenti sono stali collocati, 
dei vari passaggi cha hanno 
subito, della Krivania su cui si 
sono fermati e il perchè di 
eventuali ritardi. Se dopo i 
tempi stabiliti non si hanno più 
notìzie della propria pratica, 
basterebbe chiedere el termi¬ 
nale per sapere dove sia finito 
il fascicolo, senza esser co- 
stielli a pagaie nulla in cambio 
del .favore». 

Opportunamente istruito, il 
computer è anche in grado di 
veiit icore la compatlblUtà detta 
richiesta con quanto stabilito 
dalla legge. Ad esempla per la 
lichiesla di una concesàtone 
edilizia In un’area sottopi^ a 
vincolo 0 destinala a verde, il 
computer potrebbe dare II suo 
veto, prima ancora di aververi- 
ficaio lo completezza o l'esat¬ 
tezza della documentazione 
presentata. Solo se è legittima 
la richiesta viene presa in con¬ 
siderazione, altrimenti è bolla¬ 
ta come .inammissibile*. 

Verificata la completezza 
degli atti allegali, la pratica vie¬ 
ne .ammessa. « può essere li¬ 
cenziala. La discrezionalilà 
non è annullata completa¬ 
mente, ma ridotta e cosi anche 
i margini di corruzione. 

Nello ..tesso tempo, l'ammi¬ 
nistrazione pubblica ria la fa¬ 
coltà di vertlicare le zone buie 
dei suoi uffici, le stanze dove le 
pratiche si incagliano e non 
riescono più ad andare avanti. 
Potrebbe cosi avere un quadro 
delle carenze di organizzazio¬ 
ne del lavoro, di personale, di 
attrezzature o... di onestà. Ed a 
quel punto scovare i responsa¬ 
bili non sarebbe più come tro¬ 
vare un ago in un pagliaio. 


Sos sul filo 
del telefono 
Tuttiinuineri 
anthicatto 


■■ Il modo dì difendersi da 
chi chiede tangenti c'è. Sono 
ormai diverse Te linee telefo¬ 
niche, con cui si TCssono de¬ 
nunciare abusi, (i'è II .Pronto 
tangente* dell'Unltà-Coda- 
cons (44490292), comincia¬ 
to subito dopo la vicenda del 
consigliere circoscrizionale 
trovato con 20 milioni nelle 
mutande. E c'è il filo diretto 
dei Verdi (6795812). Alcune 
associiizioni, inoltre, sono 
scese In campo da tempo 
con iniziative analoghe. Il 
Codacons, per esempio, è 
un'associazione per la difesa 
dei diritti dei cittadini e quin¬ 
di raccoglie segnalazioni su 
abusi di vario genere. Ma 
vengono accolte anche le 
denunce di casi di tangentì 
(3251738). Lo stesso discor¬ 
so vale per l'Mfd (3216059), 
che si occupa principalmen¬ 
te di diiiservizi nel si.stema sa¬ 
nitario. C'è infine la Conte- 
seicenti. Ai I5 mila iscritti ro¬ 
mani ha Inviato un questio¬ 
nano per sapere esattamente 
in che misura siano taglieg¬ 
giati. Inoltre ha messo a loro 
disposizione una linea tele¬ 
fonica. 
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Ex-mattatoio 

Associazioni 
contro 
il mega-blitz 

M •Fermare il degrado del¬ 
l'ex mattatoio è stato sempre 
un problema da noi posto con 
chiarezza sia nel rapporto con 
Il Comune, sia con i cittadini 
di Testaccio» Chiamati in 
causa da un sopralluogo dei 
carabinieri del Gruppo Roma 
I che l'altro ieri hanno dise¬ 
gnato un quadro •allarmante» 
delle condizioni in cui versa 
l'area che avrebbe dovuto ve¬ 
der sorgere la •Casa della 
Scienza», gli operatori dei Vil¬ 
laggio Globale e della Casa 
della pace rigettano ogni ac¬ 
cusa che li vuole responsabili 
del desolante stato di abban¬ 
dona Cavalli allo stato brado, 
stalle fatiscenti, discariche e 
•botticelle», non sono i leni 
della loro attivili che verte su 
dibattiti, meeting intemazio¬ 
nali, mostre e spettacoli, servi¬ 
zi per immi^ti un punto di 
rltefimcnto per moltissime 
, strutture assoelative, ricreati¬ 
ve, politiche e sindacali della 
città. Ospiti abusivi dell'area 
, (il VillaKio Globale occupa 
iM un anno i locali restaurati 
dell'ex Borsa, mentre la Casa 
> della pace da sette anni trova 
. sede nel lato di vìa Campo 
Boario), le due associazioni si 
difendono smontando le ac¬ 
cuse. •Nostro malgrado abbia¬ 
mo vi^to sul magazzino dei 
reperti archeologici prove¬ 
nienti dal monte dei Cocci im¬ 
pedendone il saccheggio - 
racconta Giampiero Di Folco 
del Villaggio Clobale-e l'as¬ 
sessore Battistuzzi forse non 
sa che l'archeologo che li stu¬ 
diava ci ha ringraziato per 
aver provveduto all'allaccio 
, dell'energia elettrica». L'as¬ 
senza di un servizio di custo¬ 
dia del magazzino sembra es¬ 
sere dunque indipendente 
dall'occupazione abusiva dei 
locali cosi come è precedente 
la formazione della discarica 
nello spazio antistante. •Seb¬ 
bene non cl piaccia rimpiaz¬ 
zare le autorità competenti - 
continua Giampiero DI Folco- 
abbiamo richiùto all'Amnu la 
rimozione dello sterco- si trat¬ 
ta di contatti in attesa di for- 
1 malizzazione ma che comun¬ 
que dimostrano la nostra fe^ 
ma intenzione di salvaguarda- 
' re questo spazio». 

Il degrado à un fatto incon- 
lesiabile dunque, ma le re- 
. sponsabilità sembn vadano 
cercate altrove. Iniziato nel 
' I97S a seguilo del trasferi- 
' mento al Pienestino del nuo¬ 
vo centro carni, il dibattito sul 
recupero dell'alea dell'ex 
maiisloio e del (^po Boa¬ 
rio, ha partorito Idee e progetti 
presto caduti nei dimentica¬ 
tolo. AiKhe l'accreditato •Mu¬ 
si», il museo della scienza e 
dell informazione non à an¬ 
dato oltre uno studio di fattibi- 
' liiàconclusodaoltreunanno 
Restituirlo ad un uso pub¬ 
blico, (chi pensava al Beau- 
houigchi ad un mercato), ma 
runico intervento realizzato 
dal Comune, con una spesa di 
tre miliardi, è stato il restauro 
dell'edificio deil'ex Borsa, uti¬ 
lizzato per qualche mostra e 
poi «messo» perche il Campi¬ 
doglio non poteva sostenere 
le spese di manutenzione E 
nel deserto hanno fatto capo¬ 
lino le occupazioni mentre In¬ 
disturbate proseguivano le at¬ 
tività abusive di una settantina 
di persone ora oggetto di ac¬ 
certamenti da patte della pro¬ 
cura della Repubblica. 
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Dopo Taggressione al San Camillo 

sotto accusa il Sat 

«Forse è stato uno dei drogati» 

Ma gli operatori difendono il centro 


Confermato Tarresto dei ragazzini 
che hanno accoltellato un canadese 
Ieri sono stati trasferiti 
nel carcere di Casal del Marmo 



Omelia screditata, il S.it sotto accusa. Si gonfiano le 
polemiche nell’oiipedale San Giovanni, dove lunedi 
sera una ragazza di 24 anni è stata aggredita e vio¬ 
lentata da uno sconosciuto. Per la polizia l’aggres¬ 
sore potrebbe essere un tossicodipendente, magan 
in cura al Sat, che co-:! adesso per qualcuno dovreb¬ 
be cambiare indinzzo E c’è chi dice. «Chissà, (orse 
anche Ornella si droga». 


CLAUDIA ARLCTTI 


■i •Chissà forse si drogiiva 
anche lei. » Cosi ha detti) ieri 
mattina un'operatrice dell’o¬ 
spedale San Camillo, dove lu¬ 
nedi sera uno scono-icitto ha 
trascinalo una ragazza dietro 
un cespuglio e ha tent,ito di 
sodomizzarla Quell uomo e 
scomparso nel nulla, di lui c’è 
solo una descrizione vaghissi¬ 
ma e inutile sui vent anni, ca¬ 
pelli castani Ma la polutia ha 
dichiarato che potrebbe essi-re 
un tossicodipendente e questa 
Ipotesi alla '.lente che lavora 
negli uffici d>' I Sai - il stsvizio 
del San Camillo per ras!,.stcn- 
za ai tossicod (pendenti - non è 


allatto piaciuta 

Le dichiarazioni un po’ af¬ 
frettate della polizia, del resto, 
hanno finito col mettere nei 
guai il Sat e i suol pazienti 
Qualcuno ha già chiesto che il 
centro cambi alla svelta indi¬ 
rizzo Giovanni Acocella, il di¬ 
rettore sanitario del San Camil¬ 
lo, ha detto •Aumentare la sor¬ 
veglianza non servirebbe, per¬ 
chè questo ospedale ha chilo¬ 
metri di viali e sotterranei La 
verità è che i tossicodipendenti 
non dovrebbero stare qui, do¬ 
vrebbero essere assistiti altro¬ 
ve 

Cosi, ieri mattina, tra i corri¬ 


doi del Sat qualcuno s'è lascia¬ 
to andare un po' troppo E su 
Ornella, aggredita mentre an¬ 
dava a far visita alla madre ri¬ 
coverata, hanno preso a circo¬ 
lare VOCI malevole che dicono 
forse si drogava, forse è stato 
un regolamento di conti tra 
tossicodipendenti 

Scuote la testa il responsabi¬ 
le del servizio, Vittono Lelli 
•Non mi sembra molto verosi¬ 
mile che l'aggressore sia un 
lossicodipendenle. Il tentativo 
di violenza è stato compiuto di 
sera e qui dopo le cinque del 
pomeri^io non c'è quasi più 
nessuno» Dagli operatori del 
Sat sono venute anche altre 
considerazioni •Questa ^ente 
al sesso pensa poco, ha in te¬ 
sta solo I eroina» E ancora ^Se 
un tossicodi(>endente ha desi¬ 
derio di un rapporto sessuale, 
non ha bisogno di ricorrere al¬ 
le minacce. Gli basta chiedere 
a qualcuno del suo ambiente». 

Mentre II Sai si difende dalle 
accuse gridate e bisbigliale, 
l'aggressore è aiKora scono¬ 
sciuto e le probabilità di nn- 
tracciarlo diminuiscono giorno 
dopo giorno. È stato abile e ra¬ 


pido, è fuggito senza lasciare 
traccia, propno mentre, dal- 
I altra parte della città, due ra¬ 
gazzini mettevano a punto un 
altro •piano» di violenza, con 
minor •fortuna». Daniele e 
Marco, 14 e IS anni, sono stali 
catturati quasi subito Lunedi 
sera, nel parco di piazza del 
Tnbuni, avevano rapinalo un 
giovane canadese, ferendolo 

g avamente con un cohcllo 
a Ieri hanno lasciato la casa 
d'accoglienza e si trovano nel 
carcere minorile di Casal Del 
Marmo. In attesa del processo 
Cedne Acco, il giovane aggre¬ 
dito, è stato tra la vita e la mor¬ 
te per un giorno, i medici han¬ 
no dovuto asportargli la milza, 
feri stava leggermente meglio 
Daniele e Marco hanno spie¬ 
gato che avrebbero usato i sol¬ 
di della rapina per andare in 
discoteca Rischlarto molto. 
Sei anni di carcere, forse an¬ 
che di più, se 0 tribunale ac¬ 
certerà che si è traltato di ten¬ 
tato omicidio, oltre che di rapi¬ 
na Due o tre anni, se la con¬ 
danna sarà per lesioni, e non 
per tentato omicidio. 



Tentato suicidio al Laurentino 

Sfirattato con moglie e figli 
si chiude nella sua auto 
e minaccia di darsi fuoco 


■■ Voleva uccidersi darsi 
fuoco nella sua vecchia Hat 
127, esasperato da venti giorni 
e venti notti passati a dormire 
SUI marciapiedi di via Paolo 
Buzzi, alla Cecchignola Mano 
Lorenzo Ena, 32 anni, origina¬ 
no di Sassan, era stalo sfratta¬ 
to, appunto, venti giorni fa 
dall'appartamento che da an¬ 
ni occupava abusivamente, in 
quella stessa strada, con la 
moglie, al quinto mese di gra¬ 
vidanza, e due lìgli di 7 e S an¬ 
ni Aveva chiesto al Comune 
un alloggio, ma la risposta era 
stata negativa Perciò, all'alba 
di ieri, ha deciso di uccidersi, 
cospargendo di benzina i se¬ 
dili della macchina e chiu¬ 
dendosi aH’inlcmo. Soltanto 
dopo oltre un'ora di este¬ 
nuanti trattative gli agenti del¬ 
la polizia e I carabinien del- 
1 Eur sono riusciti a convince¬ 
re l'uomo ad uscue dall'auto, 
promettendogli inoltre che 
avrebbero tutto quanto in loro 
potere per far ottenere a lui e 
alla sua famiglia un alloggio 
temporaneo 

Mano Lorenzo Ena, la mo¬ 
glie, Patrizia Antonucci, 33 an¬ 
ni, e I due bambinisubito do¬ 
po lo sfratto sono andati a 
dormire sul marciapiede pro¬ 
prio di fronte alla casa che an¬ 
ni prima avevano occupalo 
Nei giorni successivi uncono- 
scente aveva regalalo loro 
una tenda, che l'uomo aveva 


sistemato nei giardini di via 
Paolo Buzzi Riparato almeno 
dalla pioggia, ma senza ac¬ 
qua, luce, gas e servizi igieni¬ 
ci oSono andato avanti per 
venti giorni, sperando che 
uakosa si sbloccasse, che il 
omune si decidesse a darci 
un posto dove andare, dove 
vivere come essen umani» - 
ha poi raccontato Lorenzo 
Ena agli agenti di polizia e ca- 
rabinien 

Ma all'alba di len, ormai 
esasperato dalla situazione, 
l'uomo ha deciso di uccidersi 
•Se mi ammazzo - ha dello al¬ 
ia moglie - forse a voi ve la 
danno la casa» Ha preso una 
tanica colma di benzina, pre¬ 
parata la sera precedente, e si 
è chiuso nella vecchia 127. 
Con calma ha comiiKiato a 
versare la benzina sui sedili 
della macchina, tirando poi 
fuori una scatola di cerini. E 
stata la moglie stessa a chie¬ 
dere aiuto ad un inquilino di 
un palazzo della strada che a 
sua volta ha telefonato a poli¬ 
zia e carabinieri Per oltie 
un'ora gli agenti hanno dialo¬ 
gato con lui attraveto i fine- 
stnni chiusi, tentando di con¬ 
vincerlo ad uscire, prometten¬ 
dogli che avrebbero tentato di 
risolvere la sua situazione. 
Erano le sei di mattina quan¬ 
do Lorenzo Ena ha riabbrac¬ 
ciato la moglie e i suoi due 
bambini. 



Gioielli per un miliardo 
rubati a San Giovanni 


■i Bottino miliardario 
due rapinatori che ien mattina 
sono riusciti a razziare oro e 
gioielli in un deposito di pre¬ 
ziosi in via Albenga, a San 
Giovanni. Hznno uuto una 
tecnica ormai collaudala. Per 
entrare nel laboratorio di 

f iioielli i due banditi si sono 
inli rappresentanti di conn- 
mercio E dopo vane telefona¬ 
te sono riusciti a prendere un 
appuntamento, varcaido cosi 
la porta blind ila. 

Il copione s'è ripetuto Ieri 
mattina al priiw piano di una 
palazzina in \ la Albenga 56. a 
Mn Giovanni Nel laboratorio 
c'erano la Froprietarla. An- 
nangela Podc'a, 40 anni, e un 
commesso. Primo Feiicutti. di 
53. non è stato ancora con 
precisione quanto i banditi 
abbiano portato via C'è chi 


parla, tra gli investigatori, di 
irenlacinque chili d'oro Altri 
ancora ritengono che il botti¬ 
no complessivo, tra oro e 
gioielli, superi il miliardo di li¬ 
re. 

La fase finale del piano è 
scattata verso le 10 di len mat¬ 
tina Ma i contatti telefonici 
andavano avanti ormai da 
una settimana I banditi si era¬ 
no presentati come commer¬ 
cianti di preziosi. Interessati 
all'acquisto di un notevole 
quantitativo di gioielli in oro 
La signora Podda non aveva 
motivo di insospettirsi L'ap¬ 
puntamento, nel laboratono 
di via Albenga. era stato fissa¬ 
to appunto per le 10 di ieri 
mattina. Davanti alla porta 
blindata, ovviamente chiusa, 
quei due signon sui trentacin- 
que anni, impeccabilmente 
vestiti, hanno mostrato una 


verosimile licenza di commer¬ 
cio per orati Appena entrati 
nel salone i due banditi han¬ 
no preso in pugno le pistole 
ed hanno minaccialo la titola¬ 
re ed il commesso. Dopo 
averli costretti ad aprire la cas¬ 
saforte. li hanno togati e imba¬ 
vagliali con il nastro adesivo 
da imballaggio Infine, dopo 
aver stotemato in due borsoni 
di tela la refurtiva, i due sono 
fuggiti La rapina sembra rical¬ 
care. finale escluso, l'assalto 
al deposito di preziosi in largo 
dei Colli Albani avvenuto il 26 
febbraio scorso. Stessa •pro¬ 
gettazione» del colpo, stessa 
dinamica Ma In quell’occa- 
slone i figli del titolare del la¬ 
boratono trovarono la fred¬ 
dezza di Impugnare le armi, 
uccidendo uno dei rapinatori 
e ferendo il complice. 


Ieri le ultime arringhe, lunedì la sentenza 

Per il «nano» ultimo atto 
Assas^ 0 vittime? 


«Amando e Michela sono innocenti». «Amando e 
Michela sono due spietati assassini». Ultime arrin¬ 
ghe al processo per l’uccisione di Domenico Seme¬ 
raro, detto il «nano di Teminì». L’avvocato di parte 
civile ha chiesto che entrambi gli imputati siano giu¬ 
dicati colpeirolì e risarciscano la famiglia della vitti¬ 
ma. L’avvocato di Amando: «Fu un eccesso di legit¬ 
tima difesa». Lunedì la sentenza. 


■i Assassirti o «vittime»? Il 
processo per l'uccisione di 
Domenico Semeraro, detto il 
•nano di Termini» è ormai al¬ 
la fine, ma dopo sei mesi di 
udienze e di sorprese l'esito 
è tutt’altro che scontato. Ieri 
c’è stata l’ultima battaglia, 
prima della sentenza che è 

E revista per lunedi prossimo, 
'avvocato Raffaele Greco, 
che rappresenta la famiglia 
della vittima, ha tenuto la sua 
attinga; un'ora al microfono, 
per concludere che Arman¬ 
do Lovaglio e Michela Palaz- 
zinl, i due giovani imputati, 
sono gli spietati assassini di 
un uomo integerrimo e non 
le vittime di un •corruttore di 
giovanissimi», come persino 
la pubblica accusa aveva de¬ 
finito Domenico Semeraro II 
pm l’altro giorno, sconcer¬ 
tando tutti, aveva infatti chie¬ 
sto l’assoluzione per Michela 
(•niente prova che abbia 
partecipato all'omicidio») e 
una condanna a sedici anni 
per Armando, che un anno 
fa uccise II •nano» a calci e 
pugni. CtosI ieri l’avvocato di 
parte civile ha tentato di ria¬ 
bilitare la figura della «vera 


vittimà»: «Non coirompeva 
nessimo, non ha mai indotto 
nessuno a drogarsi nè a (are 
altro. Aveva un’unica colpa: 
era innamorato di Airmando. 
Ma di quel ragazzo alla Rne si 
è stancato e con la decisione 
di lasciarlo ha decretato la 
propria condanna a morte». 
E Mxihela? Colpevole quanto 
Armando «Anche ammet¬ 
tendo che non abbia parteci¬ 
pato materialmente all’omi¬ 
cidio, è certo che la sua pre¬ 
senza ha indotto Armando a 
colpire» Conclusione- devo¬ 
no essere entrambi condan¬ 
nati, inoltre la famiglia della 
vittima va risarcita con cin¬ 
quecento milioni. L'avvocato 
ha precisato che quella dei 
soldi è una richiesta simboli¬ 
ca. «So che gli imputati non 
sono in condizionedi pagare 
alcunché», ha concluso. 

Poi ha preso la parola l’av¬ 
vocato Venditti, che difende 
Armando. Con l'aninga di Ie¬ 
ri ha giocato tutte le sue car¬ 
te La tesi sostenuta è stata in 
sostanza questa; il «nano» ri¬ 
cattava i due ragazzi grazie a 
una sene di foto pomografi¬ 



DomenicoSenieraio 


che e Armando, che voleva 
allontanarsi da lui, viveva in 
condizioni di schiavitù Cosi, 
nel corso dell'ultimo litigio, 
ha ucciso Inoltre, poiché il 
•nano» l’aveva aggredito per 
pnmo, SI è trattato di un •ec¬ 
cesso» di legittima difesa; il 
ragazzo perciò deve essere 
assolto o quasi in realtà, una 
sentenza assolutona è tal¬ 
mente inverosimile, che lo 
stesso avvocato ha avanzato 
una seconda richiesta 
•Quanto meno va riconosciu¬ 
to ad Armando di avere agito 
in un momento d'ira, senza 
alcuna premeditazione». Se 
la sentenza accogliesse que¬ 
sta seconda ncniesta. Ar¬ 
mando Lovaglio potrebbe re¬ 
stare in carcere otto anni, la 
metà di quanto proposto dal¬ 
la pubblica accusa 


Attentato a Torvajanìca 

Un candelotto di esplosivo 
contro la stazione dei Cc 
Vendetta della mala locale? 


H Un candelotto di polvere 
da mina è stato lanciato da un 
auto in corsa all'alba di ieri 
contro la stazione dei carabi- 
niendiTorvaianica L’ordigno 
è andato a cadere su un bal¬ 
concino della palazzina a due 
piani dove si trovano gli allog¬ 
gi delle famiglie dei militari. 
L'esplosione, violenta, ha 
mandato in frantumi i vetri de¬ 
gli appartamenti, scheggian¬ 
do inoltre le mattonelle del 
tertazzo. Tra gli abitanti della 
zona e tra gli stessi carabinieri 
cl sono Slàti attimi di panico. 
Poi sono amvate le pnme, 
confortanti notizie. Nessun le¬ 
nto, nessuna rivendxrazione 
per un attentato che con li 
passare delle ore assume 
sempre più i contorni di un’a¬ 
zione improvvisata ad opera 
della malavita locale Gli Inve¬ 
stigatori hanno praticamente 
escluso l’ipotesi della matrice 
politica. 

Erano da poco passate le 
cinque di ieri mattina quando 
l'ordigno è stato lanciato con¬ 
tro la stazione dei carabinieri. 
Sembra che qualcuno abbia 
visto o sentito una macchina 
fuggire a tutta velocità pochi 
istanti pnma dell'esplosione. 
Ma i carabinieri del Gruppo 
Roma Ili e della compagnia di 
Pomezia, che stanno inda¬ 
gando sull'episodio, prefen- 
scono tacere suli'eventuale 
presenza di testimoni, senza 
confermare o smentire le voci 
che per tutta la giomata si so¬ 
no accavallate Certo è che al- 
,cune persone sono state 
ascoltate dai militari durante 
la mattinata E che decine di 
perquisiziom domiciliari sono 


state eseguite, sempre ieri 
mattina, tra Torvaianica, 
Ostia. Tor San Lorenzo e Po- 
mezia. I carabinien tengono a 
precisare con chiarezza un 
solo particoldre Non si tratta, 
a loro avviso, di un attentalo 
politico 

Perciò le indagim sono sta¬ 
le indirizzate sulla malavita lo¬ 
cale Malavita composta da 
elementi non certo di primis¬ 
simo piano nel panorama del¬ 
la criminalità organizzata del 
litorale laziale L'attentetojio- 
Irebbe essere stalo organizza¬ 
to da qualcuno, ad esempio 
da chi detiene il controllo del¬ 
lo spaccio di droga nella zo¬ 
na, infastidito dai controlli 
eseguiti negli ultimi giorni i 
Torvaianica. Il colonneilo 
Foggetii, dei gruppo Roma m, 
e il capitano Pianamente, co¬ 
mandante della compagnia di 
Pomezia. stanno in queste ore 
tentando di ricostruire una 
•mappa» delle ultime opera¬ 
zioni svolte su quella porzione 
di costa laziale per restringere 
cosi la rosa dei sospetti man¬ 
danti dell'attentato. 

I resti deH'ordigno, formato 
da un candelotto di polvere 
da mina, da una miccia a len¬ 
ta combustione e da un picco¬ 
lo detonatore, sono stati rac¬ 
colti dagli artificieri e portati 
nel laboratono dell'apposita 
sezione, dove saranno analiz¬ 
zati E però improbabile che 
l'esame possa portare a qual¬ 
che indizio per l'identincazio- 
ne degli attentatoa dai mo¬ 
mento che quel tipo di cande¬ 
lotto esplosivo viene utilizzalo 
con molta frequenza nelle ca¬ 
ve. 
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MUMimunu 

Pronto Intervento 113 

Carabmierl 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956379-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
Cnotte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a veneidl 8554270 
Aled. adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domio Ilio 

•1756741 


Oapadalb 

Pollcllnlcd 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelti 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


4462341 

5310066 

77051 

5873299 

33054036 

3306207 

36590163 

5904 


Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri «eterlnarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

35704994-3675-4984-88177 

P^icl 7594568 

Tassisllca 865264 

S. Giovanni 7853449 

la Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 51571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
HerzeOlfenolegglo) 547991 
BlcInolWlo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


eiORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta PIncla- 
na) 

Panoll: piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


Gli studenti Al Teatro Ateneo un'opera di Eugenio Barba interpretata da Toni Cots 
costruiscono ^ i i * * 

^^co*^ Euipo^ il ^TBTì Dursttì^ 


lAURAMrn 

■i Seno cinquemila e pro¬ 
vengono da cento scuole di 
- Roma e provincia. Sono gli stu¬ 
denti protagonisti di •Costiula- 
' mo un cantiere ecologico*. Si 
bitiiola cosi l'iniziativa, pro¬ 
mossa dall’AsMclazIone «Nuo¬ 
va compagnia delle Indie* in 
qoUaboraaone col Comune, 

. che ha visto giovani delle scuo¬ 
le medie impegnaU in ricerche 
teoriche e pratiche sulle Dune 
di Castel Poiziano. Uno studio 
per rilevare le caiaiterisiiche 
delTambienle. le tracce di in¬ 
quinamento presenti e quindi 
per prevenire ulteriori danni 
sul paesaggio naturale. 

L’iniziaiivB. In piedi dal 1987 
ha visto, per questa nuova edi¬ 
zione, una pariecipazione più 
vasta del solito. Nei mesi di no¬ 
vembre e dicembre scorsIl'As- 
sociazione organizzatrice ha 
svolto con ogni classe (due 
per ogni scuola) due lezioni 
per introdurre Taigomenio. 
ceicaie notizie riguardo alla 
zona presa in considerazione 
e aflkUie ad mni alunno un 
'compito preciso da svolgere 
durante l'uscita di eiploraiElo- 
ne sulla spiaggia di Oàtla. Alla 
line dell'esperienza gli studenti 
hanno latto un tavolo riassun¬ 
tivo edi rielaborezione dei dati 
raccolti. D materiale conclusi¬ 
vo provenienie da ogni scuola , 
è stalo poi riunito per essere I 
esposto In una moetra che. 
Inauguratasi la tMrttImana scor¬ 
sa. andrA avanti nno al IS mag- 
I lavori sono riuniti nel 
Cortile dei ragazzi del Com- 
' plesso monumentale San Ml- 
chtlea 1^ (viaSan Michele, 
S). orario: tuW I gimni ore 9- 
t8. domenica chiuso. 

' rCarieOool cokmil di propa- 
rganda contro l'inqubuunenio 
dal mare • dalla spiaggia, In- 
tsrvjte noi quaitieri e dati am- 
, bieniaUsiIiietaboraiilnrappie- 
aaniazioni graflche. giochi di 
gaippo Ispiisti alla natura, vi- 
‘ deoche propongono le Imma- 
glRldelle uscite sulla spiaggia, 
.cibari e plastici: lavori leallaz- 
iiaii -dai ragazzi ed ora esposti. 
'•Ouiata è la storia delta formi¬ 
ca che libeUuta divento*, dice 
l'inizio di una canzone nsUh- 
' zata dalia 2a E delta scuola 
dta v ra e^ La classe 2a B del 
«croce* ha invece disegnalo 
tm cartellone con una giovane 
che punta il dito e dice «Il mare 
muore e tu cosa fai*. Oppure 
c'Echl ha costruito un piastloo 
per lanciare la proposta di un 
progetto da realizzare a Castel 
PoizUno: molte piante verdi e 
una lerie di pomi in legno per 
attraversare la spiaggia senza 
daiutoggian Tamblenle. Idee 
di ogni tipo, quincU. per parlare 
delta nature e dire no alTinquI- 
namento. Prima delta chiusura 
della mostre venA IsUtuiia una 
giuria per acegUere, tra I tanti 
lavori quelli più rappresentati- 
vi Chi viiKeiA il concorso pan 
iecipcra ad un campo scuota 
di quattro giorni a Ventotene. 


MiLRCO CAPORALI 


Eiromaiiccro 
de Edipo 

con Toni Cots. Testo e ragia di 
Eugenio Barba. Costumi di To¬ 
ni Cots. 

Teatro Ateneo 

■■ Per soli cinque gioimi al- 
TAieneo (ulUm.i replica saba¬ 
to) Toni Cots pr»enta un'ope¬ 
ra giA entrata nella stona del- 
rOdin Teatret: El romanceio 
de Edipo. Rappiesenlilo la 
prima volta a Hoìslebro citta¬ 
dina danese dove ha cede il 
celebre gruppo nel febbraio 
del 1984, El romanceiD è l'ulti¬ 
mo spettacolo leallzzaro da 
Eugenio Barba con l'attore ca¬ 
talano. In quel periodo Toni 
Cola, ideatore del progetto «Sa- 
sho* nell'ambito del Nordlsk 
Teater Laboratorium, intrapre¬ 
se un autonomo percorso 
creativo ( dopo silo anni di la¬ 
voro con l'Odin) allon .man- 


dosi dalla matrice originaria. A 
Barcellona, sua citIA a'origine, 
dirige da quattro anni un cen¬ 
tro di ricerca e sperimentazio¬ 
ne: il Teatre Oberi. 

Nel Romancero, recitato in 
spagnolo, Toni Cots A ad un 
tempo il narratore e il protago¬ 
nista delta tragedia, o m«^ 
delle tragedie generale da Edi¬ 
po, e dalui subite In obbedien¬ 
za al destino deciso dagli dei. 
Esule e cieco, strascicando i 
pledi*nudl sulla scena, addob¬ 
bata con elementi essenziali e 
simbolici, ciascuno rafiìguran- 
la un personaggio definito, 
Edipo 6 II gran burattinaio che 
mitove fili ineluttabili, con 
quella feroce sottomissione al¬ 
la sorte che A pletrlflcazione e 
dominio deU'orrore. La bagica 
trinitA degli oggetti rituali, che 
si staglia su un pannello nero, 
formala dalla maschera di Edi¬ 
po sul sudario, dal ventaglio 
piangente di Antigone e dalla 
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Gunter Grass 
e lo scontro 
scrittura/disegno 


■MmeOOALUAN 


■1 indimentie abile tenzone 
qucBa dcU'lnusltkto apparente 
scontro tra la acr ttun e il dise¬ 
gna 0 per megiib dire più che 
tenzone apparente competi¬ 
zione, che poi per insplegabile 
equivoco chi acrlve non deve 
Invaderafl campxteTdlscgno 
e chi disegna non deve invade¬ 
tela scrittura. Corner Qrass che 
espone alta GaUmia «il Segno* 
in via Capo Le Cise. 4 (orario 
10-13 e 16-19,30 chiuso 5estM. 
tino a) 29 maggio) ne 6 consa¬ 
pevole e quasi Irride a questa 
distinzione con le proprio ope¬ 
re. Opere disegnale e Incise; 
opere che immaginificamenle 
si accostano alla tradizione ba¬ 
rocca del nord Europa « che 
enucleano sulla caria di gram¬ 
mature spessa segni e parole. 
Il disegno di Ciass non ha bi¬ 
sogno di didascalia o d'inter¬ 
vento espUcaiivo, percht il se- 
gno non è altro che il prose- 
gulo della scrittura e viceversa. 
Scrive racconti con le imir-agi- 
ni che II segno cerca e trova: 
sogna parole lo scrittore pardi- 
segno storico quasi favolistico. 
Sono anche le narrazioni di al¬ 
tri tempi che impiegano le dita 
e la mente dello s:nitore. O'al- 
uonde alta spalle Cross ha co¬ 
me altri scnttori poesia dise¬ 
gnata, poesia visiva, segno e 
colore e scrittura dlplnia, gli 
esempi sarebbero superflui ma 
su quel'onda dal barocco In 
poi il segno tavolbtlco e narra¬ 
tivo di Cross non disdice allat¬ 
to alla carta. Il «dramma delia 
pagina bianca* che quasi riiiu- 
ta caoctandolo. Il segno non 


compete ad un nairetore della 
sua levatura impelalo com't 
netta ricerca di MentitA, lami. 
Intrighi e parole. 

I disegni seguono un filo Im- 
magmano che titola anche 
furtcalmenK li peicoiao artisti- 
«oudello sctHtoret-nMi-per'de. 
pMare e contornare di alone 
mlsierlcso U fare e l'Immagine 
prodotta rtaUa manualuitA, ma 
per poesia e arte. Le eppllca- 
zioni del tegno rilmostrano 
una rara pelala tecnica che 
sostituisce, come avviene per 
altri artisti di lingua tedesca, 
forse anche II benedetto 
«dramma della pagina bian¬ 
ca»; con rimarchevole dIgnitA 
professionale, comunque. Ci si 
legge amorevolmente ta pedis¬ 
sequa cura di elencare in po¬ 
chi segni l'evolvenl deita natu¬ 
ra, le diverse gradazioni di gri¬ 
gio, ta scelta della carta bianca 
e l'angoscia iigurativa di non 
uscire mai dal dettalo; dettato 
cercalo e costretto, tenuto 
stretto ben saldo tra le dito. 

Miracolosamente sfuggilo 
alta depravata circuizione del 
«tutto e subito* Grass, quasi 
orientalmente e con pervica¬ 
cia Inslsteroa, consegna un 
prodotto alta storia del dise¬ 
gno e della scritture che amal¬ 
gama dignitosamente alcune 
cose di rara estrema sensibili¬ 
tà; composizione mal squUi- 
braUK tonalitA quasi sgrigiato. 
sana e decoralirà al massimo; 
constaiHo temporum Ineffabi¬ 
le e stabile senza sgrammati¬ 
cature o dissimutazioni «fur¬ 
be*. 



GOnter Grass, «David intsprata Oskai* (1979^ sopra Toni (tats In «El 
romancero da Edipo»; sotto Franca Vaiati 


«Posizione di stallo» di Kohout 
da oggi al Teatro delle Arti 


wm «posizione di stallo* di PaveI KohouL messo In scena dal¬ 
la Compagnia dell'Atto, 6 In «prima* arresta sera alle ore 21 al 
Teatro delle Arti di via Sicilia 59. Protl^nìsti Renato Campe- 
se, Anna Menichetti ed Eruo RobuttI, regia di Marco Lucchesi. 
Nato al Teatro Due di Roma nel 1989 lo spettacolo - sull'onda 
di un forte successo di critica e di pubblico' - ha proseguito le 
sue repliche per oltre due anni, con una lunga tournée italia¬ 
na. 

PaveI Kohout 6 uno degli autori cecoslovacchljpiù rappre¬ 
sentativi e rappresentati a livello intemazionale. Eail ama in¬ 
trecciare i grandi temi della storia con le microstone dei suoi 
personaRgi. In «Posizione di stallo» 6 l'Europa ad essere pre¬ 
sente sulla scena, non solo con i'attualitè del volgere degli an¬ 
ni '80, ma anche con il passato della 2* guerra mondiale. 


«Un mestìeiTe che vuole follie e libertà» 


H Ad apertura di sipario at¬ 
traversa il palcotcenico por¬ 
tando ul guinzaglio l'insepara¬ 
bile cane, poi rimane in came¬ 
rino per l'intero primo atto, 
ftemno durante il primo atto 
vado a trovarla. U cane si A giA 
addormentato In una cesta. 
«Rltianit* -cosi da vicino Fran¬ 
ca Valeri - A una bella emozio¬ 
ne. Le spiego che sono un at¬ 
tore che bussa ai camerini dei 
«grandi» per farli raccontare. Si 
dispone ad una ptacevolisiiina 
conversazione di ricordi non 
priva, perù, di attacchi alta te- 
bvbione di oggi al cinema ita¬ 
liano, all'abusato culto del re¬ 
gima: troppo serioso e «colto» a 
tutti Icmil 

• «In questo spettacolo mi an- 
’ polo un po'. Ho una parte pie- 
colissiina, che perù mi sono 
scelta. Ho accettato a sostegno 
di una compagnia numerosis- 
sima, tutta di giovani più o 
, meno validi più o meno stima- 
U, ma comunque non cono¬ 
sciuti dal grosso pubblico. Il 
Malto di oggi se non c'A «no- 
• me* non vende, cosi spinta dal 
coiag^ e daU'cntustasmo di 
- FaoioDonai-Catiinche produ¬ 
ca e dalla vecchia amicizia che 


Ritratti. «Il nostro è un mestiere da pazzi, ha biAOgno 
di follia e di totale libertà da ogni limitazione. Io non 
Aono una matta, la mia vita privata è normalissima, ma 
in palcoscenico è come se lo diventassi, non ragiono 
troppo e mi lascio andare». Parola di Fianca Valeri, in¬ 
contrata nel suo camerino del Teatro Nazionale dove 
ha recitato in «Una volta nella vita» di Moss Kart e 
George S. Kaufman diretto da Giuseppe Patroni Griffi. 


PINOSTRABIOU 



mi lega a Patroni Criffl. ho cre¬ 
duto che era importante parte¬ 
cipare». Poi passa al racconto 
dei primi anni di carriera 
«Mi dilettavo da ragazzina a 
fare delle Interpretiiionl fra un 
pubblico di grariCI, amia di 
amici industnali, «ente imob 
che si divertiva e rideva mollis¬ 
simo. Avevo faciliiA e tendenza 
a caratterizzazioni, a pt-rso- 
naggi che poi sarebbero dlven- 
latni mio repertorio. Uno per 
tutti: ta signorina siob. Sicura 
che avrei Tatto l'atuce tentai la 
strada delle scuoto. All'Acca¬ 
demia d'arte drammatica Sil¬ 
vio D'Amico fui bocciata im¬ 
mediatamente. Presentavo un 


brano da «Le mosche» di Sar¬ 
tre. Non mi arresi nenoche per 
un attimo e mi iscrissi ad una 
scuola diretta da un vecchio 
regista russo, Pleuo Shatoff. 
Faceva degli esperimenti di 
improvvisazione, gli piacqui 
subito. Rimasi poco tempo in 
quella scuola. Alessandro Fer- 
sen mi propose di debuttare In 
uno spettacolo ispirato al tea¬ 
tro ebraico. Ero stata segnalala 
a Fersen dallo zio di una mia 
amica. Combinazioni e desti¬ 
no sono essenziali per chi vale 
qualche cosa. 

«Era il dopo guerra, c'era 
molto entusiasmo, apertura. Il 
talento, ta capacita e la novità 


trovavano spazio. Chiunque 
assistesse alla composizione 
delle mie scenette, improvvisa¬ 
le, giocate fra amici, era dispo¬ 
sto ad alutamii. Andai alla ra¬ 
dio con la «signorina snob». 
Conobbi Vittorio e Alberto, 
(Caprioli e Bonucci) con l'in¬ 
venzione del teatro de «1 Gob¬ 
bi» tacemmo breccia in Italia e 
fuori, era una grande novità di 
^Itacolo. Ero, forse, la prima 
donna che si presentava con 
testi suoi. Ricordo che a Mila¬ 
no inauguravano il Teatro Ge¬ 
rolamo, Paolo Grassi ci offerse 
la serata d'apertura, Bonucci si 
era giA staccato da noi, Vittorio 
non aveva II coraggio, lo decisi 
di lare da soia. Capii dal suc¬ 


veiite dorala di Ciocasta. rima¬ 
ne oltre la scomparsa dell'ac- 
cecalo artefice, del protagoni¬ 
sta che dalia cronaca entra nei 
mito. Di ironie alla IrinitA A ta 
Sfinge che ta contempla, con 
un grumo di sangue nel becco 
spatarKata La visione A impla¬ 
cabile, incentrata sui contrasti 
Ira li rosso, il bianco e U nero, e 
Il suo disegno è il corpo dell'e¬ 
nigma soltratlo alta mutevolez¬ 
za, la rivelazione delta veritA 
che pone fine ai giochi, all'illu¬ 
soria rellcilà del possesso. 

Quando ta vista interiore si 
apre, la sua perietta figurazio¬ 
ne esaurisce il racconto, le 
azioni il canto e le danze. Da 
un tato il buio di colui che nar¬ 
ra, daU'altro ta luce dell'in- 
guordabikr, ta chiaritA dell'ln- 
ceslo e dell'assassinio consu¬ 
mati nell'ignoranza. Prima del¬ 
la visione che ha reso cieco 
Edipo, ricomponendo 1 detta¬ 
gli in un quadro Inalterabile, 
scorrono le variabili della sto¬ 
rta, le composizioni destinate 


a perire. Nella mirabile orche¬ 
strazione del dramma Edipo si 
avvolge In Ciocasta. si muta in 
Antigone, ta sgorgare dagli oc- 
(dii strisce di sangue, dA fiato 
alla Sfinge. E si suicida imme¬ 
desimato nella madre-sposa e 
nella sorella-figlia 
Quel che meno convince A 
ta recitazione di Toni Cots, 
quasi sempre bendato, ta rari 
voce rauca, bassa, volta a trat¬ 
tenere la violenza, si accompa¬ 
gna a stilemi poco sorpren¬ 
denti, convenzionali in quanto 
riprrxlucono TiUuslone sceni¬ 
ca. L'implosione, mimica e vo- 
(talc, tende ad esteriorizmisl a 
tarsi espressiva, sanguigna, 
senza quella capacItA di mie- 
riorlzzare l'azione, disorien¬ 
tando lo spettatore, propria dei 
migliori interpreti della scuola 
di Barba. Si ha l'Impressione, 
in sintesi, di una esecuzione 
strabordanle, che limila il 
coinvolgimento emotivo grazie 
a una persistente volontA dl- 
mostralrva. 


A Calcata Vecchia 
imma^ 

«fuori contesto» 


ARMIDA LAVUHO 


I H Sono le forine, Il cielo e 
le tinte forti a dominare nella 
mostra fotografica «Puort con¬ 
testo» di Alessandro AlimoniL 
Oicfasselte immagini a colori, 
esposte in una piccola e sug¬ 
gestiva gal^ nel cuoiejiel 
borgo mewvaV dT Calcata, 
che rivetano un forte interesse 
deH’autore per la composizio¬ 
ne (ormale astratta e traggono 
fruiumerevoli spunti dall’Inte¬ 
razione tra elementi del pae¬ 
saggio, naturali e no. Cosi, in 
una foto che ritrae una grande 
parete chiara si aprono un 
paio di finestre senza infissi, 
che sembrano due quadri ap¬ 
pesi al muro. Oltre il muto c'A 
li mare, poi ta tetra e sopra a 
tutto un cielo violetto con le 
sue nuvole sfumate. 

É un sole abbacinante a 
i tracciare le linee e I contorni su 
un'altra casa di un azzurro te¬ 
nue. Grazie alta luce fotte te 
ombre si stagliano nette dise¬ 
gnando ghirigori scuri. Per me¬ 
rito della sabbia una costruzio¬ 
ne di cemento, giA addolcita 
dalla terrazza rotondeggiante, 
appare una struttura quasi eso¬ 
tica. Il teatro di Epidauro, con 
le sue gradinate di pietra che 
hanno.preso il colore dell'oro, 
scintilla. A trionfare, nel lin¬ 
guaggio fotografico essenziale 
di Alimonti, sono le forme e le 
loro Infinite possibllilA. Forme 
che restano, comunque, stret¬ 
tamente legate a situazioni 
concrete. Il cielo A 11 cielo e ta 


parete di una casa A ta casa. Le 
aperture permettono di guar¬ 
dare verso l'esterno, peiceplre 
l'inlemo. spezzare runifoimitA 
della materia, ma non sempre 
riescono a dare uno spessore 
simbolico alle immagini 
"Più incIslvD Al'uso del coto- 
re, I colori sor» forti, con lona- 
litA particolari e hanno tante 
sfumature. Prevalgono netta¬ 
mente i blu all'Interno dei qua¬ 
li si puO fare un viaggio che po¬ 
trebbe partire daH'indaco, ani- 
vare a un celeste pallido e fini¬ 
re nel quasi nero. Sono belli e 
piacevoli da guardare anche 
gli altri colori dalle tinte più de¬ 
finite: ta parete rossiccta con ta 
finestra celestina a forma d'oc¬ 
chio, l’edificio giallino, il bar¬ 
cone arancione che spunta ria 
azzurri che non appartengono 
al mate. 

Le semplict simmetrie e ta 
forza delle linee rendono le 
immagini attraenti, anche se, 
talvolta, il risultato finale po¬ 
trebbe sembrare un po' troppo 
fine a sA stesso. Ma d'altra par¬ 
ie, come sottrarsi al fascino di 
una barca solitaiia. al suo 
oscuro riflesso nel biancore 
del lago, e all'algida atmosfera 
creata daU'artista? Come sfug¬ 
gire all'Impatto visivo dell'etri- 
denza/invadenza d^i oggei- 
U7 (A Calcata (Vt), Galleria II 
Luogo, via della I^rta Segreta 
I4e 15. Aperta solo il sabato c 
ta domenica dalle 10.30 ai tra- 
monto. Fino al 26 maggio). 


Musica multidirezionale all'Alpheus 
con il quintetto di Riccardo Lay 


cesso che ta cosa funzionava 
molto bene... 

«E cosi, da sola, conti- 
miai...*. Anni di lavoro, cine¬ 
ma, televisione, radio, teatro, 
«il mio primo film: Totò a colo¬ 
ri, Totò era un uomo riservatis¬ 
simo, parlavamo soltanto di 
cani Là tv era un mezzo abba¬ 
stanza eccezionale, permette¬ 
va di farsi conoscere e di diver¬ 
tire H pubblico, non mi dispia¬ 
ceva affatto farla. L’ho preterita 
al cinema, specialmente a 
quello italiano che A soltanto 
dei registi ma oggi A diventata 
la succursale dei telefoni o di 
una banca di paese, elargisce 
milioni e milioni. Tutti questi 
attori che ogni giorno vanno 
ospiti dalla CanrA, a Domenica 
In o In qualsiasi altra trasmis¬ 
sione e SI trovano di fronte a 
un'Intervista diventano miserri¬ 
mi non fanno una battuta, A 
un continuo ridere Ira loro, 
darsi del tu, scialacquare una 
professione. Questo sviscerar¬ 
si, raccontarsi continuamente, 
A orribile. E ora di chiudere 
con II «gloco-contessionale». 
Credo proprio che bisognerà 
recuperare lo spettacolo. Noi 
abbiamo tatto riviste bellissi¬ 
me*. 


M In un maggio capriccioso 
e senza sole l'animo del jazzi¬ 
sta si cruccia nemmeno un pO. 
La sera chiarisce (od oscura?) 
tutto e allora I luoghi deputati 
alia musica del nostro tempo si 
riempiono di protagonisti e di 
pubblico. L'appuntamento più 
gradilo (giudizio opinabile ma 
consentito) A aU'«AlpheuB* 
(ore 22) con il «Riccardo Lay 
Quintet». Lay Aco.ntrabbassista 
di gran classe e di lunghe ve¬ 
dute ed ha qui, al suo fianco. 
Sandro Satta sassofonista di 
rango, il chitarrista Alberto Ba¬ 
lia, Alfredo Minotll alle peicus- 
sloni e Albeito D’Anna alla 
batteria. Il repertorio compren¬ 
de composizioni originali e al¬ 
cuni standards; lutto ricompo¬ 
sto in una musica «multidire¬ 
zionale» sempre vigorosa ed 
inebriante, da consumare sen¬ 
za rìschio alcuno. 

Poco lontano dail’Alpheus 
(zona mercati generali) c'è il 
Classico ed A qui che stasera 
Franco Mussida, ex chitarrista 
della «Pfm« e frequentatore fre¬ 
sco e spontaneo di sonorilA 


l’Unità 

Giovedì 
9 maggio 1991 


folk, jazz e rock, presenta il suo 
nuovo album Racconti Mia 
lentia rossa Voce nera ne¬ 
wyorkese puro sangue all'Aie- 
xanderptatz stasera alle 21,30: 
sul palco sale Karen Jones, fi¬ 
glia di Ed, uno dei contrabbaa- 
sisli di Counte Basie periodo 
anni 'S0-'60. Karen ha una 
grande quanto naturale pas¬ 
sone per il lazz e per il R&B, 
con qualche estensione (o 
piacevole devianza) al pop e 
alla dance. Il suo variegato re¬ 
pertorio sarà sostenuto dai 
musicisti Gegè Albanese (pia¬ 
noforte) e Steve Cantarano 
(basso). 

Ancora jazz di ottimo livello 
per freschezza e modemilA 
esecutiva al Caffè Latino; alle 
22 A di scena un quartetto ita- 
io-francese composto da Pier¬ 
re DreveI (tromba), Manhu 
Roche (batterìa) sentito In 
splendida forma qualche glo^ 
no fa all'Ateneo, musica dal vi¬ 
vo per «Resurrezione», in com¬ 
pagnia di Giammarco e Zan- 
chl, e poi Philippe Roche (chi- 
taira) e Marco Sarti (basso). 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■ 

•Roma, la dttA futura». Iniziative dcH'Associazione sul ter» 
ntorio; Associazione «Anni Spezzati», ore 20 in federazione 
assemblea dei rappresentanti dei circoli sulie prospettive di 
lavoro; Circolo «De Filippo» (Via Valchisone 33) oro ISJ30- 
20 centro informazione servizio civile. 

Ettore Sobrero. La mostra del pittore viene inaugurata o^ 
gl ore 18, presso la libreria «Il seme* di via Monte Zebio n.^ 
L'artista torinese realizza assemblami di oggetti in miniature 
all'inicmo di libn sventrati e di vecchi cassetti Upograficl 
Seminarlo di bmteiia con Alfredo Colino. È promosso dal 
Centro di percussioni «Timba>, che ha sede in Via Luigi Ba^ 
tolucci 29/a li seminano si svolgerà nei giorni di venerdì 24. 
sabato 25 e domenica 26 maggio. Informazioni al tele. 
06/68.12.033. 

Gin di Apnita e Rete nonviolenta di informazione Casteilt-U- 
forale indicono per orni ore 18. c/o la Sala consiliare di 
Crottaferrata (Via XX Settembre) un incontro za «Nuovo 
modello di sviluppo: il molo delle fonti energetiche altenutih 
ve». Partecipano Enrico Turml Luigi De Jaco e Pinuocta Ber¬ 
tone. 

•Vivere bella la dttà»; riempi di fiori il tuo balcone, ta tua 
terrazza, li tuo negozio. Concorso organizzalo dalla «Fca» e 
dall' Associazione «Roma dentro*. Informazioni sul regola¬ 
mento al telefoni 47.41.005e 47-47-710. 

«FInferla allegra*. Il Circolo della Lega per l'Ambiente or¬ 
ganizza per o^. ore 18 in via Panispemaa237.il primo di 
una serie di incontri monotematici «Il bosco netta fiaba e 
neU'immaginario*. con Giovanna Repetto e FUMa Tramon¬ 
tano. 

MaUtaetTbèmea et Varladoiis. Titolo delta mostra (che 
si terrà all'Accademia di Francia a Roma nel prossimo au¬ 
tunno) che oggi, ore 12, a Villa Medici, verrà presentata con 
proteine. Interviene Xavier Girard curatore della mostra. 
•Dopo U 5 maggio, verso la costrezione del nuovo Partito 
comunista» A il tema del dibattito che si teirA oggi presso la 
Villetta in via degli Aimalorì 3 (roraiio non A stato precisa, 
to). Inteivengono Famtano OuctanelU. Francesco Sperama 
e Gabriele Basile. 

Brancaleone. Nel Centro sociale di Via Levanna 11 (SOO 
m. da piazza Sempione) oggi ore 21. concerto del greppo 
californiano <6uUmia Banquet». 

•Come leggere il Corano?* A il tema dell'Incontro che si 
tiene oggi, ore 19, al Salone delta Loggia di Villa Medid (Via 
TrinitA dei Monti 1*). Interviene Jacques Serque, professore 
onorario al Coll^ de France e membro dell'Accademia di 
llhgua araba del Cairo. 

Quale futuro per la drcooorizloiie? Convegno sul tema 
o^, ore 9, promosso dalla V Circoscnzione presso il Teatro 
Cerini di Via Tiburlina 986. Relazioni « dìbaituo. 

Poker Ostia Estate 91:111' torneo si svolgeiA all'«Hanys G&t- 
dep Hotel» dell^Axadal 7 a) 9 giugno <> il ricavato vcniA dewo. 
luto al lepailo di pediatria e assislenza neonatale del «CA - 
Crassi» per l'acquisto di un emogas analizzatore. Le iscrizio¬ 
ni possono essere effettuate tutti i giorni ore 17-20, presso la ' 
segreteria dell'Kanys Garden. 

■ MOSTRE 

Marino MarinL Dipinti, disegni sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale TnnItA del Monti 1/a. On; 10-19 
(Ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16J30- 
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. '• 

La legatura romana barocca. Ottanta volumi dal tardo 
Rinascimento al pieno barocco dei riletiatori romani Palaz¬ 
zo Braschl piazza San Pantaleo. Ore 9-13. martedì e giovedì 
anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 9 maggio. 

Enrico B«|. «Il giardino delle delizie*. Galleria Rondantnl 
piazza Rondanini 48. Oraifio 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 

n Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e inter¬ 
venti Palazzo dei Conservatori, piazza del ComptelogUo. Ore • 
9-13, sabato anche 20-23, martedì anche 17-20, lunedi chiu¬ 
so. HnoalSI maggio. 

Bozzetti e costnmL Lavori di de Chirico. Cuttuso e Manzù. 
Teatro deU'Opera. piazza Beniamino Cigli 1. Ore 9-17 tutti 1 
giorni (ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 

■ NELPARUTO wmmmmmmmmmÈKmm 

Sezione Porta Medaglia; ore 18 presso Albem Cub del 
Uscio «presentazione del Pds> con Faloml Montino. Di Cio^ 
Rio, 

Sezione Statali: via Coito ore 15 riunione del greppo trace 
conlabbuccl 

Sezione Fratelli CervL* ore 18 direttivo su organizzazione 
della sezione. 

Sezione Porta Maggiore: ore 18.30 «presentazione del 
Pds>conBeUInl 

Avviso: ore 18 c/o sezione ParioU (via Scarlatti 9) assem¬ 
blea su: «Progetto culturale per Roma Capitale». Partecipano 
Adnano La Regina, Andrea lemolo, associazione Italia-am- 
blenle, club «Punto e a capo». 

Avviso/ c/o Federazione (Villa Passini) ore 18 incontro sul 
«Progetto dirìlli». 

Avviso; domani ore 17 e sabato ore 9 30 in Federazione se¬ 
minario di consultazione dei segretari di sezione, coordina¬ 
tori e espigreppo circoscrizionali su -Proposte e idee per 
una nuova organizzazione del Pds a Roma». Relatore Crvita. 
Conclude Leoni 

Awtao: oeai ore 18 in Federazione, riunione su « P rogetto 
^rbconUbalCi. 

Avviso: lunedi ore 17.30 in Federazione riunione delta 
Commissione federale di garanzia. Ode; «Principi e tegole 
dello statuto fondativo del Pds». Relatore Tarsitano. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: oggi alle 18 in direzione (sala IV pia¬ 
no) riunione componenti del Cr dell'area comunista. 

Lunedi 13 maggio ore 17 c/o Villa Fassini nunione del Co¬ 
mitato regionale. Odg: elezione deUa direzione regionale e 
degli organi esecutivi. 

Federazione Castelli; Pavona di Albano ore 20.30 Cd (Ca¬ 
stellani). Rocca di Papa, presso aula consiliare, ore 18 ini¬ 
ziativa su pari opportunità e azioni positive (Ciglia Tede¬ 
sco). 

FederazIoDe LaUna; in Federazione ore 16.30 incontro su 

? roblema dei parchi naturalistici (D’/ucangeli); Latina ore 
8 c/o sala Leghe delle cooperabve. attivo preparazione 
Conferenza coinunale (Pelusi, Ciccarelli). in Federazione 
ore 19 30 attivo degli artigiani (Lungo. Pandolfi). Ore 16.30 
in Federazione nunione sui parchi regionali con Meta. 
Federazione Froatnone: Cassino ore 19 c/o Unione zona¬ 
le assemblea dei consiglieri del Consorzio dei nfiuti solidi ur¬ 
bani (MigllorelII) ; Pescosolido ore 20 assemblea sul tessera¬ 
mento (Prospero). 

Federazione Rletk Rieti ore 18.30 c/o quartiere MicioccoU 
iniziativa pubblica del Pds per risolvere i problemi del qua^ 
fiere (Sez. Rieti centro). 

Federazione Tivoli' Guidonia ore 16 gruppo Usi Rm 25. 
Federazione Viterbo: Pavona ore 2OJ0 Cd (Castellani). 


Federazione Tivoli' Guidonia ore 16 
Federazione Viterbo: Pavona ore 20. 


I (Castellani). 
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TELELAZIO 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 




TBLER0MAS6 

Or« 12.1S Film «1 figli dei mo- 
sehaniarl»: 14.40 Telewin. 
gioco ■ premi; 15 «Brillante» 
telenovela; 15 Ruote In piata; 
11.30 «Amandoti» telenovela; 
20.15 Telewin. gioco a premi; 
20M Tg; 20J5 Film «L'idolo 
dalle donne»; 22.15 Telewin. 
gioco a premi; 22.30 Tg; 24 
Film «Ad uno ad uno... epieta- 
ta mente»; 1.45 Tg. 


OBR ' 

Ore 12.10 Mediciiia 33: 12.45 
E proibito ballare 13.25 Telo- 
film. «Fantasilanilia»; 14.30 
Videoglornale; 15.30 Buon 
pomeriggio in fatrilglia: 18.40 
E proibito ballari|i«9.30 vi- 
deogiornale; 25iji|i Icaro: 
21.30 Roma chiama Carraro: 
22 Cuore di calcio: 0.30 VI- 
daoglornale. 


Ore 12.15 Telefilm «GII sban¬ 
dati»: 13.20 News pomerig¬ 
gio: 14.05 Junior Tv: varietà e 
cartoni animati; 1S.30 News 
Flash: 20.50 Ffllm «Il tesoro 
dei Sequoia»: 22.50 Roma 
contemporanea; 0.10 Tele¬ 
film -Nakia»; 1.05 Telefilm 
•GII sbandati». 





CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: OR: Briilantii; D.A.; Disegni animati; 
DO: Documentano: DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico: 
FA; Fantascienza; G; Giallo; H; Horror; M; Musicalo: SA: Satirico: 
SE; Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no: 13.30 «Marina», telenove¬ 
la; 14.15 Tg: 14.30 Magazine 
viaggi; 15 Rubriche del po¬ 
meriggio; 18.50 «Marina», te¬ 
lenovela: 19.30 Tg; 20 Tele¬ 
film -Taxi»; 20.30 Film «Con 
lui cavalca la morte»; 22.30 
Derby In famiglia: 24 Rubri¬ 
che della sera. 


Ora 11 Film «Agguato sul fon- 
do»; 14 I fatti del giorno; 15.30 
Roma nel tempo: 18 La sche¬ 
dina: 19.30 I fatti del giorno; 
20.30 Film «L'eterna illusio¬ 
ne»; 22.30 L'informazione 
scientifica. 


Ore 13 Cartoni animati: Ore 
14 Film »l tre Moschettieri del 
Missouri»; 16.15 II ritratto del¬ 
la salute: 16.45 Film - Ascolta¬ 
mi»; 18.30 Fiori di zucca; 19 
Cartoni animati; 20.30 Film 
-Storia de fratelli e de cortei- 
li»; 22 Film -L'uomo dagli oc¬ 
chi di ghiaccio». 


I PRIME VISIONI I 


ACAOCMYHAU 

VMiStamira 


L. e. 000 
T«!. 426778 


Tht CllmiRalor di H. Dyal > G 
_(17.ie.45-20.;i5-22.25) 


L. 10.000 

PlÉZUVartano.5 Tel.8541l95 


O Ctfward mani di fonici di Tim Sur* 
ton; con Jonny Oepp • FA 

{16-ie.10»20.?0»22.30) 


L 10.000 

PlanaCavour.g Ta>.3211896 


□ Balla col lupi di e csn Kevin Cosi* 
nof-W (15.30-19.t0.22 30) 


L 10.000 

ViaMorrydalVal.l4 Tel. 5880090 


Americane reaao di Ale»$and/o 0 Ala* 
tri; con 8urtYoung*G 

{16.30-18.30-20.a0-22.30) 
(Ingreteo sole a inizio speUacolo) 


VlaLdiUaina.39 


L. 6.000 
Tel. 6380930 


Chiuso per reetaufo 


L. 10.000 

AccadamiaAQiatl.57 Tal.S408901 


■ n falò delle vanità Ci Briar de Pai* 
ma-Bfl (15.30-1? 50-20.05-22.30) 


L. 10.0CO 

VtaN.dalOrande.6 Tei.S8l6i68 


□ Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W {U30-19.0S-22.30) 


L. 10.000 


di Fel>:e Fanne; con 


RIALTO 

V>a IV Novembre. 156 


1.6 000 
Tel. 6790763 


Alle di dolore di Pasouaie Squitieri; con 
Claudia Cardlnale*0R 


RITZ 

Viale Somalia. 109 

L lOOOO 
Tel. 637481 

n Balla eoi tupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (15.30-10.0S'a.3(» 

RIVOLI 

Via Lombardia, a 

L. 10.000 
Tei. 4880683 

O n perieboree di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 
{16.45-1è45-20.4òa.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8654305 

Zandafee di Sam Pliiaburg - E (VM 16) 
(16.30-16.30-20.30'a.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel.7S74S49 

Fuoco neve e dlnamUo di W. Bogner - 
BR (16-16.10-20.20-a.30) 


UNIVERSAL L7 000 O Qrean Card • Matrimonio di eonva- 

Via Bari. 18 Tel. 6831216 nlanu di Potar Welc con Gérard Oe- 

pardleu*Dfl (1B-iai0-20-2Q-g.30) 


VIP-SOA 

VlaGallaeSldafna.20 


L. 10.000 
Tel. 8395173 


Suore In fuga di Jonathan Lynn; con 
Erictd)a-8R {ie.40.18.3S-20.35-a.20) 


I CINEMA D'ESSAI I 


VlaArchimide.71 

Tal.8755S7 

CartoOellePlane-BR 

(1M545.20.30-a.30) 

ARCOBAUNO 

Via F. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 


«mnoN 

«AaClctront.18 

L. 10.000 
. Tei. 3723230 

O Green Card-Matrimonio di eonvt- 
niofiza di Peter Weir; con Girard De- 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello.24/B 

L 4.500 
Tel. 8554210 

flipoae 




pardieu-OR 10-20.30-Z’.30I 

DELLE PROVINCIE 

L. 5.000 

Nlktta 

. |t«-23.30| 

«INTONI . 

t lOOOO 

Chiutcpe,lave,l 

! Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 


Oakaria Cotenna 

Tel. 6793267 

1 F.I.C.C. 

(IngrsMO libero) 

Riposo 


«ITM 

LOOOO 

Zie Raaafoaa ala rieaina dalla lampa. 

Piazza dei Caprettarl. 70 Tei. 6879307 




ville Jonio. 235 


Tei. 6176356 


4spwdula-DA. 

_ (16-17.30-tii fO-30.4533.30) 


ATLANTIC 

V.Tuicolim.745 


L. 6.000 
Tel. TOfOOSe 


□ Bslls col tuoi (fi s con Kevin Cosl- 
ner-W (15 30-10,05-23.30) 


AUGUSIW L 7.000 

Rie V. Emsnusfe 203 Tel. 0075455 


L'WMiilttcoMiclulttl. S. Gsinsbourg 
E(VMIO) H6.35-1B-1925-30.50-33.30) 


L. 10.000 

»lmsBiniirfnt,25 Tel. 4837707 


di Franco Zcffirelll; con Mal 
GIbson-DB f1fr.17.3530-2:!.30) 


CARirOL L. 10.000 

VltG.Sacconl.36 . Tcl.303380 


ZteRspcrontalsrlecnaMalsinps- 

dspcrtiHa-DA. 

_ 116-17.35-1915-3040.23,301 


CAMAMCA L tO.000 

. PftnsCaoranica. 101 Tel. 6792405 


Orlrn 41 Ntsaiifli di Terry jenes: con 
Graham Chspmsn - 68 

(15.30-1830-30 30-38.30) 


CAPMMCWnA L lOOOO 

RztMoniscilorio, 135 Tcl.6700067 


O M idIIsr rs nto di Gibriele Salvtlo 

ret: con Diego AOatanluano • OR 
_ 11630-1113020 30-3ÌI.30I 


L.6000 A Ic5e con 8 iMfflIoed. Joseph Ruben; 
Tcl.369t607 conJulisRobcrfs-OR 

_ 117-1:145-30 30-38.30) 


Wa Cassia. 0(2 


OQUDIMNZO L. 10.000 

RMia CMS di Rienzo. 08 Tsl. 6078303 


Lt ntè di LulO di Bigia Una; con Fran¬ 
cesca Neri - E (VM10) 

(f0.30-fìl 40.2035-28.30) 


DIAMANTE 

VlaPrincmns.230 


Talfe 


7.000 

'393606 


2le Npofona aia ilcaim data lampa¬ 

da perduta *0. A. It6-a.30] 


VMM L. 10.000 

P^Coladimanto.74 Tal.6678652 


O I partaboraa di Caniela Luchetti; 
con Silvio Orlando. Marmi tiloriiitll • BR 
{l6.4S-18.4S-2») 4$.a 45^, 10) 


L. 10.000 O Mliarp non dava mertra di Ro6 Rei- 
Ttl.87Q245 nar;conJamaaCèan*G 

(lB90-1;).30-2a50-a,30) 


.VlaStoppanl.? 


L 10.000 

, VlAlaR.MarBharili.» Tal.64177l9 


-V.lidantatreBe.44 


L 10.000 
Tat. 5010682 


■ I Mò dalla vaMlà di Brian De PaF 
ma-BR (16.3»17SQ-2a05-a,301 


L.7.000 

^ tNfaaBdnftino.y- ' “ Tèi. 568664 


Q Batta col lupi di e con Kevin Cdet- 

nor*W (1V30»19 05-22.30) 


Urana di RichardBimlimin: con Cher • 

-TIR'-'' 


IfOBJ L. 10.000 

’ W>gMlwLucifta.41 Tal.667612S 


UcamoPRIMA 

_(16.30-1130-20 30*a.30) 


VlaLl8(L32 


L. 10.000 O tt p Prtittorai di OaiWe Ucchen); 
ToI.SOIOOBO con Silvio Orlando. Nanni Mononi-6R 

(16.3»113O'2a3O-a.30f 


IIBIOBA L 10.000 

.Coraodllalla. 107/a ral.6S5S736 


■ Bugili di rMla di Claudie Rili con 
Rlcky Memphis-OR 

_ {16.30-16.30-20.30-a.30t 


L 10.000 

VlaB.v.dalCifmtle.2 Tat.52a29e 


I di Franco Zeflirotli: con Me 
Gihson.pR (I7.15-20-a.30^ 


Campodo'Fiori 


L. 6.000 ■ Ay Cimala di Ctrloa Siura; cor 

Tal.6064396 Carman Maura *BR 
_(t6.30-ie.30-2030.a.3(r 


VtaBiaaQlaO.47 


L 10.000 
Tel. 4627100 


O WavtgHdtPtnnyMtrshaticonR»- 
beri De NIro* OR (15.33-18-20. 15-a.30! 


fUMMAB L 10.000 □ ttH nel deeerta di Bernardo Bert» 

Vla81iaolall.47 Tal.46271X luccl-OR {17-19.50-a3(^ 

(Inflrtaao ido a inizio apettacolol 


Viali Traatevtrt, 244/a 


tOJX» 
Tal» 562846 


un polWotto m a t eawntin di Ivar 

Raitman; con Arnold S:hwarxanfggf r • 

BR_ (16.15-16.30-a30-a.3ai 


VlaNomantana.43 


L10.000 O Voloro volara di MiurltloNicheeti i 
Tal. 6564149 Guido Manuli *8R 

Iie.30-te.30-a30-a30i 


VlaTaranto.36 


L 10.000 Cyrano da Btrgarae di JaaivJ’aulRap- 
Tei. 7506602 pranaau: con (Sér ard Cepardieu • SC 

(17-19 40-a.30i 


VlaOragorloVII, 160 


L10.000 O Hlaary non dava morirà di Rob Rei- 
Tel.63646S2 ner;conJemesCaan-3 

(16.30-1B.30-a30-a.30i 


largo e. Marcello. 1 


1.10.000 Cyrano De Borgorae ci Jasn-PaulFap- 

Tal.65463a peneau; con Gérard Ovpardieu-SE 

_(17-19 50-aa» 


Via0.lnduno 


L. 10.000 Zie Paperona atta rteerea daBa lampa- 
Tal. 562495 daptrdulB-O.A. 

(16-17.35*19,10-a45.aa» 


IQNtt L. 10.000 Un poNiletlo alla akimanlarl di Ivan 

Via Fogliano. 37 Tol.6319641 ' Reltman; con Arnold Schwarznnagger - 

BR (16-^6.20-a 25*a.a> 


VlaCMabrera. 121 


1.6.000 O AUet di Woody Ailon; con Mac 
Tal. 541 79a Baldwin. Mia Farrow * BR 

-_ (16.15-16,2o-a2o-a.3a 


ViaChiabrara. 121 


L 6.000 
Tel.S4179a 


La casa Rustia di Fr id Schepiii; cor 
Sean Connary-G 

_( 16 *‘e. 1 D -20 20 -a 30 


MAIBTOBO 

VlaAop4a.416 


1.10.000 
Tal 766066 


Chiuso per lavori 


ttUUBBTIC L 10.000 Cyrano Da Bargar a c di Jean-Paul Psp- 

Via SS. Apostoli, a Tel. 6794906 penaau; con Gérard Dtpardiau • SE 

_(17-19 50-22 301 


MIT1IOBOLITAN 
Via dal Corto. 6 


L 6.000 
Tal. 3200033 


In fuga di Jora'.han lynn; cor 
Ericldte-BR {16.35-1845-a35-a30: 


VlaVitarbo.li 


L 10.000 O tt marito dalla parruechltra di Pa- 
Tfl. 0559493 trica Lecon(a;con Anna Galiena • SE 
_(16-17 30.t9.t0-M45-a 301 


mvomc 1.10.000 O Edward mani di forbici di Tim Bur^ 

Vii dalla Cava. 44 Tal.7810271 ton; con Jonny Oepp -fa 

t_. __(16*!810-a20-a30i 


via Maona Orecla;112 


1.10.000 
Tel. 7596568 


D Bella col lupi di 4 con Krvin Cosi* 
ner-W (15 30-19 05*22 30> 


BASOUMO 
Vicoiodoi Piada. 19 


1.5.000 

Tai.seosea 


Henry V (in inglese) 


{17-20.a 30' 


QUBUNALB l.COOO O tt tUenale degl) Innocenti di Jena- 

Via Naaionala. 190 Tal. 4082653 than Damma; con Jodte Fosiei • G 

{15.30»l7.SO*20.10-a30'i 


VlaM. MingheHI.5 


L 10.000 
Te). 6790012 


B BlorladIsmorlainladalUdiP.Ma- 
aursky.BR (15,20-17*18 40-20 35-a 30' 


Piazza Sonni no 


1.10.000 
Tal. 5810234 


2 di Stepher Hopkins; con 
Oanny Giovar • FA 

(10-1810-20 23-a 30» 


NUOVO 
Largo Ascianghi.1 


l.S.OOO 
Tel. 5616116 


RleehloeeaMtudM 


(16.15-a.30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZfOM . 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 


Riposo 


RAFFAEUO 

Via Terni, 94 


L.4.000 
Tel. 7012719 


Riposo 


S.MARUAU8IL1ATRICE L.4.000 RIpOIO 
ViaUmbenide,3 Tei. 7806641_ 


TI8UR 

vlaeeotiEtfU8Chi.40 


L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 


Nuovo cinemi PeradMo (16.25-a.30] 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L.S.OOO 
Tel. 392777 


Riposo 


VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 

Via Q. Carini. 72-78 Tel, 5609369_ 


I CINECLUB I 


AZZURROSCmONt , . L.S.880 , SslatU-Luniiàra..Riposa 

VliOogilSciplonIM Tsi. 3701064 SiIMls .Chapiin., Lt alaztom (fO); Lt 
' ' (17.30): CMtOa iMla (19.30): 

B1.301. 


etUNCALEONE (IngrassagtsIullo) 
VisLsvanns, 11 Tel.699f15 


Concstto 


OEfPICCOLf L 3.000 

Villa della PInsla, fS- Villa Bargheu 

Tel. 0333403 


Rlpoeo 


GRAUCO 


L. 3.000 Cinema eovieOco: U «Rs, rmofe, le 


ILU8IRINT0 

Via Pompeo Magno. 27 

L. 0.000 
Tal. 3210283 

Seta A: MeeN deMe caia Nili di Joio 

Caaar|1t.20.1»22J0) 

Sala B: Tumè di OabiMa Salavalocaa 
l19.20.45-22.30» 

POLTTECNICO 

ViaG.8.Tiepole.13/a 

Tal. 3227559 

Ripoao 



icrit-iw: Li'i-M .. . . 1 





AHtASCIATORISCXY 

Via Moniaballo. 101 

LOOOO 
Tel.4941290 

Film graduili (1$-11Ì: 

ggy 

AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L.5000 
Tel. 7594951 

Film per adulM..,, .......... 


MODERNETTA 

Riazu Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(10-22.301 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel. 4860265 

Film par adulti 

(I522.XI 

MOUUNROUQE 

Via M. Corbino, a 

L. 5.000 
Tel. 5582350 

Film par adulti 

(1522.301 

ODEON 

Piazza Repubblica. 46 

L.4.000 
Tel. 4684760 

Film par adulti ; - ^ 


PRCSIOENT 

VlaAppìa Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

Chiuso per restauro 


PUSSYCAT 

ViaCairoli.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulo 

(tt-22.30) 

SPUNOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L.S.OOO 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(ii-a.30) 

ULISSE 

ViaTiburtlna.380 ' 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Vollurnc. 37 

L.10.000 
Tel. 4827567 

Film par adulti , 

(1522) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

VieCevou>.13 


LOOOO 
Tel 9381339 


SocMrRwhorrsr I1S.22.13) 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

v»aS.Negretti.44 


1 . 8.000 
Tel. 9024046 


Un peUziolle elle elementart 

{te.30-a.30) 


COLLEPBRRO 

CINEMA ARtSTQN 16.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Sala De Sica: Uporiaboree (t5.50-a) 
Sal8floMalllni:Zandataa (1S.50-a) 
Saia Leone; Cyrano da BargarW 

(16.30-22) 

Sala Visconti : Fuoco novo o dinamitt 
(15.50-a) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LargoPanizza,5 

•L.9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Batti eoi lupi ‘ (l5.30-g) 

Sala8:Alittoeonllnemteo (1^22.30) 

SUPERCMEMA 

P za del Gesù, 9 

L9.000 
Tel. 9420193 

UnpelliMtoallatlamtiilart (1522.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Riposo 


QROTTAPERRATA 

AMBASSAOOR L. 8.000 

P.za Bellini, 25 Tel. 9456041 

Chiuso per restauro 


VENERI 

Viale 1* Maggio, 66 

L.9.000 
Tel. 9411592 

Cyrano di Bergerec 

(15.30'2Z30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via S. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Qhoal 


OSTIA 

KRYSTALL 

VisPallottini 

L.9.000 
Tel. 5603186 

RInatll 

11522.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Ballscolhipl . 

(15.4522.30) 

SUPERGA 

V.ie della Manna, 44 

L. 9,000 
Tel. 5604076 

Ilpoitaboraa 

(18.30-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi.S 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Un pollilotto alle «Ismsniari 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L.4000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Alice 

(20-22) 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

zio Paparont alla ricarca dalla lampa¬ 
da pardula 11522301 


SCELTI PER VOI 



Johnny Oepp, protagonista (tei tilm «Eduard mani di forbice» di Tlm Burton 


fl PUGNI 01 RABBIA 
«Pugni di rabbia» sono quelli che 
Ricky Memphis (Il giovane attore 
protagonista di «UitrA») tira In pa¬ 
lestra nelle periferica C<^latee 
un quartiere depredato di Roma. 
Non sono pugni di rassegnazio¬ 
ne. Lui a differenza dei suoi coe¬ 
tanei non è uno che ai è lasciato 
andare. Cerca un lavoro vero» al 
arrangia come può. è disponibile 
verso gli amici e I maestri. Ouaiv 
do incontra una ragazza di colore 
e se ne innamora qualcosa e'in- 


crina. Non c entra 11 colore della 
pelle, piuttosto il fatto che lei lo 
sfugga, prigioniera com'ò della 
droga. Non ce la faré a «riaecluf- 
farla» e par consolarsi tornaré 
sul vecchio ring. Con questo film 
anche Claudio Risi («I ragazzi 
della terza C>} approda a) cinema 
realiste, sulla scia inaugurata dal 
fratello Marco con Mary par sem¬ 
pre». 

EUROPA 


B IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo dei 
romanzo di Tom WoHe. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario o la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior¬ 
nalistico. istigato da un reveren¬ 
do nero e «cavalcato* da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un piano per guada¬ 
gnarsi le simpatie dell’opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu¬ 
na che c’è un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin¬ 
centi. 

AMBAS8ADE, EMPIRE 


O EDWARD MANI DI FORBICE 
Da) regista di «Batman* una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L’Edward del titolo è una creatu¬ 
ra costruita In laboratorio cui !'in- 
venlore Vincent Prlce (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice*. Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, il «mostro* 
trasforma il suo harìdica^ in feli¬ 
cità creativa; pota le siepi o le tra¬ 
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to¬ 
sa estrosamente i cani. Ma è un 
«diverso*, e prima o poi la pa¬ 
gherà. PIÙ che il messaggio, col¬ 
pisce il viso di porcellana, mas¬ 
sacralo dal tagli, dei protagoni¬ 
sta; un essere dal cuore tenero 


che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

AOMIRAL, NEW YORK 


B AY CARMELA 

Da un testo teatrale di Josè Sarv 
chis Sinisterra un tilm di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci¬ 
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e in 
mezzo «Carmela e PauMno. va¬ 
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
«Polvere di steiie» (quel vecchio 
film con Sordi e ta Vitti). Carmela 
e Paulino fanno la fame, sulla 
strada verso Valencia vengono 
presi ai fascisti, finirebbero fuci¬ 
lati se non fossero ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
dei comandi militari. Ma dietro 
c’è l'inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela al sottrae a 
un «numero* che umilia un grup¬ 
po di prigionieri condannati a 
morte. Film strano, secco, in bili¬ 
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura è bravissime. 

FARNESE 


B STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul MiTursky torna alla comma- 
bit stnilmemale (ma ti ntaslia, 
al solito, una particina da attore: 
è II professore cecoslovacco) con 
un cast d’eccezione. Bette Midler 
e Wo^ Alien sono la supercop- 
pla di «Storie di amori e infedel- 
tA*. cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
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matrimonio* raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la cc^ 
micità ailenlana. Lui e lo) sono 
sposati' felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorno dell’anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mali* 
a fare spese. L). persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni; sempre più brucianti 
e amare. Finisce bone. Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QLHRINETTA 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re. «Il portaborse*, è bello che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma¬ 
neggi de) potere con i brogli elet¬ 
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante ( Interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
' ombra» del suol discorsi. Al prin¬ 
cipio il piccolo «prof* assapora 1 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è; un mostro. Ma 
forse è troppo tardi, f nomi dei 
film sono Inventati e non è mai 
detto a quale partilo appartenga 
il ministro; un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un‘«onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delie elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN.EURCINEeRtVOU 


ai PROSA 

ABACO (Lungotevere MeDini 33/A - 
, TeL3204705) 

Sala A: Alle 20.45. t quasi un so¬ 
gno commedia musicale con O. 
Lopez e la Comp. delle Indie. Re* 
già di R. Cavallo. 

Sala B; Riposo 

AQORA 60 (Via della Penitenza, 33 • 
Tet.6è06211) 

' Alte 21.15. Un marito di nato Sve- 
vo. con la Compagnia *La Bottega 
delle maschere*. Regia di Mar¬ 
cello Amici. 

AL BORGO (Via dei penitenzieri, 
11/e-Tel. 6861926) 

Ripoao 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 61 - 
Tel. 6666711) 

Ripoao 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tel. 
S280647) 

Riposo 

ALMEUB (Via de) Commercio. 36 • 
Tel. 5763305) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via 8. Boba. 24 • Tel.. 

6750627) y^. 

^ Aile^èB. Or^MMAssoMéadim. 
Cooney e J. Chapman. regia di 
Giampiero Favettl. 

ARGENTINA (Largo ArgenUna. 52 - 
Tel. 6544601) 

Riposo 

ARGOT TBATM (Via Natale dei 
> OrsfKle.21«a-Tel.5e96l11) 

Al n. 2f. All# 21.30. Nlettsdie 
Caeanr scritto e direlo da Luigi 
Maria Musiti: con Maurizio Pani¬ 
ci. 

Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
• Tel. 4455332) 

Alle 21. CI romaneerode Edipo di 
Toni Cote, con la Compegnia *Ba- 
aho Odin Tettrei*. Regie di Euge¬ 
nio Barbe. 

AUT AUT (Via degM Zingari. 52 * Tei. 
4743430) . 

Riposo 

BEAT 72 (Vie O. G. Belli. 72 • Tel. 
3207266) 

Alle 21.15. Baerifld di Mario Luzi. 
,. con f’Aseoeitzione Culturale 
*Beet 72*. Regia di Umberto Ca¬ 
tone. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5694675) 

Alle 21. Roma chiame fUo di Finn. 
Floris, Pescuocl: con OBbne Pa¬ 
scucci e ta Troupe *Yes Brosit*. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMB6 2000 (Via Ltbleana. 
42-Tel. 7003495) 

SALA A: Domani alle 21. Otello 
Scritto ed interpretalo de Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA 6; Alle 21. Causa forza 
maggiore FrwKO Venturini; 
regia di Francmnaor>o. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 * Tei. 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel. 7004032) 

Alle 21. Dialogo di Edoardo San* 
’ guineti, interpretato o diretto de 
'' Marco Solari con Alessandra 
VanzI e Gustavo Frigerlo. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Africt5/A-Tel. 7004932) 

Alle2i. licuorelntinfageHoscrlt* 
to e direno da Daniele Bortoieni. 
con la Compegnia "Teatro La Ma* 
schera*. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 * Tel. 
5763502) 

Alte 21. 88SB... Stette zitto che 
non etlMi scrino e diretto da Fa* 
brillo Cocchi, con Giustino Meri. 
Regia di Paefa Serafini. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
19. Tel. 6540244) 

Sabato alle 21. Lo specchio di Mi* 
chele Costentini, con Fabrizio Ce* 
rusico e Giorgia Rosesno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tei. 6764360} 

Alle 21. La lezione di Eugene lo* 
neteo e La voce Umena di Jean 
Cocteau con Giulio Boseni e Mori¬ 
rla Bonfigii. 

DELU ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816596) 

Alle 21.15. PRIMA. Posizione di 
. atalio di P. Kohout. con Renato 
Campese. Anna Menichattl. Enzo 
Robutti. Regi a di Marco Luccfwsl. 
OEUE MUSE (Via Forll, 43 • Tel. 
6831300*6440749) 

' AMe 21. Momentaneamente solo 
scritto e diretto da Massimo Cin¬ 
que. con Ssivetore Manno. 

OEUE VOCI (Via BombeMI. 24 • Tel. 
5594418) 

Aire 21. Non c’é tempo con Massi¬ 
mo Grippa. Toti Mereadante. Rita 
Siperb). Regia di Emilio Genazzi* 
ni. 

DEL PRADO (Via Sora. 26 * Tel. 
6692777) 


Riposo . 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 5 * Tal. 

. 6795130) .j.,.; 

Riposo ' .. 

DUE (Vìcolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 

Alle 21. Parure, tango dal giorno 
dopo di Gennaro Ranieri, con Erv 
za Di Biasio. Emilio Massa. Regia 
di Cristina Donadio. 

. DU8E(ViaCrama.6-Tel.70135a) 
Riposo 

EU8EO (Via Nazionala. 163 • Tal. 
4662114) 

Alle 20.45. La trmrttta ooraogram- 
ma di Giuseppe Msntrldl e Fran¬ 
cesco Capitano. Musiche di Giu¬ 
seppe Verdi. Regie di Francesco 
(gitano, con Margharita Parrii- 
la. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tei. 
6062511) . . 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Statano del Cacco. 
15-Tol. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 - ; 

. Tel. 7867721) .. 

«e.' AAp 21 . JMrriygcdgtB CII|#raJQfiua 
A>tt}elli e Atapseandro Floridla.^ 
con l'Asuociazione *Oarfc Came¬ 
ra". 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alte 17. Anl Wr lene di H. von Klelst. 
con Duilio Del Prete, Isabella OuL 
dotii. Regie di Franco Ricordi. 

IL PUFF(via Q. Zsnozzo. 4 • Tel. 
5610721/5600969) 

Alle 22.30 Alle rioarea detta *co- 
•a* pardula di Mario Amandola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Viilarl, Carmina Faraco e 
Alessandra Izzo. Ragia di Mario 
Amandola. 

IH TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 6695762) 

SALA PERFORMANCE: Riposo. 
SALA TEATRO; Alla 21. SCALAb- 
M. CORPOec) di P. Tiziana Cro¬ 
ciani con Vera Gemma. S. Irena 
Lippl. 

SALA CAFFÈ’: Ripoao 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel.3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Branceeclo. 
62/A-Tel. 4673164) 

Alle 21.30. Olinipla a gagà con 
Olimpia di Nardo, Laura di Mauro. 
Paola del Prete. Bardi di fine ele- 
glone con Demo. 

lA comunità (Vie 0. Zar>azzo. 1 • 

’ Tel. 6817413) 

Riposo 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Tel. 6783146) 

Riposo 

IJET ’EM IH (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo. 14/C • 
Tel.3a3&34) 

' Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 
5695807) 

Alle 21. Favola d'amore di Alilo 
Peirini da Hermann Messe, con 
Adriana Caruso. Marina DI Oian- 
nantonic. Regia di Alfio Pstrlnl. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tei. 465496) 

Alle 21. Medea d) Porlamedina 
con Lina SastrI. regia di ArmaiuJo 
Pugilse, 

OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/a- 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE; AMe 21. Juellne di 
Ugo Margio e Marco PalladinI, 
con la Compagnia "Siravagsrio 
Maschere". Regia di Ugo Margio. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.15 
Aspettarvdo H 96 di Enrico Ber- 
' nord, con Evelina Meghnaghl. Re¬ 
gia di Giuseppe Rossi Borghesa* 
no. 

. SALA ORFEO (Te). 6546330); Alle 
21. Memorie del eolloeuoio di F. 
Dostoievskil. con Valentino Orfeo. 
PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 

’ Riposo 

PARIOll (Via Qiosue Bersi. 20 - Tel. 
8063523) 

Alle 21.30. Se non è l'equivoco... 
una ragione sempre di e con Gra¬ 
zia Scuccimarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163*Tel.466S09S) 

Alle 21. SI (e Mlliy me non al dice 
adattamento e regia di Patrick 
Rossi Oastsldi, con Cinzia Gan- 
garella, Gloria Saplo. Pino Stra- 
bioll. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 21. Aeehinson di Antonio Sca* 

' vone. con C. di Maio. M.L. Ranau* 
do, N. D'Agata, B. Conti. Regia di 
M.Fallucchi. 

OUIRINQ (Via Mlnghetti, 1 • Tel. 
6794565^790616) 

Alle 17. Il nlpcfts di Rameeu da De¬ 


nis Diderot, interpretato • dirotto 
da Qabfisie Lavia con Mauro Pa¬ 
ladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21. In eampegne è un'ettra 
eosa di U. Palnf>erini e Checco Du¬ 
rante; con Anita Durante. Altiero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei e Al¬ 
tiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, SO-Tel. 6794753) 

Ripoao 

SALONE MAROHERtTA (Via Due 
MacsMI.75-Tel.679l439) 

Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca- 
steitacci & PioQitore. con Oreste 
Liooeiloe Pamela Prati. 

8AN GENEBIO (Via Podgers, 1 * Tel. 
3223432) 

Sabato alle 21. Ceurtetlne, H aleie- 
ma per vivere In pace I Signori 
Boulingrin e Valenlln-A Teatrol A 
Teairei con Simona Giunti, Slmo- 
na Sanzò. Emanuela Parri e Ant> 
nello Strovegllsu Regia di Mauri¬ 
zio Caste. 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimipila. 

. Afle 21. Amleto (In un altrove tu^ 
go> da Shakespeare con Pino Cor- 
mani. Maurizia Groesl. 

Sabato alle 21. FeusI con la Com¬ 
pagnia *11 Tornese d Oro*. regia 
di Claudio De Simone. 

SIBTWA (Via Sistina. ^29 - Tel. 
4626S41) 

BPaSoW) (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) 

Riposo. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Drunenl, 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
41ia87) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 

Alle 21.30, Trappolo per topi di 
Agata Christie, regia di Sofia 
Scaodurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25* Tel. 5347523) 

Alle 21. Il maiale eenaa qualità di 
e con Vittorio Vivianl. Una aerata 
ver a mente “errlbUe” di e con Cer* 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia* 
nl.2-Tel. 6867610) 

Riposo. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 * 
Tel. 7680965) 

Alle 21.15. Due emeHeeni a Parigi 
scritto ed interpretato da Riccar¬ 
do Castagnarl, con Eilsabetta De 
Palo. 

ULPIANO (Via Calamalte. 36 - Tel. 
3223730) 

Alle 21. Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti*, regia di Statano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
T»i. 6543794) 

Alle 17. L' In eemlone di Natalia 
Ginzburg. con Adriana Asti; regia 
di 0. Ferrara. 

VASCELLO (Via Q. Carini. 72 • Tel. 
5609369) 

. Alte 21. PRIMA. Elia di H.Achtorn- 
bush, con Lorenzo Alessandri; r9- 
già di Riccardo Relm. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. Sa-Tsl,787791) 

Alle 19. Dorè e Freud-Storia di 
un'eneMsl regia di Alilo Borghese 
e Gigliola LodoU. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel. 5740596-5740170) 

Alte 21. Rumori fuori ecena d> Mi¬ 
chael Fr^n, con la Compagnia 
"Attori 6 Tecnici". Regia di Attilio 
Corsini. 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari. 61 • 
Tel.6668711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CflISOQONO (Via S. Gallicano. 8 * 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

CNGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6679670- 
5696201) 

Spettacoli in inglese e in Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

AMe 10. Haneel e Qretel e le vec¬ 
chia del bosco narratore Roberto 


Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOV1NO (Via 0. Ge- 

nocchl.15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Lodi- - 
apoH) 

AMe il. Papere Piero e il down ^ 
magico diG. Taffone; con il clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (C fconvallazlone 
Qianicolanse. 10 • Tel. 5692034) 

Alle 10. Tutti in pateoscenleo ras¬ 
segna taatrale della scuole. 

■ DANZA ■nBHaaa 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17.'Tel.3M2635' 

Sabato alla 21. C’eM a mkl qua 
t'ebeewM e'iehew di J. F. Du- 
roura. con la Comp. Jaan Fran¬ 
cois Duroure. 

. ■ MUSICA CLASSICA I 

Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECf- 
UA (Via dalla Conciliazione - Tel. 
6760742} 

Riposo. 

ACCADEMIA O'UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Monlorlo, 3 - Tel. 
5616607) 

Riposo 

AQDRA' 60 (Via della Penitenza, 33 
'Tel. 6866528) 

Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 - Tel. 3292326-3294286) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. lC-Tel.3a5052) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
• Tel. 5616607) 

Domani alle 16.X'. Ceeeerio Sin¬ 
fonico Pubblico direttore Peter 
Maag. violinista J. Risi, violista 
Fausto Anzelmo. Musiche di w. A. 
Mozart 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36 • Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL BERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plaz- 

* za A. Moro) 

Riposo 

AVIIA (Corso D'Italia. 37 * Tel. 
3742016) 

Riposo 

’ BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL B. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la} 

Sabato alle 17.30 Concerti dedi¬ 
cati al periodo tarocco Italiano 
per violino baaao continuo e vl> 
lonceMo. 

CENTRALE (Via Cufica. 6 • Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Nsvona) 

Alle 21. Concerto deH’Orchestra 
da Camera del QonWone. Musi¬ 
che di Haendel. Alblnoni. Vivaldi. 
CHIESA 8. PAOLO ENTRO LE MU- 

RA (Via Nazionaii>-angoló Via Na¬ 
poli) 

Domani alle 21 e sabato alle 17. 
Concerto del quartetto CemerMl- 
co Veneto. In programma musi¬ 
che di Mozart. 

C.I.D. (Via F. Saies, 14 - Tei. 
6868136) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Gi&nicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca S/A - 
Tei. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto del quar¬ 
tetto di sassofoni Santolocl-Qlu- 
Ilanf-OI Marcc^Pace. In program¬ 
ma musiche di Feld. Weiil. Gersh- 
Win, SantolocI, Oubois. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni. 32) 

Ripoao 

GALLERIA NAZtONALF D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Am. 131 ) 
Riposo ' 

GHIGNE (Via della Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) 

Domenica alle 21. Concerto di Ed¬ 
da Silvestri (flauto). Musiche di 
Bozza, Pistone. Gregoretti. Tur¬ 
chi, Manoury. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600} 

Sabato alle 21 a domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi- 
teiti. 9). FesUval mueleale delle 
nazioni. Le mualce Russa. Musi¬ 


che di Skrjabin. Sostakovic, Boro- 
din. Musoroskii, Prokoliev. 
ISTITUTO MUSICA SACRA (Prza S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6666441 ) 
Riposo 

LE 8ALCTTE (Vicolo dei Campanile. 

■ Riposo 

MANZONI (VleMonteZebìo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Alle 21. Ciclo integrale deMe 32 
sonete di Beethoven eseguite In 7 
conesHTH da Rudolf Boehblnder. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo delia Scimmia, l/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) , 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Sabato aMe 16. Due concerti per 
pianoforte e Orchestra. Pianisti 
Bbhnriofw GlannHla e Dario Fl- 
. Musiche di Mozart pRsch- 


-v'W^ngF.^oreaaDNberp)- » 
BAIA BAUNNI (Piazza Campiteill) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

BAIA DEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa- Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) . 

Riposo 

BAIA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S, Giovanni. 10 - Tel, 
7006691) 

Ripoaio ■ • . . 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Rlpotio 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Teolaccio. 91 - Tel. 5750376) 

' Ripotio 

VALLE (Vie del Teatro Valle. 23/A • 
Tei. 6543794) 

Ripouo . 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

. ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel. 3729396) 

Alle 22. Kfsn Jonee In concerto. 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 562551) 

Domani e sabato alle 21.30. Con¬ 
certo blues del chitarrista Jene- 
Ihan RIehman. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 * 
Tel. 0773/48980?) 

Alle 22. Concerto del Trio del pia¬ 
nista Remigio Cooo. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Teetec- 
do,96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Jazz dal quartetto di Pler- 


CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 
5744955) 

Allo a.30. Frarteo Mueekte pre¬ 
sentii Il suo nuovo LP. 

EL CHARANGO {Via Sant'Onofrio. 
26'Tel. 6879906) 

' Alte a.30. Musica dette Ande con 
ilgruppoTehua. 

FOUCSTUOIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel. 4671036) 

Alle 21.30. De Velie Giulie al ra¬ 
gazzi del coro. Recital di Paolo 
Pletrangetl. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a • 
Tel. 6696302) 

Alle a.30. Musica tropicale con il 
trio Magico Oueilet 
L'ESPERIMENTO (Via Rissila, 5 - 
Tel. <1826688) 

' Alle 22. Serata danzante con il 
gruppo Bed Party. 

MAMBO (Via dei FlenaròlL 30/A • 
. Tel. 5697196) 

Alle a. Musìcb dei Beatles con il 
' quartetto Apple Pie. 

MUSIC MN (Largo del Fiorentini. 3 - 
Tel.<»44g34) 

Alle 22. Jamm Session con il Trio 

Beneve f tteno Roedgllone le c o 
no. 

OLÌMPICO (Piazza 0. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Vedi spazio Danza 
PALLADIUM (Piazza Sarlolomoo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 

Oggi, domani e sabato alla 21. 
Spettacolo di cabaret con Fabio 
Fazio. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Non pervenuto 

RIARI 76 (Vie dei Rlari, 76 • Tel. 
6879177) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS (Via dei Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del Cambalaohe 
Fuelon Trio. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Alle 16.15. Circo di 
ghiaccio. 
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Sport 


Giorni 
di festa 
allaSamp 


Vujadin Boskov compie oggi sessanta anni 
«Il compleanno più bello della mia vita, 
in blucerchiato si vince e non si invecchia 
Da giocatore sudavo, ora mi godo il successo» 


Elisir scudetto 


•I miei primi sessant’anni», VuJadin Boskov, dal tro> 
no di casa Sampdona, si racconta nel giorno del 
suo sessantesimo compleanno. Uomo e tecnico fe¬ 
lice, arzillo come un ragazzino, parla dello scudetto 
che sta per arrivare, delle conquiste passate e di un 
futuro che continua a non spaventarlo. Dà l'impres¬ 
sione che il tempo per lui si sia fermato, mentre la 
pensione può ancora aspettare. 


smoio COSTA 


■B GENOVA. «Non sono vec¬ 
chio. Ho venl'anni più Ui te. 
ir a se vuoi andiamo in campo 
e li dimostro che cono più ve¬ 
loce Facciamo da porta a por¬ 
la, vediamo chi la spunta 
ScommeWamo^ Il giornalista 
sorride ma non raccoglie la sfi¬ 
da. È perplesso perché questo 
Boskov che oggi compie ses- 
sant'anni sembra davvero ar¬ 
zillo come un ragazzina Salta 
come un grillo, scherza, ha an¬ 
cora stimoli da vendere e tanta 
roglia di combattere U tempo 
per lui é come se si fosse ter- 
mata «Da almeno cinque an¬ 
ni, da quando sono alla Samp- 
doria. Ogni stagione vinciamo 
qualcosa. Solo il primo anno. 
nell'8G-'87, siamo usciti fuori 
da tutta un lallimento, sbattutt 
fuori dalla Coppa Italia e scon- 
ntti nello spare^io Uefa con il 
Milaa il momento più brutto, 
ma anche l'unko, perché poi 
rescalation é stata continua e 
bresistiblle, due Coppe Italia, 
una Coppa delle Coppe, e 
adesso questo scudetto ormai 
a portata di mano. La Samp- 
doila è cresciuta tantissimo, io 


invece non nono più Invec¬ 
chiato I successi ti fanno di¬ 
menticare gli anni, allontana¬ 
no la fatica, aumentano la vo¬ 
glia di coniinuare lo sto bene 
qui, sono felice che Mantovani 
mi abbia riconfermato, la Cop¬ 
pa dei Campioni mi attira mol¬ 
tissimo, ci sto giù pensando 
Ho firmato per un anno, ma 
c'é un'opzl-anc per il secondo 
Non ho alcuna intenzione di 
smettere, il giorno dell'addio è 
ancora lonlano, la pernione 
puO aspettare» 

£ un uomo felice E un tecni¬ 
co felice Oggi a Bogliasco ci 
sarù una precessione, sono 
tantissimi i tifosi che vogliono 
salutare i suoi sess,inl‘anni, lo 
ncmpiranno di regali, si spre¬ 
cheranno i messaggi d'auguri 
•E li compleanno più bel lo del¬ 
la mia vita - ammclte con un 
sorriso -, perché sono vicinis¬ 
simo a un grande traguardo, lo 
scudetto in Itafia, la più grande 
conquista della mia cattfura. E 
poi ne vDirc i un'altra, la Coppa 
Ralla contro la Roma (le date. 
30 maggio tiirOUmpico c 9 giu¬ 
gno a MartissI. ndr), al trofei 


non si rinuncia mal la Samp- 
doria deve centrare l'accop¬ 
piata, sarebbe un risultato sto-, 
rico, solo tre squadre ci sono 
riuscite in tuna la storia del vo¬ 
stro calcio Ma non dimentico 
anche gli altri compleanni 
Quello dell'anno scorso fu bel¬ 
lissimo, proprio il 9 maggio a 
Goteborg, i giocatori mi regala¬ 
rono la Coppa delle Coppe, 
un’altra grande vittoria, la pos- 
sibiliUl di alfermare che la 
Sampdona era la prima squa¬ 
dra m Europa Adesso potrem¬ 
mo risultare anche i primi in 
Italia, davvero non saptei'cosa 
chiedere di più» 

Ma c'é anche qualche com¬ 
pleanno ormai sepolto nell'al¬ 
bum dei ricordi Boskov, prima 
di diventare Qn tecnico vincen¬ 
te e un nonno felice, é stato 
giocatore di livello intemazio¬ 
nale La candelina magica é 
datata I9S8 •Proprio il 9 mag¬ 
gio affrontammo l'Inghilterra a 
Belgrado lo avevo 27 anni, in 
quel giorno festeggiavo la cin¬ 
quantesima presenza nella 
Nazionale Iugoslava Vincem¬ 
mo S-0, e quella non era I In¬ 
ghilterra di adesso, nel 'S8 
puntava a vincere il Mondiale 
in Svezia, si consideravano an¬ 
cora I maestri del calcio Fu 
un Impresa storica, una gran¬ 
de partita, i tifosi iugoslavi si 
rovesciarono In strada, erano 
Impazziti di gioia Giocai mol¬ 
to bene, ricoim che mi mancé 
solo il gol Ma io non ero bravo 
come Vialli e Mancini, ero un 
mediano di fatica, più che con 
i miei gemelli, mi paragonerei 
con Pari loci mettevo Ti sudo¬ 
re gli altri il genia Ho segnato 


qualche rete anch'io, ma era¬ 
no rantù In campo pero non 
mi sono mai tirato indietro. MI 
piacevano le battaglie, proprio 
come adesso» 

Un compleanno sul trono 
C'è qualcuno petO che potreS 
be guastare la lesta, il Torino 
del •nemico» Mondonico •Fra 
noi e I granata non é mal corso 
buon sangue, sono la nostra 
bestia nera, quest'anno ci han- 


Mancini, Bergomi 
e rinter pagano 
le follie domenicali 



Domenica il Gp di Montecarlo 
La Ferrari vive momenti 
di tensione e il suo ds Fiorio 
tenta un’operazione simpatia 

«Prost ha sbagliato 
non tomientiamolo 
con ricordi amari» 


no giù battuti 1-0 In Coppa Ita¬ 
lia e 2-1 in campionato a Ma¬ 
rassi Dovremo stare attenti. 
Lentlni e Bresciani sono gii at¬ 
taccanti del futuro, Martin Vaz- 
quez un fenomeno A noi sta 
bene il pari, ma non scendere¬ 
mo fn campo con questo 
obiettivo Ripeteremo la gara 
di San Sto. tutu dietro e pronti 
a colpire Se vinciamo di nuo¬ 
vo, la festa puòcominciare .» 


■■ MILANO Una giornata di squalifica al 
Campo dell'Inter, due giornate a Bergomi 
e Mancini queste le severe decisioni d“l 
giudice sportivo dopo i disordini sugli 
spalti durante la partita Inter-Samp e la lite 
dui due capitani Sanzioni molto pesanti, 
specialmente per quanto riguarda I due 
giocatori che hanno avuto un plateale di¬ 
verbio senza perù andare oltre Aruildue 
giocatori nel momento di abbandonare II 
campo si sono abbracciati, scusali e spie- 

g ali Era stato soltanto un brutto episodio 
1 una partila che aveva raggiunto Kmi 
agonistici mollo elevali .Nulla oa eccepire 
sulla dura sanzione Inflitta al San Siro di 
parte nerazzurra. La gazzaira scatenata 
dai tifosi interisti é stata indecorosa e ha 


coinvolto un patutti A fame le spese più 
di tutti sono state Bergomi e Paglluca. col¬ 
piti da oggetti laiKiali dalla curva Natura¬ 
le lo stupore nei due club di fronte alla du¬ 
rezza delle decisioni del giudice sportivo 
•Punizione assurda ed esagerata» ha com¬ 
mentalo Il tecnico dorlano Boskov d'e¬ 
spulsione dal campo era giù stata una pu¬ 
nizione più che sufficiente Del resto non 
mi sembra che Bergomi e Mancini siano 
venuti alle mani* Sempre In realazione al¬ 
la stessa partita. Ferri delllnter é stato am¬ 
monito con diffida, cosi come Bergomi 
che ha subito cosi una doppia pena. Am¬ 
monizione anche per i doriani Ccrezo e 
ManninL In serie A. il giudice sportivo ha 


squalificato per una giornata Brambati e 
Carrcra del Bari, Carzya del Lecce, Gerolin 
della Roma, Meli! del Parma e Nardini del 
Cagliari Una multa di un milione è staui 
minila all'allenatore Boniek del Lecce In 
sene B tre giornale di squalifica per Pler- 
leoni (Ascoli), due a Ctonsagra (Triesti¬ 
na) e Consonnl (Barletta), una giornata 
(più ammonizione con diffida) a Sottili, 
Gabriele (Barletta), Bernardini e Sabato 
(Ascoli), Brandanl (Reggiana), Citterio 
(Brescia), Cuicchi (Modena), De Trizio 
(Messina), Dezolti (Cremonese), Ermlnl 
(Ancona), La Rosa (Reggina). Mattel 
(Udinese), Raggi (laranto), Soibello 
(Avellino),Urban (Triestina) , 


Tennis. Al Foro entrano in campo le prime donne. La Seles, lo scorso anno fenomeno emergente, si presenta come numero uno 
parla di sé e della sua tribolata Jugoslavia. 17 anni pieni di rabbia e di eleganza. La Caprìatì avanti a fatica 

«'A 

«Sono Monica, a^ressiva e doldsoma» 


Sorteggio Davis 
Panatta sorride 
L’Italia pesca 
la Danimarca 


■B LONDRA Adriano Panatta, 
et della squadra Italiana di 
Coppa Davis, ha potuto tirare 
un grosso sospiro di sollievo. 
Ieri mattina a Londra si é svolto 
il toiieggio qhe ha designato 
' gR accopplamehli negli spa¬ 
reggi per la permanenza nel 
gruppo mondiale L'urna é sta¬ 
ta benevola con l’Italia che af¬ 
fronterà in casa la Danimarca, 
dal 20 al 22 settembre prossi¬ 
mo a Bari. Un abbinamento 
che non é una novità in quanto 
ntalia ha già affrontato con 
successo la squadra danese 
rhre anni fa. .La Danimarca mi 
sta bene - ha dichiarato Duiat- 
la da Roma - anche se rim¬ 
piango di non andare a Cuba, 
dove non sono mai stato.» 
Panatta si è anche sbilanciato 
sulla possibile formazione an- 
U-Oanimarca «Se dovessimo 

ri^^mrorese e Carattfe il 
doppio a Camporese-Nargiso» 
Questo il quadro completo 
Gran Br-Austria, Belgio-Israele, 
ttalia-Oanimarca, Brasile-In¬ 
dia. Messico-Olanda, Svizzera- 
Nuova Zelanda, Filippine-Sve- 
zia,Cuba-Canada. 


Calcano il tetTcno le prime donne e 11 gioco cambia 
fisionomia. Toma un timido sole e sui campi asciutti 
le sfide si accorciano. La Navratilova si sbarazza in 
due set della sudafricana Reinach, Monica Seles la 
imita subito dopo con l'australiana Provis. Fatica in* 
vece la Capriati, che ha superato l'argentina Tessi al 
tie break. Fuori dal tabellone altre due italiane, Gar¬ 
rone e Ferrando, avfinza soltanto Piccolini. 


aiUUANO CBBARATTO 


H ROMA Monica Seles un 
anno dopo. Da fenomeno 
emergente .1 numero uno del 
mondo, da possibile sorpresa 
a favorita Ln cambio di cuoio 
seguito dai cambiamenti di 
un adolescente che cresce 
Che si muove adalta.'Kfoiii alle 
esigenze dello spettacolo fuori 
campo Ha sempre più fretta 
l’ex ragazziea tanto Irenellca 
quando impugna la racchetta, 

3 uanto tranquilla senza Ora 
rfende la posizione in capo al 
mondo dare vuole restare. 
•No, non sono un'altra Lamia 
aggressività é il mio modo di 

S locare L'a'labllllà II mio stile 
i vita L’aggressività non mi 
basta per vir cere quanto vorrei 
e per questo non mollo mai. 
Parla a ruota libera. Monica 
Seles. iugoslava diciassettenne 
trapiantata in Ronda, proprio 
in virtù del suo piccosissimo 
talento tennistico e sulla scia 
delle tentazioni economiche 
intuite dalla famiglia Qualche 
anno alla scuola di Nick Botlel- 
tieri, il celebralo maestro del 
gioco a esaunmenlo, I inevita¬ 
bile lite per questioni di so Idi il 
management familiare, quello 
che non tradisce mal. e il pa¬ 


dre trasformato in allenatore e 
custode Ieri del suo gioco po¬ 
tente e rabbioso ne ha latte le 
spese Nicole Provis, l'australia¬ 
na che in pnma battuta aveva 
eliminalo l'azzurra Golarsa 
Colpi spicci, spesso Inelegan¬ 
te, dinamismo fatto lutto di an¬ 
ticipi, Monica Seles poco ha 
cambialo della furia che la 
spinge in campo Sempre pri¬ 
ma, sempre più rapida, sem¬ 
bra il suo motto per cercare, 
da un angolo all altro di met¬ 
tere la pallina a punto Una fre¬ 
nesia che vince, la sua, poco 
concedendo alla tattica, nulla 
ai bel gioco Più potenza, ecco 
il suo obiettivo >11 servizio é il 
problema Ma ci sto lavorando 
molto e con la Provis é andato 
bene Domani (<mi, ndr) gio¬ 
cherò con Kalia Piccolini, una 
grande tennista, mollo fotte da 
fondo campo» Un modo gen¬ 
tile per non dire, in casa d'allri, 
che si appresta a strapazzarla 
come la con tutte? E come ha 
già fatto un anno fa nell’unico 
match che le ha viste di fronte 
e dal quale Piccolini uxl col 
pesante lardello di un doppio 
&0? Ma nemmeno a parole la 
Seles viene meno alia sua ir- 



Monica Seles, 17 anni, prima nella classifica mondiale 


tuenza Nella <eua> Jugoslavia 
le cose non vanno affatto be¬ 
ne, ha notizie da parenti lonta¬ 
ni e la situazione le sembra 
peggiore di un anno fa, al tem¬ 
pi di una su<i visita E lo sport 
Iugoslavo^ Non c é da parlar¬ 
ne E andata via perché là si 
pensa solo al calcio e al bas¬ 
ket Per lei, giovanissima, c'e¬ 
rano soltanto problemi, diffi¬ 
coltà Niente campi coperti, 
orari difficili, nessun privilegio. 


E come tei sono molti gli spor¬ 
tivi cosuetti a cercare fortuna 
altrove 

Risultali 2* turno singolare 
donne. Navratilova (Usa)- 
Relnach (SaO 6-3.6-Ò, Meskhi 
(Uis)-Ferrando (Ita) 7-6.6-0; 
Piccolini (tta)-Quentrec (Fta) 
6-2,6-3. Huber (Ger)-Garrone 
(Ita) 6-7,6-1,6-2. Seles (Jug)- 
Provls (Aus) 6-3,6-1: CapnatI 
^ys8)-Tessi (Afg) 7-5.7-6 (7- 


Amburgo, Italia boom 
Furlan ratte Lendl 
Caratti avanti tutta 


■i AMBURGO I tennisti Italia¬ 
ni sono stati 1 grandi protagoni- 
sU del secondo turno del tor¬ 
neo di tennis sulla terra rossa 
di Amburgo Renzo FUrian ha 
sorpreso lutti riuxendo a bat¬ 
tere in soli due set addirittura II 
cecoslovacco Ivan Lendl, nu¬ 
mero tre delle classifiche mon¬ 
diali e lesta di serie numero 
due L'allievo di Riccardo Piat¬ 
ti, numero 61 delle graduatorie 
Atp si é imposto per 7-5, 6-4 
Per Lendl si é trattato dell'en¬ 
nesima conferma del suo mo¬ 
mento no con i giocatori italia¬ 
ni Negli ultimi mesi, infatti, 
l’ex capofila del tennis intema¬ 
zionale ha perso con Omar 
Camporese (Rotterdam) e 
Cristiano Caratti (Milano). 
Proprio quest ultimo ha offerto 
l'altra sorpresa della giornata 
battenndo un'altra lesta di se¬ 
rie, lo svedese Jonas Svensson 
numero 7 dei tabellone II suc¬ 
cesso di Caratti é stalo nettissi¬ 
mo come testimonia B punteg¬ 
gio. 6-2, 6-2 L’unico dispiace¬ 
re per la pattuglia azzurra In 
tetra tedesca é venuto da 
Omar Camporese il più accre¬ 


ditato fra i nostri tennisti si é ar¬ 
reso rapidamente al cecoslo¬ 
vacco Novacek. Il bolognese 
non é mai entralo in partila riu¬ 
scendo a racimolare appena 
cinque games in tutto (6-3,6- 
2). Fra gli altri incontri del se¬ 
condo turno c'é da registrare 
l'eliminazione dello spagnolo 
Emilio Sanchez, lesta di serie 
n 8, per mano del connaziona¬ 
le ClaveL 

Risultali. Sampras (Usa) b 
Skolf (Aut) 6-3. 4-6. 64; Fur¬ 
lan (Ha) b Lendl (Cec) 7-S.6- 
4, Ivanisevic (Yug) b. Mattar 
(Bra) 6-1,6-l,Bruguera (Spa) 
b Jaite (Arg) 6-3, 6-1, De La 
Pena (Aig) b Courier (Usa) 
6-7 (3-7), 6-2, 64, Caratti 
(Ita) b Svensson (Sve) 6-2.6- 
2, Clavei (Spa) b Sanchez 
(Spa) 6-3, 4-6. 64. Stlch 
(Ger) b Haarhuis (Ola) 7-5, 
6-0, Custafsson (Sve) b Cher- 
kasov (Un) 3-6, 64. 64. Vol- 
kov (Un) b Boetsch (Fra) 7-6 
(74). 7-6 (7-1). Prpic (Yug) 
b Arrese (Spa) 6-3,6-3, Nova¬ 
cek (Cec) b (jiunporese (Ita) 
6-3,6-2; Koevermaiu (Ola) b 
Davin (Aig) 64,64. 



Cesare Fiorio. 
da due stagioni 
direttore 
sportivo della 
Fwrari 


«Tutti gli uomini sono soggetti ad erroiì. l'importante 
è impegnarsi adare iS meglio». Cesare Fiono si lascia 
quztsi tentare daU'enciclica E certo assume toni pa¬ 
storali nel dipingere una Fenati serena, pactTicata e 
concentrata dopo la disfatta di Imola e la beffa dei 
Mugello, con Alain Prost che ha centrato il muretto 
appena uscito dal box. Un Prost ai quale esprime, 
però, solidarietà e incoraggiamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPCCBLATRO 


M MONTECARLO. <6envenuti 
a Monaco». Lo strilla da ogni 
angolo di Montecarlo. Aynon 
Senna, bardalo dei colori e 
delle soritle dello sponsor prin¬ 
cipale della Formula l.queisi- 
giioridel fumo che tentano un 
disperato recupero d'immagi¬ 
ne. che spiccano sulla vetrina 
nummouiiodel mondiate Se¬ 
gno dei tempi- anche la Ferrari 
malbeia un numero uno. in 
una tela relegata nella vetrina 
di uno del tanti negozi eleganti 
del Principato, omaggio di un 
Ignoto pittore all'ormai lonta¬ 
na impresa di Alain PlosL De¬ 
cima l'astro del tre volle cam¬ 
pione del mondo, mentre 
quello del suo rivale brasiliano 
é in continua, inaireslabile 
ascesa. Declina anche all'in- 
temo della sua squadra. L'u- 
xita record di Imola, doppiala 
una settimana dopo da un in¬ 
credibile impatto col muretto 
dei box al Mugello, non lo ha 
certo aiutato a restare in sella 
nel momento più delicato del¬ 
la battaglia che divampa attor¬ 
no al Palazzo di Maianello 
Ma Cesare Fiorio non vuol 
vestire i panni di Maramaldo 
Anzi, veicola in un silirraismo 
un messaggio di pace <(111 uo¬ 
mini possono sbagliare. Prosi é 
uomo. Prosi può sbagliare» E 
non affonda olite la lama del 
coltello. Piuttosto, SI preoccu¬ 
pa di mostrare al mondo l'im¬ 
magine di una squadra com- 
‘patta e non afflitta da grossi 
problemi In una Costa Azzur¬ 
ra carezzala da un'inattesa pri¬ 
mavera. il suo esordio é classi¬ 
co. «Non é che abbia molto da 
dire», seguito da una difesa 
d'ufficio di quella sua Fenari 
tanto bistrattala dalla sorte ne¬ 
gli ultimi tempi «Sono convin¬ 
to che siamo meno peggio di 
quanto non si pensi». Masubi- 
to, a smentire chi pensi ad un 
Rorio in versione hard, tutto 
affiressività e proclami batta¬ 
glieri, smorza 1 toni <£«10 la 
gara sarà molto diffxrile Inutile 
abbandonarsi a previsiom, so¬ 
lo la pista potrà dare un re- 


roonso attendibile». E il Fiotio 
di sempre, tutto owtelà e reti¬ 
cenze. 

Reticenze soprattutto su 
Prost e dlnlomL •( rapporti con 
i piloti sono normali», si affretta 
a tranquillizzare. E precisa: 
^on Alesi non ci sono mai sla- 
ieombre» ConProsLImnotual 
sa_ «Con Prost taloa cLsai» 
vedute diverse sulle sceftczna 
questo non significa che d Sia 
una situazione di rottura». 

Curi gira, però, alla fine 
qualcosina, tra le rì^he. shi^ 
anche ai controllatissimo Fìo- 
no Tutto impegnato a dise¬ 
gnare scenari rassicuranti, il di¬ 
rettore sportivo paria di un 
Prosi •rr^loncvolmente tran¬ 
quillo», in vista del Gran pre¬ 
mio ùi Monaco «Otto - ag¬ 
giunge con apparente inno¬ 
cenza - come può essere tran- 

3 U 1 II 0 un pilota che ha avuto 
ue problemi di quel tipo» Un 
pilota, comunque, a cui lui 
non ha fatto mancare un ap¬ 
poggio morale «Ci slamo sen¬ 
titi in settimana. Gli ho espres¬ 
so la mia solidanetà e il mio in¬ 
coraggiamento» E magnani¬ 
mamente conclude <Mà di 
questi episodi si tenta di non 
parlare. E inutile rivangarlL Lui 
deve concentrarsi sulla gara. 
Non ha senso tormentarlo con 
dei ricordi amari». 

I tormenti certo non manca¬ 
no a Prosi Con quel Senna che 
spunta ad ogni angolo di stra¬ 
da. sereno, sponsorizzalo e 
trionfante, pronto a cogliere 
sulle strade di casa quella 
quarta vittoria consecutiva che 
chiuderebbe una volta per tut¬ 
te li discorso mondiale Tanto 
sereno, Senna, da fare eco alia 
vocazione ecumenica di Rorio 
e lanciare obliquamente una 
parola di perdono al rivale me¬ 
no amato «Nessuno é perfetta 
.ànche IO di erron ne no com¬ 
messi tanti Ed oggi ne oom- 
metten un altro se credessi a 
chi dice che li campionato è 
chiuso La Formula f si evolve 
11 tale ritmo, che tutto può 
cambiare nel giro di una rètti- 
mana> 


Botila guida la Liga Veneta Paliovale 


Rovigo raggiunge in semifinale 
Padova e Treviso e le tre squadre 
prepar^o ora Tattacco a Milano 
nell’ultima del campionato 
di rugt^: in campo già sabato 


DAL NOSTRO INVIATO 


RBMOMUSUMBCI 


m ROVIGO Naas Botha. lo 
stratega. U vecchio guerriero é 
■ornato in campo con la mano 
destra fasciata, dopo una pau¬ 
sa forzala di due giornale, e ha 
diretto I campioni d'Italia con 
impareggiabile maestria (18- 
12). Quando la squadra ha 


sofferto la crisi negli ultimi 
venti minuti con lo stordito Ste¬ 
fano Bordon a commetéie 
due stupidisiimi falli uno die¬ 
tro I altro rimediando la sscro- 
sanla espulsione, lo «straisga» 
ha rincuorato 1 suoi Ecco, di¬ 
sperato assalto e disperai» di¬ 


fesa il brutto tallo di Stefano 
Bordon ha prodotto un calcio 
di punizione che I implacabile 
Luigi Troiani ha messo tra i pa¬ 
li e a quel punto al Rovigo era¬ 
no rimasti tre punti da difende¬ 
re Pochi, perché bastava una 
meta a dislniggere tutto e la 
Scavollni alla meta c'é andata 
assai vicina, con fiammate ro¬ 
venti e Improvvise 
E stala una curiosa partila a 
due facce la prima dei cam¬ 
pioni d Italia (15-6 il punteg¬ 
gio del pnmo tempo) e la se¬ 
conda della Scavolini II Rovi¬ 
go, dopo aver subito un calcio 
piazzalo, ha pareggialo ed é 
scappato, grazie anche a una 
meta bellissima di Bruno Osti, 
la numero 170 da quando gio¬ 
ca In Campionato, sempre con 
la maglia del Rovigo Naas Bo¬ 


tha garantiva tranquillità e in 
più Torniva eccellenti palloni 
alla linea dei trequarti Ma é 
sempre un errore giocare ab¬ 
bassando il ritmo perchè si ri- 
Khia di finire al tappeto E il 
Rovigo al tappeto c'é finito al 
'28 quando Stefano Bordon si 
è fatto buttar fuori permetten¬ 
do agli ospiti di avvicinarsi pe- 
ricolosamento. 

Al 36' il vecchio guerriero 
biondo ha risolto la partila con 
un calcio tra pali ma mi pare, 
con troppi e inutili rischi Evi¬ 
dentemente i campioni d'Italia 
pensavano alia semifinale di 
domenica col Treviso a Monl- 
go Da quel che sì é visto ieri si 
può ribadire che il Rovigo ha 
un cuore grande cosi e che la 
Scavolini ha perso il gusto di 
costruire c di lare mete Nelle 
tre partite, in dieci giorni, che 


le due squadre han giocato 
emerge un fatto soprendente 
il Rovigo ha realizzato dieci 
mete, la Scavolini due, troppo 
poco per una squadra che fa¬ 
ceva delia mela i inno di batta¬ 
glia 

C'é da raccontare un episo¬ 
dio che spiega quanto la parti¬ 
la fosse legata ai fili del nervo¬ 
sismo Naas Botha, infastidito 
da un placcagglo che riteneva 
Irregolare, atlaTine del match si 
é esibito In un gestaccio che 
poteva nsparmlaisi E quando 
Massimo Mascioletti gli si é av¬ 
vicinato per complimentarsi - 
il sudafricano ha giocato una 
grande partita ed e stato il mi¬ 
gliore sul terreno assieme a 
Luigi Troiani, numero 15 degli 
ospiti - io ha cacciato con 
malgarbo Peccalo 


Bontempi 
toma «ciclone» 
nella Vuelta 


■■ ANDORRA La Vuelta spa¬ 
gnola si colora d'azzurro Ieri 
pomenggio, ad Andorra, Gui¬ 
do Bontempi si é imposto sul 
traguardo della decima tappa 
della corsa ciclistica spagnola. 
La frazione, lunga duecento- 
trenta chilometri, ha portalo il 
groppo dei corridori da Uoret 
de Mar ad Andorra La maglia 
gialla di leader della Vuelta - 
conquistata I hanno xorso 
dall'italiano Marco Giovannelti 
- resta sempre sulle spalle del¬ 
l'Iberico Melchor Maun, sem¬ 
pre primo nella classifica ge¬ 
nerale 


In Romandia 
Bugno già 
in ritardo 


H CHIASSO (Svizzera). 
Quinto posto per (jia nni Bu¬ 
gno nella prima tappa del 
45° Giro di Romandia. Il ci¬ 
clista italiano è giunto stoc¬ 
cato di 8 secondi dai france¬ 
se Jean Claude Lc-clercq. 
vincitore di giornata sul tra- 

g uardo di Chiasso. Davanti a 
ugno si sono classificati il 
tedesco Amper e la coppia 
svizzera Rominger e Jaer- 
mann. Oggi seconda toppa 
nel Vailese due le salite lun¬ 
go 1 141 chilometri della fra¬ 
zione che arriverà a 1600 
metri di quoto. 


Basket 

Scudetto donne 
allaComense 


■■ CUCCIACO (COMO) Lo 
xudetto del basket femminile 
toma a Como dopo 38 anni 
(ton una sofferto ed esaltante 
vittoria sulle campionesse 
d'Europa della Conad Cesena 
(73-68), la vecchia ginnastica, 
che ora si chiama Comense 
Pool é riuscita a coronare una 
lunghissima rincorsa nei con¬ 
fronti delle loro fotti avversarie 
La vittoria di domenica in Ro¬ 
magna é stato decisiva e il suc¬ 
cesso di ieri, sul propno cam¬ 
po, ha ribadito la propna forza 
che ha permesso alle ragazze 
comasche di conquistare lo 
xudetto tricolore 


Pallavolo 
Semifinali 
terzo atto 


■B ROMA Le semifinali del 
volley continuano senza sosto. 
Anche stasera (ore 20) le 
quattro big del campionato 
scenderanno in campo a Ra¬ 
venna e Milano Su entrambi 1 
campi la situazione é di uno a 
uno Contro la Maxicona la 
Mediolonum, salvo complica¬ 
zioni, farà debuttaxe il maitello 
azzurro «Zorro» Zoizi che tino 
ad ora non è rasi entralo in 
campo contro la sua ex squa¬ 
dra. Al Paia De André di Ra¬ 
venna si registra un nuovo «tut¬ 
to esaunto* per rLicontro con 
laSisley 



l’Unità 

Giovedì 
9 maggio 1991 





i 


L 











) 


Sport 


Coppa UeÉa Nella prima sfida i nerazzurri 
La finale a segno cón Matthaeus su rigore 
italiana e Berti: due reti per poter affrontare 
■■«I. senza ansia il ritorno airOlimpico 


Trapattoni si ricorda la lezione Samp 
e sceglie una tattica più prudente 
Giallorossi in crisi nel secondo tempo 
Infortunio a Serena: spalla fratturata 



Felici in mezzo al guado 


«Te Diegum» 
Gli intellettuali 
parìano 
di Maradona 


Un referendum Ira i tifosi del Napoli perché nella prossima 
stagione la squadra partenopea scenda m campo senza la 
maglia numero 10, più in generale, una giornata di riflessio¬ 
ne su Diego Armando Maradona (nella foto) Sono i punti 
pnncipali su cui si svolgerà I azione del comitato «La classe 
non è acqua» formatosi recentemente a Napoli per iniziativa 
di un gruppo di intellettuali Sabato a Castel dell Ovo é m 
programma il convegno »Te Diegum genio sregolatezza 
e bacchettoni» scopo dcII'incontiD sarà affrontare il feno¬ 
meno Maradona focallzzondone gli aspetti simbolici e le 
molteplici connessioni fuori e dentro il pianetaolcio 


Gravi incidenti nel dopo-partita: 
feriti fuori e dentro lo stadio» 

Scontri a San Siro 
Accoltellato 
un carabiniere 

PIER AUGUSTO STAGI 


INTIR-ROWIA _ a-0 

INTER. Zenga 6 5, BergomI 6 S Brehme 6, Battlstlnl 6 5 Ferri 
7, Paganin 6 (M Baresi 61 Bianchi 6 Berti 6 S Klinsmann 7 
Matthaeus 6 S Serena 6 (85 Pizzi a v ) 12 Malgiogllo, 13 Man- 
dorllni 15 Stringata 

ROMA. Cervone 6 Tempa*tllli6, Nela6 5 Berthold 5 5 Aldair 
5 5 (72 Carboni 6) Comi 5 (Muzzi a v IGerolin 6, Di Mauro 5 5 
Voeller 6, Giannini S. Rizzitelll 6 12 ZInettI, 14 Pellegrini, 15 
Saisano. 

ARBITRO. Spirin (Urss) 7 > 

RETI 55 Matthaeus su rigore, 65 Berti 
NOTE. Angoli 6-5 per l'Inter Ammoniti Comi, Aldair, Serena 
Baresi e Carboni Serena è uscito dal campo per la frattura 
dellaelavlcolasiniatra Spettatori 70mlla incasso 3 mi Nardi 


DARIO CSCCARSLU 


■i MILANO Una serata di 
grande tensione vissuta da una 
città che attorno alla stazione 
e sui lunghi viali e sul piazzale 
di San Siro presentava la toste 
consuetudine dello stato d'as¬ 
sedio Quando all inizio del- 
I incontro mancavano ancora 
tre ore tre giovani svizzeri 
Sandro Dolci, Cianandrea Isn- 
zo e Stephen Jehicr venivano 
aggrediti da una decina di Skin 
HMd nerazzurri armati di 
spranghe e bastoni Tutti e tre 
sono riniti all ospedale la dia¬ 
gnosi parla di esconazioni 
multiple e trauma cranico per 
tutti e tre, giudicati guaribili in 
una settimana 

Dopo mezz'ora é Tiziano 
Corona, 16 anni, a venire ag¬ 
gredito nel pressi di piazzale 
Dotto da un gruppetto di ulirà 
giallorossi II giovane riceve 
una coltellata alla coscia de¬ 
stra Infine, un giovanissimo 
suppoiter glallorosso viene 
colpito al capo con una spran¬ 
ga Tulli I feriti, dopo le medi¬ 
cazioni ospedaliere sono stati 
dimessi Dentro lo stadio i soliti 
deprecabili cori razzisti scan¬ 
diti dai «fedelissimi» nerazzurri 
e indirizzali al romani In parti- 
colate, come é ormai consue¬ 
tudine, a fame le spese più di 
altri é Aidair che per i suppor- 
ter nerazzurri ha la colpa di es¬ 
sere di coloie 

Numerosaisaimi anche gli 
striscioni, a dir poco fameti- 
canti, esposti lungo le gradina¬ 
le. nonostante i massicci con¬ 
trolli delle forze dell ordine. Ie¬ 
ri costrette a (are gli straordina¬ 
ri Ecco le scritte di alcuni sln- 
scioni «Roma fogna d Italia», 
•Baalardo D Elia, un altro anno 
buttato via» (chiaro riferimen- 
‘ to all arbitro di domenica scor¬ 


sa che diresse InlerSamp) 
oppure >0 Elia e Firenze que¬ 
ste le vere violenze» per (in re 
con un ermelii o «jega-Ma¬ 
lia» Su lutti peiO campeggiava 
quello con la scntta «La perse¬ 
cuzione non ci piega ci mol¬ 
tiplica Grazie DEna», firmalo 
Sanremo nera-zurra Durarle 
lutto I incontro é stalo un vero 
epropnotiroa bersaglio Dal¬ 
la cunra Sud eh: ospitava i tifo¬ 
si giailorossi è aiovuto di tutto 
oggetti di vario tipo oltre a nu¬ 
merosi candelotti e fumogeni 
che sono andati a liriire nel set¬ 
tore dei distinti numerati, 
creando scene di (lanlco Le 
forze dell ordin : sono state co¬ 
strette a interv<»nire in più di 
un occasione alla fine i «fernii» 
saranno cinque I tifosi roma¬ 
nisti (dica cin<)uemiia), sono 
stati pnma tenuti alllnlemo 
dello stadio per più di un ora e 
poi scortati fino alla stazione 
Sul finire dell incontro ha fatto 
la compana anche una ban¬ 
diera con la svastica nazista 
nel settore occupalo dai tifosi 
della Roma Incidenll sono 
scoppiati anche fuori dello sta¬ 
dio dopo la partila 
il bilancio conclusivo degli 
incidenti che hanno caratteriz¬ 
zalo (prima, durante e do^) 
la finale d andata di Coppa 
Uefa tra Inter e i%>m t, é di una 
quindicina di penone che si 
sono presentai» al prento-opc- 
corso dell oipo-teie San Carlo 
per farsi medicare, compicsi 
anche appartenenti elle foize 
dell ordine (pollziotii e carabi- 
meli) che hanno cercato di fa¬ 
te amine tra le opposte tiloì«- 
rie liplù grave un carabiniere 
colpito da una coltellata al 
fianco sinistro 1 medici non si 
sono ancora pronunciati sulla 
gravità della lenta 


H MILANO Semaforo verde 
I L Inter, dimenticando i dispia¬ 
ceri del campionato, balte la 
Roma per due a zero e mette 
una forte ipoteca sulla Coppa 
Uefa Una vinoria netta, senza 
ombre (onemenle desiderata 
e inlclllgeniemente realizzata 
GII uomini di TrapallonI, dlfal- 
tl pur mettendo lln dal pnmi 
minuli alle corde la Roma, 
hanno evitato di buttarsi a te¬ 
sta bassa contro la porta di 
Cervone I giallorossi pruden¬ 
temente disposti ma pronti a 


colpire in contropiede con 
Voeller e Rizzitelll aspettava¬ 
no solo questo per replicare 
L'Inter, invece, ha aspettalo 
realizzando guarda la coinci¬ 
denza. il primo gol con un n- 
gore di Matthaeus. Poi tutto è 
venuto facile 

La partila era cominciata 
srllo I peggiori auspici Fuori 
dello stadio, come del resto si 
prevedeva era stato un susse¬ 
guirsi di scontri Ira le opposte 
tifoserie In campo, fortiinala- 
mente, le cose sono andate 


meglio L avvio é bmcianle 
come in una gara di cento me¬ 
ta L Inter freme ha voglia di 
dimenticare lo smacco con la 
Sampdona, ma prcfcnsce non 
scopnrsi troppo Sbagliare é 
umano, perseverare sarebbe 
diabolico Tutto regolare nelle 
formazioni L Inter recupera 
Baltislini (sulle tracce di Gian¬ 
nini) mentre la Roma rinuncia 
a Desideri (squalillcato) e a 
Pellegrini (lasciato in panchi¬ 
na) Dentro quindi Tempcstil- 
Ii messo alle costole di Sere¬ 
na mentre Aldair é contrappo¬ 
sto a Klinsmann L inter in di 
fesa, é disposta nel modo clas¬ 
sico Berlini Ubero, Ferri a 
guardia di Voeller Paganin su 
luzzilelli mentre Brehme s in¬ 
crocia con Gerolin Dall'altra 
parie il confronto è tra Bianchi 
e Nela Una panna all Italiana 
SI diceva Beh to è in lutili sen¬ 
si almeno come Impostazione 
tattica Poi certo ci sono an¬ 
che cinque tedeschi in campo, 
ma anche loro sono ormai ita¬ 
lianizzati A centrocampo la 
Roma é in difficoltà Qannini 6 
latitante Berti é più rapido di 
Berthold Matthaeus c Di Mau¬ 
ro prcfenscono non scomaisl 


reciprocamente L’interista al¬ 
meno nel pnmo tempo, non é 
particolarmenle brillante Sci¬ 
vola spesso poi si lamenta per 
un dolore al braccio 
L Inter aggredisce, ma i glal- 
lorossi SI difendono con un 
certo ordine II pnmo pericolo 
al 9' KUnsmann la lutto da so¬ 
lo e poi lira il suo diagonale 
esce di un metro Due minuti 
dopo un altro tihiller per un 
fallo di Tcmpestilll ai danni di 
Serena che sembra (almeno 
dalla inbuna) da rigore Ormai 
é un’abitudine Anche in que¬ 
sto caso come in Inter-Samp- 
dorla I arbitro non era lonta¬ 
no La miglior occasione, per 
I Inicr viene da un inzuccata 
di Berti su lancio di Matthaeus. 
Orvone proprio con la punta 
delle dita neutralizza in cor- 
ner(3I ) Dalla Roma, il peri¬ 
colo viene da Voeller rasoter¬ 
ra angolato e Zenga devia in 
corner Le due squadre vanno 
negli spogliatoi 
Nella ripresa stesso cano¬ 
vaccio Inlcr all attacco Roma 
asserragliala nelle sue irincee 
Le trincee però, vengono per¬ 
forate al IO' su rigore Mal- 
thaeus crossa per Éfeitl inter¬ 


viene (^mi che con un rolpo 
d anca lo manda a aamire al- 
latia L'arbitro fischia Mat¬ 
thaeus tira e Orvone è battuto 
Il match SI scalda ancor di più 
I nerazzurri rischiano I autore¬ 
te proprio con Matthaeus che 
de^a pericolosamente un tira 
di Cerolm (62 ) Ma tre minuti 
dopo I Inter raddoppia Klin- 
smann sulla sinistra salta il 
suo difensore c appoggia per 
Berti lutto solo che realizza 
senza problemi Sfatta La Ro¬ 
ma s affloscia come un sacco 
vuoto e i nerazzurri, un minuto 
dopo, sHorano la terza rete 
con uno splendido diagonale 
di Matthaeus II finale era piro¬ 
tecnico in tutti I sensi Bengala 
e candelotti in campo la Ro¬ 
ma che reclama un rigore per 
un fallo su Rizzitelll. Serena 
che s'inloituna alla spalla in 
un contrasto con Tempesiilli 
(negli spogliatoi sarà diagno¬ 
sticata una frattura della clavi¬ 
cola sinistra) mischie davanti 
alla porta dell inter e un altro 
gol (di testa) sfiorato da Klin- 
smann Prossimo appunla- 
mcnto il 22 maggio Un awerti- 
mcnlo per I Inter la Roma in 
casa ha sempre vinto 


Arbitri, Questi gli arbitri designati 

PoTTtflIa ^ partite della 32esima 

*** giornata di sene A eia 33esi- 

nSCnÌ3 ma di B di domenica (ore 

Torino-Samn Serie a. Cagliaif-Roma. 

tonno oamp Magni Cesena-Alalanta. 

Boemo Genoa-Inter Pturet- 
to Lazio-Piorenlina Pucci, 
Lecce-Parma. Slafoggia Milan-Bologna Nicchi Napoli Ju¬ 
ventus Coppetelli, Plsa-Ban Lo Bello Tonno-Sampdona 
Pezzella Serie B Ascoli Messina Quartuccio, Barletta-Luc¬ 
chese FelicanI Brescia Pescara. Merlino, Cosenza Avellino 
Guidi Modena-Verona Ceccanni, Padova-Udinese Cesan, 
Reggiana-Cremonese Sguizzato Reggina-Ancona Boggi, 
Salemitana-Foggia Bcttin.Trìestina-Taranto Mughetti 


I calciatori Il Parma come la Sampdo- 

A»ì Panna’ ' giocaton in blocco 

***• "^ **''*“*• stanno bene nella attà emi- 

«Daqui non liana e hanno chiesto di non 

d muoviamo» 

w •■■Hvwiaisiw jjpg gl piossimo calciomer- 

calo È quanto é emerso len 
da un assemblea del Parma 
anche Melli e Gambaro i due giocaton più richiesti hanno 
fatto sapere di prefenre la permanenza nella città ducale 
Per Gambaro, che era stato chiesto soprattutto dalla Samp, 
era appena fallita una trattativa (il diesse Pastorello chiede¬ 
va in cambio Mannini e Invemizzi) I giocaton hanno anche 
chiesto di accorciare il ntiro precamplona'o fissato dal 19 lu¬ 
glio al 16 agosto la controrKhiesla, provocaiona é di fare il 
ntiro dal 31 luglio al 5 agosto 


Milan. L’olandese s’infortuna: stagione finita | Mercato. L’argentino Latorre è della Fiorentina 


GuUiL nuovo crak 
al Rocchio operato 


Bari? No, thank you 
Platt volta le spalle 


Folla a Perugia Oltre duemila persone han- 
n»r i funerali partecipato len pomeng- 

periiunerdu ^ funerali di Franco 

del presidente O'Aitoma. il presidente del 

n> Aftnnia Perugia-calcio mono marte- 

V MUVilla seguito a una 

grave malattia Al nto (une- 
brc, celebralo nella catte¬ 
drale di S Lorenzo c'erano anche molti protagonisti del «Pe- 
nigia dei miracoli 78-79» il diesse Ramaccioni, il tecnico Ca- 
stagner, Frosio Malizia, Nappi, Ceccarini, Dal Fiume, Casar- 
sa. Presenti anche AgroppL Novellino e Mazzetti In mattina¬ 
ta I familiari di D Attoma hanno ricevuto la visita del presi¬ 
dente Figc Mauurese 


■i MILANO Ruud Gullit si é nuova¬ 
mente infoitunato al ginocchio destro, 
più volte operato In pasuto e causa dì 
un calvario durato per tutta la stagione 
'89/90 pagato con la quasi totale inatti¬ 
vità I medici del Milan nutrono seri li- 
mon sulle condizioni del giocatore, che 
stamane venà sottoposto alla Tac (la 
tomografia assiale computerizzata) 
per acceitara Tentllà dwllnforiunlo. 
Secondo il don. Monti, c'à il litchig che 
possa trattarsi di una nuova lesiona al 
menisco, il che tenderebbe necessario 
un ennesimo intervento 
Cullit si slava allenando con l com¬ 
pagni ieri mattina a Milanello quando il 
ginocchio destro ha improvvisamente 
ceduto II giocatore si stava riprenden¬ 
do in questi giorni da una lieve distor¬ 
sione allo stesso ginocchio, per la qua¬ 


le aveva saltalo la partita di domenica 
scorsa contro la Juventus. L olandese 
ha avvertilo un Intenso dolore e si è 
bloccato dopo f primi accertamenti 
svolti nell'lniermciia di Milanello, I' 
equipe medica rossonera e lo slesso 
giocatore sono apparai piuttosto pessi¬ 
misti Domenica con il Bologna l'olan¬ 
dese, ovviamente, non ci saià 
In caso-di inieivenio, CulUl potrebbe 
essere ancora afildaio alle cura del 
prof Maeriens, Il chiruigo ortopedico 
belga che gli ha •ncostmito» il ginoc¬ 
chio e lo ha seguito durante la scorsa 
stagione Sembra addirittura improba¬ 
bile che lo sfortunato giocatore possa 
tornare in campo in quest' ultimo scor¬ 
cio di campionato II calvario di Ruud 
continua 


M LONDRA Ban7 No grazie David 
Piati non giocherà nella formazione 
pugliese il prossimo campionato II 
centrocampista dell Aston Villa e della 
nazionale Inglese, ha declinato ieri l of¬ 
ferta italiana dichiarando di non essere 
riuscito a convincerai al cento per cen¬ 
to del trasferimento. «La mia decisione 
non ha nulla a che vedere con i soldi - 
ha detto Platt - Ibmando per U Bari 
avrei avuto il resto della vita assicuratò. 
t una scelta puramente catciitica, Non 
ero convinto al cento per cento, da qui 
la mia decisione» LavìcendadiPlattha 
comunque un suo retroscena L'Inglese 
era stalo praticamente venduto dal suo 
procuratore Brady alla Samp, che però 
aveva alzato bandiera bianca quando 
si era inserito II Bari Un atto di studiata 
cortesia verso la società guidata dal fra¬ 


tello del presidente Antonio Malarrese 
Meglio non creare pericolose inimici¬ 
zie. Ma chiaramente al giocatore non 
sono piaciute le modeste ambizioni del 
Bari, squadra che lotta per la salvezza 
Intanto, da Firenze, è stato ufficializza¬ 
lo I acquisto deli attaccante argentino 
del Boca, Diego baione É stata la stes¬ 
sa società viola a ledere nota la notizia. 
llglocalQie ara «aio acquistato neU’au- 
tunno scorsoi però lo si voleva par- 
ch^giare per un anno in Spagna per 
fargli fare esperienza Ma dopo il falli- 
menlo della trattativa per lo iugoslavo 
Pancev della Stella Rossa e il non gradi¬ 
mento espresso dal presidente Cecchi 
Cori veiso Caniggla, la società viola ha 
deciso di puntare su Latorre che gio¬ 
cherà al fianco di Dunga e Mazinho, 
quesl'ulumo prelevato aal Lecce 


Multa e pallone L allenamento di len del Ve- 

cAsiiiMlvatA nezia-calcio, glonosa squa- 

ai giocaton mozione in B. è finito in ma- 

dei Venezia mera curiosa mentre la 

vMivui. squadra si allenava nei par¬ 

co della BIssuola, sono arri- 
vati I vigili uibani ad inte^ 
rompere if tutto sequestrando U pallone pnma di stilare un 
verbale a giocatori e allenatore Secondo i vigili il permesso 
della squadra di allenarsi nel parco é scaduto la multa sa¬ 
rebbe di SOmlla lue a giocatore Della conlroveisia però si 
occuperà il legale del club neioverde che é anche assessore 
alla polizia urbana del Comune 


ENRICO CONTI 


IL TUO CLIMA IDEALE. 


RENAULT 19 "LIMITED” ANCHE L’ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

































